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L* AUTORE. 



E lungo , e tfavagliofo ftudio fa a me 
ne cellario per organi za re le due mie 
Azioni , o fieno le cinque orazioni , 
nelle quali ebbi di mira che fofle racchiufa una compiuta 
difefa della Verità , niuno non tofto comprende che non 
mediocre dovè in me eflere la premura , eh* elleno co- 
piofiflìmo riportaflero il frutto , a percepire il quale e fu 
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collocato quello Audio , ed effe foton dirette . Chi non fa 
che molti e nelle preterite etadi , e in quella noiìra pro- 
poftifi per torre alle paflìoni più ree queir interno fecreto 
contralto ad appagar fe mede/ime , che (offrono dagli acer- 
bi rimproveri della turbata cofeienza , propofti/ì , dico , «fi- 
fvifare le più certe , e più facrc nozioni e adoperano in 
ciò il fortito , e alcuni finiflìmo ingegno , e ottengono che 
ad affai numerofa gente diffondali il veleno confegnato ai 
lor libri ? Ora fc il prefervamento degli non ancora da tal 
pelle affaliti , e la fanazione di quegli , che il micidiale 
morbo contratterò era il frutto feopo delle mie fatighe , c 
fe a quelle farebbe da una protezione celefte derivato va- 
lore a confeguirc pienamente l'intento, non potevo io pri- 
ma di offerirle a Voi Santissimo Principe degli Apostoli 
effer punto fofpefo in determinare quello , a cui faggia- 
mentc fodero umiliate le mìe iftanze di rendere i miei 
fcritti col fuo noint n-egìatì antidoto poffente ai non an- 
cora da profane lezioni guaiti , e medicina agli gii con- 
taminati , e corrotti. 

Forfechè minimo dubio poteva fnervarc la mia fidu- 
cia , e dannarmi alla incertezza di effere da voi ben ac- 
colto , gradito , e ajutato dalla poderofiffima mediazion 
voflra a riefeire e vittoriofo degli più furiofi nemici , con- 
tro i quali imprendo la pugna , e falutevole o a quelli 
ftcffi , o a gran turba degli da effi ingannati feguaci ? A 
dare acceffo nella mia mente a sì vani timori farebbe llato 
d* uopo che e gì* indicibili voftri Henri non fodero (lati 
notillimi a me foAcnuti da Voi ancor vivo per la difrufio- 
ne a tutta la terra di quella Religione , di cui Voi Gesù 
prcfcelfe dopo la fua morte a noi principale Maeftro , e 
fuo primo Vicario , e la eroica codanza folle a me ignota, 
con cui del tanto da voi amato Signore imitando gli efem- 
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pj verlalle per lei allegriflimo fra non ifpiegabiii pene tutto 
il fangue di originale divino vi vi lini ia copia. 

Ma la tenuità del mio talento , la debolezza dei miei 
penfieri non pocea giuftamente ella fermi riputare indegno 
del volko sì valevole Padrocinio, e ranni credere quello 
rifervaco da voi anzi a cjuei prodi , dai quali fono io per 
immenfo tratto lontano , e che la caufa medefima prefa da 
me a difenderli con quel decoro foilengono , di cui sfor- 
nire farebbero le mie parole? Nò, fe non Fellerno fuono 
delle umane voci , tuttoché non communi , e ufatc folo dai 
Grandi confeguì mai dei cuori il cambiamento , il trionfo; 
ma folo operò quello ,la inviabile onnipoffente grazia di un 
Dio : Nò , fe quella folita ad efporrc fino alla villa sì por- 
tentofe beate trasformazioni nella congiuntura di un pio ra- 
gionamento-udito , o di una devota lezione a cui per breve 
ora alcun fi prellafTe non da quei ragionamenti , e da quei 
libri fi fottrafle ella mai., i & cccelfi ingegni , e di 
rare penne non furono parto, ma fi accompagnò fovente 
e con difeorfi affai ufuali , e con produzioni di pregio men 
che mediocre . Al certo fe di ciò non dovè da me portarti 
contrario avvifo , la mia picciolezza non potè o cancellar 
nel mio petto , od infievolire la fperanza , che voi Santis- 
simo Apostolo e quelli miei fcritti folle per riguardar con 
•amore , e per interporvi appreflfo Dio che di giovamento 
cfli fodero autori , c di uno aliai ampio profitto • 

Sebbene che Ilo io a difendere da una troppo male 
temuta accufa di ardita la mia fperanza , cfTendo ella col- 
locata ncir impegno, che in voi beati/fimo Comprenfore 
vive accefifsimo di rendere ogni ancor più fievole mezzo 
fortiflìmo alla Religione divina', di cui fofte' sì benemerito 
e per avere addettiilimi a fé i fuoi cari figli , e per riacqui- 
ftarc pentiti di lor fellonia i fuoi ribelli? Ancoraché man- 
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cateto a me le ragioni più convincenti , le quali fi offrono 
ad ogni intelletto , la incombenza , di cui vi degnò qui in 
terra Gesù Crilto , la voftra Santità , il grado eccelfiflimo 
di Gloria , a cui fiete in Cielo fublimato , e la vifta che go- 
dete di un Dio , non averci io frefehiflimo f argomenta 
efficace a convincermi per tenere ficuro il voftro favore 
a quefte mie azioni all' abbattimento intente di qucll* empio 
dogma la tolleranza di ogni Religione , anzi di tutta la mifere- 
denza ; argomento tratto dall' aver voi teftè ottenuto al 
Mondo tutto Cattolico un Padre sì provido, alla voftra ama- 
tifllma Roma un si compiuto Sovrano , a voi un Succeflòr 
sì gloriofo , a Gesù un si accetto Vicario l 

La umiltà del mio (lato dovrebbe edere a me un in- 
fuperabil ritegno per non ingolfarmi in un argomento trop- 
po di me fproporzionato , c maggiore . Veriflìmo , fe io ra- 
gionati! con altri : Ma chi vietò mai ad un indegniflìmo , 
ma tenera figlio di si Augufta Madre la Religione Cattolica 
di dimoftrarc il viyo contento, da cui è fopraffatto delle 
di lei utilità , e di efprimerie , e ringraziarne quel già della 
Religione medefima sì generofo Campione , e poi fra Ce- 
lefti accolto , dal quale certamente le fi confeguiron da Dio ? 
Se reo io perciò, fc riprenfibilc j rea, e riprenfibilc tutta 
Roma, che niuna a fe usò violenza per efprimere queir in- 
folito tripudio , da cui fu forprefa toftochè fenrì ripetere 
conchiufa , e fu annunziata la feliciflìma elezione del Car- 
dinale Gio: Angelo Rraschi al fupremo Pontificato» Quale 
Ipettacolo fu quello , che fi offerfe allora agli occhi di ognu- 
no ? Incapace la vailiffima piazza del Vaticano ad accogliere 
in feno fa immenfa accortavi turba per accertarfi di ciò , 
di cui era por ella ficura Non il feflo , non la età , non 
le attuali infermità del corpo eflcre freni potenti a mode- 
rare l'impeto di un gaudio traboccante , ficchc e le Donne 
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mature aventi al fianco donzelle , e i fanciulli , i Vecchi , 
gli appena reggentifi fu i tremolanti piedi non correderò 
per le ftrade , nelle Chiefc , nei publici luoghi tratti quafi 
a fe flelfi da una non mai in addietro efperimentata letizia ! 

11 foggetto più intcrclTante degli difcorfi , nei quali 
fi occuparono allora i più faggi non libera me da ogni rea- 
to , fe tale volcflc pronunziarli il da me qui fecondato im- 
pililo della interna gratitudine a voi San ti Aimo mio p re fio 
Dio Avvocato ? Difcorfi , i quali fi c come rifai tano la gran- 
dezza della grazia da voi riportata alla Religione da Dio , 
cosi ilimolano ogni voftro ben* affetto, e della Religione me- 
defima a conteftarvene la riconolèenza più (incera, e più 
viva . Ad eiTi diede motivo la lunghezza del conclave aperto 
doppo quattro mefite mezzo con l'a noi fortunata ele- 
zione di un tanto Eroe a riempiere la vacata voftra Sede . 
E degniffima fi riconobbe una tale lunghezza dei raziocinj 
più forti delle menti p«* «flennate . Non fo fc in altri con- 
clavi il fa ero Collegio dei Cardinali fia flato si ragguarde- 
vole per Perfonaggi e molti j e ciafeuno ricolmo di tutte 
le doti , che unire fi polTono a formare un perfetto Saccef- 
fore voftro , e Vicario in terra di Gesù Criflo . Quindi e 
non altronde avendo avuto tutto il motivo la difficoltà di 
accozzare in uno la ncceffaria , e determinata moltiplicai 
degli Voti , quale argomento , quanto evidente di un fopra- 
grande incredibile merito guidamente fi defumc dalla ve. 
rincara concordia a favor dell'Eletto? Che fe la dottrina, 
fé la tentiti fono le due principaliflìme infegne del fupremo 
Pontificato , Ciafeuno farà libero da timore , e lungi dal 
pericolo di errare nel credere in chi fu inalzato al medefi- 
mo si sfolgoranti e l'ima, e l'altra, che fra dottiffimi , 
fra piiffimi gli fi doverle quel Primato , il quale per quelle 
infegne più che per altra gemma fpicca ammantato . Non 
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fi trattenne Io zelo dei Pacfri in fifsare il pio il degno il 
ritevole di una dignità sì fublirne ; quella fu delle loro pres 
mure V unica mira , e quciìa potè fola cflere il trafceglierc 
tra tanti rifpcttabiliffimi per gli più rari , e gli più iìimatK 
ornamenti il più eccelfo , f Ottimo . Ma fc quefta fcelta 
icmbrava diificilifììma per una quafi eguale luce difTofa dalla 

£ndentiflìma virtù, e valore fommo di tanti; la fcelta 
:a finalmente conchiufa non dimolìra con una conviti* 
centiflìma prova il non ifpiegabile merito di quello , da cui 
fi diramavano raggi i più acuti e gli più sfavillanti per unire 
in fe le pupille , le quali m ogni banda trovavano ove non 
fblo pofarfi fenza noja , ma d* onde toglier/! intieramente 
appagate è Imperciocché vegliando in quella chiufa abitazio- 
ne , e in quegli fcrutinj a Iato di ciafeuno degli auguri Pa- 
dri la cocenti/lima brama, c un fervido zelo di afHdarè 
al Massimo in ogni richicfla lode il regolamento del Mon- 
do , c perciò qualunque inforca fofpcnfione non potendo 
efsere nata , fe non ( direi > dall' incontentabilità di rigidif- 
fìmi efami ad iftabilire con non fallibil prudenza quefto* Mas- 
simo ; la feguka poi unanime fifsazionc doppo tante ricer- 
che , e lunghilfimi ttudj ficcome porta con fc la evidenza , 
così folleva il cosi eletto nelle noftrc fondatiflìme opinio* 
ni al grado più alto , a cui giunger fi pofsa ; F Eletto io 
dico , che non fra pochi , non fra mediocri , ma fra mol- 
ti , fra grandiffimi ha riportato dal confcnfo di tutti una 
decifione sì prima difeufsa , si maturata , e per confeguenza 
sì efentc dal fofpetto d' inganno ancora involontario , ci 
incauto errore. 

Di qual' errore io ragiono? Di quello, che lontanimi 
ilio era tenuto in quella fortunata elezione dalle particolari 
azioni , che tutto il gii feorfo vivere illuftrarono del per- 
ciò maturamente prcfcelto, e fublimato alla maflìma altezza 
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qui in terra ; azioni , che quali efemplari bene fi giudica- 
rono , onde àpprendeflero quanti doppo di lui avrebbero 
occupati gli da lui Aefso lafciati impieghi come {"ottenerne 
tutto il pefo , come portarlo con luflro , come giungere 
ad ottenere la riconofeenza della RcpubJica , e la dichia- 
razione di efsere ella a fe in parte debitrice di fua {labilità, 
di aumento , e grandezza . Le vigilie in ogni {ragione pro- 
lungate fin* quafi all' apparire dell' alba , la oculatezza non 
mai rallentata , la urbanità unita al rigore , e la feverità 
mitigata con la piacevolezza , il non mai a fe difpenfato 
ritiro 9 la caftità più ritrofa , il difintereflfe totale , la giù- 
{tizia più incorrotta , e più intrepida ; quelle , ed altre si- 
mili , e più eccelfe furono le virtù (labilmente fue compa- 
gne , che fi ridifler da tutti , e fi confefsò aver elleno de- 
porta ammirate in lui nel più alto lor grado quella fem- 
bianza si fpiacevole alla corrotta umana natura, e divenu- 
te per e(To eflere più avv«ncnri , più amabili , ed uniche , 
a cui fi dirige Aero le più efficaci , e cocenti premure , ac- 
ciocché come in lui addivenne detta fofTc anzi un chiaro 
diritto , che grazia quella facra Porpora, la quale doppo il 
fupremo Pontificato è non folo in una Roma, ma (dirci} 
nel Mondo tutto il maggiore ornamento « 

In quale tempo io ragiono di errore da quefta ele- 
zione tenuto lungi , e bandito ? In un tempo , quando le 
operazioni del Santissimo Papa dell' Augusto Principe 
hanno comprovato i prefagi , e dichiarato con quel ge- 
nere dì dimoitrazione 9 la quale collocata sù i fatti è nella 
noftra ipotefi la più convincente , dichiarato , diffi , parto 
della più fina prudenza la unanimità di penfare degli fuoi 
Elettori. Gemeva la Republica afflitta da travagliofifiìmi 
morbi , e vicinillìma a foccombere a quegli più gravi , che 
potevano ad efsa efsere funcftiflSmi , per non dire fatali, 

B Ad 



Ad ognuno di noi fembrava di mirarla implorare Fase data 
fede da ciafeuno de gran Padri per effere provifta di un 
Capo , da cui e le ferite acerbiflìme , ond' era lacera fi ri» 
marginaffero tofto , e il dirotto pianto le fi afeiugaffe » e 
da meftizia foffe a fercnità condotta , ed* a rifo . Furono 
elleno efaudite le di lei voci , e nel poffeffo ella fi vidde di 
cjuel bene , per cui ayeva fervidamente arringato . Quinci 
eftrcmi furono i trafporti di una in tutti non ordinaria al- 
legrezza y benché varj , e divertì , ficcorae varie le condi- 
zioni degli affilili da non prima mai efiperimentato tripu- 
dio . Se i più badi c falcarono alle (Ielle la fua degnevolczza 
nelF accogliere fino colle Pontificie fue mani ogni carta con- 
tenente le loro fuppliche , e ilìanze , i più alti non fanno 
trovare frafi, e formole uguali al conceputo contento in 
mirando dalla sì rara accortezza del fupremo Principe (ter- 
minata la frode ; dalF attacco fcrvorofiflìmo alla giuftizia 
cfiliata la oppreflione ; dalla infaticabilità , e ripudio di gran 
parte del ncceflàrio fonno fottratto il pubblico ripofo a que- 
gli difordini » ai quali fuolc aprire sì largo campo la negli- 
genza > e trafeurafezza , e dagli efempj di una pietà confu- 
mata prodotti ogni giorno nuovi vantaggi alla Cattolica 
Chicfa » che negli atti del vifibil fuo capo efprefia per elfi, 
ra vvifa la dell' inviabile , e onnipotente protezione prometea » 
Ma fi tronchi un difeorfo tanto a me non dudicevole» 
quanto ferve ad* atteftare a Voi , Santissimo Prìncipe de- 
gli Apostoli la gratitudine del fià i Cattolici il minimo , 
ma a niuno minore nella affezione alla Religione , di cui 
per divina bontà tripudia eflere figlio , e degli cui aumenti 
affai più gode, che delle proprie avventure ; e ritorni an- 
zi al principale propofito , da cui fui a quefto ragionamen- 
to condotto , e fofpinto . Se il frefehiflìmo voftro zelo a 
noi manifeitato pella Religione » alla quale io confecrai i 
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mici ftudj , e vólto è quéflo mio lavoro avercbbe folo dif- 
fìpato dalla mia mente , febbene non ave/Te avuti prefenti 
altri più ncrvofi argomenti , diflìpato , diflì , ogni dubio 
dell' eflere per divenire fruttuomlìme le mie teflute arrin- 
ghe mercè il foftegno , che fofse da voi ad effe accordato ; 
nulla potè giudicarci da me più prudentemente » e Màggia- 
mente efeguito , quanto il donarle a Voi , il quale averefte 
al dono tanto contribuito all'altrui da me con foramacura 
procacciato prò di efficacia e di forza. Nulla adunque a 
me altro rimane , fe non che oflequiofamente , e ardente- 
mente (congiurarvi di difender la protezion voftra al do- 
natore» e di fare sì» cine le di lui operazioni e/Tendo co- 
Aantemente uniformi aUa dottrina di quella Religione , per 
cui in qualunque fiafi guifà ha perorato » doppo il breve 
fuo vivere ottenga dal Lberaliflimo Dio quella immenfa fe- 
liciti , della quale da più fecoli (lete già voi al pofleflò . 
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IMPRIMATUR 



Si videbitur Reverendifiìmo Patri Magiftro Sacri Palatii Apo- 
ftolici . 

F.A. Mar eucci ab I. C. Epifc. Montifalti 
ac Vicefgcrens. 

APPROVAZIONI. 

D' Ordine del Padre Reverendiflimo Maeftro del S. P. A. 
ho letto la preferite Opera intitolata la Toleran^a di 
ogni Religione abattuta , o fia la Miscredenza /velata » e con' 
vinta : Anioni due di Alderano Allegrini ; nè ho in effe ritro- 
vata alcuna cofa contraria alla retta Dottrina della Chiefa . 
Gli errori non celiano di contaminare , e di pervertire lo 
fpirito de' Fedeli . Poiché le fatiche di tanti Valentuomini 
fono giunte a dimoftrare P infuffiftenza di ogni particolare 
erefia , fi è penfato da coloro , che a difpctto della verità 
vogliono vivere nell'errore, per foddisfarc a' proprj capric- 
ci , e allo fpirito di fuperbia, che gli animò, d' introdurre 
una univerfale toieranza , e di fpacciare , che ognuno può 
tenere la Religione de' fuoi maggiori qualunque ella fia, con- 
tro il detto di Gesù Crifto , qui non eft mecum contra me 
efi , ir qui non colligit mecum difperdit ; kl eh. autore pieno 
di zelo volendo opporli a quella mafilma la più folle , e in- 
fame la più atta a fopire nella loro ignoranza , e ne' loro 
errori , e nelle loro paffìoni i miferedenti , ha imprefo con 
queil' Opera a confutare quefto perniciofiflìmo errore , e a 
aimoftrare quanto fia turpe , e infuflìftente quella toieran- 
za . Era giù flato confutato molte volte da diverfi celebri 
Scrittori quefto alfurdo principio: ma come olferva S. Ago- 
flino non è che giovevole il moltiplicare le difefe alla ve- 
rità , e il replicare i colpi contro V errore per foftenere 1 
deboli , e per allontanargli da ogni pericolo . 
Quefto di 22. Gennajo 1776. 

F.Filippo Angelico Becchetti delVOrd. de Predicatori 
Maeftro , e Bibliotecario Cafanatenfe . 

- " Per 
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P Er commìfllonè del Reverendiflìmo Padre Maeftro del 
Sacro Palazzo ho letto la prima parte di un manofcrit- 
to intitolato : La Tolleranza a" ogni Religione abbattuta, a 
fia la Mifcreden\a [velata e convinta . Anioni di Alderano 
Jillegrini . Del quale argomento niun altro ne'prefenti tempi 
può eiTere più opportuno , pofciacbè il peftilenziale dogma 
di chi osò d' inlegnare , che ogni Religione è buona egual- 
mente e ficura , è flato non folo pubblicamente da molti 
emp; Scrittori con incredibile impudenza e ftoltezza difefo ; 
ma occultamente eziandio-, e infidiofamente da una Setta, 
che de' Liberi Muratori , e de gì' Indipendenti fi denomina, in- 
sinuato agi' incauti , e propagato . Poiché dunque il chiarif- 
fimo Autore di qucfte Arringhe con grande zelo , forza , e 
dottrina confuta, una Maffima cotanto efecrabilc , dimoftran- 
do elfer defla il fondamento c i' appoggio d' ogni falfa Reli- 
gione , nè quelle veruna cofa contengono , che alla Santa 
Fede Cattolica o alla purità della Morale Criliiana fi op- 
ponga ; perciò credo che ila per eifere di giovamento , e 
poffa permetterfi la pubblicazione delle medeume . Così giu- 
dico io fottofcritto Lettore Emerito di Sacra Teologia , Pro- 
felfor pubblico nell' Univcrfna di Bologna , e • Confultore 
della Sacra Congregazione dell' Indice . ; 

Roma nella Canonica di S. Pietro in Vincoli a dì 23. 
Gennaro 1776. 

-: : . ' > I 

D. Gioanni Luigi Mingarelli Abbate, 
. • •> . e Procurator Generale , 

. . - - * « ■ • - - 
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L- impegno forte \ e fincero , eoi quale alcuni valorofi , e 
zelanti uomini hanno prefo a combattere la mifcreden- 
za ai dì noftri non è P ultima prova della vifibiie provviden- 
za | con cui Gesù Crillo difende contro gli sforzi infernali 
la fua divina rivelazione, e la Santifiìma noftraFede: Men- 
tre fe vi è chi fparge il veleno non manca chi forr.miniftra 
F antidoto , e tra lo fìrepito degl'increduli hanno i Fedeli 
all' orecchio e ai fianchi la voce , e il foccorfo della Catto- 
lica verità . Tra quefti il Chiarif. Sig. Ab. Alderano Allegrine 
noto abbaftanza per altre fue produzioni ha voluto fegna- 
larfi colla Opera intitolata : La Tolleranza di ogni Religione 
abbattuta , o Jia la Mif credenza /velata ire. Anioni due ire. e 
che io ho letta , e rivifta per ordine dell' ReverendirTìmo 
Padre Maeftro del Sagro Palazzo Apoftolico . Non può abba- 
ftanza commendarfì F aiTunto , e il calore , col quale egli at- 
tacca da tutti i lati il Tollerantifmo , affaticandoci di togliere 
ai miferedenti ogni fcampo , e coftringerli a confefTarfi , quai 
fono , affatto privi di religione , e di fenno . Ma fopra tut- 
to forà fempre gloriofo il Sig. Allegroni di effer egli il primo, 
che abbia impugnato ex profejfo , e ricercato , e ferito in 
tutte , per dir cosi , le fue tante ramificazioni , e in tutti i 
fuoi anche più rimoti rapporti quefto Siftema perverfo , che 
direbbe S. Girolamo extremum diaboli laqueum , e di cui niu- 
no può eifere più contrario alla dottrina cattolica , niuno 
più abile a tener lungi dal grembo di Santa Chiefa le ani- 
me , che vivono nelP errore . Io però giudico quella Opera 
per la fua illibatezza in qualunque genere , e per la molta 
utilità , che può trarfene meritevole della pubblica luce . 
Dal Convento de' SS. XII. Apoftoli ao. Luglio 1776. 

F. Lorenzo Fu/coni Min. Conventuale di S. Francejjg , 
Pro/ejfore di Sagra Teologia nel T Archi ginnafea - 
della Sapienza . . _ 

IMPRIMATUR 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchinius Ordin*$ Praedicatorum » 
Sacri Palatii Apoftolici Magifter . 
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AL LETTO RE. 




A lo ftudio della Religione fuo fcopo il predare 
un interno * ed eftcrno culto gradevole , ed ac- 
cetto a quel Dio , il quale dal nulla ne fece efcire 
:]P in un Etfere , che fu generofo fuo dono , e dono 
flj tanto magnifico , quanto ragguardevole è quell' 
anima , i cui pregi ella fteffa eftatica contempla , e con iftento, 
e non apieno comprende . Quindi quale non dirò più. , ma 
egualmente nobile , e fublime ftudio di quefto , che diretto è a 
compiere un si principale , e il più di altro qualunque interef- 
fante dovere ; a rendere io dico un giudo olfcquio alla Divini- 
tà , ad ufarle riconofeenza , a niuna ommettere dovutale guifa 
di ubbidienza , e di omaggio ? £ perciochè a quefto Dio , che 
benefico ne formò piacque di farne immortali , e piacquegli al- 
tresì fe nel breviffìmo fpazio della paflaggiera noftra dimora in 
quefta terra ne foflemo ferbati a fe docili e fedeli di accoglierne 
al fuo feno fatti polTeflori di un bene iramenfo , e non riftretto 
fra conimi di tempo , quindi può ella imaginarfi utilità pari a 
quella , che dallo ftudio della Religione deriva , il quale e le 
noftre obligazioni ne fa tutte capire , e la importanza intende- 
re , e fìimoli ha feco pungentiUìmi per efigerne da noi l'adem- 
pimento perfetto da cui fiamo ad una infinita felicità certamen- 
te condotti ? La utilità di un tale ftudio io in prima qui accen- 
no ? La neceflità doveva innanzi ad ogni altro rifleflb tenermi 
a fe tutto occupato . Imperciochè indubitatifljmo eflendoci , 
che ficcome il noftro Creatore munifico farà fopra ogni noftro 
penfare a noi mantenutici oftervatori efattiflìmi delle fue leggi , 
cosi Giudice inappellabile, e fevero ne fi farebbe efperimentare 
delle trafgreflìoni noftre , e difprezzo , fe deviatfemo , e ofti- 
nati fcguilTemo un diverfo fentiero dal da lui prefifTone , quale 
quale uecelìità può idearli , che ad altra cura sì ne ft r inga , quan- 
to a quefto ftudio quella ne lega di fottrarne per effo ad un ca« 
ftigo nella fua gravezza terribiliflìmo , ma più nella fua dura- 
tone non mai a fine , od a feemamento foggetto ? La Nobiltà, 
la Utilità , la Neceflità dunque unifconfi a farne comparire fo- 
pra di ogni altro ragguardevole lo ftudio della Religione . 

Sono eglino foli quegli i fonti , onde ad erto ridonda fplen- 
dore , attrattive , raaeftà , gravità , ed ogni altro più fumato 
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ornamento ? Che ? Manca al medefimo per avventura la si in 
ogni , particolarmente fe lungo e travagliofo impiego , cercata 
dote di un fommo diletto , che a fe più fortemente alletti , e 
avvinto a fe tenga l'umano più ripurgato ingegno , e più atto 
a gran 1 voli ? Chi fe dallo ftelfo non alieniamo, e a tanto non 
inetto del tutto non tofìo feorge intorno al medefimo fìarfi 
quali operofe fuc ancelle la filofofìa più acuta , la ftoria la crit- 
ica , e la più fcelta erudizione , e più fina ; IVla fopra tutte 
compagna indivilibile , e Minilira zelantifiìma la più brillante 
eloquenza intentiffima o ad' ifgannare gl'incauti , od' a fmenti- 
re quegli empj -, cui è a cuore di avvilire la verità alla fchiavitù 
dell'errore ? Quanto qui cadde in acconcio il nominare gì* in- 
cauti da inganno non di rado lorprefi , e gli empj dalla perfidia 
tirannegiati per rilevare l'altro motivo ben degno , e ben pro- 
prio di valenti , e generofi Vomini ad'avere in fomma dima , e 
a confegnarii intieramente allo Audio, la cui vaghilììma indole 
andiamo efprimendo , in ciò confidente , che in prima i no- 
fì ri firnili da un luttuofilTimo danno liberati a un vantaggio il 
maggiore , che bramare fi polla sì follevano , indi che fi adem- 
pie ad un offìzio ben richiedo da cofìumati figli di una amabi- 
liflima Madre ò dalle ingiurie efentata , o vendicata degli fcel- 
lerati aggrefibri ? Che fe fi giudichi conferire alla grandezza di 
uno fludio l'adoperarvifi molti , e i più celebrati , e fublimi , 
una occhiata balìa che diafi alle trafeorfe etadi , .e fino alle più. 
vetufte > e agli fcritti a noi rimarti i più antichi per accertarli 
quello elTere dato fempre V argomento , a cui confecrarono 
intieramente fe flelTe le menti più illuftri , e le più univerfal- 
mente pregiate ancora in quei fecoli , nei quali la verità fù na- 
feofta , e fepolta nelle tenebre , ma più negli a noi vicini , 
quando quefta un chiarore tramandò si ampio , e sì forte per 
invertir con impeto qualunque o ottufa od' avverfa pupilla . 

A querto rtudio adunque qualunque io mi fia, e quantun- 
que di mia fiacchezza ottimo conofeitore , e pienamente con- 
vinto non guari è dalla giovanile applicazione alla Giurifpru- 
denza mi volfi > e ad'elTo donai quel febbene tenuifTimo Capi- 
tale adunato nella fortita attentilTima educazion puerile con ay- 
'vifo ( febene ragiono ) faggiffimo di o folo fecondare il mio 
animo di più falutevoli penfìeri , o di unitamente fervire al 
publico bene perciò folo con frutto , che la bontà della Caufa 
farebbe quinci tanto più rifattala , quanto meno valente fareb- 
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beli fatto feorgerc chi ciò non ottante l' avelie ben foftenuta , p 
difefa dalla turba , e numcrofa , e difperata degli di lei impu- 
gnatori , e nemici . Pertanto eflendomi io arruolato nel nu- 
mero di quegl' illuttri Perfonaggi all' univerfalc bene donatili , 
non quale uno di elfi , ma quale animato da sì cofpicuo efem- 
pio a tenere lor dietro , fa d' uopo o mio lettore che tu da me 
fia avvifato a chi fieno diretti i miei fcritti . 

Non agli dotti io parlo , e ferivo ; Non agli Ignoranti , 
ma agli foli Setoli , o femidotti . Io ti ho , o Lettore , notifi- 
cata la intiera verilfima da me a me Hello formata affemblea , 
prelìb di cui arringo , e peroro : Ma tu non puoi a pieno com- 
prendere il mio penfiero , fe io quello a te minutamente non 
ifpiego , ed' efpongo , deferivendo quali in ciafeuna di quelle 
tre claflì , e quanti in ognuna fieno da me collocali . Dotti io 
appello Coloro , i quali all'acqueo delle più neceiTarie , e fu- 
blimi feienze ettendofi fin dalla fanciullezza impiegati, in effe e 
mercè di uno dalla natura fortito penetrante talento , t mercè 
della non mai interrotta attenzione , e con magnanima coftanza 
tollerata fatiga hanno confeguiti progredì mirabili , internatio* 
eiTendo negli più intimi , e reconditi gabinetti di ciafeuna , ai 
quali diffìcili/Emo è V ingr»i£> , e di pochuTiroi , perchè fem- 
pre preceduto in chiunque flavi giunto ancorché di fino P| e 
pronto ingegno da un nulla men lungo , che travagliofiflimo 
ftento . A quelli io ragionare ? Arringare prelfo di quelli per 
la caufa della Religione Cattolica ? Confutare acottoro gli er- 
rori più orribili , e grolTolani ? Maellri fono eglino a me del 
ben penfarc , e non tali , cui necelTaria, e non fol vantaggiofa 
iftruzione fieno i miei fcritti . So , che alcuni ad un cotanto 
merito aicefi per avventura fono con verità annoverati fra gli 
miei nemici ; Ma conciofiachè quelli non da error d'intelletto 
fieno governati , e diretti , ma moffi folo fieno da una ftraor- 
dinaria perfidia di volontà empia , e proterva , piuchè d'iftru- 
zione abbifognano di quella prodigiofa divina forza che uni- 
camente può trionfare di una non umana ollinata malizia. Agli 
dotti adunque pollo no ben elleno offrirli le mie aiioni in umile 
atteggiamento per attenderne o cenfura , od approvazione ; 
polfono elleno ad elfi recare queir utile , che tutto confitte in 
rammemorare , e con più di fiifazione riandar quel eh' è noto ; 
poilbno infine produr quel diletto a ciò riftretto , che altri ab- 
biano premute le loro pedate , e fienofi dirittamente avviati 
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pel fcnticro , che o eglino , o i loro pari aperto hanno , e 
moftrato ♦ 

Ignoranti io pronunzio non già quegli , che da niuna col- 
tura furono dirozati , e politi ; Gente di vii condizione , ed 
occupata nei minifteri i più baflì a procacciarli con che fomen- 
tare fe fteflì , o totalmente fin dalla infanzia all' ozio dati , e 
alla fua compagna la inerte mollezza . Di quelli a che muover 
parola s* eglino fteflì cfcludono fe da ogni crocchio , i cui ra- 
gionamenti non fieno o vile interelfe , o turpe piacere ? Que- 
gli io ripongo in tale da me negletta clafle , ai quali e Maeftri 
non mancarono , e cura per fornirfl di non communi nozioni, 
e dottrina , ma che appena aflaporati poco più degli primi ele- 
menti aborrirono le belle arti chiamati dai giocondiftìmi loro 
fpaflì , e configliati a torfi dalla feria applicazione , e travaglio . 
Quanto numcrofa ella è quella clafle , che contiene eccettuate 
rariflìme valorofe Eroine , il feflo tutto donnefeo , quantun- 
que intefo a fingolarizzarit nel merito di un intendimento più 
fottile , e di un criterio più faggio , e maturo ; che accoglie in 
fe immenfa turba di Vomini ancora diftinti dallo fplendore che 
fgorga loro da lunga ferie di celebrati grandi Avi ! che tutti 
racchiude quei Giovani , cui a difpetio di una tenebrofa impe- 
rizia pur forge in petto il desìo di avere introduzione fra lette- 
rati , di eflere almeno onorati di una umana accoglienza , non 
rigettati quafi inetti del tutto , perchè in vece di feienza pie- 
na riten^on la mente di una folle prefunzione ad eflere mercè 
di alcune da efli apprefe non triviali voci giudicati non indegni 
di avere nella letteraria republica luogo > ed impiego ! 

Ripeterò in rapporto a quefti , e con affai più forte , ben- 
ché diverfa ragione quanto già diflì in riguardo agli Dotti . A 
quefti io ragionare ? Arringare prelfo di quefti per la Caufa 
della Religione Cattolica? Confutare a Coftoro gli errori 
aventi fembianze meno orribili , e men portentose? Sono 
eglino quefti acconci afentire la forza di un ben condotto ar- 
gomento ? Come efperimentarla in fe fteflì , fe le premefle 
ofeuriflìme a fe fono , onde feendono naturali le confequenze, 
ed invitte ? Come capire , e vedere la vivezza di un ragionar 
ben fondato , fe e i fondamenti , f u i quali il ragionare fi ap- 
poggia , e ciò, che di certo faggiamente fuppóne , e fino le 
tegole , con cui dovè efler teflùto per riefeir vittoriofo > fe 
tuttociò > io dico , è ad effi del tutto , o poco meno che igno- 
ta 
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to affatto , e ftraniero ? A quefti motìrare , provare a quelli 
la infuffiftenza degli affiomi di Bayle , fe quantunque di Bayle 
gli fcritti feorreffero , poco trarrebbero dalla lezione più del 
materiale fenfo delle da queir empio adoperate bene ai fuoi finì 
fcelte voci » ed acconcie ? Efcludanfi efcludanfi dalla mia af- 
femblea quefti quanto compaffionevoli per cecità , altrettanto 
per temeraria opinione di fe ridicoli , e fe pure lo fguardo egli- 
no filfare vorranno in quefte azioni , contenri fieno di quel pic- 
colo frutto , ma affai la eterna loro falvezza intereffante di de- 
porre la ftima , che forfè in efli annidoffi di alcuni , ai quali 
non docilità devefi , e affenfo , ma efecrazìoni , e abominio . 
Gli femidotti adunque effendo quei foli , preffo i quali io a me 
procuro la gloria di Valente Oratore , quali eglino fieno bre- 
vemente accennerò ad impedire ogni abbaglio . 

Quefto in prima pollo io francamente premetterti , o mio 
Lettore. Pochiffimi fono / dotti : Non molti , ma ben pochi 
fono ancor eflì i femidotti . Non iftenterai a predarmi fede , fe 
quali meritino un tale nome confidererai meco . Confegnaronii 
quefti non altramente che quegli fino dall' età loro prima alla 
coltura delle feienze le più utili , e luminofe . Nè di Macftri 
eccellenti fu ad effì men vigilante la guida , nè meno fevera la 
difciplina , nè per alquanto di tempo meno feria la cura viffe 
in lor petto per formarfi allievi compiuti degli efpertifTimi for- 
titi iftruttori , e per giungere lafciati a fe al perfetto poffeffo 
di quelle feienze , cui lo Audio rivolfero , e le fervide mire . 
Ma in quefto diffomiglianti furono ai primi , che mancò lor la 
coftanza . Si offrì troppo feducente ad effi il piacere , e quel 
cumolo di ftrepitofe occupazioni alla quietiflima letteratura 
contrarie , e a f e chiamate le più intereiTanti loro premure 
appena permìfero agli fteflì in appretto , che alle acquiftate no- 
zioni donaffero per qualche ora il penficro . Quindi ricchi 
eglino fono di pregio , ond'effere dal reftante degl'Vomini an- 
che non del tutto idioti diftintì , ma non tali , che agli faldi 
fondamenti della loro feienza rifponda l'altezza dell' inalzato 
edificio . Per la qual cofa fe quelle produzioni imprendono a 
feorrere- , intorno a cui vegliarono i finiflìmi ingegni di alcuni 
fra i noftri nemici , non pure efpofti fono al pericolo , ma 
certa è la Vittoria » che di effi riportano le più fcaltre arti , e 
i fofifmi più acuti , e i raziocini dalla più ben travifata empietà 
con rara accortezza telfuti . La quale vittoria fe volelfe cre- 
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dcrfi impedita in coftoro dalla verità non ad eflì "sì afcofa , che. 
privi gli fofFra di molti fuoi raggi , rendono in eflì fpedita le 
non riprefTc paflìoni , le attrattive del vizio , la fecrcta viva 
brama di una licenza impunita , e tanto foave > quanto non 
torbida , e tanto tranquilla , quanto accoppiata a l'eduzione , 
ed inganno . Quefta , o Lettore > è T afiemblea , a cui io ra- 
giono . Appretto quelìa io foftengo la Caufa della Religione 
Cattolica , e Oratore arringo , e peroro . Ciò fuppofto non 
farebbe ella ftraniera a me , e male attribuita l' accufa di diffon- 
dermi io in alcun punto più di quello , che con dottiflìmi Vo- 
mini fi converrebbe , o l'altra contraria del fupporrc io più 
alte nozioni di quelle , che pollano fperarfi in idioti , e dell' 
efprimere io i miei fenfi con frafi , le quali fe da quegli non ri- 
cercano al pronto intendimento fatiga , fottopongono qucfti ad 
un continuo (tento, e forfè fottopongongli indarno , perciochè 
a difpctto di quefta travagliofa attenzione neppure giungono a 
pienamente capirmi? 

Scriflì io già alcuni anni indietro una latina invettiva con- 
tro i miei nemici , e non pure latina , ma trasferita nella Ita- 
liana favella la publicai tenendo dietro nel formare il mio libro 
all' efemplare di una fortiffima accufa lafciatone dal gran Padre 
della Romana eloquenza Cicerone nelle fue Verrine , e Anione 
appunto , quale egli appellò i fuoi libri , o fieno Orazioni io 
nominai la mia produzione . Di efla fe non fofle a te pervenuta 
contezza , non ti farà difearo o Lettore , che io la imagine of- 
fra delineata in ili retto • Ella inveite i Libertini , derifori della 
divina Rivelazione , e fi adopera di fargli ravvifare agli femi- 
dotti rei di efecrabile empietà , privi di difefa , e convinti . 
Libertini io appellai quanti col vocabolo fono volgarmente in- 
dicati di /piriti forti : Vocabolo troppo invero male adattato a 
fpiriti non forti , ma deliranti . A tale denominazione ebbi Au- 
tori e T efempio degli più eccellenti Vomini , e la primiera fi- 
gnificazione di quella voce . ElTa fu dai latini adoperata ad ifpie- 
gare la Manomijjione , e Libertus diffefi lo fchiavo Manomeffo , 
Libertinus il di lui figlio . Gli pretefi fpiriti forti difeordi fra fe 
in ogni altro , in qucfto convengono tutti, io dico nel pro- 
nunziare una fchiavitù la fommiffione dei noftrì alla Religione 
Cattolica , dichiarata da effì una manifefta impoftura , e quindi 
in attribuirfi la lode di effere fiati dalla acquiftata cognizion ve- 
ra delle cofe ManomeJJc , cioè alla alterità di lei tirannia 
fottratti . Sic- 
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Siccome gradimento riportò dagli Eruditi , e una da me 
non ifperata cortefe accoglienza quella mia Anione > mi nacque 
in cuore il difegno di fecondare il mio trafporto a quelli Itudj , 
e di venire terminando un lavoro , che poterle dirò non inet- 
to ad uno fmentimento totale degli tanti , i quali fuoi impu- 
dentiffimi oltraggiatori foftre la Religione , che una è , perchè 
dettato divino . Io milufingo di non incontrare la tuacenfura, 
o Lettore , fe la intiera abbozzata idea ti prefento , cui io al- 
lora diedi in mia mente non folo vita , ma una qualche perfe- 
zione di corpo . Precedere la già publicata Anione , e prima 
comparire doveva la confutazione degli Atei , Anione , che 
divifa pur ella farebbe (lata in più libri , o fieno orazioni . Ca- 
de qui in acconcio di olfervare , che febbene la parola Atheus 
nulla di più, indichi , che uno della Divinità difpregiatore , 
contuttociò il commune ufo di quella fi convince da chiunque 
leggiermente fu la ftoria occupato , còmprenfivo di Vomini 
fcellerati , ed empi , i quali o unifcono allo fcherno della Di- 
vinità il ripudio di ogni Religione , o confelfori di quella con- 
tro di quella dirigono tutto ì' odio loro , e furore . 

Alla prima azione contro degli Atei , alla feconda contro i 
Libertini la teria doveva aggiungerà alla confunon degli Eretici 
divifa in tre libri , e che avere bbe avuto fuo fine l'eli irpare fi- 
no la femenza delle Erefie forte , e ripullulanti ad ifmontare 
il candore della parola di Dio . Non già n'averemmo prefilfa 
quale unica nollra cura lo fmentire ad uno ad uno gl'infiniti er- 
rori , onde P una dall' altra ditìinguonfi le infinite fette di co- 
ftoro fuccefiìvamente forte fubito doppo la preziofa morte di 
Gesù Crifto infino a quella noftra età . L'arme , che farebbe 
fiata da me imbrandita , e adoperata a torle tutte di vita , e il 
mezzo prefo ad impedire , che altre nafeano è la prescrizione, 
non però quella , che tutta a (e deriva la forza dall'antico pof- 
felTo , ma quella , che e per quello è terribile , e più per la 
origine celefte , con cui dagli Avverfar) ogni ardire bandifee . 

La quarta , ed ultima A/ione doveva ella tutta occuparfi in 
rifaltare non con ben fondati , e mafehi argomenti , ma (dirò) 
con geometriche dimollrazioni la infinita empietà , e veriflìma 
infama dell' ai Mifcredenti tutti dilettiamo dogma della Tolle- 
ranza o teologica , da cui deriva la furiofa licenza del penfare , 
o Civile , da cui quefta averebbe , fe quello folTe dai Principi 
foftenuto , e dai Migiftrati una impunità fovvertitrice di ogni 
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ben regolato governo . Ella adunque eftendere non iì dovevi 
oltre a due orazioni ; nella prima delle quali diretta farebbe fia- 
ta la noftra imprefaa portare all'ultima evidenza 1' aflunto con- 
tro fiffatti Tolleranti del non bene fperarlì falvezza fuori della 
Religione Cattolica , e nella feconda rilevato fi farebbe il chia- 
riffimo pericolo , anzi il reale danno immenfo , a cui foggiace 
il publico ripofo invertito > e lacerato dalla incredibile perver- 
fità degli Mifcredenti , e loro libri , nei quali una portentofa 
furia da ogni freno , e laccio difciolta sfrontatamente per la tol- 
leranza trionfa fu la bandita onelìà , e moderazione ancor lie- 
ve . Con ciò fembravami di giungere alla meta da me a me 
prefilfa , e ad effa mi lufìngavo io di correre per tali mezzi sì 
fpeditamente , che ad ognuno fofife d'uopo il confettare avere 
io ottenuto pienamente l'intento di ridurre al nulla gì' inimici 
della mia Cattolica Religione mercè delle indicate mie Anioni . 
Come nò , fe la Religione Naturale dalle furie degli Atei ave- 
rebbe avuto per effe fcampo , difefa , vendetta ? Se la Catto- 
lica dalla Naturale non diverfa per altro , fe non perchè ella è 
la luce di perfetto Merigio della Aurora più fcintillante i Liber- 
tini fuoi arabbiati nemici, e del fuo eccidio folleciti al filenzio, 
anzi alla infamia averebbe dannati?. Se per tale mio Audio 
quella divina Religione dai falfì fuoi feguaci i. veri amati figli 
diftinguerebbe armati contro di quegli della preferitone > arme 
fatale agli Eretici ? Se la Republica dai fediziofi fi purgherebbe 
coperti fotto il manto di una mal vantata pacifica tolleranza? Se 
la virtù rallcgrerebbefi infine già afflitta in mirare da perniciofi 
libri trasfufo nei fuoi , e tal' ora i più cari un rio veleno , on- 
de e guaftafi ogni germoglio , e feccafi il fonte , da cui a quello 
fgorgare deve V umore vitale ? 

Conceputa avendo la qui cfprefTa idea , e organizzatala 
nella guifa , che ti ho deferitta , non fofferii indugio per darle 
anima , e vita col mandarla ad efecuzione . Ed a rendere più 
ampio il frutto delle mie fatighe ftabilii di adoperare prima la 
lingua latina , e a quella efprimere nella fua natia terfezza , ele- 
ganza , e candore niuno ommettere ftudio ed indi nella italiana 
trasferire le mie anioni » e in amendue i linguaggi publicare le 
mie difefe della divina Religione , o fieno le invettive contro i 
fuoi perfecutori . Or mentre andavo confortando me fteflb al 
travagliofo lavoro , mi nacque in cuore il desìo di confeguire 
con una fola produzione il mio fine di vincere , e di trionfare 
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degli miei Avverfarj non pure per effa depredi , ma abbat- 
tuti , e annientati . 

La invettiva contro 1* empio pretefo dogma della tolleran- 
za di ogni Religione , che una parte pur era della prima mia, 
idea, e doveva eflerne la conchiutìone avendo io creduto , che 
quella foffe , la quale fola averebbe riportata la da me cercata 
Vittoria non qualunque , ma che feguita fofle da un totale ab- 
battimento , fterminio , e trionfo , a quefta rivolfi i miei pen- 
eri tutti , e le mire più accefe . Anzi per ifpedirmi con folle- 
citudine nulla pregiudizievole alla perfezion dei miei libri volli 
per ora darla alla luce in una fola lingua , e preporre la italiana 
alla latina meno pronta ad ifcuoprire a me Italiano , e a conce- 
dermi le fue al mio uopo più pregiate ricchezze . Quefte fono, 
o mio Lettore , le due anioni , che io ti prefento . In effe io 
fempre con te mi trattengo , e ragiono . Ma tu per avventura 
prima di afcoltarmi Oratore a te ftelfo bramercfìi di udire da 
me , perchè io le pronunzi fole baftevoli ad acquiftarmi quale 
a me indubitatamente dovuto qnel gloriofiflimo trionfo , a cui 
guadagnarmi elleno fono dirette .Nò : Io non voglio qui trat- 
tenerti in una contezza , che compiuta averai delle mie anioni 
nel primo confegnarti alla loro lettura. 

Rettami folo di dirti che ficcome la publicazione della pri- 
ma mia Anione avente di mira lo fmentimento degli Libertini , 
e la limpidilììma dimoftrazione e della ncceflìtà , e della verità 
della Rivelazione divina , quefta Azione da me fcritta coll'idio- 
ma latino , e nel!' italiano trasferita e in amendue i linguaggi 
offerta ai Leggitori foggiacque a due accufe ; delle quali la pri- 
ma è dell'elfere io flato" traduttore a me fìeflb ; la feconda dell* 
avere io adoperata a difeutere quefte queftioni la forma Orato- 
ria ; E (ìccome valorofi Vomini mi propofero con lettera en- 
trambi le accufe , ed io ad efli inviai le mie difcolpe in difefa 
della traduzione ad italiana propofta , rifpofta italiana , e dell* 
aflunto Perfonaggio di Oratore latina , ben lunghe , quali le 
riputai neceflarie , e ( fe non erro ) a te o Lettore , non in- 
grate , e nojofe ; perciò io nulla in quella mia allocuzione ad- 
duco a mio difearico, e te rimetto alla lezione delle medefime 
mie Apologie che qui appreflb io ti prefento , fe a te pure ra- 
gionevoli fembralfero , o amendue , o alcuna delle due accufe. 

r 
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ALDERANUS ALLE CRINI 5. P. D. 

TTJ Ergrat<e mihi , Vir ornatiffime , fuerunt tu<e litteree , qui- 
J bus meam in Libertinos adionem iis cordi futi ornare lau- 
dibus, quas (ut ais) Vcritas , quae fefe tibi obtulit legenti a te, 
non pervetufta; benevolenti» tcnuja quaeque augentis ardor 
expreffit . Illud etiam luce erga me fingularis amicitice in his tuis 
litteris extat monumentimi te non filentio tacitum prartermififfe 
gregem illum obtreclatorum meorum , qui aut vene laudi invi- 
dijje , aut de incognìtis rebus fuis temere clamoribus judicaffe 
convincuntur . Confolatur profeffo nos , Theophìle fapientiffime » 
nihil ab bis propter ipfam fuam paucitatem fané defpiciendis ex- 
cogitatum fuijfe , obje&umque , quod non facilitine , ac Jiatim 
diluamus . Nam quibufdam , <tr iis quidem non indodtis has 
noftras atliones fcribis difplicuiffe , ir quafi ftomacum moviffe , 
quod fummis ingeniis , exquìfitaque doclrina permulti eadem feu 
Italorum , feu Gallorum fermone , fa nonnulli latinis utentes lit- 
teris fufe traclarunt , nihilque relìquerunt , quod aliqua novità- 
tis imagine noftros poffet LecTorcs detinere . 

Ego vero fatis admirari nequeo unde in his hoc fit tam info- 
folens hujufmodi librorum fafiidium > iy cur eum a nobis expe- 
tant modum , quem nequaqvam fibi plurimi Jiatuerunt Religionis 
Catholicce ruince incumbentes . Quid preeterea ? Si non pauci de 
luterana Republica benemeriti habentur , quod e latina lingua , 
feu alia non inter fuos ufitata preeftantiffunorum Hominum fcripta 
vertentes effecerunt , ut non modo ea legerentur ab iis , ad quo- 
rum cognitionem , nifi interpretis munere funcli effent , non ef- 
fent translata prceclarijfima ingenia , verum ab illis , qui ufur- 
patum a fcriptoribus fermonem callent , cur repudientur , qui 
non in eo laborant, ut ad vernaculum loquendi ufum exprimant, 
fed ut tueantur illa » quce ditta funt a probatiffìmis viris, iifquc 
fuum judìcìum , fcribendique ordinem adjungant «• Quod cum 
a nobis agi inficiari non poffint » nonne contemnendi funt , qui 
crimini dant nos poftquam conftituimus nullum effe locum pul- 
cherrimce , quce ad Rsligionem tota pertinet philofophùe , quem 
non attbigeremus , quique fi minus piane purgatus , faltem no- 
firis aliquantulum litteris illuftratus non pateret , nos , inquam , 
ventati ita infervire , non ut negotium fufceperimus ejus nunc 
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primvm invefiigandce , fed ut ed ab aiiìs inventa fruamur ? 

Quod fi pertinacius quam par efi nos velint infetlari , in- 
terrogemus an putent ìiaud ejjfe fummopere amicijfunis Catholicce 
Religioni** gaudendum non manipulum , cohortemve excubare 
contro infinitas hoftium infenfiffimorum copias , fed numerofum 
exercitum , ejufque non modo hnperatorem , Legatos, Trìbunos f 
Centuriones , at fingulos milites ad tantam eniti fortitudinis iau- 
dem , ut infeftte legiones fingulomm noftrorum impetum non fe- 
rant t fefeque vertere* ac loco cedere adigantur ? Qui licet uber- 
fimus fruclus non colligeretur , tamen arni ni/iil in vita tanto- 
pere qucerendum fit , quam ejus Religionis verità* , a qua om- 
nia recle vivendi confilia promanent , oportet , quem non pudeat 
occupatum totos dies in Poetis conterendis nos faftidire* qui quo 
nos Deus Opt. Max. affecit , beneficium vero potiundi fortijfune 
argumentorum pnefidio feptum per nos etiam effe curamus , at- 
que egregie munitum ? Itane vero ? ii ipfi , qui nullum acroa- 
ma Ubentius audiunt , quam Poetarum cantum eafdem puerile* 
fabulas perfequentium , voluptatemque iifdem vocibus ceiebran- 
tium nos refpuent , eorum {non inficior) inhxrentes vefiigiis , 
qui nefarios Religionis twfies gravijjim<e orationis laqueis devia» 
ciré conati funt , at ita wh<ercntes , ut ab hifmet reprehenfori- 
bus dicendi fimus longe diverfum adfciviffe fcribendi infeitutum , 
abftrufijfimaque quoque memoria? revocale nova quadam vefte 
ContecTa , iy ornata ? 

Duo enim nobis cordi maximopere fuijfe tu ipfe es teftis ì 
quorum alterum efi , ut qui in hoc fcriptionis genere fermo pie- 
rumque non rejcitur a docliffimis , eum nos expurgaremus » la- 
tinceque locutionis fiudiofos pelliceremus liane emendatiffimam af- 
ferente* ; Alterum efi fategiffe nos de illis adjungendis eratoriis 
ornarhentis , quibus non modo videremur tabulas bene pi&as col- 
locale in bono lumine , fed lefforum animum 9 eorumque prce- 
fertim , quorum menti error , i? a fcelefiìffimis excitata caliga 
offufa effet ad Catholic<e Religionis amorem incenfiffimum , om- 
nium benefaétorum , beneque di&orum matris hortaremur , ac 
vehementijfime urgeremus . Quamobrem Ciceroni* libros nun- 
quam me abjeciffe > ut nempe fuam propriam utramque laudem 
cura me fua attente recolente ille communicaret , tu mea percur- 
rens cognoviffe ajfirmas , meque ideino commendas , prceconium- 
que mihi tuum fuppeditare » tantum illud quidem gravatus non 
es , ut fi litteras hafee tua* ad me datas in hominum afpec7um 9 
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lucemque proferrem , nonìcn tuis fcriptis meum au&um , honc- 
fiatumque a multis diceretur , iy vere . 

Qiice cum ita Jìnt nurn Theophile irafci mihi jure poffes , 
fi te tecwn pugnare , ac quid fcrÙ>as non fatis attendere dice' 
rem , cum ad al min , ir illam quidem praecipuam illorum accu- 
fationem progrederis , qui opinantur ab hac fcriptionis rottone » 
qua fingi tur Orator , planè linee abhorrere , quee difputamus ex 
media Philofophia , Theologiaque repetita ? His enim verbis co* 
rum fententìam comprehendis , ut in eam tu difcejfijfe non certe 
fatearis aperte , at non obfcura pnebeas indicia , qui a nofira 
infeclatione eofdem acriter tueris , affirmafque primo faltèin af- 
pecTu merito ipfos mihi fuccenfere , quod novo prorfus exem- 
plo in Oratoris inftrumento hanc a fubtiliffìma Theologìa de- 
promptam fupelleclilem maluerim collocare . Qui illud , quod 
mihi es auclor caufee hujus defenfioni enixiffimo mihi fiudio in- 
cumbendum ? Libentiffimè , mi Theophile , tibi morem geram , 
atque ita (id enim recipio me effeclurum ) ut nec a perversate 
fententiarum obrutus , nec a flumine inanium verborum videar 
vel levifftme conturbatus . Dabis autem hoc mihi , ut priufquam 
tuam illam exempli novitatem brevijfune excutiam fingula , quee 
enumerafti tuorum argumenta a me hìc enervanda afferam , quee 
fi tuarum litterarum fenfum tenui fic fe habent . 

Ridiculum feilieet ejfe , puerifque relinquendum umbratiles 
ha/ce pugnas , velificationefque cordi habentibus Caufam tantam 
nemine audiente 9 aut contra difeeptante apud fapientiffimos f or- 
fan hcec nofira lecluros oratorio more , <b firepitu agere ; deinde 
quod in folem , ac pulverem per me primum ex fophifiarum i/m- 
braculis pudentijfuna Virgo proceffit , a concionumque pale/tra 
nonabhorruit , principem ab ea laudem me avertile , qui con- 
cifis fuis fententiis , ir acumine infignibus , £r brevitate ipfa per- 
ftringentibus offecerim altitudine , elationeque ejus orationis , 
qua omnis ad veritatem obfiruitur aditus » quoque altius exa- 
gerata res magis quam par efi vel augentur , vel affiiguntur . 
Demum Philofophos , Theologofque contra me iratos merito in~ 
/urgere , quod crediderim eloquentiam verborum , flofculorum- 
que nutrimentis educatam fe ita roborare pojfe , eamque expro- 
mere apud ipfos , fuofque vim , ut non inani pompa potius , & 
multitudinis imperita? clamoribus , quam gymnafiis opta effe ver* 
dicatur acutiffimorum hominum , quorum efi in rebus ipfis men- 
tem folummodo , atque ita defigere , ut ad creandam fibifrau- 
dem» 
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dem , aucupandamque fuàm mendacio fiderti nulld potis fit di- 
ligentior verborum comprehenfio , nullus a longe arcejjitus ar- 
tificiofus ambitus , unufque fit in predo fermo , qui quòdfuco 
omni deftitutus , quod brevìs , quod contraclus a ventate ipfa 
petitus , expreffufque effe videatur . 

Huccìne igitur res reciderunt , ut moleftum jam fu gravif- 
fimis viris Demofthenis Efchinis , Tullii orationes verfare , nec 
earum leclione relaxentur , quibus UH , aut furente* audacia 
reprefferunt , aut amicis fuis opitulati funt , hofque vel libera- 
rurit a periculis , vel affliclos excitarunt ? Ego vero fateor me 
huic Oratoris facultati effe deditum , nec pudere plurimorum imi- 
tari exemplum ornatiffimorum homimtm , quibus nibil eft anti- 
quius , aut prius , quam ut five ad [hoc fcriptionis genus fe con- 
ferant , feu fi id minus licet occupatijfunis viris , ut faltem in 
ea leclione animi remiffionem humanìjfimam , Uberaliffimamque 
collocatam effe arbitrentur , quamvis nullus ab ea fruclus , ir 
fola deleclatio expetatur . Quod fi nominis immortalitas jure illos 
confecuta eft , qui nihil aliud meditati funt , quàm forum , ro- 
ftra , curìam , ò* a fummis conatibus uberrimum a fe fruclum 
perceptum iri vere fenferunt , fi in libero Populo hu)us unius ar- 
tis difciplina inftruén dominarentur , nonne <equiffimum eft lon- 
ge magis ab ejufdem excellentia nos còmmoveri his temporibus , 
quibus perfecli Oratoris fapientid ir Religionis Catholicx digni- 
tas , ir animorum incolumitas , falufque continetur ? 

At tu ne ille es f cujus ftudia a pulcherrima K Demofthenis , 
Efchinis Tullii forma nequaquam reftinéta funt? qui prima hcec 
fequens non in fecundis , non in tertiis , aut etiam in horum f 
humilioribus opinione hominum eruditìjfimorum conftiteris ? quem 
nos contemplantes illos artis diviate Principes retullffe laudemus ? 
Ego vero non ita infanio , ut mihi ipfi videar in fpatio hos excelr 
lentifftmos viros ipforum veftigiis perfecutus . Hoc autem faltem 
fatearis neceffe eft , non mea tibi ingrata quod Oratoris more 
fcriptafunt , fed quod florem Demoftheae<e , Efchiniance , Tul- 
liana? uberlatis aut exaruiffe patet , aut a meis fcriptis longif- 
fime aberrare , quodque tantum ab illis abfim , ut vis in eo- 
dem curriculo firn numerandus . Si autem laude eft dignus, qui 
ab infinita difficultate non fua ftudia tardati paffus eft , quique 
nihil praetermifit , ut abfolutam ejus artis imaginem exprimeret, 
cujus in animo eximia , ac pene divina fpecies infedit , num ego 
4 te repudiandus , qui nunquam internata follicitudine enìxif- 
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fime curavi quod plurimi aufi funt , innumerabiles exoptarunt ; 
pauciffimi funt affecuti ? 

Ergo mihi nequaquam vitio dandum , quod licei populari 
corona , frequentiffimceque concionìs luce carverim , attamen 
fcribendo aluerim Oratoris gloriam , fi modo aliquam firn Leclo- 
rummeorum judicio confecutus . Num hujufmodi fcriptionis ge- 
nus (quod alterum exprobratum mihi effe admonuifii) a fubtiliffi- 
mis Metaphificce > Theologiceque notionibus , in quibus meus fi y- 
lus verfatur , ita aberrat , ut jufeiffìmis Santliffimarum Virgi- 
num objurgationibus pene opprimamur , perinde ac fi earum pu- 
dorem dehonefiaverimus ? Adeone me effe infanum mei ifii accu- 
fatores , Theophile , apud fe reputarunt , ut impune mihi tale 
facinus hac (etate futurum fperaffe crediderint , hac , inquam , 
telate , qua quod infinita Orator Philofophorum , Theologorum- 
que multitudine Jiipetur oportet , acutiffimorum omnia iftluec do- 
centiwn , ir dilucidiora fubtili quadam , preffa , limataque ora- 
rione* non ampliora facientium nullum impudenti^ Cuce pudentem 
exitum refervaret ? Quid enim in fumma obfcuritate rerum , re- 
condìtaque in arte > iy multiplici , ir a communi hominum in- 
telligentia remota effe potuit , quod vel fcientue perveftigatione , 
vel differendi ratione nobis reliquerint comprchendendum , iique 
non fuerint pleniffime affecuti ? Quamobrem nonne ridiculus ef- 
fet nofier Orator , fi notam negligerei fefe eademet vel imminui fi- 
fe , vel amplificaffe , in quorum cognofcenda ventate plurimo- 
rum do&iffimorum Philofophorum , Theologorumque certavit 
indu/tria ? 

Demu m nihil a tragediis perturbor Philofophorum , Theolo- 
gorumque , qui cum querantur a me Oratori datum effe ♦ ut ve- 
luti fua poffideat , non uti aliena ea libet , in quibus totas UH 
tetates contriverunt , id effeciffe fuccenfent , ut non modo (quod 
}am refutavimus ) feveriffimce artes a gravitate ad ineptias fue- 
rint delapfie , pulcherrimumque corporis habitum confeclantes 
lacertos ìllos amiferint , quibus póllebant , quando ftrigofce cu- 
jufdam gracilitatis convicium leviffime eruditorum contemne- 
bant ; Verum ut incauto's in fraudem inducamus , atque ab fua 
acutiffima differendi rdtione abduclos ad puerilem , enervatam , 
ir flofculìs redundantem concertandi formam eos transferentes 
ipfofmet veluti dementemus . Illud ad hos , a quibus fum laceffi- 
tus pervertendos unum dicam , o Theophile , eos quid confiituant, 
non attendere . Si enim taciti fecum in quo verfttnr munus Ora- 
toris, 
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toris 9 in quove différat ab eo Philofophi , Theologive reputaf- 
fent , fi res qu cefi ioni fubje&as definivijfent , non commififfent , 
ut cum fefe mihi obtreclantes repuliffem , convenire mecum coge- 
rentur . Vicarius itaque meorum Adverfariorum Oratoris prceci- 
puas partes ab Oratorum Principe , abfolutiffimoque ìnftitutore 
marco Tullio acceptas proferam . Hoc fiquidem eloquentiffimus 
artifex dicendi ab iis , quieam laudem appetunt , requirit*, ut 
„ genus (i) , ir fpeciem cujufque rei diligentijfime invefngatam 
9f cernant t ut eam definiendo explicent , ut tribuant in partes 9 
9 9 ut Judicent quce vera , quce fai fa funt f ut teneant confequen- 
99 tia 9 ut repugnantia perfpiciant > ut ambigua diftinguant . 
Nonne igitur cum perfpicuum fit , aucloritateque comprobatwn 
Viri hac in re omnium excelfijfimi Oratori effe res illas attribaen- 
das 9 in quibus fumma Philofophorum , Theologorumque ingenia 
occupantur , nonne , inquam 9 pruno concludendum eft non effe 
in hunc animadvertendum , quod in iifmet qucefiionibus , quce 
ab illis in difceptatione pofitiv funt y fibi vindicet fententice diclio- 
nem , affionemque ò* ingenio perfeclam , ir indufiria elabora' 
tam ; deinde tantum abeffe ab eo tranfverfa agi legentium , au- 
dientiumque ingenia , ut ad veritatis fecretiora penetralia brevior 
ab eodem , paucijfimifquc patens aditus referetur ? 

At cum illa in Oratore extent , emineantque neceffe fit , qui- 
bus rem , de qua difputat fupraferat , quam fieri pojjit , nonne 
fi hoc totum ab eloquentium fontibus ad hafce defluat verecundas 
artes jure fpernetur a fubtilibus , repelletur a Cravibus ? Duo 
Oratorum funt genera , quorum alterum ea comproba nda fufci* 
pit 9 quee vel omnium judicio falfa funt , vel non abfunt a pru* 
denti fufpiciom falfitatis . Hic fi nihilominus de hujufmodi re 
Concioni perfuadenda fategerit , atque idcirco in ornai amplifica- 
tionis genere exarferit , renventem merito experietur Sapientem 
Auditorem , Lecloremque , quod nec ea fe auscultare 9 five oculis 
percurrere exiftimabit , qu<e certa funt , nec quce dicentis 9 feri- 
bentifve funt audoritate confiituta , fed quce ex improbo dicentis 
ftudio 9 4j opto infidiis tempore du&a fuerunt . At nos ab hoc 
genere abhorrentes in altero includendo fumus , qui Caufàm affé- 
rimus non modo confenfu Gentium fere omnium confirmatam , 
fed quce ipfo Naturce tacito pr&judicio innititur . Quamobrem fi 
in his explicandis 9 tmtfandifque > quce fuapte indole fquallidiora 
funt 9 adhibebimus quem poterimus oratiorus nitorem , fi curabi± 
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mus , ut nulla ulto in genere Oratoris fit laus , quam fi minuì 
piene affecuti , certe adumbraffe non videamur , fi vehementes 
erìmus , fi incenfi , fi incitati iniurid reprehendemur ; juftifltmè 
autem omabimur , quod eo abfolutius , cumulatiufque caufiv fer- 
vierùtyis , quo majori ufi. erimus irnpetu ad adverfarios noftros 
de qmni Jiatu dejciendos , magifque erezerimus eorum aures » 
quorum animis aut profpicere voi tu mus , aut mederi . 

Quid vero tam multis cum his ago , qui audaciffime prò- 
nuntiantes ab omni Theologorùm , Philofophorumque hujufmodi 
doclrina repelli Oratorem nequaquam fibi cohcerent , dicendiquc 
funt exemplo feditioforum , qui Reipublicce otium labefaclant , 
Oratoris firmiffime fundatam difciplinam evertere , ac perturba- 
re ? Qucero enim nùm quis hanc Oratori lauderà fapientum plaufu 
invideat , ut ex altiori loco Populum doceat , omnique argumen- 
forum genere contendat , ut concio maxime moveatur offenfione 
turpitudinis , honeftatifque comprobatione , virtutemque tanquam 
paratum portum , perfugiumque unum intueatur, quo pajjis vela 
intentijjinuj cura pervehendum ipfi fit , contendendumque , ne 
aut reflantibus turpiffimarum cupiditatum ventis ab eo procul 
arceatur , vel tardius cum libidinofam nempe , proterva mque ado- 
lefcentiam egerit portum illum tandem fpeclet , ad eumque eeter- 
n<e demum incolumitatis cura eum extimulante conatu fummo 
feraturl Certe nemo erit non ab omni fanitate reliclus , qui quod 
in more , infiitutoque pofetum efi audeat improbare , repugnetque 
Oratoris his in rebus fumma cum laude ver/ari diclionem . Jtaque 
omnes hi loci licet Theologorùm fint proprii non fecus atque hic 
de Religione , quem nos Oratorio more nobis vindicavimus ; Ai- 
tameli hoc munus fic cum fe a Theologis communicatum fapientif- 
fime opinabitur Orator , ut cum pleniorem illis rerum cognitionem 
fortaffe concefferit , ajjumat fibi orationis traffationem , qucefine 
sogninone illa nulla eft , quodamfuo illis neceffarioannuentibus 
jure fibiadfcitam , non temere ufurpatam \ concludendumque erit 
a nemine ullam artem , doclrinamqUe ab Oratore ducipojfe alie- 
nam , nifi ab eo , qui hunc fiài fingat quemdam operarium lini 
gua celeri , iyexercitata , omnefque Oratoriam facultatem , mu* 
nus f dignitatemque 9 ficutipar eft , apud fe reputantes affirma- 
turos univerfùs illius comites effe debere , atque miniftras . 

Venio jam ad illam , quam mihi obicere tu ipfe vifus es 
excmpli novicatcm . Atque utftatim , Theophile , longiffimeque 
ab errore , qui fapientice tuce maculam inureret non levem , fi al- 
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tius menti -tux infideret , abfis , exiftant , precòr , parumper co- 
gitatione tua , quoniam re non poffunt clariffimi ilii Viri Laftan- 
tius , Ircneus , Tertullianus , Athanafius , Gregorìus tum Na- 
tìa/izenus > tum Niiìenus , Baiìlius , Grifoftomus , Cyprianus, 
ejeterique , quos vere prvefiant'iffimarum artium parentes poffumu* 
nominare . Valeat ad te docendum , convincendumque uter no- 
ftrum ad exemplum fummorum Virorum fe , fuaque informet , 
afpe&us , valeat autforitas , valeat memoria , valeant do&ijfi- 
morum , fapientiffunorumque nomina eterna , quìbus fatis non 
fuit acumine , gravitateque fua Caufam Religionis Catholiae con- 
tra vel Atheos , vel Haereticos probare , fed nullo non eloquen- 
ti* genere fulgere , tonare* permifcere curarunt Regiones illas , 
in quìbus Athcorum , Libertinorum , Haereticorum improbitas 
grajfabatur , <£r illifmet libris , quibus omni argumentorum ge- 
nere hos verberabant 9 admirabili prorfus orationis vi vulnerare , 
iy conficere ftuduerunt . Num his effet integrum con/ilio utiaut 
tuo , aut obtreclatorum meorum ? An hi in Religionis Catholicce 
ftudio , atque in eruditijfimorum librorum occupati fcriptione gu^ 
ftarunt feveram iftam , ( quce mihi tanquam vetus infpicienda ob~ 
truditur ) atque ad abfolutae {fi fuperis placet} Capienti*? calculos 
redaclam difciplinam ? Non omnes errarunt V Profetfo licet a 
prima mihi objeffa culpa hos abfuiffe concederem , nec unquam 
concionem finxiffe non repugnarem , apud quam agerent , atta* 
men iy pneclarijfimas artes meretriciis lenociniis dehonefiaffe , ir 
Philofophis y Theologifque maxime iratis , quod eloquentice irri- 
tamentis eos devuxcire fe pojfe authumarunt , jure meritoque uti 
dicendi funt . Qiicenam vero mehercule dicendi laus ejfe poterà , 
quce cum ifthoc pr<eftantìffunorum <etatum fuarum luminum ab his 
reprehenfo fatto pofsit conferri , ac non inferior effe videatur? 

Satis hcec mihi effe tu ipfe , mi Theophile 9 ultro concedes ad 
quamcunque a me notam amovendam . At hìc heerere fatis mihi 
nequaquam effe arbitror . lllud immo a me requiri cenfeo , ut 
poftquam me piene purgavi $ quod ita egerim , eo progrediar 9 
ut comprobem ita agendum fuiffe , itaque càmprobem , ut non di- 
cam tu , verum univerfi , qui in me infurgunt confilium hoc meum 
fuis ornandum laudibus effe fateantur . Utinam cum horum mihi 
infenforum aliquo propius congrederer ! quam , Theophile , ala* 
Crius expetfationem tuam vel explerem , vd fuperarem ! Quce- 
renti enim cur cum in hifce meis fcriptis qu<e a prceclarifsimis 
Philofophis , Theologifque ingeniofe excogitata funt arripuerim , 
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aliqua ctiam ipfe nova protulerim ; non iìlotvm fapientlam di- 
cendi inopem fuerim imitatus , exprefferimque , verum tanta m 
materiam Oratori tribuerim , ipfumque maluerìm non fuis iti 
fundis fpatìari , fic refponderem , ut piane prohiberetur , quomi- 
nus aliquid apud fapientes Viros fefe de hujus mece AcTionis di- 
gnitate detraxijfe gauderet . 

Ad ejus , inquam , loquacitatem retundendam h<ec dicerem; 
Quìa cuin Pliilofophi , Teologique acutiffimi , brevijfimique in 
differendo fint , cum in ejus fubtiliffìmce artis cultu fe contineant 9 
cujus vulgaris , communifque non eft ufus , cum fermone utan- 
tur fi minus implicato, 4? tortuofo , mediocrìter quidem doclis 
non dilucido , utiliffìmum fuit fcientiam ad moderandam Religio- 
nem neceffariam ipfi (pene dixerim ) Populo non imperviam effe , 
ad eorumque intelligendi vim accommodatam patere . Prceterea 
ad mei obtreclatoris temeritatem patefacìendam , cohibendamque 
adderem ; Quia eloquentia Oratoris fpreta a Philofopliis , nitens 
verbis , atque fententiis fi non refluat iuvenili quadam impunita- 
le , de licentia , acutumque , <£r prudens , idemque fincerum , 
ac folidum orationis genus ufurpet , 4? quafi luminibus diftin- 
guatur y audientem , legentemve occulta vi detinet , nullo un- 
quam teedio afficit , obtinetque , ut avidior fefe inftituendum , 
informandumque committat . lllud etiam ad eundem ab liujufmo- 
di iniqua accufatione deterrendum non reticerem : Cum nimirum 
animadverterim per perditiffimos homines incredibilem , monfiro- 
fiffimamque opinionum perverfitatem latius quam vel fufpicari 
poffemus ferpere ea ratione incepiffe , ac diffeminari ipfamet no- 
fira <Etate , qua hominum ingenia divinis artibus magnopere ex- 
eulta funt , 4? perpolita , quod eloquentia ir publice , ir priva- 
tim inaudito prorfus artificio abutuntur , eaque ratione ad infi- 
gne honorum detrimentum graffantur , ideirco ad bis refifien- 
dum voluiffe me Caftiffimce Virgini prctfidio effe , ut hos , a qui- 
bus fuus pudor impetitur ; ac peffum datur , acerrime ulcifeeretur. 

Quid ? Cum a fcelefiiffìmis eloquentia effecla fit eo perni» 
ciofior vitiorum altrix , quo fubdolofwrem fefe per eofdem offerì 
virtutis imitatricem , nonne oportuit hcec Jiudia fanefiffima , fio- 
neftiffimaque ab iis concelebrari , ut tantum eloquentia per hos 
refiingueret , quantum per iilos odii , invidi<eque fufeepit V Quid? 
Nonne optimum faclu erit , ut fapientia omni robuftijsimce elo- 
quenti^ genere munita illam dicendi ,fcribendique vetera torio m , 
verfutamque exercitationem , qu<e a reclifiimis rationis , ir offi- 
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ciiftudiis relitta a proflìgàtifsimis amatur , fummoque in pretto 
habetur debilitet ? omni nudet falfa honefiatis imagine ? impw 
dentifsimorum fcelus frangat ? Novas verifsimas opiniones in 
imperitorum fenfus , ac mentes irrepens inferat ? infitafque, qui- 
bus a fan&itate , ir ventate defciverunt , prorfus evellat ? 

At vero ad Adverfarium furiofifsimum in me irruentem , in- 
terrogantemque cur cum eandem Provinciam , cui inentem ego 
adjunxi fummi viri fufceperint ab eloquenti^ hi quidem deliciis 
deftituti , fed nihil habentes infoleus , nihil ineptum , fumma 
praeterea vi preediti ego ipfis (accedere voluerim ita me gerens , ut 
non unum dacendi munus , fed oratorium impetum ufurparim , 
ac jaclationem , ad Adverfarium , inquam , incitatifsimum com- 
pefcendum , fedandofque in ipfius peclore excitatos fluclus fatis 
effet , fi Iììtc fubridens in ejus aurem infuffurrarem : Quia illud 
potifsimum nojter hic habuit ut voluntates alliceret , mentes ad 
cultum Santfifsima? Unìus Religionis impelleret , a perverfifsima 
fentiendi , opinandique rat ione aut- leni ter deduceret , aut piane 
abfterreret . Et quoniam , Theophile , in hoc a me fpetlato f ru- 
ffa precipua adverfus liane accufationem a me ipfo defenfw collo- 
catur , quoniamque ut cuique pateat ad eam , quam hic perftrin- 
xi , eximiam utilitatem Reipublica? creandam , ad Oratorum 
fpatia excurrendum fuiffe , plurimum confert , immo neceffe eft., 
•ut Oratoris rationem cum Philofophorum , Theologorumque in- 
ftituto diligentius aliqunntulum conferamus , oro , obteftorque 
ne pigeat rem liane mecum attente confederare . 

Philofophi mehercule qu<e fubtiliter hifee in rebus differenda 
funt apte , acuteque dicunt univerfa cum definientes , tumpar- 
tientes , at prefsius , at jejunius , atfquallidias . Pungunt qui- 
4em quafi aculeis interrogatiunculis anguftis , fed quibus etian% 
qui affentiuntur nihil animo commutentur , iidemque abeant qui 
venerant ad legendum . Res enim vene , gravifsimceque minu- 
titts tratlantur , nec ita , ut peftus perpellant , y«/ ii£ mentem 
convincant . Apud hunc in filentio jacent maxima illa ad moven- 
dum inventa officia , cohortatio > laudatio , increpatio , prcece- 
pta , admonita , rz/^M* nullum in fuis fcriptis locum patere ar- 
bitranti' . Q/iam oh rem non modo ornamentorum ad deleclan- 
dum divitias contemnunt , ac de verborum feu exquifitiori qua- 
dam elegantia , feu diligentiori collocatane folliciti nequaqua'm 
funt , fed nec cordi eft traclu orationis vehementi aut quemquam 
frangere , aut urgere , unumque fpecTant , ut minime ad dicen- 
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cium apti 9 acutifsimi fa habeantur , (? fiat > abiitiorifque a 
communi notitia doclrirue lumine libros fuos nulla dolatos arte 
fummopere cohoneftent • Haclenus de Philofophis . 

Quod ad Theologos fpeclat : His pari patio nihil aliud cune 
eft , nifi ut non fecus ac Mi a ftudio inquirendi veri nunquam de- 
fatigati in utramquc partem dicendo , commentando , fcriòendo- 
que eliciant quod aut verum apertissime eft , aut vero quam 
proxime accedit , quorumque propterea /incera quidem fcriptio 
eft 9 ir fana ; At quod ficca , quod ab ea contentione , qua ani- 
mi flecluntur deftituta ad motum excitandum prorfus inepta . Si 
vero de iis Theologis fermonem ìnjiituere placeat , qui multi fa- 
ne funt , quibufque animorum falus poti/sima eft , latinifque no- 
vo nomine Afcetici nuncupantur ; horum quidem genus orationis 
fufum , ir cum lenitate quadam (equabili profiuens , fed aber- 
rans ab omni 'hac noftra , quam non inepte lùc dicam judiciaii 
afperitate , & nullis fententiarum gravifsimarum , quafeforen- 
fium ftimulis refertum . Hi hujufmodi qucefiiones nequaquam 
amandant abs fe , fed vagas recipiunt , liberas , late patente* . 
De rebus bonis , aut malis expetendis , fugiendifque ; honeftis 
aut turpibus , utilibus aut inutilibus , de juftitia , de continen- 
tia 9 de pietate , de coercendis cupiditatibus , de conformandis 
moribus , de fide , de officio , de ceteris virtutibus contrariifque 
vitiis difputant , at unum effìcere enituntur , ut molliter , fuavi- 
terque trattando Lecloribus Magiferos , auclorefque ad beatam , 
tranquillamque fe prcebeant vivendi rationem , idemque LeCfores 
fui faciant fic a fe infirucli doclique quod facerent ab Oratore 
concitati . 

Quid vero Orator ? Cum ab eo ea femper vis , ac majefias, 
ÌT dignitas expromatur , qua mentes ad Virtutem facile inflam- 
met 9 a vitiifque abfterreat , iftam Philofophue , Theolog'ueque 
abfirufifsimam fcientiam non modo non repudiat , fed egregie 
cullet 9 eam vero tanquam Ancillam , pediffequamque eloquen- 
ti<e adjungit , ut cum ab illis acceperit acuti/sima argumenta , 
velati amentatas haftas , ab Afceticis deinde arripuerit qme prò- 
deffe poterunt ad ingenium hominum vitioforum fubiciendum ceu 
agrum , quo fetus edat uberiores , ipfe fuis lacertis , viribufque 
univerfa fic torqueat , ut omnium animos nulla re impediente 
peragret , ut Bonis profpiciat , ut ab iis , qui federati funt , 
qui peftiferi cives , qui fupplicio digni omnem importunitatem ex 
intimo peclore vi orationis fute prorfus extirpet . Si igitur finguli 
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fimul conferàntur , dubitari ne poterà uter utrì fit praeferendus ? 
cumque conftiterit unìverfis prcefiare Oratorem , deridendus ne 
ego , qui ad ili iu s injtitutum malui me conformare , ut Athet 
ut Haeretici , ut Libertini non folum a me vexatgs , atque affli- 
ffos , [ed perculfos fefe fentiant , ir abjeclos , atque omnium 
fententia piane profligatos ? 

Qucc cum ita fe habeant , veniant qui milii acerbifsime ex- 
probrant me cum eam Philofophice , Theologieeque partem , in 
qua precipua animorum falus continetur fi minus creandam , 
alendam certe fufeeperim , confirmandamque , eatum artium 
majeftatem , dignitatemque peffumdedijfe , quod Oratori aliena ab 
earum fapientia vefte induendas tradiderim , ir ornandas . Nam 
fi qucecunque earum artium funt adeo hac no/ira cetate ad nos il- 
luftrata devenerunt , ut nequaquam cum plaufu eorum , qui mea 
heve accipient , quique de his feientiis multa , eaque a communi 
cognitione remota ir percipere > ir audire fiuduerunt vel aperte 
mentirer , vel a feveriori veritatis fiudio aberrarem aliquid aut 
aligere curans , aut imminuere , cur , mi Theophile , Orator fum 
contemnendus ; immo cur non nocTurna , diurnaque manti ver- 
fandus , terendufque cum de fiudiis aùjirufiorum dotlrinarum 
paulo liberius loquor , ir artium , quee judiciis fefe ipfie interdi- 
xerunt , a multis autem impetitarum Caufam tuens utor non no- 
vo quidem , at hifee vir ornatifsime , temporibus minus ufitato 
genere dicendi ? Si ego Orator UH defenfioni infudo , quee non eft 
mei alicujus temports , fed judicii , aucloritatifque effe videatur, 
oportet , fi quot ita agunt non anticipate alicui fu<e opinioni di- 
fputandi génus accommodant > ve rum illa fubtiUus perquirunt , 
quee ex re ipfa , caufaqu» ducuntur feveriorefque Pbilofophos , 
ac Theologos referunt , cur cum me Natura ad acrem x incen- 
fumque dicendi modum duxerit non eo imitatione optimorum in- 
tenda m ; ir quod Demofihenem , quod JEfchinem , quod Tullium 
tota mente « atque animo fum intuitus , jure fum increpandus ? 
Cum hoc fit in Majorum noftrorum more , i? confuetudine pofi- 
tum , ut affiiCta , ir proftrata Virtus ab Oratore erigatur , cum 
qui koc onus non detreéTant , iis ex media Theologia in promptu 
fiat oporteat quee ir mentiòus audientium adheerefcant , iy me- 
deantur , cur una excipiatur caufa Catliolicte Religionis , Ora- 
torique cur non licebit gladios ab illius inimicifsimis in Rempu- 
blicam diftriclos rctundere , criminique propemodum dandum 
huic erit eorum mucrones ab jugulis Honorum avertiffe ? H<ec 
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uniufcujujque non ignari ir rndis > aut in perverjifsima opinandi 
ratione nimium- obftinati judicio fatis fint , neceffe eft ad Orato- 
rem ab omni culpa , feti culpa? fufpicione liberandum , quod /ibi 
«eque ac Philofophis , Theologifque credat hunc , quo de agimus, 
taudis cumulati/sima? aditum patere . 

Cetera vero quanta funt non folum ad noftros obtreclatores 
refellendos , fcd adeo vexandos , ut nifi pudorem amiferint om- 
nem , os fuum a nobis juftifsimis verberandum reprehenfionibur 
non fiat amplius commiffuri ? Etenim quanam lege cautum un- 
qiram fuit , ut multitiidini , qua? aut nunquam ad Philofopfios , 
Theologofque fefe contulit , aut primo limine falutatos eos defer- 
iti , iis notionibus interdicTum fit , qua? ad Religionem mode- 
randam maxime fpeclant , ad Religionem , inquam , quce una 
recle faclorum mater eft , i? ad fempiternam animorum felicita- 
tati Theophile mifuavifsime , una perducit ? Quid illud , quod 
cum harum rerum cognitio fwgulis utilifsima fu , maxime refer- 
re nemo non videt , quod Philofophi exiles funt , ir aridi , ab 
omni fermonis delicia abhorrentes aliqucm exiftere , qui eam ufur- 
pét , ac veluti obfculetur diclionem , qua fententiis gravifsimis 
difìintla » & verboritm fplcndore , atqae omni ornamentorum ge- 
nere refperfa animi concilientur ? Quid pneterea ? Licebit Liber- 
tinis Atheis Haercticis eo majori cum lucTu Bonorum ruina? in- 
cumbere, quo fraudolenta^ cum no/tris luèlantur , quoque lon- 
gius qucefìto fententiarum lepore , verborumque venuftate, &• co- 
pia ad impietatem impellunt , nos cantra prohibebimur eo di- 
cendi genere reèliffcme vei docere vel dedocere , quod licet nun- 
quam educendum effet ex umbratili , domefticaque concertatane 
medium in agmen , in puluerem , in caftra , in clamorem , in 
aciem , attamen ex noftris fcriptis ea fefe efferat vis , ut varia , 
ut vehemens , ut piena animi , piena fpiritus , piena doloris , 
piena veritatis aclio accedere video-tur ad illofmet , a quibus Ime 
eadem virtutis omnis parens eloquentia , ò" dicendi vis violatd 
fuit , pleclendos , infamiceque tradendos fempiternee ? 

Quid demum ? Nonne hoc omnibus Catholica? Religionis 
amicijjimis propofitum effe debet , ut iy inclinantes ad pietatem 
accendant , ac urgeant , 6* in errore firmijfune ftantes ad veri- 
tatem inclinent , ac velut optimi Imperatores adverfantes capiant, 
ac repugnantes ? Num hoc in precipuo , ac Reipubliav in primis 
utili munere Philofophus > num Theologus , uterque ficcus conci- 
fus lenis , ab omni ardore , doloreque deftitutus pnrftabit? Non- 
ne 
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ne ut doleat is , qui audit , àut legit » ut oderit , ut invideat , ut 
pertimefcat , ut ad fletum mifericordiamve deducatur opus eft , ut 
qui agit cum pr<emunitus fit non fecus ac UH indifputando , atque 
omnìparte feptus , tum ut fortis , ut vehemens , ut commotus , ac 
brevi ut omnes ii motus , quos excitare , adhibereque volet in fe 
imprejjì , atque inufti effe videantur ? Nonne fi cetera mihi deef- 
fent omnia , uno effetti Orator nomine hoc maxime laudandus , 
quod cum non de levi aliqua re a me agatur , fed de neceffario 
unius Religionis Catholiae cultu ; cum de iis aut corrigendis > 
aut deterrendis fatagam , qui in illam fummo multorum da/nno 
cceco impetu feruntur; cum non facile effe fciam perficere , ut ali' 
quis commoveatur , nifi in meis verbis , fententiifque figna multa 
ir dolor ìs , ir benevolenti^ , £r ftudii deprehenderit , Orator effe 
fiatui Theologi fupelleclile arrepta , mihique vindicata , ut eo 
magis incenderem Concionem , quo inflammatior , ardentiorque 
ad eam accefsiffem ? 

Diutius quam decreveram in eorttm Vocibus re/utandis im- 
moratus fum , qui Oratorem a Catholica Religione ab infenfifsir 
mis Philofoplus hoc nomine indignis defendenda , ir ab inveherir 
do in Atheos , in Libcrtinos , in. Haercticos , quorum fceleris 
furore illa violatur , amovendum cenfent . Nihilominus licet mi- 
hi ipfi videar , mi Theophile , epiftoLe cancellos fuiffe prcetergref- 
fus , attamcn non poffum difsimulare vehementes mihifluclus ex- 
citaffe illud , quod tuis littèrìs pofiremum confignafii mihi vitio a 
plurimis datum ; nec poffum rem hanc pr<etermittere propterea 
quod cum hujas mei errati caufa repetatur ab Oratoris ameaf- 
fumpta Perfona , nifi meipfum ab omni hujufmodi culpa libera' 
vero > accufationem illam artium feverifsimarum Oratoria dici: io- 
ne dehonefiataruin vere dicar non a me penitus rejeciffe • 

Illud igitur acutifsimos homines attuliffe fignificas , cur me- 
rito meam illam in Libertinos Aftionem contemnendam pronun~ 
tiarent , duo fcilicet ufurpari poffe de Ventate Religionis , ac di- 
gnitate fcriptionis genera , quorum alterum ponebant de re certa 
difcutienda , definitoque adverfario induendo , includendoque , 
qui aut Religionem acutiffìmis excogitatis argumentis piane ever- 
tere , aut errorem aliquem .in auribus , mentibufque nofiris in- 
culcare fiudeat ; alterum verfari affirmabant in infinita generis 
queefiione nullis circumfcripta five temporis , five Perfonce , feu 
filiti quiùufcunque limitibus ; Cum hanc autem agendi rationem 
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refpuentem definita! , angufiafque regiones , quirum termini* 
fepta teneatur , quam Orator fibi vindicat illa Theologis , Philo- 
fophifque relitta aut piane improbarent , aut minus proòarent 
ut potè minus aptam ad hoftem uno vulnere interimendum ; cum 
eandem prceterea Oratori cuicunque necejfariam effe , ac non ul- 
tro fufeeptam multis ofienderent , ideirco jure fe nobis obtreclare 
' concludebant . Hoc eji , Theophile , maximum meum crimen? 
HjeC jufta inimicorum meorum de/enfio * quorum lingua omnim 
cum aliqua laude , ir dignitate conjunàla audacifsime attentan- 
tur ? Vide quam facile horum ego dirla omni aucToritate fpo- 
liem , qua ab omni fapientia tibi teque ac mihi brevi ab/uijfe 
patebit . 

Id unum ad rem egregie ftatimque conficiendam animad- 
vertiffe fatis eft , hos omnes prorfus ignorare indolem harum Cau* 
farum , qui in orationis de Catholica Religione modis partiendis 
duo conftituunt genera difputationum , quiqueillud , in quo nul- 
la Perfona , feu inimico propofito , aut peculiari in medium al- 
iata queefiione de univerfo genere agitur ,pofipohunt alteri , quod 
certis finibus circumferibitur . Profeclo fi res ipfa per fe non lo- 
queretur , ac fi otio abundaremus qua exemplorum vi , ir copia 
hos adigeremus ad nobifeum conveniendum , unaque ajfirman- 
dum quameunque de his rebus controverfiam , ut enodetur , ne- 
ceffario ad univerfi generis vim , naturarti referri ? Quoniam 
ÌT nobis non licet in hac tepiftola infinitos effe , iy rudijfunis fa- 
tisfacere minime ftudiofi fumus , ad eos libros , Magifirofque 
hos , Theophile , mittamus , qui non id elaboranint , ut formam 
Religionis Catlioliae piane exprimerent , omniumque inimiciffi- 
morum perfidiam , impietatemque contererent , quod nos quidem 
in illa prima contra Libertinos Aclione nofird non ita egimus , ut 
a fingulari ineundo certamine ( quod falfo affirmant) abhorrueri- 
mus , neque in hac altera agemus > in qua omnium Religionum 
tollcranùam ab inimicis nofiris commendatemi explodere aggre- 
dimur ; Sed ad eos , Theophile , hos mittamus , quibus cum 
uno , aut altero hofie cornimi» cenare antiquius fuit , quique 
unius fanguinem expetierunt , Comperient ftatim hos ipfos ita de 
fingulorum Adverfariorum Perfonis , aut diclis qucefiffe , ut ar- 
gumenta ir accufationum , iy defenfionis ad genus , naturam- 
que univerfam revocarint ; cognofcentque id eofdem non fponte 
fua egiffe , fed quia qua dicenda erant tum ad veritatem firman- 
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dam , tum ad errorem cnuddndum , tum ad imprudentiam , feu 
fcelus coercendum neceffario ab Ma qutìeftione , i? hominc ad 
communes rerum , &r generum funi mas revolvebantur . 

Verum fac , Theophile , hos ipfps recliffime , ac fapientius 9 
quam nos controverfiam liane abfolvere . EJio , rnquam . Ulud 
inter Philofophwn , atque Oratorem diferimen hae in re inter- 
cedat t ut Me certis femper qu<eftionibus acumen fuum fingulatim 
impertiatur ; ih feparatim enodandis attentione , feudioque ad 
unam eruendam notionern coanguftato totus infudet ; Uno verbo 
in fingulis ita habitet , ut nufquam abfcedat , quo abfoluto con- 
tentus abeat , alìudque nihil a fe pnUerea requirendum effe ar- 
bìtretur . Certe Ulud negare non audebunt Oratori exifiimandurn 
effe , conftituendumque parem a fe ita attendi a doclis vim indi' 
cendo ad Jingulorum errorum fuigularem convincendam perverfi- 
totem , ut nifi liane muneris fui prcecipuam partem non fecus ac 
Philofoplms a Tlieologufque expleverit , jure in eam do&iffimo- 
rum offenfionem incidat , qua fibimet fit exploratwn propugna* 
tionem illam 9 quam erat amplexus , i? prò qua multas opés 
collegerat Philofophis totam , Theologifque fuiffe delegandam . 

Si vero non hoc unum fuum effe , ac proprium credat , ir 
praeter Ulud primum hoc ulterìu*<t fcflagitari fentìat, ut nempe 
cum docuerit impellat , animumque > ac voluntatem moderetur , 
quid caufie eji , cur non dicam alienam ab Oratore hanc , quae 
Pliilofophi , Theologique acumen vere defiderat , Provinciam ef- 
fe ftatuamus , verum non immo nullius juftam verentes reprehen* 
fionem affirmemus in hunc longe melius , quam in Mum eandeni 
rejci , atque commuti ? Uterque enim idem perficiet : At Philo- 
fophus fimul ac adverfarium argumentis fané vehementibus irre- 
tierit , n'diil ultra exquiret ; Orator vero poftquam eundem non 
minori impetu dejecerit , id fibi fumet , ut aut cum , quem pro- 
ftravit » aut alios , qui in eadem , qua Me » Caufa funt , f ani- 
tati , Religioni y Reipubliae reftituat ; quod facilius multo pr<e- 
fiabit y fi hos jarn deviclos fecum duxerit quo non ali qua fedii fa 
aqvula teneatur , fed unde univerfum flumen erumpat . Etenim 
Pliilofophi , Theologique officio ilio Orator jam funtfus , ac rem 
deinceps dihitans , atque a propria , ir definita difputatione ho- 
minis 9 ac rei ad communem qiwfiionem orationem traducens , 
facilius multo ( quod unum maximopere fpeclandum fibi effe pru- 
dentifsime authumabit ) confequetur , utfletum , ut iracundiam , 
ut odium Auditori , Letforive fefe vere excitaffe Icetetur . 



Itaque 9 mi Theophite , num tibi in his percurrendis vifus 
furti animo vehementer commotus ? Numconturbatus ?. Fateor . 
An vero mihi timendum erit , ne a te fuperbie accufer , habeaf- 
que prò certo ab hoc fonte in me omnem derìvari iracundiam , 
quod in animwn inducam , nifi mihi ipfe diligenter profpicinm ab 
hifce me fare reprehenforibus a gloriole , cui uni incubuerim , 
quamque incenfiffune firn aucupatus , poffeffione dejeffum ? Satis 
tibifacere poffem , fi dicerem liane mihi de me opinìonem effe , ut 
preclare mihi ipfi aclum arbitrer , fi que in hominum lucem at- 
tilli 9 queque fum elucubraturus jtomacum non excitent docliffi- 
morum , ac fi ab his non repudientur ; Hoc a me fpeclari unum; 
egregie mihi confultum effe putare me fi eorundem fententia id 
unum predicer affecutus . Neque aut te , aut alios , fi qui exì- 
fient 9 quocunque accipient paclo mi/fos volo , priufquam audiant 
intelleclurum me fané etiamfi ab errore obcivcatus preclarum de 
meis viribus judicium ferrem , ridiculi prorjus effe tantis Je labo- 
ribus frangere , tot curis vigiliijque augi , ut inanijfunum hoc 
laudis , ir glorie premium confequatur , ac non pctius cogitet 
non modo a fapientia , at a fluitate illum reliÓum , cui non 
immotum Aerei animo nihil fuis fiudiis querehdum effe , nifi ut 
bene de Deo mereatur ; qua detratta jolliritudìnum Juarum mer- 
cede fluiti effe in tam exiguo vite curriculo incredibili quadam 
contentione exerceri malie , quam in omni rerum abundantia 
beate vivere , $y aut otto piane indulgere , aut eam doclrine da- 
re operam , non que mentem a voluptate avocet , corpufquc 
abftrahat a fomno , fed que tantifper animum ne deliciis marce- 
fcat 9 opprimaturque , relaxet . Sed quoniam fi minus tibi, quo 
utor amiciffimo , certe aliis , quos patior mihi infefios hec non 
facile probabuntur , & certe putabunt accuratius me locutum 
fuiffe 9 quam verius , ad glorie avidius , quam par efi quefite? 
querelarti a me fubmovendam hec , que fubdam , queque nemo 
non vera effe contendet , aptiffima iy erunt , (ir habebuntur , 

Caufam profeclo ego ( quod te , Theophile , acutiffimum vi' 
rum non latet)recepi licet a multis antea docTiffimis Viris fummo 
vi « iy eloquentia defenfam , attamen a Libertinis apud non 
paucos iis involutam tenebris , ut mirum in modum error in ea y 
ir fcelus verfetur . Cum igitur verendum maxime effet , ne quia 
longe ab aliis diverfam in fcribendo rationem amplexi fumtts , 
exigui tenuifque nofiri haud effet ingenii , ut per nos in judicio 
a nobis excitato libertinorum flagitium plecleretur , invidiaque 
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illa 9 qua horum fraude Religio Cattolica flagrabat , omnis po- 
neretur , timendum pariter erat non mod§ ne monfirofiffimas in 
plurimorum animis opiniones tam penitus hoc tempore infitas , 
tam prceterea vetuftas non extirparemus ; verum quod non fatis 
has labefaffaturl effemus vis quidam apud pinquioris faltem in» 
genii Leclores noftros , roburque eifdem ejfet accejfurum . 

Qiue cum ego rette perfpicerem collegi ipfe memet , & cum 
ipfa quafi tanti operis mole collocutus fum , ut mihi tanta prò fe 
perpejfuro , peifuncluroque concederet , ut non prius ojfìciumfi- 
bi meum , fidemque prcefiari pofceret , quam quid in me virium 
ejfet , an tanUe rei pares effent Litteratorum Senatus iy effet 
confultusj ir re bene perfpecla , ac cognita fiatuijfet . Igitur 
manum operi admovi , ac licet intelligerem meam atfionem iliaca 
contra Libertinos non prius typis imprimendarn , quam accura» 
tiffimus ftylus vel depafius fuijfet luxuriantem , vel jejunam au- 
xijfet , attamen tum quia miài antiquius habebam , quam ne 
otiofus pnefiantiffimorum Virorum labores , follicitudinem , vir- 
tù tem eximiam admirarer , fed propius imitarer , quam per me 
fieri pojfet ; tum quia meo UH propofito tenaciffime hteferam men- 
tem indagandi doclijjimorum , fefiinatione fum ufus . Eo itaque 
ìllam confitto publici cum juris feciffem , ut fi multitudo littera- 
torum me non ncevo aliquo , at corpore ornai cognofcens a me 
non abhorruiffet in ejus dottrina? , fcriptionifque feduliori , diu- 
turniorique meditatane verfarer ; receptui vero canerem , fi ean- 
dem aut irafcentem , aut fiomacantem animadvertiffem ; cum 
plurimi dotti/fimi Viri a fe non repudiarint 9 commendaverint im- 
mo y horum legendi fi uditi m meum fcribendi fiudium vehementif- 
fime incitavit . Ita vero ìncitavit ut illarum accufationum odium 
a me propulfarem , a quibus tantum virium ad Lettorum animos 
fibi fubìciendos de meis hifce attionibus ablatum ejfet -, quantum 
ejfet de metv rationis prudentia ,jufiaque laude direptum . Quod 
cum fatis prafiitijfe videar concludam , Theophile , non immeri- 
to pnvclarum me habere mearum vigiliarum fruttum memet ar- 
bitrari y fi paucijftmorum in vulgo imperitorum haud numeran- 
dorum testimonio , ac fi tuo pnèfertim comprobetur mihi fi minus 
decus illud tribuendum fit , arduum fané opus è fententia tua 
perfeciffe , abfolviffeque , illam faltem laudem non effe denegan- 
dam , ir enixum me effe graviffunce artis inftrumento eloquentiam 
locupletare , i? artis ejufdem eximiam Majefiatem non dehone- 
ftajfe ,fed cum aliquo eloquentUe ornamento conjunxiffe . Vale . 
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Sembrerà a te per avventura , 0 Lettore , foverchia la 
mia cura in efibirti la lezione di quella italiana rifponfiva mia 
lettera. Ella difendendo la traduzione del proprio fcritto in 
altra lingua non ha certo alcun rapporto colla invettiva mia 
prefente contro la tolleranza . Contuttociò per più motivi non 
potendo ella tacciarli di foverchia fupplico io te a non ripren- 
dere quefta da me adoperata attenzione . In prima fottrae eira 
ad ogni accufa quella mia prima tradotta azione contro i Li- 
bertini impugnanti la Rivelazione divina . Oltre ciò a quefta 
fìefta invettiva contro la tolleranza ella giova . Imperciochè 
quantunque abbia io voluto per ifpedirmene il più tofto , che 
foflemi riefeito ad un folo quefta linguaggio confegnare , ed al 
Jatino preferito abbia il materno italiano , ciò non oftante non 
ricuferò la fatiga della traduzione nella latina favella , che qui 
farà in fecondo luogo adoperata ad enetto di efporre ancor 
quefto mio parto intento alla conf li fio ne totale dei Mifcredenti 
con amenduc le divife , con le quali da me può efler prodotto . 
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AMICO CARISSIMO 

NOn poffo diffimularlo * o mio Pamfilo . La fieffa tua bon- 
tà , di cui io fo dicffere in un pieno poffeffo , quefia meco 
adopera filinoli a palefarloti , offrendomi ella in fe un argomento* 
onde . io non tema che fia per riefeirti la mia fincerità qualunque 
oggetto ella abbia , grave , e molefta » Mi ringrazi tu di avere 
ricevuta da me la mia Anione contro dei Libertini, la cui lezione 
(ta dici ) in ogni tempo averebbe a te recato contento , ma di- 
lettevoliflìma avere efprimentata in un raefe , in cui interrotti i 
ferj tuoi ftudj davi con tal ceJTazione , e con i piaceri della Villa 
ripofo al tuo fpirito , e allo fianco tuo <orpo conforto . Nà 
ciò falò y ma paffando a notificarmi quale porti opinione del mio 
fcrìtto , formi tu quefta vantaggiojìjftma . Dopo ciò potevo io te- 
mere il rimprovero dell avere io queW a\ione trasferita nelV ita- 
liano nojtro linguaggio V 

Amatìffimo Pamfilo non averefti tu card una compiuta dife- 
fa a te da quefia mia lettera di me recata ? Certo fe mi ami non 
puoi avere noja da tale mia premura , ed io commendazione averò 
di avere refapiù accetta , e gradevole una mia figlia ad un altro 
me y quale riputar devo un amica . Oltredichè avendomi tu , o 
mio Pamfilo difefo il tuo rigore coir efempio di altri e molti , e 
valenti uomini , ai quali piacque V anione > e difettofo comparve 
il doppio fuo abbigliamento , folo perciò (tu ferivi') che un folo 
manto ballar le doveva , a me vuopo è , e non fol convenevole » 
che io per lo tuo me^o me fottragga alla taccia tanto più fenfv- 
bile 9 quanto di uomini più filmabili * e illuftrL 

Procederò io qui con ordine , e quafi avejfi tendone con un 
forte , e acerbo Avverfario verrò guadagnando a poco a poco ter- 
reno per giungere a fugare dal campo fpogliato di ognifua arme 
il nemico . Dunque non ti rimetterò , o mio Pamfilo 9 al ragio- 
namento da me premeffo al Lettore di quella anione mia medefima 
contro i Libertini , in cui procurai ben io di tenere lungi dai morfi, 
deifeveri critici la mia traduzione dal latino nelV italiano dì quel 
mio libro , ma giudicando vqiofa , non che foverchia una diffufa 
difefa entro un riftretto giro di difeorfo racchiufi il perchè ciò 
foffe da me efeguito , ficuro che mi farei ben appo fio all' avere 
meco unito di J enfi il Lettore col folo fpiegare i motivi , dai quali 
fui fofpinto a quella feconda fatìga . E in prima i Sebbene io non 
fojfi fiato ftimolato a quefio lavoro dalle ragioni proprie di queftq 
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ferino , e non communi ad ogni altro ; non bafterebbea rilevare 
il gravame della riprenfione V efempio a" infiniti , e fra quefti di 
preftantijftmi Letterati , i quali hanno creduta degna di fe la oc- 
cupazione del trasferire nella propria quanto hanno riputato pre- 
gievole confegnato ad iftraniere lingue ? A quanti la latina lin- 
gua è debitrice delpoffeffo di tutte le greche ficchete ? Cicerone 
fiejfo noti vi fi adoperò fanciullo > adulto a grande età , e vecchio 
infino intefo ad aggiungere alla latina eloquenza V Attica Mae- 
ftà j, e grandma falita al più alto grado mercè di Efchine accu- 
fator di Derno/iene, e di Demofiene difenfor di fe fiejfo , e sì mag- 
giore delfuo avverfario , quanto quegli infelice del fuo efiglio , e 
nonfo fe più tormentato dal plaufo , e dall' aumento di gloria del 
fuo rivale derivatogli dalla quafipiù che umana fua arringa , che 
dalV odio , e per[ecu\ione quindi a fe moffa , e dalla f offertane 
pena ? 

Adunque il tradurre non pub effer faggio motivo di fcherno t 
e di fatira folchè il traduttore abbia maturamente creduto alcun 
utile arrecarfi dalV avere efpofii alla vifia fiotto ad ufati panni , 
voglio dire fatti chiari ifentimenti nafeofti ai più fra gli fuoi fiotto 
feonofeiute vefiti , e pellegrine : Any non nafeofii , ma folo co- 
perti di altre divife , quantunque non ifeonofeiute , non iftranie- 
re 3 egualmente any , o poco meno note , ed ufiate . Vagliami a 
a ciò confermare per lafciare innumerabili altri di non pari effica- 
cia al mio intento il tefiè allegato efempio di Cicerone traduttore 
di Demofiene $ e di Efchine , i quali fervironfi della greca mater- 
na lor lingua » che allora in Roma fioriva affai più di quello ora 
offerviamo della latina non folita ad univerfalmente manifeftarfi 
in'un tratto , e fienyi alcun velo neppure a tutti gli Dotti nel vero 
fuo afpetto , e dagli feioli communemente perchè non totalmente 
intefa abbandonata , e quafi aborrita . 

Ora fe la traduzione ha con che difender fe fieffa , e poter ri- 
prometterfi fino del plaufo dei Grandi della letteraria Republica , 
e fe for\a è , che io quindi inferifea non avere avuto di mira ì 
miei dilegiatori di difpre\\armi , perchè ho tradotto , farò co- 
ftretto ad avvifarmi > ch'eglino abbiano in me riprefa la cura di 
tradurre me fiejfo . Dimmi o mio Pamfilo . Non potrò io addur- 
re a mia gÌufiifica\ione , e a difcolpa del trasferimento di una in 
altrd lingua di un mio fcritto quello fteffo efempio e sì lumino fo , 
efpiccante , che il volgari-lamento delle altrui produzioni affatto 
tien lungi da ogni biafimo V Quanti potrei io qui nominarti pre- 
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giati Uomini , che i loro penfieri hanno fucceffivamenle pubblicati 
con più , e diverfi linguaggi ? A me qui bafta il proporti a mira- 
re valente mio Avvocato in quefta Caufa il Cardinale Bembo , il 
-quale efigè pur egli da fe quefta occupazione doppo di avere fcrit- 
ta latina la Storia della fua Republica di farla commune in Ita- 
lia a chi fuori delle proprie non capiffc altre voci ; e pregoti , o 
Pamfilo f di avvertire , che volle dannarfi d tale noja un tant 1 uo- 
mo per uno fcritto che non molti intereffava , e che di quegli 
fteffi , cui chiamava a fe folo pafceva la curiofith , e vagliela di 
rifapere ciò , la cui ignoranza nulla ad effi noceva . 

Ma nulla vagliami un tanto argomento , per cui affai ben 
fi dimofira , che da faggi , e dotti Vomini non fu mai riprefo 
il produrre alla vifta in due fembian^e i proprj parti , tuttoché 
niun forte motivo , o riguardo al ben publico aveffe caricato di 
tale pefo il traduttore . Sia pur io dannato allo fcherno allora 
foltanto però , quando proporre io non poffa una e vera , e pof- 
fente ragione , da cuifia fiato prudentemente moffo a valermi di 
più idiomi ad ifpiegare lo fteffo . E per non tenerti a bada : Io 
adoperai , o Pamfilo la latina lingua a provare neceff aria la ri- 
velazione di Dio della Religione a fe cara , a noi falutevole , e 
a dimoftrare verijfttna figlia delio fteffo Dio la Religione Cattoli- 
ca , perchè giudicando , e riputare dovendo intereffante tutto 
V umano genere il mio ajfunto , quella forma di fcrivere meritò di 
effere prefcelta , e antipofta , la quale in ogni parte dell 'amplij/i- 
ma terra aveffe chi la intende , e coltiva , e che perciò bene fi no- 
mina lingua della Religione . In appreffo avendo fatto rifleffo alla 
febbene non grave difficoltà di effere tofto capito da quegli , ai 
quali diretta avevo la mia anione , e fembrandomi utiliffimo V age- 
volare a quefti un rimedio di male funefiiffimo , o prefervativo , 
che forfè averebbero fperimentato f empie f piacevole , e non po- 
tendo a molti mi determinai di fervire al vantaggio dei mìei , e 
italiano agli italiani colle ufate forinole ripetei quelle da metre- 
dute fruttuofiffime arringhe per torre ad effi ogni pretefio a ripu- 
diare una legione febben [aiutare , perchè ricercante una maggio- 
re attenzione . . . <. 

A gettare a terra V accufa contro di me di quegli tuoi , che 
nomini maturi Vomini , e di fano criterio , bafta a mio fenfo 
quanto ho fino qui rilevato . Ma perciochè quegli fteffi non cose 
tofto accetteranno la taccia di avere proferito un affai diftorto -, e 
mal pefato giudizio , e a me fiffo altamente è nel cuore digua- 
•« • j da- 
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dagndre al mio libro un tuo pari , a me fommamente caro , per- 
ciò io anderò imaginando quello , che gli mede/imi apportare po- 
trebbero a foftegno delia ingiujia pronunciata fenten^a , e verrò 
privandogli di ogni [campo alla confeffione dife lo/chi , e ingan- 
nati . Io a me gli figuro nel primo loro impeto , che produce una 
confutazione , o fin difefa , a cui nulla fi può contraporre , efci- 
re nella interrogazione invero nulla onorevole a chi V adotta , 
petrhè quefio impegno di ragionare , d" iftruire , di convincere 
V intiero genere umano , effendo a me ben palefe , che eia/cuna 
Nazione ha ella i fuoi Scrittori , i fu oi forti apologifti , e i fuoì 
con ragione celebrati Maeftri ? Certo , mio Pamfilo , seffo impe- 
gno foffe (tato eccedente potevo io tralafciare la cura di fcriver 
latino . Ma il cenfurare una cotale premura non farebbe lo fief- 
fo , che fottoporre a findacato , e riprovare il difegno di fcrive- 
re , di arringare per la Verità , d* inveire contro i di lei 
dilegiatori ? 

Imperciochè io domando : Qualunque fin il preferito idioma 
dallo fcrittore non farà effo innanzi agli fuoi tempi fiato prima di 
lui da bravijjìmi Vomini arricchito di affai dotte » e rare fimili, 
e più pregievoli produzioni ? Dunque a giuftamente criticare la 
follecitudine , e affunta incombenza di rmdcrfi in ciò utile a tutti 
gV Vomini, perchè già furonvi non pochi , che un cotanto pefo 
affunfero , e con gloria portarono non mediocre , necejfario fa- 
rebbe di negare ogni lode a quanti nel folo materno linguaggio 
nutrono lo ftejfo impegno 9 perchè fucceffori di altri univerfal- 
mente applauditi , e ajjai commendati . E quefta cenfura quale 
averebbe fuo feopo , ed oggetto , o Pamfilo , fe non il torre alla 
Religione divina , unico fonte della eterna noftra felicità la mol- 
titudine degli fuoi Campioni , e dannarla a vederfi un rifirettiffi- 
mo drappello di fervi impiegati alla fua grandma , e ad effere 
contenta di cedere almeno nel numero alla fua acerba nemica la 
menzogna a tutti sì luttuofa , attorniata da immenfo ftuolo di 
fervidiffimi , e difperati feguaci ? Se tale cenfura con ciò folo 
non rendefi a ognuno indegniffima di effere riguardata , non che 
intollerabile per effer fentita , non a torto riprenderanno i tuoi 
amici , o Pamfilo , la mia condotta dell" adoperare io nelle mie 
anioni la energìa latina . 

Potrebbero eglino i tuoi amici , o mio Pamfilo , efclufi da 
quefta via ad offendermi volgerfi in altra banda , e redarguirmi 
4i quafi dimenticato dcW Affemblea , a cui io ragiono dei Semi- 
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«fotti 9 ai quali fembra , che non pojfa contrafiarfi una cotanta 
notizia della /incera lingua latina , quanta è neceffaria a piena- 
mente capire tuttociò , che fu con e/fa /piegato . Così è : lo nella 
mia allocuzione al Lettore preme/fa a quella anione contro i Li- 
bertini volli àt\ Semidotti compofta la Giunta , apprejfo di cui 
di/cu/p. la cau/a della Religione , e arringai per e/fa . Any. ag- 
giungerò , che allora non /ui Jbllecito di ben de/crivere que/ti , e 
di feparargli da coloro , che non giu/tamente ne /o/tengono II 
nome , quantunque communemente fieno con tale appellazione , c 
qua/i ad i/cherno , ed ingiuria indicati . Quello , che omifi al- 
lora , ho in que/ta allocuzione al mio Lettore , apprejfo cui in- 
vei/co contro la tolleranza di ogni Religione compiutamente e/e- 
guito , e ficcarne io in e/fa /piego quali fieno da me giudicati quei 
dotti , /u i quali non o/o £ imprendere il carico a" ifiruttore , e 
maeftro , cosi dichiaro non inchiuderfi tra i miei /emidotti quanti 
meritano di e/fere fra la turba gettati degli ignoranti , Perciochè 
io credo , che tu averai o curio/uà , o interejfe di mio amico a 
/correre e/fa mia anione , non ripeterò ciò , che io notai in que/tai 
allocuzione . Solo al no/tro intento qui avverto « e ti accordo , 
che i tuoi amici prenderanno quinci motivo più /aldo , e più forte 
per pronunziare vizio/a , e certo /overchia la mia traduzione 
agli italiani miei /emidotti diretta , i quali quafi univer/almente 
godono del plaufo di letterati , e non rigettano quale a /e non do- 
vuto il pro/ondi/fimo omaggio , ed ojfequio , con cui la turba ad 
effis* inchina . Ora per i/gombrare dalla mente degli miei Critici 
ogni a me di/piacevole idea mal concepita di me è necejfario , che 
io brevemente , e in /uggendo ti trattenga in alcuni rifleffi . 

Egli è communi/fimo il /al/o avvi/o , che ad uomini nelle 
/cienze affai inoltrati /amiliari/Jlma fia la lingua latina , e quella 
io dico , che ricca di ogni più raro , più /orprendente , e più pre- 
giato ornamento fiorì nella età /ua più bella , che fu appellata di 
oro : La quale fuppongo ben io qui a decidere la propofta queftio- 
ne di avere adoperata nella mia azione contro i Libertini derifori 
della rivelazione divina , e certo a tutta pojfa procurai di e/prime- 
re t ma di cui lontano /ono di arrogarmi il pieno po/fe/fo . Una 
latina /avella è indi/pen/abile a ognuno , che procacci/ la vero, 
lode di letterato^ perciochè di que/ta fi vai/ero quanti fi occuparo- 
no in illufirare le arti meno note, ed ora /uperbe del valore incredi- 
bile d 1 infiniti /ublimi/Jimi ingegni con/ecrati ad ejfe , e perciochè 
le /coperte di que/ti , i quali ne precederono fino la /cuoia aperta 
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a chi vuole prontamente ora formarfi , e divenire eccellente , tóà 
quefia non fi ferbò negli fuoi sì maeftofa quale un tempo arnmi* 
roji > e quinci in quei libri , nei quali ella in appreffo chiamata 
fi [occupò ad i/velarci gV interni fenfi dei loro autori ficcome ri- 
fplende giuftamente fafiofa dei concetti più rari , e delle più alte 
nozioni , e più utili , così deforme apparifce nelle voci nuova- 
mente adottate priva di vogherai , di nobiltà , di armonìa . Or 
perciochè la latina frafe , e definendo di parole fi. adopera da chi' 
unque all' acquijio fi dia delle faenze , e per lo più non fi ha in 
vifta la differenza , a cui dovrebbe porfi pur mente della giovine 
fioritiffima lingua dalla vecchia fparuta , e trasformata , quindi 
ha origine la falfa opinione di una fomina , e fpedita perizia nei 
dotti , e negli miei femidotti di quella lingua . 

Ma che quefta conneffo a fe abbia , ed efigga al pieno fuo ac- 
quifio un infinito , e lunghiffimo fiento non può rivocarfi a con- 
troverfia da chiunque confideri , che quantunque ella ricchìffima 
foffe , e dallo afe sì benemerito Tullio (Jebene in ciò troppo alla 
fieffa parziale') uguagliata , e ancora antipofia alla greca , con- 
tuttociò nulla perciò fi agevola a noi il di lei poffeffo , ignote ef- 
fendoci le fue antiche ricihcyj , che perde ella doppo il fatale fuo 
cambiamento . Per adoperarla oggi , e per farla rivivere ricali no- 
firi ferità quale ella nacque , e ferboffi in quegli fortunati fuoi 
tempi fiamo pur noi coftretti di avere prefenti , e fottopofii ai no- 
ftri occhi quali Legislatori fupremi quegli sì celebrati Scrittori , i 
quali fi affaticharono ad aggiungerle vagherà , maefià , e dovi- 
zia . E di quefii quanto poche fono le a noi pervenute produzioni % 
quanto tronche sì che s'eglino neceffariamente fieno la nofira guida 
da cui non ne fia permejfo di punto allontanarci , poveriffuna ora 
divenuta fia quella lingua , che gareggiare già potè per V am- 
piezza dei fuoi te fori con altra qualunque . 

Aggiungi a ciò , o Parafilo , che a lei in quegli fuoi anni si 
vegeti , e cotanto felici non pure nafeofii furano gli alti Mifteri 
della nofira Religione , i quali ella allora neppure accennò , ma 
innumerabili nozioni delle feienze più riverite allora bambine , ora 
adulte , e ( direi ) decrepite , e che dovendo e quegli , e quefie 
ora con le fue frafi efprimerfi , uno ftudio ella impone raddoppia- 
to , e ricérca da noi ad effere non meno avvenente trasferita in 
quefii a fe nuovi argomenti ,• né decaduta dalla fua poffam { a a* 
tutto enunciare con chiarezza $ con enfafi , con foftenuto , e gio- 
condo contegno ; e appunto perciò i Pofterì non fola fi fecero leti- 
. . to 
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io di aggiungere e voci , e foratole di dire non prima mai adope- 
perate , ( lo che ognun vede non potere a quegli attribuir jì a rea* 
to % fe fia vero , che altramente le cofe non potejjero efprimerfi ) 
Ma dipartiti/i per tale motivo dal ragionare degli pià colti , e fol- 
lecitiffimi divenuti non di altro , che di aprir/i V ingreffo ai più 
reconditi gabinetti delle arti più afirufe , e di farfene altrui mae- 
ftri , e poco a fegià colendo di pienamente capit e f antica indole 
di eia/cuna voce , e di renderfi facile V ufo delle pià ufate , la 
cui molefta ricerca trafeurarono , e nulla più curanti di non mac- 
chiare i proprj fcrìtti coir adottare barbare efpreffioni , e da deli- 
cate orecchie riprovate maniere , quale abietta ferva offrironci a 
rimirare quella lingua , che fu sì ornata , e maefiofa Reina . 

Lo fo ancor io , o mio Parafilo , affai diverfo effere V eferci- 
io di una lingua dalla di lei intelligenza , e fe fatigofiffimo quel- 
lo farà , non egualmente intrigata quefta efperimentarfx » e peno- 
fa , Si i.Ma chi non vede che la difficoltà certo maggiore nel ri" 
tenere in un nuovo argomento la natia fua foryi , e candore è 
% madre della minore in vero , ma pur della difficoltà in apprende- 
re velocemente leggendo quanto ella ne dice ? Che s 1 é così , fe la 
più travagliofa attenzione in chiferive è un giufio -argomento del- 
la necejfità di un attenzione più fiffa in chi legge potrò io lungi 
da cenfura addurre lo fcarfijfimo numero dei perfetti fcrittori in 
riprova del non bene avvifarfi quegli , che in prima giudicano il 
poffejfo della vera lingua latina un ornamento dagli femidotti non 
falfamente arrogato/i , e infeparabile dai dotti ; e di più pronun- 
ciano che il folo dubio di effere quella ai primi ftraniera , ed ai 
fecondi non familiare fia una ingiuria non condonabile . 

E certo avvegnaché a Cefare, ed a Terenzio acquifiaffera 
vaiy , e tutti fingolari ornamenti ftima , e plaufo - y contuttociò 
noi dallo fieffo Cicerone gran Maefiro del ben parlare latino e 
quefii offerviamo nominati con prcgnantiffime lodi , ed altri molti* 
che potrei qui arrecare perchè e ragionando , e fcrivendo fi man- 
tennero fchivi da quelle macchie , per le quali ancora in quei felici 
tempi di fua floridijjima Vita la lingua latina era daifuoi defor- 
mata 9 o almeno nei loro ferini men bella . Ma doppochè ella ri- 
Kratafi dal volgo fi è rifiretta con pochi , e con quefti medefimi 
* J tra ' tiene * quando valgonfi di lei a confegnare ai libri i pro- 
prj penfìeri per Spargergli in ogni banda , non dobbiam noi con- 
feffare , che quei rarijfimi f che la ci delinearono nel vero fuo va- 
ghiamo fembiante folo perciò doppo il girar di più f ecoli durano 
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preffo di noi gloriofi , e viveranno nelld memoria dei Pofterì no* 
/tri , finochè le fcien%e riporteranno onore , e avcrnnno ammira* 
tori , e feguaci ? Vagliami a ciò confermare , che non ha bi fo- 
gno di prova il qui ripetere gli a te , o Pam filo , notijftmi nomi 
dei Manuzi Aldo , e Paolo , e del Maffei , dei quali fe il nettiffì- 
mo fcrivere non fu folo , fu certo merito principale , fu piti da 
tutti in lor rifaltato , fu quello in fobima , per cui i loro libri, 
non mai dal tempo confumati , o punto offefi a noi pervennero , 
e fono maifempre foggetto agli cultori delle belle arti di affai ca- 
ro 9 ed ameno trattenimento . 

Le quali cofe effendo così , o mio Pamfilo , avendo origine 
la diffufijfima opinione delV effere commune la più rara eleganza , 
e politela della lingua latina non folo in chi confegùl letteratura 
profonda , ma ancora in quegli , che alla coltura delle faenze 
mediocremente fi confegnarono dall' ufarfi nello ftudio di quejte 
neceffa riamente una latina lingua , ma corrotta , ma tralignata 
dalla fua Nobiltà a baffe , e volgari forme di manìfeftare i preprf^ 
fenfi ; difficili/fimo effendo l'ufo di quefta ripurgata da ogni mac- 
chia , e ben raro , e quindi potendo bene inferirfi , che non faci- 
liffimo , e pronti/fimo fea V intendimento di ciò , eh 1 ella contiene 9 
e manifefta'ai fuoi Lettori , tu ben cnpìfci , e perfuaderai i tuoi 
nmici f che non già la mia traduzione foggiace alla taccia di 
capricciosa , di vana , di difutile , ma che ben configliaid deve 
ella dirfi , e da prudenza a me fuggerita . Puoi ben ad effi di- 
fendere , e fenip molto travaglio la mia condotta col porre fatto 
il tòro afpetto in poche parole racchiufo il mio fiftéma » che io qui 
ti ripeto . Nè gli dotti , nè gV idioti prefi io in primo luogo di 
mira in quejie mie anioni , ma al giovamento degli miei Semi- 
dotti fili con intentijfima cura occupato , i quali più ho creduti 
e bìfognofi , e capaci di diradamento , e di ajuto < Per quefti in- 
numerabili , e in ciafeuna banda del Mondo componenti gran 
turba quella forma di fcrivere dovè préferirfi , che commune foffe 
a diverfe Nazioni , nè altra potè affumerfi a tale uopo , fe non la 
latina . Fii neceffario lo ftento dell' efprimere quefta nella vera 
fua dignità , e quale la ci tramandarono i più di lei benemeriti 
per farla agli amanti di fua avvenenza ( quaV ora avefji confegui- 
to il mio intento ) oggetto gradito , e allettante gli f guardi . Ma 
perciochè era faggio il timore , che da molti di quefti i mieifirìtti 
non grata accoglienza averebbero fortita , perchè ricercanti ad ef- 
fere capiti una fomma diligenza > e più dogliofa off erva- ione , e 
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continua ; quindi fe fu ottimo configlio il fervire a primi ,fù lau- 
devole ftabilimento il dedicarfi ai fecondi , almeno a quegli , con 
i quali ho commune la maniera di fpiegare i miei fenfi col non ri" 
cufare la traduzione diretta da me italiano al vantaggio dei miei: 
lavoro fecondo non certo quanto il primo affannofo r ma non cosi 
facile quafe lo fi figurano molti in quello , che ai proprj parti non, 
dà nuova forma , ma folo nuova vefte , e apparenza . Kifcuote- 
rò fede da chiunque fappia capire quale fia la difficoltà trasferen- 
do da una in altra lingua di ferbare ai penfieri quantunque proprj 
la loro avvenenza , e la lor forza in maniera però , che in amen- 
due le lingue fembri natia , fia propria , e credafi naturale da 
quei tutti 9 cui è ignoto , che ciò , che leggono fu efpreffo la pri- 
ma volta in altro linguaggio . 

Laudevolijfimo ftabilimento io dico , o mio Pamfilo , e il di- 
ranno teco i tuoi amici > fe porranno mente . Gli femidotti » ai 
quali io ragiono o fonofi gettati in preda aW errore , o fono efpo- 
fii al gran pericolo di farlo guida a fe fieffi . V errore da cui o 
fono forprefi , o invitati , e con forza allettati ad accettarne la 
fcorta egli ha tutte le attrattive più veementi e per conquiftare un 
cuore , eperferòarne a fe V ottenuto poffeffo . Chi può dubitare 
fe di mala voglia fi >/a«JgwK> queite carte , in cui di quefio erro- 
re fi delineo , e al vivo fi efprime la moftmofità , che fi brama 
nafcofia , perchè fi ha la fiffa determinazione di goderne il gran 
frutto di una diffolute\\a e sfrenata » e tranquilla ? Ma fe di ciò 
non può .pur moverfi dubio fi potrà non credere , che fe quelle 
carte , nelle quali fcintillante di ampia luce , e fevera campeggia 
la Verità richiedano una maggiore attuazione di mente , fiudio 
ferijfuno , e replicata offerva^ione faranno elleno per doppio im- 
pulso aborrite e perchè al travaglio condannano chi le fcorre di 
un profondo moleftiffimo efame , e perchè la noja neceffaria d 
foffrirfi ha per fine un difinganno amarijffuno , cioè fatale a tutti 
i più a Leggitori dolci , e defilati , e lungamente cercati contenti ? 
Dunque fe la imprefa per me affunta ha fuo principale fcopo V i- 
ftruire > il convincere , il muovere ad odiare , ad efecrare il fai- 
fo , ad amare , ad abbracciare il vero quei tutti , che io ho coni- 
prefi^nel vocabolo di femidotti , cui truffe dal diritto fentiero ad 
ifiorte vie non tanto la imperizia dell* unica firada alla falute , 
quanto lepafftoni tumultuanti del corrotto animo unite alle abo- 
minevoli aftuzie dell" altrui empietà trasfigurata in afpetto di fin- 
sero , e di leale amicizia ; fe della falvezza di quefiifu lo zelo 
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mio in fingolàre guifa follecito ; fe ad effi per tutto fparfi altra 
lingua non è commune fuori della latina ognuno commenderà la 
da me abbracciata fatigofiffima imprefa di valermi della mede/i- 
ma ad efporre i mieifenfi , e di ufarla tale , che colla fua purez- 
za (fe fu eguale f opera al corìceputo difegno ) alletti ifuoi ami- 
ci . Se poi non era ftrano il timore che a non pochi di queftifof- 
fero per effere i miei ferini una quafi forajiiera merce ricercante 
fomma diligenza , e fiffazion tormentofd per ben ravvifarla , non 
meriterò riprenfione , o mio Pamfelo , perchè non potendo a tutti 
fervire ho per gli miei creduto bene di adoperare un fingolarc 
riguardo . 

Ma come da me dileguarli quel dubio , o fofpetto che in al- 
cuni può eccitarfi in vedendo me occupato a tradurre me fteffo » 
indizio di una troppo nlta Jiima delle mie cofe , alle quali io per- 
ciò credeffì dovuta una doppia attenzione ? Indizio di una troppo 
alta ftima delle proprie produzioni il tradurle ? Mi appello io a 
chiunque fia ufo a giudicare con rettitudine libera , e fciolta da 
qualunque vi^iofo anticipato impegno per poter francamente af- 
fermare che non mai giuftamentefoggiacerebbe a findacato fevero 
la opinione portata da tal traduttore del per tale meqp ben cer- 
cato vantaggio dei fuoi ; òa/tandv uU ajfolvtrlo ove anche la fua 
opinione pochi fortiffe approvatori , V avere egli ftimato così : 
inoltre che il vantaggio ridondante dal tradurre non fempre bene 
fi colloca nel valore della Opera , onde e avvenenza , e decoro ac- 
crefeafi all'idioma arricchitone 9 ma ben fi ripone etto nella rimem- 
branza di quelle nozioni , che neceffarie fono a formare Vomini 
perfettamente ufanti di loro Ragione , e a slontanargli da quegli 
errori , in cui corrono pericolo di urtare fino le anime grandi , 
fe non fieno da quelle nozioni nel cammino di quefta vita feorte , 
e guidate . 

Baffo io innanzi > e a meglio difendere me traduttor di me- 
fieffo dall 1 appofto reato la difeorro cosi : Concedafi folle la mia 
Infinga di un giovamento fommo . Che perciò ? Forfè io degno 
della riprenfione dei Saggi ? Non certamente , fe pure non vo- 
glia fi diffondere quefta a moltiffimi , i quali fe delle fiampe fi vai- 
fero ad ifpargere le proprie vigilie , a ciò furono determinati da 
una ampia , e creduta affai bene fondata fperanza di frutto .Sia 
quefto della mia azione affai limitato , e rlftretto a pochi/fimi , e 
meno ancor che mediocre . Che ? Io perciò cenfur abile ? Nò y fe 
non voglia dichiararfi bene foggetto allo fcherno lo fteffo Crìjio » 
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che commendò quel Pafiore ; il quale abbandonate novanlanove 
pecorelle andò anfante in cerca dell' una fmarrita . Non fieno è 
miei fcritti di alcun vantaggio ad alcuno . Meriterò io per tale 
ragione la condanna dei Critici ? No , fe quefti non facciano ber-* 
faglio dei motti loro pungenti , o di buffoneschi ghigni un desìo 
cocente della Verità cercata da affannofo filofojo di effa avidiffi- 
mo , una propria utilità confitente nella applicazione a ferj fiudj, 
allora ftabilmeate preferiti aW oyo , e alla occupayon del piace- 
re , quando aventi per fine di ottenere nelpublico afpetto fe non 

V offequio , almeno la {offerenti ; uno infine vivo attacco alla 
propria Religione rimirata quale amabilifftma Madre unito al fer- 
vore di condurle ubbidienti e compunti i traviati , e ribelli . 

Sebbene quale neceffità di sì attenta , e fervida arringa ? 
Non baftava ad affolvermi dalla vi^iofa ftima di me il ripetere il 
motivo , per cui adoperai V idioma latino , e quello per cui ufal 

V italiano ? Chi non vede in ejfi la facilijfima , * fpedita , e con- 
chiudente rifpoftd alla accufa contro di me promoffa ? Impercio- 
chè fe ad uno fteffo genere di Perfone io presentato aveffi un dop- 
pio libro contenente lo fteffo , e folo efprimente i fuói pen fieri con 
parole da doppio linguaggio dettate , Vaccufa per avventura ave- 
rebbe fu che 'foftenerfi . Ma fr a leggitori diverfi fu neccffario di 
dirigere un ragionare diverfo , già feorgefi la medefima mancan- 
te di fondamento , e cade , c rovina . Invero non potrà mai ne- 
garcifi ciò pofto che fe il traduttor di fe fteffo apre il campo a que- 
gli fof petti , ad effi vada incontro nullameno (/o che accennam- 
mo ) chiunque publichi colle Jiampe iproprj parti . Che fe ancora 
a fublimi affai difdice dipenfare difefieffi con fafio , fe il folo di- 
vulgare le cofe proprie è un forte contrafegno di altererà , dovrà 

3%nwio afieaerfi dal vegliare per commune vantaggio. Più affai 
i me (fe ciò è vero ) rei faranno di sì odiofo delitto quei tutti , 
che fcrivendo il folo decoro della letteraria Republica hanno in 
vifta , e cui effo folofa preferire ad una molle » agiata , eo\iofa 
vita una laboriofa , e tutta fpefa in un meditare , e fcrivere non 
mai interrotto . 

Ma dovrò io contraporre il fienaio a chi mi rinfaccia il niu- 
no , o poco utile di quefte mie Opere , e non mi fi accorderà , 
che io palefi , e provi , e fino quafi alla evidenza dimofiri avere io 
con tutta ragione filmato dìramarfi da effe quello non mediocre , 
ma fommo ; avere ( io diffi ) portata di ciò foggia opinione , 
quantunque V effetto fi ravvifaffe contrario ai miei voti ? Io qui 
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non iftarò a formarti , o mio Pamfilo , una intera effigie di tutta- 
la da me concepita idea . Al prefente mio uopo altro da me non ri- 
cercafi che il dirti effermì io adoperato ad aggiungere nuova luce 
et quello a tutti i no/tri nemici odiofiffimo Vero in ciò confiftente > 
che fuori della fola Cattolica Religione dettato divino non vi ha , 
né può avervi f per an\a pur minima di eterna falva\ione , e ripofo : 
Vero , che in quefta feconda mia anione rifalterh luminofijfimo > 
e abbagliante ogni vifta nella confidcrayone della empietà , fior- 
fennate^a , e ripugnanza col publico bene di quella Majjima , a 
cui neceffariamente i Mifcredenti tutti inficme a quale unico porto 
fi volgono del poterfi in ogni Religione avere un Dio propizio , 
e che efprimono col da noi aborrito nome di tolleranza di ogni 
Religione . Nella mia allocuzione premeffa alle Anioni contro di 
quefta empia , infana , perniciofiffima furia ma più nelle Anioni 
mede/ime potrai rimirare al vivo colorita la effigie , che qui ba- 
fiamidi avere al prefente mio vopo accennata . 

Ora dimmi , o mio Pamfilo , è ella la mia opera occupata , 
ed intefa ad affare di sì picchi momento , che nulla rilevi ciò , 
Che può affai contribuire alla fua dilatazione , e univerfale con- 
tesa ? Quefto oggetto fi riputerà sì debole , che fe vegga/i me in- 
torno ad effo fenyx mifura intere ffato ini fi debba rimprovero , 
fcherno , e non an^i gratitudine , e lode ? Forfè le mie fatiche 
non onderanno del pari col vafto , e fublime difegno . Che perciò? 
Non averò dd integri , e incorrotti Giudici la bramata fenten\a 
del non foggiacere io a pena alcuna di biafimo ? Parmi che in. 
talea me , o Pamfilo > favorevole giudizio debbano tutti concor- 
rere . lo fpero dei tuoi Amici , ai quale communicherai quefta 
mia lettera ; ma lo tengo fermiffimo di te , che ho fempre efperi- 
mentato affezionatifsimo , e fornito di un faggio criterio . Vivi 
fono i e felice . 
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ARGOMENTO. 
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E ad eccitare. in ogni petto un fommo , e 
giudo orrore contro la Tolleranza di ogni Re- 
ligione ( cioè contro quella si empia , sì fol- 
le j si perniciofa dottrina , per cui s' infinua , 
e fi nutre la lufinga in ognuno di piacere a Dio merce 
di qualunque fiafi la Religione da fe profetata ) la empie- 
tà 9 la infama 9 il pregiudizio alla Rcpublica derivante da 
quefto troppo mal prctefo dogma al vivo fi doveva efpri- 
mere in una Azione ; fu faggio configlio il premettere 
a quefta feconda una prima Azione , in cui fi dimoftraf- 
fe fondamento quefto itefTo pretefo dogma edere a tutta 
intiera la quantunque varia , e difeorde Mifcredenza • Im- 
perciochè per tale noftra condotta non il folo frutto da 
quefte Arringhe farebbe prodotto dello fterminarfi dagl' 
Uomini la perverfiflìma opinione del poter eglino confe- 
guire la eterna falvezza qualunque fieguano regola di pcn- 
fare , e di vivere ; ma quella fi riporterebbe ampiflima 
utilità di dannare all'obbrobrio ogni fìlofofia alla Catto- 
lica contraria , e ripugnante , che feoperta farebbe appog- 
giata sù una bafe sì rovinofa . Dunque alla feconda azio- 
ne contro la tolleranza di ogni Religione 9 che farà ripartita, 
e fornita in tre libri , o fieno orazioni anderà innanzi la 
prima Azione compiuta , e racchiufa in due arringhe , o 
libri s nei quali la infcparabile conneflìone fi proverà fino 
alla evidenza tra la Tolleranza ed ogni opinione col cri- 
Aiano Vangelo pugnante . Ciò polio V oggetto di quefto 
primo libro della prima Azione farà tutto il porre in una 
luminofiffima vifta la invitta forza , che ftringe i noflri 
nemici tutti per affidare fu la tolleranza Y edifìcio di quan- 
ti alla Cattolica Religione oppofti dai medefimi fonò di- 
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yerfi , e fra fe difcordanti fittemi . Lo che fe con mafehio 
raziocinio , e vittorìofo di ogni Contraddizione ne riefea 
di palefare , non è chiariflìmo che tutta la Miscredenza fa- 
rà coperta d' infamia , quando la modruofìti averemo co- 
lorita della Tolleranza , la quale fu già comprefo alla Mi- 
fcredenza tutta fervire non pure di appoggio , ma di uni- 
co fondamento , e foftegno ? La necejjad adunque informn- 
tubile , a cui figgacciono i noftri nemici di ricoverar fi alta tolle- 
ranza di ogni Religione è tutto l'argomento del primo li- 
bro , ovvero di quefta prima Arringa della prima , e pre- 
via Azione. 
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eejfaria conftfsion più ficuro in afare il più. premuròfo . IXXXIV. Difèfa dai 
nojìri nemici recata a provare la corruzione di cuore ninna parte avere nei 
loro fifiemi a noi Contrari LXXXV. Toflo man'ifeflata inefficace a fottrargli 
alla bene incorfa infamia colla Separazione di due t[ue/ìioni mal comprèfe in 
un dubio » e colla fijfazionc di quella , cb' è la fola no/ira ; LXXXV1. La cui 
concbiufiane dà nuova chiarezza e alla corruzione noflro fermifsimo , e ve- 
rifsimo ajfunto, ed a tutta la Caufa . LXXXVIl. ^4lla qual conchiufione acciò 
fia eflerminato intieramente ogni dubio dell' effere la Corruzione di cuore la fola 
motrice delle a noi nemiche penne fi aggiunge la divi/ione degli Corrotti in 
più Clafsi. LXXXV lll.Terorazionc : Epilogo di tutta l'arringa. LXXXIX.^*». 
to fatali alla intiera Mifcredenza gli argomenti arrecati a dimoflrare la ne- 
cefsita ai Mifcredenti della Tolleranza ! XC. Fatalifsimo il terzo tratto dalla 
Corruzione di Cuore i Ella toglie ai noflri Tremici l' ambita gloria di Filofofi ; 
XCI. Ella i loro Scritti flerilifce di ogni mal cercato vantaggio . XCll. Ella 
dovrebbe rifcuotergli , ed o ricondurgli al buon fenno , o almeno ottenere* 
che non più efpongano nelle empie produzioni al Tublico il gua/lo, e corrotto 
talento . 




DEL- 



Digitized by Google 



6i 




DELLA PRIMA AZIONE 

CONTRO 

LA TOLLERANZA DI OGNI RELIGIONE 



LIBRO PRIMO. 

• 

N'antichifiìma voce prendo io a fmentire ,!a 
quale pronunzia faTutevole air Uomo Pefer- 
cizio i e la oflervanza di qualunque fiali Re- 
ligione ; che la moltitudine de diverto" fifte- 
mi , e delle regole ancor ripugnanti fra fe 
di penfare e di vita non pure non condan- 
na , ma altamente commenda , e rafTomi- 
gliale alla varietà delle arti , da cui deriva il 
vantaggio non meno , che la perfezione di una Civil Società , 
o alla differenza de' tuoni , dai quali rifulta V ameniffima , e 
foave armonia del Canto ; che ne' tempi più a noi vicini vanta 
fuoi Spargitori quanti allo fvifamento , e al difpregio della cri- 
Diana Cattolica dottrina intollerante del conforzio di ogni altra 
l'acutezza impiegarono , e la penna o Maeftri , o Scolari di 
Pietro Bayle ; che ancora in quefta noftra età , come nelle an- 
date ha conciliati a fe , e refi fautori gli eretici tutti al criftiano 
Vangelo in apparenza addettami , ma in verità occultanti fot- 
to un pretefo diritto di privata interpretazione , ed efame i 
neri difegni del fuo efterminio ; che poco dopo alla da Gesù 
Crifto foftenuta morte ebbe da Monete il nafeimento , e una 
vita , la quale infelicifiìma ella è fempre fiata , e in alcuni fecoli 
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de trafcorfi più veflata , più afflitta , di più grave (corno , a <ft 

più orribile infamia ricolma ,ma non mai interamente fpenta , O 
troncata . Se molte , e tutte eflìcaciffime ragioni communi a 
qualunque parte di quelli ftudj alla difefa diretti della vera Re- 
ligione , e al vilipendio degli fuoi nemici con acuti (limoli mi 
fpronarono a rivolgere , e ad occupare le mie più ferie , e più 
fervide cure anche alla e funzione di quello morirò , molte > e 
pregnantiflìme furono quelle , che mi determinarono a pofpor* 
re a quella ogni altra premura , a prendere fubito di mira la de« 
preflìone , e l'abbattimento della Tolleranza , anziché impie- 
gare la penna in qualunque altro per avventura fembrató più 
intereflante argomento, e a non foffrire ancor breve indugio 
per torto trafiggere quella furia sì bene accolta da innumerabi- 
li , e si rovinofa . Quantunque la fermezza della Cattolica dot- 
trina folle da me comprefa non foggetta a fcuotimenti , perchè 
dall' Onnipotente fatta fuperiore ad ogni qualunque urto , ed 
affatto, contuttociò feguendo il commune parere mi avvifai pur 
io lode eiTere di un ben coturnato figlio il portare fu la fronte 
degl' infani oltraggiatori della Madre la confufione , e l'obbro- 
brio , e commendevole la (bllecitudine di giovare ai fuoi fimili , 
foftegno divenendo ad alcuni , almeno degli moltiflìmi facili a 
foggiacere all' inganno , e alla fin itti ma aftuzia ufata da noftri 
Avverfarj all' altrui affai compafiìonevole , perchè affai danno» 
fa forprefa . E febbene diflimulare io non potendo » che in 
ogni età delle tante trafeorfe predane i filmi uomini qui direffero, 
e adoperarono le proprie alla Repubblica fruttuofe vigilie , ar- 
retrate mi doverti dal perciò azzardofiffimo , e inutile impegno, 
perchè sfornito degli ajuti , per cui quegli formidabili furono 
ai noftri Avverfarj , ingegno , erudizione , dottrina nè alla 
Caufa averei aggiunta faldezza , e la già conseguita neppure fo- 
ftenuta avrei , tuttavolta qualunque io fofli per effere credei di 
riefeire vantaggiofo , perchè ancor da me nulla valente avereb- 
fecro i di lei contrarj fofferto danno , e ignominia , e farebbe»? 
perciò dimoftrata la invitta fortezza di una Religione , i cai più 
ben' agguerriti nemici (ino dai più deboli fuoi allievi farebbero 
©bligati alla fuga . Dunque a quefti , ed altri nulla meno pun- 
genti ftimoH , dai quali fui fofpinto a tutto applicarmi e a mio, 
e ad altrui prò a quefta divina feienza quegli (i aggiunfero , i 
quali contro la tolleranza di ogni Religione avendomi rifiato 
quale meta delle più Micette , e più forti , e più utili mie fati- 
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ghc sbandarono dalla mia mente ogni altra mira per fubito por- 
mi ad sbaragliare la turba forfè nnatiflima di chi fa oggetto di 
ìua invettiva il più verace concrafegno di una celefte ispirazio- 
ne , e dettato la intolleranza , e che la tolleranza di ogni Reli- 
gione propone quale indubitato dogma , quale alla privata fal- 
vezza nulla oppofto , c quale ( forprendente , e incredibile 
sfrontatezza ? ) benemerito della publica quiete , e ripofo . 
Dio immortale ! Ove non giunge una cieca impudenza già vin- 
citrice della fin' naturale Oneftà , e feoifo ogni ritegno del fin 
più commune , e con noi nato pudore ! Si rileva quella , che 
accennammo antichità della tolleranza di ogni Religione , quale 
chiariamo indizio di Aia verità , e fermezza . Dogma quinci la 
fìelìa fi fpaccia appunto perciò degnifìimo di tutto il noftro af- 
fenfo , perchè febbene Tempre berfagliato , contuttociò non 
mai con tale efito perfeguitato , che o fiali nell'oblio fepolto, 
O non abbia anzi dopo tante fofferte contraddizioni , e avvili- 
menti riacquiftata nuova forza , e vigore . Ella invero è ( nef- 
funo il fottoporrà a controversa , od a dubio ) V antichità , e 
(labilità un pregio aduna opinione si rimarchevole, che può 
francamente produrlo per ridurre alfilenzio i fuoi oppugnatori; 
ma purché ella le umane ribellanti pafiioni domi , ed opprima, 
purché quefìa durazione eli' abbia confeguita merce delle fati- 
che , e delia opera di tutti i più faggi , e i più illuminati unitili 
ad illuftrarla , e adoperatifi fempre con fortunato fuccefib a 
diflìpare quale viliflìma torma di o idioti , o malvagi deprava- 
tori del Vero quanti lefi fagliarono contro infieriti dall' odio 
della Virtù, eh' era commendata , e dal vivo attacco a quelle 
ree coftumanze , che dalla difefa opinion* eran proferitte. Una 
dignità fi eccelfa , alla cui decadenza inutilmente fi armarono 
fempre le inclinazioni ree della corrotta Natura, e con perpe- 
tuo difdoro occupovvifi la malvagità , e la perfidia di brutali 
Vomini , impegnatiflìmi dell' abbattimento di un' acerba , co- 
llantemente moietta loro nemica , e la quale rallegrofiì conti- 
nuamente dell' olTequio , e del Corteggio dei più dotti , e più 
pii , che non ifeansò gli efami più feveri , che allegrifTìma anzi 
vi fi fottopofe , e ne iifcl con aumento di fplendore , e di glo- 
ria ; Una cotanta dignità ( io dico ) non potè altronde deriva- 
re alla opinione amichifTirna , chi dalla verità Aia certiffima 
Madre . Ma farà ella l'antichità un giufto vanto ad una opinio- 
ne , che i trafporti feconda delle pi» abbiette paflioni, che- fof- 
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fri Tempre la guerra , e V abominio di quanti all'acquilo delle 
belle arti infieme , ed a Virtù afpirarono , che nata dal vizio 
viziofiflimi allievi in ciafcuna età formò , ed ebbe e foli , e in 
ogni tempo foftenitori , e parziali , che sfuggì a tutta pofla 
T incontro de' faggi , e qualunque volta non le riefcl di evitarla 
foccombè alle ben meritate efecrazioni di tutti , e fe a difpetto 
di quegli ella ritenne la decrepita , e fempre mal concia vita , 
ciò confeguì dalla avarizia più fordida , dalla lafcivia più. sfre- 
nata , dalla univerfale licenza combattute da effi fempre , non 
mai bandite dal mondo ? Ora perciochè quelle , e non altre 
furono le forgenti , onde alimento sgorgò a quefta vecchia 
opinione, che la tolleranza di ogni Religione quale dottrina 
fcevera da macchia promulga , ed encomia , e onde fofiìftenza 
ottenne, e durazione sì lunga , e perciochè non ottanti si rei 
fuoi principi , e sì vituperofi fuoi avanzamenti ella affittita a 
tutta porta da grandi , ma empi amici agli fcioli , e agli impe- 
riti la fua diuturna vita offre a riguardare , quale indubitata 
marca del vero , perciò io confegnatomi qualunque io mi fia a 
quetti ftudi ho riputata una parte la più ettenziale dell' aflunto 
incarico Io fpogliare ( tralafciata ogni altra premura ) la tolle- 
ranza delle male ufurpate gloriofe infegne , l'aftringcrla a tutta 
cttrinfecare la orribile fua deformità , il torle finalmente ( fe 
mi fia polTìbile ) ogni feguito , il precipitarla agli abiffi . Moti- 
vo , quale tu confeiferai , o mio Lettore fu quefio poflentiffi- 
mo non folo a tormi da fofpenfione , ma a vincere la mia ri- 
trosia , fe alieno io fotti ftato dalla Caufa , che ho prefa a di- 
fendere . Ma più forte è l'altro , che fpiegherò brevemente, 
il quale dovè perciò non fokanto diffipare ogni mio titubamen- 
to , ma ifpirarnii una non leggiera impazienza di pur breve re- 
mora , e accendermi d' infolito non più fentito fervore per ri- 
portare il più compiuto , e gloriofo trionfo . Un fatto mirabi- 
le fi offre alle mie offervazioni , e alla vitta di tutti dagli fcrittì 
degli qottri Nemici ; Io dico una ftrana uniformità di plaufo , 
e di protezione della Tolleranza nella inteftina difeordia delle 
altre opinioni , e principi da quegli adottati , e nella infino 
con fe medcfimi contraddizione , e non men fiera , che mani- 
feftiflima pugna . Dunque io conchiudo : Se la tolleranza di 
ogni Religione foggiaccia per noi a tale affatto , che cada , che 
rovini , non può ella fola precipitare al luttuofo fuo fine , ma 
feco forza è , che tragga ad un'eccidio tutta la sì diverfa , e si 
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f ìpngnante moltiplicità di errori , in una parola tutta la mifcre- 
denza . Poteva prefentarfi a me un motivo più preffante per 
tutto confegnarmi allo ftudio di una perfettiflìma azione , la 
quale inveifee ben' ella efpreflamente contro la fola tolleranza 
di ogni Religione , ma un cotanto frutto ha per fuo feopo , che 
fe nel concetto di ognuno quel pretefo dogma avvilifce , fe la 
orribile fcuopre fua deformità , e il contraffa con la flefla natu- 
rale ragione , dà in preda a uno fteflb ludibrio ♦ e fcherno non 
riparabile tutte quelle filofone , le quali fi contrapofero dagli 
loro Autori alla a noi recata dottrina da Crifto ? Ma come ciò, 
tu mi dici , o Lettore V Di grazia piacciati di accordarmi una 
feria , e matura attenzione . I miei Avverfarj quanti furono , 
e fono , e sii più piacevoli , sì i più acerbi la tolleranza di ogni 
Religione unitamente efaltano , quale non già verifimile opi- 
nione , ma accertatifiìmo dogma . La oppofizione dell' uno 
coli' altro fra quefti avverfarj mici , e ancora con fe in ogni , 
fuori della tolleranza , punto men dubio prova fìraniera ad effi 
ogni minima confonanza di parole , e di fenfi . Sono non con- 
ghietture , ma eglino quefìi innegabili notinomi fatti . Ora chi 
può alfettare perplertità , e vacillamento per non confeffare to- 
fìo , che quefto si fmgolarc , si maraviglio^) , e universale lo- 
ro confenfo olfequiofo alla fola tolleranza non è , ne può elfere, 
fe non da inoperabili ragioni prodotto , nutrito , mantenuto 
collante ? E le ragioni quali elleno altre poffono fofpettarfi , fe 
non un vincolo della tolleranza con la miferedenza lotto qua- 
lunque afpctto fofìenga ella la guerra contro la Religione Cat- 
tolica , vincolo sì forte e si firetto , che dannata quella al giu- 
fìo fuo fìerminio, dietro quefta le vada, e neppure rimangiale 
fpaxio a deplorare la fatale fua feiagura ? La meditazione qui 
abbozzata non folo mi determinò fubito a quefto lavoro , ma 
avendomi più occupato doppo di avere io dato principio a 
quefti fcritti , mi conlìgliò a riformare la conceputa mia idea . 
Se fui primo fu unica mia premura di porre in un lucidiflìmo 
afpctto la empietà della tolleranza , la forfennatezza , e la certa 
rovina , a cui precipiterebbe la Republica , qual' ora non in- 
contralfe la tolleranza impedimento a sì funefti , e neri fuoì 
difegni , viddi elTere non pure alla mia Caufa giovevole , ma 
un dovere il palefare quefie correlazioni , che la tolleranza ha 
con tutta la miferedenza , dalle quali farebbe alla miferedenza 
tutu derivato uno fteifo feempio nella caduta di quella . Non 
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una dunque , ma due conobbi richiefte eflere da me pienifiìme 
azioni , nella feconda delle quali fe farebbero fiate imbrandite 
le armi a mettere a morte quella orrendiffìma furia , nella pri- 
ma la di lei conneflìone , ed attinenza con le tante filofofie de- 
li miei Nemici forte al noftro indicato fine fpiegata . A tenere 
ungi , o Lettore , il pericolo di un foverchio tuo Audio , e 
troppo travagliofo , perchè troppo lungo in due arringhe io 
rileverò in quefta prima azione la indole della tolleranza , e 
quegli nodi , che alla reftante intiera mifcredenza la tengono 
avvinta , per cui a quefta fovraftaun medefimo lutto . Qui in- 
tefo io farò , e tutta impiegherò la maggiore mia follecitudine 
per provare , che perciò i noftri Nemici fono zelantirtìmi pro- 
tettori della tolleranza , perchè dogma da erti conofciuto necef- 
fariflìmo alla foflìftenza di tutti i loro fiftemi , perchè riguarda- 
to unico fondamento , fu cui reggerfi il cieco lor' odio contro 
la Religione Cattolica , perchè unico fperato fcampo agli noftri 
aflalti . Dimmi , o caro Lettore : Se il raziocinio , che tefferò 
farà fi nervofo , per il quale e il tuo , eh' è di ragione amico » 
e l'intelletto di qualunque più pervicace , e refiìo fia cofìretto 
ad arrenderfi , potrà la mifcredenza, fe qualunque ella fiafi non 
averà nell'abbattimento della tolleranza di fe ncceflariflima ba- 
fe , appoggio a reggerfi , e foftenerfi , potrà , dico , nutrire 
lufinga di fofliftenza, e di vita? Dimmi : Le chiariflìme , e 
mafehie prove della necefiìtà , che condanna i noftri avverfarj 
td applaudire alla tolleranza , e a farfene fervorofi Campioni 
non difiiperanno elleno ogni ftupore in te eccitatoli dall' olfer- 
vare ancor vivo un moftro » che tanti fecoli conta del reo fuo 
vivere , e che durerà finochè la empietà , e mifcredenza non 
fieno efìinte del tutto , e dell' annoverarli non purp folca turba 
a perpetuargli la vita , ma fra quefta mefehiati Vomini per aciv- 
tezza di penfare , e per nervo di facondia conti , ed illuftri , 
i quali però da un furiofo impegno vinti volontarj chiudono le 
pupille alla luce , che odiano , e la quale tuttavolta fuggenti 
gì' invefte ? Sebbene a che più prorogare con tanti , benché 
non inetti riddi! e a me , e a te , o Lettore , Il piacere di si 
gloriofa Vittoria ? ogni altro ragionare fi tronchi , e fi venga 
al grandiffimo aflunto . * 
I. Ma qui innanzi di fottoporre al grave pefo le fpalle più di- 

c Jj£ todelh ftintamente tutto fi dichiari il mio conceputo , e già accennato 
difegno . Una moltitudine , o mio Lettore , di furiofiffìmi Uo- 

mi- 
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mini propofta fi è di efiliare dal mondo quella Religione , che 
nemiciflima delle cupidigie del corrotto umano cuore foftenne 
fino dal fuo nascimento la pugna di malvagia turba , che invit- 
ta abbattute vidde a fuoi piedi e la idolatria , e la potenza dei 
Cefari , e il faper dei Filofofi , e le pafiìoni tutte armate al fuo 
fìerminio , che figlia dell' Onnipotente , e nata immortale non 
folo non foccombè nel giro di tanfi fecoli alla di sè ad ogni pat- 
to voluta rovina , non foiffì che giungeffero al fuo petto i dar- 
di contro di fe fcagliati , refpinfe quelli fempre a danno degli 
folli fitibondi del fuo fangue , ma quefto traffe in ogni età per- 
petuo frutto dell' accefifiimo odio dei fuoi perfecutori , che fem- 
pre aumentata di gloria non di rado godè di avere occupatiffimi 
a dilatarle il vafto dominio quegli medefimi divenuti in un trat- 
to i più prodi fuoi Campioni , che più fi erano adoperati al fuo 
eccidio . Quefta Religione però, la cui eterna durazione e fu 
accertata dalle voci infallibili del divino fuo Padre , e da Dio 
onninamente voluta dimoftrano i di lei continui , difficili , in- 
credibili gloriofiffimi trionfi, e che perciò nulla paventa di fe, 
geme ella afflittiffima in mirando in quefti ultimi tempi moltiffi- 
mi Autori d' infami libri , e col mezzo di efli innumerabile tor- 
ma di già fuoi figli tolti dal di lei feno , e avviati per un fentie- 
ro per cui a perpetuo pianto fi corre . Sono eglino quegli sì 
animofi , che la impoffibile empia imprefa con intollerabile in- 
fama prendi fi fono di fmentire tutti i fecoli , di convincere di 
errore tutto il genere umano , di rendere inefficaci le voci della 
Natura, e di trionfare colla oppreffioae diquefia si odiata Religio- 
ne della Onnipotenza di un Dio alla di lei protezione, e foflegno 
evidememente impiegata . Quantunque in ogni faggio Uomo , 
che degni di un pafiaggiero fguardo le coftoro infinite produ- 
zioni dirette a tale forfennatuTimo feopo non pofia non dettarli 
in petto fdegno , e difprczzo , contuttociò le medefime aventi 
compagne a perfuadere non ifearfo numero di gente mediocre* 
mente colta , e viziofa le ftelTe feducenti paflìoni , che furono 
ad elfe di ajuto per ufeire alla luce brillanti , e ricolme di allet* 
tarivi e più corrompono il già guafto cuore , e più pervertono 
l'animo già affezionato ad un inganno perciò amatiflìmo , per- 
che tiene lungi dal vizio il crudele , e troppo a fiffatta gente 
dogliofo rimorfo . A produrre effetti sì perniziofi , e cotanto 
lugubri unifeono agli sforzi , e indufirie delle pafTioni la loro 
opera e una huìnghiera eloquenza proitìtuita a tale attentato , 
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e F artifizio più ingegnofo , e più fcaltro , acconciffìmo effo 
pur troppo a conquiftare menti , cui baffo una mezzana con- 
tezza di quella fcienza , e alle quali ( lochè dicemmo ) è affai 
gradita la frode alla propria feduzione volta , ed ufata . Inu- 
tile però farebbe qualunque mezzo alla fovverfione di quelli 
fteffi , benché sì efpofti ad effere preda della più fina aftuzia , 
fe configliati non follerò i perfidi fabricatori di affidare a quale 
fondamento (labile , e immoto , alla tolleranza di ogni Reli- 
gione i proprj fiftemi , cioè a quella sì decantata affertiva delt 
efferne qualunque Religione giovevole > e /aiutare. Quindi aven- 
do , o mio Lettore , prefa a combattere con tutte le mie forze 
la tolleranza , e rifoluto avendo di lacerarle il feno , e nulla fen- 
za grave fallo potendo tralafciare , che agevoli la da me bra- 
mata , e cercata compiuta vittoria , vedo ricercar fi da me , 
che innanzi di venire alla fiera battaglia tutte quelle proprietà 
efprima dalla mia nemica, la cui fpiegazione farà valevole e a 
conquider lei innanzi alla zuffa , e a far foccombere al più nero 
feorno li tanti Gitemi , ai quali tutti ella fi adopera a dare quan- 
II. ta a torto vantano fermezza, e vigore. L' effere ella neceffa- 
fifttmà agli miei Avverfarj , e V unica Auttrice ella effere del 
cefl^lffima a* plaufo , che ottengono gli da effi fparli errori , ficcome efpref- 
giì miei Ne- fané la infinita moftruofità fervirà alla deteftazione delle pretefe 
mici * filofofie a tal fondamento appoggiate , così una cotanta neceffi- 
tà 1' oggetto deve qui effere delle più intereffanti mie cure , e 
r affunto di quella arringa , a cui nulla manchi per effere da te , 
o Lettore , confeffato evidente . 
m. Non è punto fcabrola , o di dubio efito la mia intraprefa 

beTo '«Aretti P rc ^° Uomini forniti di un fano criterio , amici di ragionevo- 
peropprimer* * ezza » c di un diritto difeorfo . Dirò di più , e dirò verameh- 
ci a diritta- te . Ella è fpedita anche preffo pervicaciffima gente , e. che 
niente oppor- determinata è a preferire V errore , che piace , alla Verità , la 

no a quaiun- . _ * _ . \ •« . 

queiegamedi quale accufa , e rampogna : spedita , ripeto , non già a ri- 
religione , o trarre da lei la confezione di Vinta , ma ad accrefcerle V inter- 
detta la "1* no tormento del chiuder ella gli occhi ad una luce quanto più 
turale, e on. ricca di acuti raggi , tanto più abominata , e dogliofa . Argo- 
ninamente al- men t 0 dunque così: A riportare il voluto vantaggio nella guer- 
"deiiaCat* ™ a noi moffa , vopo farebbe , che il mezzo aveffero i noftri 



toJica. Nemici pronto di perfuaderne non effere gì 7 uomini da legame 
alcuno ftretti di Religione con Dio. Imperciocché fe un reli- 
giofo Vincolo lega alla Divinità le fue Creature fornite di ra- 
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gione , chi non vede , che un fiiFatto dovere non folo coftrin- 
ge noi a contettare con adorazioni , e prottramento oflequiofo 
Ja foggezionc nottra a chi nedièl'eirere , ma ne intima una 
Regola di penfarc a lui non ingiuriofo , e quinci ripugnante 
con una sfrenata licenza ; e una condotta di vivere a lui grade- 
vole , e perciò oppottiflìma agi' impulfì delle malnate paflìoni? 
Che fe prevedendofi la efpugnazione di quetto forte imponibile 
non vogliano a tanto azzardarfi , almeno i loro alTalti averanno 
di mira P avvilimento nel nottro concetto o di tutta , o di par- 
te della Religion naturale. E in vero fc quanti quefta compren- 
de al libertinaggio ed al vizio contrarinomi dogmi , illcfi faran- 
no dal loro furore , quale rimarrà ad e ffi fperanza di pur lieve 
vantaggio ? Ne ttabilifce ella (chi noi fa? ) la dittinzione tra il 
turpe , e Tonetto , acciò da quello fuggendo , di quello ne 
ferbiamo tenaci . Spirito , ne dice , eflere la noftra Anima, pa- 
drona di fuc azioni , e in fua balìa per ifcegliere quelle , che di 
oneflà fono parti ; immortale quantunque per uno fpazio di 
tempo racchiufa in un corpo , che pretto al fuo fine , e disfa- 
cimento foggiace . Un Dio ne addita provido , e perciò fu i 
nottri andamenti vegliante , e perchè non ufato a fempre , e 
con giufta proporzione premiar la Virtù , mentre dura la no- 
ftra Unione al corpo , od a punire i nottri reati, certamente 
difpenfatore giufìiflìmo di ricompenfa , o di cattigo non mai 
manchevoli, e fommi , quando difciolta farà T anima dal fuo 
impaccio , e al terribile Tribunale di lui anderà per avere la ir- 
revocabil fentenza . Che fe fuperiori fono ad ogni urto, e for- 
tiffima fcofTa degli nottri avverfarj e un qualunque vincolo di 
Religione , e la (cuoia a noi dalla naturale aperta , almeno fen- 
tirà la loro feroce portanza , ed infulti la Cattolica Religione , 
in ciò folo da quella diverfa , che la prima più tenue , e riftret- 
to diffonde il fuo fplendore , e fimile all' aurora , la feconda 
fpande più ampio il fuo lume , e più sfolgorante , uguale al 
Sole , giunto al fuo più chiaro , e perfetto merigio . Oh Dio ! 
Se riefeirà alla Religione Cattolica , Religione sì auftera , e in- 
tollerante del conforzio di ogni da fe punto punto difeordante 
iftituto di fottrarfi alla loro ira , e agli lor colpi non dirò io già 
di quale ad elfi profitto la perfecuzione contro di noi promoìTa, 
dirò bene quanto prodigiofa infania andare incontro Uomini in 
ogni altro affai accorti , e veggenti ad un ficuro dogliofiflimo 
feorno ! (^uale dottrina da ella fi promulga , e fi propone non 
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al noftro efame , ma al cieco , pronto , totaliflìmo affenfo ! 
Quali leggi ! Quale innocenza fin della mente , cui s' intima di 
neppur degnare di paifaggiera accoglienza imagini , e penfieri 
dalla concupifeenza , o irafeibile a lei offerti ad ottenere l'ac* 
cefso , e uno almeno cortefe forrifo ! Che bando alle ricchez- 
ze , agli agi , agli onori , fe in mezzo a quelli non riefeane di 
ferbare fgombro il cuore da uno da lei dichiarato reiffimo at- 
tacco ! Che raffegnazione , e ilarità fi commanda o in mezzo 
ai bollori di cocentiffima febre , o veffati dall' altrui invidia e 
rancore , o feriti dalla maldicenza , e calunnia ! Ah ! Egli è 
manifeftiffimo : I noftri nemici a renderfi a noi non pur formi- 
dabili , ma punto punto nocivi fe di un qualunque religiofo 
freno non giungono a cancellarne la viviffima idea , almeno atti 
uopo è , che fiano ad infievolire la noftra ftima della in noi 
fcolpita iftruzione , di cui la Religion Naturale funne Maeftra» 
e a diftruggere in noi quella sì fpiccante apparenza , che di ve- 
ra , di divina preffo noi ftcflì la Cattolica Religione foftiene . 
QulftànoR Mio caro Lettore : Sradicare dagli animi degl'Vomini la 
aiflìmuim 0 * perfuafione fermiffima di una Religione direttrice dei proprj 
ma impuden- penfieri , ed azioni ì Chiudere le orecchie agli dettati della 
ne « P iioUaÌ Natura ? Credere una impoftura, e noftro vaneggiamento la 
la pregiudi. Cattolica ? Se in ogni tempo la difperazione farebbefi accop- 
zievoie, a fe p iata a n' attentato di chiunque lì foffe accinto a mutare gli uma- 
infcmidìma . ni fenfi , non farebbe egli in quefta età doviziofa di tanto chia- 
rore non pure difperato fiffatto conato , ma efprimente una 
troppo compaffionevol follìa ? Fermiamo qui , dove la Caufa 
principalmente rifiede , e if ricerca per un momento i ferj , e 
maturi noftri rifleflì . Per inferire nei petti umani la opinione 
dell' effer' eglino liberi , e fciolti da ogni religiofo legame non 
dovrebbe ottenebraci la evidenza dell' effer eglino flati creati? 
Io dico di non avere gli Vomlni , o il primo di efli innanzi eh* 
efifteffe dato a fe ftelfo V effere , e vita ? Che fe un cotanto af- 
furdo non può non deftare la più violenta forprefa , e non effe- 
re accolto con difpregio , e con rifo come cancellare la idea di 
un debito immenfo a colui , dal quale un tanto bene fi ebbe , 
ed ebbelì fenza riguardo ad alcun merito , che precedere non 
potè la efiftenzà del si altamente beneficato ? Se non del tutto 
eguale , è effo affai minore l' oflacolo , che informontabile fi 
palefa pur' effo per o diftruggere , o almen deformare la inda- 
gine di una Oneftà che rapace , di una turpezza, che produ* 

ce 
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ce abominio ? la certezza di un fovrano noftro arbitrio , e li- 
bertà a fecondare gì* inviti di quella , e a tenerci lungi da que- 
fìa ? La nozione si profondamente ftampata della immortalità 
dei noftri animi ? la efpettazione di un premio , o caftigo dalla 
Providenza divina a noi rifervato , e fovrafìante ? Qual mente 
si ftupida , cui un quanto facile , tanto forte raziocinio non 
ifcorga a mirare sfavillanti quefte Verità ? La propria efperien- 
za , o fia 1* intimo no Uro veraciffimo fenfo non fi fa fentire ar- 
ringatore facondo , e ragionator fublimiflimo delle due prime? 
Oltredichè ftipiti , e marmi furono gì' Vomini fin* ora , il cui 
univerfale confenfo fofTefi immobilmente Affato in errori sì in- 
terelTanti ? L'errore^ in firTatte materie confeguite un cotanto 
confenfo di tutti i tempi , di tutte le Nazioni , di tutte le con- 
dizioni , e clafiì , in cui ripartito è l' uman genere ? I pregiu- 
dizj della educazione in tutti gli particolari individui gli fteflì , 
e apprendo ognuno del pari poffenti , e collanti ? Altre inven- 
tate , e prodotte imaginarie tergenti egualmente in ogni banda 
nocevoli , perchè egualmente fertili di abbaglio tanto mirabile 
quanto contrario alle più forti cupidigie della Umana Natura ? 

Meco fin* ora tu convieni , o Lettore ; Ma qui le parti af- 
fumendo degli mici Nemici porterai opinione del non effere sì 
gravi , ed inoperabili le difficoltà a convincere menzognera la 
Cattolica Religione , o all' infinuare un fofpetto affai vivo di 
lei falfa f che dicefi nata da Dio . Forfennata Iufinga ! E la fua 
dottrina tutta , e le fue leggi , e ciafcuna parte di quella , e di 
quelle iottopofte ad efame gli fplendori diffondono del divin 
nafeimento . Ma non ha ella bifogno a manifeftare il gran Padre 
di foggiacere al iìndacato ella ueffa : Troppo fono accorti i 
fuoi derifori per isfugire la vera queftione , da cui efito a fe 
prevedon fatale . Qualunque ella raffembri allo fcarfo noftro 
intendimento , e si ofeuro la fua dottrina , i fuoi precetti , fe 
1' una , e gli altri divini , dunque docilità fi deve , ofTequio , 
prontiflimo affenfo . Ma che divino dettato fia quanto ella ne 
dice , il dimoftra maggiore di ogni ancor voluto dubio una fe- 
rie di argomenti , dei quali nè altrettanti per numero , nè fi- 
mili per efficacia ne vantò mai , o produrre ne può<-altra mo- 
rale evidenza > che pure fubordina a fe le menti e più acute , 
e più ritrofe , e più ricche di pretefti per fottrarfi alla fua for- 
za . Pertanto oh il grande imbarazzo , in cui gemono i noftri 
Nemici rifoluthTimi di mantenere perpetuo , e acerbifiimo il 

con- 
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conflitto con Noi , privi di ogni arme , fe ad effi non !e fom> 
miniftri o il male da noi fuppofto vincolo di Religione , o la 
fpacciata a torto evidenza del Magiftero della Religion Natu- 
rale 9 o la falfamente decantata divina origine della Cattolica 
noftra dottrina , e fprovifti perciò di arme a ferire , ed efpo- 
ncnti il petto fguernito di ogni riparo ai noftri colpi ad effi fa- 
nelli , e mortali ! 

2' Or chi neir udirci così ragionare non ha fentita in fe fteflb 

atta tollerami nna fempre più veemente forza per arrenderfi , e per confeffa- 
vopoonnina- re la neceflità , in cui fono i noftri nemici di avere la tollerati" 
ù Joigano,co! l a » c l ualc umca ^en chiufa fortezza , ove ricoverare le loro 
cut foio me»- vite , e fottrarle ad una ficuriflìma Morte , e d' onde fortire 
fono C dMun f a ^ e no ^ re a ' men0 clai medefimi tentate offefe ? Cofa manca al 
geretiu g a ré noftro raziocinio per effere dichiarato non pure robufto , ma 
iprefiffa. fuperiore a qualunque contrailo ? 1 noftri avverfarj invafati fo- 
no da un empio furore portato con orribile furia al noftro an- 
nientamento , che la faggia dottrina da tutti i fecoli applaudita 
diffondiamo al vizio infeftiflìma , di Virtù fcuopritrice . Non 
altra guifa , o mezzo ad elll fi offre , nè evvi per Jiberarfi da 
noi , fe non o conculcare la Religione , ed efporla agli fcherni 
di ognuno , o fmentire la Naturale , o almeno , e per ultimo 
alla Cattolica torre le infegne di vera , di Cclefte , e divina . 
Quale deboliffìma lufinga di recarne minimo fvantaggio aperta- 
mente invertiti con armi sì fievoli , e mille e mille volte fpun- 
tate , ed infrante ? Dunque la tolleranza fola ad effi rimane , 
con cui offenderci , con cui avvilire il noftro ardore , e con- 
durne al tanto da effi bramato filenzio . La tolleranza io dico » 
che liberaliffima è di tutta la protezione , ed appoggio a quegli 
errori sì portento/! , che dicemmo unici mezzi ai noftri Avver- 
farj per combatter con noi , e della quale quello è tutto il co- 
(litutivo , e tutta la natura , ed effenza di dare fpirito , e vita 
a quegli moftri , che privi di lei o non farebbero nati , o appe- 
na ufeiti alla luce foccombito avrebbero a morte . La tolleranza* 
io ripeto , la quale maTavigliofa è in travifarfi , e comparire 
maeftofa , devota, modella celando quella empietà Angolare » 
e peftifero alito , del quale è pregna , e che negli incauti petti 
trasfonde . Punti fon' eglino quelli due , o Lettore , sì rimar- 
chevoli , che tutta in effi rifedendo la Caufa , oblìgano me a 
fermarmivi alquanto , e a trattenervi la tua fuggente si , ma 
matura confidcrazione , e rifleifo . 
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Diflì io intenderfi ottimamente dagli miei nemici la inuti- vr » 
lità , e ridicolezza di tutti gli sforzi loro ai noftri danni , f e o eJTèVc^ì 
la Religione totalmente tentaffero di abbattere, o allo fvifa- quegli errori 
mento fi volgeifero della Naturale , o ancora fpogliando laCat- feabbìetti,» 
tolica della gloria di una divina origine intenti fodero ad ecci- fiftènta d Vo- 
tarle contro lo fcherno , il difprezzo . Ma non difiì io già, nè ftegno. 
dico, , nè dire potrei lenza incorrere la ficuriflìma marca di bu- 
giardo , e di ripugnante a me fieffo., che qui non vadano a ter- 
minare i loro furiofìflimi empi difegni , quantunque per contra- 
rie , ed oppofte vie ad effi fi adoperino di pervenire agitati , 
ed aizzati l'un contro l'altro dalla difeordia , fempre a loro 
fianchi munita di sferza . Quefta quefia è anzi tutta 1» trama 
dai medefimi ordita d' infinuare nelle menti degli propri fegua- 
ci , dei quali a fe procacciano una non annoverabile turba, non 
il folo fofpetto , ma la certezza dell' eflere umana invenzione la 
Religione , e invenzione avente ad ifeopo la fchiavitù tirannica 
dei Popoli , gementi per efla fotto ad un giogo infoffribile , e 
ai fovrani giovevolc;di fpargere obbiezioni rancide è vero mille 
volte confutate , ma arrichite di un aria di novità per almeno 
muovere dubj fu la faldezza degli dogmi della naturai Religio- 
ne in ogni età fparfi , e con virile coftanza protetti , e in fine 
di eftenuare con trivialiflìme beffe ad uomo onefto obbrobriofe 
il nervo di alcuni ( giachè di tutti , e degli più forti è ad efii 
imponibile ) degli evidentiflimi contrafegni della Rivelazione 
divina , e far fcrvire di foggetto a vani folìfmi di Filofofo inde- 
gni i di lei aftrufi mifterj . Cui non è ciò noto , il quale alcuna 
contezza abbia delle infinite lor produzioni ? Oltredichè di 
qual mai vantaggio farebbero eglino al pofleflb , (Io che già di- 
cemmo , e ognuno fenza noftra feorta otfervò per fe fieno) fe 
il nodo di un Religiofo ofiequio al gran Dio , o non ifpezzafle- 
ro affatto , o in parte non ifcoglielfero ? fe nella nofira idea 
vivi tollcraflero i lumi dalla naturale Religione accefi ? fe nella 
ftima lafciaflerne quieti dell' efiferne la dottrina Cattolica fiata 
dal Cielo pietofamente recata ? 

Ma avveduti» , e certi eglino fteflì di ciò , che noi affer- 
mammo, io dico del rifeuoterc iicuriflìme le rifa degli ancor più 
parziali , fe feopcrtamente , e dirittamente invefiano la Reli- 
gione , fe di fronte fi battano con la Naturale , fe rifiutando 
ogni fchcrmo vadano baldanzofi ad aflalire la verità della Rive- 
lata , e la efecuzione di tuttociò conofeendo indifpenfabile , fe 
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alcun profitto confeguirc vogliono nella pugna con noi , anzi 
fe veggenti , e volontarj non eleggano la da noi ad efli minac- 
ciata , e guittamente eccitata deteftazione di ognuno , alla tol- 
leranza di ogni Religione inalzano altari , effa efpongono alla 
adorazione dei fuoi , e nulla di più efpreftamente ricercando da 
quefti , le più fottili , e men conofciute doppiezze adoperano 
per trarglial proprio partito incauti , e non ifcorgeriti il preci- 
pizio , ove s'incamminano , e in cui è la caduta fìcura. Ingan- 
nati coftoro , che moltiflìini fi contano del fe non vago , certo 
non ad ogni occhio al primo fguardo , dove quegli fi fermano » 
si efofo , e aborribile fuo afpetto , e fenza dubio feducente , 
perchè gentile , e accoppiato a indubitate promette di una in 
mezzo al contentamento delle più violente , e turpi paflìoni si 
avidamente , e per altra via indarno cercata quiete cedono agli 
iiimoli degli fuoi difenfori , e campioni , e la tolleranza pren- 
dono direttrice fuprema . Fatta quefta Maeftra infallibile , e 
regola del proprio penfare come chiudere le orecchie alla pri- 
marifiima fua legge , ed intima di non muovere pur leggiero 
contrailo a qualunque errore , e fino a quegli tre , o almanco 
agli due , nella difteminazione , e accettazione dei quali tutta 
d unii ce la premura degli noftri nemici ? Legge , ed intima , o 
mio Lettore , a cui provare farebbe folle pur elfo il noftro im- 
pegno , perciochè legge , ed intima nella (ietta voce Tolleran- 
za di ogni Religione contenuta , ed efprefia . 
Eliache k ' a nece ^ lt ^ & confegnare i noftri Avverfar) tutte le 

mercè delia proprie fperanze alla tolleranza quinci faggiamente deducefi , 
fua fedacente che dalla fletta diramali agli errori ad effi neceflar; quella qua- 
d™i "nlap" lunque vita , di cui farebbero privi ; non più chiara quinci la 
tezion* ftut- necefiìtà rifalta , che la tolleranza non ferifee la vitta di chiun- 
rorf* aglier " 9 ue a volgali con una moftruofità, quale negli da lei fpalleg- 
giati errori non coperti dal fuo manto tofto fi eftrinfeca ? Nò , 
non può qui ommetterfi una oflervazione breviflìma fopra la 
differenza fra gli tre annoverati errori lafciata ogni diflìmulazio- 
ne promofiì , fu i quali fondare dovrebbero i noftri nemici tut- 
te le loro empie mire , e la tolleranza . Noi già non è guari il 
confiderammo con ballante attenzione : Non e tuttavolta, che 
prudente configlio il ricondurvi pattaggiero al prefentc no- 
stro uopo il penfiero . Può uno (io cosi t* interrogherò un 
altra volta , o Lettore) giungere mai ad isbarbare dal proprio 
petto la perfuafione di una Religione , che il tenga occupato 
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ncir omaggio al fuo Creatore? Può si felicemente ribellarli agi* 
innati Tuoi lumi, che un pregiudizio reputi la da tutti ridetta 
immortalità delle noftre anime ? la volontaria libera determi- 
nazione Tua agli atti o turpi , od onefti ? la Previdenza del no- 
Aro Creatore fu noi ? la certezza di un guiderdone , o cafiigo 
a noi lìefli doppo il breve corfo di quefta vita manchevole de- 
sinati pero premiarne ubbidienti,© disleali punirne? Può il pro- 
prio raziocinio in fiffatta guifa ofeurare , ed iftorcere dal fuo 
icntiero , che una morale evidenza invittilTima , e non avente 
pari pofterghi , c derida ? Or fe da ciò ben fi palefa la defor- 
mità portentofa di quegli tre errori , e di ciafeuno di efli Me- 
latamente efpofti , non da ciò pur faggiamente s' intende la fu- 
periorità fu gli fteffi della tolleranza per conciliarli gli animi non 
cosi naturalmente refìii a condurle offequiofi i proprj penfieri, 
perciochè ferbante un' apparenza affai meno abominevole , e 
per avventura non rea ? A niuna verità evidente , e tenuta 
fempre fcrmiffima , e dall' univerfale confenfo di tutti i tempi 
rifpettata quella sfacciatamente fi oppone . Le prime verità ella 
tutte, e non alcune ( non può negarli) conculca , ed atterra, 
e non v'ha errore ad effa eguale per cangiarne di uomini in bru- 
ti , portandone in un tratto , e fofpingendone ad un infano 
Atcifmo . Ma quefto è fuo proprio , che feco ha , e non mai 
depone un denfiflimo velo , con cui celando una cotanta , e 
certo infuperabile fua moflruofità apparire fe non avvenente , 
almeno non ifpavcntcvole . s 

Ad un legame di religiofo culto , e devoto al gran Dio ella 
nella ellcrna lua fembianza nulla contraria , il fuppone : Sem- 
bra anzi non pure non ifchiva di quefta da noi inalienabile 
fchiavitù , ma a noi ftefiì configgerà per incontrare pienamen- 
te il piacimento divino . Accetta ben ella la varietà degli omag- 
gi , e non ricufa quegli , che più in realtà fono alla Maeftà di- 
vina ingiuriofi ; ma quanto è impegnata , quanto fcaltra, e in- 
duftriofa in feparare da quefta generalità di offequj queir affur- 
do a Dio odiofiffimo , che in efli è veramente comprefo ? Non 
le efìerne anioni valutarfi da Dio ; la interna difpofiy'one del cuo» 
re a lui fi retto con riconofeen^a figliale guadagnarne /' affetto , la 
grafia . Per la qual cofa non pure fi adopera ad ifgombrare da 
quella varietà ogni odiolìià a fe (Uffa > ma dalla medefima de- 
fume un fommo fuo merito , ond' effere non vilipefa , ma ap- 
prezzata , e non pure non contraddetta , ma commendata . 

K. 2 Im- 
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imperciochè tutte qui chiama al fuo vopo le più fine , e mcn 
conofciutc fue aftuzie per inferire da quella diifonanza , e an- 
cor ripugnanza di azioni , e fittemi una più a Dio dilettevole, e 
gradita fubordinazione , la quale diramandoli da più fonti , e 
molti fentieri tenendo va poi tutta a congiungerfi , e finire in 
un pelago folo : Nè più grata armonia trattenere giammai le 
no fi re orecchie di quella , che dalla moltiplicità , e oppofizio- 
ne dei fuoni , e delle voci fi diffonde con ingegnofa , e propor- 
zionata mifura accoppiate . Noi avercmo forfè , o Lettore mo- 
tivo di rifaltare più a lungo quello della tolleranza di ogni Reli- 
gione afpetto acconcio all' inganno , alla feduzione di molti . 
Baftici ora l'averlo in qualunque fiafi forma qui di fuga aboz- 
zato per trarti qui a riconofcere meco quella neceflità , che af- 
fermammo negli noftri contrar; di tutte nella fola tolleranza di 
ogni Religione riporre le loro lufinghe del non pure ferbare 
eglino viva la guerra con noi , ma del per avventura riportar- 
ne fommi vantaggi : Neceflità , che sì chiara palefafi dal fcm- 
biante cotanto diverfo di quella dagli altri errori , che dovreb- 
bero fervire di bafe principalifiìma alla arditiftìma intraprela de- 
gli noftri nemici . 

VI j*- Ed ecco la mia caufa si ferma , che non può non ifgomen- 

^ ne iu o- tare chiunque oppongali a lei . I noftri nemici fe avidi fono 
(e fonlo eglino fino a fentirne anguftiofiflìma pena , e ftrazian- 
te) di privare del vanto di veridica la nofira dottrina , coftretti 
fono a diftruggere la univerfale perfuafione di una Religione , 
per cui preftifi omaggio al commun Creatore > di avvilire nel 
concetto degF uomini gli oracoli della Religion naturale , di 
fnervare del tutto i veementi indizi di celefle origine , onde 
fono giuftamente venerati i Cattolici dogmi, e iftituti . Un Re- 
ligiofo legame con Dio , il qual ne creò , la naturale (cuoia al- 
tamente nei noftri petti fcolpita , la dignità divina , di cui tra- 
manda sì chiari fegni la Cattolica Religione troppo fono fupe- 
riori a tutti gli empi sforzi per o feppcllirle fra tenebre , o ec- 
clilfarne il chiarore . La fola tolleranza di ogni Religione può 
eccitare una infaniffiraa sì , ma pure una lufinga di condurre a 
fine non infelicemente del tutto quella fenza il di lei foccorfo 
impoffibilc imprefa , e può dettarla ella , perciochè e quegli 
moftri a noftri dardi fottrae , e fottraegli coH'otfer'irfi fotto una 
lufinghiera apparenza , e bugiarda . Dunque la tolleranza ne- 
celTarifiima ai noftri nemici . In fomma, o mio Lettore , che 
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un infinito pregio ritenga predò di quefti la tolleranza , ella 
non è quefìione , ma fatto. Fatto è , non queftione , che quan- 
tunque la difcordia agili la di loro Republica , e non foffra mi- 
nima uniformità di penfare fra gli particolari individui , tutta- 
volta alla fola tolleranza fia accordato il privilegio di non foc- 
combere a contrarietà , ed oppofizione , e di godere della di- 
fefa di tutti . Ove porto ciò ti raggira la mia diiputa ? Non al- 
tro efla ha fuo oggetto , fe non il molìrare , che quello uni- 
verfale impegno indirizzato ad efimere la tolleranza da ogni no- 
ftra accufa , e a renderla accettevole ai fuoi abbia il fuo prin- 
cipio , il fomento , la foflìftenza non dalla libera loro elezione, 
ma dalla violenza , che foffrono per non trovare altro afilo 
fuori di quella , in cui rifugiarli affatiti da noi , velfati , inve- 
liti . La fola qui da noi ben a propofito rammemorata ftraor- 
dinaria fingolariflìma unione loro , di cui unica la tolleranza tra 
le opinioni dilTcminate dai miei nemici può veramente van- 
tarfi non è di quella violenza, e neceflìtà un argomento ftrin- 
gente pretto di ognuno , il quale feriamente confideri , che 
quella deve in effi riportare un continuato trionfo e fui defio 
viviftimo di novità , e fu '1 appetito della contraddizione , paf- 
fioni dominanti il loro fpirito , fempre appagate , qui foltanto 
combattute , e riprefle ? Vogliamo noi , o Lettore fupporre , 
che le fteffe difficoltà incontri la tolleranza ad effere con doci- 
lità afcoltata , e ubbidita di quella , che incontrerebbero gli er- 
rori da me propolli , e numerati per non ottenere foli , e non 

fuidati dalla medefima acceffo nell' animo , e grata accoglienza? 
e la tolleranza è riverita da tutti , fe quefto è il fuo unico im- 
piego , fe quella è la eiTenza fua , e natura come (tentare ad 
accertarti* di ciò , che io ho allento ? Ma ella fa getto di fua 
mentita apparenza toftochè quegli moftri partorifee , ed efpo- 
ne . Che pofib io dire ? Anzi che bifogno ho io per perfua* 
dcrti di torre gli ofìacoli al convincimento di un fatto , eh' è 
apprelTo di te lìeflb innegabile ? Dirò folo , che occupati infi- 
niti a riguardare il falfo fuo fembiante , e le ad arte prefe vaghe 
fue forme niun ribrezzo fentono della deformità prodigiofa de- 
gli errori , cui ella ftefTa foftiene . Ma ella ripugna a fe ftefTa , 
e mentre ogni Religione commenda , diftruggele tutte . Verif- 
fimo : Ma il fatto non foffre dubiezza , e lìbera da ogni mag- 
gior fatiga oltre la fua manife frazione chi lo allegò , e traile alla 
vifta di ognuno . Soggiungerò folo , che incantati dai vezzi di 

una 
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una fcducentiffima Circe i di lei feguaci diftratti fono, e impe- 
pediti a porre mente a quelle , che ventiline lbno contraddizio- 
ni , ed affurdi . 

Ix *. Raffembrano invero a me le arrecate ragioni si conchiu- 

deHe'du^ra 0 - denti , che non poffa incontro ad effe muoverfi controverfia 
gioni , e più de IT edere , o nò premuti da neceffìtà invitta i noftri Nemici a 
noftra^caufa 1 * P rcnc ' erc dalla tolleranza di ogni Religione quelle armi , con lé 
edeflinaterog* quali tentano di efiere non pur terribili a noi » ma luttuofi . 
getto di una Tuttavolta non è l'agitato mio fpirito nel poffeffo della fofpira- 
p!ù ftdngen* ta qu' etc per una parte impeguatiflimo ad acquiftare alle addotte 
teargomenta- ragioni la docilità di ognuno , per l'altra timorofo di ancor fof- 
zione. £ r j re re nitenza, e contralto. A qual partito appigliarmi? Il 
ripetere ciò , che fu già , quanto la Caufa ricercò , baftante- 
mente fpiegato , che giova ? Se gli adoperati argomenti non 
giunfero a vincere l'animo di chi gli confiderò elpreffi nel ra- 
ziocinio fin' ora telìuto , quale fperanza , ch'efiì efpugnino in- 
fine l'altrui orinazione coll'effere fol riprodotti ? Noi niego . 
Sono quegli quali dardi , che con maggiore violenza pollono la 
feconda la terza volta fcagliarfi , in guifa che mercè di un im- 
peto più gagliardo entrin nel petto , ed aprano mortali ferite. 
Ma conciofiachè molte fieno fiate le noftre affertive , e fuppor- 
re da noi non poffafi , che tutte fieno fiate accolte non dirò da 
te , o Lettore , ma da qualunque più pervicace mio Avverfa- 
rio con dilprezzo , e dilpetto , farà ottimo configlio , che noi 
qui tutte le annoveriamo , quelle fole feparando per nuova- 
mente adoperarle contro chiunque non arrendali , le quali e l'o- 
ttengono il pefo più grave della Caufa , e quinci eccitano un 
qualche dubio , che la prima volta addotte fieno fiate rigettate, 
c derife . Affermammo noi neceffarifiimi ai noftri Nemici i tré 
errori quali uniche armi acconcie a ferirne ; la Religione dal 
folo intereffe dei Sovrani , e dalla ignoranza dei Popoli nata , 
e crefcìuta ; parto del pregiudizio per lo mezzo della educazio- 
ne diffufo i dogmi della Religion naturale ; Dna patente impo- 
ftura la origine celefte , o fia divina rivelazione della Cattolica 
dottrina . .Dicemmo , che quantunque neceffariffimi fieno agli 
Avverfarj noftri tali errori per offenderne , e per mantenere la 
loro feparazione , e la pugna , tuttavolta ufati quefti fenz'alcun 
ajuto , o mezzo atto a cuoprirne la orribile moftruofità , eglino 
fervirebbero anzi a fomentare un univerfale odio contro di efti, 
e la più acerba deteftazionc di loro perfidia , che ad acquiftare 
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ìeguaci ai loro fittemi , ed amici . La tolleranza di ogni Religio- 
ne atferimmo il potenti/Timo ajuto per ottenere V empio inten- 
to , come quella , che fuori della Cattolica Religione , perchè 
intollerante concede a tutti gli divertì , e ripugnanti fittemi 
franchigia , ed afilo , e come quella , che in una piacevole fem- 
bianza fi offre ai noftri fguardi , e ricca di vezzi , e di lufinghe 
nulla ommette per forprenderne incauti , e fedurne . Quindi 
concludemmo e neceffarifllma quefìa al lor uopo , e perciò da 
tutti i noftri Nemici in ogni altro difeordi fervidamente protet- 
ta , affittita, edifefà, 

Or quale di quefte aflertive non a prima villa indubitata , 
innegabile ? La neceflità di quegli errori foli a noi dannofi , e 
fatali non può crederfi che fia per rivocarlì a queftione da chi- 
unque leggiermente rifletta , che fuppofto un religiofo Vinco- 
lo e la mente noftra , e le azioni non altro feopo aver debba- 
no , che un intiero , e compiuto piacimento divino , e per 
confeguenza che al bando foeeiacer debbano e la reità delle 
opinioni , e la sfrenata licenza, che dai noftri contrarj fi com- 
menda ; non pur lì permette . Che la tolleranza foftenitrice fia 
ella di quegli errori medefimi noi negherà, fe non chi s'infinga di 
non intendere la di lei indole dalla ftefla fua denominazione 
chiaramente indicata . Il mirabile confenfo di tutti gli Spiriti , 
che l 7 appellazione di forti afe attribuirono , e follemente van- 
tano , nel confecrare alla faldezza , e ftabilità della tolleratila 
la loro finezza , e gli fcritti , non può diflìmularlo , fe non chi 
i loro libri da fe ripudiò , e non volle mai degnare di un guar- 
do . Dunque la fola portentofa bruttezza di queglr errori cer- 
tamente auttrice di alto ribrezzo in ognuno ^fe ufatt fenz'alcun 
manto , e il valore della tolleranza a rendergli affai meno fpia- 
cevoli , e tetri le due alfertive fono , che fole fi polfono far 
foccombere a contraddizione , e contefa * Ciò pofto intorno 
ad effe uopo è , che tutta fi occupi la noftra opera , acciò pro- 
vata che fia quella infinita bruttezza , la necefthà della tolle- 
ranza da noi aifunta a dimoftrarfi evidente s* inferifea , e con- 
fetti fi , quale e' efibimmo a farla apparire, Ianeceffità, io di- 
co , della tolleranza fola capace di velare una moftruofttà , che 
lo fpavento detterebbe , e la fuga , e che renderebbe infecon- 
di tutti gli sforzi dagli nottri nemici diretti allo fmentimento , 
e oppreffione della tèverità Cattolica , e illibata dottrina . 

Non 
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in ulitanei ^ 0n a meno » 0 m '° Lettore , prima di confegnar-' 
Lettore fa"*- m * a l' a ìmprefa di prevenire , e tener da me lungi le tue non 
muta accufa mal temute maraviglie , e per avventura cenfure di mia dalla 
?ungbem hU a ^ unta difefa a mc conligliata lunghezza . 11 fine , a cui farà 
volto il mio ragionamento effondo tutto , e folo di dimoftra- 
re non dare i tre accennati errori alcuna lufinga a chi voglia 
azzardarli al combattimento , e alla difputa per fargli riputar» 
non errori , e non portentofi , dare all' incontro qualche anfa 
à quefta fiducia la tolleranza di ogni Religione , badante ella fo- 
la , e fola ella atta a recar quél foftegno , febbene da errore 
nulla meno orribile conceputa , e prodotta , comprenderai ef- 
fere a me indifpenfabile per ciò ben efeguire il confronto di er- 
rore con errore , e delle ad elfo oppofte evidenze con eviden- 
ze , e confronto tanto più efatto, e diligente, quanto più am- 
pia , e intercalante è la utilità , che quinci farà per ridondare 
La qual comparazione a compiere, e per perfezionarla ad ufarvt- 
tutte le più fervide , e più fine mie premure perchè elfere io 
punto fofpefo ? Non faranno elleno le nozioni , le quali faran- 
no da noi fpiegate vantaggiofiffima irruzione agli Scioli ? Non 
formano quefìi la principale Alfemblea , e uno non annovera- 
bile efercito di gente , a cui indirizzate fono le mie azioni? Ma 
jdi qual prò a Dotti ? Di fommo e prò , e piacere , io rifpon- 
derei a chi fiffattamente m' interrogaffe , fepufe non voglia 
chiamarfi Aerile di ogni bene la rimembranza di quelle fteife No- 
zioni , di cui uno può altrui farfi Maeftro , e non pronuncili 
moietta la ponderazione di quelle Verità , le quali quantunque 
non ignote rinnovano la confolazione ad Vom faggio qualun- 
que volta le fi pone a riguardare , e ad mirarne la beltà , che 
in e/Te immenfa riluce . 

Due parti ha dunque quella , che io ora imprendo fervo- 
rofiflima Arringa . Affermo io fu quefto rovinofiffimo dogma 
la tolleranza di ogni Religione effere itati corretti a tutte porre, 
c raccommandare le loro fperanze i noftri Nemici e per vivere 
in uno a fe fteffi con tutta induftria cercato, e procurato ingan^ 
no , quale dolcillìmo fonnifero a non fentire si dolorofe le tra- 
fitture della rampognatrice loro cofeienza , e per avere un 
qualche fcampo alle noftre invettive a fe penofiflìme , corret- 
ti , io dico , non perchè meno abominevole , o meno oppoflo 
alla Verità , ma perciochè capace di celare fotto bugiarde fem- 

bian- 
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Manze egli folo a differenza degli altri da noi accennati la non 
pure eguale , ma maggiore fua perverfità , e bruttezza , e que- 
fta è una delle due parti , che noi farremo il foggetto del fe- 
condo noftro raziocinio . Capace di tanto io pronunzio la 
tolleranza di ogni Religione per il prudente riflelTb , che efpon- 
go alla tua confid e razione , o Lettore . Niuno può fenza ingiu- 
ria al Vero moftrare punto di ritrosìa per concedere eflèrvi de- 
gli errori , i quali in niuna guifa occultare a noi poffano la pro- 
pria deformità , perciochè dirittamente , e fcopertamente , e 
non per oblique , e men' note vie vanno ad irtveftire le verità 
più manifefte , e più antiche , e più altamente in noi radicate ; 
Altri effervene (e ottiene fra efli luogo primario la tolleranza ) 
nulla meno di quefli oppofìi alle prime verità medelime , e per 
avventura anche più , ma cut riefca di orTrircifi in una mentita 
fembianza, men'orrida , fìcchè ottengano (ti fupplico,o Lettore, 
di più attenta offervazione fu quelle parole) ottengano » io dico, 
da animi già guaiti, e corrotti, e non bene iftruiti da un ferio Au- 
dio grata accoglienza, e non già perchè non da quelli ftefli in al- 
cuna guifa ravvifati errori, e affai perniciofi , ma perchè lufingaft 
si fatta gente , che oltre ogni credere numerofiffima è di poter' 
adattare agli ftefli una difefa , che non pure concilj ai medefimi 
l'altrui plaufo,ma che giunga a rendergli fi no a fe vantaggiofi nel- 
la amata, e ritenuta empietà, di alcuna quiete , e ripofo . Nella 
prima dalie noi collochiamo i tre propofti errori , la cui univer- 
fale accettazione farebbe neceflaria alla foflìftenza degli noftri 
Avverfar) , fe poflìbile ad ottenerti ad efli foffe e del non avere 
gl'uomini quale neceflaria norma , e guida di una retta interna, 
ed efterna condotta la Religione , e del non dimoftrare tutta la. 
fermezza per non foggiaccre a forti affalti la Naturale, e del chia- 
ramente indicarne la Cattolica la impoftura di coloro , cui calfe 
di acquietarle l'offequio de Popoli , e la pronta fubordinazio- 
ne : e quella è V altra parte di una viva argomentazione , la 
cui faldezza conofeerai da me tofto evidente , e renderà te con- 
vinto della neceflìtà , in cui fono i noftri nemici di affidare alla , J 1 }: . 
tolleranza tutto il proprio loltegno . intimata ad. 

Si fi: L'errore, che lì adopera a deftare negli animi ognuno dalia 
umani la perfuafione del non avere gl'Uomini alcun neceffario pj 0 Creatore, 
vincolo di Religione è nudo di ogni velo , per cui la fua de- e di un Dio 
formità all' afpetto di chiunque Sottragga , e infino di quella <p£ nc j. in 
immenfa turba da ree paflioni dominata, e vogliofa di tran- limitato do- 

quillità nell'amato difordine , eia quale ad una folle prefun- mìnio fu le 

L zio .fuc Creature. 
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»ione di'feienzjata unifee una nulla più che mezzana,: e fuperfi- 
ciale letteratura , e dottrina . Se v' ha. chi fia vago di contrad- 
dirmi , dicami quefii fe poffa pur dubitare qualunque di coftoro 
in rintracciando la origine di fua cfiftenza , che sì egli , sì quan- 
to v'ha qui fra noi formante quel tutto , che noi diciamo Mori" 
do , perciochè indifferente fu ad cfilìere , o a non efiftere , bi- 
fogno ebbe per fortirei' effere , che da uno ottenertelo, il qua- 
le già per fe fteffo « e neceffariamente efifteffe ? Dicami fe può 
dubitare coftui , che quefta efiftenza communicata neceffaria- 
mente da una cagion prima non avente principio , e la quale 
per fe fempre , e neceffariamcnte fia ftara , quefta , io dico * 
cfiftenza, per cui cominciò Tuman genere non fu , nè potè 
effere o dal primo Vomo , o da altri non in ciò di lui punto 
maggiori acquiftàta per alcun merito , fe pure non precipiti in 
un portcntofo affurdo , portando avvifo , che alcuno prima di 
efiftere meritar poteffé , o demeritare ? Dicami infine , fe fup- 
pofto quefìo fupremo divino dominio full 1 Vomo , eh 1 evidente 
slnferifce da qualunque non folle da unafpontanea , e liberiffi- 
ma creazione , poffa V Vomo medefimo per tale guifa efiftente, 
cioè da Dio, e da Dio moflofi a trarlo dal nulli per mera , o 
fola fua degnazione , poffa , io dico , queft 1 Uomo non rico- 
nofeerfi a quefta di fe cagione si {^rettamente vincolato , che 
niuno fenza reato ommetter poffa mezzo , o maniera indican- 
te , e contentante la ad effo dovuta fua gratitudine , e foggezio- 
rie ? Che fe e le accennate Verità , e la confeguenza fono negli 
Ite/fi loro termini manifeftiflìme a ciafeuno , evidente pur 1 è a 
ejafeuno quella Religione in genere , che quale infolubile nodo 
a Dio ne unifee , e la cui certezza dicemmo tale effere da non 
poterti mai punto annebbiare . 
XIT. Che ? Crederà alcuno di potere fpargere di dubiezza que- 

Ridieoiaobbie (io fommo divino dominio , che ne fervi di antecedente alla in- 
queffo dubitata contezza ad ognuno prontiflìma della Religione, per- 
tato domìnio ciochè deviando fovente l'Uomo dalla ubbidienza da Dio a lui 
abbattuta, richieda argomentare fi poffa o> non effere quel dominio vero , 
o non effer totale , quale effer dovrebbe a tenere pienamente 
a freno le Aie Creature ? Certo penfare -così potrà chi non ha 
altra guida ai proprj penfieri , che una ftupidezza più' che bru- 
tale . Imperciochè farà quefti coftretto per follevarc la difub- 
bidienza dell'uomo ad una giufta , e forte prova della mancan- 
za in Dio di un totale dominio , d'impugnare nell'uomo flef- 
fo quello a lui da Dio medefimo donato libero arbitrio nella 

mo- 
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irrorale condotta di fe , di cui ciafcuno ha in fc una efpeHcnza 
continua, e chiara : dovrà foftenere che le umane colpe, e 
fcelleratezze fuppongano non una divina permiffione , ma un 
conato inutile in Dio , per cui invano adoperato lì fia ad impe- 
dirle : infine dovrà darfi a credere che non fovrafìi per effe ali* 
uomo o la neceflità di placare la divina ira, o il caftigo ; e con- 
chiudere pur dovrà , che un argomento per tante bande ab- 
battuto porta reggerli incontro , anzi vincere poffa quella evi- 
denza, che potentiflìma fu le menti non forfennate diramali dal 
diritto di creazione , e di liberiflìma , ed ifpontanea creazione, 
t Tanto è più. che ballante alla Religione per avere fotto agli -5?., - 
fuoi piedi , e per godere in mirare atterrato l'errore, che giun- viJÓ^imà. 
fe a imachinarne la rovina , l'eccidio . Tuttavolta perciochè a rio aliauma- 
rendere maggiore di ogni dubio ancor affettatamente promoffo "f la n y* r u t ™ * £ 
quella confeguenza dal divino fu noi tratta fupremo dominio , fta amicai e 
cioè il legame di una Religione ftringente a Dio fuo Creatore legata, quin- 
ogn'uomo, affai conferifee la non men certa nozione , e la pj^ll' tu£ 
verità nulla meno evidente dell' effere fofpinto P uomo dalla mo la idea di 
natura fua medefima ad un agir virtuofo , quindi vopo è , che ""j^f^ 
quella nel fuo lume fpeditamente ponghiamo In verità fe lu- compiuta (b? 
finga alcuna nutrire poreffero i noftri Avverfarj a farne compa- ' 
rire la irreligione non un errore , che raccapriccio cagioni , ma c 
una verità, qui tutti gli sforzi neceffario ad efìì farebbe, che 
adoperaffero , nel cancellare cioè dalle noftre menti la impreffa 
idea , che ficcome P agir virtuofo è conforme , così il vizio ri- 
pugna con la naturale umana Ragione . Imperciochè fe ogni lo- 
ro conato ufato ad infievolire la certezza di un divino fu noi to- 
tale dominio ridicolo farebbe , e furiofo , fe di più fia patente 
ad ognuno , perchè non meno fcintillante di luce quella fecon- 
da da noi efpreffa verità , ficcome ceffare affatto deve ogni leg- 
giera fiducia di dilìruggere negl'uomini la certezza di un vinco- 
lo a lor naturale di Religione , cosi niuna avere fi può fperanza 
di ofeurare il naturale proprio dovere di non ifeiorfi da quei 
ceppi , da cui condotti fono a preftare a quel Dio e gratitudi- 
ne , e culto , ed oifequio , la cui mercè vivono , e fono . Ma 
ricerca fors'ella una lunga , e ftcntata occupazione la dimoftra- 
zione dell' effere alla Natura umana ed oppofto il vizio-, e la 
virtù affine , e fua propria per quindi inferire che (ìccome 
quanto la Religione è con tale natura conneffa , altrettanto la 
irreligione è da lei difeordante, cosi P errore., che un fiffatto 

L 2 vin- 
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vincolo frange egli è tale errore , cui riefcire non poffa di cuò- 
pi Ire la orribile Tua mofiruofità non dirò ad uomo punto ad- 
detto a coltura d'ingegno , ma ancor felvatico, e barbaro ? Ov- 
vero a moftrare quella oppofizione del vizio , e quella unifor- 
mità della virtù con la umana Natura non batta un rifletto a ciò» 
che la natura dell' uomo veramente coftituifee ? E non potendo 
«n tale coftitutivo da alcuno in altro riporfi , che nella Ragio- 
ne , per cui l'uomo dagli altri animali tutti diftinguefi , chi vi 
farà , il quale dubiti di quella ed oppofizione , e uniformità , fe 
non fe chi poftergando da infano gli ftefli evidenti primi prin- 
cipi pronunziare pofla indifferente la. umana ragione incontro 
alla virtù , e alla colpa ? 
XIV. Imperciocché è egli affai aftrufo un ragionar di tal guifa ? 

affli forte, per Ciafcuno forza è , che confeflì che un'azione viziofe perciò» 
cui fi dimo. bene pronunciali viziofa , perchè fi oppone alla natura di co- 

euanuddvì* * ^ l QUl ^ u ^ az ^ one » non a l tra potendofi arrecare vera , e 
«io, e la uni- primitiva forgente del vizio , fe pure non aflegninfi vera, e pri- 
formaà delh ma origine al vizio le umane leggi neglette , le quali potendo 
urlianaNatu* addivenire che ordinino ciò , eh' è turpiflimo , vizio efTer po- 
trebbe il non adulterare , il non rubbare , il non occidere , e 
un reato la fuga da fimili misfatti in fe fletti contenenti maligni- 
tà da ogn' uomo aborrita . Nè ciò pollo alcuno farà fofpefo per 
convenire con noi , eh' eflendo il coftitutivo della natura dell*, 
uomo la da Dio a lui donata ragione , della quale niuno può 
non effere in fe ficuro fol che uno fguardo volga a fe fletto , vi- 
ziofo è un atto , perch' effo con la ragione contrafta , e in di- 
fpregio degli contrari fuoi lumi fi compie . Diflì , perchè con 
k ragione fempre contrafta , e il ripeto quantunque voleflfe col- 
locar/i il vizio non nella efienza delle azioni per fe naturalmente 
turpi, od onefte , ma nella ordinazione di Dio , giachè da niu- 
no , che un Dio confetti fi può dubitare fe i fuoi precetti fieno 
o'no unifoni a quella Ragione , di cui ne fu liberal donatore . 
Or fìccome ad un tal ragionare applaudire fi deve da chiunque 
conofee laude , e vizio , così negare non fi può , che fe vizio 
dicefi quel tanto , che colla natura di colui difeorda , e pugna , 
il quale nei fuoi fatti lo efpreffe, affermare fi deve conforme alla 
umana natura , o fia alla ragione dell'uomo la virtù , e quindi 
che ed oppottiflìma alla naturale indole umana fia la irreligione, 
e indifpenfabile a lei quella religione , che parto mottrammo di 
di un fovrano dominio , il quale niuno non può fu di fe non 

ac- 
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accordare a Dio , fuo già dal niente liberaliflìmo Creatore . 

Chi il crederebbe , fe il fatto non ne afficuraffe, che fino fi .XV- . 
provino i noftrì nemici di rendere ciechi i noftri occhi,quantun- ^'"k™** 
que neceffariamente aperti a luce si fplendida? Ma a che vagliono fuveriti infe- 
gli sforzi diretti ad ofeurare una evidenza ,che allora tramanda Veemente pr» 
un più ampio chiarore , quando ha contrar; follemente intefi ad m0 e * 
ofcurarla? Si fermino eglino quefti adeferivere lo fìento,i nido- 
ri , le pene , che coda l'acquifto della virtù , e la illibatezza dal 
vizio per inferire che naturale nonpuòdirfi ciò,a cui confeguire 
fatiga ricercafi , e dolore , ed affanno . Sollevino la voce , ed ob- 
biettinci , che perciochè niuno giamai non fi affuefà a ciò , che 
colla natura fua ripugna , e l'uomo alla continuazione di viziofe 
azioni tale confuetudine prende , che rcndefi quafi neceflìtà , da 
ciò fiegua, che come il vizio non mai con trario, così non mai con- 
neffa colla umana natura fu la virtù . E qui fermi fui fuppofto 
che non fovente alcuno ad atti trafeorra odiati dalla fteffa natu- 
ra abbliglino la brillante loro eloquenza cogli ornamenti più 
rari prefi da una minuta enumerazione di quefti fatti viziofiflì. 
mi, od oltre ogni calcolo in infiniti per quindi dedurre la falfità 
delle noftreaffertive . Nè di ciò contenti foggiungano che confl- 
uendo il principio di ogni noftro reato nella volontà, naturale- 
dichiarare fi debba il vizio, che da una naturale cagione è pro- 
dotto . Oh le grandi , le fine , le acutiflìme obbiezioni ! Come 
non folo diftìparle , ma diflìparle in una guifa , che fofìengaft il 
noftro impegno , ed è elfo , che non pure gli Avverfarj nulla 
opporre ne poifano , che non fia abbattuto pienamente da noi, 
ma che abbattuto non fia in un tratto , e agevolmente , e da 1 
ognuno non affatto di feienza sfornito , ed idiota ? 

L' imbarazzo non è leggiero ; ma pur crederei di non ef- xvi. 
fere coftretto a deporre quefto mio impegno , adoperando a fa . c '* 
vincerlo un raziocinio , che tortiuimo ranembrarm non meno , mento delia 
che offerente!! ad ogni ancor mediocre talento . Certo fe ogn' Wgorofo co», 
uomo per una fola natura efifteffe , o V efiftere egli per doppia fut " ,0X1€ • 
natura una nozione* foffe aftrufifiìma , e di affai pochi , affai 
più illuminati del retante genere umano , allora quella notata, 
e veriffima , ed eccedente mohiplicità in lui di particolari ree 
azioni o dimoftrerebbe le azioni fteffe ree non difeordanti dalla 
Una fua natura , overo la falfità di quefta conseguenza oppofia 
al noftro affunto non farebbe palefe , fuorichè ad alcuni , ed 
occulta farebbe alla gran turba non pure degl'ignari , ma de'fe- 

mi- 
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midottì . Ma fe due unifconfi nature alia coftituzione di cia- 
fcun' umano individuo , e fe ciò ognuno efperimenta in fe (lef- 
fo , fe quella moltiplicità di reati è contraria ad una , ed è con- 
figli ata , e folo uniforme all'altra pugnante fempre contro la 
prima come non vederti torto da ogni pur rozzo la ridicolez- 
za degli argomenti promoflì a dimoftrare non naturale la virtù, 
e il vizio nulla opponentefi con la naturale ragione ? Cosi è ; 
ne alcuno (lenta punto a capirlo . L* uomo comporto di ani- 
ma , e di corpo , di fenfitiva natura , e di ragionevole le voci 
afcolta , e fente gli (limoli di quella, la quale ad azioni riprefe 
dall'altra l'urta , e il fofpinge , e di quella, che a tutta polla 
nel diifuade . Nulla è valevole per ifmcntire noi , i quali quella 
diciamo abominante il vizio , e amicìflìma di virtù , che I* uo- 
mo anzi alla prima ufi docilità non curante di pofìergare le in- 
finuazioni quantunque efficaci dell'altra . Imperciochè la fen li- 
ti va prende vantaggio fu la ragionevole nell' uomo dal congiun- 
se re 

mezzo 

lezioni della ragionevole , indicante beni meno noti , e lontani, 
ed ha la vittoria ancora per ciò , che 1* appetito fenfitivo acqui- 
llò già fu di noi un pieno dominio , quando non eflendoli difpie* 
gata la Ragione negli primi anni di noftra vita non incontrò 
cgli,nè fofferfe contrafloper avere fu di noi un total difpotifmo. 
^ La quale verità fuppofta , che ficcome io veramente afìer- 

quelle obbie- mai dalla propria efpenenza refa è indubitata ad ognuno , da 
«ioni agevoi- ognuno non del tutto privo di qualche coltura agevolmente 
£??d%. ** »nfi«volìfce ogni vigore alle difficoltà, fra cui di feppellire 
tentoflì la fpiegata noftra evidenza . Conciofiachè chi fubito 
non intende , e non rella convinto , che quello (lento , e fu- 
dore , il quale è mfeparabile dall' acquili o della virtù è prodot- 
to tutto da quella fola fenfitiva natura ? Che la replicazione 
degli atti viziofi è da lei fola ad onta dell' altra richiefta , volu- 
ta , confeguita ? che febbene della volontà fia qualunque mif- 
fatto , contuttociò nulla rifondefi di giuda obbiezione al noftro 
affunto dell' efìere la virtù naturale , e non tale il reato , per* 
chè la volontà accettante il fecondo dallo fprone , e dagli arti- 
fizi foffre di elfere fedotta di quella natura , anziché ferbarfi 
docile alla ragionevole , le cui fole imprenìoni , fuggerimentii 
attrattive » ed impero allegare fi deve per ifeorgere fe vera , o 
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felfa fia la noftra dottrina ? Ma oltre di ciò vi vuol molto a 
comprendere , che benché il reale acquifto delle virtù più fu- 
blimi , e il ritegno dall' appagamento delle ribellanti paflìoni 
per quella veriflima efperienza di (lento , di fudori , di pene 
neceflarie ad ottenere (labilmente 1' intento , naturale non pof- 
fa appellarli , nè crederfi , contuttociò ficcome naturale in cia- 
feuno fi delia e T amore alla virtù, e al vizio l'aborrimento, 
perciò folo quella teli è veriflima ? Aggiungo che naturale può 
quindi affermarli lo ftcllb patimento nel dirupato cammino alla 
virtù, e la (Iella dogliofitiìma fuga dall'agiato fentiero del vi- 
zio , io dico nel fuo principio , perciochè e la natura addita 
l'uno , e 1' altro , e al primo fofpinge , e ritrae dal fecondo . 
Sarà dunque naturale non folo il desìo della virtù , ma P an- 
gufiiofa di lei conquifta , rimirata quale effetto , benché fati- 
gofo di uno però fpontaneo , neceffario , naturale principio . 

Si ricercherà valore di acuto ingegno, o non anzi farà ba- 
flevole qualunque men che mezzano ad avvertire , che ficcome 
quella alfuefazione non mai fi forma , la quale non folo negli 
fuoi atti fi oppone alla naturale tendenza , ma gli ftefli diflrug- 
ge naturali , ed elfenziali principi , proprietà , e cóftitutivi 
dell'uomo , cosi ( e potrebbero recarfene efempi infiniti ) be- 
ne fi verifica quella a fatti dalla fteffa natura riprefi , e dannati 
aflùefazione , per cui niuna alterazione fi oiTerva nell'uomo , e 
folo una inclinazione a un mal creduto bene , che potente- 
mente alletta , e che a fatti trafporta alieni infino dalle prime 
naturali pendenze ? Sara richiefio un laborioliffimo ftudio , e 
finezza non commune cr intendimento per ifeorgere chiaro , 
che febbene parto della volontà fia la fcelleratezza , tuttavolta 
non perciò naturale è la delinquenza , la quale da Un naturale 
principio fu partorita ? Ogni fanciullo non ne dirà lofio , che 
altra è la potenza , altra l'azione ? Che la libertà di bene , "0 
male operare è nella umana volontà , ed a lei fol naturale que- 
fla f che potenza di peccare bene diciamo , ma non già natu- 
rale quell'azione , a cui fe può trafeorrere non mai precipira , 
fe non allontanando/! dalle leggi della viva ragione , le quali e 
la feoncezza dell' atto meditato a lei efprimono , e la difeordan- 
za dai doveri , a cui é legata ? Dunque P errore per cui fi pro- 
curatile di fvegliare , e di fomentare la credulità del non avere 
V uomo alcun vincolo di Religione non ha mezzi , con cui 
fottrarfi alla villa di ogni non pur letterato , e valente filofofo, 
• . . ma 
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ma di chiunque leggiermente colto . Noi V abbiamo con Un ra- 
ziocinio e forte , e facilismo fatto evidente . Svela di queir 
errore intiera la mofìruofità e il fupremo manifeftiffimo tota- 
le dominio , che ha fu di noi un Dio , il quale dal nulla ne 
creò , e creonne determinatovi dalla fola fua degnazione , non 
da merito di chi non era , e rende quella moflruoiìtà più orri- 
bile , e quindi men'atta a celarti la pure diffufiflìma in tutte le 
menti , e radicata , e vera idea della uniformità ftrettiflìma , 
eh' è nella virtù colla noftra ragione , e della ripugnanza con 
quefta nel vizio . 
xvill. Che fe V ha chi non fia da tuttociò convinto dell'etèra 

n^fifiecon" una tro PP° cn 'ara follia la Irreligione, non ifdegneremo di tr at- 
fenfo per tri- tenerci con quello ancor per pochi momenti fullo fìeffo argo- 
onfirediqua- mento , rimembrandogli r univerfale confenfo di queir errore 
contri rioaS» diftruttivo . Io non affermerò niuno poter effere renitente ad 
Ragione, accordare l'uni verfale confenfo ad una qualche Religione , dirò 
meglio niuno efTervi flato di fronte cosi proterva, che un tale 
confenfo non abbia conceduto univerfale , quale noi lo aderia- 
mo . Perlochè non potendo muoverfi queftione fu la verità , e 
fu la certezza del fatto , folo ne refta d' indagare di quale , e di 
quanto pefo eflb fiafin preflo i più materiali intelletti per ifmen- 
tire chi dallo ficllb per qualunque pretefto ofi di dipartirli . E 
qui chi può impedirmi che io pronunzi efficaciffimo prefTo 
ognuna delle elafi] , fra le quali è ripartita la letteraria Repu- 
blica un tal raziocinio ? Un confenfo univerfale affermativo 
della Religione di tutto quanto amoio egl' è il genere umano 
non farebbeli mai verificato , fe gl'uomini non fonerò flati co- 
lletti da una interna invitta inclinazione ad abbracciare quel- 
la opinione, che il confenfo aflicura vera , e fe un lume nella 
mente di ciafeuno fplendente non avene fchiarita la fua evi- 
denza , la quale inclinazione , e il qual lume Voce noi giufla- 
mcnte appelliamo della fiejfa Natura , Maeftra non foggetta ad 
errare , e della verità fcuopritrice infallibile . Sì ; Voce di Na- 
tura un fiffatto confenfo , e voce quindi , cui non poffa con- 
troverterfi la infallibilità , fe non da uno forfennato , che la fi 
fìnga bugiarda , perciochè avendo la Voce medefima fortita 
fommiflìone totale cosi da barbare genti , come da colte , e in 
ogni banda , e in ogni tempo rifeofla fomma , prontiffìma , e 
univerfale la docilità non ebbe , ne potè aver nafeimento dalla 
educazione , dalle leggi , dagl' iftituti , che preffo diverfe Na- 
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lloni diverfi furono , e difcordanti , e gli uni degli altri diftrug- 
gitori . Sì ; Voce di Natura , perchè Ve altronde avefle avuta 
la origine nè farebbeli mantenuta quale forfè univerfale una 
opinione o poco , o molto frenante le tumultuofe paflìoni , ed 
averebbe infine in qualche luogo ceduto agli sforzi di chifi ado- 
però a cancellarla . Voce dì Natura , perciochè quante noi 
dell' Antichità ftudiofi , rintracciamo fiorite o falfe , o dubie 
fentenze , quantunque fuperbe per alcun tempo pel foftegno di 
numerofo , e dotto feguito , non però univerfale , non guari 
doppo le fcorgiamo dimenticate , nè di elTe rimanere , che la 
femiviva rimembranza , unita al difpregio , e alla taccia d' in- 
gannati , o d' ingannatori a quegli , che o la loro opera impie- 
garono a diffonderle , o il proprio aifenfo avvilirono a com- 
mendarle . Or doppo un tale raziocinio , che quanto vero , ed 
innegabile uopo è fi confetti da ognuno , perchè fondato , e 
dirittamente fcendente da un fatto notifiìmo a tutti , tanto for- 
za è fi efperimenti polfente a trarfi offequiofo il confentimento 
di qualunque ancor più reftìo , quale lufinga può rimanere ai 
noftri nemici per ben' appoggiare i loro empi fittemi all'errore, 
il quale ogni Religione neghi , e derida ? 

Ma tuttavolta fono fiati uomini , che la efficacia di quefto L , XIX * 
confenfo fonofi adoperati d'infievolire , e di rendere inetta alla de^S"". 
d»mottrazione , che noi pretendiamo fcaturire dal medefimo . cu P at * fl d »f- 
Sì : chi tei nega , o mio Lettore ? Anzi io aggiungo , quali ™£Zn£ 
uomini 4 £>enti quali , Obbes , Tolando , Spinofa , Bayle , ed f° *n*i favo- 
altri . Letterati fenza dubio ragguardevoli , cui nè mancò fom- " volead . e f°» 
ma la erudizione , e fpiccarono per una rara penetrazione di fa! pcru,c, °* 
fottiliflìmo ingegno , e con una felicità fcriflero di ftile nobili* 
tato da tutti quei fregi , per cui il ragionare rifplende , e fi am- 
mira . Ma quindi qual confequenza V La vera , che tu ravvi- 
ferai , e naturalilTima ( nè eglino potrebbero viventi per alcu- 
na guifa evitarla ) da me l'apprenderti nel bel principio di queir 
Azione . Appunto perchè dotti , ed illuminati , e perchè di- 
fcefi ad impugnar l' evidente ne rimottero ogni fofpenfione dell' 
efiere gli fcritti loro una dettatura non già di un male imbevuto 
inganno , o di lincerà loro falfa opinione , ma di una patente 
empietà impiegata a cuoprirfi per quanto le fu poffibile . Nel 
tetto eglino i primi e la forza incredibile di quel da noi breve- 
mente deferitto confenfo ottimamente comprefero , e perciò 
febbene le loro cure dirigeflero ad indebolirlo nel commune 
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fentimento, tuttavolta le da elfi prodotte puerili vergognofifl&me 
cìancie anziché rifletti oni uguali al lor fcnfo , tali non furono , 
nè poterono effere nella loro ftima , che l'inganno propagaffcr 
nei faggi . Nò , tali non furono , che ferviffero a fe di bafe al- 
quanto ferma , fu cui ftabilire il rovinofo loro edificio predo di 
quegli , che noi affermiamo affatto rimoti per una fol mediocre 
coltura ad effere da si portentofo errore forprefi , e fincera- 
mente fopraffatti . 

Frova X £flun. E in vero in petto a chi non deftafi la compalfione di co- 
to la obbiezìo- tanti uomini cotanto avvilitifi , quaP ora gli fcorge rifondere 
timo^da* 18 " 3C * Un P an ' c0 t ' more de Popoli , o alla ignoranza , o alla frode 
■fcrmafi nttò^ e 'Legislatori , e de Principi una perfuafione inimiciflìma degli 
ilconfenfo. umani fcorretti appetiti , oppottiffima agli sfoghi delle feroci 
paffioni ; perfuafione ciò non ottante e di tutte le Nazioni , e 
ferbatafi in ogni tempo la fletta ? Potè un folo Bayle non pre- 
vedere le nottre rifpofte , le quali averebberlo coperto nella ri- 
cordanza de Pofteri di giuftiffima infamia ? Stimare potè diffi- 
cile a provarli un si acuto Filofofo , che inettiflìmo era uno 
fletto timore a dominare con tal difpotifmo e ogni Nazione non 
egualmente efpotta alla fua invafione , e fuo affalto , e in ogni 
tempo si , che la fua tirannìa non mai cedeiie , ma uguale fem- 
pre ferbaffelì , e fommadal principio del Mondo per un tratto 
sì lungo fino a noi ? Non viddc egli , che faciliffimo era a ri- 
faltarn la falfità del timore da lui dichiarato Padre 'della Religio- 
ne , e faciliffimo a chiunque offervata aveffe cofa vcriflìma , e 
notiflìma > molti a vivere tranquilli nel vizio efferfi affatigati , 
nè affatto inutilmente a convincerfi di non effere con vincolo 
di Religione a Dio avvinti , e alla virtù da medefimi odiata ? E 
quelli , i quali a tutta polfa fi sforzavano di deporre una opi- 
nione , che quafi fuggerono dalle materne poppe , perchè pro- 
vavanla incommoda , e interrompitrice importuna de brutali 
loro contenti , quefli averebberla eglino affunta , cffendone 
quali gli lappone Bayle fpogliati , e folo fottopoftivi dal timo- 
re , che in eflì già adulti dovè fopravenire , e laverebbero af- 
funta configliati t e vinti da un timore , contro cui furono co» 
flantemente armati per bandirlo da fe , od ellinguerlo ? Come 
a Bayle non arreftò la penna nello fcuoprirci quello da lui divul- 
gato Padre della Religione la fua certa notizia , che moltifiirai 
feguaci di Religione per non dare l'accetto nel proprio animo 
ad alcun timore , che intorbidaffe le fozze lor gioje , tale la fi 
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figurarono , che collegare fi potette con una impunità totaliffi- 
ma di qualunque (celle rat ezza, allure ndo in Dio ni una curanza 
di noi , e niuna naufea delle noflre lordure ? 

Vi farà , ( eccettuato uno ftupido ) cui fia credibile , che XXT. 
parlalTer dafenno queifommi uomini , quando ditterei prodot- ^r"qtwii» 
ta la Religione da una fupina ignoranza de Popoli ? Che ? Nella piefa dalia i- 
fola turba plebea fi avvinarono eglino efl'erfi impretta , e ftam- EJJJj|2*J| 
pata la dai medefimi attenta falfa idea ? o p oterono diflìmulare» un f ^ mirabil 
che la Religione rifcotte Tempre gli omaggi degli più illuflri per confenfo. 
ogni ornamento di non volgare dottrina V Che fe ciò non ibg- 
giacque pretto degli fletti a controverfia , come a fe fovraftante 
non inferirono la obbrobriofittima taccia di una forfennatezza 
fenza pari , per cui giungcttero a dichiarare tutti i fecoli , c 
tutte le Nazioni fepoltc in una sì porniziofa ignoranza , e fe a 
tutti gli pattati uomini di gran lunga fuperiori , e ad etti , ed a 
-viventi unici Maeftri del vero ? E penferà alcuno , che quegli 
fperattero di foftenere la credenza di una tal Madre della Reli- 
gione incontro a chi avelie loro femplicemente propofle , ed 
appena accennate le non iftricabili difficoltà a tali uomini cer- 
tamente non ignote , che averebbero impedita la docilità ai loro 
detti ? La ignoranza tergente di tale opinione fu la madre dell* 
errore univerfale . Sì ? Ma uno fletto errore accolto da infinita 
gente ? in ogni tempo ? in ogni canto dell' amplittimo Mon- 
do ? Perchè non unironfi tutti a riguardare come vera una fola 
Religione ? Perchè 'anzi in una fletta v e riflretta Provincia 
ciafcuna Città , anzi Villaggio la propria fegul , e prepofe alle 
altre ? Se la ignoranza divenuta sì fovrana maeflra foffrl una 
difcordanza indicibile nello ftabiiimento della vera Religione , 
con quali machine tratte l'umano intelletto in infiniti individui , 
e coftantemente in ogni età a non titubare nel fottometterfi al 
freno di una Religione ? 

Cede punto a quefte qui confutate nella Aia abbiezione Taf- XXJr 
fertiva, che alla frode dei Principi , e degli Legislatori attri- Nuiia'me. 
buifee P univerfale appellato errore , che tutti gP uomini legò no alla noftr p * 
con un vincolo alla maggiore , anzi maftìma parte fpiacente , e "«ichéofcw 
ìnfoffr ibilc ? o pure penfare polliamo , che a una cotal frode deria quella 
tanta poffanza finceramente accordaffero ì più fiate nominati P rd * d A ,]a fr .° 
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indubitate , innegabili , e per conchiudere quefta fingolarmentfc 
evidente , perche non mai feemata di pregio adifpetto degl'in- 
credibili sforzi da molti/Timi ufati , e rinnovati dai noli ri nemi- 
ci per balzarla con tale obbiezione da quella dignità , in cui fi è 
invariabilmente ferbata » io dico col publicarla invenzione fc al- 
tra dei Principi , tenaciflìmi di un tirannico impero ? Evvl 
chi fi figuri , che non pervenire alla notizia di quelli nolìri av- 
verfarj avere la universale noftra perfuafione fra quei Popoli per 
avventura fiorito più , i quali per barbarie più dagli altri fi di- 
fìinguevano , e che liberiffimi erano da ogni foggezione , e fer- 
vaggio ? 

CbSSwiff Merita ella riprenfione la mia diligenza in raccorre » e ri- 
a produrrò a fiutare sì fatte obbiezioni ? Nò i mio Lettore , fe quindi ben fi 
fo'rVuif^r ^ ec * ucc ' a i rani °bil faldezza del noftro argomento da bravi uo- 
fpiegate° altre m * n ' » c propoftifi a tutta poffa d' infievolirlo , e tuttavolta si 
tre Biyhaue infelicemente battuto . Brami una più lucida» e robufta con- 
ferma dell' effer moffi i noftri nemici , e fra etti i più ragguar- 
devoli da una cieca , e vergognofa paflìone ? Eccoti altre tre 
obbiezioni ; Sai di chi ? Del maggiore fra Ma/Timi noftri Con- 
trari , dico di Pietro Bayle contrapofte con infaniflìma furia 
all'impeto , eh' efperimentava penofilumo dell' uni vcrfale con- 
ienfo , arme da noi fi ben ufata , e fempre fatale contro chiun- 
que fi adoperi di occultare a qualunque occhio 1' orribile ceffo 
dell' errore , che la irreligione fparge , e conliglia . Si allega 
sfrontatamente da quello uno afferito al nbtòro pari univerfale 
confenfo a favore del Politei fino , o della regola qui da noi si 
coragiofamente impugnata del bene feguirfi la paterna Religione 
qualunque ella fiati , e di altri fimili errori . Quinci o nulla 
( conem'ude )effo prezzevole , o con affai noftro danno contro 
di noi , e in quefta Caufa , che or difendiamo , imbrandito . 
Si fottopone 1' argomentazione noftra alla puerile cenfura di 
un viyofo Circolo , quafi traeffemo la infallibilità dell' univerfale 
confenfo dal fuggerirne una verità indubitata , cioè la neceflìtà 
della Religione , ed inferiremo evidente quefta medelima nece£ 
fità dall' univerfale confenfo . Sia ( ne fi dice infine ) pur' effo 
voce della, (Una natura , e da quefta formato fia V univerfale 
noftro confenfo . Che perciò ? Non foffre quefta la pugna con 
affezioni reiflìme ? Non fovente vinta foggiace , ed oppreffa ? 
Ciò porto , certiffimo il fuo Magiftero ? la fua voce infallibile ? 
Non anzi confeguenza infeparabile da un antecedente notiffimo> 
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phe non vera la voce della natura perchè fua , ma allora vera , 
quando altronde la fua verità fi prova , e deriva ? Sarebbe in- 
vero riprenfibile la mia premura , e la opera in deridere tali 
baje , fe quindi appunto non ricevette la mia caufa quel già più. 
fiate giuftamente affermato vantaggio . 

ìmperciochè da che diremo condotto il gran Bayle ad an- xxiv. 
noverare i fuoi affurdi * i quali dal noftro confenfo univerfale cona io U dTchi 
«gli fa fcaturire , qual ora elfo fia riputato voce infallibile della a d abbattere il 
natura ? Il diremo trafportato da ftolidezza di mente? da man- ?^ r ° c °? fe "- 

« . Ar ,. . c% • io fui Politeif- 

canza di una communifTima erudizione V o non anzi veramente mo fi appog . 
il deploreremo datoli in preda alla difperazione di altramente , già. 
e con minore fua macchia poter difendere una peflìma caufa , 
al cui foftegno perciò appunto manifeltoftì da patente corruzio- 
ne di cuore corretto , e legato ? Non baderebbe a portare a 
lui la vergogna in fronte , fe fronte aveffe un Pietro Bayle fu- 
fcettibile di vergogna , e ribrezzo quel troppo facil rifletto fu 
la moltitudine degli Dei truppa d' infami , Protettori delle fcel- 




il furto „ le oppreflìoni divenivano azioni non ree ? fe gli au- 
tori , e prendevan coraggio dai venerati numi per efeguirle , e 
avevano il gran conforto , onde acquietare i tumulti della rim- 
proverante cofeienza ? L' acidume perciò il Politeifmo altro è , 
che f opporne la fcelleratezza nelle infinite fue forme , e addii t- 
lane ad ifnervare un confenfo perciò in prima eftrinfecante una 
forza immenfa , perciò ben dichiarato voce infallibile della nar 
tura , perchè ftringente fra dogliofifiìmi ceppi le paflìoni tutter, 
e obligante gli a fe offequiofi all' anguftiofifumo (tento , trava- 
glio , e fudore > che non potè fempre non ricercare la fuga del 
vizio, e della virtù P efercizio , l'acquifto ? Ballerebbe inve- 
ro ciò folo a disfarne di un tale sì valerne Avverfario , e si ri- 
putato . Ma fe ommeffo il faciliflimo qui notato riflello , e nul- 
la valutata quefla orribile marca del Politeifmo innumerabili al- 
tre ragioni fi '.offrono ad ogni tenuirfima mente , per cui ridi- 
colo è Poppoftone paragone di confenfo , e confenfo , perchè 
trafandarle , fe da effe più ampio fi produce quel frutto nella 
evidenza ben collocato tanto più vìva , quanto più fublimi fu- 
rono i noftri nemici dell' effere eglino fiati da una interna mal- 
vagità precipitati alla infania % 
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Potè a Bayle eflere afcofo quello che noi arrechiamo , t 
nominiamo confenfo tante volte qui da me già fpiegato ? Potè 
egli ignorare , che febbene moltiflìmi al Politeifmo fofleró ad- 
detti , contuttociò due villaggi , non che Città per avventura 
non oflervavanfi degli fìeflì Dei veneratori ? Che quantunque 
non pochi la moltiplicità delle Religioni nella tefi non contra- 
Tiaflero , tuttavolta nella ipotefi una tendeva alla difìruzione 
dell'altra V che benché gli erranti fieno Tempre fiati innumera- 
bili non però mai Io fteflb errore confeguì sù;la moltitudine una 
di sè uniforme impreflìone?Or come adunque quefti errori ufur- 
pare a sè una parte di quella dignità , che noi ravvifiamo nell' 
unìverfale confenfo ? Furono tali errori di tutti gli uomini ? It 
folo Politeifmo, il quale n' è da Bayle obbiettato, quale da quali 
tutto l'umano genere feguito , quale difcrepantiflima norma di 
culto ? quale non prefentane difeordanza d' idee o fia nella di- 
rezione del medefimo culto , o fia nella in ciafeuno ( direi ) uo- 
mo difparatiflima prattica ? E può da quefto paragonarfi 
a quel confenfo , che noi voce della natura perciò difendiamo , 
perchè contenente uno fìeffo penfare e di tutti i tempi , e di 
tutta la umana fchiatta , penfare oppofto a tutti i rei appetiti , 
e fchiatta portata a diverfità di fenfi , e a contraddizion di giu- 
dizj e dalla contrarietà degli climi , e delle in ciafeuno indivi- 
duo potentiflime inclinazioni, e delle negli più reiflìme , e ca- 
riffime coftumanze ? Può il Politeifmo già da diciotto fecoli 
cfUiatoda sì ampia parte del mondo vantare quella diuturnità , 
che rinfaccia a fuoi fìolti fchernitori il confenfo della neceflìtà 
di Religione ? Che fe tuttociò è innegabile , fe a Bayle non po- 
tè non clfer prefente , mentre a quegli aflurdi ricorfe per ifner- 
vare un'argomento sì a lui pcnofo coir impiegare la fua finezza 
a farglici credere confeguenze dell' argomento'medelimo , come 
lafciarfi dalla fua pafììonc in cotal guifa acciecare , e fofpingere 
ad un torto sì grave a fe fletto ? 
xxv. Nè già, mio Lettore, mentre quefta invettiva contro Bay- 

l'unoe'i'iitro ^ ^ c0rr » avvifarti , che io non ifeorga ciò , che a difefa di quel- 
eonfenfo apri, lo potrebbe a me , e al mio fcritto contrapporli . Avere quel 
moafpetto ap pj| ofo f oben r ji evaC0 l'affurdo di un confenfo universe folle- 
?J[^ue m poS vaio alla dignità di Maeftro infallibile con la parità del Politeif- 
gavimentefei mo , avendo egli con effo a noi oppofta la fola perfuafione de- 
iiffiina . uomm i cfcludente la unità e di Dio , e della Religione , per- 
fuafione che a noftro fenfo è un errore graviamo , e f ù a tutti 
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commune . Vedo , vedo ben io ove potrebbero trincierarfi gli 
amici di Bayle , ma conofeerai da te ltetfb che farebbero eglino 
mal ficuri , e non meno efpofti alle noftre offefe di quello fe a 
niun riparo avellerò affidata la propria falvezza . Io dico che il 
Polite ifmo anche riguardato in quefta fola fembianza sì ridicolo 
è ad ognuno poco meno che rozzo del tutto , e imperito , po- 
lio al confronto del noftro univerfale confenfo , che invece di 
contrattare a quefto la fua potenza , vigore a lui crefee, ed im- 
peto per torto , e di tutti disfarli gli deboliffimi fuoi nemici . 
Imperciocché chi non vede nel Politeifmo ancor in quefto af- 
petto rimirato due opinioni ; la efìftenza , io dico , di Dio e 
delia Religione , e la moltiplicità degli Dei e delle Religioni , 0 
fieno difFerentiflìmi culti alle credute , e riverite Divinità ? La 
prima chi non confefla voce della natura , perciocché di tutti 
fù , in ogni tempo fiorì , né dalla furiofa forfennatezza di al- 
cuni pocniflìmi inforti in diverfe bande per ifmentirla punto ri- 
cevè di nocumento ? Chi fubita non fi arrende per confeffare 
egualmente dimoftrarfi la feconda appunto non voce di natura, 
ma dettatura del proprio capriccio , perciocché diverfamente 
opinò ciafeuna Nazione per non dire individuo , ficcome diver- 
fe erano lo pendenze , le inclinazioni , i pregiudizi ? Chi aven- 
do capito quale fia per noi V univerfale confenfo non conclude 
che la prima opinione ad elfo appartiene , non la feconda, e 
quindi che ficcome per elfo la prima non teme oppofizione, co- 
sì la feconda apertamente comprovafi falfa , quale non folo non 
favorita dal noftro confenfo , ma ripudiata? 

Chi di più facendofi alla sfuggita a rintracciare la cagio- 
ne , per cui il confenfo univerfale , quale certiffima voce della 
Natura da noi fi alferifce non la oflerva 9 e riguarda affai pa- 
tente in quefto addottone efernpio ? Può alcuno non inferire 
da quelle evidenti nozioni , che il folo intimo atteftato della 
noftra cofeienza , quello atteftato, che noi diciamo voce fi- 
nora della Natura Maeftra infallibile elfo fu , il quale palesò 
a ciafeuno la efiftenza di Dio , e il fuo dominio fu di noi fue 
certiflTime creature, perchè per noi non efiftenti , e perchè 
per confeguenza neceifariamente debitrici di noftra efiftenza 
ad uno , che per fe efiftè fempre , e necefsariamente, e il quale 
ne intimò la neceftità di un culto al noftro Creatore, per cui 
lo ci rcndeflemo fempre propizio ? Può alcuno non elTer con- 
vinto , che il confenfo univerfale di tutte le Nazioni , di tutti 
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gl'Individui , di tutti i tempi folleva quefta voce di Natura 
ad un grado di tale evidenza, che folo un folle può farle(ì 
incontro per o deriderla » o folo renderla ambigua ? Può ef» 
fere alcuno fofpefo , che dall' elTere fiata agl'uomini fe non 
occulta , almeno non così ma nife fi a la Unità di Dio , e della 
Religione, quindi «lebba defumerfi la mancanza negl'uomini 
iteflì di una egualmente fonora voce della Natura , la quale 
impedifse l'errore della moltiplicità e degli Dei, e delle Re- 
ligioni ? 

Che fe il folo fatto non forte affai per coftui fìringente 
a perfuaderlo una confiderazione breviflìma non ifchiarirebbe 
a lui la realità, e la diverfità di quelle due voci da noi qui 
notate , ed efprefle ? Dicami Bayle, o chiunque delle fue pro- 
porzioni prenda la protezione . La unità di Dio , e della Re- 
ligione non era ella una nozione , che poteva folo acquiftarfi 
doppo la confeguita certezza della loro efiftcnza, ed acquiftarfi 
mercè di una argomentazioncfacile si, ma per avventura non 
egualmente fpedita ad ognuno , e la quale potevano rendere 
fallaciffima la non curanza di formarla diritta , la imperizia , i 
pregiudizj , la educazione ? Quindi non dovè addivenire , che 
la prima Verità perchè non ricercante raziocinio , e perchè 
prima ad affacciarne»* alla mente forte accolta da ognuno , non 
la feconda ? Quinci non bene aflerimmo la prima iftillatane da 
una voce della Natura , a cui non potemmo tenere chiufe le 
orecchie , la feconda da lei pur fuggeritane , ma non intefa, 
perchè necefsaria fu applicazione ad udirla , opera e fatiga a 
ravvifarJa , e a bene ifvolgerne il per efsa a noi fignificato ? 
Quinci in fine non bene conchiudefi , che il Politeifmo obiet- 
tatone da Bayle anziché fnervare , ed abbattere , ò punto in- 
debolire la robufiezza -dell' "univerfale confenfo , Io avvalora 
come tale , che col fatto ftefib il prova infallibile in quella fua 
parte , nella quale folo verificali il nofiro confenfo ? 
Lanoftraar Reftanc ora di liberarne dalla rinfacciatane odiofità dì 
gomcntaiione quel viziofo circolo , che ne fi fè temere dai Logici . A tale 
fgombradao- impudenza fi può portare l'impegno di foverchiarci con una si 
gnivi,io. yile c manifcfta menzogna ? Che? Noi dicemmo Maefiro di 
verità il confenfo univerfale , perchè additante a noi la efiiìen- 
za della Religione , e vera quefta dicemmo , perchè addiitata 
dall' univerfale confenfo ? Che fe in tale guifa non argomen- 
tammo , dove pofarfi Taccufa del fognato viziofo circolo? 

Non 



Digitized by Google 



/ DI OGNI RELIGIONE LIBRO PRIMO ;• * 97 

Non impiegoffì tutto il nofìro raziocinio prima in rimembrare 
ciò , che indubitato è preilb di ognuno , cioè un fatto da tutti 
gli fcrittori , e gli dorici aflerito , io dico a niuno elTere fiata 3 
uè in alcun tempo ignota la verità della Religione ? Indi nel 
provare non potere efler nata una tale univerfaliflìma opinione 
ne da panici timori, non dalla ignoranza, non dagli artifizi 
degli Legislatori , e Regnanti , non da pregiudizi , non da 
educazione ? Di poi in inferire che dunque una interna voce 
ne la imprelTc altamente , e un fecreto lume viviffimo quella 
produffe in noi della verità non diflimulabile evidenza, che fola 
potè condurre tutto il genere umano , quant' egli fu mai fem- 
pre ampio , e in tutte le etadi ad uno fteflb penfare ? Infine à 
conchiudere che dunque la certezza della Religione ella è tale 
da non poterfi ofeurare , e da non tollerare ella in chichefiafi 
pur leggicriflìma lufinga di farle oltraggio coli' ifmontarc quella 
sfolgoranti (Urna luce , che tramanda , ed imperiofa affale ogni 
pupilla ? Ora in quefto ragionamento quale vefligio egli appare 
di viziofo circolo , o di petizion di principio , ficchè paventa- 
re da noi fi debba non dirò il motteggio di aifennati Filofofì , 
ma fino le grida di Logichetti , e foniti ? 

Ma non è ella «legna del valore di Bayle la eloquente de- s ofi ** a VII 0 
fcriziune degli all'alti e continui , e furiofi , ai quali la natura indegno dì 
umana foggiace delle più turpi paflioni , anzi le feonfitte , eh' »"» <** 
ella ricevene , e la fcluavitù , a cut fi fottopone di tiranni vio- id avrUire U 
lenti , duriflìmi , e implacabili , e quindi V oitufeamento , che noftro confin- 
ili lei deriva per non più decidere rettamente , e l'abbiezione , fo - 
a cui declina per amare lo fleflb fuo obbrobrio , e il niun pre- 
gio , in cui perciò preilb ai Saggi uopo è , che fia la fua voce, 
quantunque fua voce concedali quell'interno per noi rifattalo 
impulfo , per cui dicemmo portato il genere umano coftantiflì- 
mamente , e tutto a non infrangere il vincolo alle paffioni af- 
fannofiiììmo della Religione ? Lafcio le nulla men molte , che 
prefiantiflime tutte rifpofle a una obbiezione si oppofta ad ogni 
fuggerimento di fano , e di ben guidato criterio . Non rilevo 
la pugna del non poterfi valutare il giudizio della naturale ra- 
gione , perchè declinata ad amare il vizio , e il doverti confet- 
tare la Religione a favor di cui è il giudizio reprimente un tale 
ben riprovato amore , e battezza . Lafcio , che appunto quin- 
ci la neceffità fi palefa ad ognuno della. Religione , perchè la 
natura nolìra efpofta a sì fiera pugna , ed a tanti pericoli ha bi- 

N fo- 
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iògno di regolamento , di armi , di freno , in una parola di 
Religione . Interrogherò folo il gran fìlofofo quali egli abbia 
argomenti per pronunziare la umana natura fovente avvilita a 
riprenfibili azioni ? Certo non altro egli potrà produrne , fe 
non la reità a niuno dubia de* fatti , nei quali trascorre . Sono 
di ciò contento . Imperciocché dovendo quindi conchiuderfT, 
che allora dovrà porfi in non cale il magiftero della Natura , 
quando poffa rinfacciarlefi , ch'ella applaudile al delitto , farà 
egli coftretto di provare un delitto nella fubordinazione di 
tutti gl'uomini, e di ogni età trafcorfa alla Religione. Impren- 
derà Bayle un cotanto aflunto ? Confeflb non efiere mal fon- 
dato il timore , fc fi porti il rifletto agli altri da lui coraggiofa- 
mente a fuo fcorno abbracciati . Ma tuttavolta io non pollo 
darlomi a credere, efiendo fiata la Religione l'argomento di 
fue ia mille luoghi replicate lodi . Non I* appellò egli più fia- 
te ;il principio (i) , e il fonte di ogni onefià ? il nodo (2) uti- 
liffimo , che i mortali ftringe ad una focietà fommamente e gio- 
vevole , e felice ? la fola bafe (3) , sii cui gì' Imperi bene pro- 
mettonfi (labilità , tranquillità , e quiete ? Che fe alcun aitro 
diverfamente ragionò , e fcriife fu fentito egli con fofferenza 
da alcuno , e non anzi univerfalmente , e da fuoi ftefii dan- 
nato a perpetua infamia ? La quale cofa eflendo così nulla ri- 
mane a Bayle , ò ad altri chi che fia per privare della infallibi- 
lità quella voce della Natura , che fua voce è , e non di turpi 
affezioni , le quali s'ella feconda , un tale turpe fccondamento 
non allor fi verifica che alla Religione ne lega , da cui le affe- 
zioni medefime hanno fcorno t e ritegno . 
xxvili. La non mediocre premura , che nel mio animo infinuofil , 

all' e' dura vlviflìma di convincere ognuno, che la fola neceffità 



srio™u™Ìna- na precipitato i miei avverfar; a difendere quale vero dogma 

nifefta infuflì- la tolleranza di ogni Religione, e lo fiudio di convincere ognu- 
n»ri73 r„ n l ' \ aì n n_ rr..\ c _ _ _ 1 1_ r. .„ : u : 1 _ : ' 



dei con n0 c h'è dimoftrata quefta necefiità fino alla fua innegabile evi- 
cónuo ujSdcnza dalla vana lufinga , che in effì deftar fi dovè di poterò 
ligion natu. folo con tale mezzo foftenere con noi la pugna, cioè mercè? 
ra,c * della fola tolleranza , quefta premura accefifiìma, e quefto Au- 
dio mi fece dimenticare ogni ragione, che alla brevità del dire 
mi (limolava , e trafportommi ad effere più diffufo di quello 

fof- 

1 

(1) Tom.3. opp. part.i.Continuat. (3) Tom.3.ope»*part.i.§.4.Refpons 
de$ penfees div. J.iaj. 4 la dixienx qW*&- 

(a) T.j.opp. p.i. Penfees direrf.§.io8. 
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foffra la gravità , e la moltitudine delle cofe , le quali mi re* 
Mano a chiuderli tutte in quella prima mia azione, che prece* 
dere dovè l'altra, in cui dell'orribile dogma fi fcuoprirà da 
me la immenfa deformità per indi conofecre cofa fia la Mifcre- 
denza coftretta ad alimentare quale fuo protettore , e foftegno 
unico un moftro, ch'efpofto alla vifta nelle vere fue fembianzo 
forza è , eh' ecciti in ogni petto abominio e fpavento . Poterti 
almeno compenfare la lunghezza nel dimoftrare ufata privo di 
ogni velo al cofpetto degli folo leggiermente iftrutti , e colti 
l'errore , che la Religione del tutto eltermina colla brevità in 
rilevando niuna lufinga poter pur nafeere nella mente dei no* 
fìri contrarj , fe non adoperando il mezzo della tolleranza fof* 
ferfi non folto un tale manto , (ciò che fanno) ma sfrontata- 
mente , e quella eftrinfecando unica mira , folferfi , dico , get- 
tati in preda all' empio difegno di abbatter la Religion natu- 
rale ! Come rifolvermi ad una Grettezza di ragionare cotan- 
ta , che compenfo fia della adoperata dirtufion di difeorfo , ri* 
folvermi , dilli , in un argomento , che più del primo ricerca 
da me chiarezza , e forza per efcludere quella lufinga, ed efclu- 
derla , quale non folo non annidatati in e(M , ma per mio avvifo 
non potuta annidarfi di riguardare quefto non fotto la tolle- 
ranza occultato genere di pugna quel folo , che falvare potcC- 
fegli da una certiflìma fuga , e rovina ? 

Nè cosi io penfo perciocché fia perfuafo , che graviflì- 
ma fovrallimi la difficoltà di provare , che e non ebbe accettò 
in coftoro quella , rimoifo ogni artifizio , certamente ridicola 
lufinga , e non poterono onninamente tale , e siffatta acco- 
glierla per eiferc la fua infufiìftenza evidente • Nò , nulla mi 
fgomenta la vantata forza dei raziocin) dai medefimi ufati , i 
quali fono da ogni non mentecatto , e non idiota del tutto 
ravvifati , e fcherniti privi affatto di ogni lodezza , e colmi 
di contraddizioni , di falfi fuppofìi , di menzogne , d' inezie 
da eflì non ripudiate per quella furiofa malvagità , che rende- 
ne giufiamente maravigliati , e forprefi . Contratta colla mia 
idea di una brevità fomma e la moltiplicità delie queftioni , le 
quali abbraccia la Religion naturale, e la immenfa quantità, 
e mole dei libri da noitri avverfar; fcritti al di lei discredito , 
non però avuto in vifta quale la tolleranza , rimirata fola la 
inefpugnabìle loro Rocca. La eli (lenza di Dìo , e la fua Unità, 
la IVovidenw del ruedefimo vegliarne sù di noi indubitate fue 

N 2 Crea- 



ioo Isella I. azione contro la tolleranza 
Creature, la fpiritualità dell'anima umana , e la di lei immor- 
talità , il diritto ò fra la morale dottrina di una oneftà , e tur- 
pezza annelTa alle azioni, e non derivata in effe da ordinazione 
alcuna, ò divieto , la libertà nell'uomo di preferire il vizio 
alla virtù, ò quella a quello in ogni fuo atto riguardante la rea," 
è lodevole fua condotta , il premio , e il caftìgo a noi fciolti 
dall'impaccio del corpo rifervato , ò fovraftante a rimeritare 
la virtù , a punire i commeffi reati , quelle ed altre fono le ve- 
rità dalla Religione naturale comprefe , a noi inculcate , e per 
ift svolgimento di turbata fantasìa , e da vergognofè paffioni ti- 
ranneggiata dai noftri nemici ò fvifate , o derife . Tuttavolta 
io determinato fono ad ifpedirmi il più torto , che la caufa mei 
permetta da quefta parte della vaila abbracciata incombenza . 
Quindi è , che io rifolvo di dimoftrare non eflerfi affidati i 
miei nemici a quella vana lufinga di fare principale bafe della 
lor miferedenza l'abbattimento della Religion naturale col pro- 
vare sforniti di ogni velo a celarfi anche ad occhi poco veg- 
genti dei femidotti i tre principaliffimi errori, i quali pur tanti 
hanno dei noftri contrar; affatigati alla loro difetti , che appog- 
giata alla tolleranza fperano fertile del cercato negli loro fe- 
guaci , e difcepoli amatiflimo frutto , e che la fpiritualità , la 
immortalità, il libero arbitrio negano all'anima umana . 
Uifvwoftra. E q uì ne & uopo , o mio Lettore , per non deviare dal 
niffimo por. diritto noftro fentiero di richiamare alla memoria , e di avere 
noìber/hi d? P re ^ cnte noftro feopo , a cui quefta argomentazione tutta è 
fcfa della ma- diretta ; Cioè che molti fra i noftri nemici difteminano ben'egH- 
tcnaiità dell' n o , e a tutta porta arringano per la materialità dell'anima urna- 
anima uma- na ^ ma diffidano di persuaderne non folo i faggi , e i dotti , 
ma fino i mezzanamente di letteratura forniti , e folo fi ripro- 
mettono di trarre quefti ai propri fenfi coll'acquiftare dalla tol- 
leranza di ogni Religione a un tante afturdo fe non avvenenza , 
almeno colori , onde in efti inficvolifcafi il ribrezzo facile ad 
eflerc eccitato dalla naturale fua bruttezza . Imperciochè aven- 
do io prefo a provare , che pretto la turba-innumerabile degli 
fcioli , e infieme guadi di cuore fa fola tolleranza di ogni Reli- 
gione ha la guifa , per cui apparire non affatto indegna di loro 
plaufo , e alfenfo , viene ( già bene il comprenderti o Letto- 
re ) da quefto mio aflunto in conseguenza , che la deformità di 
tali errori non può fottrarfi al coftoro avvedimento , quantun- 
que mediocre , c all' abominio almeno interno , e fecreto , e 

che 
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che perciò la neccflìti ftringe i noftri Avverfarj di non altra- 
mente fondare fu tali errori a fe neccflariflìmi come che intenti 
all'eccidio della Rcligion naturale , che fiancheggiati dalla tol- 
leranza le fervide fperanze della lor foflìlìenza . E non è egli 
ballante a convincerti , o Lettore , un folo fguardo , un paf- 
faggiero riflelfo alla alfurdità enormiflìraa della lor pretenfione? 
A te non può ella cflere ignota . Softengono eglino , che una 
porzion di materia qualunque fiafi fi polla in guifa tale polve- 
rizzare aifottigliare configurare agitare , che diventi capace 
mercè di quefla fottigliezza , configurazione , e moto di com- 
porre i Poemi e di Omero , e di Virgilio , le orazioni di Dc- 
moftene e di Cicerone , la filofofia di Platone e di Ariftotile , 
le dimoflrazioni di Euclide . Sei pure aftretto a confeffare 
meco , o Lettore , che il decifivo tuono di voce , e la fran- 
chilTima forma di fcrivere , con cui pronunziano , e difendono 
sì moftruofa alfertiva ftrana , e incredibile debba onninamente 
renderfi fino agli f c ioli , quantunque dal desìo di una tranquilla 
sfrenatezza condotti a venerare le filofofie di tali Maeftri , e a 
farlefi norma dei loro penfieri , e condotta . Vedono eglino 
quelli vedono , ( e non poffono non filTarvi le attente, e fìupite 
pupille ) e negli poemi accennati , c nelle indicate orazioni , e 
ne filolofici lìrtemi , e nelle dimoftrazioni , e in infinite altre 
fimili produzioni di menti elevate quella mirabiliffima attività 
dell'anima umana nella profondità delpenfare , nell' acutezza 
del riflettere , nella rettitudine del giudicare, nel confronto di 
molti giudizi , e nella preferenza di quello , il quale alla verità 
è conneifo , e ciò vedendo , conofeendo , e ammirando in 
quei libri come avvifarfi , che non ila una troppo evidente fol- 
lìa il credere un complclfo di operazioni di tale indole un parto 
della vile materia ? 

Oltrediciò eglino ancora i femidotti ad onta dell'impegno 
ad arrenderti a quelle lezioni giovevoli ad una da elfi bramata, 
e quieta , e illimitata licenza di vivere non efperimentano in 
fe un appetito continuo non riftretto agli oggetti , che cadono 
fotto a fenfi , ma che per fe fletto fi folleva a cofe aftrattiffime, 
è delle quali imagine alcuna da elfi non offrelì per lo mezzo o 
degli occhi , o di alcun altro fentimento ? Non fono pur dalla 
propria efperienza certificati di un fovrano dominio , che la 
propria anima può ( fe vo!e ) efercitare fu quegli atti , che in- 
volontarj fi dicono, perchè nel noftro corpo meccanicamente, 

e uni- 
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e uniformemente fi compiono qual' è il refpiro ? Argomenti 
non fono quelli tutti preifo di loro fortiffimi , e Inefpugnabili 
del non effere materia la noftr' anima , ma una foftanza affai 
della materia più eccellente , cioè folo fpirito , e della materia 
incorruttibile forma ? Uomini non del tutto ciechi , e dotati 
di un qualche raziocinio darfi a credere , che una malfa di car- 
ne tagliata , e figurata in una , o altra qualunque maniera , o 
ila un liquore caldo , e roffo , che per le vene del corpo fcor- 
re , e fi aggira formare poffa idee fpirituali ? percepire la giu- 
iìizia , la fapienza , la verità ? percepire , e conofeere fe me- 
defima ? Eglino quefii perfuaderfi che un vento , una fumata 
di fpiriti animali , un vapore che diffondefi per la carne , che 
per gli organi lì muove capace fìa di giudicare , cioè a dire di 
capire la relazione , eh' è tra le cofe , di legare le dimofìrazio- 
ni , di connettere uua lunga catena di confeguenze, le quali in 
un momento noi fpeffo e intendiamo , e approviamo ? Quelli 
giungere a lìnceramente dichiarare un complciro di organi ma- 
teriali , e di fpiriti animali atto alle difeuflìoni , ad efami , a 
voleri , a defiderj , ad inclinazioni pel bene ? Quefii convinti 
dal fatto del dominio, che l'anima ritiene fu le uniformi , e 
mecchaniche azioni nella fteffa materia perfezionate , dominio, 
che innegabilmente fi palefa con la commandata , e ottenuta 
fofpenfion del refpiro , non conchiudere che dunque V anima 
è un Ente dalla materia diverfo , di natura affai piùeccelfa, 
e di effa Padrone ? 
j xxx. Nè già io qui a favorir la mia caufa diffìmulo quello , che 

Ragioni dagli gjj f" c Ioli , c gli propenfi a figurarli vero tutto ciò , che al vizio 
Invintale* 1 » ^ erv c di fomento può conciliare a sì portentofa fentenza . Cosi 
torie l'afpetto è : Una renitenza fino agli fcioli commune , e neceffaria , e 
finTa^endVr g rav, fl> ma P er non ufare docilità ad opinione sì ripugnante colle 
la rerifimu" fteffe noftre a niuno occulte efperienze fgomenta affaifiimo i 
nutricatori di sì orribile moflro ; Ma tuttavolta non difperano 
quelli di vincere quelle ripugnanze medefime con alcune ragio- 
ni invero fievolifiime , da fe non valutate , ma credute accon- 
cie , e non a torto preffo gli fcioli , e al vizio addettiiTìmi , 
ed impegnati di aggiungere ad effe un pefo infinito , acconcie , 
dico , credute a ricevere dalla tolleranza al proprio intento là 
efficacia, la forza . Troppo ftà ai medefimi a cuore di difender 
re un tale morirò dalle noftre mortali oflefe , perciochè ficcome 
un Dio Creatore , e Governator providùTimo , e punitor de 
. . nial- 
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malvagi , e un anima libera nelle fue azioni , e immortale dua 
perni , fu cui ftà collocata la ReJigion naturale fono due agli 
fteflì faftidiofìflimi oggetti , così fe confeguiffero di perfuadere 
e fe i ed i' fuoi della materialità di quell'anima , agevolmente 
allora fpogliandola della libertà nell' agire , il reato alle più turpi 
azioni torrebbero , e del timore fi fgraverebbero di un eterno 
caftigo . Nè già il folo Voltaire , ma meffi in atteggiamento di 
oracoli e Tolando , e Gildon , e Locke , ed Elve^io ed altri Ior 
pari con due foli aflìomi decidono la materialità dell'anima no- 
ftra , e fi promettono di fgombrare ogni dubio . „ Niuno ha 
„ mai fin' ad ora , nè farà alcuno mai pe^ ifcuoprire le forze 
„ tutte , e il fecreto valore a produrre incògniti portenti, del- 
„ la materia ; Dunque non perciò può negarli materiale la noftr' 
,, anima , perchè fembranne le fue azioni infinitamente mag- 
giori della materia = Dio è onnipotente ; Dunque ella è una 
„ empietà il negare , eh' egli abbia potuto communicare alla 
„ materia il penfiero , e V attitudine a quelle operazioni , che 
„ fono l'oggetto delle ammirazioni , le quali rifeoffe la noftr* 
„ anima da ognuno , che le fi pofe a confiderare . „ E qui fo- 
fierrò io il mio impegno , che agli fcioli , e malvagi non può 
mercè di qualunque artifizio , o colori offrirli credibile la ma- 
terialità dell'anima umana , fe togli ad effa quel giovamento , 
che allafteffa , e alle si fine da noi riferite ragioni arrecate a 
provarla , la tolleranza per avventura preffo i Vuoi trasfonda ? 
SI , il fofierrò , nè tu , o Lettore , da me diffentirai . Potran- 
no si , potranno ben' eglino i Jvlaeftri , e fcolari accordare a 
quegli due argomenti nervo e robuftezza per disfarfi di noi 
opponenti ad elfi le ben meritate nofire beffe , ma accordarla xxxi 
potranno fol colla voce non ifcuopritrice de veri interni loro Nulli giòve- 
fenfi , e molla da una evidente corruzione di cuore . voJe la noftr * 

Imperciocché chi v' hà fin tra' gli fcioli , cui iia occulto ef- ^"""pro- 




divifibilità , e quindi quantunque veriflìmo fia non faper noi fin materia pen. 
dove pervenga la forza della materia , e tutte le fue proprietà, ^^^orl" 
nulla da ciò concluderli a confermarne non alienifiìmo da effa za tornarli a 1- 
il penfiero , perciocché è notiflimo ciò che colla fteffa,qual'è Ia confufione 

ti " * -ro. ' ' o /-il r . ? . di una firutta 

» pernierò maniteltamente ripugna { Che fe niuno potrà imagi- f ua dichìara- 
nare coftoro , dei quali ragioniamo sì forfennati per non capi- *ìon forfenna- 
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re , che in uno fterto foggetto è imponibile il congiungimen- 
to di divifibilità , e di unità eflenziali , o per negare la eften- 
fwne e la infinita divìfibìlità alla materia , potrà fofpettare che 
appiglinfi al partito di controvertere la Unità al penfiero? Non 
infievolirebbe ogni loro coraggio , o per dir meglio non rin- 
tuzzerebbene l'ardire la contraria evidenza , rifiatante dall'in- 
conveniente certiflìmo , che feguirebbe? Si può ad alcuno naf- 
condere , che fe la Unità non forte eflenzialiflìma al penfiero, 
fe materiale e perciò divifibile forte la noftra mente , allora 
quanto conofcerebbefi da una parte di quefta eftefa foflanza 
non conofcerebbefì dall' altra ? che quella idea , la quale toc- 
cando una parte farebbe ad erta nota , ignota farebbe all'altra 
dalla medefima non toccata ? Quindi come figurarfi portìbile 
un intiero giudizio » che fuppone il confronto, e la unione, 
e la feparazione di più idee V Come non conchiudere impoflì- 
biliflìma la unione , ò feparazione di più giudizj , e non pro- 
nunziare inette le menti umane a quel raziocinio , eh' è un 
fatto a niuno non evidente , e per cui formare niuno non ve- 
de si necertaria quella intiera percezione in un foggetto, quelle 
unioni , quelle fcparazioni , quei confronti , che il negare que- 
fla neceflìtà, e fupporre il raziocinio farebbe un affermare , ed 
efcludere la medefima cofa ? Non gli fmentirebbe non dirò 
S. Tomafo di Aquino ma Pietro Bayle , il quale quella Unità 
non negli foli giudizj ♦ ma nelle femplici percezioni ravvifa sì 
eerta , che ridicola dichiara non pure la queflione , ma la fof- 
penfione prima di arrenderfi totalmente (i)? il quale morto e 
convinto dalle da noi arrecate ragioni pronunzia che inutile 
farebbe nell'anima la capacità di conofeere , fe materiale ella 
forte , ed ertefa ? il quale foggiunge che la efperienza propria 
ognuno chiaramente convince del perciò appunto manifertarfi 
ella fpirituale , perchè le nortre cognizioni tutto un intiero og- 
getto ci rapprefentano ed efprimonci? Non è la confertìone di 
Bayle uno de forti argomenti per provare eftraneo fino agli 
fcioli un tale errore , il quale fe alcuna averte potuto ricevere 
verifimiglianza appreflb coftoro, averebbe certo contato Bayle 
fra'fuoi più valenti . protettori ? 
xxxil. La quale così ben provata ripugnanza quanto chiara fa 

<orìfaHaVn-k or 8 ere ridicolezza dell'altra difefa procacciata alla materia- 
nipotema di lità della noftr' anima penfante dalla divina Onnipotenza? Può 
Dio. a l cu . 

, (1) Ditf. Hiftoric. art. Leucippe remar. E 
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alenilo temere , che flavi chi purché almen femidotto , e non 
allatto dalla ignoranza di rutto opprelfo non comprenda , che 
non bene fi fanno oggetto della divina Onnipotenza le ejjenys 
delle cofe , ma folo le efifien^e ? Che può ben Dio fare che 
efifta , ò nò un triangolo , ma -non già può egli rendere il 
triangolo rotondo ? che non per mancanza di potenza in Dio 
ciò fi nega efeguibilc , ma perciocché involerebbe contraddi- 
zione quella affettiva , fe pronunziaiTefi , e deciderebbe che 
un triangolo eliderebbe , e non editerebbe nello ftelTo momen- 
to ? I matcrialifti adunque nè pongono , nè porre poflbno la 
principale fiducia di foftenere i loro fittemi in vn errore , che 
lofio agli fcioli infino , e per un reo tenore di vita non inde- 
gni di loro fcuole fi palefa evidente . ' I 

Grave feoncio farebbe , che io ommetteflì jjer ultimo , o xxxm. 
Lettore, la obbiezione , a cui foccombeie può 'quefta mia teli Obbiezione 
del non potere agli fcioli occultarfi la fpiritujilità dell' anima abb,tluW * 
umana, obbiezione fomminifirata dall'errore , in cui vhTero 
alcuni de Padri antichi fra i quali più chiara fecero apparire la 
umana debolezza nei raziocinj Origene , e Tertulliano portanti 
avvifo o elfere V anima veftita , e quafi involta in una materia 
leggierifiìma ► o fofìanza ella elfere totalmente corporea , e ma- 
teriale . Non nego che quantunque quefti valenti uomini non 
dichiaraifero la materialità dell'anima umana , quale la difen- 
dono i noftri nemici , contuttociò eglino elfendo fiati autori di 
tale opinione per vero fincerifiìmo inganno di mente non 
Schiarita , e meritando gli fiefiì il noftro vanto di acutiffimi , e 
di dotti , quindi poffa bene inferirà , che almeno la fpiritualità 
della medefima anima non è si facile aconofeerfi , che celare 
non fi pofla a filofon* di quegli affai meno veggenti . Ma inpri- 
ma a ribattere quefta , eh' è la più forte obbiezione , con cui fi 
porta da chichefiafi offendere la mia Caufa , e porre in vifta 
quefto errore della materialità dell anima umana non sìdeftituto 
di appoggio , che ancora in faccia agli fcioli , e viziofi fe ftelfo 
nel vero fuo fembiante , e la fua abbiezione tutta propali , a ri- 
battere , dico , quetta, eh' è la più robufta obbiezione, o la 
men difprezzevole non baderebbe il mettere incontro a quegli 
grandi in vero uomini , e ingannati , ma.pochiflìmi un immen- 
so efercito di nulla meno valenti Perfonaggi , e più riputati , i 
quali a quella opinione gagliardamente fi oppofero, provaron- 
ne la infuflìftcnza , e la ripugnanza apertiflìma con le più certe, 

O e in- 
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e indubitate nozioni > e degni anzi di comparane. che di feguì- 
to fecero confettare i si male abbagliati autori ? Qua! pregio 
può rimanere , e vantare una opinione , quantunque diffufa 
da alcuni Dotti , al cui dileggiamento inforgano infiniti per va- 
lor di dottrina del pari tutti , e forfè più celebrati, e adope^ 
fanti al di lei diferedito quegli nervofi argomenti , che per fe 
ioli ogni anza tolgono al combattimento , alla replica , e co- 
(tringono ognuno ad un vergognofo filenzio ? Non farebbe fof- 
ficientinìmo , che io degli principali , e forfè unici , quali fu- 
rono Tertulliano , ed Origene publicaflì le altre dinbrmiffime 
macchie dai miei nemici medefimi ravvifate , le quali ficcome 
ne rifaltano un infano fatto > e: cieco appetito di renderfi Ango- 
lari , cosi fottopongono quella opinione a un obbrobrio più 
perciò meritato , perchè figlia di Padri abbandonatifi ad una da 
tutti riprovata follia V Non farebbe armata la mia Caufa di un 
impenetrabile feudo per rintuzzare quefto colpo dall' avere- 
quegli pretefo di ben' accordare la materialità dell' anima umana 
con tutta la renante dottrina Cattolica y e libertà nelL' agire a 
lei,Iafciando , e la fua immortalità aifermando innegabile ? Lo 
che fe ridicolo a tutti , e giufiamente ralTembra ,. ridicoliflima 
fino agli fcioli , e viziofi dotati di un raziocinio acconcifiimo a 
capire la ftranezzadi quel congiungimento dovè neceflariamen- 
te fempre apparire quella opinione ,. da cui verità fi facevan 
lèguire le più evidenti elleno , ma che avendo un tale antece- 
dente la fembianza eftrinfecavano ad ogni faggio di verifiìmi 
atturdi . Tutto ciò io tralafcio , e a difendere il mio attunto 
del non poterli travifare in afpetto, di vero 1* errore manifeftif- 
fimo della materialità agli fcioli , e viziofi , foggiungo foltanto 
fa circoftanza dei tempi ,, nei quali viviamo , e affermiamo la 
materialità un errore non avente velo r con cui a quegli celarfi 
o in tutto , od in parte . E certamente fe quella tefi io avelli 
pretefo di difendere in quella età , nella quale Tertulliano , ed 
Origene , ed altri vi/fero non molti a tale mottruofa dottrina 
trafcorfi per avventura potuto avrei incontrare una qualche 
difficoltà , quale non può affacciarmin in un fecolo , in cui le 
metafifiche nozioni allora od ignote , o non bene vagliate , e 
feoperte , e quefta principalmente fono nate dalla fatiga , e fe-» 
kcità di moltiflìmi fini ingegni follevate a tale , e cotanta evi- 
denza , che ben può< la mia Caufa ora fenza timore di contratto 
prende rfi a foftenere , la quale allora averebbe potuto foggiace- 
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f4 ad oppofizione non da ognuno condannata allo fcherno . 

Vagliami un tale veriffimo rifleffo per convincerti , o Let- xxxiv. 
tare , che del pari infufiiftente , e ridicola farebbe la lufinea Of^ confcn £ 

l« • • r ' r r r 1 /!•»•«- o . che danna ali 

negli miei avverfarj , fé fomentafserla in quelli si illuminati obbrobrio di 
tempi di giungere a rendere ( bandita da fe la tolleranza ) vera- tutti '""'fr- 
inente incerta agli fuoi la immortalità dell'anima dal corpo , cui EX'dTiiMi 
fu unita , feparata-, edifciolta. Ma prima di accennarti le na- pari infamia 
turali nozioni , da cui non meno , che dalla giufta nozione di ""[Jjj , f * 
Dio la immortalità bene , ed evidentemente derivali anche agli ferita mortali" 
fcioli , dimmi o Lettore , non balla il folo univerfale confenfo; tà dell'anima 
che la immortalità afficura per Sgomentare chiunque il contra- umana * 
rio errore fi promettefle di fare in sì fatta guifa credibile , che 
molti quantunque non letterati profondi , non a virtù conge- 
gnati « ma femidotti , e nel vizio riponenti le proprie delizie 
ìanne perfuafi , fe non fofiero quelli medefimi tratti a cotanta 
demenza dalla tolleranza , furia fola atta a fedur tali menti ? Io 
non eguaglio certo quello confenfo a quello -della Religione , 
vcrificatofi nel fatto sì univerfale , che a (lento al medefimo 
potrà opporli alcun contraddittore . Sò che la immortalità dell' 
anima umana da molti fu ignorata , negata da molti , ma sò , e 
per atteftato dello ften"b Cicerone mi fi fa più indubitato , che 
fra ancor i mediocremente dotti univerfale potè fempre dirfene 
la certezza , e che rinvenire non fi potendo fino per detto di 
quel Valente e Oratore , e Filofofo di efla il principio , voce 
ancor egli chiamolta veridichilfima , e infallibile della gran 
Macftra la natura . Inferifco niuna paventando faggia oppofi- 
zione , che un tale confenfo negli fcioli forza è , che produca 
sì forte impreflìone , che inutili fieno per eflere tutte le arti 
degli noftri nemici, (fe abbandonati dalla tolleranza} per aver- 
gli feguaci , e perfuafi di una totale morte di noi . Impcrciochè 
chi può penfare che quelli non commuovanfi alla villa del nu- 
merofiffimo fluolo dei più dotti e degli leggiermente imbevuti 
di ciafcuna età , i quali la immortalità dell'anima infegnarono, 
e difefero acremente contro quanti fi adoperarono a cancel- 
larla dalle proprie , e altrui menti , e con acutiflìmi ragiona- 
menti ne ferono fpiccare nulla meno che la evidenza? Può du- 
bitarfi fe l'autorità e di perfonaggi fublimi , e di tanti ad elfi 
unitifi pel valore di ciascuno , e'per la moltitudine di pefo in- 
finito fia per eifere da efli difprezzata> ò anzi fenza indugio, 
c con docilità perfetta almeno nell'interno riverita? A ripor- 

O 2 tare 
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tare detgli coftoro intelletti un pronto , e compiuto Oflequto 
non, contribuirà aflaiffimo la natura di tale opinione Contrarif- 
fima agli vizj , ed a tutta quella licenza , a cui le pafiìoni quo- 
tidianamente fofpingono , e con impeto sì gagliardo chiunque 
c si colante , che il tenerle fogge t te è una imprefa ficcome 
arduifilma , cosi affannofa infinitamente, e ricercante uno ogni 
dì più fenfibil tormento ? Ciò pofto che in ogni tempo la opi- 
nione medefima abbia incontrati contraddittori i più fcellerati, 
e tirannegiati da vizj , cui doveva eflere affai a cuore lo fgom- 
brare dall'animo il timor di un caftigo all'anima già dal corpo 
difciolta fovraftante . ed eterno , non è anzi argomento , pei 
cui quel confenfo bene acquifta nelle menti di ognuno non 
Ùìupido vigore immenfo non potendo non conchiuder fi , che 
fé voce della ftefla natura non forte (lata la dottrina della im- 
mortaliti non averebbe ella retto nel giro di tante etadi in*- 
contro agli sforzi i più vaienti > e i più artifizioli degli fuoi 
fchernitori ? 

xxxv. Che fe voglia pur dirfi un cotanto confenfo non baftante 

?T om J? rere ad ìfeomentare i noftri nemici per non nutrire la fperanza di 

dalla eflinra r , r . . 

dell'anima u- rendere credibile 1 errore di una compiuta estinzione di noi n- 



, e dì- mirato folo ,. e non raccommandato ad altro foftegno , e di 
?Mei a ?mniort ^° n ^ arc ^ u tale per fuafione i loro fiftemi , e non Julia tolle- 
talità. rania , di effi appreffo gli femidotti , e corrotti di cuore unica 
bafe , come fupporre che gì' inimici noftri medefimi non pre- 
vedano inutili fin cogli fcioli , e infieme amatori di un oftina- 
tamente accolto, e goduto reo piacere tutti i lor raziocini in 
un tempo , in cui la fpiritualitk di queft' anima , che immor* 
tale è , e che vorrebbefi foggptta ad un Caule fpegnimento , la 
di lei , io dico fpiritualità è con tali argomenti dimoftrata , 
che più ftringenti , e più chiari non fomminiftrane alcun' al- 
tra verità naturale ? Sono gli fcioli ben' eglino non inoltrati 
negli più fecreti , e reconditi gabinetti delle feienze , ma fono 
pur' eglino ( e il nome il manifefta) non nudi di cognizioni , 
particolarmente fe di ciaf cuna feienza le fondamentali , le più 
certe , le più familiari ad ognuno . Per la qual cofa che potè 
ad efiì effere ignoto ? Forfè che lo fpirito effendo foftanza fem* 
plice , e quindi efcludente miftura , e doppiezza , ed eifendo 
foftanza Una e perciò non divifibile non può capirfi fbggetto 
a fcioglimento , od a corruzione ? Forfè creder poterono , che 
le naturali forfè non giungenti a corrompere l'anima » perchè 

LQC- 
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foeftefa , potettero elleno per avventura annientarla ? Quefti 
non capirono eccedere Y annientamento le forze tutte della 
natura ? Stentarono ad intendere infinita efiere la diftanza 
ósl\Y EJfere al nulla , ficcome dai nulla all' EJJere? Non furono 
eia tanto per conchiudere, che come Y infinito potere di Dio 
folo tratte con la Creazione le cofe dal nulla all' EJfere , cosà 
da quello folo trarre fi potrebbero dall' EJfere al nulla coll'an- 
nientamento ? Che fe quefìa verità ignorar non poterono , non 
fecefi ad effi mctafificamente evidente la immortalità dell'ani- 
ma , poi controverfa sì , ma per furor di paffione , e paffionc 
non acciecante l'intelletto , in guifa che quella Verità quefti 
non ifeerneife , ma fofpingente la volontà a diffondere un er- 
rore , che quantunque fembraffe errore, rifcolfe ciò non oftaor- 
te dalia medefima e corrotta » e defiofa di una quieta , e non 
turbata malvagità le pili fervide fue premure , ed affetti ? 

. Io bene mi accorgo di non avere con raziocinio si chiaro 
conseguito intiero l'intento di dimoiare la immortalità dell' ma *f a v m ] ^; 
anima noftra si rimota da dubio , che non poffa Y errore ad le dimoftrazio" 
iella contrario diffonderfi , efclufa Y opera della tolleranza , ve- JJJ^^Dfo 
lato con una qualche infegna di verifimiglianza , e inlrnuarfi mma umana*," 
nelle menti ben piccole , e guade degli fcioli . Vedo ben io do- il cai annieir- 
ve ad iftabilirvelo , o a farlo a coltoro comparire fotto una jjjJJJJÌL^ è 
iembianza meno deforme di quella, la quale è veramente la cedente le fori 
fua anderebbero a pofarfi i miei affai accorti nemici » fe defìi-* etotte d «^* 
tuti foffero dell' ajuto , che ad eflì la tolleranza largamente pro- natur ** \ 
mette . Abbandonato Y inutile impegno di provare l'anima na- 
turalmente mortale , ed ancora ripudiato P affunto di contrad- 
dire a me , che fofìengo naturalmente evidente la di lei immor- 
talità , perchè nè a corruzione ella è fottopofta , che fpiritua- 
lc foftanza è , nè ad annientamento , al quale dalle naturali for- 
ze non giungefi , m' interrogheranno fe con pari evidenza pro- 
vare io poffa , che quel Dio , dal cui volere ninno è che ne- 
ghi quello annientamento dipendente non fia per mai diftrug- 
gerla , ma per confervarla ? Nò , non per la ncceffità dell' ab- 
bracciata difefa io quella verità mi offro di fare apparire ric- 
chiflìma di un chiarore , che fin le pupille degli fcioli a fe fog- 
getti offequiofe , ma per una frneeriflìma opinione foftenuta da 
tutti quegli argomenti , per i quali può riderli degli sforzi di 
chiunque fi cimenti ad ofcurarla . Argomenti però diretti a for- 
marne non una metafilica » mà folo una morale evidenza , o fia 

dimo- 
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dimoftrazione , quale può da me in quefta feconda quéftione 
efigerfi , a cui decidere non la naturale efienza dell'anima , ma 
il fatto del di lei Creatore fi attende , ed indaga . Affermo ben 
lo , e confeffo non effere più da Dio dovuta all' anima umana 
la eterna fua durazione di quello dovuta le foffe la creazione , 
che liberiflìmo atto fu della divina clemenza , ma nel fuppofto 
. della creazione , ed efifténza riportata dalla munificenza di Dio, 
due alTertive francamente io ai miei nemici prefento, delle quali 
è la prima con quel volere medefimo , onde fu creata immorta- 
le eflerfi da Dio voluta eternamente efiftente ; la feconda che 
la manifeftazionc di tale divina volontà è sì chiara , e patente 
agli fìelTi fcioli, che lontani/lima è la paura di un vero in effi 
abbaglio , ed inganno . Adunque quefta manif e dazione nulla 
ofeura , od incerta della divina volontà dovrà da me rilevarli 
al mio fine di conchiudere che difperato era negli miei nemici 
ogni mezzo di fpegnere quella luce , ond'è si bello un tal ve- 
ro , e quinci che il nudo errore di una totale noftra eftinzione 
ben potè dai medefimi rifeuotere plaufo , ma non potè deter- 
minargli ad affidare ad elfo la foffiitenza degli empi loro fiftemi . 
XXXVII. E in prima non è egli un indizio vioientiffimo a trarre nei 

ìnlfommaV n0 ^ ri fcnfi & ìl fcÌ0,Ì » C ad im P cdire ^ eg 1 »™ per vero COn- 
liciti, e ilde- trario avvifo fieno a noi diffenzienti , indizio io difii di volere 
fio deJfuoac £)j 0 eterna , e non mai manchevole la noftr' anima laveria ap- 
2eira°nimadi. punto creata incapace di corruzione , o di ftruggimento , per- 
chìaranciaverchè non avente alcun contrario , cui riefeire polla di recarle 
lo fclo lime?* ^ anno » edoffefa? Ma fia quello indizio prelTo i femidotti di 
io dai corpo non fommo pefo . Ha pure Dio dotata queft' anima di si mira- 
fcrbataunavi- bili ornamenti, onde può e conofeere una fomma felicità , 

pofta°a fine°^ e< ^ a flP irarv ' con tutta ^ * anz * P er cu ' ^ l 9 UC ^° immenfo bene 
in cai la qui ella non può non bramare con indicibile anfia il poffeffo , e non 
confufaideaeprocaccjaxiof, con tmte fue forze . Quefta verità è palefe , ed 
appf ghiVdc- i P er propria efperienza indubitata agli fcioli . Ha Dio unita 
fio . quell'anima al corpo , ed effa una tale unione è il motivo , per 

cui quella di lei facoltà fpieghifi imperfettamente , e quella ca- 
pacità di non pure conofeere 1* ordine , la bellezza , la verità , 
la bontà , ma di amarla , e quindi che quella felicità confidente 
in una più chiara cognizione, e in un pofieflb totale non appa- 
ghifi , ma produttrice fiadi un collante tormento , qual'è , e 
fenfibiliffimo un appetito cocente non mai fedato , o fatollo . 
Quale confeguenza adunque più retta , e più dirittamente feen- 

den- 
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dente da quefte premefle innegabili dagli fcioli , che il tenere 
per fermo avere quello fteflb Dio , che sì perfetta creò l'anima 
a lei ferbato un altro flato di vita , in cui goder' ella poteffe di 
quell'infinito bene , che pur conobbe , ed a cui era trafportata, 
mentre legata era al fuo corpo , e con fuo eftremo patimento 
impedita a poflede rio ? Serbato , io difli , un'altro eterno fia- 
to di vita all' anima , da cui a fe Creatore ridondi gloria o con 
follevare l' anima medefima a quella felicità , per cui le ftampò 
nozione , e desio accefiflimo , o con privamela , e con farle 
fentire indicibile il dolore della privazione , quale giudo cafiigo 
dell' aver'ella liberamente violato quell'ordine , al quale men- 
tre al corpo durò congiunta , la volle Dìo foggetta ? E una 
tale confeguenza può ella in qualche guifa celarli per fe flelfa 
agli fcioli , o con finezza di male abufato ingegno renderli ad 
elfi dubiofa , ed incerta ? 

Sarebbevi faggio , il quale portafle opinione di riprenfio- 
ne effer degno chi cosi ragionarle ? Quel Dio , al quale non 
piacque di dettare in petto ai più fordidi aniraaluzzi brama , cui 
appagare tolto non potelTero » quello formare V uomo accefo 
di un desìo viviffimo congiunto alla difperazione di mai acquie- 
tarlo 9 A che donargli uri intelletto sì perfpicace ed acuto , alla 
cui attitudine , e vaftiflìma capacità inferiori elTendo le efiftenti 
eofe , e appena eguali le poflìbili ad efiftere , e tempo , e mo- 
do , e forze , e mezzi mancandogli per faziare , mentre nel 
mortale corpo fìa chiufo la fua fame del vero , averebbe con- 
tro ogni ufato fuo cofiume quelle sì maravigliofe doti adunate 
in elfo inutilmente , e folo dirette , fe col corpo morire dovef- 
fe , al non meritato fìrazio di un innocente ? Sì ; ne fece egli 
Signori de bruti, ma non averebbene fottopofti ad invidiarne la 
forte ? Imperciochè forfè la folfecitudine del futuro conofeiu- 
to , e necetfariamente bramato bene intorbida ad eflj il compiu- 
to piacere del prefente , che godono ? Non dominati da vo- 
glie non tofto fedabili non trapalfano eglino i loro giorni quie- 
tamente infino al fatale lor termine , che termine totale è , ma 
termine nulla afflittivo , perciochè fu termine di una vita pa- 
ga , e intieramente contenta . Quale difparità in noi ? Noi 
venuti afla luce con in feno la idea di un bene y di cui qui non 
mai è fperabil Tacquiflo , ficuri di un'afiai breve durata , quan- 
tunque un foggiorno fortiflemo il più lungo , che orìervifi in 
pochi . Come? Non pure alle cornacchie, ai corvi, ai cervi 
. ; con- 
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conceffo un diuturno durare , ma efentate dalla corruzione le 
inanimate creature i pianeti , i cieli , le ftelle , e l'anima uma- 
na arricchita di dignità sì eccelfa , e fublime quafi dopo nata 
fpenta , e diftrutta ? Pregio farebbe la dottrina , e commende- 
vole la fatiga per acquiftarla ? Non anzi pregiudizio ella bene 
direbbefi , e riprenfibile la occupazione a fornirfene ? Imper- 
ciochè fe foggiacenti ad una morte , la breve vita per ella fa- 
rebbe più anguftiofa , perchè tanto più. chiara a noi fvelan- 
dofi la itnagine di una fomma felicità e tanto più accefe na- 
feendo in noi le ansie per eira , farebbe il dolore tanto più 
crudo del non iftarne al pofleflb , quanto lo ftudio ne gua- 
dagnale maggiori , e più limpide ogni dì le nozioni . Merito 
farebbe la virtù ? Ma fe ali* aumento della medefima derivan- 
te dal quotidiano di lei efercizio anderebbe ogni giorno unita, 
e farebbe congiunta la diminuzione del premio , tutto riftretto 
al prefente vivere , che più feorre , più fi approffìma al (uo 
fine , e meno lungo è , quanto più travagliofo con quale ra- 
gione merito la virtù fi appellerebbe , e non anzi reato ? 
XXXVIII. 1 Ma dove io mi lafcio trafportare dimenticato dell* indi- 
La provi. z ; 0 p j u f orte delh a noi feopertafi volontà divina del non 

denza itivina rr r v i n> r 

manifeftiffima pure non ertere per annientarli 1 anima umana , ma dell el- 
rende la di- iere la medefima per ricevere doppo lo fcioglimento dal cor- 
vina volontà Q jj f Q p rcm j 0 ò caftigo della ò ribellione ai comandi 

celi animi u- * *■* 

roana non mai fuoi , o preftata ubbidienza, mentre continuò ad ertere con- 
manchcvole. giunta al luo corpo ; volontà divina sì patente , che non può 
effe r vi fciolo purché non guidato dalla tolleranza di ogni Re- 
ligione , il quale ponga mente alla divina Providenza , e non 
fiane in tale guifa convinto , che non porta a fuoi occhi traf- 
formarfi l'errore , e farlofi amico , e feguace ? Imperciochè 
fe geometricamente dimoftrafi nel gran Dio la Providenza sù 
noi , fe evidentilììmo è a ciafeuno 1* officio della Providenza 
di foggettare Creature fatte intelligenti, e libere alle leggi dell* 
onefto , e di ritrarre le ftefle dal turpe e con la punizione a 
chi caipeftò quelle leggi , e con il premio a quanti ad erte uni- 
formaron le azioni ; fe il fatto a tutti è notirfimo del non dif- 
penfarlì da Dio ò il guiderdone , ò i caftighi in querto Mondo 
con la da lui infeparabile efatta giuftizia ; del foffrirfi anzi da 
lui la virtù deprelfa , e trionfante il vizio , fe tuttociò non 
foggiace a controverfia , in verità non potendo rigorofamente 
appellare dimoiìrazione metafisica la voluta da Dio durazione 

delle 
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•delle noftre anime difciolte dai legami della materia , ben la di- 
remo morale, ma inlieme la diremo inferita da metafifici prin- 
cipi , che a noi manifeftano la fovrana giuftiflima divina Pre- 
vidènza, e l'affermeremo neceffaria confeguenza di quefti. Tu, 
mio Lettore», ben comprendi quanto io potrei sù tale argo- 
mento diffondermi , in quanti afpetti potrei io arrecarlo, tutti 
acconci ad ifgomentare chiunque pretende poterfi almeno agli 
fcioli , e di un cuore corrotto rendere -dubia la immortalità 
delle anime con conciliare all' errore , febbene non protetto 
dalla tolleranza la loro perfuafionc in sì fatta guifa , che Ter- 
rore medefimo potette fervire ai mici nemici di ferma bafe alla 
loro empietà ! Ma tu capirai , e converrai meco , che e fa- 
rebbe un ragionare più lungo fovcrchio sù certi punti, che 
appena propolti fpandono una luce sfolgoranti fTi ma , e vizio- 
fo a chi non gli fa unico foggetto di fua queftione , ma dalla 
quantità delie cofe neceffarie a provarfi è impedito a prender 
pofa , e ad interrompere un frettolofo cammino . 

Oltredichè a qual fine una difcufiìone più. lunga , fe la qui ^f* f *" 
in iftretto compilata è anche fuperflua per rilevare il noftro in- tnpfà "per pro- 
tento del non poterfi nascondere agli fcioli tuttoché per vizio- "we non cono- 
fe cottumanze nemici di quel Vero , che turbagli, una nozione [ewa^im^ 
(qualora non abbia impegnata a ottenebrarla la tolleratila , fola mortalità , re 

r 'indafi 



pretto coftoro fua nemica), la quale troppo chiara per fe fi pa- P r ' fc 
le fa , e ancora ad etti loro malgrado fi offre fuperiore ad ogni ,f on J jjfwi 
ancor voluto contratto ? Nè io qui punto temo , -che avendo(U>fo, formano 
dagli miei nemici- ricorfo al già qui innanzi conttderato diffenfo ? n . arg0 . n, ' 1 11 " 

»• -- 1 • a. • » rr • % - ' tt ~ . w, da cut alla 

armoni a quetta evidenza pollano ridurmi alla cofter nazione prefentecaufa 
di abbandonare la mia Caufa , e che m'inducano a confettare diodio- 
potere la immortalità , benché da cotanti argomenti additata • fonfulu - 
ad ognuno afeonderfi almeno a queir innumcrabile efercito , 
il quale di una contezza è flato folo follecito affai fuperficial 
delle feienze, e il quale dal proprio intereffe è guidato a chiu- 
de re gli occhi ad un chiarore', che offende, e tormenta» So 
so ben io le aftute , e maligne efprettìoni degli miei pù accor-' 
ti , edempj avverfarj , affegnanti in quefto proposto- tutta la 
certezza di una futura noftra vita non mai manchevole alla Re- 
ligione Cattolica , affettatamente perciò , e con ìfdrerno di- 1 
chiarata verace Mae (tra , acciocché quindi diducafr non già 1 
verità ettcre , ma impoftura una di noi durazrone eterna , là* 
quale non lià a loro fenfo altro appoggio , che uà Magi fiero 
- < P alla 



Digitized by Google 



r*4 DELLA I. AZIONE CONTRO LA TOLLERANZA 

alla ragione noftra contrario . So. anche di più : Potrei qui ttch 
minare alcuni pocbiflìmi del mie* partito non da fp rezze voli uor 
mini , i. quali pur'effi han portato awifo del non averfi una 
intiera evidenza della noftra immortalità , fe. non mercè della 
fcuola infallibile della vera Cattolica Religione . Nò-, io ripeto: 
nulla mi fomentano non dirò quei primi , ma neppure quefti 
ultimi chiaramente convinti di avere voluto in tale foftenuta 
contefa fare pompa d'ingegno, non già di avere efpreffi. i veri 
lor fentimenti , per arretrarmi dall' all'unta imprefa di difen- 
dere non folo certi/lima la immortalità dei noftri animi, ma 
non occultabile, e non occultabile non folo a dotti , ma nep- 
pure a coloro , che di leggiera coltura furon contenti , e fono 
attaccati fortemente a un abituale difordine , che fa bramare 
una di noi morte totale , fe non mercè della tolleranza unica 
ponente ad offufearne la troppo facil notizia . 

Perchè abbandonare io una impreHi già condotta a glo- 
riofìrTimo fine ? Dicaraili fe v'ha verità più chiaramente efu in- 
focante fe ftelfa , di quefta , che abbiamo rilevata da ragioni 
si conchiudenti , e st efficaci a convincere ogni protervo ? 
Confetto ben. io ricevere la immortalità delle noftre anime la 
ultima fua evidenza da quella divina parola , la quale ne affer- 
mò , che di noftre: azioni ò malvagie foffriremo eterna pena » 
ò lodevoli otterremo guiderdone eterno ; ma nego che preci- 
fìvamente rimirata dalla divina afferzione infallibile , e col folo 
natio lame della ragione ella non comprendali si da quegli 
alla cui illibatezza la medelima è oggetto di gaudio? inefplica- 
bile , come da quanti il di lei afpetto, e rimembranza hanno 
Sa odio , ed orrore . Se io a torto ciò neghi , ò anzi giuftiffi- 
mamente > niuno v' ha doppo U da me qui accennato , che pcf* 
fa pur dubitarne . E cerco io non comprendo come non ar- 
rpAiflero quegli fra i miéi , che alla ragione no>ftra contuadcUfc 
fero ufl fj^riiffimO conofeimento r ed una perfetta evidenza die* 
volere Dìo immortale la noftra anima, (giacché del non te- 
mer' ella morte da cagion naturale doverono etìere petfuafti/Ti- 
mi ), eflendo per neceflità convinci dell'avere Dio arricchita 
queft' anima di siffatte doti , le quali noa puue Superflue fareb- 
bero (late , ed oziofe , ma crudeli fue carnefici , e detta veri- 
ficazione di tanti affurdi , e si enormi» qua!' ora li' anima in- 
fieme col corpo finiffe , e dell' enere infitte- «na confeguenza 
conneflìfsima colla Provenza divina l'anima, ai corpo fuper- 

fìite 
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ilite per effe re ò premiata , ò punita . li foio universe -oca- 
fenfo in una opinione si contraria al difordinc , e al vizio cot- 
one non gli trattenne dall' impegnarli in un importabile allumo ? 
Se il non avere quello confenfo avuto principio dovè ettere ad 
etti argomento dell' eflerne fgorgata dal medefìmo Creatore ai 
primo uomo la contezza infallibile ; il non avere patita inter- 
ruzione , quantunque molti a tutta polla fienofi Tempre adope- 
rati a cancellarne la idea non dovè rifonderà alla fuaevidenr 
-za , che fola potè (ottenerlo collante , « perpetuo , e fempre 
più gloriofo a fronte di tutto ciò , che machinarono ad ab* 
batterlo , e che mifero in opera le paiììoni più f orfenoate , c 
furiofe , e la sfrenatezza più inimica di freno? 

Ma baftine il ragionato fin' ora fulla immortalità, nè iJ XL - 

• . D . • ' ■ r 1 i_ r j U fatalismo 

piacere di un riportato vantaggio si mi leduca , che tacendo- t ncre d.biie, e 
mi dimenticare di quel moltiflimo , che retta a difeuterfi mi indizio in chi 
configli a più differire un ferio rifletto al libero noftro arbitrio, rado " a » ■ 

•»»•» • n 1 ii r» r * 1 r promulga di 

Venta a noi contettata dalla Keligion naturale , e iiccome per una miferabi- 
fe fretta ancor' ella fcintillante di ampia luce agli feioii , e vi- ^ , « fimofa 
*iofi ; Cosi argomento evidente che i noftri nemici non p©- ,nalA *' 
terono altramente fulla rovina di quella Religione fondare le 
principali fperanze del foftegno alla lor miferedenza, -che rifu- 
giatili alla tolleranza di ogni Religione? la quale mentitrice im- 
pudente con ferrea fronte ogni Religione opprime, e dittrug- 
ge , mentre dichiarali di ognuna protettrice affannata . Si ado- 
perarono ( non può negarfi ) ben' eglino i noftri piùcoraggiofi 
avverfar) a difingannare ( dittero) gl'uomini di un errore com- 
munc , per cui ftimanfi certi di operare per un interno prin- 
cipio di deliberazione , e di fcelta , ò fia di libero arbitrio , c 
non già per un fatale fviluppo di ruote , e di molle da un in- 
terno meccanifmo , o da edema infuperabil cagione motte , e 
tirate . Ma sì folli non furono , che iufingatterfi di riefeire in, 
ciò fortunatamente , e di potere per tale mezzo godere della fa- 
tale caduta della Religion naturale , che fe avellerò quella opi- 
nion perfuafa , avere boero confeguita , nulla ad elfi allora im- 
pedendo , eh sù un da etti appettato difinganno inalzattero la 
fabrica non timorofa di crollo degli loro fittemi . Come lufin- 
garfi di tanto , fe alcuno non rinvennero mai fuori del loro 
numero , il quale non dirò di dottrina doviziofo , ma della filo» 
fofia non affatto digiuno dirò anche meglio , perchè più ve- 
ro , da ogni lume di ragionevolezza non abbandonato non ca» 

P 2 pif- 
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piflb e non efclamafle , che una tale opinione , e loro dot- 
trina, io dico la fatalità, o mancanza di libero arbitrio , illa- 
zione certo neceflariflìma degli addottati da noftri nemici prin- 
cipi falCAìmi , e del foftenuto matcrialifmo era uno degli argo- 
menti di fatto ftringentiflìmo , onde fono convinti privi di 
qualunque difefa rei non di diftorte però fincere imaginazioni, 
ma di ben capita , e tuttavolta amata empietà ? che quindi ap- 
punto deriva alla celefte Religione Cattolica una tanta parte di 
vera fua gloria dal vederfi obligati i fuoi impugnatori a preci- 
pitare in sì portentofe follie ? che da quefto loro dogma folo 
rifalta chiariflìma la verità della Bai/liana fentenza : del non 
poter/i fenici un grado diforyi maniaca cadere nelV abijjfo delia 
empietà ? 

Lafir^Izadi ^ u ^ en m ' avV1 ^ » 0 Lettore ; Non con clamori fi difen- 
una argomen. de la nofìra Caufa : La evidenza ella ricerca a conchiudere non 
taxione oppo- poter fi gV uomini quantunque predo che idioti e malvagi pre- 
dell^Vrbitrfo c *P' tare un errore , contenente effo invero una compiuta 
non poflénte a difefa di qualunque fcelleratezza , perciò cariflìmo a difcoli , 
vincere jinge- ma moftruofo ad ogni occhio . Nè io qui diflìmulo punto averè 
Sui "nonat" impiegata moki , aÌTai , e non ingiuftamente celebrati ingegni 
ti a intiera- tutta la propria acutezza in rendere credibile V affioma di una 
JJJJJl/J5jE fatale neceflìtà , produttrice di noftre azioni tutte , in tale 
eia, l'ingan- guifa , che agli fcioli , e viziofi fu difficiliflìmo lo fviluppo de 
90 • nodi ftranamente da quegli intrigati . Ma non perciò fiegue , 

che fomentare potettero i noftri nemici I' empia fperanza di 
ftrafeinare quelli ( non prima acquiftati dalla tolleranza ) con 
inganno al proprio partito . Sia pure ftata a medefimi per la te- 
nuità del fapere afeofta la guifa , onde rilevare la fallacia , e la 
infufliftenza di quegli fofifmi . Non mancò però mai a quefti 
ftefiì la luce di argomenti efficaciffimi , onde deducefi fenza fa- 
tica la libertà in noi di agire evidente , e quindi non rolfefi ad 
elfi un motivo infuperabile , onde eflere determinati a credere 
certiflima la frode , dove non giungevano eglino fteffi ad ifeor- 
gerla , e ad accertarli di conseguire pretto di fe dalla fola pro- 
pria ignoranza alcuna forza il ragionar di coftoro , e non dalla 
verità , che per mille fatti , e a fe manifeftiffìmi , e non foggia- 
centi a queftione fi dichiarò fempre a tai lor detti , e iftruzioni , 
e acutezze contraria . 
Sottili o- K in verit * fin g afi uno fciolo tutto dato alla lezione dei li- 
mentwionld bri di Obbcs , e fingafi occupato in quegli argomenti , con cui 

Oòbes 
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óbbes di finenti re pretende la noftra perfuafione fermiffima di g 1 ^*** 
una piena libertà nell' agire . Egli ( non potrà negarfi ) oflerva f/l&iforaente 
con grave forprefa Obbes così fottilizare a fuo , e ad altrui in- afcritta daOA- 
ganno=Non „ potendo cofa veruna (1) prendere comincia- 
„ mento da fe medefima , quello cominciamento deve venirle 
dall'azione di alcun agente immediato , eh' è al di fuori di 
eira . Se dunque fi porta un uomo a voler qualche cofa, che 
per V innanzi egri non voleva , la cagione non viene dalla 
fua medefima volontà , ma da qualche altra cofa , la quale 
non è in fuo arbitrio . Vero è che la volontà è cagione ne- 
„ ceffaria di tutte le azioni volontarie ; ma elfendo la volontà 
„ iteffa cagionata da altre cofe , di cui ella punto non difpone, 
„ tutte le azioni , che n' emanano , e che appellanfi volontarie 
„ hanno delle cagioni neceffarie , e per confeguenza elleno 
,, fono tutte neceìfarie = Ogni Caufa fofficiente debbe elfere 
neceffaria , giachè s'ella non produce neceffariamente il fuo 
n clfetto , ciò fia per mancanza di alcuna cofa , la quale ri- 
99 chieggafi al pròducimento del medelìmo , e per confeguen- 
„ za ella allora non farà caufa fofficiente . Dunque tuttociò , 
99 eh' è prodotto, è prodotto neceffariamente, poiché non 
„ avrebbe potuto elfere fenza una caufa fofficiente , e quinci 
„ ne fiegue , che tutte le azioni volontarie fono neceffitate = 
Fingafi lo fciolo non pure con iftupore occupato in tale lettura, 
ma si al vizio colpito da un raziocinio a fe nuovo , che non 
fappia trovare il modo , onde efeire d' impaccio . Sarà quefii, 
cui non offrefi rifpofta concludente a quelle obbiezioni , e atta 
ad ifvelare il fofifma , egualmente inetto a formare un razioci- 
nio affai più vigorofo , e nel quale non può temere di abbaglio, 
perchè fondato fu i fatti , e per cui perciò obligato fia a cre- 
dere , che falfa è non la fua , ma l'argomentazione di Obbes , A ^ Irr * 
e che difpregiaila egli deve, febbene a fe manchi valore per di- iIom atti piò 
rittamente invertirla , ed abbatterla ? lontana dai 

Sarà egli impedito dalla mediocrità di fua feienza a dricor- rore^perch* 
rer così ? Se di una neceflìtà inoperabile fono parto fìcuro le fondata fa i 
azioni tutte degl' uomini , quale luogo può avere il biafimo , e ^''j^J'JJn" 
Ja lode? quale differenza può diftinguerle nelle due claffi di hln™ con°Ta 
faggie , e di ree ? Se falfo è il commun fentimento di una li-GMr/*M di 
bertà, che preceda, e accompagni il noftro operare, e feJJ^ESE 

quin- convince di 

(1) Porta qaefti'arjjomenti di Qbbtt il que forment lei atheet fur V txipcnce t i3 BÌUH pefo, 0 
Dottore Harris Rcfponfc mx dijficultct kt attributi de Diev /«r/.j. vigore. 
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quindi è manrfefto non eflere in noi arbitrio difcelta , non fo- 
no élleno falle le idee , che (Vegliarono nella umana mente fin' 
ora le voci ufate di legge di merito di colpa di virtù di giufìi- 
zia ? A che la legge dirigere chi non è in balia di uniformarli 
alle fue fanzioni V Perchè caftigare chi niuna pane ha nel mal 
creduto reato , fe fuvi tratto da una forza maggiore di ogni fua 
oppofizione ? Perchè premiare chi non potè altramente con- 
durfi , fe fottopofto ad una violenza , a cui vano farebbe (lato 
il refiftere ? Ma il Mondo infin dal fuo nafcimento e Legislato- 
ri ebbe , e Principi , e Magiftrati , la cui dall' univcrfale con- 
fenfo efaltata faggezza , e providenza fondò le Republiche , e 
intenta fu a ben confervarle . Il premio , e il cafligo furono 
adoperati fempre , e fempre avuti in iftima di efììcaciflìmi e 
allettativo a magnanime imprefe -, e freno ai viziofi . Le penne 
più dotte e lode , e biafimo difpenfarono per eccitare con 
.quella l'altrui valore, e per portarlo a rinnovare i generoli . 
«fcmpi , per dettare odio con quefto a quei fatti , onde altri 
ouervanfì abborriti , ed infami . Dunque fempre il Mondo 
tutto illufo ? Che fe i Legislatori , i Principi , i Magiftrati fu- 
rono eglino ancora ( come eflcr dovè ) da fatale impeto retti , 
e coftretti , quale più orribile , perchè forzala , e ftraniflìma 
contraddizion di penfare , che quella della umana mente nel 
iùporrc libere inlieme , e necelfaric le azioni , in cui fi occupa 
il noftro vivere ? Così Dio creocci ? Ma fe pure cangiare deb- 
bonfi idee , -e penfieri , e fe dubitar non dovremo di foggia- 
cere aJla neceffità di ogni noftro atto aflbluta fovrana , e tiran- 
na , dunque niun dovere per noi ? Non peccato ? Non obliga- 
zione ? Non legge ? Con quale però mezzo vincere la natura , 
«fare .che l'omicidio , l'adulterio , la rapina il tradimento 
fieno nomi , i quali non altrimenti accolgano* , che quelle voci 
non dirò efprimenti il palleggio , il cibarli , la compagnia , ma 
quelle indicanti il fin' ora ammirato , e in pochi/Timi ravvifatp 
«roifmo ? Mireremo fenza fremito la concupifeenza condurre 
sfrenata fino i figli tra le inceftuofe braccia delle proprie Ma- 
dri , e V ira fciolta di ogni ritegno nelle paterne vifeere infan- 
4>uinare la fpada ? E non farà egli impedimento ÌDformontabile 
a quefto cangiamento d'idee V intimo noftro fenfo , o fia la 
evidenza dell' elfere noi fovrani padroni delle noftre deliberar 
zioni ? Un cotanto impedimento noi fentirannò i noftri Av- 
verfarj per non unire alle folli aJTerzioni di una fatale neceffità 
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gf interni veraci lor femì ? Come nò , fe la prova tratta dall' 
intimo no Aro fenfo , la quale di quefta verità ne accerta del 
pari , che detta noftra efiftenza , e del noftrò vivere è fuperio- 
fe anche a quelle , che nelle efperienze dei fenlì edemi fono 
porte , e s ella è notiflima a* noftri nemici ? Non hanno tutto 
di di quella loro libertà il teftimonio in fe fleflì a fc più di ogni 
altro fatto evidente ? Si offre ad elfi una imprelà , di cui a pri- 
ma villa non ifeorgono il vantaggio , o il nocumento . Non 
fono fofpefi per o applicarvi fi , o tralasciarla ? Non fi volgono 
prima d' imprenderla all' efame delle ragioni , che configlianla, 
e a> quelle , che diftolgono dall' impegnarvifi ? Se le ragioni dè 
una parte non prevalgono nella. forza, o nella chiarezza non) 
durano eglino indeterminati? Da ciò» non è refa ad eflà-fteffi. 
non impugnabile Impropria iananzi alrifolvere pieniflima in- 
differenza T Ond' è , eh' eglino e antiveggono , e predicono* 
quanto, faranno per fare non dirò doppo pochi momenti , ma 
doppo me fi , edanni, fe non dalla perfuafione di efiere delle, 
loro azioni fupremi Padroni ? Più. : Quante volte feb ben e dop- 
po quel fiffàtto diligentiilìmo efame abbiano comprefo il me- 
glio , contuttociò liberamente opponcndoft ai proprj lumi , al 
peggiore fi appigliano , quantunque ne fieno dalle proprie no- 
zioni ritratti ? Dove dove è appoggiato queir amaro rimpro- 
vero , con cui eglino fteffi fpeffo fe condannano de commelfi 
errori , fe non dal fentir vivamente > che fu in. loro facoltà il 
dirigerli in altra più. faggia guifa ? Più. ancora : Contuttoché il 
refpirare fia un'azione involontaria % e quantunque ella fia fatta 
meccanicamente , ed uniformemente , tuttavìa non abbiamo 
noi in nofiro potere di fofpendere per qualche tempo quella, 
ftefla naturale funzione ? Evvi indizio più evidente di qualun- 
que verità la più certa? Ora io domando : Sono forfe quelli 
raziocin; difficili , e fuperanùi 1' attitudine fin di uno fciolo ? 
Sarà egli quello da noi qulfuppofio corrotto di cuore sì: offu- 
fcato dalle fu e paflìoni , che i raggi a lui non trapelino di lue» 
st fplendida ? Sono eglino quegli da contraporfj in chiarezza 
alla Obbeftana argomentazione , o fofifmi ? Che fe quegli con^ 
dannano quella alla derilione , e al djfpijegio non è con ciò prò-, 
vaio , che i noftui nemici , ai qualk ignoti non pollano crederli 
quei raziocini niuna Iufinga nutrirono mad di ben affidare adi un, 
errore, che oitertofi folo fi efi r in feca si deforme , e brutale •» 
affidare , difiì , la faldezza dai medefimi con tanta cura cercata 
dei loro fillemi ? Seb- 
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XLTV b -.^ Sebbene io fono aliai pentito di avere gravati i miei fciolT 
gno la Hbertiì ^ un torto eforbitante in avendogli dichiarati inetti ad ifvilupt 
dell' arbitrio parfi dagli lacci , e nodi Obbefmni . Potevano per avventura 
trTr™ turè 9 uelle difficoltà apparire formidabili ai nolìri fcioli, ma a quegli 
contrai fofir antichiflìmi , quando le mcdefime la prima volta furono oppòfìe 
mi del ricarfo ai difenfori della libertà , e del vero : Non però adelTo ritenere 
'"^"quaTi'P 0 ^ 000 un a ^P ett0 acconcio a muovere fpavento , e terrore » 
fpicca eviden. quando le ltclfe tuttoché da Obbes , e da altri noftri nemici 
te, innegabi- ferbanti 1' ufato loro coftume a noi affacciate quafi proprie lor 

le.Gli ftelfifò c . .. r . r . ... ... . .1 vr rr 

armi in que- lottigliezze li nconolcono in mille libri in più tempi e allenite 
fti tempi fono e moftrate di niun valore , e momento . A me balli qui il re- 

foffn-bilì °, gn j care 9 ueI P rimo Obbefiano argomento con le parole , con cui 
meno' brutta lo fi era oppofto quel anche ai noflri avverfar; ammirabile in-, 
apparenza . gcgno Tommafo (i) di Aqu Siccome (egli dice) nulla è 
,S cagion del fuo elì'ere , così nulla è cagion del fuo moto . La 
„ volontà adunque non muove fe fìella , ma fa d' uopo che 
,', moffafiada alcun* altro ; giacché effa principia ad operare, 
mentre per lo innanzi non operava ; il che non può ac ca- 
ri dere fenza efTere molla in alcun modo da altri : Ma così è , 
che olii da altri è moffo , neceffuà patifeè da lui ; Dunque 
„ la volontà neceffariamente vuole, e. non liberamente . „ 
L' a|tra Obbefiana obbiezione eccola dallo fletto Dottore, e mol- 
to innanzi , e del pari della qui ora recata con affai più limpi- 
da , e felice efpreflìone fpiegata „ Se (a) la volontà vuole de- 
terminatamente alcuna cofa , fa di mefticri che flavi una 
„ qualche cagione , la quale faccia eh' effa lo voglia . Ora po-- 
„ fta la caufa è neceffario , che fi ponga l'effetto , giachè fe 
„ pofìa la caufa poflìbil fia , che non ne fiegua V effetto , fa- 
„ ravvi d'uopo di altra caufa a produrlo , e per conseguenza 
„ la prima non farà (lata caufa fofficiente . Dunque la volontà^ 
„ viene moffa neceffariamente a voler ciò che vuole . „ Io 
sò , che i libri di quefto celebratiflìmo Maeftro , e flniflìmo , 
ragionatore non fono n-elle mani di molti ; ma sò , ch'erlcn- 1 
do le di lui dottrine per ope^ra d'infiniti affai diffufe , o niu-' 
m> , o pochi efperimentano ftento per rifpondere , e per di-, 
fendere la libertà incontro a quelle obbiezioni . Quello divul- 
gamento dovrebbe fottrarre me al pefo di arrecare quelle ri-- 
fpofte , e la dottrina fu cui fono fondate . Tuttavolta non ha* 
quefto di proprio la verità che più confola, quanto più a lei 

,. - lì vol- 

ti) &/I.6. 4e mah artic. unte. corp. in «rg.v>. (a) Mi. arg.it. 
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fi volgono i fguardi ? Dunque bene mi apporrò a non credere 
di abufarmi della tua forferenza , o Lettore , fe e la dottrina 
fpiego , e le rifpofte efprimo , onde fnervati , e abbattuti fo- 
no quefti , ed altri fofìfmi in tal guifa che gli fcioli infino , 
è impegnati a difendere e a perfuaderfi di un fatalìfmo, il qua- 
le ognf interno rimorfo fopirebbe ai viziolì , quelli quelli be- 
ne fi affermino da noi non fottopofti a pericolo di abbaglio , e 
e fi concluda , che dunque quello non può di principale ap- 
poggio della amata , e profetata empietà fcrvire agli notìri 
nemici . 

E cui in quefti tempi , e doppo tante difputc , e tanti efa- 
mi , cui | io dico , in quelle materie alquanto trattenutoli è ceffi"} amort 
ignota, e non ifeoperta la intima radice della libertà , eviden- del bene, e a- 
temente collocata nella fiefla natura dell'anima foftanza fpiri- ^7pÌ?n C 'ì 
tuale , e di ragione fornita V In ogni libro, che parto fia di P j fono , onde 
faggia mente non fi flabilifce quale termine infieme , e fonda- ' a ,iber } à > e ] * 
mento della libertà il neceflario amore del bene, o fia della d c e e r /* a "n! 
noftra felicità, a cui damo inclinati per impreifion di natura, de la confata- 
ed inclinati in maniera , che fiane impoffibile amare altro, che ? l0 " e fi , t . rae 

•ii li f l.' t i i o tvt »• i» invitta di o- 

ìl bene , ed altro lcnivare che il male ? INon ne s infegna , e gn i contrario 
dimoftra da mille varentiffimi uomini fondata elfere appunto fu fosfina, 
quefto necelìario amore la libertà , quinci provandocifi muo- 
verfi la volontà a determinare fe ftefi'a all' amore di quegli og- 
getti particolari , in cui trovi quel bene , al quale in genere ri- 
mirato per impeto di natura ella è fofpinta , e portata ?^Ne fi 
d ice fervirfi ad un tale fuo uopo la volontà dell' efame , e del 
giudizio dell' intelletto . Ma non ne fi dichiara , che ficcome 
<juel giudizio , per cui l'intelletto è volto alla propria felicità, 
ò al bene in comune è un giudizio neceffario , immutabile , 
così riguardo agli particolari oggetti elfo giudizio fi trova in- 
detcrminato , e indifferente ? Si : ne fi dichiara con una lim- 
pidezza , e faldezza di difeorfo , a cui la noftra ragione tofto 
fi arrende , feorrere I* intelletto per ogni lato , e a norma dei 
lumi fuoi , delle difpofizioni dell'animo , e di altre intrin- 
feche , ed eftrinfeche circoftanze efaminare con una pieniflì- 
ma indifferenza , configliare , conferire , confrontare , e final-* 
mente giudicare , che tale oggetto fia buono , indi alla volon- 
tà con impero proporlo come degno di eflcre amato , e quella 
dall'amore del bene accefa , e dal desio della propria felicità 
eleggerlo , ed abbracciarlo . Quefto elfere il metodo, col qua- 

Q le 
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le in tutte le azioni procedono gl'uomini , e dottiftimi filofofi 
ne accertarono Tempre , e ognuno è convinto dalla rifleflione 
fu di fe , la quale quella fucceflìone di atti gli porrà in chia- 
ro , ancorché efla fi verifichi in un iftante , eccettuate però 
Tempre quelle rarifiìme azioni , alle quali alcuna fiata alcuno 
può eflere da un'improvifo fortiffimo impulfo fenza fua deli- 
berazione , e confenfo condotto . 
xlvi. E qui vogliamo noi temere , che ad alcuno degli fcioli 

Sebbene v a- apparifea un affurdo la conneffionc di una piena libertà in noi 

more al bene rr . . . ,. t , . , r . ni 

in genere fia con quel neceflano giudizio dell intelletto , per cui quello de- 
neiJirariojtut- termina il bene da noi amabile , e aborribile il male , e con 
""'elezione 9 ue ^° ne ^ a volontà neceflario amore al bene fletto , e odio al 
dei particola, male ? Pofiìamo noi fofpettare , che quindi avere poflano i no- 
Aroì*'? ni' r ' nermc * m ezzo alle lor frodi ? Potremmo certo eflere e da 
ma°,fiiq a u£ 1 ue ' timore, e da quelli fofpetti alfaliti , fe communiftìma 
Je afe ella de- non fofle , e non da ogni bocca ridetta la diftinzione verifica- 
ftina * ta in ciafeuno della propria fperienza dello fpoataneo , dal li- 
bero . Nò ; non v'ha più luogo all'inganno , quando ciafeuno 
è avvifato , e convinto altro eflere l'amore , che fente in fe 
ftelfo al bene in commune , e l'amore , che rifvegliafi in fe , 
e per cui elegge un particolare bene. Quello è fpontaneo % cioè 
egli è un atto prodotto neceflariamente dalla volontà , e al 
medefimo quella è da una neceflìtà Gretta inoperabile ; per- 
ciochè elfo atto è retto da un giudizio neceflario dell'intel- 
letto . Diverfiflìmo però è l'amore , onde il particolare bene 
fi elegge , e fi procura , e fi abbraccia . Egli e pur quello an- 
tecedentemente retto dal giudizio dell'intelletto, ma quelli li- 
beramente qui nel giudicar fi conduce , ne con forza obliga 
la volontà per uniformarfì ai fuoi giudizj . Dunque l'intelletto 
libero da determinazione , od impreflìone , che ad un qualche 
oggetto , o particolare aflenfo coftringalo feorre a talento per 
tutta la ferie de beni onefti , utili , e dilettevoli , e veri , e 
apparenti , nè alcun' oggetto trovando , in cui fia la pienezza 
del bene con amore fpontaneo voluto , o che fia neceflaria- 
mente , e unicamente conneflb con l'acquifto della felicità, 
ferbafi egli indifterentiflimo nel predare il fuo aflenfo ; e fe 
6nalmente fi determina a proporre come buono alla volontà 
quello, o quell'oggetto, ciò addiviene perchè il tratéclto , 
e propofto fu più. attentamente confiderato , perchè alle pre- 
fenti difpofizioni della Perfona è più acconcio » perchè da più, 

o me- 
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omcno chiari lumi è egli in tale giudizio fuo (conato. Pertan- 
to fe la volontà ama > ed accoglie quefto oggetto doppo una 
siffatta deliherazione , chi può rivocare a queftionc nella fteffa 
un amore di fcelta , e per confeguenza un amore libero , e 
non neceffario ? Un amore io dico , a cui la volontà ella fteffa 
fi confegna dopo avere ella applicato l'intelletto ad invefti- 
gare le ragioni , e a deliberare la fua preferenza ? Un amore 
eh' effa volge ad un oggetto , il quale le è propofto come buo- 
no bensì , ma non quale fommo bene ; che le è propofto qual 
mezzo , ma non quale unico , e neceffario mezzo alla felici- 
tà , al cui poffelfo è neceffariamente anelante ? Ed ecco un 
faggio di una neppure dagli fcioli ignorata dottrina , con cui fi 
fpiega , e fi prova la libertà del noftro arbitrio , e la fua esen- 
zione non folo da violenza , ma da qualunque neceftìtà in tutto 
ciò , ch'elegge qual particolare fuo bene , e quale mezzo alla, 
propria felicità ; dottrina , che fparfa effendo , e difeiogliente 
tutte le difficoltà degli fatalifti fa a qucfti difperare 1* eccidio 
bramato della Religion naturale . 

Sì , io ripeto , difeiogliente tutte le difficoltà . Conce- ^ 'SJSoai 
diamo ben noi ad Obbes , che la volontà è moffa da alcun r ip r o 0 dótte°d* 
Adente , il quale è fuori di effa , e non foggiacc a f e , e quefìi Obbn manifc- 
diciamo altri non poter effere , fe non fe Dio , ma neghiamo ? ate . infu . ffi * 
che quindi liegua , che 1 di lei muovimenti , ed azioni tutte ci ben danna- 
fieno neceffarie . Muove dunque Dio prima , e fovrana cagio- te alle rifa, 
ne la volontà , ma con ferbare nulla alterato in effa refpofto 
tenor fuo di operare , in cui la libertà mantienfi illefa , e fi 
feorge . Muove la volontà di noi , ma non già come quella è 
molta de bruti , li quali ricevuta la impresone di un oggetto 
particolare 0 quefto alletti , e fpinti neceffariamente fono a fe- 
guirlo ; o defti ella odio , e determinati fono nella fteffa guifa 
a fuggirlo . Ricevemmo ben noi da Dio una inclinazione , che 
invincibilmente ne porta ad amare , e a bramare il bene , e la 
propria felicità , ma per quello fpetta a particolari beni non 
aventi con la felicità una connefiìon neceffaria , ed unica noi 
fottratti fiamo a qualunque neceffìtante forza , e ritenghiamo 
perpetua , e fovrana la facoltà di volere , e non volere , P ar- 
bitrio di pofporre quefto , e preferire quello . Che fe Obbes 
quando ci obbietta non effer libera la volontà nel fuo operare per 
effere ella moffa dalla anione di alcun agente , di è fuori di effa » 
e che non foggiace al fuo arbitrio intende di parlare degli oggetti 

Qi . ette- 
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efteriori , quafi in tale guifa quelli ferifcano i fenfi , e hi ima- 
ginazione colpifcano , che col folletico loro traggano invan re- 
nitente al confentimento la volontà , e quindi creda manifefto 
efiere , che quefìa non già liberamente , ma per invitta neceffi- 
tà voglia ciò , a cui fi confegna , rifpondo tolto , e rifponde- 
ranno con me gli fcioli tutti , quegli almeno, che oftinatamen- 
te non rifiutano un conofeiuto vero , efiere una tale imagina- 
zione T antico delirio de forfennati Poeti , efiere una mal cer- 
cata difefa alla propria difiblutezza , la cui imagine è orribile : 
Quelfolo oggetto vincere in modo la volontà , e a fe rapirla in 
guifa , che ncceflariamente fi ami , il quale compiutamente , e 
in ogni fuo afpetto è buono ; Un tale oggetto efiere unico il- 
noft.ro Creatore Dio ; gli altri tutti offrirli a noi non fecondo 
tutti i riguardi buoni ; perciò poter' eglino allettare , muovere, 
trarre a fe con più , o meno di forza , ma non mai necefiaria- 
mente determinare , od impedire , che la volontà medefima ft 
volga , ove trovi quel bene , che in eflì non ifeorge , e che 
più a fe la rapifee . 

Sì , io afierifeo , quella dottrina ella è fatale a tutte le dif- 
ficoltà , e le fgombra , e le diffipa intieramente . Imperciochè 
mercè della medefima con pari perfezione , e facilità fi rompe 
V altro nodo vantatoci da Obbes infolubile . Non fi nega da al- 
cun filofofo efiere ogni Caufa , fe fofficente ancor neceffaria , 
ma fi concede in riguardo all' anione , non rifpetto all'agente i 
H quale impedire ìa può giuda S. Tommafo „ o diftraendo (i)» 
r, l'intelletto da quella confiderazionc , la quale lo induce a 
volere , o applicandolo a confiderare l'oppofto ; cioè a ri- 
flettere , che qucHa cofa , la quale proponefi come buona , 
„ fecondo certi altri riguardi buona non è „ ed infomma que- 
lle , ed altre cavillazioni rancide , e viete , che quali nuovi ri- 
trovati ci fono prodotte da Obbes da Spino/a da Collins , e ulti- 
mamente da Elvezia in quello (le fio libro , ove trae da quefìe 
quali premette la confeguenza gkifiiflima , e bene didotta da 
quelle del nulla efiere maggiore r anima umana da quella di un 
cavallo , fe non perchè muovente un corpo fornito dì mani , e 
non di \ampe , quefte , dico , ed altre fimili fi difiìpano tofìo 
col concludere collo fteflb S. Tommafo di Aquino fino dagli 
proteftanti Leibniyo 9 e Wolfioi appellato incomparabile inge- 
gno , e fcuopritove delle verità più recondite » e aftrufe „ ef- 

fere 

( i ) 89*JÌ.6. de Mah «rtie. urne, ai erg. i 5 . 
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» n fere il fine , o fia la meta l'auttrice dell' adoperarfi i mezzi 
», a fe conducenti ; inferirfi da ciò non eflere la volontà notf ra 
9t egualmente motta a valerfi anzi di quefto , che di quello . 

Quando ni fine giungere non fi può , che per una fola via , 
9 , allora nulla diverfamente volerfi il fine , e gli mezzi : Ciò 
9 , non verificarfi nel cafo noftro , perciochè alla felicità giun- 
,, gere fi può per molte vie , quindi defumerfi con chiarezza , 
9 , che quantunque l'uomo voglia neceflariamente la fua felicità, 
„ niente però volere egli neceifariamente di ciò , che quella 
9> produce , ed arreca „ Quefta ella è una dottrina , ch'è con- 
tenuta incontraftabile dalla propria fperienza , dalle più pure 
nozioni di una giuftiffima metafifica , e dal teftimonio di va- 
lentiflimi uomini , e cui o non v'ha chi non abbiala per fe fìef- 
fo capita , o colla altrui faciliftìma guida apprefa . Per le quali 
cofe io non credo che tu , o mio Lettore , non fia pienamente 
convinto , che troppo male averebbero penfato i nolìri nemi- 
ci , fe rifoluti alla rovina della Religion naturale qui avelfero 
diretti tutti i loro sforzi non celati fotto In tollemn^n , ma 
aperti, e impudenti, a rendere credibile il fatalifmo fmentito 
dal commune fentimento del mondo intiero , appretto il quale 
v' ebbe mai fempre virtù , e vitfo , merito , e rento , lode , e 
binfimo , premio , e enfiigo ; dal intimo fenfo 9 e da una in 
ciafeuno individuo evidenza sì luminofa , che per rinunziarvi 
averemmo la neceflìtàdi gettarci in preda ad ununiverfalPirro- 
*nifmo , e di portare avvifo averci Dio tali formati , ch'erria- 
mo ancora in ciò , lo che fperimentiamo più vivamente , e di 
cui per qualunque conato vacillar non poflìamo nella certezza , 
ed in fine nulla fofìenuto da certe vaniflimc fottigliezze , e fo- 
fìfmi , la cui infuflìfìenza li è fatta in quefii tempi a ciafeuno 
non affatto idiota palefe . 

Per te fletto doppo il rifletto a tali verità capifei , o Letto- x . L Y m ; . 
re, quanto ridicoli fieno certi raziocinj , che io follecito di co ^ jjtrecb- 
pattare ad altre cofe non ho fatti foggetto di mia confutazione bìeiiom qui 
fpeciale . Sentirai ben tu dirti da fatalifti che per la fottile , c >CCCQnal *- 
impercettibile maniera , con cui fiamo determinati fembrano 
le noftre azioni lìbere , non tali cflendo ; ma necejjnrie . Quan- 
tunque tuttociò , che abbiamo notato a fcuoprire la evidenza 
della noflra libertà fotte fiato ommeflb da noi , non ballereb- 
bero ad infievolire un tale difeorfo poche parole ? Impercio- 
chè quella impercettibile , e necefiìtante maniera , onde fiamo 

deter- 
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determinati farà infine ella Tempre qualunque fiafi una forza a 
noi inferita dalla noftra natura . E quale farà alfurdo , fe quello 
non è , che quella natura medefima , la quale ne determina 
ad una funzione , quaF è il refpiro , regolarmente , uniforme- 
mente , e collantemente a norma delle leggi di una bene (labi- 
lità meccanica , quella medefima ogni qual volta noi voleflemo 
fare ufo del noftro potere in fofpenderlo nello fielfo tempo ne 
determini ad irregolarmente interrompere una tale involontaria 
funzione ? Sentirai pure Collins impegnato a fpargere di tene- 
bre una cotanta evidenza diligentemente annoverarti la molti- 
plicita delle opinioni portate da valent' uomini in ifpiegando 
tuttociò , che appartiene allo fchiarimento di tal verità , e ri- 
cordarti ip ciò folo elfere quelli (lati di unanime fentimento > 
nel confettarla un nodo degli più difficili a fcio^lierfi , e con- 
cludere quindi che dunque la prova defunta dall' intimo fenfo > 
o fia dalla propria fperienza non ha quella efficacia , che da noi 
le fi attribuifee ; imperciochè egli dice quale difficoltà (i) vi 
può efjere ad iftabilire un fatto chiaro , e femplice , e ad efpor> 
re ciò , che ciafeuno efperimenta ? Qual bifogno v^ha egli di 
tanto filosofare ? Quelli fono gli eccellenti nlofofi ? Eglino 
hanno faggiamente potuto dichiarare illufo tutto il genere uma- 
no ? Ad uomini tali gratitudine fi deve da noi ? Tra la nozio- 
ne della efiftenza di un fenomeno > e quella della fua natura 
non v' ha differenza ? Non fi può elfere certiffimi della prima 
ignorando la feconda ? Non è evidente penfare noi , e gravi- 
tare i corpi ? Contuttociò può ella conciliarfi la moltitudine 
delle opinioni , le quali di Aabilire cercano la origine , la na- 
tura , il modo di tali effetti ? Dubiteremo noi perciò fe penfa* 
mo , e fe i corpi fieno gravi ? Eh che non può diffimularfi : 
niun altro fondamento , od appoggio rimane al fatalifmo , fe 
non quella flrana corruzione di cuore , che turba la fàntafia 
degli noflri avverfarj , e gli precipita ad una Iagrimevole furia. 
i £ L J X .* Che ì fe a me calelfc , e il propoftami con quefla prima 

La Religione . , _ /r • j - 

Cattolica fpa. e previa azione oggetto mei permettene non potrei adoperar- 
ventare dovè m ", con eguale felicifiìmo conato ad efporre agli occhi tuoi , o 
fcommeirò^ Lettore , e degli miei avverfarj sfolgoranti di nulla men'am- 
gni meno ra. pio , e vivo chiarore le altre dianzi accennate verità, comv 
veflero fetta p rc f e dalla Religione naturale per obligarti a confelTare , che 
iTior furia ', & quefli derifori delle medefime aveffero nel procurato di lorò 

ofeu* 

(i) R(c<rcbts fur la liberti fag.ì6i. 
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efcuramento ripone le più. fondate lufinghe di efiliare da noi e quinci noa 
la da efli odiatiffima verità , e di far trionfare fu la Religione ^£ 
deprefla la empietà protetta , averebbero errato , e per indur- tivadifua im« 
ti a meco conchiudere , che qui eglino non poterono dirigere Sa L-, Tjì 
Je lor mire , fe non vaiendofi al da medefimi bramato , e vo- caldezza agli 
luto effetto , della tolleranza , che teftè ben dicemmo di ogni loro fittemi. 
Religione nei noftri petti pefle fatale , mentre appunto ne fi 
dichiara di ognuna configliera , avuocata ? Ma qual frutto di 
più diffufo raziocinio , fe il di già avvertito è badante a farti 
capire quello fteffo , che noi volemmo provare ? Dunque nè 
la Irreligione , nè la guerra contro la Relìgion naturale potè 
effere il foggetto , da cui fperaffero i nonri nemici foftegno 
nelle iniquiflime loro intraprefe . Forfè o ebbero, o poteron 
nutrire quefta infelice lufinga > fe volgendoli tutti a danni della 
Religione Cattolica avefferla gettata in un angolo ignoto della 
terra , balzata da dignità , priva di feguito , ,negletta , e di 
Reina nulla ferbante a fe fteffa? Lafciò ciò , che al mio vopo 
qui nulla rileva , ed è , che febbenc ad efli fortiffe di condan- 
nare alle tenebre, all'oblìo la Religione Cattolica , niuno ad 
effi ne ridonderebbe profitto , finochè ritta in pie ne fi mo- 
fìraffe , e fortiffima agli empj affalti la fola baftantemente agli 
ftefli terribile Religion naturale, non effendo infine quella pun- 
to diverfa , anzi una fola confeffandofi da ognuno , e unica- 
mente per più chiara , ed ampia luce più fcintillante . Dico 
folo , ed affermo , che ancora in quefto pari alla naturale , fe 
non anzi maggiore è la Cattolica nell' ifpaventare ogni fuo 
aggreffore , e nell' ifterilire nel fuo nafeimento ogni lufinga di 
arrecarle oltraggio grave con una guerra , eh' efclufo ogni di- 
verfivo la prenda di fronte , e a corpo a corpo la invefta , 
ficchè nè fpunti nell'animo di alcun fuo nemico tale fperanza, 
nè fe mai infinuaffefi punto porta in lui fermarfi . 

Dico > ed affermo ? Il moftro anzi , e fino ad una non 
diflimulabile evidenza . Lo sò , lo sò . I miei Avverfar; non 
altro fembra , che con più fervida , ed infittente anfia procuri- 
no , che di balzare dal trono quefta potentiffima Regnante . Ma 
benché un cotanto odio io il primo confetti , e deplori , con- 
tuttociò foftengo , che niente eglino fidanfi di confeguirc con 
quello , nè negli sfoghi di tale tiranna loro pafiione fono dai 
medefimi collocate le principali loro fiducie di nuocerne , le 
quali tutte riftrette fono al folo dogma della tolleranza , perciò 

da 
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\ da tutti adottato con unanime plaufo : La fola intolleranyt ca- 

rattere il più diftinto , e viàbile della Religione Cattolica è 
quella , che aizza alle proprie otfefe ogni mifcredente , che fé 
folte da lei deporto , fi vedrebbero i fuoi nemici meno avidi di 
fua morte , almeno meno furiofi nel farlefi incontro , e certo 
non così uniti nel procurarne lo (tempio . Lo che effendo ma- 
nifefìo chi non conclude , che dunque non la depreflìone di 
quella, ma la dignità di quel pretefo dogma , e il travifamento 
fuo di errore il più aflurdo in verità la più gradevole , e degna 
di oflequio è la meta di quefta loro forfennatezza , e che qui 
vanno a finire le loro induftrie nel cuoprire fotto le infegne del 
vero quella menzogna orribile , da cui folo alcuna foflìfìenza 
promettonfi , e pollbno per avventura fperare , e non mai 
dall'avvilimento della Religione Cattolica , prefo quale princi- 
pale loro rifugio ; Religione , che fi ride degli folli loro furori? 
* j» i j 11» Io ti continuerò adunque , o mio Lettore , la diraoftra- 
avere rawifa-zione del mio allunto in quelta parte , che nfguarda la Religio- 
ni noftri ne- ne Cattolica , quantunque ella la più odiata , la più fchernita , 
priòftornoX * a P' u combattuta dai nofiri Avverfarj ; e perciochè faciliflìma 
curiflìmo, fe è quella ultima mia compiuta vittoria io con poche parole , ma 
cT'moto ? vzn * n S u '^ a cne r i man g ane intieramente convinto ti proverò non 
tfggi" nella folo che V afpetto di lei di ogni lufinga priva i fuoi otfenfori di 
oppreffionedi giungere a ferirle il feno , ma che eglino frem" quefii ancor pri- 
^mojR» ©ni ma ài muoverfi alla infima pugna erano perfuafi dell' elfere qucl- 
altifizio ten- la inaccefiìbile ai loro afìfalti . Ewi chi non veda efprelfa negli 
tata « fcritti di Bayle , di Rouffeau , e di altri antichi , e recenti que- 

fta anticipata perfuafione ? Già V olTervai ; qui in buon punto 
il ripeto . Non fi feorgono quefii attenti/Timi ad isfugire la uni- 
ca queftione , la cui decifione a noi contraria potrebbe fervire 
all' abbattimento di quella , e folo intenti non vedonfi in pro- 
muovere certe difficoltà per fe ridicole , ma che fe folTero for- 
ti , farebbero tutte diffipate in un tratto dalla mente di ogni 
non folle dalla certezza di avere lo fteflo Dio parlato ? Ora non 
balla lo feorrcre fuggendo i Joro libri per comprendere , che 
contro di quefta evidenza non diriggono eglino i più feri loro 
ftudj > unicamente impegnati alla cenfura de fublimi fuoi mifte- 
rj , che contrari affermano alla umana ragione , e a rendere 
plaufibili altre loro taccie , le quali vedonfi fubito fgorgate da 
una infaniflìma temerità , tofiochè fia palefe non umana , ma 
divina elfere quella dottrina > la quale perciò può ben fupera- 
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le , e vince di fatto la riftretta noftra percezione , ma non 
punto contrafta, o fi oppone al naturale noftro intendimento? 
Ciò polio evvi chi diafi a credere , che valenti fìlofofi non ab- 
biano perfettamente capito il vero fondamento , fu cui s'inalza 
la Religione Cattolica , e che appunto per averlo conofeiuto 
immobile ad ogni contrario urto dubiti per ciò avere eglino 
accortamente evitato un azzardo , da cui non altro , che ob- 
brobrio farebbe ad e ffi derivato , contenti, e compiutamen- 
te paghi di una crittica , che pretto alcuni , e ben pochi , c 
imperiti , e viziofi potè la celefte di lei dignità avvilire ? 

E forfè tale non è quel fondamento della divina rivelazio- ^. 
ne , fu cui la Religione cattolica fta fituata, e per ogni fua 
banda non è elfo si fermo , che difperato fta qualunque conato carne fine«a 
non dirò per diftrugeerlo , ma per ifcuoterlo punto ? Overo d ' ,n S e «"° » 

lo r ~ r 1 1 • -ru-i • n • • 1 1 ^ . m * * eiacu- 

li tua lodezza non è si vilibile ai noltri contrarj , che la fola „o faciiiflìma 

difperazione fia a fe configliera di non indirizzare ad eflb le lor delIa divina 

principali,le fole,febbene le inutili lor batterìe? Vi è ellaeviden- SSVcom! 

za più cofpicuadi quella della divina origine di quefta Religione, piutai e prò. 

evidenza invero non metafilica , morale ella , perche rangiran- fond ? °f e ' 

r r i' c ^ • 1 • 00 • quio ben elipe 

teli lu di un tatto , ma evidenza , a cui contraporre non altro da ognuno Ja 
fi può fuori di quel folo forfennatiffimo feetticifmo , che giunga BeligioncCat- 
a renderne in forfè fe viviamo ? fe ragioniamo ? fe ne muovia- wlic *' 
mo ? Si unifeono pochi non dirò indizi , dirò manifefìiiTimi 
atteftati di quello nafeimcnto celelìe ? Non fi confelfa infìno 
dai più acerbi noftri Avverfarj eflere la dottrina criftianasì vera 
nelle fue teorie , sì pura nella fua morale > che Ja retta Ragione 
per una parte è coftretta ad approvarla , quale ai fuoi più chia- 
ri lumi conforme , e iniìeme ad ammirarla come fuperiore infi- 
nitamente a quanto di più fublime hanno penfato i fìlofofi Ro- 
mani , e Greci , ed a quanto hanno ordinato in ogni paefe , e 
in ogni tempo i più accreditati Legislatori ? Può preffb i noftri 
nemici ofeurarfi punto la incredibile potenza , di cui fù in ogni 
età per lo fpazio di ben diciotto fecoli fornita la dottrina evan- 
gelica neir avere non folo riformati i guarii coltomi ; lo che 
non hanno mai ottenuto nemmeno in parte con tutte le elo- 
quentiffime loro orazioni i gentili fìlofofi , ma nell'avere inol- 
tre portati i fuoi profeflbri ad un punto di fantità , e d' inno- 
cenza così eccellente , ch'è fiata la maraviglia perpetua dei fuoi 
più fieri nemici ? Maraviglia perpetua , io ripeto , e fìupore 
altiftimo efTerlì Tempre dettato nei più arrabbiati contraddittori 

R ai- 
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alla Religióne Cattolica , e dettato a difpetto dell' odio , omf 
erano agitati , e motti ad ifcreditarla , e in sì fatta guifa dettato, 
che non potè mai cuoprirfi da etti teftimonj in un tempo della 
propria diflblutezza , e della modeftia d' innurnerabili noftri , 
anzi del miracolofo dominio fu la concupifcenza , privata infi- 
no di ciò , che richieder foleva non congiunto a reato non pu- 
re a maturi di età , ma a giovinetti , a donzelle ; e del Covrano 
potere fu la irafeibile cofìretta a dimandare oiTequiofa a quegli 
«etti metcè , contro di cui erafi iollevata terribile per vendi- 
carne le graviifime offe fe , e in fom ma del totale impero rite- 
frtrto da infiniti fu quante la ribellione giornalmente tentavano 
feroci pattumi . Dio immortale ! La fola rapidiflìma non meno, 
eh' eftefifiìma propagazione di quetta dottrina non invette le 
pupille sì , che bifogna dichiararli , ed eflere affatto cieco per 
'non confettarla un parto certifiìmamenre divino ? Potefs 1 ella 
almanco quetta propagazione , e la fua rapidità , e la eftenfìone 
ftia illimitata rivocarfi a queftione , e non folle ciafeuno a ciò 
imfpedito da una ftoria parlante in tutti i tempi , in tutte le 
lingue , dagli ttefil nemici divulgata , e non mai per diciotto 
fccoli contraddetta ! Nel retto chi obligato non è al filenzio 
ogniqualvolta a Dio folo fi attribuifee quella e rapidiflìma , ed 
euefiflima propagazione , che umanamente affatto imponìbile 
pronunziare fi dovè fempre da chi la indole non controverte 
( nè alcuno controvertere può ) di quetta dottrina nemica delle 
^Religioni tutte allor dominanti , delle inclinazioni corrotte dell' 
tornano cuore; alla cui diffufione erano inoperàbile ottacolo e 
'il carattere di quel fecolo ftranamente viziato , e le orribili 
corifeguenze , che dall' abbracciarla venivano , e la inettitudi- 
ne de pochiffimi , e difprezzevoliflimi fuoi promulgato/i? E 
l'avvenimento degl' innumerabili Martiri di ambedue i fedì , 
tii e£rti età , di tutte le nazioni invitti incontro a quanto la 
crudeltà feppe inventare, e praticare, e fuperio ri alla lun- 
ghézza di loro carniiìcine rinnovate ogni di per lo fpazio dilan- 
ili , e fino di luflri in particolari individui , ed altre circoflan- 
2e<li quello fatto , che da noi faranno per avventura , ove h 
Caufa il richiegga colorite , e defe fitte pér confondere ifana- 
fìci oppofitori di un idéal fanatifmo dalle medefime circoftanae 
tiimottrato imponibile per io fpazio di tanti fecóli , in tutte le 
datti di Perfone , in tutte le etadi fra le quali è divifo il nofìro 
vivere , in tutte le bande dèi vafto mondo , egualmente fempre 
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efficace a produrre un tanto portento ; quello fatto , io dico , 
può avere altro Autore fuori di Dio ? Di Dio negare fi può , 
che follerò gì' infiniti miracoli in ogni tempo operati a convin- 
cerne dell' eflere fua quella Religione , che vantagli maggiori 
di ogni folle dubiezza ? Di Dio apertamente non palefànìa le 
profezie per il corto di quaranta fecoli proferite , e doppo l'in- 
tervallo d' intiere etadi avverate , apuntino indicantici il divi- 
no Liberatore , il fuo Miniftcrio , le gefte fue , i prodigj , e 
minutamente deferiventici la palTione , l* infame morte , a cui 
per noi falvarèToggiacer volle , il cangiamento delle alleanze , 
la riprovazion degli Ebrei , la diftruzione irreparabile di Geru- 
falemme , e la converfione di un intiero mondo idolatra alla co- 
nofeenza del vero Dio ? Sò eflere i noftri miracoli , e le profe- 
zie lo feopo , a cui dirette fono le fatire più velenofe dei no- 
llri Contrarj ; Ma fo che in quefte mercè i divulgatiflimi ferir- 
ti dei noftri fi è rilevata patente la loro infame perfidia, e la di- 
moftrazione dell' averle eglino adoperate non perchè i miracoli, 
e le profezie follerò a fe oggetto vero di fcherno , ma per non 
deviare dall' ufato coftume di opporre lì rida , e vergognofiffime 
fcurrilità dove lor manca argomento , e ragione . Ma nò, non 
manca quella a noi per cfclamare fuori di ogni ancor afrettato 
dubio divina chiarirne!! una Religione , la cui {labilità è fatta ai 
ognuno forprendente dal corfo di diciotto fecoli , nei quali ha 
ferbata ella la fua vita fempre più, verde , più vegeta , e più ro- 
bufta ; (labilità contrariflìma a tutte le umane vicende , non da 
altra Religione mai , non dirò pari , ma molto inferiore conse- 
guita , (labilità , che non folo fi rife , ed avvilì la terribile 
umana potenza , anzi la univerfale forza congiurata a fuoi dan- 
ni , non folo confufe l'artifizio finiffimo collegatofi a quella , e 
che doveva finirla , fe non averte la Religione noftra avuto 
Protettore quello fteflb , da cui nacque , io dico l'Onnipoten- 
te , ma che dalle perfecuzioni più orribili » e dalle più fcaltre 
frodi divenute fue ferve , e contro l'ufo delle umane cofe mez- 
zi a fe favorevoli ebbe aumento , gloria , e vigore . In chi non 
opererà una violentiflima impresone il maravigliofiffimo con- 
fenfo d' innumerabili forti ad illufì rare ciafeuna delle trafeorfo 
nulla meno che diciotto etadi per finezza d' ingegno , e per 
valore di ogni più recondita dottrina , moltifTimi dei quali i pre- 
giudizi dai loro Maggiori nicchiarono col latte , e 1' odio più 
iìero contro di quefta Religione , nè depofero , fe non doppo 
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di averla foggettata a rigorofifiimi efami , unitili poi tatti a ri- 
guardarla quale dettatura celefte ; confenfo , che noti potè 
avere per fuo foggetto , fe non una verità evidente , perchè 
, contrario alle voglie tutte , e pendenze delle umane paflìoni , 

perchè comporto da innumerabili , perchè non mai diminuitoli 
per sì lungo corfo di fecoli , perchè vincitore delle in molti/fi- 
mi anticipale prevenzioni odiofiffime , perchè aumcntatofi 
fempre nelle più crittiche difpute , e perchè refo più formida- 
bile , più ampio , e più forte dalle dai nofìri Avverfarj ufate 
induftrie per ifcioglierlo , e per abbatterlo V Per iftimare , che 
quelli noflri nemici , che ora contro di noi da un pari furore 
fono eccitati di quegli accoglier pofTano in petto lufinga di Era- 
dicare dalle menti Cattoliche la certezza dell' eflere dottrina di 
Dio quegl'infegnamenti sì teorici , sì prattici , eh' eglino cuo- 
prire vorrebbero in un oblìo totale , dovremmo inferire , che 
o acutiflimi uomini, eruditi , Filofofi valentiflìmi non capita- 
no lo fiato vero della controverfia , o non abbiamo notizia di 
tutti quegli convincentiffimi argomenti , che le ftorie univerfa- 
li , ed uniformi ne fomminiftrano , e che divulgatiflimi fono , 
o non ne ravvifino la infinita non declinabile efficacia al nofiro 
intento . Che fe ciò penfare non fi può di letterati infigni , di 
uomini forniti di ogni non pur volgare , ma recondita erudi- 
zione , dunque e l'avere eglino diflìmulato , e fcanfato fempre 
Il vero foggetto della queftione prova la difperazione loro di 
celare altrui la. verità da fe odiatiflima , ed evidente quindi ri- 
fulta il nofiro alfunto , che i motteggi , i buffonefehi fali , i 
farcafmi contro alcune parti di quefia Religione potfbno ben'ef- 
fere , c fono un'impotente sfogo della paflionc , da cui fono 
tratti di fenno , ma che non mai per tale via fperarono , o 
fperare poterono di torle , o diminuirle il feguito de fidi fer- 
vi , ed amici . 

in . Ed ecco ( fe mal non erro ) a maraviglia provato quanto 

Provata la fa primo luogo mi ero fatto oggetto di convincentiffima prova, 
prima delie h r Mifcredenti proffono inveire contro la verità della Reli- 

due propoli. , _ „ r r 

«ioni, e meggione Cattolica , c nulla ommettono perfarlaci comparire una 
Sn più lumi, chimerica invenzione o della politica , o della ignoranza ; pof- 
moftraòfi*tàdefo no adoperarli , e pur troppo fi adoperano di cancellare in 
gli tre errori molti le fatutari impreffroni di quelle verità evidenti , di cui n'è 

atti ad^rr^re^ c ^ ra a ^ c,ì * natura » e f° rman0 ,a Religion naturale ; pof- 
ifondameati fono ben'eglino , e U fanno , dilfeminare il moftruofifljmo Are- 

ifmo 
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ifmo , ma non potranno mai riporre in quefti errori da iè dee 1 ' contrari 
medefimi ravvifati non occultabili fotto le divife del vero le oMTprorJS 
principali loro fperanze di non erTere da noi , je da fuoi fìefiì , la feconda del 
e fubito , e con tale nervo di chiaro inficme , e robufto difcor- 'JS^T*** n ? 
fo fnientiti , eh' eglino oblieati infine non fi vedano a fottrarfi ft a f cm bianza 
ad ognuno , o efpreffamente non coftretti a confettare la difpe- la tollerami di 
razione della lor Caufa . Dunque alla tollerava di ogni Reli- e * m 

che ricorrano , quale unico loro , e perciò necef- ceffàriflìma ai 
fario fofìegno , feconda noftra aflerzione , a cui deflinammo un noftri ne o»cì. 
raziocinio più vigorofo . Ricorrano sì e perchè la tolleranza 
farebbe la invitta protettrice dei particolari loro errori , e per- 
chè ella può ricevere a fenfo dei medefimi una apparenza non 
pure meno orribile , e fpaventofa , ma che concilifi le vifte di 
quegli , ai quali come vera la propongono . A fenfo de mede- 
fimi io dico ? Nò ; non di elfi foli , ma devo dichiarare , o 
per meglio dire ripetere la fincera mia opinione , a giudizio 
ancor mio . SI , quantunque io ravvifi in quefto pretefo dogma, 
e mi offra di provarla con dimofìrazioni geometriche non una 
eguale , ma una maggiore moftruofità , che negli altri errori ; 
Anzi febbene io foftenga chiuderfi in quefto quanto negli altri 
tutti difperfo è di forfennato , e di empio ; tuttavolta io trovo 
nello fteflb un'attitudine a cuoprirfi fotto le apparenze del ve- 
rifimile che non ifeorgo negli altri . 

La quale cofa etfendo cosi con ogni ragione foftengo il più 
volte ripetuto mio all'unto ; la irreligione , la falfità de dogmi 
comprefi nella Religion naturale, la impoftura deHa Cattolica fo- 
le potrebbero fottrarre i noftri nemici alla infamia di pefti dell' 
uman genere: Ma elleno quefte propofizioni a primo afpetto in- 
credibili fono ,e sè dichiaranti parti di una mente non pure per- 
verfiftìma , ma priva di fenno : la maggiore attitudine adunque 
della tolleranza di ogni Religione di farnefi innanzi in un fem- 
biante men trifto,meno fconcio,e mcn ributtante c'obliga a con- 
cludere quefto pretefo dogma ai noftri nemici neceffanfTimo ef- 
fere alla propria falvezza , comeehè unico riparo meno al pri- 
mo fquardo efpofto alle forti noftre invettive . Io qui ad ifpie- 
garti le arti , dalle quali quefta falfa apparenza di verifimile guar 
dagna la tolleranza non ho bifogno di tutte raccogliere le acutifr 
(ime , ma diftorte argomentazioni degl'infiniti, che per lei arrin- 
garono , baftando al mio vopo di leggermente abbozzarti la di- 
fefa per lei ordita da quello fra i miferedentiper avventura il più 
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eccelfo , il cui itile facile , e vibrato , e fparfo di tutti i lumi , 
e tutte le grazie , e ben degno di effere adoperato ad illuurare 
la verità , non a contraporre a quella I* errore , dico di Pietro 
Bayle ha fervito a moltiffimi di norma e di guida , anzi di ori- 
ginale a tutti quafi i penfieri , dei quali fpaccianfi autori . Io 
non copierò Bayle nò farò sì valente , eh' efprimere volendo il 
foggetto del fuo ragionamento con le mie parole uguagli quel 
fuo dire , a cui nè acutezza manca , nè quante V arte fommini- 
ftra ai più efpcrti , grazie , e artifizi . Tuttavolta a compro- 
vazion del mio aflunto una leggiera imagine delineerò della di 
lui arringa in più luoghi degli molti fuoi libri ripetuta . Se il 
poco , che io vaglio » e la almeno apparente , e al noftro in- 
tento ballante robuftezza, che ofTerverai in una brevifiìma mia 
argomentazione ferviràa te , o mio Lettore , di ficuro indizio 
di quel di più , eh 'efprimere dovè la fomma perizia di quello , 
confetterai , che la Bayliana difefa potè pretto i femidotti con- 
ciliare una fembianza vaghiflìma ad un errore , che non am- 
mantato di male ufurpati ornamenti eftrinfeca una moftruofi- 
tà , che atterrifee . 
LUI. La meta , a cui dirette fono , e ove vanno a terminare le 

Riftretu idea ìft ru zioni , e i precetti di un faggio Legislatore ninno porrà in 

della Bayha- . , . — . K. n . . » , ... _ *. . 

na difèfa della dubio elìere la dimoltrazione del vero , dell onelto , e del tur- 
toìitren\a di o- pe , ma ingenerale , e nella tefi non difeendendo ai partico- 

S'reft r% ,ari atti 9 che ° dalla oncfta fono coim g ,iati y ° alla turpezza 
fiate, e qui, e appartengono . Chi di più ricercherà da un faggio Legislatore, 

là fparfauegi' innumerabili ellendo gli umani atti , ed imponibile, e non 
vTiumf. fU01 ut ^ e h infinita fegregazione degli uni dagli altri V Parimenti chi 
v'hà , che non iftimi , ed affermi dover bene ciafeuno adope- 
rare cura , ed impegno per rinvenire il vero , ma che ove a 
lui fembri di averlo trovato , quantunque prevenuto fia da ab- 
baglio in determinare vero quello > che tale non è , pofla , e 
debba farlo norma dei fuoi penfieri, ed azioni? Se ciò (officien- 
te non folle a liberare ogn' uomo da taccia , e da pena a che 
gravarlo con la legge di una diligente ricerca ¥ Finalmente che 
Dio appaghifi del noftro amore alla verità , e che punto non 
offendati di un errore , per cui verità male riputammo quella » 
che fallita era , e che mentitrice ne tralfe ad inganno noi può 
chiamare a queftione , fe non quegli , che ad un perpetuo non 
ifgombrabile dubio ne voglia dannati in ogni momento di no- 
ftra vita , perciò necelTariainente , e Tempre angofeiofa . Se 

dun- 
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dunque ad altro pefo non ne fottopone la iegge , fc non a pre^ 
ferire al turpe da noi conofeiuto Tonetto a noipaleOs ; « il no- 
Aro inganno non fa ella oggetto dei fuoi rimproveri , c del ca- 
ligo ; Se indarno faremmo occupati nello Audio del vero > ove 
quello , che a noi in quella fembianza apparifee non ne feufafle 
di delitto non bene apponendoci ; Se il viver noflro farebbe 
per efferc un continuato martirio , qual'ora un incolpevole 
abbaglio rei ne facefle di un Dio oltraggiato , non è egli evi- 
dente , che qualunque Religione fia a noi guida quantunque bu- 
giarda faranne lodevole guida , purché T efempio dei noflri 
maggiori , V autorità dei viventi gravi uomini , il pregiudizio 
della educazione , le ammonizioni de ieducenti Mac il t i la ci 
facciano credere degniflìma del noflro omaggio , e ubbidienza? 
Evidente sì , evidente , fe pure non dicati > che non fia unico 
noflro commendevole feopo il contentamento di Dio » O che 
quefti quali delinquenti ne tratti , perchè a un vero ne abban- 
donammo , che vero non era , ma che vero a noi comparve . 
Averebbe egli la giufla , Ja faggia idea della divina infinita bon- 
tà , e mifericordia chi fovraftante aiTerin'e la di lui ,fe verità a 
chiunque in sì fatta guifa fesuiiTe ;1' -errore V Non è egli Dio 
V autore della unione della noflra anima col corpo ? Non è fua 
volontà , che noi ci occupiamo in quei minifleri , per i quali 
e la noflra vita foflentafi , e lì regge la focietà fra di noi ? Quin- 
di non è oggetto a Dio di compaflione V impedimento a non 
ùfcuoprire il vero , che e quella unione , e quefla occupazione 
ne frappone graviffimo ? Molti clfere quefti impedimenti , i€ 
quafi infuperabili , e oltre di ciò la inveftigazione del vero fe- 
ti go fi (lima , ricercante uno Audio non mai internato , 0 intie- 
pidito , e tuttavolta. incertiflìma quale de faggi noi confefsp ,,e 
non deplorollo innanzi di accingerli alla affermata arduiflìma 
imprefa ? Sebbene a che ricorrere alla autorità dei faggi per ac- 
certarne di «na nozione , che ciafeuno mercè di un rifletto a fe 
: fìdìb capifee innegabile ? Ignorare non fi. può nafeere noi tutti 
perciò che fpetta alla percezione fimiglianti ai. bruti ,,e foffrise 
bambini fepoka la noflra tRagione , ed oziofa, e fanciulli ayerja 
affai ofeura , e non intieramente operante ,,e faciliflìma ad ef- 
°ferc fopraffatta dai inoì Maeftri , e nulla renitente condotta ad 
approvare , -e a rigettare quanto Jor piace di .proporle o qual 
'fonte di lode , 0 quale forgente di biaftmo . Giunti ad età , in 
cui la mente allibita daienfi corporei già per.veauti. ajja lor per- 
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fezione difpicgare può le intiere fue forze , ella per tale unione 
dipendente da qucfti quale oftacolo non riceve al ritrovamento 
del vero o per elfere diftolta dal filTarvifi dalle infinite , geniali, 
e necciìarie occupazioni , o per la guerra , che a lei fanno le 
impreftioni acquetate da fenlì , e traenti quella ad acquietarne 
le fervide brame ? Ora chi non vede , che fe i pregiudizi iltilla- 
tine da falfi iftruttori , fe le ditìorte colìumanze nella infanzia 
imbcuute , e radicateci tenacemente in noi , fe le paflioni full* 
anima nofìra agifcono con tal predominio , che quafi imponi- 
bile rendonle l'acquifto delle vere nozioni ; fe le diffrazioni 
delle tante incombenze , alle quali l'uomo donare fi deve o per 
riguardo a (è fteifo , o alla focietà , di cui uopo è che fia non 
inutile membro non lafciangli campo di confegnarfi a quella 
contemplazione , che feria uopo è , che fiaal diffìcile intento, 
hinghiffìma , non mai infievolita , chi non vede , io diffi , che 
Dio non gravante di pefo maggiore di quanto pofTiamfoftenere, 
e il quale al corpo la nouVanima congiunfe , e vole , che fe- 
delmente adempiamo ciò , che da noi ricerca la noftra Coffiften- 
za , e la focietà , quefìo Dio , ripeto , chi non vede doverli 
da noi fupporre contento a pieno di quella diligenza , che n' è 
permeilo di ufare per giungere al vero , e che fe per efla non 
vi arriviamo , non perciò ne giudichi rei di colpa ? Il quale ra- 
ziocinio fe a cenfura non foggiace di alcun faggio non ne por- 
ta elfo alla confegucnza , la quale sfuggire non poniamo , che 
le diverfe Religioni quantunque non vere , perchè difcordi , 
riguardare fi debbano negli individui , che riputandole accette 
a Dio le abbracciarono non reati punibili , ma che anzi quindi 
fgorghi una ragione di lode a coftoro , fe fedelmente adempie- 
Tonne i precetti , e che la tolleranza in fomma non fia un'erro- 
re , ma una di vere premerle neceflaria illazione ? Quale veri- 
tà è meglio affinità da argomenti robufti , e nervofi di quello 
fia la tolleranza di ogni Religione, tolleranza refa »on pure non 
redarguibile , o rea > ma lodevole dalla fincera , quantunque 
erronea credulità dei profeflbri delle molte Religioni , da quel- 
la difefe , e fofìenute ? Noi per la fola unione dell' anima col 
corpo , e per la fola diffrazione neceflaria delle tante , e tanto 
diverfe cure , le quali trafcurare nè fi pofTono , nè fi devono 
moftrammo con prudente difcorfo la cognizione dell' unico ve- 
ro per fe affai aftrufo > e nafcofto difficiliffima , e bene affer- 
mammo perciò r inganno noftro oggetto anzi della divina com- 
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paflìone , che dello fdegno . Or quanto crefcerà di forza ai 
nofiro ragionamento , ove di riguardare ne piaccia la qualità 
<lelle prove , che diftinguono la falfa dalla Religion vera , pro- 
ve tutte , che concluder dovendo la rivelazione di Dio, e vaio 
a dire un fatto non geometriche fono , ma morali , cioè non 
infirmanti in noi una maggiore certezza di quella inducano nel 
noftro animo le prove non di rado ftringenti , onde il falfo 
quale vero ne fi offre , e ufurpafi i noflri affenfi ? Quanti t 
quanti da noi prodotti indizi di celefte dottrina bene adattanfi 
alle da noi dichiarate mentitrici dottrine , e fono e dai Pagani , 
e dagli Eretici adoperati a liberare da ogni taccia i loro i ili tu ti ? 
Se noi rileviamo divina la noftra dottrina dalla incomprenfibili- 
tà dei fuoi mifterj , e dal dominio , con cui ella ciò non ottante 
conciliò a fe le più ritrofe innumerabili menti , non ne fi mette- 
rà incontro la non inferiore incomprenfibilità di due principi 
uguali buono , e reo , e della fecondifiìma generazione all' ufo 
umano di Giove gran Padre de Numi da fiibliniiffimi ingegni 
con cieca fede accettate ? Quel telìimonio veracifiìmo di una 
cofcienza quieta , e tranquilla, ,che di ficurezza è origine a noi 
di bene apporci al vero non è uguale , e del pari veramente 
vantato dal Turco , e da qualunque Mifcredente guadagnato 
intieramente dalle in fe col mezzo degli fuoi Maeftri trasfufe 
opinioni ? La Religione Cattolica è ella ragguardevole ad ogni 
pupilla, perchè attorniata da fchiera di Eroi difprezzatori ma- 
gnanimi dello ftento più duro , de travagli più fenfibili , delle 
più atroci carnificine , e della morte più penofa volontaria- 
mente accettata e per tefiificarne la Verità , e per aggiungerle 
fervi , e devoti ? SI : Ma le altre Religioni a lei contrarie , e 
e pugnanti fieramente con elTa , e dai Cattolici divulgate per- 
niciofiflìme pedi non hanno elleno il loro invitto drappello di 
già generofi feguaci , che le aufterità meno ufate preferirono 
agli agi , e al piacere , che a propalarne il merito non ricu- 
farono fudore , e fatiga ; che a loro derifori oppofero il forte 
petto, e ferite non declinarono , e a ftrazio fottopofeifi , e 
a morte ? Ripetere adunque fi può , che non fi arrecherà una 
Verità più (labilmente appoggiata a prove concludentilììme 
della tolleranza di ogni Religione plaufibile qualunque fiali nei 
particolari individui , che foggetttflìmi fono ad inganno , che 
corretti fono a feguire quale certa guida la propria Cofcien- 
za , che per avere quella afcoltata, e con docilità ubbidita non 

S mai 
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mai foccombere poflbno ai rifenti«ienti di un Dia ottimo co- 
nofcitore del limitatiflìmo noftro intendimento , e che a cre- 
dere la da fe ad ogni altra prepofta Religione la faggia , la a 
Dio gradita modi furono , e fofpinti da non difprezzcvoli, non 
infufliftenti motivi . Ma aggiunger fi deve che la invettiva con- 
tro una tale tolleranza ella'è tanto irragionevole, quanto chiari 
fono quei molti aflurdi , che la fletta invettiva include in fe 
fteffa , e forza è , che commendi quali fenfate , e dotte opi- 
nioni . Non farebbe affurda la opinione di quegli , che daflerfi 
a credere avere la Providenza divina impiegate le principali 
fue premure in rapporto a ciò che interelfa la confervazione 
dei noftri corpi , e le minori a fornirne di mezzo , onde fer- 
bare la illibatezza dei noftri animi ? Ma quefto gravifiìmo fcon- 
cio farebbe innegabile , fe la da noi apprefa Verità , o fia la 
cofcienza erronea non ne rendelfe incolpevoli fuoi feguaci . 
Imperciocché ad ifcanfare ciò , che ai corpi nuoce , e ad appi- 
gliarci a ciò , che ad elfi giova provifti fiamo da Dio di fen/à- 
zioni diverfe , le quali ne portano ad una ficura diftinzione > e 
difcernimento non dubio di quello , che al noftro vivere è uti- 
le , e di quello , che alla vita fi oppone ; ed a guardarne da 
vizj non avendo altro ajuto , che l'interno conofeimento , fe 
quefto giudicare doveffefi incerta guida , mancanti faremmo di 
modo /onde fchivando il turpe deÌPonefto folo potefTemo elfer 
tenaci . Non è aflurdo l'univerfal Pirronifmo V Univerfale io 
dico ; cioè non pure quello , che ne trattiene dai proferire 
accertati giudizj fu le qualità degli efterni oggetti , che a Noi 
prefentanfi , ( Pirronifmo , che da Bayle noa folo non fi ri- 
fiuta ,. anzi ha grata accoglienza) ma quello ancora , che fof- 
pefi ne fa nel determinarci ad agire , febbene l'azione ne Cem- 
bri retta , e utile , e neceflaria . Ora fcanfàre non fi potrebbe 
un si moftruofo affurdo , fe non bene ne abbandonaflemo alla 
interna continua iftruzione della Cofcienza indicateci il Buo- 
no , e ritraenteci dal reo , fe non teneficmo per fermo nulla 
di più richiedere Dio da noi , fe non che quefte fecrete voci, 
e lezioni docili afcoltiamo ; e fe portaflemo parere , che il 
contrario penfare di molti in riguardo ad uno ftelfo fatto fof- 
feci prudente argomento del dover fempre noi rifiutare i fer 
creti noftri fenfi , o del dovere ftare in forfè feguendogli della 
eterna falvazione noftra . Non alfurdiflìmo egli è quel princi- 
pio , o fia fiftema di operare , che fpacciandofi unicamente lo- 
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«levole rende i mifcredenti , e i gentili affai più renitenti dall'ab- 
bracciare la Religione Cattolica , e degniffima di fcufa la reni- 
tenza loro , ed aborrimento ? IVIa fe fi pronunzi che Dio ne 
atìringa ad avere noftra regolatrice la verità in siffatta guifa, 
che ogni innocente abbaglio punito da lui fia del pari che un 
conofciuto qualunque misfatto , averanno i mifcredenti , e i 
Gentili un inoperabile oft acolo per non rivolgerli alla fe- 
guela di Criflo . Che dubitarne ? Moltiffìme fono fra i Cri- 
fìiani le divifioni , e ogni dì nuove fette forgono , e nuovi 
iftituti , ciafcuno dei quali fi arroga il vanto di veramente 
criftiano . Certo il gentile divenuto , che la Religione di Cri- 
fìo l'unica ftrada fia alla felicità fempiterna , e determinato di 
avviarvifi quale prenderà direzione in tanta moltiplicità di cam- 
mini , fe allo fteffo s'intimi, che uno folo è quello, il quale 
conduce alla meta, e che Terrore quantunque incolpevole 
nella fcelta è quale colpa irreparabilmente punito ? Non do- 
verà quefti negare fede a tutti , giachè fra fe difcordi fono 
i fuoi maeftri , ed o confumare inutilmente tutta fua Vita in 
quelta ricerca , o inetto conofeendofi a tale Audio deporne 
il penfiero ? Che fe di fino giudizio egli fia , e di fublimc av- 
vedimento non dovrà affai temere in affare sì grave , e folo 
intereffante , la fua fteffa Sentenza , perciocché può pur' ella 
quantunque matura non effere la giuda , e fperanza non ha 
1' errante di evitare un interminabil calìigo ? Ecco non al vivo 
efpreffa , ma leggiermente accennata la Baijliana argomenta- 
zione a favore della tolleranza dì ogni Religione . 

Sembra ella a te quefta argomentazione , o Lettore affai 
debole per rintuzzare gli affalti , e le offefe , le quali da dotti , 
e infieme integri le fovrafìano fempre ? Sembra tale anche a me 
anzi mi comparifee affatto impudente , e indegna di effere am- 
meffa al di loro cofpctto . Ciò però nulla le pregiudica al fine , 
per cui fu teffuta^/a Bayle di riportare vittoria non già full' ani- 
mo inoperabile di quefii , ma di coloro foltanto , che nei più 
reconditi gabinetti di quelta feienza , per cui la Religione vera, 
e Cattolica sfolgorantiffima fpande la naturale fua luce non 
s' inoltrarono mai, e ai quali gratiffimo è un errore , che il pof- 
feffo afficura degli amati iniqui traflulli ; cioè di tre delle quat- 
tro parti componenti la umana fchiatta . Pretendi tu , o mio 
Lettore , di negarmi , che quella argomentazione poffa ufurparfi 
un pieno affenfo dagli fcioli , e viziofi ? Io lo bramerei , nè fa- 
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rei duro per oppormi» , fe la Ragione , e P evento non mi coi>- 
figliaflero altramente . Ma tu ciò non ottante non potrai non 
accordarmi , che la Tolleranza di ogni Religione abbia un Velo, 
con cui occultare fc non tutta , almeno gran parte di fua mo- 
rì ruofità agli occhi di quelli da quella difefa , la quale non com- 
batte alcuna Verità manifcfta , anzi che fu una Verità male ir> 
terpretata tutta fi regge . Non potrai contraddirmi che quella 
differenza ella può vantare la tolleranza contro i tre- errori da 
noi deteflati , i quali opponendofi dirittamente ai lumi fteffi 
della Natura , e dell' umano raziocinio non hanno guifa alcuna, 
per cui o in tutto , od in parte occultino la moftruofità , che 
contengono . Non potrai infine impugnarmi , che o la Mifcre- 
denza non ha preteso , fu cui appoggiarli , e per cui sfuggire 
la calamità di produrli- al publico quale è , la pelle degli animi, 
e la rovina ; ovvero le di quello pretefto ella è vaga, ed impe- 
gnata , alla fola tolleranza le è forza di avere ricorfo , e da ella 
tutto fperare irfuo foftegno , eh-' è ciò , che io ho voluto pro- 
varti , e che (fe non erro) ho apieno dimoflrato. 

Sebbene forfri o Lettore , che io fecondi) una mia impazien- 
te cura, e che a due riflelfi fia qui a te guida , i qnali e la mia fia 
ora fabricata argomentazione da ogni tua taccia , o cenfura l'ir- 
bereranno, e guadagneranno il totale tuo affenfo al mio affamo* 
ravvifato per elfi giuftifTvmo , e fui vero invittamente fondato . 
La neceflìtà , in cui fono i noftri nemici rammemoreremo 
in prima di avere quale fondamento dei loro fìttemi un errore 
dei tre da noi annoverati , che fe non del pari , certo in- qual- 
che forma eftrinfechi l'attitudine fomma della tolleranza a traf- 
fondere ai fittemi medefìmi vigore r e fermezza . La forza indi 
meglio , e quantunque alla sfuggita , contuttociò con feria pon- 
derazione confidereremo , che fii gli animi dei femidotti 9 e vi- 
ziofi può ufare la Bnyliana difefa della tolleranza . Il quale fe*- 
eondo rifleifo a rendere più forte ,. e compiuto contribuirà aC- 
faiflìmo ed averà ella come fpero nel tuo animo una infinita 
efficacia per deporre ogni Sofpenfione , fe alcuna ne rettaffe , la 
ftelfa confutazione in iftretto indicata della Bai/liana arringa. r 
confutazione quanto vera , e forte , altrettanto aliena , e lon- 
tana dal penfare degli tanti , a cui giovare vogliamo , nei quait 
a loro danno fi unifeono una mediocre dottrina , un legame af- 
fai ftringente col vizio , e una preffantiflìma premura di goderli 
il poffelfo del vizio medefìmo non turbato da molefìi timori , 
ma quieto , c tranquillo , L'cco- 
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Eccomi al primo rifletto . La obligazione di preftàre a Dio £ JJ^'^ 
Ente infinito , e Creatore un religiofo eulta , ed omaggio può v iffimo 8 diciò, 
ella sì circonfcriverfi , che non neceflìti ad un penfare offequio- che fu arreca- 
to alla fua grandezza , e ad una moltiplicità coli antiffima di n C ^fljtà ne 
azioni , onde confeguirne il gradimento , e non dubia farne fe- gli noftri ne- 
guire la noftra riconofeenza , e premura di rendere fpiccantifli- ™ ICI deliatal ' 
lima la fchiavitù , alla quale non poniamo non confettarci fog- 
getti ? La Religion naturale fe da noi fia riputata veraciffima 
fcuola quale adito può lafciate aperto nelle noftre menti all'er- 
rore , quale al cuore per infinuarvifi la fregolatezza , e anzi 
quali (limoli, noi non fentiremo per effa all' esercizio virile , e 
magnanimo di ogni più fublime virtù , e a ritenere perpetua 
una illibatezza da ogni ancor tenue macchia , e lordura di quelle 
infinite , che la commune (lima conobbe fempre , e confefsò 
reità , e peccati ? A quale rettitudine di fenfi , a quale altezza 
di prima incognita feienza ne lolle va la dottrina evangelica , a 
qual dominio di tutte quante in noi fi dettano umane pendenze, 
e muovimenti men pii ? Gli fcritti degli noftri nemici quefto 
avendo unico oggetto di feiogliere da ogni vincolo , e freno le 
noftre paftìoni , non è evidente ad ognuno che in ciò uopo è , 
che fieno occupati e in proporci mamme , e principi fuggenti 
dal libertinaggio più furiofo , e in offrirci in afpctto di o lode- 
voli , o non ree le azioni più univerfalmente riprovate , e più 
turpi , e quinci che in prima contro la Cattolica dottrina , e 
fui intolleranza del conforzio con ogni altra con ogni forta d'in- 
vettive fi fcaglino , che cancellino in noi ogni anticipata adefio- 
ne alla naturale , e infine che tentino almeno di persuadere non 
ettere noi coftretti di ufare docilità ad alcuna legge noi netti re- 
primente , odi farne feopo il gradimento di Dio , cui , per- 
ciò fpargano nulla di noi , e degli noftri atti calere ? 

Il fin qui detto è ballante al prefente noftro qui rinato te* 
ma . Perchè non diffonderci oltre il richiedo da quefto per n&- 
pilogare quanto di fopra efponemmo al tuo efame ? Dimmi o 
Lettore poffono eglino i noftri Avverfar) nutrire punto dr In- 
finga di giungere mar al pieno confeguimento del peftìmo lor 
difegno con dichiararfi apertamente contrarj alle più applaudi- 
te , e tenacemente negl'uomrnr radicare opinioni ? Chi potrà 
darlofi a credere V Che ? Noi fanno ? Eglino r è certo , a una 
. si ftrana impudenza precipitano . Ma come nafeere in etti fpe- 
ranza pur tenue di avere compagni , c feguac* , fc la tolleranza 



Digitized by Google 



14 0 DELLA I. AZIONE CONTRO LA TOLLERANZA 

di ogni Religione non cuopriffe le empie lor trame * s' ella que- 
fta non agevolale affaiflimo le fcellerate lor mire ? Quefto dun- 
que pretefo dogma dell' efferne falutare ogni regola di vivere , 
o fia la tolleranza , la quale fupponente in apparenza a noi gui- 
da una qualche Religione ne fpoglia del Magiftcro di tutte , ella 
quella è ad elfi neceffariflìma e ad evitare P orrore commune , 
e V odio più atroce , e ad ottenere numerofa turba di amici , e 
a pervenire al fine propoftofi di diffondere un totale Ateifmo . 
Imperciochè effendo la fìclfa il forte foftegno a tutti gli errori , 
e accortilfima prendendo un falfo fembiante di vera in prima la 
intolleranza Cattolica apertamente combatte , indi non pure il 
criftiano Vangelo fchernifee , ma la fcuola della infallibil na- 
tura vilipende , ed oppugna , e infine ogni Religione nelle no- 
ftre menti diftrugge , ed annienta . Noi nel principio di quella 
nolìra Arringa dimoftrammo il noftro raziocinio qui compilato 
lontano da ogni contraddizione d' intelletto non pervicace . 

E per verità onde la contraddizione diramarli? Che i noftri 
nemici libertà donino alle noftre pafiìoni , e impegnatiltìmi fie- 
no di rendere agli fuoi Allievi la diifolutezza tranquilla , i loro 
ferita convincentemente il palcfano : Che gli tre da noi confi- 
derati errori fieno a quefto feopo non folo ben diretti , ed uti- 
li , ma inevitabili , e neceffarj , niuno può non confeffarlo con 
noi : Ch T eglino non pollano prefi ad effere foftenuti (Velata- 
mente deporre un'orribile afpetto , e dettante in tutti i petti 
un alco ribrezzo , non può negarli , fe non da chi di uomo 
perdè ogni naturale idea , e trasformofiì in un bruto : Che la 
tolleranza di ogni Religione fia degli errori tutti poffentilTima 
protettrice , la voce fìeffa il dichiara : Tutta adunque la giufta, 
e faggia ripugnanza qui bene fi collocherebbe in accordare a 
quella furia una efterna avvenenza , fotto cui celare le moftruo- 
fe , e terribili vere fue fattezze , con la quale concilili V affe- 
zione degli men cauti , femidotti , e folleckiiTimi del godimen- 
to dei frutti da lei promelTi di una troppo cara a viziolì in mez- 
zo alla illimitata licenza quiete , e ripofo . Non è la tolleranza 
di tanto fuo vantaggio debitrice a Bayle ? Eccoci al fecondo 
rifleffo . 

LV. Accortiflimo Bayle non imprende quella difefa della tolle- 

Fondamento ra ma , che da lei fgombra ogni reato ; difefa conofeiuta da lui 

della Bay liana 1 . .. . *. £ . 6 

arringa fotto- maggiore di ogni artifizio , e di un efito certamente contrario 
pofto ai Sia. a chiunque la Sia opera v' impieghi » e la inutilmente chiamata 
da "«°» a tal 
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a taf uopo quanta fiali finezza d' ingeg'no . Chi può non arren- 
der» ? Acciò tre verità convincano non fa d'uopo , che fieno 
precedute da lunga , e feria meditazione , badando ad elTe per 
effere confeifate evidenti un paffaggiero rifleflb di qualunque 
mente ancora men che mediocre: Cioè uno effere Dio , e San- 
tiflìmo , e fapientiffimo ; una effere la Verità non poffìbile Ma- 
dre di Contraddizioni ; fupporre quel pretefo dogma moltipli- 
cità di Religioni fra fe ripugnanti , ed oppofte : Ciò pofto fe 
a Dio toglie la fantità > la fapienza , ogni perfezione r e infine 
la Divinità chi porta opinione , che polfa alla Verità preferire 
Terrore ; fe la verità per effere una non può arrogarlafi fuori 
di una Religione , come farne infinite , e difcordanti a Dio 
gradite ? come affermarne molte falutevoli a 'quell' uomo , a 
cui dal folo Dio può derivare falute ? Nò , nò ; Egli ciò ben 
intendendo fcaltrillimo uomo eh' et fu non fi adoperò a combat- 
tere l'enormiflìmo affurdo , fu cui sè ftabilirebbe r ed inalze- 
rebbe in tale ipotefi il ridicolo dogma della tolleranza , ma 
nulla ad elfo feemando della naturale fua reità procacciogli com- 
mendazione dalla cofeienza erronea , cioè dal perverfo sì , ma 
non colpevole opinare dei fuoi feguaci . Sperò ben egli la fua 
arringa perciò efficaciflìma al fuo fine per la differenza della tol- 
leranza dagli altri errori di una cale difefa non fufcettibili ; alla 
foftìftenza dei quali perciò fu fempre ncceffariflìma la tolleranza, 
perchè ella fola atta ad effere fenza ribrezzo mirata , e protet- 
trice si dei medefimi , ma diflimulante le fue fervorofe premure. 

E infatti non va T ateifmo ( deh l'offri > o Lettore , una 
ripetizione a te per avventura moietta , ma troppo (Erettamente 
conneffa con la mia Caufa ) ad ifmentire feopertamente , e 
sfrontatifiìmamente la naturaliflima idea , con cui venghiamo 
alla luce in noi altamente impreffa di una neceffaria foggezione 
a quel Dio » dalla cui gratuita liberalità ricevemmo quefto effe- 
re , del quale godiamo , e la impreffioue truce del reato dalla 
natura medefima abominato , in cui quefta ne dice , che pre- 
cipiteremmo , fe ne fottraeffemo a un dovere sì chiaro , sì gra- 
ve , sì per fua indole intereffante ogni noftro penfiero , ed 
azione ? Non va egli ad ifmentire la opinione con noi nata di 
una Religione noftra norma , opinione tuttoché contraria 
alla corruttela y contuttociò ferbatafi univerfaiiflìma fra gl'uo- 
mini tutti , e fempre trionfatrice del vizio , e della forfenna- 
teiza di alcuni poehiffimi non parti, ma abborribili aborti forti 
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ad infamare la ftirpe umana ? Il rifiuto della Religion naturate 
che confuGone non cagiona , quale produce trasformazione te- 
tra di uomini in Bruti , ancoraché elfo nulla di più fupponefle , 
che la materialità della noftr' anima, il fuo fpegnimento col cor- 
po , e il fatalifmo , a cui credere dovendofi foggetta non più 
virtù da vizio farebbe diftinta ? Il difpregio della Cattolica non 
ha per fuo neceflariflìmo appoggio un miferabile , e dogliofifiì- 
mo fcctticifmo , per cui ai notòri fenfi medefimi , dovremmo 
opporci , e alle più fonore evidenze ? Conchiufo egli dunque 
avendo poterfi conciliare fcopertamente alla fola tolleranza 
quella forza fu menti di fcienzafina, e di virtù nncera sfornite, 
che arrogare neppure preffo di coftoro fi poffono gli altri tre 
errori efpofti nudi allo fguardo , perciò cfta. Bayle fece oggetto 
principali/fimo di fuc follecitudini , quale necellarifiima , e uni- 
ca via a foftenere contro di noi la guerra . 

Quantunque ^ on ^ ent0 10 a perfuadermi , o Lettore , che fìi tu a me 
prerogiiAmt- congiunto di fenfi , e che già con me reputi la tolleranza di 
ci del Vero di ogni Religione alla mifcredenza neceffarifiima , perchè fua nni- 
xaTe rovini ca ^ a ^ e * Temo ciò non oftante , che le ragioni , onde quefta 
fo; neceffìtà io derivo non fieno tutte preffo di te quelle , le quali 

il tuo affenfo acquiftarono , e che per avventura quefta da me 
riporta nella a lei addattata apparenza di verifimile non incontri 
il tuo plaufo . Parmi di offervarti ammirato di mia franchezza , 
per cui mi fono già con la fatta conchiufione attribuita la totale 
vittoria nella Caufa , che tratto dell' cffere per la forza di una 
cofcienza erronea fufcettibile la fola tolleranza di una apparen- 
za verifimile a differenza degli altri errori in niuna forma atti a 
nafconder fe flefij . Ti afcolto ricordarmi la notiffima fino a fan- 
ciulli diftinzione di vincibile, e non vincibile , e quindi Aggiun- 
germi , che febbene la cofcienza erronea polfa effere auttrice 
del merito , e della colpa , tuttavolta non con vcrifimiglianza 
trarfi dai noftri nemici la conferenza del dunque potere gl'uo- 
mini fenza reato attenerfi a qualunque Religione falfa ella fiafi , 
e riprovata . Non mi farà difficile di tener lungi dal mio razio- 
cinio la tua Cenfur» , benché confetti io fteflb effere pronta ad 
ogni non pure fublime , ma mediocre talento , e per neceffaria 
illazione agli miei fcioli , fe fol fi riguardi in efiì quella qualun- 
que riportarono letteratura , la guifa di confutare la Bai/liana 
difefa defunta dalla cofcienza erronea . Acciò tu fia perfuafo 
del poco valore da me a tal difefa accordato , ma preffo i tuoi 

pa- 
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par! , 0 mio Lettore , non prelfo quei femidotti , e malvagi 
al giovamento dei quali io arringo , eccomi ad ifpiegare io ftelfo 
quella dottrina , che tu fei pronto ad oppormi , e fu cui ben 
«"eggefi quella a niuno ignota veiiflìma diliinzione . 

La cofcienza erronea ha per Tua bafe la ignoranza . Ora 
acciò l'errore , che ne fa travedere , e le fcmbianze cambia 
-del bene , e del male diventi la forgente delle noftre vere col- 
pe , e del vero merito , tale uopo è , che fia , che fuperiore 
Ila (lato a tutte le noftre diligenze , e che nel forprenderci ab- 
biane privato di ogni guifaper ifmentirlo. Imperciocché ficcome 
quella fola dicefi noftra laude , e peccato, die fu da noi libera- 
mente e voluta, e commeffo, acciò foflìfta quefta libertà è necef- 
iàrio , che la volontà noftra non fia foprarTatta da un errore , 
che noi non fummo atti ad ifeorgere , e a ravvifare . Ma per- 
ciochè fpelfifsimo quetìa ignoranza o direttamente , o indiret- 
tamente è voluta, quindi la cofcienza erronea affai di rado può 
Servire di antecedente alla Ba yliana confeguenza, come quella 
che traife la fua origine dalla ignoranza sì, ma per una delle due 
accennate guife non ifeanfata . Direttamente volontario è l'error 
di coloro , i quali impegnati al compiacimento delle proprie 
inique palfioni di nulla più folleciti fono , quanto di una fWa 
credulità , per cui non interrompanfi , o amareggimi i fozzi 
loro contenti . Indirettamente rea è la cofcienza erronea , e 
perciò incapace a produrre i Bay liani frutti , ogniqualvolta la 
ignoranza non ha incontrato oliacelo alcuno per fermarli nella 
da lei polfeduta mente , né' al da lei fedotto punto è caluto di 
fornirfi di quelle vere notizie , le quali fole potendolo guidare 
pel fenderò unico dell' Onefto , e del Vero doverono elfere le 
più a fe care , le più premurofe , e per una vergognofilTima 
non curanza neglette furono , e poftergate . • 

Le quali cofe elfendo a te , o mio Lettore, da me conce- 
dute non iftimo negli tuoi eguali difficile un tale fillogifmo alla 
Bai/liana tolleranza si oppofto , che non le lafci campo di men- 
tire fembianze . Per verità la ignoranza , che non potè de- 
porfi o perchè dubio non fi deftò nell'animo , né fofpizione 
di falfo pur minima , o perchè le ufatc fomme diligenze a bene 
Sftruirfi non giunfcro a vincerla formano predo i faggi ancora 
incolpevole la Cofcienza erronea ; Ma perciocché tale non è 
h erronea cofcienza , che fa fervire di ftabiliffimo fondamento 
Bayle alla fua tolleranza , quindi forza è , che tutto il razio- 

T ci- 
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cinio per me abbozzato * e in più luoghi de volumi no fi fuoì 
libri con finiflima arte da lui lavorato , cada,. e rovini . Trop- 
po male fi cerca la difefa a qualunque noftro. errore ò dal Le- 
gislatore , che lafciò, a noftro incarico la ricerca del vero , o 
dal rifleifo che quefta farebbe inutile , fe l' errore, noftro per 
qualunque motivo annidatoti in noi. fofle punibile , o perchè 
faremmo in quella ipotefi. dannati a dogliofiffime incertezze . 
Irnperciochè la intenzione del Legislatore , fe. faggio in obli- 
garci a rintracciare il Vero non potè eflere unita, alia non cu- 
ranza del noftrl abbagli da qualunque forgente prodotti , que- 
gli foli rifeuoter. polendo compaflìone da lui , che non pote- 
rono con alcun mezzo evixarfi ; Nè inutile può appellarfi la no- 
ilra ricerca del Vero allora folo giuftificante i noflri sbagli , 
quando fia giunta alla impoffibilità. di corregergli ,. quefta ap- 
punto privando di reità ma queLfolo errore , che fi fottrafle 
alla noftra* attentiftima ,, e laboriofa ricerca ; nè in quefta ipo- 
teli di ua errore non punibile ,. qual'ora maggiore fia fiato 
del da noi ufato intenfifiimo ftudio a fcuoprirlo può eflcrvi 
chi non. veda , e confetti non eflere noi dannati ai male efage- 
rati perpetui dubj + atfanni , incertezze Ora ciò pofto chi 
non ifeorge , che- da. una tale invero incolpevole erroneità di 
cofeienza , perchè non potuta fuperarfi non bene inferifeafi 
la Bayliana tolleranza ? E' egli non dirò imponibile , ma aliai 
difficile il ravvifare l'errore nell'efempio degli, traviati, mag- 
giori nelle affettive di alcuni , nelle ftefle feduccnti ammoni- 
zioni d' ingannatori maeftri in un'tempo , in cui i foli fegni. 
di credibilità ,. onde fi manifelìa divina la Religione Cattolica, 
e L quali tale diraoftranla fino ad una non difìlmulabile evi- 
denza; non poflono sfuggire la contezza di chi che fiafi , per- 
chè e palefì, e ridetti da ognuno? Nulla averà letto il da. Bayle 
fuppofto foprarfatto da erronea , e invincibil cofeienza ? nulla 
fentito ? Gli Obbes gli Spinofa i Tolandi non fecero, giungere 
fino, a lui i proprj clamori ? Non gli conobbe ancor, egli ina- 
bili x e affatto impotenti a fottrarfi ad una dai noftrl in elfi 
derivata giuftifllma infamia? E potrà crederli. da chi quelle cir- 
coftanze di fatto non può rivocare a dubio o queftione una 
ignoranza tale , in argomento si ferio » e sì intereHknte , che 
giunga al grado di non vincibile y e quinci a.fcufare il.moftruo- 
fifilmo errore , che fece giudicare incolpevole , e Madre di vir- 
tuofe azioni , e guida al gradimento , e alla grazia di un Dio 

ogni 
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ogni Religione qualunque ella fiafi , perchè per gravifììmo ab- 
baglio non potuto fuperarfi vera, fan*a, e falutevole riputata? 

Tali rimbrotti , io non nego o mio Lettore , che fembri- £ vir * 
uo a primo afpetto affai forti . Ma conviene , che tu anzi ar- ta fcjSJJjJ 
rendati a me -, e confetti di non avere avuta .prefente la vera preffb i nume, 
mia caufa nelP accufarmi di torto . Difiì ben'.io il primo» che defno^f^c' 
la Bai/liana difefa delia tolleranza incontrerebbe graviftìmo oda- mici . 
colo prelfo uomini , che in fe uniflero ad un tenore. di vita in- 
colpevole o fomma , o ancor mediocre dottrina ; ma foggiunfi 
che uomini , nei quali una tale unione fi verifichi formano un 
cosi riftretto numero , che fe fi paragonino colla immenfa mol- 
titudine dì coloro , i quali alle pafiìoni divenute tiranne ruTati 
furono ubbidire , eglino non giungeranno a formare una delle 
quattro parti del genere umano . E quelli non potendo perva- 
dere a fe lleffi che non neceffaria fta la Religione , o che de- 
boli fieno , e infuffi denti i fondamenti della naturale , o che 
la fola impofiura fia fiata madre della Cattolica non cerche- 
ranno ripofo allo fpirito turbato dalla imagine nera delle pro- 
prie malvagirk da un dogma , che fondato fu quella male ap- 
prefa dottrina è pretto di fe maggiore di ogni contratto , e 
benemerito efperimentanlo di una , che godono perniciofiflt- 
ma quiete ? Quelli , quefii e preffo che rozzi , e malvagi 
quantunque convinti dell' eifere la fola Verità a Dio gradevo- 
le , e dell' effere quefia Una non porteranno avvifo non inte- 
reffare in guifa tale la divina Maefià i nofiri culti a lei renda- 
ti , che rechici a delitto una da noi mal detefiata difeor dan- 
za ? Non crederanno meritare fomma la lode Roujfeau , il qua- 
le mira tutte (1) le Religioni particolari , come tante ifiitu^ioni 
falutevolì , che preferivano in ciafeun paefe una maniera unifor- 
me di onorare Dio con un culto publico ? il quale le pronunzia 
tutte buone , quando vi fi ferve Dio convenevolmente ? il quale 
afferma effere il culto effen\iale quello del cuore , e Dio non ri- 
gettarne mai l'omaggio, quando è fincero fotto qualunque for- 
ma gli fia offerto ? Ma fe impotenti quelli fi afferifeono a con- 
vincerli dell' effere impofiura la divina origine della Cattolica 
Religione , come accoppiare qnefte idee con la di lei intolle- 
ranza ? Come ? Coli' adoperare ogni sforzo a perfuaderfi di 
ciò , di cui confeffo ancor io che non poffano a pieno con- 
vincevi , dico di quella impofiura, e in ogni cafo col non porre 

T fl mcn- 
CO Emiì. 
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mente agli argomenti , che il divino nafcimento della Religio- 
ne dimoftrano ripugnante con siffatte loro idee ? Ma torniar 
mo al nollro propofito . 

Quelli in qualunque dubio fi defti nel loro animo di una 
credenza rea , e guida ad un vivere vergognofo , e brutale non 
faranno per valutare, affai , e anche a fronte di quegli ornar 
menti , onde divina dichiarali la Religione Cattolica ad effì in 
parte ignoti , e non mai. a fondo oliervati , per valutare afi- 
di , io dico una Religione da prctefi valentuomini ereditata, 
e per conchiudere v che guittamente perciò giudicandola eglino 
non rea , ancorché falfa ella folle , irreprcnfibile fia un errore, 
che ha una forgente ragionevole , e che per effo temere non 
debbano i rifentimenti di un Dio ? Averanno eglino in villa 
per difingannarfì la neceflaria diflinzione , che dalla cofcienza 
per propria colpa erronea fepara quella , la quale erronea è 
non per propria o diretta volontà ,.ò indiretta** Anderanno in 
cerca di celebrati Macftri , e d'integerrimi faggi , dai quali 
rintracciando le giufìe nozioni , 0 Terrore depongano , o que- 
llo non iìa a pena alcuna foggetto , perchè vittoriofo di ogni 
Jor diligenza, e quindi iiegua , che fe da Cofcienza erronea 
fieno retti , ella effendo fiata invincìbile tolta abbia ai misfatti 
quella volontà rea , che fola coftituifee il delitto ? E' egli diffì- 
cile affai F occultamento totale di quella diftinzionc , o almeno 
-una peffima , e alle proprie paffìoni uniforme interpretazione 
della medefima a leggiermente imbevuti di alcun principio delle 
-belle arti , e fopratutto a vizio fi vogliolìffimi d' inganno , che 
fedi gl'interni tumulti, e ritrofiffìmi ad afcoltare un Vero , 
che gli coftringa ad una dogliofa pugna , e continua con le in* 
terne non mai rintuzzate affezioni ? Overo è egli diffìcile , 
che una tal diflinzione fi perda di villa mercè di un artificio- 
Io raziocinio adoperato o al proprio , o all'altrui inganno? 
Stabilifci tu , o mio Lettore , che queflc mie ragioni non pro- 
vino con la da te bramata efficacia il mio affunto del giungere 
ad appagarfi , e a godere un tranquillo ripofo i tolleranti , ri- 
coveratili a qual porto alla Baijliana arringa ? Non conten- 
derò teco più a lungo . Mi bafti che tu a me non più a lun- 
go contraili la differenza fra la tolleranza , e gli altri errori, 
-che unitamente confeffammo neceffariffimi alla miferedenza , 
in ciò confidente , che fola quella può arrecare una di fe non 
dunque compiuta , ma una qualche difefa , o fia velo , fotto 

di 
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di cui la orribile fua moli ruoti ut fe non in gran parte nafeon- 
dere, almeno alquanto allo fguardo dei v izioli foni arre . Ma 
quello che io ficuramente ho da te guadagnato colla fino qui 
ordita argomentazione non è elfo folo un inefpugnabile ante- 
cedente di quella neceflìtà , che ho allenta , e che da fe la 
tolleranza palefa coli' eftrinfecare un fembiante alquanto alme- 
no da quello diverto degli altri errori , e quinci affai meno 
orribile , e mcn ributtante ? 

Ma non folo di quello vantaggio fopra il tuo animo mi LViiT. 
affi cura no le ragioni da Bayle addotte a rendere commende- eB JJjJJJJij* 
vole , non che verifimile la tolleranza , ma mi fgombrano el- quiftare B*jU 
leno ogni dubio fe fia , o nò faggio , e vero il mio all'unto del alla r « 3 "'in- 
celare foi quella furia allo fguardo dei femidotti viziofi la fua » e Vl " 
bruttezza , e quinci dell* elTer'ella il neceffariffimo fondamen- 
to della miferedenza , sì perchè ballante ella al foftegno di 
quella , si perchè colla ad arte procacciatale mentitrice avve- 
nenza alletta a fe , non fol non difeaccia . E fono elleno per 
avventura le ragioni da Bayle prodotte non tali da ufurparfi 
r alfenfo di Gente non affai internata nei più reconditi gabi- 
netti delle feienze le più fublimi , e nel contentamento occu- 
pata di fue paffionl? Eccole , o mio Lettore , qui un'altra 
volta ad un tuo fguardo fchierate . Da quale banda egli quelle 
non fa nafeere , e fpiccare ammantate di tutte le gale le più fe- 
ducenti ? La confiderazione di noi , della feienza , che fuppo- 
ne ignorata, degli alfurdi , che fcaturirebbero da una tale igno- 
ranza , fe rea , e punibile , tutto ferve al fuo artifizio per con- 
fi hiudcre affai ingiuriofo alla mifericordia di Dio chiunque ac- 
cufa di empia la tolleranza . In noi egli rileva al fuo uopo gl'im- 
pedimenti invincibili a difeernere il vero attraverfati al noflro 
desio di quello e dalla unione della nollra anima col corpo , 
e dagli pefi, che ha feco annefiì quella fbeietà , di cui Dio dello 
ne vuole utili membri . La unione quanto tarda fa in noi cam- 
peggiare la ragione ? quanto debole fa , che fia la fua efficacia 
nel primo muoverfi ad operare ? quanto allora pronta ad ar- 
renderli a qualunque inllruzione V quanto efpofia a foccom- 
bere alle imprclTioni de guadi fenfi V La focietà quale tempo 
lafcia ad una meditazione , qunle farebbe necelfaria profondif- 
fnna , afiìdua , non mai interrotta , fe e le private bifogne , e 
i publici affari a fe chiamano , e tengono ftretto ogn' indivi- 
duo ? La feienza fù ella meno fertile di pretcfli , e di raziocinj 

appa- 
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apparentemente fondatifiìmi per acquiftare il credito , e runa- 
verlale plaufo alla tolleranza ? Come brillò la eloquenza di 
Bai/le ogni qualvolta impiegò il fuo Itile a vilipendere le prove 
della vera , ed unica Religione non geometriche , ma folo mo- 
rali , e mife incontro agli nofìri fegni di credibilità quegli nulla 
meno a fuo delio ftringenti non pur degli Eretici , ma fin de 
Gentili ì Che fe tuttociò ballare poteva ad un facondo avver- 
fario per arringare con forza per la fua Caufa , la enumerazio- 
ne degli alfurdi , ch'egli fa feguire al ripudio della tolleranza 
non dichiarano quella non pure non riprenfibile, ma commen- 
devole , e noi non folo guidati da errore nell' inveire contro 
di lei , ma rei di alfai grave delitto ? Se le fenfazioni diverfe, 
di cui Dio ne fornì ne tengono rimoti da ciò , che al corpo 
nuoce, non potremmo quello fìelfo Dio pietofo accufare d'im- 
provido fuppofla la reità della tolleranza , perciocché avereb- 
bene egli in tale ipotefi lafciati in rapporto allo fpirito nella 
impoflibilità di preferire con V accertatezza da lui voluta al 
falfo il vero , che la fola mercè di quelle incertifiìme prove 
dovrebbe rinvenirfi da noi V Quindi fe ficuri dell'eterno lutto 
non bene apponendoci , come liberarci da una continua ftra- 
xiantiffima pena , e crudele feetticifmo privi di mezzo ad op- 
porci , perchè privi di argomenti non dub; , quali e fi ri- 
cercherebbero in punto si interelfante , e corrifpondercbbe- 
ro al vantaggio , che dalle fenfazioni abbiamo a tenerne lungi 
dal nocumento del corpo ? Ma negli gentili non farebbe egli 
infievolito quel piilfimo ardore di venire al feno della Verità, 
fe efclufa la tolleranza fra noi la Verità feppellita farebbe da 
denfiflìme tenebre , e ad una notte farebbe ella dannata non 
mai fopratfatta , e vinta da luce ? 
LIX. Sjfpendi , fofpendi , o mio Lettore , che qui e Filofofo 

tea evoV* 1 * ^ a §^ 10 vo g uo credere e alfai fìomacato da una declamazione 
teaa'fag^i 60 "appoggiata a infuffiflenti fofifmi, fofpendi le tue contro di me 
rimofìranze , alle quali potrefii dall'amore del Vero elfer fo- 
fpinto . Non indugio punto a concederti , che a dotti , ed in- 
tegri le Bai/liane inettiffime arguzie fieno per riefeire ridico- 
le . Niuno di quefìi farà tardo alle rifpotle , che io lìeifo del 
valore di eife convinto non polfo a meno in efprimendo qui, 
di fecondare V interno mio impullb . Gravinomi invero fono 
gl'impedimenti a conofeere il vero attraverfati e dalla conti- 
nua guerra delle paffioni , c dai pregiudizi imbevuti nei primi 
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anni , allorché la nofìra ragione non intieramente addottrinar 
ne potè , e dalla neceiraria occupazione in impieghi , che dal 
rintracciamento di quello ne diftraggono , e motivi fono elfi 
al pietofiflìmo Dio di non attribuirne a reato quella ofeurità, 
che la noftra ragione quantunque tutta fe adoperafle , e con 
non mai meno intenfo ftudia , a diffìparla » pure ad ifgombra- 
fe da fe non arrivò, ma non già motivi fono i medelìmi di 
nofìra feufa r fe negligenti fummo , o meno che impegnatif- 
fimi a non appagarne delle prime apparenze . Non rifalterò la 
inefficacia delle ragioni , le quali male fi vogliono bafe ferma 
della tolleranza , perchè fi pretendono difefa fortiffìma di una 
Cofcienza non erronea nella guifa da noi afferita non ripren- 
fibile ma in qualunque forma , e ciò non ottante affermata 
innocente . Certo le prove della divina Rivelazione geome- 
triche nè fono , nè poffono tali attenderli a dimoftrazione di 
un fatto : Ma e la rivelazione provata include molte verità 
geometricamente dimofirabili , e gli argomenti morali , fu i 
quali ella fi regge fono si evidenti , che non mai o eguali , o 
limili gli vantò la falfità , onde temer polliamo cT inganno . 
Follìa effere la uguaglianza a noi dei Pagani , e degli Eretici 
nei fegni di credibilità ognuno sì chiaro comprende , che una 
irebbe pari follìa il credere ncceffaria la confutazione di un 
obbietto sì forfennato . Non fi ommetta fol quefto .. La incom- 
prenfibilità dei nofiri Mifteri tuttavolta accolti con univerfale 
docilità r perchè certamente rivelati da una fapienza infinita 
tutta featurifee da una loro altezza lungi fuperiore al debolif- 
flmo noftro intendimento : la incomprenfibilità della dottrina 
dei Pagani nafee dagli affurdi manifeftiflimi , ond' è ridicola , 
e- onde fi comprende evidentemente non divina , e di menti 
non pure umane >. ma infane - 

Non mi diffonderò per conchiudere , che vane larve fono 
gli annoverati da Bayle affurdi per portarne alla perfuafione di 
una cofcienza fempre irreprenfibile per qualunque cagione ella 
fia erronea , e alla confeguenza dell' effere un dogma vero , non 
un aggregato di orribili moftri la tolleranza di ogni Religione . 
Così è : Volle Dio , che le fenfazioni fòlfero in noi un Magi- 
lìera ficuro , per cui non crraffemo in ciò > che giova , o in 
ciò , che nuoce al noftro individuo , ed egli medefimo ne fornì 
di Ragione , mercè della quale diftingueffemo il falfo dal vero , 
dall' onefto il turpe ; ma allora ne luiingaffemo con tutta pru- 
de n- 
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dcnza dell* riferfi ella ben apporta la diftinzione noftra , quando 
ad efla avelie preceduta tuita quella premura , che da noi ricer- 
ca a cotanto uopo e la gravità della imprefa , e la legge efpreifa 
di un Dio . Qual pericolo di pirronifmo ne fovrafta in quella a 
noi importa obligazione ? La verità più artrufa con avidità co- 
llante , e con fervido non interrotto defio da noi inveftigata o 
ne farà fvelata dal naturale lume , che gì' uomini fcorgc al di- 
ritto fentiero , o dalla divina Rivelazione , della quale che Dio 
abbiane degnati fiamo sì certi , che ancor volendo non pollia- 
mo , fc non volontariamente acciecandoci , dubitare . Dun- 
que a niuno faremo già mai fottoporti tormentofo aflìduo du- 
bio , e femprc retti faranno i nofìri penfieri , e le operazioni 
da una feorta ficura , e fempre incolpevole , febbene alcuna 
volta fuppor fi volelfe fallace , perchè vincitrice delle noftrc 
anfie lìncere a farla cortantemente veridica . E che ? Non ha la 
noftra perfuafione ad efTere incriticabilmente certa , e com- 
mendabile i fuoi predicati , o fieno contrafegni dal confenfo 
dei faggi determinali , e da un ragionevole criterio riabiliti ? 
A chi leggiermente iftruito dell'arte di ben penfare è ignoto , 
che non bene direbbefi onefta quell'azione , o vera quella no- 
zione , contro di cui il naturale raziocinio fi opponefle , per- 
ciochè vero non può ertere ciò , che colla noftra Ragione con- 
trafta ? che tali non farebbero o quel fatto , o quella dottrina, 
contro dei quali nè fi deftalfero dubj prudenti , perciochè il 
dubio rendendone fofpefi non può andare congiunto con la cer- 
tezza ? che allora foto inevitabile farebbe in noi lo fcctticifmo 
in riguardo al vero , e all'onefto , quando non curanti di ferio 
Audio precipitaftemo i noftri giudizj , perchè la noftra fteflaco- 
feienza accufandone impedirebbe in noi la certezza bramata ? 
Chi all' incontro non è convinto , che uniformandoci nelle no- 
flre opinioni al naturale lume , dilucidando tutti i dub; , che 
ne fi offrilfero , e nulla rifparmiando ad ifgombrare la noftra 
ignoranza , V interno noftro fenfo allora fia , ancorché a fron- 
te di tali adoperati mezzi andalfc errato , noftra lodevole gui- 
da , e da noi bene con fermezza non mai pirronica afcoltata , c 
fe^uita ? E qucfto fiftema non potrà al gentile fervire per 
efcludere da fe ogni veftigio di feetticifmo in abbracciando la 
Religione Cattolica , tuttoché veda il criftianefimo feiffo in 
tante , e tutte difeordantiflime fcuole , quante fono le eretiche 
fette ? Come nò ? Quegli argomenti da noi giuftamente alfe- 
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Irtti evidenti , onde rendefi manifeftiffima la Rivelazione divina 
di quella Religione fe da lui fieno ben confìderati non detteran- 
no in etto una imrnobil certezza ? Ad afiìcurarfi poi , .che le di- 
vifioni degli Eretici dalia Romana Cattolica credenza abbiano 
avuta la forgente tutta dal vizio , e dalla menzogna non batterà 
la chiariflìma fucceflìone rifiatante da monumenti innegabili di 
fantiflìmi , e dottiflìmi Uomini dallo fletto Crifto iino a noi non 
mai interrotta , i quali una fola dottrina uniformemente foften- 
nero , e i cui fcritti fempre furono fonti perenni , e fono agli 
Eretici tutti di confusone , e d' infamia 2 

Cosi in vero in Hcorrendo gli fcritti o di Bayle , o di al- _ 55^ 
cuno degli tanti fuoi analizatori , il quale a Bayle rubbaù ab- pettipXdi- 1 
bia i concetti, e quali fuoi parti a noi prodotti , e ripetuti , ti da vùj. 
ogni e dotto , ed integro le quo fi ioni decide qui brevemente 
accennate . Ma non cosi fi diportano , o mio Lettore , tre 
delle quattro parti componenti la letteraria Repubblica , nelle 
quali unamediocre dottrina congiunta va con un depravato co- 
fiume , e ai vizj proftituitofi , e con un cocentifiìmo impegno 
di avere l' intelletto convinto di quegli falfi aflìomi , che dalla 
volontà rea bandifeono una turbazionc , e dogliofa pugna , la 
quale farebbe contro di lei eccitata dalie verità ai lufinghevoli 
attìomi oppotte , e contrarie . Qui tutta tta la mia caufa dell' 
ettcrc neceifarifiìma ai noftri nemici la tolleranza , perchè privi 
di altra òafe , etta dovè ai loro fittemi eifere il fondamento , co- 
me quella , che dagli altri fondamentali errori fi allontana e 
coli' occultare 4a vera fua fembianza , al pari di quegli , e più 
mottruofa , e coli' offrirne una allo iguardo anziché deforme , 
vaga , e avvenente . Perciò quefta da me fi ricerca ultima at- 
tenzione che dichiari alieno da quella moltitudine , cioè dalle 
tre parti della letteraria Republica il raziocinio dai faggi alla 
confufione di Bayle ufato . Una bre vittima , e paflaggiera ri- 
Heflìone fopra ciafeuno de* punti ne condurrà tofto all' intento, 
e perfezionerà la imaginedi una argomentazione , la quale per 
avventura al primo effer propofta fembrò fornita di una effica- 
cia più apparente , che vera , e che farà confettata affai ftrin r 
gente , e la più efprettìva delle trame nemiche , e dell' infeli- 
ciffimo fiato degli noftri Avverfarj. 

Raccolfe Bayle , e con vivaciflimi colori delineò gì 1 impe- 
dimenti a rinvenire il vero alla naturale noftra perfpicacia frap- 
potti dalla feduzionc d'ingannatori Maeftri , quando ella fu 

V inct- 
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inetta a ravvifarne la frode , c quando un dovere credendo la 
docilità perfetta , ricevè fenza contrailo irnprefiioni , eh* ef- 
fendo le prime furono dalla efperienza inoltrate le più diutur- 
ne , e tenaci ; frapponi inoltre dalle lufinghe degli oggetti efter- 
ni polTentilììme a trarfi offequiofe le noli re potenze, e dalle 
paflioni , che furibonde fcagliandofi contra la Ragione coftan- 
temente , e con ogni guifa tentano di averla a fe fchiava , e in- 
fine dalle occupazioni diftraenti da unferio Audio» le quali non 
può alcun uomo trafandar fenza colpa . Nè quefto , che Bayle 
affunfe antecedente alla confequenza quinci inferita dell'andare 
efente da giurto biafimo la tolleranza di ogni Religione è affatto 
ripudiato da noi non per l'oggetto avuto di mira da quello , ma 
folamente per accordare privo di reità , e di delitto un abba- 
glio e da quei motivi prodotto , e a niun patto potuto evitarli 
mercè delle fincere cure al difìnganno dirette . Tutta adunque 
la contrarietà di penfare di noi dai noftri nemici qui confiften- 
do , ch'eglino pronunziano innocente l'abbaglio ancoraché 
non combattuto da quelle vere , e cottami premure , e viviffi- 
me di non incorrervi , e di non dimorarvi , chi non confefferà, 
che preffo le tre parti della letteraria Republica , io dico , che 
preffo i mezzanamente colti , e viziofi , e folleciti di non fog- 
giacere a difturbo negl' iniqui traftulli la Baylìana argomenta- 
zione non foccombe alla calamità , ad effa certamente fovra- 
ftante da faggi ? Stenteranno quegli ad affermare viva premura 
del Vero una. qualche curiofa , fievole , fuggente ricerca , ed 
affermandola , quale richiefta è pari alla obligazione di ufarla 
non faranno felicitimi in diffiparc ogn' interno dubio , e ad 
acquietare la fofpefa mente , e ad impedire infine ogni di lei 
rirnoftranza ? Che fe ciò non incontra difficoltà prelfo chiun- 
que gli andamenti fi fa ad offervare dital moltitudine , in cui 
quegli tre predicati ben li verificano , o fieno ctrcoltanze fatali, 
come riputarfi la tolleranza di ogni Religione una confequenza 
ad effì Itrana , ed orribile , e moftruom , e non anzi fornita , 
x ricca di quanto può conciliarli la f iena lor fommiflìone , ed 
alfenfo ? 

Prevedo , o Lettore , la tua contraddizione già preparata, 
ove io profeguire voglia la mia argomentazione , e dimollrare 
facile a travifarlì ai femidotti viziofi la tolleranza adoperante a 
tale feopo le attre ragioni di Bayle ; Contraddizione da te col- 
locata nella da. te pretefa ripugnanza a me fteffo . Imperciochè 
b v aven- 
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avendo io a lungo provato non potere occultare la deformiti 
fua portentofiflima agli fteflì malvagi 1* errore dell' effere nata 
da vile impofìura , e non immediatamente da Dio la Religione 
Cattolica , fono da quello da me difefo principio cofìretto a fo- 
fiener virilmente , che la qualità delle prove morali , da cui la 
evidenza di quello divin nafcimento difcende nulla conferifce 
Alla tolleranza per celare a quelli fìefiì le orribili fue deformità , 
e del pari inette a tale fuo uopo fono le prove dai miferedenti 
addotte , e limili in apparenza alle noftre per accreditare i loro 
iflituti , e troppo fievoli infine fi palcfano gì' inventati affurdi, 
che della invettiva contro la tolleranza fi vogliono inevitabili ef- 
fetti . E in vero chi non vede , che fe le prove della celefte 
origine di nollra dottrina per effer morali non pienamente , e 
fubito convinceJfer chiunque , e s' elleno fmeniite foffero dalle 
limili addotte dai noftri contrari , o almeno fncrvate dagli af- 
furdi , di cui folfero auttrici nel conculcare che fanno la tolle- 
ranza , chi non vede io dico , che V errore pugnante con la 
verità della Cattolica Religione avere potrebbe feguaci i miei 
nemici quali non da manifesta perfidia molli a difenderlo , ma 
da un pretefo non bene capito inganno deflati ? Comprendo 
io bene tutto ciò , o mio Lettore , e nulla, oli ante non mi di- 
parto dalla mia intraprefa di moftrarti utili alla tolleranza di 
ogni Religione quei raziocinj per travifare fe fleffa , e per ce- 
lare le terribili fue forme .quantunque francamente ripeta inetti 
etti effere ad un pari travifamento dell'errore , che la divina 
forgente della Religione Cattolica va ad abbattere , e nega . 

Meco tu untfeitj , o Lettore ad un più ferio rifleffo a tre 
punti , che io fpeditamente propongo . Dirli ben io , e dirò 
fempre , che non può in alcuna maniera diminuirfila fpavente- 
vole bruttezza , eh' eftrinfeca a ogni occhio l'errore , che af- 
ferma non figlia di Dio la Cattolica Religione . Ma bene pie- 
gai il mio all'unto a ciò riflretto del non poterG cambiare fem- 
bianza a quelP errore , fe sfrontatamente , e fenza artifizio fi 
faceffe il cangiamento oggetto degli sforzi contrari : Non già 
una tale rnipoflibilità afferii , anzi il contrario fermai , ove fi 
adoperale al reo difegno l'artifizio, la difiimulazion , la fcal- 
t rezza , che io collocai tutta nella tolleranza , fpalleggiante ella , 
ma non feopertamente qucll' errore e folo (palleggiandolo col 
derivare a fe da una rea cofeienza .erronea il nafcimento , la 
vita . Ora infittendo nelle traccie a me da me fteffo Affate alla 
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mia dtfefa , dito che e la qualità morale degli argomenti mo* 
fi rami divina la Religione Cattolica , e il contrapofto di molti 
af primo fguardo non molto diverto* vantati per fe dai noftri ne- 
mici , e gli affurdi , che fannofi derivare dal bando alla tolle- 
ranza fe nulla opererebbero intenti a fare Melatamente credi- 
bile Madre della Cattolica Religione la impoftura , la falfità, la 
menzogna , alcuna forza poflbno eglino ritenere a mitigare la 
moftruofità di tal tolleranza , la quale mercè della sì fcaltramen* 
te mentita fua Madre trama ben ella V eccidio , ma non va di- 
rittamente a ferire il feno alla Religione Cattolica contenta nei 
primo , e non diflìmulato aflalto di torle la fola gloria dC intol- 
lerante . Il fecondo punto , a cui io chieggo la tua maggiore 
attenzione è , o Lettore , la rimembranza delle difpofizioni da 
me veriflìmamente fuppofte nella tanto numerofa turba degli al- 
lievi dei noftri nemici , i quali e mediocremente imbevuti fono 
di feienza , e agli ancora più fordidi vizj abbandonati , e fo- 
praffatti da quelle tenebre , che dalle contentate paflroni fi le- 
vano , e offufean la mente , e follecitiflimi di non fofferire in- 
terruzione , o difturbo negli infami contenti : Le quali difpofi- 
zioni fe non giungono a fare quefti ftefTr , in cui fono di queir 
errore viliffima preda , offertoti* qual'egli è ad eflere rimirato , 
ed accolto', pervenire poflbno a tale vittoria adoperandoti una 
febbene , e quanto tu vuoi fievole , e ridicola fraude , e aftuzia. 
II terzo punto infine , a cui io ti voglio , o Lettore , con tut- 
ta la fiifazione vofto contiene quel , che altra volta ho oflerva- 
to . Voglio io non contendere teco , fe fermiflSmo fei a non 
accordare agli Baijliani raziocinj , e alla mia argomentazione 
tutta quella attitudine , che io attriburfeo a quegli , ed a quefta 
per nafeondere la fpaventevole empietà della tolleranza agli miei 
awerfàrj . Ma infine cofa ottieni con ciò? ch' ella quefta furia 
non fìa il necefTariflìmo , e l'unico foltegno degli a noi contrarj 
fittemi ? Nò certamente : Imperciocché quantunque ti fi con* 
ceda che dalle Bai/liane fcaltriflìme finezze non fia perfezionata 
una perfetta metamorfofi nella tolleranza di furia in maeftofa 
Donna; tuttavolta è fuori di dubio , eh' elleno tanta parte cela- 
no in lei di deformità, che il fuo afpetto fia fenza paragone 
men truce , e men ributtante degli tre errori non fotto alcuno 
neppur leggieriflìmo manto celati , e da noi palesati neceflari£ 
fimi ai noftri nemici per muoverfi al bramato noftro feorno , e 
abbiezione . Ciò polto fe la miferedenza , o fia la guerra a noi 
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mofla non può eflerc a noi dannofa , fe o la Religione non af- 
fatto opprima , o la naturale non vilipenda , e la CSttolica del 
tutto non eftingua ; fe ciò non può efeguirfi , o almeno ten- 
tarli , che dalla Baylìana tolleranza per effere ^ella ficcome al- 
quanto meno al primo fguardo orribile , V unico mezzo alla di- 
fperata imprefa , non rimane campo alla tua , o di chiunque 
contraddizione al mio (fe mal non erro) con nervofa , e robu- 
Ha argomentazione dimoftrato aflunto dell' effere ella appunto , 
perchè fola non deftituta di ogni modo da fopraffare gl'incauti, 
e in un reo agire oftinati necelTarifljma a quanti la Virtù oppu- 
gnano dalla Verità fuggerita , e protetta . 

Potrei ben io già liberarti , o Lettore da una più lunga ***** 
moleftia contento, e guittamente pago della difefa della mia ci perc hè tol" 
caufa , che non può alcuno non dichiarare compiutamente for- Urtati fuppo. 
nita . Ma io porto avvifo che tutti cP argomenti della neceflìtà ne . n V ne &£"? 
prefa a dimoltrare debbano produrfi da me effendo troppo a g i 0 fo legame 
noi interelTanti le confequenze , che da quegli derivanfi con- fono fra (e di- 
tro tutta la miferedenza , cioè fonti di uno ai noftri nemici t in- fcor 1 
dubitato obbrobrio , e immenfo , e perenne . Per la qual cofa 
eccomi a farti egualmente certa quella neceffità in elfi della lor 
tolleranza , che ha il nafeimento della fieriflìma difeordia di cia- 
feuno coi fuoi , perciò impotenti e a regger fe fteflì , e a man- 
tenere una qualche forma di Republica , e ficuramente diftrug- 
gentifi Puno l'altro, fe abbandonino quale difperata imprefa 
Ja protezione di un errore si moftruofo . Qui io non bramo , 
che una paifaggiera attenzione . Rivocare a dubio non fi può 
quefta inteftina loro difeordia , la quale in uno fconvolgimento 
tiene perpetuo la male ordinata loro Republica . Non folo il 
Deifta confeflbre di Dio impugna VAteo , che la efiftenza di un 
fovrano Nume deride ; non pure il Naturatifta fa guerra ad 
entrambi , e oltre la confeffione di Dio , a lui dice dovuta ri- 
verenza , ed omaggio , perchè provido lo afferma , e di noi 
curante ; ma fra la turba di quelli ultimi niuna fi feorge unio- 
ne , e identità di penfare . VElve\io dà all'uomo un anima 
fimile a quella dei bruti , e la priva di ogni libertà nell' agire . 
Roujjeau libera la foftiene nell'operare , e quinci fpirituale, ma 
ciò nulla ottante la prima condizione dell'uomo nulla fu pretto 
di lui diverfa da quella dei bruti. Dicono gPuni, che l'uomo tutto 
finifee in morendo ; altri alferifcono che nella miglior parte di 
fe dura immortale . Fra quefti fteffi acerbiffimo è il combatti- 
meli» 
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mento , e affermato" almeno di qualche durata , e del tutto ne- 
gafì il caftigo dopo la feparazione da corpi a quegli , che vi- 
venti fra noi niuna (offrirono moderazione agli iniqui loro tra- 
fporti . La Religione è un punto forte , e principalifiìmo di 
loro queftioni non mai fedate , 0 decife , e in quattro contra- 
rie claflì fi feparano neiraflegnarne la origine , ad alcuni pia- 
cendo di farne Padre il timore , altri dicendola introdotta dalla 
politica dei Regnanti , molti dichiarandola parto della igno- 
ranza , e non pochi infine confermandola figlia della natura . Nè 
nella difcuflione fola litigano della fua origine , ma alla mifchia 
gli fpinge T effetto per e ila prodotto , a quelli fembrando utile 
alla confervazion degli (lati , quegli pronunziandola di niun 
prò, anzi nociva. La difcordia adunque tra i notòri Avverfar] è 
evidente nella difefa , alla quale tutta impiegano la propria acu- 
tezza gli uni contro degli altri di quefte , e di altre molte opi- 
nioni , che potrei qui annoverare : difcordia ferale , e total- 
mente diffomigliante da quella , che pure noi Cattolici tiene 
fovente occupati , i quali prima convenghiamo tutti in un fen- 
fo nelle parti effenziali di una incorrotta , e fana dottrina , e 
quantunque diffenzienti tra noi in quelle , che indecife la virtù 
lafciano nel fuo flato , e nulla offendono dibattute 0 la iftru-- 
zione della natura , o la infallibile autorità di un Dio , fattofi 
noftro Maeftro ; contuttociò deponghiamo fubitamente ogni 
ardore alla zuffa, e alle noftre opinioni rinunziamo prontiffimi, 
toflochè quel tribunale , che da noi è riverito negli fuoi ora- 
coli infallibile abbia pronunziate le fue celefti fentenze . 
Lxil. Ora le alcuno evvi , il quale in tanta diverfità , e in co- 

Qveftafuppo- tanta cara d' insceni non mai docili alla altrui autorità , e non 
la indole del attribuenti maggioranza di ivlagiltero ad alcuno neghi nccclia- 
Keiigiofo le- riffìmo ad eflì effere , anzi unico rifugio il loro dogma della tol- 
fimeno da ^ eran ì a » dicami in grazia : Accordami egli , che i medefimi ri- 
parentemente mirano la Religione , quale non lenza graviflìma empietà di- 
vojutoeiìiftef. fpregievolc norma? Io per me fono da mille fatti , daargQ- 
di conWncé menti fortiflìmi , dalle innumerabili negli miei avverfarj , e a 
neceflìtati ad ognuno patenti contraddizioni pienamente convinto , che quel- 
eflire tslL-tar;. j Q ^ ^ cu j a noi moftranfi invertiti ardente zelo pella Religione. 

fia una mafcliera affunta ad evitare mercè di una falfa apparenza 
la univerfale deteftazione . Ma concioliachè 1 loro fcritti de- 
vono qui foli efaminarfi da noi , e farfi il fegno , ove fiepo in- 
dirizzati i noftri colpi « e in queft» quello zelo vedefi al vivo 
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efprtflb , e acccfiffimo , e unito alle più fervide esortazioni ài 
un efattifiìoio culto al gran Dio » non può pur muover fi con* 
troverfia , fé la Religione iìa in polìeiìb della docilità , e fubor- 
dinazione degli nofìri nemici . Concedemi , che quella Reli- 
gione è un argomento di loro inveftigazione feriflima , e il più; 
intereffante i proprj non interrotti ftudj ? Quello ( già lo di- 
cemmo ) del pari nelle prodfcioni contrarie con nulla dubj 
monumenti è a noi conteflato . Sarà egli punto fofpefo pri- 
ma di accordare ò che frutto delia Religione uopo è , che Ga 
un nodo d' indiflblubile amicizia fra gì' uomini , o almeno eh' 
ella non debba fcrvire di (limolo , e di fomento alla diflenfione, 
agli od; , alle oftefe ? Se temeflemo contralto con quelle voci, 
dovremmo noi certo non già fola fupporre in tutti i noftri ne- 
mici la sfrontatezza , o ripugnanza con fe medefimi , volgari 
doti , di cui però anzi fi pregiano , che dichiararfene afflitti , 
e dolenti ; ma dovremmo riputargli ftupidi , ( cenfura ch'eglino 
non fofTrono ) e infenfoti , quali nulla conofeitori della indo- 
le , e dello in ninna guifa dalla Religione feparabile officio In 
avere fra fe neceflariamente avvinti quanti le fue lezioni , e le 
fue leggi rifpettano . E doppo avere quelle verità confettate, 
e attentamente ponderata quella si acerba , e infinita difeor- 
dia , che non poflbno od occultare , o in parte diftìmulare i 
noftri Avvarfarj , e che fino alla difeuffione lì avanza della ori- 
gine della Religione , e di ogni fuo coftitutivo , come potrà 
egli negare neceffariffimo , e indifpenfabile ai medefimi il da 
fe vantato dogma della tolleranza , dal quale nella mancanza 
di un oracolo , da cui efclufo fia ogni fofpetto di errore folo 
impedire fi può , o almeno fi fpera che una filfatta contrarietà 
di pareri in una non trafcurabile regola di lodevole vita, re- 
gola di ogni qualunque gravifiimo interefle più premurofa ad 
ogni individuo, e più grave ; quella contrarietà , io dilli , non 
infierifea gli uni contro degli altri ? 

La cofa è sì chiara , che fembra efchidere ogni ulteriore 
rifleflione , e ripudiare un più ferio raziocinio, quale faper- h Regione * 
fluo , ed impiegato ad illuftrare una Verità , che và per fe Eccocvidcnte 
ftelTa (odo ad inveaire ogni non forsennato . Contuttociò fa- Sf^? 0 '"* 
rai contento , mio caro Lettore , che io in quella confido- neceflìtà dell* 
razione alcan poco ancor ti trattenga . Perciocché a convin- tolltrwfi . 
cerli dell' efiere la tolleranza parto neceflario di una Madre 
sì deforme , ed orribile ladifeordia nulla più conferifee , quan- 
to 
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to il bandirla dai noftri penfieri , fupponghiamo qui la Reli- 
gione a Dio gradita , e la Vera eflere Una . Oflerva , fe io mi- 
apponga , o Lettore . Non potendo rivocarfi a dubio quella 
ftranifiìma diverfità di penfare , di fittemi , di fcuole l'una op- 
poftiflìma all'altra , e che hanno macftri , inventori , foftegni 
i noftri nemici , io domando per qual mai fenticro potremmo 
noi avviarci per giungere al vero , o per meglio dire quale 
averebbe quegli diftintivo fu gli altri il quale al Vero foflene 
guida ? Sarebbe pure indifpenfabile per preferire a tanti uno 
folo , che quefti nobilitato folle dì marche sì fplendenii , e 
gloriofe , onde ad abbaglio noi non foflemo foggetti in arren- 
dendoci a lui , come ad unico verace iftruttore . Quelle mar- 
che altre non polTono figurarfi , che quattro = Dottrina , Stu- 
dio a Uniformità con la ragione , confenfo della antichità . Io 
qui non muoverò queftione , s'elleno quefte quattro marche, 
ed infegne del Vero fieno, o nò fofficienti per faggiamente de- 
terminare il noftro da dolorofe incertezze agitato fpirito : 
Concederò ch'elleno fieno badanti a faggiamente fìflarci , e a 
recarci una quiete compiuta . Ma fe a niuno potranno quelle 
quale d i lì inrivo adattarli , fe da clic nulla rifulterà a vantaggio 
di alcuno , onde potremmo cercare follievo all'interno feon- 
volgimento , eccitato da un dubio si penofo , cfuneflo? non 
farebbe ella allora fatta evidentiflìma la neceflìtà di quella tol- 
leranza medejìma di ogni Religione , che qui fi fuppone un 
moftro , e che fi farà nella feconda azione tale conofeere , e 
confettare da tutti ? 

E vi farà chi difendere porta adattabili quelle marche ad 
alcuno sì che ficuramente fi follevi fu la turba, ed efiga con 
giuftizia quale a fe unicamente dovuto il noftro alTenfo , ed 
omaggio ? La dottrina ella è la prima delle da noi annoverate 
marche . Certo io noi pongo in dubio : In chi eifa è maggio- 
re , e più ampia , e più fodamente fondata , quefti efige pre- 
ferenza , e chiama a fe feguaci quanti del Vero fono famelici, 
c fitibondi . Ma quale fcandaglio ne fervirà a un tale giudizio ? 
E il giudizio medefimo potrà eflere uniforme nella moltitudi- 
ne ? Non farebbe quefto il principio di una fieriffima, oftin. 
ta , e ìmmenfa varietà, e feiifura di ripugnanti fentenze? Lo 
fìudio premetto alla formazione di un fiftema rende quefto più 
rifpettabile , e più degno di eflere accettato . Sì : Ma come 
averemmo contezza di uno ftudio più maturo , più fcrio , più 

diu- 
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aMuturno? C*ii lo ci atteftercbbc in guifa , che non temeffe- 
mo menzogna ? Ne rimetteremmo noi alia affettiva di quello 
fleffo , che adoperò lo dento , e la non intermeffa applica- 
zione al gran lavoro ? E potremmo noi lufingarci che una fif- 
fatta affettiva non foffe per effere uguale in tutti i pretendenti 
■al fupremoMagiftero di noi? Lo didurrcmmo noi ftefTi colla of- 
fervazione delle produzioni di ciafcuno ? E # quì potremmo evi- 
tare quella già previfta difcordanza di favorevoli fentimenti , 
o contrarj ? Ancoraché avefferno in vifta la imparzialità, e il 
noftro bene frutto della fola retta decisone non fono elleno le 
•menti degl'uomini sì varie, sì difcordanti , che non v' ha 
mare si infettato da procelle , e da flutti , come quelle da cam- 
biamento , e dacontraddizion di opinioni? 

Efclulì dalla guida di una più luminofa dottrina , e di uno 
fìudio più affannoso per bene ifciegliere la vera norma , ricor- 
reremmo alla uniformità<lei dettati, e «Ielle leggi in ciafcun lìfte- 
ma contenute colla ragione dono in noi divino , e quello an- 
tfporemmo , che i Tuoi fuggerimenti più efattamentc e fecon- 
dò , e comprefe? Lafcio qui di rilevare la difficoltà informon- 
tabile dell' efame , in cui e tutta, e fenz' alcun frutto impie- 
gheremmo la vita , ancoraché fortita lunghiflìma : fenza frutto 
io dico , perciocché ne affamerebbe la morte e nell' efame oc- 
cupati , ed incerti ancora di ciò , die fu neoeffario a faperfi 
per ben vivere . Noi altrove averemo occafione di fermarci in 
tale Rouffeavìano rifleffo . Qui folo al prefente uopo ne baffi 
41 cercare quale uniformità alia ragione potrebbe effere la Rego- 
la a noi ficura per ben pronunziare un giudizio di prelazione , 
Jmperciochè o quella uniformità colla noftra Ragione noi po- 
tremmo avere per ifeorta, che nomineremo reale, cioè colloca- 
ta nelle nozioni a Noi diffufe , e fpiegate , o quella , che diro* 
mo ideale , e che fi dirama tutta daMa apprensione , e dal con- 
cepimento delle noftre menti . Nè qui io rifatto il vantaggio + 
di cui faremmo al poffeflb»*fc ne a fri d affé mo alla feconda unifor- 
mità , vantaggio , che n' è ben indicato da quell' orribiliffìmo 
gregge di fpaventofiflìmi Moftri , i quali produce o la penna , 
o la voce degli noftri avverfarj diretta , e guidata dalla in effi 
dominante corruzione di cuore . Nò; Mi piace di non folo non 
deviare dal mio propofito,ma di fermarmivi il meno, che io pof- 
fa. Dunque a convincerne che inutile al noftro intento farebbe 
«juefto mezzo rammernbrjli lo fcoglio inevitabile , dovere urte- 
* : ' . • X rem. 
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remmo , e romperemmo infelicemente di una non fedabile dis- 
cordia , la quale trionferebbe di^ogni nofìra cura , non folo fe 
face fieli noitra guidala da ciafeuno apprefa uniformità con la 
ragione , ma fe fi deftinaffe al grande officio la reale , la quale 
pur' ella ad'eflere inalzata alla dignità di noitra fedele feorta , e 
iftruttrice averebbe bifogno , e tutta dipenderebbe dai noftri 
voti , e giudizj . • 

Le quali cofe eflendo cosi il folo confenfo della Antichità 
potrebbe decidere maggioranza di merito , conferire autorità 
di commando , acquiftare numerofità di feguaci ad un lìftema, 
che vero , e folo vero da quel confenfo folle a noi feoperto , 
e la ferale difeordia fopirebbe d'inlìniti , e non neceffariamo- 
ftrando a tale fopimento la tolleranza di ogni Religione , a quel- 
la Religione guadagnerebbe credito , eh' elfo ftelfo ne farebbe 
ravvifarc conducente noi a Dio , come quella , che dai noftri 
nemici non perchè a fe utile fi capirebbe difefa , ma perchè ben 
fondata , e perchè dalla verità bene affittita . Tu , o mio Let- 
tore , feorri forprefo da ftupore quetto mio fcritto , quafi io 
affegnando quale marca di faggezza , di verità il confenfo dei 
nortri maggiori abbia perduti di vifta i miei nemici . Sì : Tu 
giuttamentc mi rimproveri . Così è : Eglino fono , che non 
potendo rivocare a queftione di avere tutta quanto eftefa è l'an- 
tichità contrariflìma alle proprie opinioni precipitano nella ma- 
nìa , di cui non fo fe pofla altra imaginarfi più furioia di di- 
chiararla ingannata, e opprelfa dafoltiffime tenebre di perni- 
ciofa ignoranza , e sè venuti alla luce per ifpargere alle quattro 
parti del Mondo i non mai prima forti fplendori di mille tra fe 
contrattanti verità , il cui carattere è di portarfi ciafeuna allo 
fìerminio dell'altra . E vi vuole di più per finir di convincer/ì 
dejla neceflìtà della tolleranza , quale effetto non ifeanfabile 
della difeordia , che sì fervida regna , e che riportò fempre un 
intiero difpotifmo fu i noflri ^vverfarj ? 
LXIV. Ma fu ; Tolgafi dal nofìro raziocinio ogni fuppofizione . 

ìtìavlTàul Sia fra noi faggiamente indecifo fe una, fe molte fieno, e quan- 
tributo effèn- tunque contràrie le Religioni a noi falutari . Io dico che fe i 
iMonvi^é nortri nemici voleflcro una applaudirne , e non già mercè della 
a^mTgrade- preferenza alle altre , ma fe degnare la voleflero unitamente con 
voie . Prima | e f ue CO ntrari» di onorevole accoglienza-, noi potrebbero im- 
d"r C e° r ui d ta C ie pediti non dalla prefente noftra queftione » non dalla molfipli- 
punt* , e di cità degli fittemi , ina dalla fola total ripugnanza degli medefimi, 
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Digitized by Google 



DI OGNI RELIGIONE LIBRO PRIMO . 163 

e quindi fé. la necelfità di quel falfiiTimo loro dogma non ritolta t°rfi dalia in- 
•innegabile , ed innegabile per quella ftefla , e fola ripugnanza , "eccnuà dd\» 
e difeordia , che noi ora confideriamo non fo cofa preflb di tolltrania evi- 
chiunque non fiane convinto polla parer verifimile , quale dirfi de,ue - 
verità , quale averfi in ifìima . Come nò? La fpirituaiità dell* 
anima umana ad alcuni dei notòri nemici comparifee si lonta- 
na da faggia controverfia , che fi recherebbero a graviffimo 
difdoro di muoverne dubio : Altri francamente la impugnano, 
e foftengono non altra efiere la forgente delle noftrr operazio- 
ni più nobili di quelle li olfervan ne' bruti, fc non l'avere 
noi fortita un anima certamente della ftelfa materia, ma più 
fottile , più vivace , ed effervi fra noi , e le beftic quella dif- 
ferenza medefìma, che tra' le flette befìie e più ftupide, e affai 
più iagaci non può impugnarli . Io non iftarò qui a ripeterti 
o Lettore quei più feroci contralti , che tefte da me tu ìentìfti 
fulla immortalità de noftri animi, e fulla libertà dell'agire ad 
alcuni orTerentifi quali verità fplendentilTime , ad altri quali 
falfità convinte dalla finezza delle loro feoperte . 

Benilfimo : Rifpondafi dunque : Verità polfono effere 
due opinioni oppoftiffìme ? Può giudicarfi vero il sì , e il nò 
fullo ftelTo foggetto ? Che fe ciò è un inanifcftifiìmo , ed enor- 
mùTimo alfurdo quale ragione produrre potrebbe RouJJeau per 
inalzare il fuo credito fu la rovina di Elve^io , c quale altri 
fulla depreffione , e l'annientamento dei loro contrarj V E fc 
niuna ragione arrecar fi potefle,(lo che qui innanzi provammo) 
per cui un partito acquiftalfe dominio , non farebbe una con- 
feguenza certilfima della ripugnanza fra moki il vivere fenza 
Religione ? Che fe le voci della natura ne ammonterò , ne 
fgridafiero , e ne configlialfero a confegnarne ad una qualun- 
que folfefi , ciò , che pure dai Tolleranti ne s'intima, quale 
confufionc nella Republica , quale fìrepito , quali guerre, non 
perchè molti , e diverfi folfcro i fentimenti, ma perche (tante 
la contrarietà , e ripugnanza degli uni cogli altri , di quelli 
ciafeuno e averebbe diritto di prelazione fui fuo contrario , e 
averebbero gli autori nulla meno , che la obligazione di ri* 
portarlo , e perchè rifiutata la vera norma di penfare , e di 
agire a noi recata , e fpiegata da Crifto , ciafeuno del folle 
fuo , e guafto , ed empio fiftema quel diritto efclamerebbe , e 
fofterrebbene ad ogni pofia il combattuto poflelfo ? Ora che 
può bramarli di più per cònchiudere , che la tolleranza è uno 
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dai noftri nemici perciò prctefo commendevole , e 
dogma perciochè fra fe contrari non averebbero ancor nella 
indecifa queftione fe una o nò fra la Religion vera guifa per 
foftenenì , non appoggio , a cui affidarfi , non rifugio affanti 
da noi , in cui fottrarfi alle mortali nolìre ferite? . • 

Lxv. Temo io affai , o mio Lettore , che in ifeorrcndo quella 

li ùttodegli m j a argomentazione (li per acremente rampognarmi dell' avere 

Eretici folle- . . p . . . r , , „ ,. V 6 . 

va la neceffità «o impiegato raziocinio si lungo nella dimoltrazione di un pun- 
ito tollera». t0 , che per fe fteffo fi rende vifibile , e del tutto patente : Io 
ina'effdenul confefferei di avere dati a tanti rimbrotti giudo motivo r fe la 
a cuH'oppor'confequenza affatto fatale a tutta la miferedenza , che io trarrò 
fi è follia, da una . neceffità derivata si efficacemente da una inteflina di^ 
feordia non giuftificaffe la mia condotta . Efla è V unico ogget- 
to di quefte , che offervi mie fatiche , e premure . Dunque ti 
fupplico a continuarmi la forferenza , mentre io per più aflìcu- 
rarmi il cercato frutto agli di già efpreffi un'altro aggiungo ve- 
ro , e forte riflclfo , onde quella neceffità più fi palefa , e più 
fpicca . Capirono ben egKno gli Protettami la moftruofità delist 
tolleranza dì ogni Religione ancorché ferbaffefi riftretta fra le 
fole fette criftiane , e molto più dopoché Papino , ed altri pri* 
ma Colleghi , indi per quella neceffaria tolleranza nemici , e a 
noi aggregatili con fortiffimo raziocinio conchiufero , che refa 
commendevole la tolleranza non fofferiva Hmitr , ma doveva 
accordarle^ la protezione di qualunque empietà , ed errore il 
più affurda . Che non fecero , quali mezzi non adoperarono 
per efiliarla da fe , e per mantenerli infieme nel pretefo diritto 
di un privato efame non foggetto ad autorità ancor per addie- 
tro più rifpettata ? Ma l'arrogatoli diritto che unica ad effi era 
difefa della lor ribellione da noi , e per cui difendere virilmente 
pugnavano a difpetto di qualunque adoperato sforzo efigè alla 
propria fofliftenza , e riportò dai medefimi alla tolleranza il fo- 
ftegno , e l'omaggio . Dio immortale ! Poteva rilevarfi circo* 
fìanza , per cui la neceffità indifpenfabile della tolleranza pro«- 
dotta da difeordia , e da diffenzione più fpeditc abbia le noftrc 
confeffioni , quanto il non poter negare , perciochè verificato 
dal fatto , che gli ftefTr feguaci , e" profelfori della Religione 
Criftiana, e del divino Vangelo la intolleranza- certamente qua- 
le fuo infeparabil carattere intimante , perchè fattili indipen- 
denti , e perciò difeordi furono onninamente coftretti a ricet- 
tarla fra loro , e ad occhi veggenti lafciarfi dalla medefima in* 
L , . l va- 
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vano ritrofi , e inorriditi precipitare ad avere amici, compagni, 
colleghi i Naturali/ti , i Deifti , direi ancor gli Atei , e il direi 
fenza paventare obbiezione , fe accoppiare Ti potelfero due dì- 
itruggentifi , Religione , Ateifmo ? 

Ma folle me , che mi fono si a lungo affatigato a provare tXVt 
una verità , e a farla rifplendere luminofiffima deìr'eflere necef- pi^^nv'inl 
faria ai noftri nemici la tolleranza di ogni Religione ; a provar- cente della fin 
Ja, dico , con argomenti , la cui efficacia dovè fpiccare in un °™ efl f t r à P ^J£ 
raziocinio ben laboriofo , febbene poterti fpedirmi fubito coli' toiierlnyi 'la 
arrecarne uno folo , il quale niuna noftra opera ricerca , o fol confeffionede 
leggieriffima e per convincere di quella necefiìtà ogn' imparzia- Sniffi, 
ie , e per dannare alla mutolezza gli fìefii noftri nemici 1 La 
confezione , io dico , di qucfli della fin or dibattuta necefiìtà, 
xifultante innegabile da due loro fatti , fottopofti a ogni vifta . 
£' il primo Taborrire eglino , e con ogni genere di vili invet- 
tive fudare air abbattimento della Religione Cattolica non già 
fpintivi da (incera perfuafione del comunque fedotto intelletto, 
ma Annoiativi da una ben da efli nel vero fuo fembiante mirata, 
e contuttociò a difpetto della interna fecreta naturai ritrofia ri- 
tenuta empietà , e corruzione di cuore . Non foggiacerò qui , 
o Lettore , preifo di te al pefo di difendere me dalla taccia dì 
contraddittore a mefleflo per avere si a lungo dimoftrata la tol- 
leranza fufeettibilc preilo i fuoi feguaci di un vago afpetto , e 
feducente , e per fermare qui un contrario affunto in quefti 
termini comprefo : / noftri avverfarj non già per interna /incera 
perfuafione , o per fiftema giudicato vero ne fanno guerra , ma 
per impeto di cuore guafto , e corrotto . Già per te fenza mio 
fuggerimento intendi la diverfità dei mici detti nafeere dalla di- 
vertirà delle Perfone , di cui ragiono , e quindi giuftiflìma di- 
rai , e non ripugnante una contraria affettiva adattata alla con- 
traria clafle di Gente , che cade fotto la noftra confiderazione \ 
Softenni io allora atta la tolleranza ad occultare la fua deformi- 
tà , e a forprendere con mentita avvenenza ifemidotti , e mal- 
vagi , cioè gli Allievi dei principali noftri Avverfarj , e perciò 
appunto fervirfi , diftì quefti neceflariamentc di quella, per 
adunarne un gran numero , il quale ficcome ingannarfi potreb- 
be da quella ftefla , cosi fpaventato farebbe dagli altri errori 
neceffarj a torgli da noi , e moftruofi , ed orribili . Qui la tol- 
leranza medefima io confiderò in rapporto ai maeftri , e pro- 
mulgatoti si empj di lei , nei quali negare non potendofi valore 
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di mente » e finezza dipenfare , e a cui perciò la mifcredenzà 
non avendo in qualunque fua parte la guifa da celare feueffa , 
forza è , che da una volontà depravata abbia la forgente il lor'* 
da fe fteflì ben conofciuto furore . E' il fecondo fatto avere a 
fe tutti totalmente oflequiofi la fola tolleranza , e .unitiflìmi alla 
fua difefa quegli , nei quali ( Io che da me fentiiìi più volte ^ 
univerfalmente non ofTervaii alcuna uniformità di penfare . Uni- 
formità di penfare? quegli, io aggiunfi e ripeto, negli cui fcritti 
Campeggia una fìraordinaria non dirò varietà di opinioni , ma 
fiera difeordia , e fino una con fe fteflt contraddizione perpe- 
tua . Supporti quelli due fatti veri, e fuperiori a ogni dubio, 
o contratto io concludo fenza timore di eflere fmentito ; dun- 
que eifere la tolleranza dimoftrata dalla propria lor confezione 
ai miei nemici neceflariflima , dunque ben tenere noi per fermo 
indotti a così avvifarci dalla patente loro autorità , che perciò 
la intolleranza Cattolica delta in elfi si accefo il furore , le fma- 
,nie , una vera mania . 
LXVH. Ma fono eglino quei due fatti cotanto indubitati , e in- 

Due fatti csr- negabili , quali noi gli fupponemmo , ed or gli afieriamo? Per 
tiflirm , dai ^ f petta a i| a <| a no \ affermata perfetti Ili ma unione , io 

quali quella r r , . » 

confaffione e- non temo di avere dillenziente non diro te, mio Lettore, 
videiuemente ma alcuno , che abbia contezza dei noftri nemici. Io certo 
riunione in QOn ho feorfe nè tutte , nè la maggior parte delle lor pro- 
commenlare duzioni . Tuttavolta non folo fondato fu le ficurezze che ho 
la uXknm gt, e ^ m — a mici ma fu la ragione , la quale mi sforza a cosi av- 

la corruzione . _ * i li • -i 

di cuore mo- vifarmi , disfido chiunque voglia abbracciare il cimento a re- 
trica della car mi pur'uno dei tanti peftilentiffimi libri , contro di cui in* 

róffrVamo C da vc ^ co » nc ' *l aa ^ ? a t0 ^ eran '{ a di ogni Religione o fi a ripre- 
eflì. fa , o non fia encomiata nella Iteffa guifa , e fino , dirò , colle 

ftelfe efprem*oni . La quale cofa effendo così a porre in dubiò 
quella confeguenza, non bafta tutto il conato dei miei nemici', 
confequenza dico di una da effi fteflì confeifata neceffità di quel 
pretefo lor dogma . Sebbene potrebbe l'altro fatto Melarci ih 
forfè di fua indubitata verità dell'avere i noftri avverfarj tutto lo 
ftimolo alla pugna con noi dalle reiffime pafDoni,alle quali non 
ricufano una foggezione perfetta , e totale ubbidienza : fatto , 
eh* è dai medefirni a tutta polla negato. Ma con quale fpe*- 
ranza qui impiegare eglino tutto il loro impegno in ifmentirci 
avendo eglino accufatori non noi foli , ma quegli ftringentif- 
fimi , e in numerabili argomenti , i quali e dalle loro azioni*, 

e dal- 
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e dalle parole , e dai naturali facilitimi rifletti fomminiitrati 
fono ; e furono effi Tempre nelle mani dej miei fpade acutifiV- 
tse a crudelmente trafiggergli , fpade , la cui ofìefa non po- 
tendo declinare ogni qual volta al cimento efponcflcTo i petti, 
non altra ebbero maniera ad evitarne i ficurifììmi colpi , c le 
mortali ferite, che il fottrarfi al previfto certo lor danno , 
contenti allorché lontani .fono da noi di fpargere vane voci, 
e clamori nulla conchiudenti , e nulla men fuperbe , che in- 
fane /attanze ? Dunque i fatti incontralìabili , e fe incontra- 
ftabili erti , manifefta la confezione degli nollri avverfarj della 
neceffità , che prima della confeflìonc da altre ragioni defu- 
ngemmo chiariflìma. 

Brami, mio Lettore, di rimanerne convinto? Giuftiflìma è la Da ^Jf[[JJ^ . 
tua richieda. E forfè che averò io bifogno di lunga opera a fodi- d ue tatti ine- 
sfarti ? Temerò io di non perfuaderti in un tratto, e nulla dif- fpugnabiie fi 
fondendomi in ricercati raziocini , che uomini per Angolare ^vunc^cln. 
protervia di una volontà malvagiflima condotti ad oppornefi 5 ftguenra dell* 
e deliberati fieno di nafeonderc a tutta lor porta quella loro effere confai, 
marca infamifiima ad altri , e ( fe folle poffibile ) anche a fc J^g" j"° n £ 
fìefiì , e collochino tutte le fpcranze dell'occultamento bra- ceflìtà della tal 
mato nella fola difefa della tollerania appunto perche da mede- *r«»v »i mal 

r r t i i \ r -a n/r vagì loro di- 

iimi riputata fola giovevole ai loro difegni ì Ma come come pur feg nj. 
dubitarne ? Imperciochè qual' ora certo fi fupponga , che fia la 
corruttela del cuore nei nofìri nemici la fola forgente dell'acer- 
bo contrailo , e oftinato con noi , e della 'loro miferedenza^ 
niuno rivocherà a queltione , che quello con noi acerbo , c 
oftsnato contrailo fia diretto dai nemici medefimi ad un qual- 
che fperato loro vantaggio ; nè alcuno poftofi a rintracciare 
quello qual fia (tenterà a capire , che rifoluti eglino di appa- 
gare le orgogliofe proprie palTioni fieno impegnati a torfi 
l'afpctto tetro dei loro difordini , il quale ed interrompe gli 
amati trallulli , e ne diminuifee il diletto : che per ciò confe- 
guire fi affatichino col mezzo di uno fìudiato inganno a fe 
ìteflì di rimirare quella corruttela , quale vera faggezza , la 
cui mercè e i male imbevuti pregiudizi fi diffipino , e le cofe 
meglio difeernanfi : che per concepire un cotanto a fe gio- 
condo inganno ditlornino il penfiero dalla non ignota falutare 
dottrina , e lo occupino nel vcllire l'errore di tali divife , 
onde a fe Itefli presentili e vago , e degno di plaufo : che ben 
conofeendo che le ad arte accattate fembianze farebbe l'er- 

ro- 
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rore corretto a deporre , fe venitegli incontro la verità , a 
quefta o diftruggere , o bandire lontano impieghino le loro 
vigilie , e gli fcritti , con i quali procurano di cancellare in 
altri le impreffe idee del vero , e di avere quelli amici , e com- 
pagni : che acciò fortifea a fe e di trasformare l'errore nelle 
fattezze non fue natie , e di trarre ad elfo ammiratori molti, 
e feguaci non ogni diligenza è o badante , od acconcia ; e per- 
chè quinci fiegue , che quei foli mezzi conviene ad efli di tra- 
feiegliere , e di adoperare al voluto fine , che prevedono ad 
erto conducenti , perciò tale giudicando lo fparfo dogma della 
tolleranza di ogni Religione , a quello difendere tutte volgono 
le più travagliofe , e incelanti loro cure , e fatighe . Sì sì : 
Non può negarfi : Quella fteffa corruttela, la quale molfe i no- 
ftri nemici alle noftre offefe , quella fè , che la guifa ftudiaf- 
fero , ond'effere a fe più proficui , a noi più nocivi; e quindi 
fe alla tolleranza ricorfero, un tale ricorfo la confeflione con- 
tiene di efli , che quella (limarono V unica ftrada , per cui e 
a fe venilTe il cercato , e bramato frutto di vivere negli loro 
ecceffi tranquilli , e di torre a noi il modo , onde difìurbare 
i falfi loro contenti . 
Mì'^ììtTo Converrai meco , o Lettore , in riputare una vera con- 
ti più forte feflione bene inferita dal fatto degli noftri nemici ; confeflione 
fi rende, ma della neceflìtà , che alla difefa della tolleranza gli sforza, de- 
fa^ià C provau^ unta > e< * eftrinfecante fe fteffa nella corruzione di cuore mo- 
confeflìonodi trice di quella empietà , ed auttrice della oflinazione , che in 
Matta necef-gfl] deploriamo . Affai più fplendida dirai meco quefta confef- 
fione lo ftrano fenomeno offrirne , io dico la degli medefimi 
j>erfettiflima unione in quella fola moftruofa difefa . Impercio- 
chò per te fteiTo fenz' alcuna mia guida , o fuggerimento com- 
prenderai , che la unione di gente aifuefatta a difeordanza di 
penfare , e di fcrivere , unione in una opinione fola vincer 
deve due oftacoli , fe affai gravi in ogn'uomo , al certo negli 
noftri nemici quafi informontabili , cioè il desio di novità , e 
Y appetito della contraddizione , paflìoni , che radicate ad elfi 
nel cuore , e dominanti , e fovrane dei loro ftudj a ciafeuno 
dimoftrano gli fcritti , dei quali la pugna , e la novità -efsere 
i primarj oggetti noi negherà , fe non quegli , che non mal 
ne tollerò la lezione. Quindi non dubiterai punto, che a 
vincere quelli due fortimmi oftacoli fu fempre d'uopo ai no^ 
ftri nemici l'ufere una non mai in altre congiunture ufata 

vio- 



Digitized by Google 



ADI OGNI RELIGIONE Ì.IBRO PRIMO." { lóo 

violenza a fe fieflì , ed a quegli muovimenti di loro inclinazio- 
ni , i quali fecondarono Tempre in altre occafipni . E potrai 
doppo le fatte confiderazioni non conchiudcre che una sì ftra- 
na", sì infolita , e fortifììma violenza , e sì penofa , e fempre 
aborrita , e in quefio folo punto adoperata da altro fonte non 
potè diramar G in eQi , fc non o da una evidenza non rigettar- 
le , o da una ncceflìtà invitta ? Che la prima non polla ftimarft 
di quefti configliera , e operatrice di una azione s£ a loro alìan* 
nofa , tu il vedi, convinti eglino preifo di te dovendo eiìere, 
(fc ti fon punto noti ) di farlefi fempre incontro con iufaninV 
me beffe . Oltredichè fupponghiamo in efìì una tal corruzione 
di cuore , che facciagli Avvocati della tolleranza , tuttoché ma^ 
nifeftamente capita moftruofo errore , e manifella follìa . Dun- 
que dirai la fola necefluà potere sì cambiare in elfi il fempre ri- 
tenuto •coftume , che gli coltringa ad opporfi al desìo in elfi ac- 
ccfilììmo di novità e all'appetito di pugna , e di fiere tenzoni . 

E come cambiarlo V Di grazia , o Lettore un paflaggiero, Lxx * 
ma ferio rifleffo . Il pretefo dògma della tolleranza è antichiffi- ^ ^aofdina! 
mo . I Romani in vece di foggettare alle loro opinioni i Popoli ria unione m- 
conquiftati adottavano fpelfo i loro Dei , e le in effi regnanti dare . dov *"" 

„ 1 r n- • - \ - - - ir i»« • & copptata al- 

onervate mperltizioni . At C^reci non mai calle d inviare pro-ia incredibile 
mulgatori della ior Religione tigli Egiziani , ai Perfiani . Doppo violenza a fe 
la predicazione degli Apoftoli molti Eretici fottrattifi alla loro p^ereSfw! 
divina fcuola per ifchermirfi dall'inoperabile alfalto dei veri vo desìo di no 
Criftiani fi riluggiarono alla tolleranza . Nel decimo fefto fecolo vitài 
due perniciofiflìme fette Calvinifta , e Luterana alzarono un 
tribunale fupremo, contrario a quello , che fu riabilito da Gesù 
Criito . E perchè quel principio medefimo , per cui giuda > è 
non condannabile pretesero la propria feparazione dal reftante 
dei Fedeli a Crifto , quello fcilfe la loro Republica in innurrjeray 
bili partiti , quinci per ovviare air imminente fuo eccidio fu ../xt 
necelfario il ricorrere alla tolleranza reciproca * Poco dopo i 
Libertini noftri avverfarj eftefero -quefta tolleranza , riftretta da 
quegli alle fole Sette criftiane ad ogni Religione , e pretefero 
(e per me giuftamente ) la loro eftenfione , o fia la rinnovazio- 
ne dell' antichiflìmo errore una illazione non ifeanfabile delle 
Calviniane » e Luterane dottrine . Dunque una ftoria indubi- 
tata ne pone in viltà lo fteffo errore ( e ti prego a ciò ponderar 
xc ) non mai diverfameate veftito , non alterato » o punto mur 

Y ta- 
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tato dì afpctto , e coftantemcnte , e da tutti i mifcredenti 
to , favorito , protetto . 

Ma non fono i noftri nemici quegli , cbe vantanti di ave- 
re eglino fgombrata i primi la ignoranza , la quale involto te- 
neva miferamente il Mondo tutto ? depreffe eglino le univer- 
fali falfe opinioni V eglino illuftrato con nuovi fplendoriil ge- 
nere umano ? Non è qucfta l'ambizione che gli trafporta a que- 
gli di fe fteffi forfennatiflìmi vanti di un nuovo Magiftero alle 
quattro parti del Mondo ? E quefti , quefti tutti unitiflGmi fare 
bafe , e fondamento di loro non prima fentice , e fpacciate fa- 
lutevóliffìme , inaudite fcoperte una opinione , che nacque 
quafi con glt uomini , che fu fempre dai faggi fchernita , che 
mercè della fola Induftria dei ribelli al vero fu fempre preffo vi- 
liflima plebe brutale ed idiota riporta nel feggio, onde fu da dot- 
ti ed integri tante volte balzata? Io noi nego^nè il diflìmulo . La 
rinnovazione degli antichi errori mille volte confutati, ed efpo- 
, fti di ogni non mentecatto allo fchcrno è lo feopo vero delle vi- 

gilie , e dei libri , nel quali fpiccare fanno il proprio valore i 
noftri nemici . Ma fo ancora , che impegnatiflìmi eglino fono 
di produrre quefti errori in una nuova fembianza , onde la glo- 
ria acquiftarfi di eflerne Padri ; e quindi non può non accor- 
darmi/i che fe non alcuni , ma tutti nella dilfeminazione , e di- 
fefa di quefto folo errore rifiutano rambitiftìma lode di Proge- 
nitori , e fe di tutta l'antichità dai medefimi affai fovente pro- 
nunziata illufa , e ignorante fieguono una opinion combattuta , 
derifa , negletta da quanti non dirò fiorirono letterati, ma non 
affatto viflero infani , ciò non per altro motivo da e(fi ù foifre , 
le non perchè una neceflìtà gli ftrafeina , a cui l'opporfi altro 
non farebbe , che l'andare volontarj , e veggenti al proprio 
efterminio . 

e *?hè* ^ c *" c ^l 11 ^ 8 necefiità rifatta manifeftiflìma nella vittoria 

foiSvTriimen. ^ deprelTo desìo di gloria, che ridondi dalla total novità, nou 
te fi oppofero spiccherà fempre più chiara nel riprelfo appetito , e trafporto 

4Ì\Vflimo n0 fti.' alfa P u S na » alla contefa, all'avvilimento di ognuno? Come 
molo alla re! nò V Non è la tolleranti una da eflì medefimi aiTai ben cono- 
ciproca pu- feiuta follia , fe per fola corruzione di cuore convinti fono no- 
mddizious" ^" contrarj ? Non fono elleno diverfiffime le pendenze al ma- 
perpttua. le nei particolari individui siche quantunque la licenza, eia 
sfrenatezza fia I' oggetto di tutte , contattori^ per difparatiflTi- 

me 



* 
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jjje vìe » « per oppofti fentieri s' incamminino alla lor meta ? - 
Che fe tuttavolta tutti battono una ftcifa iìrada , che altro può 
fare sì , che uomini chiamati in diverfe bande fprezzino gli più 
a ciafcuno piacevoli inviti , e più grati , ed eleggano tutti uno ^ 
folo , non a tutti più caro cammino , fe non la neceffttà di pre- 
ferirlo ad ogni altro , perchè folo conducente al fine mirato, c 
volino V Dimmi , o mio Lettore : E' ella per avventura una 
delle opinioni poco intereiìanti la tolleranza di ogni Religione ^ 
e non anzi il principaliffimo fondamento delle loro filofofie , e 
l'unico appoggio alla ritenuta empietà , e mifcredenza ? Non è 
ella dunque foggctto alla confueta lor contenzione portata pur 
troppo fino ad eccitare gravi liti fu ciancie , e fu bajc ? Gli 
fittemi di quefti non fono efiì , eccettuata la tolleranza si pu- 
gnanti l'uno coli' altro , che appena tre, o quattro fi con- 
giungano nei medefimi fenfi V e quello confenfo medefimo sì 
riftretto non è egli limitato al folo decifivo giudizio della prin- 
cipale queftione , non cftendcndoJì mai alle ragioni , e ai prinr 
cip; , ai quali la faldezza è raccommandata della decifione ? Ora 
fe abituale è nei noftri nemici fitfatta difeordia , e uno ftrepito 
sì fonoro di dilfonanti voci , come mai ove ragionili di tolle- 
ranza , errore loro principaliflimo cambiarfi in un tratto? farc- 
ia ciafcuno bafe la più lìabile , anzi la fola dei loro edifizj ? non 
efìrinfecare diverfità pur minima quanti eglino fono di penf&- 
re i di fcrivere , d' iltruire le quattro parti del Mondo ? Io per - 
me non fo imaginarmi come poteffe la neceffità da noi provata 
meglio sè dichiarare , (e parole ella proferire potette dirette alla 
publicazion di fe ftefla . Dunque cvidentiflima ella è la confeC- 
fione degli nofìri nemici della neceffità , a cui fono fottopofti 
di riguardare quale primario foggctto dell' ingegno lor fublimif- 
fimo la protezione della tolleranza , e confeguenza ella è quelli 
confeflìone non feparabile dalla corruttela , che unica dirige 
gli empi loro ftudj , e dalla fìraniflima loro unione , e unifor T 
mità qui folo ferbata di raziocinio , e difefa. , Pcr " c hè *fk- 

Egregiamente , o mio Lettore ! Noi abbiamo vinta la cau* taiiflìnu alia 
fa , per cui arringammo : Nulla più ci rimane di fatiga , e dì 
ftento e per godere della gloria , di cui liamo Itati tamelici , e 

degli miei ne- 
per lufingarnc di riportare copiofifiìmo il frutto in chiunque fi mici dell' ere. 
faccia a feorrere quefte noftre azioni . La mifcredenza tutta " a a ,£Xf£ 
prima ancor che la tolleranza di ogni Religione fia inveftita con W quindiniu. 
la invettiva, cl\e le abbia^m preparata nella fecpnd» Azione , in 

V 2 cui 
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iia diligenza cu j la fu a empietà , la forfennatezza , il furore nella morte da 
conv r incere P " lei alla Republica machinata porremo in una luminofiffima vifta, 
gnuno delia ella è qui gi:\ fiata deprefla , avvilita , eftinta . Badava a ciò 
di Jei verità. £onfeguire moftrare quella tolleranza mede/ima agli miei Avver- 
far; neceflaria per quindi fortemente dedurre quale nafcondano 
pelle i loro fiftemi a tale fondamento unicamente , e necelfaria- 
mentc affidati . Laneceflìtà poteva ella rifaltarfi con più di for- 
za , e più fplendida ? Noi c' impegnammo alla prova di quefta 
heceflìtà nei nofìri Avverfar; di convenire eglino tutti a fofte- 
nere la tolleranza , perchè fola capace di una qualche apparen- 
te difefa ella , che foia atta farebbe al totale loro fofiegno-, fe 
fondata ben folTe , e plaufibile a differenza degli altri capitali 
errori sforniti di ogni qualunque velo per cuoprire ai nofìri oc- 
chi la orribile deformità , onde fono moftruofi , e inetti ài loro 
uopo . Fu qui , e tutta impiegata la noltra opera in dimoftrare 
la infinita bruttezza della irreligione , della prctefa falfità della 
Religion naturale , e della calunnia , onde fmpofìura fi fpaccia 
!a cattolica fubito eftrinfecante fe ftcfla , e la fottile argomen- 
tazione , con cui agli fcioli , e malvagi può cclarfi il portento, 
che nella tolleranza fi ravvifa , e fu quella opera lunga pezza 
trattenuta con efito , quale bramoffi di far confeflare la tolle- 
ranza non già men empia , o men forfennata , ma fola potente 
"a nafconderfi ad occhi e poco veggenti , e nemici di luce , e 
quindi di bene arguire , che dunque qui dovevano rifugiarli gli 
mifcredentì , ad un errore io dico , che la fua cfìreina, e mag- 
giore malizia occultare poteva almeno prcflb i non faggi , e i 
non retti , e vale a dire preffo la moltitudine fotto le fembianze 
al Vero con facrilego furto ufurpate . E non è ella di quefto 
si roburtamennte provato antecedente naturaliftìma la confc- 
quenza , che fe fìlofofie tutte degli noftri nemici non dirò fieno 
un teffuto di pemiciofiffimi errori , ma lo fletto difiruggimento 
dell' umana natura? Non è quefto diftruggimento dimoftrato 
evidente dall' efTere nece+Taria la tolleranza , perchè fola agli 
fcioli , e malvagi celante la gran moftruofità , che non velata 
più di ogni altra fpaventa , è che noi farremo nella feconda 
azione tale apparire a ciafeuno , che niuno fiavi , rJ quale nel 
rimirarla non isbigottifea , non attcrifeafi , quantunque egli 
fia più di ogni altro nella empietà temerario , e furiofo ? Ma 
profeguiamo il nofiro intraprefo cammino . 

Di ciò noi non contenti , eoo una brevità , che non te- 
* - me 
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mè contraddizione provammo necelfaria la difefa della tolle- 
ranza di ogni Religione ai noftri nemici , perchè fra fé opi- 
nati in una perpetua feroce gara , che ciafeuno accender deve 
alla fuperiorità delle proprie opinioni fu le altrui contrarie. 
Sembrava che potcfiènio ellere paghi . Nò : noi volemmo rin- 
venire , e produrre una argomentazione , la quale non folo 
privaflc i noftri avverfar) del modo di opporleli con qualche 
apparente bravura , ma che impedendogli di adoperare quel- 
le , a cui alfuefatti fono vane parole , e fchiamazzo gli dannafle 
ad un totale , e vergognofo filenzio . Poteva a tal fine fervirc 
«veglio altro argomento della lor confezione V Noi la portam- 
mo chiara indubitata . Impcrciochè evidentiflima elTcndo la 
origine della lor pugna con noi , e del volerne efterminati non 
già da un diftorto , contrario penfare , ma tutta da una non 
punto palliabile coruttela di cuore , e di più unendoli eglino 
tutti a commendare la tolleranza , quantunque in ogni altro 
difeordiflimi , e fino con fe ripugnanti , non può più diflìmu- 
Jarfi da alcuno , che quindi abbia il nafeimento il fervore eftre- 
mo ufato nella difefa della tolleranza , io dico da quella fletta 
coruttela, la quale, avendogli fpinti a farne guerra, gì' ha 
configliati ad una ad cflì ftrana uniformità , perchè unico co- 
nofeiuto mezzo, onde dettare in fe la falfa lulìnga di cuoprire 
la propria empietà , e alla altrui non meno , che alla propria 
villa fottrarla . Dunque la miferedenza fin da ora colma di ob- 
brobrio derivatole da noi da una ben provata neceflìtà della 
tolleranza di ogni Religione fuo unico fondamento , e foftegno . 
Sebbene crtendo ella sì cofpicua la gravità di un cotanto aifun- 
to di rendere maggiore di ogni ancor ad arte procacciata ofeu- 
rità quefta ai miei nemici ncceflìtà sì infame ; immenfa efTendo 
l'ampiezza del ridondante vantaggio confi/lente non meno nel 
vilipendio totale della tolleranza , che nell'eccidio di tutta la 
miferedenza , e inoltre effendo quefto terzo argomento della 
necefiìtà da noi defunto dalla lor confezione si efficace, e ftrin- 
gente non faremo noi cofìretti di raddoppiare ogni noftro sfor- 
zo per accrefeere a quefto argomento medefimo quel chiarore, 
che non pure afTalga le avverfe pupille , ma che alla difperazio- 
ne precipiti i miei avverfari di punto mai poter eccluTarne- i 
raggi sì penetranti , ed acuti ? 

Se veri fiano i due antecedenti , (tu , o mio Lettore Den ise tutto u<iu 
comprendefti) la confezione ella è sì evidente, che ridicola ap- bio ar quefu 

par- 
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confcflìonene parifcc ógni noftra cura alla fua certezza occupata, é ogni ar- 
ma"» P fu° gii ti fili o contrario per feparar la medefima dagli due fatti, ai quaU 
due antece-è indivifibilmcnte congiunta. Ma fi può ella fvifare la verità 
?nt"rita° nJ ed ^S'* antecedenti ? 11 primo egli è un tatto , che da fe tien lungi 
uno di elfi è ogni controverfia dell' efiere nella difefa della tolleranza unitif- 
i ri nega bile, ri fimi i noftri nemici . Il fecondo invero, la corruzione di cuore 
dodenoiuM^ fervidamente impugnato dai noftri nemici medefimi follecithf- 
compiuu di- fimi di fveftirfi di un ammanto jì turpe , e si fheido , per cui 
mofirazione. mu f ea t e ftomaco eccitano vitti ad ogni oneft'uomo . Ma che 
vale il loro accefiflimo ftudio in celarfi ? Gli argomenti, dai. 
quali è dimoiata quella in efiì radicata , e di efiì padrona cor- 
ruzione fono tanti , e sì convincenti , che vincono ogni loro 
premura . Noi verremo Erettamente annoverandogli per torre 
i noftri avverfarj di ogni fperanza di cuoprire parte pur mi- 
nima della interna malignità , fola auttrice degli loro fcritti ; 
Nè faticheremo punto in efporgli , baftando al noftro intento 
di folo accennargli come quegli , a cui non fa d'uopo dell'al- 
trui opera per ottenere l'aflenfo pronto di qualunque intellet- 
to . Sola premetteremo la noftra difefa alla non inveriftmile ac- 
cula di una diligenza fovercliia . Trattali , o mio Lettore , di 
un punto sì intereffante . La neeefihà della tolleranza efpone 
allo fcherno di ogni non iftupido la intiera miferedenza . Que- 
fta necefiìtà ella è ben manifefta per altri raziocin) , ma da nulla 
così la fua evidenza rifulta , come dalla confezione nemica . La 
confezione dalla coruttela è sì fodamente dimofìrata , che fgo- 
mentare deve chiunque non dirò a negarla è intento , ma a 
Lxxiv. "metterla in dubio . Dunque quanto la coruttela rifalla, tutto 
Primo argo, deve da me raccoglierà* , e fottoporfi alla tua confiderazione , 

no'n medio"™ * d a flP Ctl ° ' 

corruzione di Non corrotto, non guafìo il cuore degli miei avverfari ? 
cuore. Fra i Ma s' eglino da ogni virtù furono femprc alieni/Emi . Di ciò 
rinon riMen" n0n P u ^ dubitarfi - Eglino foggiacquero femore alla noftra ae- 
di mai virtù cufa di guafto , e depravato coftume fenfibihflìma a fe, perchè 
incera, e niu- di e ff a non meno evidente , che fommo il pregiudizio alla lor 
«VmeXo 3 . «ufa . Eglino perciò adoperarono fempre tutto l'ardore, e 
le permana. V impegno per ribbatterla . Ci mifero eglino mai fotto degli oc- 
nime azioni d j a i cuno dei loro campioni uno ftabile tenore di vita rag- 

contertanti u« , . . . . , a . ., £». 

na virtù fom. guardevole , e chiaro per magnanime azioni ? Direi di più: \rP 
ma, e un ve- narrarono eglino mai di alcuno dei loro alcun fatto , che dalla 
ro eroifmo . ^ ^ ^ Q con f,g|i ato f mcrc è .degli foli fuoi ftimofcvi^ 

ril- 
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.rìlmente efcguito ? Interrogo io qui : La virtù non ha , e for- 
tiflime cileno , le fue attrattive ? Non invita a fe con alte vo- 
ci ? Non adopera vezzi , e preghiere acciò, le fue leggi fieno 
ubbidite ? La fola fua forprendente bellezza non tiene affidua- 
jnente occupate le ville fino di quegli , i quali aborrifcono i 
fuoi giufti rigori ? Il gran numero degli fuoi allievi per ogni 
ornamento vaghiffimi non fofpinge ogni petto ad iicuotere la 
pigrezza , a fu per are gli oftacoli , a premere le gloriofe vefii- 
gie ? Palio innanzi : può uno fermarfi immobile tra gli vivi al* 
Jet lamenti della virtù , e le luilnge dei vizio, (ìccbè nè a quelli 
fi arrenda , ne a quello confegnifi , ed o dalla tirannia del fe- 
condo non fia rattenuto dal volgerli alle di lei infìnuazioni , o 
dagli feveri divieti della prima non fia refo forte per rintuzzare 
il coftui fierilTimo orgoglio ? A determinare alcuno a non fc- 
guire ciò , che con forza a fe trac egli è pur nece/Tario un con- 
trario nulla men reprimente . Ciò pollo , il folo difprezzo 
delle replicate iftanze di una si avvenente , e sì graziofa reina, 
che non può non amarfi , può altronde aver la fua origine , 
che dalla fua oppofizione a quelle fregolatezze , in cui fi giace 
immerfo , e fcpolto ? 11 non correre agli fuoi offerti atnple/li 
si fecondi di foavidima quiete , e di grandioli vantaggi onde 
può derivare , fe non dall'avere inceppati i piedi dalle forti ri- 
torte di turpi parfioni ? Ma fe gli miei nemici a difpetto del 
loro vivo impegno , c grave interclfe non produconci alcun 
Eroe , che la noftra accufa fmentifea, almeno non arrecano una 
qualche dìfefa per infievolire la confeguenza di una corruzio- 
ne di cuore che da quefta mancanza facciamo sì vigorolk di- 
fendere e sì invitta alla lor confufione ? Sì : arrecanla egli- 
no . Sentila : La negativa : 

E fia poflibile , che alfennati uomini cotanta forza con^ 
Tentano fui proprio animo ad una negativa , la quale può in 
qualche fua parte folMere , e nulla rilevarli da clfa a vantag- 
gio di chi la produce ? Sia pur vero , che niuna gravilfima de- 
linquenza fi ridica di alcuni noftri avverfarj principali maeftri 
di empietà . Che perciò ? Non potè il loro cuore elfere fon> 
mamente corrotto , febbene a niuno prorompere a tutti pa- 
tente reato , e tratteneffefi folo negli occulti ; e perciò ò non 
prefi di mira da communi difeorfi , ò non ferviti di tema alla 
Horia ? E avvegnaché alieni/fimi foffero da alcuni delitti , i 
quali e fono più avvertiti , « xilcuotono .maggiore , e più uni- 
vo 



DELLA L AZIONE CONTRO LA TOLLERANZA 

verfale l'ammirazione , faranno eglino flati fchivi di altri nulla 
men gravi , e che oggetto non fono dell'altrui curiofilà , e flu- 
porc *? Piciam noi forfè , che un empio fi precipiti in ogni ge- 
nere di mal fare ? Non hà ogni cuor guado le proprie fue parti- 
colari malvagie pendenze , il cui fecondamene rendalo pago ? 
Oltredichè non potè mancare in molti la facoltà di commetter 
delitti ,-quantunque ferbaffero ad efli propenfa la volontà ? A 
farli reo della crudeltà di un Nerone era neceffaria la potenza di 
un Romano Imperatore , nè lo Spino/a firetto da ogni genere 
di affannofa penuria , ed anguftiato per Io fpazio di nulla men 
di venti anni dalla etisìa, confinato nella angufta Cafuccia di una 
Oflelfa in un Cantone della Ollanda potè abitualmente trafeor- 
rcre in quegli ecceflì , agli quali la concupifeenza è fol coni- 
gliera a doviziofi , ed a fani . 
Lxxv. Nel refìo a tenere certiflìma la menzogna , eh' è palefata 

omento°- a ii indubitata da quella negativa ancorché fi voglia da noi rifpar- 
joro odio più rotare a noi Aefli la noja , e ai noftri nemici il dogliofiflìmo fcfor- 
fiero contro n0 fa narrazioni affai ad efli odiofe , e a tutti gli amatori della 
Cattolica .° ne Virtù fonti di raccapriccio , e di orrore , ancorché » diflì , fi 
ricufi un tal pefo altro non ricercafi , che un faggio raziocinio, 
da cui defumafi l'afTurdo di due propofìzioni, le quali farebbero 
elleno plaufibili , fe non fofle quella negativa foggetta a Cenfu- 
ra : Cioè, che Uomini gravi , e allevati nella Religione , affai 
occupati nelP acquiflo delle più fublimi feienze , non dominati 
da'alcuna paflìone , e feguaci della virtù, giungano a cancellare 
nella lor mente la certezza di alcune verità , le quali , e confo- 
lano un uomo di oneftà tenace , e fono ad ognuno da un inter-. 
no Magiftero fecreto refe evidenti ; 1' altra è , che non poten- 
do ciò addivenire contuttociò quanti quelle verità tentano di 
fpargere di perniciofiflìme tenebre fieno a ciò moflì non da un 
interno impulfo viziofo , ma dall'amore del vero , e dal desìo 
di altrui giovare . Certamente la teorica dottrina , la quale n'è 
fpiegata dalla Religione a Dio diletta non altro contiene , fe 
non ciò , a cui portata fentefi con violenza gagliarda la umana 
Ragione . La Aia morale non altro ordina , o vieta , fe non- 
ché quanto la virtù o non tollera a fe unito , o ricerca nei fuoi. 
Il porre quefte mie affettive a controverfia altro non è , che il 
muover queftione fe nel merigio del dì rifplenda luce , fe nella, 
notte più cupa nafeofli da tenebre ne fieno gli oggetti . Non è* 
dunque, manifeftiffimo che ficcarne ad uji ben cqftumato non>- 
• » de- 
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deftàfi In cuore la brama , che vera non fia la Religione , che 
noi diciamo divina , cosi ella è infoffribile a quegli foltanto , 
dei quali l' intelletto è fìrafcinato a difpetto dei proprj lumi a 
negare la verità, e a cancellarne in fe la vivamente impreffa ima- 
òine ? Strafcinato , io dico , dalla forza di quelle paflìoni 
alle quali fi è permeilo il governo del vivere , Tempre perciò 
penofo , e turbato finochè non riefea di eftinguere , o almeno 
di ofeurare il chiarore di quelle nozioni , che la bruttezza del 
vizio , e della virtù la beltà rifaltano al vivo . A che lunga di- 
fputa ? Qual è egli T oggetto più vero delle invettive contro la 
Cattolica Religione , iì quale dagli nemici fcritti nulla difiìmu- 
lato fi offre a noi ? La Providenza di un Dio vegliarne fu gli 
andamenti di noi fue Creature armato di flagelli a punire ribelli 
alle fue leggi, e ricco di prem) per guiderdonar* la noftra efatta 
ubbidienza : Un eterno vivere fciolto il legame , che le anime 
rioftre tiene avvinte ai corpi , quando quefto munifico premio, 
e quella punizione fevera a norma di una incorrotta giuftizia 
difpenfafi da quel Dio medefimo , il quale prima di fpezzar 
quel legame non fempre , non a proporzione del merito , non 
pjufta le da fe filfate regole quel premio , o pena difpenfa . 
Non fono efii quefti dogmi fonti di contento indicibile ad uomo 
a oncftà addettifìfimo ? Può non piacere a quello un Dio tefii- 
monio di fue rettilTime azioni ? Può non rallegrarti della fua 
immortalità ? Può non gioire ficuro che i fuoi affanni , e i fuoi 
fìenti alacremente fofienuti per non dipartirti dal diritto fende- 
rò di una virtù fempre travagliolà fieno per confeguire dalla in- 
finita liberalità di un Dio un si largo compenfo ? Che fe evvi 
chi non rallegrati* mentre tali nozioni ravvolge nella fua mente, 
fe a meftizia abbandonati* , fe freme , fe cerca di cancellarne in 
le fteffo T altamente infingane idea , fe furiofoiì fcaglia contro 
di quella Religione , di cui è la infallibil dottrina , onde in co- 
ftui ciò ha fua cagione ? onde può avere l'origine , fe non dall' 
afpetto truce dei fuoi reati , i quali tolta da fe la fperanza dei 
premio tengano viva la troppo terribil certezza di uno fpaven- 
tofo caftigo^? 

Tu ben il comprendi , o Lettore . Io non argomenti arre- jj*^' 
co di una abbiettiflìnia corruzione di cuore negli miei Avve r fa- mento Y'u 
rj, ma vere evidenze . Ad effe nulla manca per confeguire 5^"* contro 
preffo di noi la dignità , che attribuiamo alle fteffe : Tuttavolta^ en n £ 
quanto alle medefime aggiunge e di luftro , e di dominio fui no-ta ad caini 

Z Uro 
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guere la me- Q r0 fpirito quell' efercito sì numerofo di valentiflSmi uomini , i 
™ va * ta cam- 1 Q ua ^ a & tratt * dallo fplendore della verità , che fpandeva 
pioni laCat- quella immobile accennata dottrina ne furono poi torto e difen- 
ie Kca e^ el 'm!r *" or * ^ Tvl ^ ìmi » e immancabili promulgatori ? Sono agli miei 
i/giuffi riflU nemici ignote le fingolariflìme doti , di cui furono quefti forni- 
fi convince e- ti , e i fegni innegabili , onde uopo è , che conchiudano la fo- 
rÌ2ione laC< df k ver i la e Aere ad erti ftata maeftra , e sè impotenti ad efimerfi 
cuore degli dalla neccifaria illazione di noi , i quali mentre gli afcoltiamo 
oppugnatori . gon difprezzo ripetere gli da noi celebrati nomi di alcuni , e 
con ghigno rimirare , viliflimi avanzi dei più fordidi vizj ! una 
moltitudine sì ragguardevole diduciamo , che perciò mal ne 
folfrono fino Pafpetto , perchè ha elfo feco una troppo convin- 
cente riprova del loro cuore nella più riprenfibile corruzione 
oftinato ? Il lblo immenfo numero di tali incliti Perfonaggi non 
farebbe egli più che badante ad ifgomentare chiunque dell' in- 
terelìe , del piacere , delle reiflìme cupidigie tutte non gemelle 
nella fchiaviiù più dura , particolarmente che quefta generofa 
Nazione non forfè in un tempo « ma formo/Ti da moltifiìmi di 
ciafcun fecolo nel giro di diciotto etadi fplendentiflimi lumina- 
r) ? Ma quanto crefce di robuftezza al noftro argomento per 
dimoftrare verifiima quella malvagità , che aflegnammo unico 
fìimolo agli sforzi degli noftri contrari , diretti all'eccidio della 
Religione Cattolica , l'eflere ai medefìmi non ignoto , o diflì- 
mulabile , ch'eglino quelli di ogni tempo innumerabili Eroi 
non già da pregiudizj fofpinti furono , non per occulto impeto 
di educazione ciecamente arruollaronfi fotto le infegne della 
criftiana milizia , e amarono di farfene invitti feguaci ? Si fa 
da elfi ancora , fi fa , che nei primi anni della Religione noftra 
appena nata i più per numero , e per valore riputati di finitimo 
ingegno di contrarie opinioni imbevuti dalla fola forza della 
verità , e della evidenza condotti furono , e doppo lunghi efa- 
mi , e contrarti furon condotti a piegare la orgogliofa mente ai 
fuoi infegnamenti , e alle fue leggi . Che ? Si può per avven- 
tura negare , overo agli noftri Avverfarj dilegiatori infani di 
quefti della Religion vera lumi , e ornamenti può elTere occulto 
che in apprelfo non folo non celiarono mai gli efami , e i con- 
tratti , ma che anzi in alTemblee numerofirTimc comporte dai 
più valent' uomini delle nazioni tutte , o nelle più acclamate 
accademie effi raddoppiarono in guifa , che la vittoria riporta- 
ta dalla Religion combattuta , anzi il coftantiiììmo maravigliofo 

au- 
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aumento di gloria , c di prodi feguaci frutto fu fole di quella 
sfolgorante evidenza , la quale , refe a fe tributarie , e ferve la 
filoìbfia , la erudizione, la eloquenza , e le feienze tutte doppo 
di averle tollerate affaticateti* con tutta lena , ma invano , e 
con graviffimo proprio feorno a rovefciarla dall' augurio luo 
trono ? Che ? Si può forfè in quefti fofpettare > obbiettare fi 
può ad efii dai noftri Avverfarj alcun privato Intcreffe , o van- 
taggio nella difefa della caufa prefa a foftenere ? Lafcio i peri- 
coli , ai quali fi efponevano , e il prevederfi perciò folo vittime 
all' altrui livore , e accefiflima rabbia . Noto folo ciò , che a 
ciafeuna età appartiene , e che delia le più nei noftri nemici 
irate furie ; cioè avere eglino la pudicizia , la continua anne- 
gazione di ogni voglia men pia , il digiuno , l'avvilimento pre- 
ferito alla iufTuria , al libertinaggio , alla crapola , al fafto . 
Che ? Per trarre dal confenfo d' infiniti fublimiiììmi personag- 
gi , perchè faputo dai noftri Avverfarj la dimoftrazione, del 
muoverfi dunque eglino alle onte, al difpregio , e alle ferite 
contro la Religione Cattolica da quegli virilmente foftenuta , e 
difefa (limolati da fola coruttela di cuore non merita ella diefle- 
re affai rilevata la magnanima virtù di ciafeun individuo del no- 
ftro innumerabile efercito , dai medefimi non rivocata a dubio, 
almeno non mai fmentita , da cui ognuno comprende qual pefo 
featurifea ai proprj detti perciò fino per loro forzata confeflìo- 
ne indubitatamente lìnceri , e dettati ad efiì dalla verità , ma»* 
nifeftatafi ai loro animi nel più lucido afpetto ? Le quali cofe 
effendo così fi può ella tollerare la villa di uno incontro a mol- 
titudine sì fplendente , e sì ampia viliflimo riftretto drappello, 
c ommeflb ogni altro rifleffo non affermarlo perciò folo moffo' 
non da error d' intelletto , ma da ftrana malizia di volontà 1 
pervertita , perchè ben può fupporfi protervia , perfidia , e 
fecondamento di forfennatc furiofe pafiìoni in alcuni , e non 
può temerfi un fimile voluto traviamento in innumerabili, men- 
tre con immortali fcritti della virtù più perfetta moftravanfi li ti— 
bondi , e altri invitavano a farne feco il magnanimo acquifto ? 
Chi tuttociò confiderato fenza infinito lìomaco fentire può ri* 
peterfi con ifcHerno da uomicciatoli per marche di conofeiuta , 
e amata infamia infinitamente deformi , e obbrobriofi un Giù- 
Jtinoun Tiziano uri Atena gora un Origene un Natjan-renaun Cri* 
fofiomoun Teodoreto un Cirillo un Tertulliano un Cipriano un' 
Minuto felice un Arnob io un Lattanzio unPruden-{o unAgofii- 
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no e mille » e mille a lor Gmili , e fentendo le impudcntiflìme 
voci chi può non eflere altamente forprefo del fin dove trafpor- 
ta i fuoi allievi un vizio non combattuto , non rintuzzato ? 
Lxxvil. Si può porre in dubio quefta eftrema lagrirnevole corru- 
scato? *ù z ^ one di cuore , fe fi volga il penderò a quei tanti fatti di co- 
infuffiflenM , fioro , dai quali fi efprime ogni qualvolta la Religione Catto- 
d-lJ^conf" " ^ ca ^ anno ^ berfaglio degli loro farcafmi una incredibile cecità 
«foni control di mente, tuttoché in altri propofiti aflai fina, e veggente? 
aoftrifegnìdi O fi può egli bramare argomento più forte di quefta cecità di 
SSu,BtaS C l ue ^° ne fomminiftrano le di loro confutazioni sì non dirò 
tavoita dagli nevoli , e inette , ma forfennate infaniflìme adoperate a fpo- 
loro (crittì g|i are di credito gP invittiffimi indizi della divina Rivelazion* 
dita T* 1 * n *da nei annoverati , e ridetti? Ora s'eglino forniti fono di av- 
vedimento affai fottile , fe le confutazioni , che da effi odonfì 
muovono rifa , fe colmano di obbrobrio chiunque le arrechi, 
fe non può effere a meno , che non le ravvifino , quali elleno 
fono ,. fe contuttociò le ripetono quafi lìcuri di abbattere noi 
con effe , d' onde in efli ftefll una tanta demenza , fe non dalla 
corruzione che non può giungere ella ad ofeurar l'intelletto 
$ì che la propria voluta abbiezion non conofea , ma fofpinge 
violentemente la volontà con tirannia dominata ad ufare un 
arme quantunque a fe , non a noi orfenfiva ? Io non penfo di 
eifere obligato ad arrecare prove , mentre fermo una tefi, fon- 
damentale ella invero di quefto mio fcritto, ma di cui non può 
ignorarfi da alcuno la verità, la certezza . Contuttociò quan- 
tunque la mia auertiva fia pur nota io non anderò incontro alla 
riprenfione per avere trafeurato il dover di un Filofofo di fon- 
dar quanto afferma fu la inconcufla ragione , o la evidenza dei 
fatti . Tra quelli infiniti io ne accennerò folo uno , da cui po- 
tranno gli altri non dirò conghietturarfi , ma inferirli indubi- 
tati da chi non è teftimonio oculato del tenore abbracciato dal 
noftri impugnatori . 

Fra le dimoftrazioni, della divwia origine della Religione- 
Cattolica noi diamo onorato luogo a quella , che rifulta for- 
tiffima dal fatto dei martiri , ma (enotifi) veftito di tutte fe 
fue circoftan^e . Imperciocché ficcome nella fola onnipotente 
grazia di Crifto fi può fondare la cagione di quefto fatto produ- 
ttrice , fe unito mirife a quelle circoftan\e , cosi concludiamo- 
recarne etto una prova infallibile della celefte origine della Cat- 
tolica religione , in conteftazion della quale quegli il propria 

fan*' 
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fangue fparfcro con valor fovrumano . Eglino non già fi ado- 
perano a convincerci che poffano eflervi itati alcuni pochiffimi 
uomini , i quali per una folle oftinazione abbian difefo V erro- 
re fino alla morte , lo che noi accordiamo , ficcome non diffen- 
tiamo dagli lìciti nel concedere , che il folo offrirti allo (tra- 
zio del corpo non fia Tempre un valore , il quale della onni- 

t olente grazia divina dire fi debba operazione ficura . No : 
glino doppo avere compreso fondarli da noi la dimoftrazione 
di quefta divina grazia nel fatto dei noftri Martiri vefìito di 
tutte le circostanze , delle quali una ftoria sì indubitata ne fa 
fede, ch'eglino fteflì non poffono farlefi incontro con vani 
dubi , ad ifmentire nel concetto dei lor pari giunti all'ultimo 
grado della iniquità impaziente di quei fieri rimorfi , e timori, 
che nei malvagi rifveglia , e mantiene la ripudiata Religione , 
ad ifmentire , dilT) , quella invitta dimofirazione dal complelTo 
formata di tante rifleflìoni efficaciflime oppongonci con lufinga 
di rendere pretto di quegli quefte di niun profitto al noftro og- 
getto (i) il fanatismo . Vi vuol egli meno di una tefia non 
dirò folo fanatica , ma poffeduta da vera manìa , effetto non 
iftrano di una da noi compianta fingolar corruzione di cuore 
per lufingarfi di vincer la forza con tale mezzo di un argomen- 
to , che nulla inferiore agli altri i miferedenti tutti abbatte , 
ed atterra ? 

Sarebbe viziofo un lungo trattenimento » baftando al mio 
uopo , o Lettore , V accennar leggiermente quale effi racchiu- 
dono nell' allegato fanatifmo incredibile, e ridicol portento. 
Formano un immenfo innumerabile , infinito efercito i noftri 
Martiri nei foli primi quattro fecoli della divulgata Religione 
Cattolica fpontanee vittime fattefi al divino fuo nafeimento.* 
Tutti quefii , quali fìupide befìie dal fanatifmo , tiranno sì 
crudo private dell'innato amor della vita, e perfuafi dal fa- 
natifmo tutti a troncarla!! con offrire tutti volontar) i loro petti 
allo firazio . Ha durato quefta magnanima intrepidezza non fo- 1 
lo quattro fecoli , ma (poffiamo pur francamente affermare ) 
diciotto: In tutta quefta lunghezza di tante etadi il fanatifmo 
ferbatofi egualmente forte , nè fpogliato mai da alcuno della 
da fe male ufurpata potenza . I Martiri noftri non furono , 

non 

•i . » . • 

(0 L'imaginationechaufeeeft la caufedu Martyre: pour en convenir , il n* « 
qu' a fàire attenrion qu'il n'y a point en cncore de Religion qui n'ah cu fcf martyr*. 
£«*mcn de la Rei. chap.0. n. j. 
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non fbno la gloria di una Provincia , di un Regno, ma in 
tutta la vaftità della terra fiori una si gloriofa marca della Re- 
ligione indubitatamente divina . // fanatifmo adunque del pari 
padrone di menti fra fe difcordiflìme , a contrario penfare , a_ 
difibmiglianti pendenze portate dalla diverfità degli climi , e 
delle educazioni . Non pure uomini fi contano fra i noftri 
Martiri innumerabili , ma non annoverabili femmine . Ogni 
età dell'uno , e l'altro feflb fu da eflì illuftrata : ogni condi- 
zione ; vecchi decrepiti , giovani , fanciulli donzellette , laici 
facerdoti, nobili plebei, idioti letterati . Tutti fotto una fchia* 
vitù non minore in alcuno gementi di un difpotico fanatifmo . 
Ma io , o Lettore , ferbare non porto la manfuetudine , di cui 
mi fono fatto carico , mentre le inverifimiglianze vado fcorren- 
do , anzi le ripugnanze del fanatifmo col noftro argomento . 
Un rifcaldamento di fantasia ftimare portiamo , che fincera- 
mente forte da cortoro creduto si portentofo ? si universale? 
si uniforme ? si diuturno ? Portìam noi immaginare ch'eglino 
codefti fcuopritori di un imponibile fanatifmo avendo prefenti 
alla lor mente le orride forme di tormentare adoperate contro 
dei noftri Martìri da fieriflìmi perfecutori non fi lufingaflero di 
fcrivere ad infenfati, quando fanatifmo appellarono quella mi- 
rabile coftanza , che non punto o cedè , o infralirti non dirò 
nello fquallor delle carceri, o fra i morii acutirtìmi della fame, 
e della fete , ma fra le battiture , le graffiature co' pettini di 
ferro , neli' incendio delle proprie carni , o con lenta fiamma 
confumate unte prima di bitume , o fu le graticole , e con 
ben'accefe lamine arroftite , e che non ifcemò punto, men- 
tre con indicibil barbarie dal corpo ftrappavafi la pelle , o fufo 
piombo e bogliente davaii a bere , o immerfi erano quei ma- 
gnanimi entro cocenti caldaje ? Come poterne perfuadere che 
verace forte la loro efpreflìone di fanatifmo , e che unito forte 
V interno penfare alla fignificazione di quella voce ufata ad 
ofcurare una coitanza fra quefti , e affai più crudi ftrazi du- 
rata non ore , non giorni , ma mefi , ma anni , ma lurtri ? Co- 
ftanza? Quella fortezza , io aggiunger dovevo , che non dalla 
naturale ftruttura dei corpi , non dall' umano coraggio potè 
in eflì verificarfi , e per cui nè urli metterono mai , e fianca- 
rono fempre i più robufti manigoldi , e cantarono fra le fiam- 
me i e lo fmembramento , e la lacerazion delle carni ringrazia- 
menti a Dio : fortezza, non torbida , non furibonda , ma fag- 
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già , ma univerfale in tutti , in tutti tranquilla , c folo ceffata 
col finir della Vita ? Che fe noi dubitar non pofiìamo effere 
tutte quefte indicate circoftanze unite al Martirio Ibftenuto da 
una moltitudine de non ri fuperiore ad ogni calcolo $ notifììme 
ai noftri nemici ; s'eglino non polfono obbiettarci falfità in al- 
cuna di effe , tutte narrateci da quanti rilusero fcrittori fino 
noftri contrarj ; fc fupporre non fi può in tali uomini una 
forprefa , ed affalto di si fiera mania folo mentre di quello ar- 
gomento ragionafi , la quale non pure gli tragga a fecondare 
forfennati un cieco odio , ma gli privi affatto di fenno , Soffri- 
remo noi guittamente contradditori in affermando trafportati 
ben quelli da mania , ma da quella prodotta dalla corruzione 
quafi incredibile del lor cuore , la quale lafciando ad efli di- 
feerner gli oggetti gli aftringa con violenza , a cui volontarj 
foccombono a proferire , a difendere , a foftenere con nuova 
protervia integrabili affurdi ? 

Che fe la infinita corruzione di cuore , onde fono abor- Lxxvur. 
ribili a noi , e meritano la univerfale detenzione di ogni ben Quinto argo- 
nata anima i noftri nemici affatto eftrinfeca , e palefafe fteffa nK'Smj! 
nelle inette, ridicole, ve rgognofe confutazioni degli validif- già abbatta- 
fimi indizi della verità da noi ad effì obbiettati , o fia del nafei- ti»tutt»Toiu 
mento divino , per cui unica ben'efige da tutti la Cattolica Re- chT^ne d fa 
ligionc il plaufo , e l'omaggio più fincero , e più fervido, non rabbattimeli, 
finifee di convincere ogni uomo dell' effere quella corruzio- ^Jj® 51 dlffi * 
ne pervenuta nei nemici noftri medefimi all' ultimo fuo grado 
e la qualità degli errori , che diffeminano , e la maniera , con 
cui gli proferilcono , e le arti totalmente proferitte dàlia one- 
flà , con cui cercano ad efli fede da menti facili ad effere fu- 
bornate , ed efpoftiffìme alla frode, all'aftuzia di viliflimi in- 
gannatori ? Io qui ora fu quello folo mi fermo rifleffo verifli- 
mo , da cui folo la efficacia trasfondefi al mio affunto di una 
vera dimoftrazione . Quanti eglino diffondono* errori i miei 
nemici mercè delle lor produzioni , tutti furono già nelle età 
preterite da ingegni eccitati ad ifpargergli da una pari alla loro 
corruzione di cuore propofti al publìco afpetto per confeguire 
la dai noftri avverfarj cercata feduzione di molti . Tutti co* 
defti errori a radicarli negli animi incauti incontrarono inéf- 
pugnabili oftacoli dalla prontezza , e valore dei noftri non 
meno attenti , che feliciffìmi nel moftrare la infufliftenza , e 
la ripugnanza con la vera , la falutare dottrina , e fino con i 
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lumi di un ben diretto criterio . Che io nulla mi diparta dal 
vero nelP una , e l'altra alferzione , ampiffima ne fanno a noi 
fede e le dotti/lime Apologie di tanti valentuomini , e la di- 
ligenza ufata già da non pochi dei miei Colleghi in torre agli 
adeflb divulgati errori l'onore a fe ufurpatofi di una novità 
mal pretefa . Che molti fra i noftri contrarj , e quegli fingo- 
larmente i quali attribuifeonfi la falfa lode di progenitori de- 
gli da noi ora combattuti errori , e prima dai noftri antenati 
oppreffi , le cui traccie noi feguiamo ; Che qucfti , dico , fpic- 
chino per acutezza rara d'ingegno, e per la coltura delle 
belle arti negar non fi può dagli amici del vero , e non invi- 
diofi all'altrui merito , ma più per una vafta erudizione , da 
cui ne fi fgombra ogni fofpenfione pur minima , che e la ve- 
tufta età degli errori da e Hi rinati , e la morte fofferta prima 
che a vita per fe tornaflero fieno a fe (tedi notiflìme . 

Ciò cosi effendo , e non potendo impugnarfi da alcuno , 
come mai darfi a credere che il desio del vero , e lo zelo di al- 
trui giovare , e non anzi una immenfa corruzione di mente , e 
di cuore tenga quelli miei nemici medefimi occupati , e gravati 
da lunghe , e affannofe fatighe ? Eglino fe (inceri > fe filofofi , 
fe integri , fe non malvagifiimi fpacciare quali proprj parti er- 
rori antichi/Timi , decrepiti V Eglino fe feguaci della verità na- 
feofta , e avidiflìmamente cercata diflìmulare il pefiimo incon- 
tro da quegli medelìmi errori avuto , e la fatale rovina , e di- 
menticanza , a cui foggiacere gli fecero i noftri Maggiori , e 
per cui fi apre a fc il campo di mentire e di arrogarfi la falfa glo- 
ria di primi Inventori? Tacere gl'incliti fcuopritori del vero 
quegli forti invitti argomenti , dai quali gli errori furono tratti 
all'eccidio ? Gli amici della verità non prenderà cura di tro- 
vare in quefti argomenti il fofifma V di manifeftarlo ? di acqui- 
ftarfi con ciò il giudo plaufo di Padri di una migliore non anco- 
ra fvelata filofofia ? Non mi coftringerai , o Lettore , di re- 
carti qui gli efempj di quefìa vera proftituzione in mentire de- 
gli miei Avverfarj originata dalla in eflì regnante corruzione di 
cuore , e perchè per avventura a te nulla dubia , e perchè nel 
da noi teftè derifo fanatismo un monumento ne hai feorto di 
non cancellabile infamia . Se vera perfuafione di mente tutto- 
che abbagliata averte dalle lor penne fatta {colpir quella voce 
per infievolire l' indizio cotanto gloriofo di celefte origine dai 
Martiri acquiftato alla cattolica Religione , perchè non ifpie- : 
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gate? come tV fanatifmo ritenere poteire una forza sì prodigiofa? 
perchè non ifciorre quelle difficoltà incftricabili , che noi anno- 
verammo , e eh 1 eglino fentito hanno infinite volte proporfi ì 
Perchè non. iflruire noi del modo dal fanatifmo tenuto per du- 
rare diciotto fecoli ? per pofledere con eguale dominio nazioni 
di un penfare sì diverfo , e contrario ? per commandare con 
eguai idifpotifmo all'idiota al letterato , al fanciullo , ad uomo 
maturo ? per trasfondere nei petti umani un coraggio infinito 
nello ftrazio , e carnifìcina non breve , ma lunghi flìma dei prò» 
prj corpi , anzi una allegrezza e ilarità si oppoTia alla natura di 
chi non isfuggilla , ma la bramò , d'ottenne? E l'artifizio di 
cui fi valgono ad accreditar quefii errori non efprime vi vidima 
la corruzione di cuore , da cui i noftri nemici agitati fono sì 
ftranamente ? Quanto potrei qui rilevare ? Ma mi chiamano a 
fe gli altri argomenti , e mi proibifee di più trattenermi in que- 
fìo il^iufto impegno di non eiTere in quefta mia prima arringa 
infinito.. 

Come , come non dirò male apprefa faggezza di diftorto H XIX ' 
criterio , non dirò almeno non curata illufione giudicarfi di ni»to°nporl 
mente mal prevenuta ♦ e non anzi crederfi proterva malvagità tento, che in- 
sfrontatilTima la Madre di sì deformi orribili moftri > quali for* c,ud( ? n .? r *!* 
za è , che raifembrino a ognuno gli ftranifiìmi errori dalla più e protetti ; la 
•cieca gentilità o ignorali , o efprelfamente aborriti , contutto- eft«ma »t>e- 
ciò dai noftri valenti nemici quali parti prodotti allettanti le portante fori 
communi ville di loro beltà ammiratrici ? Come , come lufin* temente ro- 
gar fi quelli di sfuggire la infamia di quella maniferìa , e indubK rp in g°™>- 
tata corruttela , di cui n' è accufatrice facondiffima la impu» 
denza sì faftofa nei loro libri , che giunge a muovere ftomaco a 
chi il naturale pudore non pervenne ancora ad eflinguere del 
tutto in fe fìeffo ? Si può ella diftìmulare , o alTcrire non ap- 
parfa ad eflì nel yero fuo afpetto la rnoftruofità delle opinioni 
quali faggi e fai tate di mente a confufione dì quanti in addietro 
fiorirono più illuminata , e più acuta ? Evvi , evvi ella verità 
meno afeofla ad ancor tenuiflimi intelletti della efiftenza di un 
Dio ? di uno a lui religiofo culto ? delle felicità, di cui lìamo 
alla Religion debitori V Contuttociò non vediam noi occupato 
l'autore del libro, che porta il titolo troppo male nfurpato 
di Penfieri filofofiei nel rifaltare quegli argomenti , i squali egli 
moftra di riputare aiTai forti per ifradicarci la nulla dubia cer-» 
tezza di quella eiiftenza, e per determinarci a riguardare. 1* 

A a Re- 
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Religione fecondiflìma pianta di frutti al genere umano vek-, 
nofi , e nocivi ? Non aguzzò Qhbes il Tuo ingegno per ifcuo* 
prirci , e farne ravvifare genitori della Religione la ignoranza 
dei popoli > il timore dei Sovrani adoperanti a tenerne total- 
mente foggetti ogni mezzo per confermarne nella ad elfi utile, 
ma aflerita falfa opinione ¥ E potremo noi in ofiervando date 
al publico si belle lezioni ritingerci nel folo compatimento di 
Maeftri ingannati , e non anzi odiare quelli perchè a bella po- 
fia intefi a depravare i fuoi limili? Tratto noi diremo da inno- 
cente inganno lo Spinofa , e non da una non umana perfidia a 
ridurre ì'Ateifmo a fiftema ? Non faremo noi perfuafi , che 
mille volte fi arreftaffe la penna a Pietro Bayle nell' Pillarne 
dubiezze , e nel farleci rimirare faggie , e prudenti contro le 
più al retto vivere vantatole naturali evidenze ? Gran Dio! 
Sono eglino aftrufi o difficili gli argomenti della Providenza 
divina fu di noi vegliarne , del non circofcritto divino domi- 
nio fu tutto il creato , della convenienza , e ftrettiflìma obli- 
gazione di un culto non pure interno , ma con efteriori atti 
conteftato alla divina grandezza? E ciò pofto non già coni- 
tela , empietà , « protervia di un pervcrfiffimo animo , ma 
elevatezza di mente più fina feorgitrice , o inganno innocen- 
temente imbevuto diram* la oppofizione a quelle verità dell'Au- 
tore delle lettere filofofiche e dell* altro delle Perfiane , e d' in- 
finita truppa d' infani impegnatifi con lunghe lettere Turche, 
Giudaiche , Cinefi , Peruviane , e con libri gloriofi pe' titoli La 
Religion ejfcntielle , Les moeurs di dittruggere nelle noftre men- 
ti la imagine di un dovere , la cui nozione non apprendemmo 
con iftento , ma ne apparve incontratìabile tofto che fu a noi 
bambini fuggerita , t fpiegata ? 

Che fe dagli errori ditfeminati ad ottenebrare la idea vera 
di Dio piacciane di volgere il penfiero a ciò , che i noftri av- 
verfarj infegnarono fpettante al Puomo,po tremo noi e fife r punto 
fofpefi prima di decidere fe veraci foflero le loro irruzioni , o . 
pure fe qui confinartero tutta la lor fottigiiezza in renderli in- 
degniffimi della umana indole , cui nulla ommifero per ren- 
dere egualiflìma ai bruti ? E può alcuno figurarli , che a rimuo- 
vere da un perverfiflìmo (ìndio uomini acuùflimi non follevaf- 
fero alte , e fonote le grida la cofeienza , quale furia irritata, 
e le idee tutte del vero nel loro petto fcoépite , quando privi 
affermarono di arbitrio nett'tgitt , e con ciò ogni reato pre- 



Digitized by Google 



M OGNI HEUGIONE LIBRO PRIMO. 187 

tefcro di torre dai fatti i più difufati , e beftiali ? quando nin- 
na oncftà » o turpezza pronunziarono elìci e nelle azioni , c 
folo quella turpezza concetterò , che dalla oppofizione derivi 
alle leggi civili ; e quinci la fodomìa , l'adulterio , ài furto » 
l'omicidio infcgnare ,e foftenere doverono operazioni in fe in- 
differenti , fcbbene fi voleffero da noi libere , e folo perni- 
ciofe fe non lungi dalla villa , e dalla notizia del Pretore fone- 
rò mandate ad effetto , o quando ad uno flcffo ne fottopofero 
con i bruti totale fterminio ? O luminari invero benemeriti 
della umana fcbiatta da etti arricchita di ampifiìma % e per nuo« 
Vi raggi più sfolgorante luce , col cui indirizzo correre fenza 
intoppo , od oftacolo all' eftremo dei vizi , ed in eflì ravvol- 
gevi ogni di più allegeriti da quei timori , che le vetufte , ran- 
cide , ma communiflìme , e a niuno dubiofe verità eccitando 
il loro dolce amareggierebbero , c ne interromperebbero il 
godimento ! Beneficentiflimi oltre di ciò ad un Mondo intie- 
ro , perciocché agli errori fparlì a guaftar l'intelletto, ai det- 
tati acconcifììmi o a corromper la volontà , o a nutrirne l'at- 
tacco ai vizi più fordidi aggiunterò la idea di una prattica alla 
teoria publicata si uniforme, che chiudere uopo è le pupille 
per non vedere una da noi giuftamente ad elfi rimproverata 
empietà inalzata al grado della più invitta , e innegabile dimo- 
ft razione . E qui chi può non eflere affalito da maraviglia infi- 
nita in ravvifando dove vanno a terminare filofofi fpacciatifi 
liberatori dell' uman genere da falfi male imbevuti pregiudizi , 
intefi ad ifcuoprire i primi le orme additate ad eflì foli dalla 
ragione , e nulla aventi in pregio il confenfo di noi allucinati, 
ed idioti ? Non iftimo , che fia lecito ad onefto fcrittore il ri- 
ferire le vaghe defcrfcioni s in cui nelle lettere Perfiane pom- 
peggia la più fucida eloquenza narratrice delle rivalità , delle 
gelosìe , degli ufati artifizi dalle concubine per più folleticare 
il fozzo appetito agli proprj amatori ; delle frenesie di quefti, 
e degli sforzi degli Eunuchi per rintracciare una qualche ma- 
niera , onde l'interno non inferiore loro trafporto appagaiTeft 
di siffatti troppo alla fteffa umana indole vitupero!! traftulli , 
Mi atterrò volentieri dal citare al mio intento le lettere G/u- 
daiche , le filofofiche , le Cine/i . Non mi curerò di portare in 
fronte la infamia ad Eluvio , il quale ardi pronunziare il 
dorè una inventori dell 1 amore e della voluttà raffinata , e per- 
ciò opera da fe filofofo ben ricercata di bandirlo dal debol fefi 

A a 2 fo , 
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fó , V di dimoftrare ad ognuno che il culto dei tempj di Vene- 
re , e di Aftarte è un oggetto degno della noftra ammirazione , 
fé capace di consolarci nelle miserie di nofira vita . Tacciati del 
■Signor di Montaigne , di Bayle , c di altri mille occupati a di- 
pingere con iftile fciolto da ogni freno le lubricità praticate in 
ogni fecolo da Popoli affatto proftituiti ad una ferina iuffuria, 
e ballimi l'avere quello folo notato al mio fine di fmentire i 
noftri avverfar; attribuentifi il vanto di farne guerra per ifpar- 
gere di luce il mondo da noi fepolto fra denfe tenebre , e di 
convincergli non avere eglino altronde V impulfo alla forma- 
zione degli moftruofi loro fiftemi , che da una rotale corutte* 
* la di cuore voglìofa di quella quiete , la quale nel con tutta 

pofTa cercato e proprio inganno , ed altrui iniquamente , e for- 
fen natamente ripone » 
Lxxx. • Sebbene non deve ciò ballarmi ; nè devo io effer conten- 
Settimoargo-to che fu quelli foli benché fortiflìmi argomenti fermo fìia il 

?T« Dt a dqfri-* no ^ ro anrunt0 de ' non cffere mofl ì dsi cagione o vera , o male 
mere nella apprefa i noftri contrarj a diflTentire da noi , ma da fola interna 
propria °P*- malvagità quale unica guida della patente lor ribellione allo ftef- 
toiica la RcJiifo naturale lume , e umana pervicacia . Mi fi prefenta ad cfle- 
giont fia ne- re qui ponderato il fatto degli miei nemici in una villa , che a 
fufó' 0 Jjfj 0 quella nortra teli diffonde uno fplendore non timorofo di cc- 
tr*raglk>fott'tn(Ti , la franchezza io dico, con cui non pure fanatifmo ap- 
iare- una for-p e i| ana il valore portentofo dei noftri Martiri , e la Cattolica 
Religione menzognera pronunziano , ma fino lerverità naturali 
so alla lubri- deridono , e la prontezza incredibile ufata non pure da quegli , 
citàcfci teatri, j a cu - dottrina noi abbiam confettata non mediocre , ma da co- 
diVntr e /e 0 Tm.loro, che la clalfe formano dei noftri femidotti . Ma poflbno 
pudicWimea- eglino c quegli , e quelli non capire che te verità della Religion 
michc * naturale faldiflìme fono , e la celefte origine , ond'è illuftre e 
fuperiore ad ogni affalto la Religione Cattolica , è fodamente 
provata ? Che fe ciò diflìmulare non poffono onde ha la ter- 
gente quella ironìa abituale , quello sfrontato diflenfo , quello 
fpeditiflìmo difprezzo , fe non da una indubitata corruzione di 
cuore? Imperciochè io argomento così : Le verità della Reli- 
gion naturale fono profondiflìmamente ftampate nei noftri pet»« 
ti , e vi s' infiffero elleno totìochè la ragione difpiegò le fue 
forze , e fu aricchita con diligente coltura di attività per ado- 
perare tutta al noftro diritto penfare la in fe innata portanza. 
Noi già fummo di ciò pianamente convinti, quando l' afpetto 

della. 
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della tolleranza moflrammo men moftruofo di quegli errori , che 
quelle verità tentano di diftruggerc . La certezza deli' elTer di- 
vina la Cattolica Religione è in noi prodotta da tanti argomen- 
ti , che ninna v* ha al pari di quella fcintillante morale eviden- 
za . Quello ancora rilevammo abatìanza . I noftri femjdotti non 
idioti eglino fono , ma quantunque non in portello dei più (li- 
mabili tefori delle fcienze , xontuttociò non lafciati da quefte 
in una vergognofa penuria di nozioni le meno aftrufc , e recon- 
dite . Dunque febbene in verità imponibile ella fia la imprefa 
di cancellare in fé ftefiì la viva idea di una naturale fcuola , e 
della indubitata celefte origine della Cattolica dottrina , fi con- 
ceda qui quefta imprefa a meglio rifaltare il noftro raziocìnio 
almeno difficiliflìma . Ma ancorché voglia fol dichiararfi fom- 
«namente difficile chi non vede che profonda , feria , lunghiflì- 
ma meditazione, e un non mai interrotto dibattimento è necef- 
fario per giungere col mezzo di diftorte illazioni ad eftinguere 
10 fe fteifo il guitto criterio , o ad ofcurarlo in guifa , che fin- 
cere fieno , benché falfnTimc le abbracciate opinioni, e quelle 
derifioni , quei diffenfi , quella con noi ripugnanza totale ? 
Che fe da un cotanto fìudio non fia mai flato preceduto quello 
motteggio , quefìi farcafmi , e impudenti contralti con noi , 
potremo noi giudicargli finceri , ed almanco effetti veridici di 
una compalfionevole cecità, e non anzi evidentemente pale- 
fanti a noi quella enormiffima corruzione , che andiamo con 
tante ragioni , e sì convincenti rinfacciando ai noftri nemici ? 
Che ? Poflbno quefti non avere del continuo prefemi alla lor 
mente quegl* infiniti luminar; di ogni letteratura , i quali e al 
naturai Magiftero aggiunfero luce , e alla Cattolica Scuola fer- 
mezza ? gli efami rigorofiffìmi , ai quali foggettarono i loro 
fenfi prima di farfene altrui fuggeritori , e foftegno ? le oppo- 
fizioni infinite molfe , e tutte finite con la perpetua infamia di 
chi non fi arrefe , e con un accrefe intento di labilità , e chia- 
rore alle verità combattute ? E ciò non ignorando eglino gli 
crederemo noi eccitati da un giufto zelo per dilfipare le noftre 
tenebre , quando gli afcoltiamo in mezzo allo ftrepito dei tea- 
tri , fra gli geniali abominevoli trattenimenti con le comedian- 
ti , ed amiche , il cui principale pregio confifte nel vilipendio 
di ogni verecondia, e modellia arditiffimamente affermare il- 
Iufo il genere umano tutto , fopraffatto da ignoranza-queir in- 
numerabile coro di faggi , e sè venuti 4 bene iftruire le quattro 

parti 



\ 

X90 DELLA I. AZIONE CONTRO LA TOLLERANZA 

parti del Mondo ? Chi può dubitare s' eglino i primi compren- 
dano , e vedano la empietà dei loro detti ? Chi può porre a 
queftione , fé a quella empietà veggenti trafeer rano , e preci- 
pitino vinti dall' odio contro di quelle verità , le quali gli cru- 
ciano , e che perciò vorrebbero per tale mezzo da fe , e dalla 
mente di tutti bandite ? 
Ouavo^r o ^ non ^ c *' a una vera dimoftrazione della perverfità , e 
mento° : * r La fomma perfidia, che trafporta bravi uomini ad una guerra con- 
perpetoa con- tro la Religione , a quella nulla perniciofa , alla loro riputazio- 

traddizione ff ^ f j y ff • 1 Q iibfi p j cn iflj m i di nulla dubie , 

non potuta . 9 K . . 

nafcondtrfi a- o leggiere , ma chiaritlime contraddizioni , e in punti i più m- 
glr Autori, fe te recanti ? Quale fama di finilTìmo ingegno non fi è acquili ara 
Xma co n r a - fra g , » fu o i/, Elogio 1 Contuttociò fe alcuno non vuole pren- 
sione , da derli la pena di ravvifare la verità della taccia noftra coli' efa- 
rt^i^j: minare egli Heflo quel fuo libro dello Spirito, col quale fem- 
mente * ' brare poteva ad alcuni fcioli quefto Filofofo avere già fciolto 
r uman genere da ogni legame di Religione , veda quello Eroe 
medefimo in una lettera del celebre Abbate Gauchat avente in 
bocca , e nella penna il sì , e il Nò a decidere le fteffe graviflì- 
me controverse , cioè manifeftante per fe Hello il valore di una 
Opera , il cui Autore nel tempo fìeffo afferma , e nega , e nulla 
conchiude . Vi farà chi ne accufi di calunnia , mentre lo fieflb 
gran pregio attribuiamo a queir Obbes , alla cui rariflima fotti- 
gliezza di penfare pare che non trovifi encomio eguale ? Ce- 
de egli punto alla gloria degli fuoi Maefìri il Sig. Gio. Giacomo 
Roujfeau , Filofofo, che dagli fuoi amici afferifeefi forto quale 
di quefta nofìra età luminare vivifftmo , in tante fue produzio- 
ni ? O ha avuto più bel campo per fegnalarfi nella di lui non 
dirò pieniffima confutazione , maderifione , che dovrebbe ef- 
fe r gli pur fenfibiliflìma , fe fronte aveffero capace di roffore i 
Deifti noftri nemici il Stg.Bergier quanto il produrci Roujfeau 
di Roujfeau impugnatore , quafi non uno il Padre fofle e dell' 
Emilio e degli altri fuoi parti , ma due , e ancor tre , o quattro 
gli uni agli altri infeftiffìmi , e con niuna difinvoltura oppoftif- 
fimi ? Certo : Io non polfo lo lì e fio od almeno un pari elogio 
formare di Pietro Bayle . Ma non dà egli un tant* uomo mani- 
fefto a vedere quanto ferma fia quella Caufa , cui non ha fapu- 
to egli in altra guifa impugnare , fe non con adottare il dispe- 
rato fiftema di un univerfal Pirronifmo ? Siftema ingiurie li (li- 
mo alla ftelfa natura , contro la quale elfo farebbe , fc meri- 

taf- 
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tifle plaufo la più incontraftabilc accufa di fiera , e di crudele 
Matrigna per averci titillata una cocente , ma cruda tormenta- 
trice , perchè non appagabile brama di fapere . Impcrciochè 
fiippofta la faggiezza di quel fiftema ( chi fubito noi compren- 
de 1 ) non pure dubitare dovremmo della verità , 0 infatti- 
ftenza di tutù i nofìri penfieri , ciò che Paccufa formerebbe 
evidente , ma condotti faremmo dalla forza di neceffarie illa- 
zioni a rivocare in forfè fe ci muoviamo , fe indiamo , fe ragio- 
niamo 9 fe viviamo . Ora negare non potendoli a tali , e tanti 
uomini , e ad altri benché non molti lor famigliami altezza di 
mente , profondità di fapere , fottiliflìmo accorgimento, e av- 
vedutezza ; eflendo per ciò noi corretti a rifondere non folo U 
obbrobriofe , eie ridicole obbiezioni ma le continue contraddi' 
zioni a ogni occhio patenti contro la Religione Cattolica prò* 
molle non certamente alla debolezza di un groflòlano , e poco 
veggente talento ; non è quinci ben didotta una morale dimo- 
(ìrazione pari nel pefo , e nella forza a qualunque geometrica, 
che non già la ragione, o l'inganno, ma una sfrenattfììraa , 
una forfennata corruttela mofle coftoro a farfì nemici della uma- 
na natura , difìruggitori della focietà , e del ripofo communo 
fovvertitori ? Quelli fe imprefa averterò la formazion di un fi- 
fìema rovinofo si , ma da medefimi creduto forte , quefìi ca* 
duti farebbero non in alcune contraddizioni , a cui ravvifare 
ricercaiTcffi vifta più acuta , ma che a niun Lettore fi celano 
ancor preflbche idiota ? le quali si frequenti fono , e tante * 
che polfono affermarti* le uniche , almeno le più laide bafi degli 
loro argomenti ? che in punti fi raggirano malucci , onde tutto . 
V appoggio riceve la lor raiferedenza ? Eh che non altro gP ha 
potuti condurre a tanto obbrobrio , fe non che la ad effi ftefli 
parcntiffima empietà della Caufa , al cui folle foftegno quelle 
ftede tiranne paflìoni gli aftrinfero , che furibonde tenevangli 
in un fchiavitù totale , e le quali ad «ina riera agitazione fotto- 
ponendo lo fpirito privaronlo di quei deboliflìmo lume , che 
ballante farebbe (lato ad ifeernere tante , e sì moftruofe ripu- 
gnanze , e follìe . Le quali cofe cflenck) così io confido di ave- 
re telTuta un'arringa fe non pregievole per acutezza di rari 
concetti , certo per la chiarezza , e bontà delia da me difefa cau- 
U convinceatiflima ognuno non fi ne er ita di opinare , ma una 
manifeda corruttela forbire le armi , con cui suo ve no ano* 
infelice guerra i nofìri Avverfarj . 



) 



103 DELLA 1. AZIOttt CONTRO LA TOILERAÌTZA 

LXXXil. Ma mentre prendo da ciò motivo di allegrezza non poflb 
■JjJJ a meno di rimproverare a me fteiìo di effermi sì lungamente 
rotnmori, i trattenuto in una per avventura non neceflaria argomcntazio- 
p-mimcnti , ne ^ perchè fe fui primo a due > che ornamenti fono affai fpic- 
fiiftaSlTneeo canti negli fcritti di quegli ponevo mente , effi foli dandomi un 
vicini a mo- compiuto vantaggio , e me dalla fatiga , e te dalla noja libera- 
ricoi'i ani? vano »• ° ml ° lettore > di una d'Aertazione prolufa . Ricerca- 
i^e temuti* va invero poca mia opera il primo a farlo riefeire in un tratto 
vittoriofo di ogni animo il più. determinato ad opporfi alla ve* 
rità già dimoftrata del noftro ai noftri nemici dogliofiflìmo af- 
funto . Dimmi o Lettore , non è a te noto ciò che a piena 
bocca è ripetuto da moltiflìmi ? Imperciocbè ella è pur cofa 
non alcuna fiata , o in alcuno folamente , ma univerfalmente > 
e in ogni tempo oifervata , che quegli medefimi fprezzatori dei 
noftri fiftemi in un qualche pericolo incori! , o in vicinanza 
giunti di morte depongono la ufata alterezza , temono , e pal- 
lidi > e con tremola voce atteftano la falfità dei lor fentimenti . 
E potrà dubitarfi rifultar quindi manifefto effere fiata la da fe 
nominata , e orientata fermezza , mentre vegete erano le forze 
del corpo non frutto di cognizione con ben regolato Audio ac- 
quiftata > ma empiamente procurato , e folo avuto di mira 
ofeuramento di naturali idee neh" animo altamente imp rette , e 
fcolpite per palfare i giorni della giovinezza in quelle gioje , e 
piaceri , che le rinunziate , e in parte cancellate idee aborri- 
vano , e proibivan fevere ? Nè pongafi a controverfia la ve- 
rità del fatto , di cui teftimonio n' è pur egli Lucrezio , e Laer- 
zio , e Orazio , e Tito Livio , e lo fteffo Bayle , il quale non 
nega quafi neffuno effervi degli fuoi Spiriti forti aricchiti del 
dono della perfeveranyi , che facciano onore alla da fefparfa dot- 
trina , quando fi vedono nel letto della morte , e che an\i non 
difonorino fe fieffi , e non fi fmentifeano . A cuoprirc , od in- 
nervare una si enfatica confezione , a quale fi appiglieranno ar- 
tifizio i valenti noftri nemici V Sebbene non fi conofeeraono 
eglino inetti a tal uopo doppochè il loro gran Protettore Bayle 
in villa di tal cambiamento non può difpenfarfi dall' almeno* 
• • concederci ♦ die quafi tutti coloro , i quali vivono nella irreli- 
gione non hanno , che dubie^e ; ejffi non pervengono mai ad 
avere (i) certeipa . Veggendofi dunque fui letto della infermità* 
in cui la irreligione non è più loro di alcun ufo fi appigliano al 

(i) Dicì. Crit. art. Dion 
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partito più ficuro , quello cioè , che promette in cafo , che jia ' * . ' 1 
vero una eterna felicità , e che non fa incorrere in alcun peri- 
colo qual ora fiafalfo . Io certo non itìimo che fole dubiei^e 
aderite da Bayle bene s' inferifeano da una cotanta mctamor- 
fofi nei nodri contrarj , e penfo che debba da queda necedaria- 
mente defumerfi un empio r.eidìmo rifiuto a quanto.di certo 
infegnò la Religion vera-, e la naturale .filofofia , eccitato in 
coftoro , e conseguito dal cocente desìo di pofare quieti in Ceno 
alla più brutale mollezza . Contuttociò farò di ciò folo contenu- 
to , che folo la verità conteda del mio alfunto . Imperciochè 
fe non dimoftrazioni ., quali falfamente vantano feorgono i loro 
palli , mentre ride in elfi fattola la fanità , c la robudezza , ma 
fole (tubiere io domando a quelli fe le loro dubie^e fieno di tal 
pefo , e uguaglino , e anzi preponderino fu quegli argomenti * 
da cui la verità è fpalleggiata della Religion naturale , e la San- 
tità della Cattolica ? Che fe ciò non può proferirfi da chi non 
voglia ( non dirò ) vergognofamente mentire, e ogni riguar- 
do alla .propria onefià vilmente calpedare , ma dallo lleflb 
Bayle dipartirà , end' è , ehe le dubiei^e alfumano un cotanto 
dominio fui codoro animo , che non giungendo ad annebbiare 
le contrarie evidenze, tutta volta trionfino dall' animo deflo 
condotto ad ufare a fe violentiflìma forza per abbandonarvi»*., 
fe non perchè la Irreligione è. loro di qualche ufo godenti vigore 
di forze ? fe non perchè la rigida virtù aftemia di voluttà , « 
piaceri è ad efli infoftribile ? fe non perchè cale ad effi di uni- 
formare le azioni a quelle cupidigie , le quali fecondare non fi 
poflbno , quando infievolito è il corpo dal male , «he foffre di 
fe micidiale "? Ma pallerei io più oltre fe il già confiderato non 
folfe più che badante a provare la corruzione di cuore , e in- 
terrogherei Bayle , il quale da quel cambiamento inferifee du- 
bie^e date utili a chi fece fervire ai vizj il vigor di fue forze ^, 
ed elfc ben accoHe nella fua mente , quando la irreligione fu di 
qualche ufo , onde può egli imaginare avere quede avuta la fua 
origine , fe non da quei vizj , ai quali dalle dubiei^e fi tolfe il 
crudo rimorfo , o almeno fi procurò di diminuire V acerbità.* 
la fierezza? 

Dai viy , rifponderebbe Bayle ai certo convinto da quelJ* I^xxiir. 

I 1 « • ■ f% ■ ■ | «* 1 * • • ■ Decimo Sri'cj. 

argomento, eh è il iccondo degli due potenti motivi , per etti mento: n ri- 
si lunga dilfertazione dicemmo non neceifaria al folo intento di pudiodelpar- 
rendere indubitata la corruzione di cuore, e il quale Bayle 5jJJ^£3aow» 
h "* B b Aedo " * Con 
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*?o1n P affa?e ftel *° acc * nna » mentre nc dice che i fuoì diretti dalle dubiezze 
il più premu! a " a malvagità favorevoli fani , e vegeti , infermi fi appigliano 
rofo, al più ficuro partito. Al foloficitro doveva egli dire > il cui 
rifiuto toglie agli miei nemici ogni guifa , con cui occultare 
quella interna corruzione veriflìma , che forma il vero loro ca- 
rattere , che folo priva di ogni con arte forama ricercata tolle- 
rabile apparenza i loro iìftemi , e ne fcuopre la empietà , che 
detta in efli ogni qualvolta è rammentata le fmanie più angu- 
ftiofe . Noi qui lo faremo fogge tto di una breviflìina medita- 
zione , quanta al noflro fine è richiefta tanto più che non ricer- 
cai lunga a produrre quella forte imprefTione , eh' è dallo ite fio 
infeparabile .. La Religione , e la Cattolica intima fevera agli 
Atei , e a tutti i diverfi generi di miferedenti fuoi nemici , che 
ficcome L' oiTequiofo da fe richiefto afienfo ai dettati fuoi teori- 
ci diffóndenti ampiffìma luce , e la oflervanza degli morali con- 
ducenti ad una virtù fublimiffima affioreranno ai fuoi V acqui- 
lo di un infinito eterno bene ; così il contratto a quelle verità, 
e il poftergamento dei fuoi precetti fora feguita dalla non ifean- 
fabile pena di un infinito eterno male . All' incontro che Tate- 
ifmo non minacci alcuna pena ai fuoi feguaci , e che non pro- 
metta alcun bene è manifefto ,. fe nonché la libertà di vivere- 
animalefcamente , e la perfuafione di morire intieramente quali 
bruti . Nè è meno certo eh* effendo unico oggetto di quanti 
fono ftati prodotti fittemi dagli pretefi Spiriti forti la derifione 
delle verità , di cui quella Religione è Maeftra, e delle fue lej»- 
gi , perciò niun danno poter derivare a chi anzi a quelle aderi- 
fee , che a quefti . Imperciochè ( ficcome è indubitato ad 
ognuno) niuno degP innumerabili iftituti di nuovo penfare con 
i quali fi è motta fin' ora guerra alla Religione Cattolica ha mai 
aquefta rimproverato o empietà di mafllme , o viziofa condi- 
feendenza . Tutti anzi hanno folo avuto di mira di porne in ri- 
dicolo non potendo abbatterla la fublimità della dottrina affatto 
divina ma iìngolarmente la fantità dei principi , e la Inettez- 
za dei precetti , ai quali il fedelmente attenerli altro non è , 
che un trionfo di quante fono- nell'uomo ree inclinazioni con- 
trarie alla virtù più fevera. Perciò efli fono fempre- ai mifere- 
denti flati un intollerabile pefo ,. il vero , o per meglio dire 
¥ unico fprone e dell' acerbiflìmo odio contro di lei nutrito , e 
delle ò odlofe trame , ò feoperta veflazione a lei motta a confe- 
rirne nulla meno che la morte neceifaria a torfi dall' afpetto- 
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una potcntìfììma Reina , che nulla indulgente commanda , che 
rigida fgrida , e riprende , che minaccia , e che ficcome lifctf- 
ralifiima premia , così armata è , e prontiflìma alla formidabile 
punizione degli non a fe offeqoiiofi , e felloni . Adunque chi la 
Religione all' Ateifmo , e chi la Cattolica agli fiftemi di fedi- 
ftruggitori pofpone , quefti ad un partito in cui niun pericolo 
a lui fi offre di male , e la fperanza ritiene di un bene non mai 
manchevole , e fommo preferifee una condizione infeliciflìma, 
perchè sfornita di ogni vero vantaggio , e unita al graviflimo 
pericolo di un male non ifpiegabile , e male eterno . Ciò pofto 
chi al fuo peggio fi appiglia indarno ritrattone da motivi cosi 
ftringenti , e da una ad ogn' uomo naturale prudenza , quefti 
dotato di avvedimento , e di fenno , e diverfamente condu- 
centefi Tempre in affari di lungi minore premura, e ancora di 
difprezzevole intereffe non dà a divedere non altronde nata in 
fe si ftrana fua rifoluzione , che o da un cieco forfermato orgo- 
glio , o da una avidità brutaliffìma di voluttà non interrotte da 
interni timori , in fomma da una corruttela nulla mediocre di 
cuore , divenuto fino air -eccello ribelle ai veri lumi , e mal- 
vagio ? 

Fin dal primo confegnarmi alla già fornita arringa , il cui !r 2jf??^" 
feopo è flato la dimoftrazione della «corruzione <li cuore fola ftr 'i nemici re. 
auttrice nei noftri Avverfarj di loro diftorte mofìruofe opinio-cata a prova- 
ni , e della contro di noi pugna non mai intcrmelTa io prcvid- " ll ^ w *j"[J* 
di la obbiezione, che averebbe ad eflì fervito di feudo e a difen- ninna parte 
dere fe medefimi , c ad ifcagliare , ritorcendogli, i dardi alla * vere nei loro 
mia offefa . Quella offrefi loro dalpeffìmo operare di molti , ^ CODtIiT 'j. 
veri Cattolici , e dalla condotta per deformiffimi vizi detefte- 
vole , e non foggetta a noftra contraddizione , od a dubio » 
Dalla medefima quale certo antecedente chi non vede trarfi in- 
negabile la prima confeguenza del non effere punto necelfaria la 
empietà alla diffolutezza ancora più enorme , e del potere an- 
dare unita una non pervertita fede , e un vivere da mille fcel- 
leratezze bruttato ? E fuppofta quefìa confequenza veriflima 
chi potrà contraffare la verità della feconda illazione , che tutta 
intieramente la noftra arringa (ì crede fnervare , ed abbattere, 
che dunque necelTaria non effendo ad una sfrenata licenza la 
empia libertà di penfare , e i noftri nemici quindi non racco- 
gliendo alcun vantaggio dalla da noi in eflì riprefa perfidia» 
male da noi fteffi quefta fi attribuifea ad un cuore guafto , e 
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corrotto, e non anzi o ad una vifta più pcrfpicace , "quale fr 
arrogano eglino » e vantano , o ad illufione ? 

Faciliflìmo è lo fcioglimento di quefto nodo , e il moftra- 
fcrtau" ineliì- 96 nulla appartenere al n olirò ben provato all'unto quefta dife- 
cace afottrar.fà , che ad ifmentirlo mai fi produce . Due fono le queftioni : 
nl'incolfa i£ ^ na fu da noi P™porta , e faggiamente decifa : V altra fi fuj> 
femìa , colia pone dalla moifa obbiezione , e farcbb'ella mercè della delia 
ftparazionedi obbiezione dar nofìri nemici per avventura a favor loro corr- 
mii comprefc cliiufa . Quefta adunque non alluma da noi , e cui folo và ad 
ìn un dubio, invertire la fpregata obbiezione farebbe collocata fu la incertez- 
e coiiafifljziu- za ^ e (* jen0 0 no p er malvagità interna , o pure per fincera 

«e di quella, . n- 1 • • a • a r • il. li- • r i i- e « 

eh* à la foia opinare itimolati i noltn Avverlar) alta pubucazione degli fent- 
noftra . i\ f cne riprendiamo , e degli errori , contro r quali fono le 
noltre invettive . Qual' ora il principio muovente , e determi- 
nante le penne degli noftri contrarj fofle dubio , e controverfo 
troppo male fi pretenderebbe da noi di averlo rintracciato ficu- 
ro colla feorta di quel vantaggio , che diciamo derivarne ai* 
medefimi di un vivere e (Molato , e tranquillo . E concedo 
che male fi pretenderebbe da noi , febbene fìccome è vero che 
la dilTolutezza di un viver nefando polla non eflere parto certo 
della fola empietà ; Così averà molti , e faggi contraddittori il 
dirli francamente , che della fola empietà non fia effetto la tran- 
quillità compiuta , che fra i più efofi misfatti eoftantemente fr 
gode. Che che però di ciò fiafi la noftra quefìione ella è da- 
quefta diverfiffrma , e tutta qui fia rifiretta , fe elfendo mani- 
fcftiffima nei noftri nemici la corruzione di cuore unica for- 
gente di loro empietà', quefta empietà medefima fia un antece*- 
dente infeparabilmente conneffo con la neceffità di foftenere la 
tolleranza di ogni Religione , opinione dagli ftefiì adottata , e 
difefa quale dogma non fottopofto a raggia contraddizione . 
LXXXVI. La certezza poi di quella forgente di loro empietà , cioè 
La cui con- d e ]| a aderita corruzione di cuore noi non rilevammo dalla male 1 
nuova 0 " chia- a noi apporta , quale da noi creduta connefiìone indivifibile di 
rena e alla malvagità , e perfidia , ma da fatti molti , e tutti convincenti . 
noftr^Smir. Fur o no quelli : L' opporfi eglino ad una Religione , i cui der- 
fimo, everió tati , e le cui leggi e fono uniformiftìme alla naturale ragione , 
fimoarunto, c non f 0 i 0 rincrefcevoli' non fono ad uomo di virtù amico , ma 
caufa . tUtU U c 1° confolano , e lo incoraggifeono ,• e compenlano quanto 
di ftento deve tollerare per giungere alla vittoria di fue turpi 
cupidigie , e feroci pafTìoni : il non poter.cifi opporre alcuno* 
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di tali fcbernitori della Religione Cattolica punto occupato in 
azioni , ie quali il ci facciano comparire uomo ad oneftà ad- 
detto : il fapere quefti medefimi , che la Religione Cattolica 
vanta un numero non annoverabile di campioni di ogni età 
per dottrina luminari dei fecoli-, nei quali vittero , per inte- 
grità ammirabili , non per intererte a lei amici , anzi con dan- 
no de prefenti lor commodi , e i quali i loro errori fteflì han- 
no intieramente diflìpati : Il non premettere eglino efame al- 
cuno alla publicazione dei loro errori fe non quello , in cut 
poflbno occuparfi nello fìrepito dei teatri , nel fervor delle 
bifche , e fra gP inviti , e gli vezzi delle amiche tuttoché er- 
rori oppotti allo tteflb naturale lume, e ad un commune criterio, 
S quali perciò ad ettere mirati non nella loro fembianza ricer- 
cherebbero un velo con fommo fìenro terluto : L'arte fcaltrif- 
fima adoperata fempre dai loro più riputati Maeftrì e di sfug- 
gire la vera controverfia dai medefìmi ben capita , ma a bella 
porta dagli attuti , e fini uomini evitata per efimerfi da un cer- 
ti/Timo obbrobrio : La ridicolezza delle rifpofte ai nottri argo- 
menti , e alle vere dimoftrazioni , niuna delle quali è al di 
loro ingegno o fuperiore , od occulta , e ciò non ottante ridi- 
colezza deftramente ammantata, e celata pretto gP idioti mercè 
della franchezza nel proferir la menzogna r La perpetua con- 
traddizione' nei punti più fofìanziali non poflibile a nafconderfi 
a dotti uomini , quali furono coloro , in cui fi oflerva fe non 
per un ottenebramento portato alle lor menti dalle più vili , e 
dominanti pafTìoni : La portcntofa deformità degli errori o 
ignorati , o aborriti fino dalla più cieca Gentilità, e ripugnanti 
eolle (tette naturali idee di Dio , e della umana indole , e fcio- 
glienti da ogni vincolo la più brutale concupifcenza , adefcata 
oltre ciò, dettata, e nutrita nel più fucido sfrontatiflìmo liberti- 
naggio nei loro fcritti fpiccante fin con ribrezzo certiflìmo dr 
qualunque men verecondo Lettore : I loro tremori , gli penti- 
menti , le difperazioni o vicini a morire , o in pericoli e gravi, 
e conofciuti fommi : Il ripudio del partito per propria confef- 
fione folo fieuro in affare il più prcmurofo di quanti portano 
legare la più fitta attenzione , e il loro più ferio rifletto . Que- 
fle , o mio Lettore , fono le ragioni di quella innegabile no- 
ftra tefi , da noi quanto fu neccttario efpotte , e fondate (opra 
fatti , là cui verità non può chiamarfi a findacato per orTrirfi 
dia ad ogni mente ed evidente , e prontilfima : Da quefte fi 
* • bau- 
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bandifce dalle a noi otfenfive produzioni ogni forza , perchè 
fiamo impediti a crederle parto della fincerità di quanti v' im- 
piegaron lo ftile . Ma fe non tincerità molTe i lóro autori , per- 
chè affatigarfi a produrre l'errore , e a trarvi il nofiro confen- 
fo V La fatiga collocata nel ben capito , e contro gì' impulfi , 
e le lezioni veraci del proprio intelletto foflenuto errore può 
i'eaturire da altro fonte che da una fomma pervicacia , e quefta 
fe da chi l' accolfc nel proprio petto , e ritenne è in prima fe- 
cretamente per neceflità deteftata onde riconofeer può 1' acco- 
glienza ottenuta , e la fede , fe non da una ftraniflima corru- 
zione di cuore ? 

lxxxvii. Parmi di avere dillìpata dal noftri nemici ogni mal fondata 

conchiufion- 1 f P eranza di P oter cclarc fotto le divife del,a "ncerità la già di- 
acciò fiJcfter- moftrata loro corruzione di cuore mercè della propoftane a 
minato intie- confiderare rea condotta di molti fra Cattolici noftri . Che fe 
dlbwTeK contuttociò profeguiranno ad incalzarmi con tale argomento 
fere la corra- nulla fpettante alla vera mia controverfia , e alla caufa , che fo- 
aione di cuo- ft en 0 O col rimproverarmi avere io perciò folo pronunziata cer- 

re la fola mo- • /r i * j- rr • »• i • , 

trìce delle a tiffima la corruzione di cuore in eili auttnee di Joro empie dot- 
noi nemiche trine , perchè da quefte ridondare poteva nei medefimi la li- 
giunge laX Deraz i° ne ài quegli odiofi interni rimbrotti di una cofeienza al- 
vifione degli tamente agitata con indurre quefta ad una falfa perfuafione , per 
corrotti in più cu i il v i z *, 0 fembraflelc non deforme io a disfarmi di loro fpie- 
gherò più chiari i mieifenfi . A quattro claflì io credo , che 
portano , e debbano alTegnarfi i malvagi , e i corrotti , e i gua- 
di di cuore . La prima non può dubitarfi eflere di quei Catto- 
lici 9 la cui docilità alla criftiana Rivelazione fi mantiene faldif- 
fima , ma che alcuna volta dall' incanto dei vizj , e dalle lufin- 
ghe del piacere fono e invitati , e adefeati con forza , e fog- 
giogati . Quefìi non pure non ripudiano quel vero già da Cri- 
fto fvelato , ma attenti vi fiflan la mente per avere al male , 
onde gemono infermi , medicina e guarigione . La feconda è 
formata da quegli ancora Cattolici , i cui falli e fono più facili, 
e affai più frequenti , e più gravi , ed eglino quefti benché non 
rigettino da fe l* oflequio alla criftiana nlofòfia , pure tutto lo 
Audio pongono a deviarne il penGero , perciochè e rifoluti fo- 
no di continuarfi un deteftevol piacere , e forfrire non poflbno 
quelle fecrete riprenfioni della cofeienza dimoftrante ai medefi- 
mi la contrarietà di loro vita , e la ripugnanza col conofeiuto 
vero fiiìema . Alla terza appartengono quegli , i quali delJaefte- 
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fiore apparenza di Cattolici fono folo impegnati , ma che tali ^ 
internamente non ferbanft , mentre niuno tollerano freno, o 
moderazione alla propria diifolutezza ; e quefti per coftringere, 
e per ridurre alla mutolezza quella interna fevera Maeftra , che 
fgrida » che minaccia , che crucia ogni mezzo adoperano » on- 
de ingannare fe fteffi , e cancellare dall' animo la idea eli un ve- 
ro , che o interrompe , o amareggia i loro diletti . Alla quarta 
infine aflegnare fi debbono quanti (e fono i noftri nemici, con- 
tro i quali arringhiamo della tolleranza di ogni Religione difen- 
sori acerrimi ) non trattengono le proprie premure al proprio 
fecreto inganno , ma trafeorrono a procurare con^empj ferirti 
la univerfate pervertita di opinare , perciochè ove fortiffe ad 
efli l'intento , o più agevolmente alla vifta di un Mondo a fe 
congiunto giungerebbero a quietare i fonori in ciafcuno interni 
clamori , da cui fono i loro fonni inquietati , e il vivere è affai 
anguftiato , e penofo , o vendetta prenderebbero di una Reli- 

fione che niuna pofa loro confentc , finochè a lei non (I arren- 
ano , e le loro azioni non fieno alla norma da fc preferitta uni- 
formi . Le ragioni , onde io convinto fono del doverli riget- 
tare a quefta quarta claffe tutti i miei Avverfarj , contro i quali 
a te ragiono , o mio Lettore » fono quelle diffufamente (pie- 
gate , e qui rammemorate in iftretto , e le quali tanta luce tra- 
mandano , che mai eglino non potranno oicurare , e per cui 
fpiccherà fempre patentiflìma agli occhj di chiunque vi volga' 
Io fguardo quella corruzione , che unica per effe fi convince 
loro guida nonmeno alla diftruzione infelicemete tentata di una 
Religione divina , che ad unadifperata follia ► 

Le quali cofe effendo cosi dunque non impugnabile la cor- ^'SJJHjÌ, 
ruzione di cuore degli miei nemici . Ma fe certa , e lontaniffi- ne; Epìlogo di 
ma da ogni dubio faggio la corruzione , e la loro unione verifi- tutta i' «fin- 
cata da un fatto innegabile in difendere la tolleranza ; Unione s 
oppofiiflìma al defio di novità , e al coftante loro ardore alla 
pugna; dunque del pari non impugnabile la confezione loro di 
neceffariamente fare bafe , e unica bafe degli loro fittemi oppo- 
fli alla Religione Cattolica y la tolleranza di ogni Religione ► Al 
certo quegli , che da una manifefta corruzione fono fofpinti al 
combattimento con noi quel genere fcelfèro di guerra , che ri- 
putarono atto a fargli vittoriofi y e fe tutti contro l' ufato fiile 
fi congiunfero in un fenfo , e contro gl'interni impulfi alla tol~ 
terania affidarono le loro lufinghe dichiararono la tolleranza e 
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( fola profìcua al loro fine , c quinci necelfariffìma ai loro neri 
difegni . Una confezione si cofpicua , sì evidente non priva i 
noftri avverfàrj di ogni mezzo , onde fottrarfi alfa orribile in- 
famia , eh' è ella dalla, necefiaria difefa della tolleratila in effi 
diftufa ? Una confeflionc , io dico , la quale folleva ben efìa la 
noftra arringa alla gloria di una vera dimoftrazionc , ma che fc 
ne foflc mancata , la noflra caufa non farebbe fiata men ferma . 
Impcrciochè la moftruofità prodigiofa degli errori , fole armi 
nelle mani dei noftri contrarj per ferirne , e l'attività della/o/a 
tolleranza per dare ad eflì malconcia si , ma pur dare vita , c 
per avventura alcun vigore già ne perfuafero della neceflìtà si 
obbrobriofa , e confettata , e convinfene della fletta la fiera di- 
feordia .non mai mitigata fra i noftri nemici in punti i più in- 
tercttanti , la quale tolfe ogni dubio del fatale loro fpegnimen- 
to , ed eccidio che da eflì fieflì farebbe fiato indubitatamente 
efeguito , Ce la tolleranza non fofle fiata adoperata alla propria 
falvezzà. * 
lxxxix. Qui voglio io interrogarti , o Lettore : Dimmi fe io mi 
liau^intferì attr 'buifii la gloria di avere già riportato quell' ampiflimo frut- 
mifcredenra to , che ho avuto in vifta nella orditura e di quefta mia prima 
arrec^Td 1 ' az ' one 9 0 ^ len0 m ' e due diffufe orazioni , e della feconda, che 
montare la ne conterrà tre e che prevediamo non meno a noi travagliofe , 
inerititi ai forTrirei io forfè te contraddittore ? Volli io , che la intiera 
2£^Jjj2» miferedenza riportale da quefte due mie azioni il fuo diferedi- 
v . ° e ™' to , e che dannata da effe fotte ad un lutto totale . Prefi perciò 
di mira la tolleranza di ogni Religione ; e per ottenere il mio 
feopo e per compiere perfettamente la imprefa , prima di es- 
primere di quefia la empietà , la forfennatezza , il furore con- 
tro della Rcpublica , argomenti delle orazioni , che formeran- 
no la feconda azione , riputai faggiflìmo configlio il provarla 
neceifariffìmo fondamento a tutte le a noi contrarie nlofofie , e 
l'unico mezzo, fenza cui evitare i noftri nemici non potrebbe- 
ro la foggezione alla infallibile fempre aperta fcuola Cattolica . 
Con ciò ognun vede che fc nella feconda azione la tolleranza 
apprelfo ogni non mentecatto foggiacerebbe alla ferale fenten- 
za , ben dovuta ad una auttrice di ftrana empietà , di perni»- 
ciofifiima demenza , di pianto perenne alla Republica , anzi di 
fierminio del commune ripofo , la di lei efiinzione averebbe 
feco annetta la morte della miferedenza tutta , come quella , che 
in quefia prima azione è fiata feoperta fondata necefiariamente 
: ' fai- 
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falla tolleranza , e fi è capito da quefta unicamente ferbata di fe 
ftefla la vacillante infermiflìma vita. Or qui è , o mio Lettore , 
dove io non temo la tua contraddizione , e lufmgomi , che fia 
per eflere feguito dal tuo aflenfo il mio ragionare . Quello , io 
dico , ampi/Timo frutto di due azioni già compiute iarà ben'ef- 
fo più ficuro , quando il lor compimento averanno le due azio- 
ni fortito , Ma non è già eflb da quefta fola arringa prima pro- 
dotto ? Non mi pone ella al polTeifo di un tanto vanto la qua- 
lità degli argomenti dame adoperati a convincerne la tolleran- 
za necelfario fondamento , e foftegno della miferedenza ; Ar- 
gomenti , i quali fe alla neceflìtà.da noi accufata portano la evi- 
denza polTono eglino non eftrinfecare Ja eflrcma abbiezione di 
un necelfario foftegno ,* e quindi non prefentafe ad ognuno la 
facilifCma illazione della oppofizione della miferedenza foftenu- 
ta , e protetta con la umana diritta ragione ? 

Il mio difeorfo non dà anza ad invidiofo contratto ; Con- 
tmtociò un breve rifleflb per comprendere a pieno la verità 
degli miei detti. Neceflaria la tolleranza agli noftri nemici , 
perchè fola ponente a dare un qualchè appoggio ad errori mo- 
itruofiflìmi , i quali efpofti nudi allo fguardoidefterebbero rac- 
capriccio , ed orrore , e foli poflbno alla verità , alla fantità , 
alla celcftc origine della Cattolica Religione impedire V acceflb 
alle noftre menti , e il di quefte a lei vivifiìmo omaggio . Si ? 
Dunque nella tolleranza unito , e racchiufo quanto può idearfi 
di portentofo , e deforme, perchè protettrice di moftri sì ter- 
ribili , fi si perniciofi . Ma fe neceflaria quinci alla mifereden- 
za tutta , la miferedenza in qualunque vifta ne fi offra ad eflere 
riguardata otterrà da noi accoglienza , e non anzi defterà Tira 
più furibonda ? Neceflaria la tolleranza ; altrimenti quale fa- 
rebbe ella la condizione , anzi come reggerfi un folo momento, 
e fofljftere gì' inventori di ripugnanti , e contraddittore iftituti, 
che gli uni dagli altri dividono , e aizzano ad una implacabile 
guerra ? Sì ? Dunque vanto illuftre farà <11 tal furia di pari 
confeguire la dignità, la lode, il feguito alla verità , alla bu- 
gìa , e a qualunque non ancora prodotta ftranezza di penfare , 
ma che farà per avventura per ufeire alla luce . Ma fe necefla- 
ria la furia fìefla alla miferedenza , può la miferedenza in alcu- 
na fua parte occultare la in fe derivata infamia da una Madre al 
falfo sì vilmente proftituita , e sì feconda di deforminomi parti, 
frutti di un tale congiungimento ? Neceflaria /a tolleranza ~ La 
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corruzione di cuore arbitra delle azioni , e penfterr degli no- 
ftri Avverfarj ad cffì la diede unico mezzo per occultarfi , ed 
eflì unì ad eflerne feguaci , e Campioni . Si : Dunque la filo- 
fofìa , di cui i noftri nemici ne fi fanno Maeftri un dettato ella 
è tutta di un cuore ftranamente guado , e corrotto . Ma fe la 
tolleranza li convince perciò confettata neceflariflima alla mi- 
fcredenza , può la miscredenza mai in qualunque fembianza 
sfuggire le più alte noftre efecrazioni ? 
_ *; c r \ Se così è adunque , ed è quanto noi abbiamo oflervato 

Fatalifsimo ,. . % /•/•/• i • • 

il terrò tratto maggiore di ogni nottra ancor cercata fofpenfione , e dubiezza 
dalia corru. non folo la tolleranza innanzi alla zuffa lacerata, ed opprefla , 
^EiiJtoglfe ma ,a miscredenza tutta nello ftrazio della tolleranza ferita , ed 
ai noftri ne- eftinta . Tu qui , o Lettore , potrai a meno di volgere i tuoi 

mici l'ambita occhi pieni non eia di coni pallio ne , ma di giufto fdegno COn- 
ploria di Filo- r • ?• r i • j • • 1 ■■ , 

fo&. tro quegli tanti nloion , le cui produzioni della mifcredenza 

fono infelieiflìmo germe , e nella tolleranza ripofero ogni loro 
fermezza , e che ricolme fono di arrogatifi vanti di una maggio- 
re faggezza , e i quali hai per tanti , e sì forti indizi di un cuo- 
re guado con ofeiuti dalle più abbiette paflìoni fatte di fe Signore 
negli loro fcritti guidati , e diretti ? Potrai a meno di prorom- 
pere e meco , e con ognuno del vero non inimico , e feguace 
dei lumi , e dell'indirizzo di un giudo raziocinio in quefte , o 
fomiglianti efpreflioni ? E quefti fono i celebrati Maeftri i quali 
dilTìpate hanno da noi le tenebre di una non meno folta , che 
vetufta ignoranza ? I libri di cofìoro fi fpargono da per tutto 
ad oggetto che uno non prima forto chiarore rifehiari le quat- 
tro parti del Mondo ? Eglino i faggi , i benemeriti dell' uman 
genere liberantici infine da una fchiavitù pefantiflìma , a cui 
dannò per tanti fecoli l'umana ftirpe la cecità dei noftri lofehi , 
ed imperiti Maggiori ? E non folo gli elogi , e le ammirazioni 
eglino riportano di numerofifljma gente , mafafiofi fono per 
una non ifearfa turba di loro allievi , i quali la da eflì proporla 
maniera di penfare fanno a fe fteflì norma di giufto criterio , e 
regola fannola di faggia vita , e prudente ? A cotanta battezza 
rovina, e precipita l'umano ingegno ancora in quegli , che 
ne aguzzarono la naturale finezza ? Come ? La corruzione di 
cuore , le paflìoni più indomite , il malnato desìo non più 
combattuto di un libertinaggio sfrenato convinto meta unica e 
fola degli loro ftudj la fcuola formerannoci in appretto la più 
degna di plaufo , della noftra docilità , del pronto noftro cie- 
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ehi/Timo affenfo ? Invcfliranno i Cattolici quelli nuovi Filofoti 
con i loro argomenti : Col folo proferire una voce , e gridare 
fanafifmo fi obligheranno quegli alla fuga ? A quanto pensò la 
corrotta Antichità sì darà nuova vita col dargli una qualche 
nuova fembianza , nè timore fi avrà che foggiaccia alla feconda 
morte , credendofi per avventura dimenticate le armi , e le 
guife di arrecarla fpedita , c ficura ? Una ftrana franchezza in 
deridere ciò , che la natura infegnò , e fu oggetto di ftupore 
ad infiniti in ogni fecolo i più dotti , e valenti moltiffimo ac- 
crefeerà di forza alle moftruofità , che fi fpargeranno quai dog- 
mi ? O fcuola progenitrice di documenti , onde la umana in- 
dole crefea tanto più di ornamento , quanto più fi uguaglierà 
per efii ai bruti più fozzi l Scuola veramente acconci/fima , in 
cui contro la fioriaefr Moisè rechinfi in campo ì detti di Taci- 
to , e di Diodoro ! facciafi al meritato fcherno del noftro Cri- 
diano Vangelo fervire la invettiva contro de Monaci , o de fa- 
cri Miniftri ! fi adoperi al vilipendio del celibato la regola del 
calcolo , e quello perfezionato colla norma di una fantasìa del 
tutto (travolta ! la difficoltà fi rifatti o la incomprenfibilità dei 
noftri Mifteri , e fi definifea falfo quanto la Sapienza ( che non 
può negarli infinita ) di un Dio manifeftò perchè maggiore , e 
fupcriorc all'umano fapere , e oltrepanante fino la fottigliezza 
di cotanti nuovi Maefiri 1 fi fpargano infine fu gli augufti og- 
getti motti buffonefehi , fpade forbite dal tuttoché 7 decrepito 
Tempre più brillante Voltaire feflofo per la lufinga di avere fe- 
polta la verità ncll' oblìo coli' averle delìate contro le rifa dei 
fuoi amici nulla meno di lui o temerari , o bugiardi ! 

Rouffeau Voltaire ( giachè non poflb farmi fentire a quei , eS Moro 
cui già morte rapì Obbes , Bayle 9 Tolòndo , Spinofa ) perchè ferini fteriiì- 
non gettate a terra quelle armi , le quali inette fono a ferire, c d ^ 
che non vi fottraggono ai colpi dei nofiri ancora i più deboli , Vantaggio! ° 
onde però il corpo avete miferamente piagato e copiofo fangue 
grondante ? Dio immortale ! E che altro è quefto , fe non un 
cieco , e forfennatiflimo impegno di diftruggere in voi fino 
quel lume , che vi difiingue dalle infenfate , e fiupide beftie ? 
Sarà più in futuro oggetto alle nofire forprefe il Suicidio ? Ne 
maravigleremo più noi , che uomini fienovi , i quali impoten- 
ti a tollerare gli umani tritìi infortunj le mani volgano armati a 
torli di vita ? E non è egli e frequentiflimo , e degno di più 
alto ftupore il furore , onde tanti oflerviamo intefiflim) a fpe- 
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gnere la ftelfa attività a conofcere , e a ben fegregare dai fallo 
il vero , di cui la loro mente è dotata ? Ovvero un fuicidio , 
che ha per ifcopo l'eccidio dello fpirito è meno compaffione- 
vole , o men forlennato'di quello , che il nodo difcioglie , per 
cui quello è congiunto col frale corpo ? Ma cofa mai una co- 
tanta infania in voi delia , e mantiene ? No : Non può più ri- 
vocarfi adubio : La corruzione del cuore confermata eviden- 
te da mille argomenti , e tutti o dal fatto a noi indicati non fog- 
getto a contratto r o da un raziocinio non impugnabile r que- 
lla i che non dalla vojtra empietà fi pale fa a noi r ma eli è a noi 
[velata da quegli argomenti t quefta alla empietà vi fprona v' in- 
cita , fofpingevi ,. la favorifee , la nutre , V aumenta ogni di 
cercando e un manto acuoprire la fua troppo naufean'e fchifez- 
za , e un mezzo r onde mantenerli di voi direttrice fuprema , 
e non eflere o combattuta , o (nervata . 

Ma in buon ora : Non farebbe egli meglio contentarli di 
clTere iniquo , e malvagio in quella guifa , che potefle riefeirvi 
lenza eflere cotanto empj , e di voi nemici ? Lo fo : Lo dilli 
pur ora : Le ribellanti palfionì hanno dalla Cattolica Religione 
un invincibile oftacolo a quella tranquillità che- nei Toro sfo- 
ghi cercano r e bramano . La incertezza , a cui foggiace il vi- 
ver noftro è pur troppo col quotidiano fatto sì verificata , che 
uomo reo non v' ha , il quale non ne gema altamente : Ora fe 
n' è preparato un eterno premio alla coftantemente efprefta fo- 
la virtù , fe un interminabile caftigo fovralìa a chiunque muoja 
de' vizj amico > e feguace , quale quiete potrà ottenerfi negli 
amati , e proibiti traftulli da chi la non difficile immenfa perdi- 
ta ha in villa , e prefente ha V infinito lutto a cui temerario fi 
efpone ? Benillimo : Ma iavi domanderò in grazia fe dunque 
appigliandovi al mezzo di cancellare in voi , e in altri la forte 
impTclTione , che di fe vi ftampò la evidenza della Religione 
Cattolica , da cui la certezza dr quel premio , e di quel caftigo 
eterni deriva , vi riefea fortunato il conato voftro V Così è : 
la tolleranza di ogni Religione , la quale rende degna di fede 
ogni più aifurda opinione farebbe una diritta ftrada-, per cui 
iicuramente giungere alla meta delle voftre brame. Ma quefta 
tolleranza può comparirvi ragionevole ,. s'ella o fuvi fuggerita, 
o vi fu inculcata da una tale a voi , a voi sì obbrobriosa Mae- 
ftra r qual è la voftra fterTa corruzione di cuore r che in fine 
.aiuri mezzo ha per occultarfi a voi lìeffi? Forfè ella quefta v'ac- 

cie- 
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cieca in ta! forma che non pure non capiate quanto noi faremo 
per rilevare nella azione , che conterrà la defcrizion vera di 
una infinita moftruoiìtà di tale furia , ma quei foli fuoi afl'urdi , 
che già v* indicammo ? Se ciò fortir non vi può perchè almeno 
non rifparmiare a voi una doppiamente grave imprefa , che ed 
efige ftudj non interrotti , e al fine da voi intefo inutile è af- 
fatto? 

lo vi direi che dunque faggio penfiero fia il volgervi con _„ ^f 01 *- 

? &t> .. rr • 1 Ella dovrebbe 

coraggio magnanimo a rintuzzare l orgoglio di paliioni, le qua- r ifcuotergii , 
li non paghe di avervi fchiavi vi coftringono a ripudiare ogni edoricondur- 
umano raziocinio per arrivare a vivere in quefta fchiavitù alle- f 1 ' al bu °, n 

r 0 -ir ' «enno , o al- 

grt , e intieramente contenti : boggiungerei , che ie non piac-meno ottene- 
ciavi di ricevere con docilità i miei detti almeno fiavi a cuore re ., ch * nott 
tralafciando un vano azzardo di non diminuire il tempo alle J 0 ,iìSBEo 
voftre da noi riprefe allegrezze , e godimenti : Infine vi feon- nelle empie 
giurerei che averte a cuore il voftro buon nome cfpofto da voi * T ^*°*c 0 l1 
alle giuftiflìme onte e de' viventi , e de' Pofteri . Ah I che pur fotMuiento" 
troppo riftretto è il numero di quegli , che fannovi plaufo in- 
contro alla immenfa fchiera , che la voftra turpiflima infania , 
e temeraria òftinazione conofee r e come è giudo aborre , e 
detefta . Più, vi direi : ma no ; lafciare voglio libero il campo 
alla voftra Ragione medefima di ben configliarvi , di ammollire, 
e rompere la fin ora da voi a voftri danni ritenuta durezza , di 
convincervi , e al fenno , a cui vi fottraefte r di ricondurvi . 
Quefta è la ftelfa voftra anima , che alla fieriflìma tirannia delle 
voftre paflìoni y alle quali e dalla originale colpa , e dai voftri 
difordini derivò orgoglio y e forza ogni di maggiore rtoggiace 
volontaria, ma che pure fpegnere in fe non mai potè quell'amo- 
re al vero , queir orrore al turpe y di cui pietofo il gran Dio 
fuo Creatore fornìlla . Ora a quefta parte di fe, che bene di- 
Icerne , e fepara la virtù dal vizio r il vero dal falfo , a quefta 
cederò di buon grado il grande impegno , che io a me divifa- 
vo , ed ella porterà con più utile a voftra falute „ Deh uditela, 
Amici , mentr' ella , eh' è voftra* a voi ragiona , ncuriffimi che 
non già al voftro inganno ella è intefa r ma alla Calvezza voftra 
fi adopera con parzialiftima , e fincera premura . 

Rimiratemi o felloni , ( ella dicevi al certo ) ed increfeavt 
infine della battezza , a cui mi avete gettata .- D'onde in voi 
quella barbarie , con cui obligarmi ad ifpacciar quali oracoli le 
più orrende follie ? D' onde la crudeltà nell' affannarvi al mio 
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fccmpio ? Nò ; quefto ottenere fin' ad or non potette l ma. 
confeguifte pure fpietati di avermi non Reina , quale nacqui , 
ma ferva viliflima , e ferva , e fchiava di furie le più inique , 
delle tante , e ben vergognofe paflìoni , alle quali commandare 
fovranamente io dovevo , e che fotfro fignore , e tiranne . 
Cofa manca ad uno in me perenne da voi dettato , e nutrito 
dolore , perchè atto fotte ad occidenni , fé non fotti immorta- 
le ? Sentivami pur' io (limolata , e con acutittìmo fprone ad 
efiere auttrice della felicità dei miei fimili , e tanto più cocenti 
facevanfi in me quefte fmanie , quanto più ogni dì fi aumenta- 
vano i miei lumi » e quelle ricche doti , che acconciflìma ren- 
devanmi alla bramata incombenza . Ahi dolore atroce ! Non 
folo non mi fu permelfo di fecondare i fanti , ed onorati miei 
difegni , e di valermi di tutta me a sì nobile imprefa , ma fot- 
tometta al duro impero di quelle furie alla altrui rovina volli 
quegli miei pregi , all' ottenebramento della verità , a follevar 
la menzogna , e a riporla in quella fede , onde fu da me già 
balzata . Poflb io riguardare fenza penofittìma angufìia quell'al- 
ta gloria , a cui farei falita , fe i miei muovimenti mi fotte ttato 
per voi libero di fecondare , e di cui fono fìata da voi privata ? 
Che fe la gloria riputare deggio oggetto non degno delle folle- 
eitudini , e anfiofe mie cure , poflo io non prendere infinito 
tormento dall' afpetto della orribile infamia , a cui fono fìata da 
voi dannata ? Oh Dio ! Quanti hannomi negli malvagiflìmi , 
ed empi attentati preceduta da chi fono eglino con onor nomi- 
nati ? Non conobbi io chiaro $ uomini efiere i di loro encomia- 
tori , che convinti fono della umana indole indegni ?Ma quali 
hanno quefti ftefiì di fe , e della loro perfidia accufatori accefi- 
fiìmi ? Non mi fù evidente efiere unito V immenfo gloriofifli- 
mo efercito di quantf la pietà , la letteratura , la onoratezza 
ebbe mai fempre fuoi allievi in aborrirgli ? in confondergli ? 
in efecrargli V Pottb , poflb io fittare lo fguardo alla altittima 
dignità , a cui quefti pervennero , e non efperimentare un cru- 
cio incredibile , perciochè fummi agevoliffimo là afeendere , 
dov* eglino falirono , e per non inferiore luce rifplendere ; e 
perchè eletti di rimanermi nell' imo della viltà non già( ciò che 
ini trafigge ) vinta da ozio , ma punta , e cottretta da voi ad 
occuparmi con travaglio continuo , e intenfo per divenire ogni 
dì più detettabile , e meritevole dell' odio commune ? Cosi 
con voi la fua feiagura deplora la voftra ragione , e il fuo danno 
rinfaccia a voi di elfo a lei fabricatori fpietati . Non 
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Non farebbe ella giuftamente ridicola la mia efortazione a 
prezzar queiìe voci V Se a voi elleno non giungono fenfibiliffì- 
me , fe una in voi non eccitano elleno falutare meftizia , e ri- 
brezzo , fe non dettano faggi penfieri , e rifoluzioni virili , 
ogni mio conato Minutile , e folle . Se la ragione è da voi fpo- 
gliata di ogni forza a correggervi a chi dirigerò io le mie pre- 
mure ? e s ella è poflente ad infinuarvi faggezza non farà ella 
più di me atta con voi alla grande imprefa , e più pronta , e 
felice ? Nò : Io tanto di ogni voftro vero onore non poffo fi- 
gurarvi nemici , e dimentichi , che a voci $1 fatte nulla prefTo 
di voi accordiate di pefo , e momento . Sarebbe da attenderfi 
un intiero cambiamento per eife operato di penfieri , e di azio- 
ni 9 e cambiamento tanto più fpiccante , quanto più detefte- 
vole fu l'abbiezione , a cui precipitale . Ma fe quefto non pro- 
ducono elleno a noi contento , a voi vantaggio fommo , alme- 
no ( io cosi mi lufingo ) quello arrecheranno a voi utile di de- 
porre lo fi ile non in altro infine occupato , che nella maggior 
gloria della da voi indarno odiata Religione , e neh" indelebile 
voftro feorno , onde e vivi fiete aborribili , e morti di nertf*- 
fima eterna infamia farete marcati . 
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ARGOMENTO. 

• 

L da noi prefo , e in parte cfcguito ftabìlimento di 
venire fino alia evidenza dimoiirando gli ftrettifii- 
mi rapporti , che nel pretefo dogma della tolleran- 
za di ogni Religione Cono con tutta la mifcredenza, 
overo con le diverfe , e ripugnanti filofofie di 
quanti nutrono in petto 1' ardire di tentare la morte della Re- 
ligione Cattolica ; quefto ftabilimento doppochè ne ha faggia- 
mente occupati a rendere luminofiflima la neceflità invitta, dal- 
la quale fono onninamente corretti tutti i noftri nemici di fon- 
dare fu la tolleratila medefima le moftruofe loro dottrine ne 
porta ad una pari argomentazione , per cui rifalli la caduta di 
tutta la mifcredenza nella oppreflìone , ed obbrobrio della tolle- 
ranza , e il trionfo della Cattolica Religione , e DELLA CHIE- 
SA ROMANA , quale da Dio a noi Jafciata ficuriflìma Scuola, 
e verace Mae (Ira . Che fe la tolleranza di ogni Religione necef- 
fariflìma bafe ; fondamento , e foftegno della varia, e difcor- 
dante a noi oppofta dottrina ; Se alla foflìftenza di qucfta sì 
connefla la vita di quella , che foggiacendo all'eccidio la prima 
forza è , che unita all' irreparabile precipizio fen corra la fe- 
conda , non è egli manifeAiflìmo contenerfi nell'abbattimen- 
to della tolleranza la fcoperta , e convinta ignominia della si 
agi' uomini dannofa Mifcredenza , e fatale ? Rimanendo a noi 
il pefo di dimoltrar nella feconda Anione maggiori di ogni 
contraflo la EMPIETÀ' eftrema della tolleranza , la fua for- 
prendente INSANIA , LA PESTE da elfa fovraHante alla Re- 
publica , potremo con certezza di ampiflìmo frutto fotto- 
porne all' incarico : frutto non folo confiftente nel bando di 
quefta da noi oppugnata nemica , ma nell'annientamento della, 
da lei infeparabilc , e a noi contraria dottrina , mercè di cui 
lufingati vanamente erano i fuoi Autori di dannarne alla uni- 
verfale confufione , allo fcherno . 
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DEL SECONDO LIBRO DELLA PRIMA AZIONE 

CONTRO LA TOLLERANZA DI OGNI RELIGIONE. 

li V Ebbene la tolleranza di ogni Religione fupponga la efifienza di quefla , e la 
neeeffiti , da cui fiamo firmi a farla nofira guida ; contuttocrò fpetta alU 
interezza del fìfìema , nella cui formazione fi amo occupati il rendere per nuova 
luce effa neceffitdpiù cofpicua . II. V unìverfale confenfo qui richiamato al noflro 
uopo ne fomminiflra un mezzo per giungere toflo al noflro fine , mezzo confi/lente 
nella ricerca della forgente , onde derivò quel confenfo . \\\. il filenzio totale 
delle (lorre tutte moflrerebbe affurda la origine delia Religione nel Mondo » fe affé- 
guata foffe ad alcuno degli nipoti del primo uomo . IV. Dunque fe non dai nipoti , 
avendt d il primo uomo un tanto confenfo avuto il nascimento » a Dio forza è , che 
la ^rlig'on fi ri fonia fio vero autore ; V. Imperociochè impotente per fefleffo il 
primo uomo , fe non iftruito dal fm Creatore a bene flabilire quell* omaggio * « 
q<iel culto , mercè di cui foltanto aiterebbe compiutigli afe anneffi doveri ; VI. E 
Dio pronti (fimo a fecondare la mente della fua Creatura delle nozioni altramente a 
lei afeofte , e infeparabili dai fini > eh* egli ebbe nella di lei creazione . VII. Rj- 
dicolo il fofpetto di una capricciofa invenzione nel primo nomo , che farebbe fiata 
appaiata ad una inevitabil menzogna , Vili. La quale è del tutto nel prim 
nomo incredibile . IX. Gli fleffì noflri nemici ne fofpingono a que/la argomentazio- 
ne % e la ci fanno credere ejficaci/fima , i quali per torre alla gigione la dignità 
di divina la pronunziano un parto della umana politica , ignoranza, e timore „ 
X. oltre ciò di vin i a ciafeuno apparisce il Magifiero del primo uomo , fe ponga 
mente all' unìverfale dominio della HcU^ione fu gli uomini « ed alla dur azione 
dell* immortale fuo vivere . XI. Or fe divina la Religione chi può foffrire in fc la 
fofpenfìone pur miniai t per giudicarla , e per proferirla neceffariffima agi* uomini ? 
XII. La Religione dal fuo divin nafciment§ sì bene inferita neceffaria forza è , che 
fuppon%afi Una : Suppofizione qui richìefla dalla quefiion , che fi agita , fe nella 
caduta della tolleranza trionfi la Cattolica , e la Romana intiera dottrina . XIII . *A 
ben apporfi nella determinazione dell'Una Religione fra tante la vera inetti i propri 
lumi . XI V. Rouifeau non men facondo , che acuta , e verace arringatore per que- 
fi a nofira afferzione . XV. Trulla meno dei propri fono gli altrui lumi , e fcoperte y 
e colla fieffa argomentazione convinconft inette al grand* uopo .XVI. Breve , ma 
alla cau fa utili ffima confiderazione del poco , che vale la mente umana ogni qual 
volta fola ripudiata l* unica fteura regola pfefuma di regger fe fleffa . XVII. Con- 
fequenza verifjima , e non impugnabile , che fola giuflamentc rifeuote il plaufo dei 
faggi tratta , e dirittamente fccndente dalle tre offervate premeffe la inettitudine 
delle proprie ricerche » delle altrui , la ofeurità dei noflri intelletti , e clte la Rj- 
Delazione , e il divin Magìflero fa nofira guida . XV III. La contro i noflri +4v- 
verfarj adoperata argomentazione difefa da accufe fe non toflo rimoffe , ad effa * 
e alla caufa perniciofe , e fatali. XlX. Roiiffeau autore di altra con fequenza 9 
cioè della tolleranza di orni Religione con i fuoi propri raziocini confuta- 
to t e fmentito . XX. Dimofirazione della Rivelazione divina qui nuovamente 
propofla allo fguardo , da cui la fermezza immota della nofira confequenza rifalta 
ad ogni occhio non inimico di luce , che va impetmfo a inveflirto : XXI. Ma prir 
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ma una preme {fa fa la dì fina Rivelazione , la cui verkà fi dimoflra ; premeva 
necejfaria ad evitare ogni abbaglio affai pernicioso alla caufa : XXI 1. 7>{è fola qhc~ 
fta ; ma un'altra premeffa è necejfaria del pari per ravvifare il valore degli ar~ 
gomenti , che formeranno la dimoflr azione di quella vtrità . XX III. Trimo ar- 
gomento convìncentiffimo della divina Rivelazione , la fublimità , e purezza del. 
la nofìra dottrina . XXI \. Secondo argo mento : La trasformazione degli umani 
animi divenuti in un tratto di abbandonati ch'erano alla più. abbietta diffotutezza, 
efemplari d' innocenza , e di uno alla fiejfa umana natura , non che alle radicate 
ree coflumanze ripugnante eroi fino, XXV. Terzo argomento : La propagazione 
della dottrina medefima , e univcrfale plaufo contenente i piti flrani portenti 
XXV I. Dell' umano intelletto > e volontà cangiati di pen fieri , e di voglie, e in 
temii col cambiamento i piti ripugnanti ; XX VI I. £ non oflante che ad cffo fovra- 
fiafTe quanto di terribile potè metter fi in opera per impedirlo i e tuttavotta confc* 
gitilo da uvmicciattoli affatto sforniti di qualunque mezzo fe non uguale alla incre- 
dibile imprtfiy almeno non inetto del tutto. XXVIII. gjarto argomento: La 
fortezza dei martiri perchè di umana cagione non poffibile effetto , perciò eviden» 
tifim i fe%no della divina dignità della Religione- , per cui quegli profufer la vita • 
XX iX. giùnto argomento : la durazione , anzi l* aumento di grandezza « il quale 
effendo derivato alla Religione Cattolica da quelle cagioni , di cui il di lei fiermi- 
nio era naturale effetto non fola vince chi la fua cele/le origine impugna , ma toglie 
ogni ardire per contrajlarla * XXX. Sefio argomento r / miracoli * la loro indole, 
la neceffità di fregiar fene una Religione , fe afpira all' univerfale dominio , le arti 
a privargli del loro natio vigore di chi alla caufa fi oppone , il pefo a noi dalla 
caufa impoflo di una compiuta difefa . XXXI. La verità dei crifliani miracoli > ed 
apoflolici ancorché dalla fola umana floria tutta defumafi \ dal pià ridicolo > e i«- 
fano pirronico può fol ripudi arfi . XXXII. La metamorfofi operata dalla dottrina 
^angelica nel genere umano , quale fu da noi deferitta , e il valore dei Martiri , 
quale fu efprejfo quanta ripugnanza dimoflrano in chi e quei fatti non nega , e im- 
pugna la verità dei miracoli i XXXIII. ^cutiffimi raggi tramanda ancor ella la 
verità dei miracoli negli ultimi fecoli da Dio operati per ferire le a noi avver. 
farle pupille fi che a non confeffarla vopo fi a il volgere altrove lo J guardo . 
XXXI V. La verità dimoflrata dei miracoli difftpa le fattili qutflioni moffe dallo 
Spinofa , ed altri prementi le di lui vefiigie . XXXV, La obbiezione di Rouflcau 
prefa dallo a noi incognito potere della natura , ella è inettiffima ad ifmuo- 
vere la perfuafione dei faggi , e racchiude la pià sfrontata impudenza . XXXVI. 
Trulla inferiore inettitudine ad infievolire il noflro argomento palefa appena prò- 
pofio il mal creduto potere nei Demoni dichiarati da fiotti dei noflri miracoli 
operatori . XXXV li. // risorgimento da morte a vita dì Criflo bafiante ejfo fola 
a dannare a confufione efirema i noflri nemici , del quale nè la verità poffono 
punto offufeare , nè la forza di miracolo fa , e di divino portento, XXXVI li. 
Settimo argomento : Le avver atefi predizioni di fatti lontaniffimi , contingenti t 
e dei quali altri non potè, fe non Dio ejfere l'autore. XXXIX. Obbiezioni , 
la cui fievolezza rende la confutazione fatili f/ima , breve , e quanto forte nelP 
animo di chi i lumi non abbandonò di un diritto raziocinio , altrettanto ob- 
brobriosa a chi le propofe , e le adopera . XL. Tutta la dimofirazbne , a cui 
fol levare alla più alta evidenza fi unirono fette argomenti fottopofta a uno 
fguardo per più confondere chi fioltamente fi Infingo della morale evidenza 
di declinare il gagliardiffmo impeto col dichiarar fi alla fola geometrica > e di 
nulla mancante docile , e fommeffo . XLI. Confequenza della argomentazione 
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fin* ora teff ut a , la verità delPaffunto della pre fette arringa in ciò contenuto che 

non folo dalla caduta della tolleranza è infeparabile quella degli lami a noi op- 
poni fiftevii dagli noflri nemici , ma che tolta quella di mezzo la dottrina della 
Cbiefa Romana averà quefti fleffi neceffariamente docili, XL1I. Obbiezione ad 
*Jfi f u SS er ' ta àdl* apparente , e fimulato attacco alla Bgligion naturale , che 
appongono non rivelata , che affermano bafìante alla ottima direzione della 
umana mente , e del cuore , che noi non poffiamo tacciare di falfa , che anzi 
abbiamo nella prima arringa afermata non foggiacele alle tenebre , tra le 
quali fi cerca da effi d'involgerla. XLM. ^Artifizio con cui evitano la <on- 
tradddizione tra la obbiezione* e la tolleranza. XL1V. Hjfpojla breviflima, 
con cui la vaniti della obbiezione fi moflra , e quefia è totalmente abbattuta. 
XLV. i\eceffitd della rivelazione divina pel comprendimento totale della na- 
turai Religione inferita dalla difeordia degli noflri nemici . XLVI. Da altri ar- 
gomenti forti ffìmi , e veri . XLV1I. Difèfa della a noi rinfacciata pugna mal 
collocata in quefla da noi offerita neceffità di divina f etnia per tutta apprendere 
la Heligion naturale , e nella foflenuta impoffibilità di cuoprire alle no/Ire menti 
la evidenza delle naturali nozioni . XLV11I. 7{uova fcintillantiffima luce de- 
rivata alla divina origine della Religione Cattolica dalla noflra confutazione . 
XLlX. fèitinci prende infinita efficacia ad ifgombrare qualunque dubio la dot- 
trina Cattolica , la quale il vero motivo ne fcuopre , per cui ad eterni tormenti 
lungi dalla taccia di crudeltà fieno flati dannati da Dio innumerabili , the privi 
furono della nozione di qnefla Religione nectffaria alla loro falvezza . L. Stian- 
to non folo facile la rifpofla mercè di quella dottrina alla enfatica interroga- 
zion di Rouifeau , ma flringente fi efperimenta da ogni talento non preventi- 
vamente determinato di non cedere al vero , febbene cofpicuo , e fplendente 
per acutiffimi raggi ì LI. Ripugnante fino con le naturali non più fine nozio- 
ni t ma più communi la accufa contro Dio > tratta doli* avere per sì lungo 
corfo di fecali prorogata la publicazionc di quel Vangelo > che munificentifiimo 
fi è conofeiuto , e veramente confeffato da tutti di mezzi , onde fommamente 
agevolato fi è il fentiero alla eterna falute affai più fatigofo , e difficile a quanti 
prima della fua publicazionc nati morirono. LII. Clic Je di niun valore l'ac- 
eufa » perchè una tale ripugnanza eflrinfeca toflo farebbe , quando ninna ra- 
gione poteffe addurfi di quel prorogamento y quanto più ridicola adducendofene 
una evidentiffima , la quale è tutta , e fola la Sapienza infinita di Dio ? LUI. 
T^o» poteva rinvenirft argomento più vivamente esprimente la portentofa in- 
fama degli noflri nemici , che P accufa qui rigettata , e la loro condotta co- 
flantifjtma in rifiutare il più diritto raziocinio , the la Harjone umana ad ognun 
fugger ifee , e per foflener quella accufa , ed altri furiofi Pimi impegni. L1V. Bre- 
vifjimo epilogo delle teff tue argomentazioni efprimente il vivo thiaror dell' af. 
ftmto prefo a provarfi : cioè nella caduta della tolleranza effere la intiera 
mijcredenza involta in una fleffa rovina . LV. Terciochè la divi/ione fra i Cri- 
fliani potrebbe opponerfi ad ofeurare quefla luce , di cui è ricco V affunto , fa 
d' uopo renderlo inaccefsibile a tale annebbiamento colla disfatta totale degli 
Eretici. LVI. ^ dò ne conduce toflo la perpetuiti di un ma^iflero infallibile , 
o fia di una [cuoia non foggetta ad errore , la quale e dal Vangelo fcrittura 
dimofirata divina evidentemente ne fi palefa ; LVH. E da ragioni efficaciffu 
me sì certa convince fi , che fe l' oracolo ne mancaffe di un Dio non potrem- 
mo efferne in forfè . LVI II. Verità dicono gli Eretici quefla f cuoia doppo il 
corfo di pachi (fimi fecali , e sè da Dio deflintti a farla rivivere . Qjdieolijffù 
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mo vanto ! LIX. Smentito oltre ciò dalle infinite ragioni , le quali detta fitto- 
la Cattolica /allevano alla pili cofpicua evidenza la mai non pure non evin- 
ta y ma non infievolita dignità , e vita . LX. Breve rifpofta a Bayle , e nuo- 
va forza alla da noi compiuta dimoflrazion dell* affittito . LXl. Cui ancor 
qualche raggio mancherebbe degli più acconci a ferire le avverfe pupille , fé 
quefìa fcuola infallibile non foffe difefa dalle dubiezze eccitate da alcuni , 
LXl!. £ non foffe accertat amente additata. LXIII. £ perciocché per avven- 
tura fembrò , che al mio affunto fpettaffe la infallibilità della Chiefa Homa- 
na i cioè dilla Catedra di S. Tietro , fi propongono alcuni argomenti qutfla 
fua dignità comprovanti con affaiffima forza . LXl V. Ma che che fi a fi di ciò , 
giachi il foto evidente da noi fi cerea , e fi adopera contro i noflri nomici » ad 
e\}ì fi produce la fua etema mondezza da ogni macchia quanto innegabile , tanti 
tormentofa per effere quella fola bafiante aita totale noftra vittoria . LXV. Ve» 
rotazione . LXVI. Vincolo indiffolubile con cui fono legate le parti tutte dell» 
{piegato fifiema , e perciò , e per la fua fermezza ai noflri nemici funeflo qui 
propoflo a un attenti/fimo fgnardo . LXV II. Strana la condotta di tanti in af- 
fidare fe (le/fi , / rf ciato il noflro » ai patentemente , e al primo a [petto rovi" 
nofi fiflemi . Efortazione a paffare da una volontaria follia a fanità di mente * 
ed a {aiutati penfieri . 
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DELLA PRIMA AZIONE 

|€ O N T R O 

LA TOLLERANZA DI OGNI RELIGIONE 



LIBRO SECONDO. 

On fommo coraggio invero intraprendem- 
mo , con intrepidezza quale richiedevafi 
foftenemmo , con valore quale lo efigè la 
caufa terminammo contro i noftri nemici la 
prima pugna , o Lettore . Riportammo dal 
primo combattimento un non mediocre 
vantaggio : Rifcuote già il noftro attinto 
da quegli fteffi , la cui oppreffione ebbe di 
mira , la forzata confezione di vero, ri 9 » tè dogliofifTìmo plau- 
fb La tolleranza di ogni Religione bafe , e fondamento neceffa- 
rijfimo a tutti gli a noi contrarj fiftemi . La convinfero unico 
foftegno della empietà sì fattamente i noftri argomenti , che fu 
a lei tolto ognr mezzo a diminuire in ogni non brutale uomo 
r alto orrore , che non può non eflere eccitato da cotanta per^ 
fidia . L' adattarti ad effa con arte fina una men brutta fembian- 
za di quella , che uopo è , eftrinfcchino gli altri errori , i qua» 
fono eflì le fole armi atte dirò anzi a muoverne fievoliffima 
guerra , che a portarne lutto , e ferite ; la inteftina difcordia 
ira gli miei nemici r che mercè della fola tollerala è impedita 
a« recare ai medefimi lo fcempio , la diftruzion , 1? efterm.nio ; 
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e quella degli ftefli confeiììone a noi efpreifa nella ftraniflìma 
ad elfi unione in una di quella furia nulla difTimuIata protezione 
e difefa , e nella innegabile corruzione di cuore che gì* incita 
alla zuffa , furono eflì gli- argomenti convincentiffimi , onde c 
ben' s' inferi da noi la indifpenfabile neceffità di quefta furia nei 
noftri nemici , e furono quefti impediti a nafeondere , e dif- 
fimulare la forgente del non ancora fpento , ma però femivivo, 
e quafi del tutto abbattuto furore . Ne intima ora la caufa pre- 
. fa a difendere , anzi la (iella Religione divina , e la verità alta- 
mente ne inculcano , che F altra parte forniamo di quefta pri- 
ma noftra Azione precedente F altra , in cui della tolleranza 
delinèeremo F orribile afpetto , ed empia , e forsennata , e pefìe 
della focietà , e della commune quiete la farem ravvifare ; e 
tutta elfo fu collocata da noi nel dimofìrare che tolta di mezzo 
la tolleranza quanti fono i Naturali/ti , i Deifti , gli Eretici ab- 
bandonare debbano i fanatici impegni , docilità compiuta pre- 
dare ai noftri oracoli , e olìequiofa piegare la già altiera fronte 
efprimente il dovuto alla fletta Romana Cattedra DI S.PIETRO 
viviffimo omaggio . Se ciò felicemente a noi fortifica , o Let- 
tore , non averemo noi riportata la vittoria gloriofiflìma , per 
cui averemo durata fatiga , impiegato tutto il noftro conato , 
e fparfi copiofi i noftri fudori ? Imperciochè non la fola tolle- 
ranza di ogni Religione volemmo noi dannala ad un univerfale 
fcherno , ed obbrobrio , ma al di lei vilipendio volemmo con- 
giunto l'avvilimento, e la depreflìonc irreparabile di tutta 
quanto ampia ella è , e diverfa la miferedenza . Quindi fe al 
primo feopo averebbemi fpeditamente condotto una viva da 
me ben colorita imagine della empietà , della forfennatezza » 
dell'impeto con cui và ad inveftire il publico bene la tolleran\a % 
averebbemi certamente acquiftato il fecondo vanto la fua con 
la miferedenza tutta infeparabile conneflione , e attinenza , e 
necejfariffìma efia a quefta facilmente provandofi per durare in 
vita ; e unico /campo , fenza il quale non può evitarfi la fom- 
miflione interiflìma all' infallibile noftro oracolo , e fcuola . 
Nè qui a te increfea che la condizione = tolta di mqzo la tolle- 
ranza , = fu cui fi fonda il noftro allumo di diffipare ogni con- 
tralto al fupremo univerfale dominio della noftra dottrina , la- 
fei per pochi momenti alla tolleranza lufinga di vita . Ancorché 
non fofle nei noftri nemici già cftinta una sì vana , e folle fidu- 
cia ; ella è da non curarli per ora punto da noi, certiffimi che 
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breviflimo refla alla tolleranza fpazio , prima di foccombere al 
ben meritato fuo feempio . Ma perciochè nulla pregievoll fa- 
rebbero le mie arringhe , nè riputate acconcie alla grande im- 
prefa , fe prima non folTe provata alieniffima da quelle ogni 
tua taccia , perciò nulla io valutando V accufa di chi i pefi di 
un Oratore non a pieno comprende , dell' avere premetta alla 
Caufa una troppo a lungo dirìufa apologia , io mi tratterrò te- 
co , o Lettore , prima d* intraprendere la feconda zuffa con i 
miei Avverfarj , rifolutiflimo di tutte abbattere quelle obbie- 
zioni , che a te offrire fi poffono per deformare nel tuo pen- 
derò la da. me conceputa idea , c di conquiftare ad effa la tua 
approvazione , ed affenfo . Non anderò io per avventura lon- 
tano dal vero , fe temerò , che la valliti di quello mio affun- 
to frapponga a primo afpetto a te un qualche oftacolo per ade- 
rirvi ; fembrando a te forfe , che la neceffità della tolleranza di 
averla quale bafe di fe non Ha ella di tutta la miferedenza , c 
che parte non piccola dei miei nemici nulla effendo giovati da 
quella non pollano effere da me corretti colla privazione di ciò, 
di cui non abbifognano alla lor fofliftenza , ad ufare verfo della 
Romana fcuola docilità , ed offequio . Se tu , mio Lettore , in 
cosi penfando averli prefenti alla tua mente gli Atei , averefìi 
tu certo da quelli un giudo motivo da dipartirti dal mio affun- 
to . E invero come afferirfi neceffaria la tolleranza alla faldezza 
di fiftemi , che tutto negano , nulla affermano ? Come fperarfi 
di quelli , che fpogliati di un mal creduto loro follegno fieno 
per darli per vinti non prodùcendo eglino fiftema , non certa 
e riabilita norma , non almeno apparentemente ben fondato , 
bene ordito, ben' ordinato difeorfo , e quinci niuna avendo 
cura di foftegno , al quale raccommandare , e affidare fe fìeflì? 
Nò ; Contro di quelli io non dirigo i miei colpi : Non perciò 
di cenfura fon degno avendo per mia meta I* atterramento di 
tutta intiera la miferedenza ; Nè folo perchè tra i miei Avver- 
farj io non credei degni di effere arruolati quei folli , che tutto 
rifiutano , nulla accettano ; Ma perciochè quelli , fe pure fra 
gì' uomini avvi di tali neppure ferbanti la umana fembianza , 
fono sì pochi, che il riputargli falfamente imaginati , e non veri 
nulla rileva . Nè tu ffupirai di quella mia affertiva , fc porrai 
mente che pochi io non dico quegli Atei , i quali bene foggiac- 
ciono all' accufa di un Ateifmo , illazione di loro dottrine, ac- 
cufa giuftamentedamediftefaatutti i miei nemici ; ma pochi 
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quegli , che fenza alcun velo ne abbraccino la difel'a , e sfron- 
tatamente e non fofpintivi da altro loro mcn' empio principio 
fi fpaccino da fe medefimi tali . Ma quegli componenti una 
desìi miei Avverfarj turba sì folta , appretto cui è oggetto di 
rifo la immortalità dei noftri animi , quefti credendo di total- 
mente morire , e alla rovina dei corpi non fopravivere una 
parte di fc la più. nobile , quelli a quale necefiità foggiacciono 
di avere (labile fondamento la tolleranza ? A quale forza fon 
fottopofìi , fe la tolleranza quale empia , qviaìforfennata , qua! 
pefte fi bandifca , e diftrugga ? Mio caro Lettore : Non bene 
àvcrcfti tu comprefo il mio alfunto , fe cosi ragionaflTi . La tol- 
leranza di ogni Religione da me dichiarata unico neceflarilfimo 
fondamento delle a me Cattolico contrarie filofofie non ha fuo 
folo feopo il fedare le paure , e le anguftie interne prodotte 
dalla incertezza di uno (iato futuro o fempre beato, o •eterna- 
mente luttuofilfimo . Ella hà fuo oggetto il dare ai fifiemi a me 
contrarj un appoggio , di cui fe fieno sforniti , non averanno 
lena a reggerfi incontro a qualunque leggerhTimo urto . Uno 
fguardo pairaggiero agli argomenti comprovanti quella necefiità 
da me fpiegati ti fgombrera ogni dubio di ciò , che io ti dico . 
la tolleranza hà ella un'apparenza men trifta , meno deforme di 
quegli errori , eh' ella lìelfa protegge , e i quali fono le fole ar- 
mi , con cui tentare l'oltraggio , e la Morte della Religione Cat- 
tolica : La tolleranza ella è , che fola può tener lungi V inevita- 
bile difprezzo , a cui foggiacerebbero fifiemi frà fe ripugnantif- 
fimi , e tutti attribuenti a fe ftelfi il vanto di eifere lavori , ed 
oracoli dell'unico Vero : I noftri nemici fofpinti fono all' odio, 
e alla guerra contro la Cattolica Religione dalla manifefla lor 
corruzione di cuore ; quefìa corruzione gli unifee in ogni altro 
difeordi ad' eifere tutti Avvocati , Difenfori , Campioni della 
tolleranza ; Una sì nuova condotta , di cui la fola tolleranza go- 
de i frutti fcaturita da quella forgente non è una confeifione 
evidente della neceflità , da cui fono premuti di derivare dalla 
tolleranza quella , che le loro filofofie dimoftrano robuftezza , e 
vigore ? Dunque a fottrarre alla neceflità della tolleranza i Ma- 
terialifii i Dei/ti non bafta il negare eglino la immortalità dei no- 
ftri animi , ma ricercherebbefi , che gli fteffi di ninna Religio- 
ne fi fpacciaftero profeftbri , niun fiftema produceffero , anzi 
una favola riputaflero con gli Atei la efiftenza di un Dio . Que- 
fta eftrema perfidia dovrebbero eglino non foltanto nutrire in 
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feno coperta , ma fquarciato ogni velo fare foggetto di noftra 
vifta , e dei giufti noftri ftupori per non (offrire da noi un im- 
pulfo maggiore di ogni lor refiftenza alla da noi voluta docilità, 
che dimostrare vogliamo fìringcnte ogn' intelletto non affatto 
infano , e furiofo . Le quali cofe effendo così chi non confef- 
fcrà condotto da noi alla innegabile evidenza mercè di quefta 
noftra arringa , s'ella fia in ogni fua parte sì (Erettamente lega- 
ta , che non poffa con qualunque sforzo lacerarfi , e dividerli, 
condotto , diflì , alla evidenza innegabile quel sì decantato 
aflioma , e sì fermo , e sì inconcuffo , da cui fiamo convinti 
= Mqzo non ejfervi tra il Cattolìcifmo , e V Ateifmo , ragione- 
vole , e baftante a riportare V approvazione dei faggi ? Non era 
degniflìmo oggetto la dimoftrazionc di un tanto aflioma delle 
«oftre zelanti premure ; aflioma io dico che niuna in te detterà 
maraviglia , fe quel teftè da me indicato Ateifmo averai pre- 
fente , il quale è tutto una da noi ben derivata confequenza 
di moftruofiflìmi errori ? Forfechè alcuno dei noftri Avverfarj 
non ifpaventò moltiflìmi degli guadagnatifi allievi per avere , 
difperato di ofeurare di quell' aflioma il chiarore , imprefa dell' 
Ateifmo la infine furibonda profeflìone , il foftegno ? Non fi- 
annoverano molti infin deiCriftiani dalla Cattolica communion 
ieparati , cui la verità dell' aflioma tramandati avendo i fuoi 
raggi riconduce compunti , e del traviamento dolenti al folo 
falutare iftituto ? Ma qui è , dove tu mi afpettavi , o Lettore, 
per trattenermi in una teco affai feria queftione , desìofo di ef- 
fere da me in ogni tua difficoltà pienamente appagato . Se ( tu 
dici ) fra il Cattolicifmo , e l' Ateifmo non v'ha ragionevole 
mezzo , come attribuire io alla tolleranza di ogni Religione il 
potere a tener lungi dalla marca di ateo chi di Cattolico la di- 
gnità , la filofofia ha in orrore , e rifiutai Forfè io ciò non 
fuppongo , mentre affermo quell' aflìoma additante più di ogni 
altro argomento la neceflìta della tolleranza a fottrarfi alla verif- 
fima infamia di un brutale ateifmo , e mentre in quefta arringa 
mi offro io bensì a far fentire ai miei nemici la forza , onde fo- 
no fofpinti umili , fommeflì alle noftre fcuole , e alle noftre 
leggi ubbidienti , ma non altramente mi offro , che tolta dì 
meì^o la tolleranza \ Condizione da me richiefta , e voluta ? 
Ma non farebbe elfo quefto il mezzo fra il Cattolicifmo , e 
1' Ateifmo la tolleranza , qual ora ad opprimere quefta , e a 
fmentirla nulla valeffcro quelle ragioni , che tra il Cattolicif- 
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mo , e P Ateifmo ogni ragionevole mezzo efcludono , e foffe 
un altra diverfa argomentazione al di lei vilipendio , ed obbro- 
brio dovuta ? Anzi quale ombra di vero riterrebbe egli quello 
da noi giuftamente appellato certiffìmo indubitato affioma , e 
bene accolto da tutti i faggi , e feguito dalla perfetta loro do- 
cilità , e picniffimo affenlò , fe la tolleranza dall' aflioma mede- 
fimo non folle intieramente vinta , e potette incontro ad elfo 
reggerfi finochè non foffe da altra fcolfa più violenta abbattuta; 
coftitutivo della tolleranza unico elfendo il dare agli ancora più 
portentofi fittemi , ed errori afilo , e fottegno ? Ciò pofìo 
follevi tu la tua voce contro di me : Parmi di fentirti : Se non 
fogoiace a controverfia mezzo non elfervi tra il Cattolicifmo , e 
1* Ateifmo , che plaufibile fia ad uomo bene ufante di fua ragio- 
ne ; fe qui tutta fi ferma la tolleranza nel conciliare credito , e 
lì ima ad infiniti mezzi , e ancora agli più deformi , e più fìra- 
ni ; anzi fe privata ella di quefta fua occupazione , e fua forza 
una voce rimane vota di fenfo , e nulla a noi fignificante , quale 
vantaggio poflbno confeguire da lei i nottri nemici , quale ne- 
ceffità può attringerli a cercarfi da effa un appoggio , che di- 
ftrutto è totalmente da quello appena proferito certiflìmo aflìo- 
ma del non potere alcuno fcanfare la cadutr. troppo funefta nel 
profondo ateifmo , fe le fpalle volga ai Cattolici infegnamenti, 
e iftituto ? Calma le tue furie o Lettore : Non perciò io ri- 
prenlìbile . La da me fcclta difefa ha ha ella con che rigettar le 
tue accufe . Odimi attento più del confueto ai mici detti . 
L'affioma da noi qui chiamato alla nottra confiderazione che 
ftabilifce non eflervi alcun luogo , ove pofarli tra V ateifmo, 
e il Cattolicifmo non pure infievolifce, ma ( chi può rivocarlo 
a dubio?) efilia , ed ettermina da noi gl'infiniti fittemi dei 
Deìfii degli Naturati/ti , degli Eretici tutti , e quello ottiene 
con uno nulla men vigorofo , che feoperto aifalto . Ma fe 
noi , o Lettore la fletta palma riportiamo , e ad una non rtti- 
nor confufione gettiamo in preda quefii tutti , faremo noi re- 
darguibili folo , perchè venghiamo con etti a più lunga tenzo- 
ne , e non ne fiamo prefifli di finirgli con un folo colpo , ma 
ad elfi permettiamo , che cerchino la propria falvezza prima 
di foccombere a morte ? Supponghiamo ben noi , che dalla 
tolleranza aver portano protezione , ed ajuto gli errori , fu i 
quali fondate fono le fperanze degli nottri nemici , e perciò 
la dichiariamo alla raiferedenza necelfaria : fupponghiamo eh,' 
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ella pofla fottrargli alla forza di arrcnderfi all'intiero noftro 
Magiftero , e perciò affermiamo , che tolta efla di mezzo è 
agli lìeffi inevitabile quella perfetta docilità , e compiuta. Ma 
foffifte poi ella quefia tolleranza per noi , a cui noi e portanza 
a proteggere attribuimmo la con noi pugnante , e a rigettare 
la noftra dottrina ? Come ciò s'empia , fc forfennata , fe mi- 
cidiale iìamo per dimottrarla del commune ripofo nella feconda 
ad effa medefima funeftilJìma Anione ? Ciò porto è vero, che 
tutta qui fi racchiude la differenza fra noi , e gli difenfori di 
quel verilfimo aftioma , ch'eglino fubito dagli tolleranti fi li- 
berano , e portan loro l'eccidio , e noi doppo lungo combat- 
timento , e affmnofo ; ma quella differenza fcrtilirtìma a noi 
foli è di un si preziofo frutto , quale abbiam conofeiuto quel- 
lo dell' accoppiarfi in uno feempio la tolleratila , e la miscre- 
denza, o fieno le filofotìe tutte colla unica noftra Vera, e divi- 
na ripugnanti , ed oppofte . Moftri tu , mio Lettore , di non 
efière del mio ragionar perfuafo . Ad ogni patto io voglio 
averti meco in quefto mio avvifo unitifiimo: La dimoftrazione 
di quell' afiìoma del non effervi ragionevole mezzo tra l'ateif- 
mo,e il Cattolicifmo a tutta la miferedenza dà il bando . Così è: 
Così è : Io il primo quefta fentenza pronunzio . Piacciati però 
qui di fpiegarmi in quale guifa adoperi quello la giufta fua fe- 
verità . Non altramente , che col folo efporre gli argomenti 
fortiffimi invero del dover trionfare la Cattolica dottrina fo- 
pra tutti i contrarj fiftemi ; argomenti però prefi dalla celefie 
origine di quefia , c fuo valore , non già fomminiftrati dalla 
turpezza di ciafeuno degl'infiniti contrarj fifiemi ; impegno 
impofiìbile a foftenerfi , perchè ricercante un interminabile 
viaggio . La qual cofa elfendo così non può rimanere nei miei 
nemici , o in chiunque voglia di quella dimoftrazione rintrac- 
ciare chiariffimo il vero , rimanere , io dico , lufinga che al- 
cuni fienovi tra gli contrarj fiftemi a findacato in quella dimo- 
ftrazione non fottopofti , i quali e faldezza vantare portano , 
ed abbiano per non eifere dalla Cattolica dottrina offufeati , e 
abbattuti ? Quefia lufinga qualunque ella fiafi » o mio Letto- 
re , nella tua idea fievoliftìma ella , ridicola , vana non può 
avere adito nella da noi abbracciata difefa fondata fui ferale 
lutto della tolleranza doppo di avere noi fatta toccar con ma- 
no la necefiìtà indifpenfabile di averla tutti gli a noi oppofii 
fiftemi bafe unica , e fondamento ; neceffità , io dico , refa 
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cvidentiflìma da tanti argomenti convincentiflìmi tutti , ma i 
particolarmente dalla fra i miei nemici regnante inteftina di- 
fcordia dalla fola tolleranza impedita a recare ad efli il totale 
difordirte , e irreparabile eccidio . Dunque quell' ampiflimo 
frutto della miferedenza vinta , e deprefla egl'è almeno in que- 
lla da noi.preferita guifa di guerra più certo , e ficuro . Ma 
non è ella la tolleranza ( tu profiegui a incalzarmi , o mio 
Lettore) o una vana voce , e di feufo vota, o l'aggregato 
in effa contenuto , e comprefo degli a noi contradditorj lìrte- 
mi ? E ciò non orlante non la fuppongo io coli' aflerirla ne-» 
ceflaria alla fofiìftenza delle da me derife filofofie , e acconcia 
ad efimere da una totale fubordinazione i miei avverfarj di- 
verfa dagli fiftemi medefimi , e per fe fofiìftente ? Non è elfo 
quefto un afturdo ? Non è una con me ftellb ripugnanza non 
dubia? No , mio Lettore : Non ti fovviene dell'arringa dì 
Bayle sì fervorofa a favor di tal furia ? Se tu la richiami alla 
tua memoria , diverfiflìma pronunzierai meco la tolleranza 
dagli da noi oppugnati fiftemi , e la dirai uno da Bayle fcal- 
triftìmamente colorito errore innocente a" intelletto incolpevol- 
mente abbagliato , e /edotto . Quinci anzi averai campo a pre- 
porre alla dimoftrazione di quell' afTìoma la noftra difefa, e 
a quella foltanto accorderai la gloria della intiera miferedenza 
annientata , perchè quell' aflioma dirittamente non và a ferire 
una cofeienza erronea da Bayle con tanto artifizio prodotta , 
c la noftra difefa quefta ftefla cofeienza erronea cogli altri er- 
rori fchernifee , dilcredita , eftingue col manifeftarla empia far- 
fennata peftifera doppo di averla pubblicata infeparabilmente 
connefla , e non divifibile da tutte le a noi fcuole nemiche . 
Così è ; così è , mio Lettore . La tolleranza nelle Bay liane 
produzioni acutiftìme ed apparifee un errore dagli altri diver- 
to , ed un errore , che fondato eflendo fu la cofeienza erronea 
riceve da quefta un vigore , che non è uè eftinto , nò fner- 
vato dalla verità del non effervi ragionevole mezzo tra l'Ateif- 
mo , e il Cattolicifmo ; man ifefti Aimo effondo efcludere quefto 
aflioma quei foli mezzi , che non per incolpevole inganno , 
ma per ben conofeiuta protervia ed efimere tentano dalla fu- 
bordinazione agli dettati Cattolici , e liberare dalla nerifTima 
infamia di Atei non meno gli autori di effi , che i feguacì . 
Che fe può la tolleranza fopravivere alla ferale morte degli al- 
tri fiftemi dal noftro affiorila oppreffi , fe peiciò ad etfere effa 
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Involta in una pena medefima altre arme ricercanti , fenza tac- 
cia potremo noi proporre a quefta feconda arringa l'affunto 
del non isfuggire i noftri nemici , fe non mercè della tolle- 
ranza la fommifiione al noftro oracolo , e alle noftre fantifti- 
me leggi . Potemmo fenza giufta taccia dimoftrare la neceffità 
di quefta tolleratila medefima alla (labilità degli falfi loro filìe- 
mi , e fermezza ; attiffìma la tolleranza eflendo , fe a Bayle 
riefeito folfe l'intento di farlaci apparire irreprenfibile , a dare 
agli medefimi una non inutile protezione , ed appoggio . Ma 
fe quefii due allumi argomenti delle due arringhe -, che pre- 
cedono la depreffione di quella tolleranza , la cui difefa fu si 
accortamente da Bayle ordita non pure alla odiofità delle tue 
accufe , o Lettore , non foggiacciono , ma provanti degni di 
commendazione , e dì plaufo non formano eglino perciò una 
dimoftrazione della Verità racchiufa nelPaffìoma più volte ri- 
petuto alfai più fruttuofa della ftretta , e breve , che tu cre- 
derti doverti preferire ; perciochè da quefta noftra più ampia 
affai più ficuro è il fatalismo fine della intiera miferedenza in 
niunaguifa poffente a feparare fe fleti a dalla empia forsennata pe- 
stifera tolleranza , che fua unica bafe fu conofeiuta , e unico pre- 
teso dovrà confermarti, la cui mercè alla noftra infallibile fcuola 
le proprie faggiamente preporre? Ora doppochè, o mio Letto- 
re', la da me abbracciata difefa della Religione Cattolica colloca- 
ta nell'abbattimento della tolleranza di ogni Religione , abbatti- 
mento efeguito qui da me in una forma, che poteva defìare a te 
maraviglia , e forprefa ; doppochè , dico , quefta difefa è fuperio- 
re a quelle tue ripreniioni, e quei vizi, la cui falfa apprenfione 
averebbe quella difefa indebolita , e refa inetta al line da noi 
propoftoci , è necelfario , che io prevenga il tuo animo , e il 
Sottragga ad una a me pregiudiziale impreiììone , facile ad elfere 
da due altri motivi dettata . Afpetterat tu per avventura una 
arringa , quale fu la mia prima , e quali fi otiervano le altre 
tutte efprimenti un perfetto Oratore , che tutto è intefo a 
provare con forti argomenti quel vero , a cui procura P uni- 
verfale plaufo , e alTenfo . Da sì fatta ufatirftma maniera di pe- 
rorare non polfo a meno di feoftarmi io , o Lettore , in que- 
llo mió ragionamento , il cui oggetto folo forza è che fia il 
proporre al tuo fguardo un conneifò fiftema di dottrina faldiffi- 
ma . Ma quale argomentazione più forte al noftro feopo prima- 
rio di trarre dagl' inimici petti la confezione del non poterti 
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appartare eglino dalle noftre fcuole fottopofta che fia alle me- 
ritate communi efecrazioni quella tolleranza , che fola farebbe 
un giufto pretcfto per o aborrirle , o non frequentarle ? Un 
cotanto pregio io procurerò alla argomentazione , alla quale 
mi accingo col porre in uno fplcndentiflìrno lume il vincolo di 
tutte le parti , che quel lìftema compongono , la cui ultima è 
la coftanza non mai nè fopraffatta , nè punto diminuita del fuo 
vigore della Romana Chicfa in ferbare alla dottrina di Gesù 
Crifto la fua mondezza sì che quale fu ad elfa affidata nulla can- 
giata fi è mantenuta nel lunghiflìmo intervallo di diciotto etadi ; 
e la fteifa , quale il divino Maeftro la proferì , dura , e fofiìfte . 
Sentirai da me ripetere alcune nozioni già (piegate , e inculca- 
te . Ma s' elleno fono richiede alla compiuta formazione di 
quel fiftema , fe quefto fiftema deve tutto , e perfetto efporfi 
ad un tuo fguardo poflono elleno ommctterfi , perchè già no- 
te , e da noi già dette , e anzi pofTono non intieramente fpie- 
garfi di nuovo ? Tutto ciò per te fteifo , o Lettore capirai effe- 
re flato necefiario a premetterli , acciò dalla noftra difputa fof- 
fe allontanato ogni abbaglio , ed equivoco troppo perniciofo 
alla fua chiaridìma decifìone , e fpcdita . 
Sebbene Ai Intraprendo io coraggiofamente il cimento coli' efclamare 
tollerami di follevando alle delle la fonora mia voce : Religione forila è , 
fS , p^? A U c** gV interni noftri affetti diriga , e le e/terne anioni. Nè folo 
efiftstua di un tal vero pronunzio , ma rifoluto fono di farlo fpiccare si 
qU «ffùà * da s f°lg orante » cnc ne reftino abbagliate , ed ofiefe le pupille di 
cuffiamoftret «punti vìvono indegni della umana indole , e fino fembianza , 
ti a fìria no- i quali o muovonfi infani a cuoprirlo di tenebre , o a ciò inetti 
ftra guida j vo Uono ad effo difpettofamente le fpalle . Ti afcolto , o Let- 

con tutto ciò ai • r i i • r -rr ov 

fpetta alla in- tore : A che un mio ardore sì inopportuno , e vanimmo f JNon 
terezza del fi no \ 0 con gH Tolleranti tutta qui la queftione ? Non è in ciò 
'"formai tutt0 occupato il mio impegno in dimoftrare che fe il pretefo 
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ne fiamo oc- dogma della tolleranza cada non folo porta feco ad una rovina 
SS?' 1 U n* tutti i mal fabricati Memi dei noftri contrarj , ma uopo è , che 
▼a fC jSce eTa fa l'atterrata miferedenza intiera trionfi quale fovrana Regina 
neceflìtà più la infallibile fcuola a noi da Dio tenuta aperta nella Chiefa Rò- 
cofpKua. maria ? Qual vantaggio adunque in quefta mifchia da una fati- 
ca impiegata a provare la neceflìtà di avere ai penlìeri , e al no- 
nro operare guida la Religione ? La tolleranza a ciò opponefi 
ella , e non anzi col dichiarare a noi falutari le Religioni tutte 
fuppone , e ( dicafi meglio ) non efprelTamente confelìa quello» 

acuì 
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a cai ftabilire io ora impctuofo mi accingo ? Egregiamente ! 
Ma non ti fovviene , o Lettore , che di un intiero fiftema io 
ho in mira il compiuto edifizio ? Se quello fu tale bafe appog- 
giare fi deve ho ben io giufto motivo di gettare la ftelTa fermiflì- 
ma sì che fu di effa immobile ftia quella torre , da cui funefiiflì- 
mi averanno i Tolleranti colpi., e fortite . Oltre di ciò tu ben 
capirai quanto prudente fia flato quello qui anticipato , e al 
prefentc fembrante foverchio mio zelo , quando la empietà mi- 
rerai di sì orribile furia . Dunque a noi neceflaria la Religione. 

Come provarlo ? Mei chiedi ? Non prevedi il mio , che 
reputo , che riputerà meco ognuno a chiunque vengaci incon- cotSÌTSì! 
tro anfiofo di pugna , fatale argomento , e da me fteflb a sì richiamato al 
beli' apio adoperato dianzi ? Ti dannerò io qui , o Lettore , noftr f' U ?P° 
alia no;a di lcorrere una argomentazione medelima due volte 4 ft ra un mezzo 
Non già : Cosi io teco adelfo ragiono . Quanti fono i viventi per giungere 
dal fol levante all' Occafo , dal Settentrione al Merigio riceve- x ^f^Z 
rono dai Padri la Religione , e quelli dagli Antenati : Religio- confifteutenet 
ne evvi tra gP uomini in tutti i luoghi , Religione evvi fiata in £ r jf* r « dei- 
tutti i tempi : Non contrada fi nomina , non che nazione , on de rg deri»i 
prcifo di cui non ancora ella abbia avuto P accetto . Ciò porto quel confcnfo. 
chi ardirà di rivocarne *a conrroverfia la neceffità , che da un 
tale fatto rifulta innegabile ? Noi la farremo evidente : Ma pri- 
ma : Se un tale argomento fi ravviferà in un tratto acconcifiì- 
rno a recarne il qui da me bramato frutto , s* elfo farà fortiflj- 
mo , fe fuperiore a qualunque contrago la fua polfa che die' io 
nulla ricever di danno i tolleranti da quella prima verità , ed 
elferc la di lei contezza folo richieda dalla interezza di quel fi- 
ftema, da cui fia bene inferito che al precipizio della tolleranza 
unito vada l'eccidio di ogni a noi contraria dottrina V Imper- 
ciochè non folo dalla prova , che io ho fcelta a renderla sfavil- 
lante di luce , la fua certezza deriva non impugnata dai tol* 
leranti , e almeno apparentemente fuppofia , ma la infuflìftenza 
fi efirinfeca di quei principi , che i tolleranti medefimi foften- 
gono averla a noi imprelfa nell'animo la politica , la ignoran- 
za , il timore . Vuoi in un tratto elferne da me convinto , o 
Lettore ? Se fempre , fe in ogni luogo e regnò , e regna la Re- 
ligione , fe gl'uomin tutti a lei predarono , e preftano oifequio, 
ed omaggio o il primo uomo ne divulgò la nozione ai fuoi figli, 
e ai nipoti , dai quali fu trasferita ai poderi , o alcuno di quefìi 
fu P autore di una a tutti ì fuoi finatH univerfale Maeftra^lA 
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quale partito fi appiglieranno i tolleranti ? Privare non poflbno 
di tale vanto o il primo uomo , o alcuno degli da lui in appref-» 
fo o doppo fcorfe intiere etadi , o torio venuti alla luce altra- 
mente che col negare un fatto , a cui ofcurare non giunfe al- 
cuno fin' ora , e fronte non fuvi che febbene di erubefcenza 
nemica tentaflene la impoflìbilc imprefa . Se vaghi fono di ri- 
fondere la origine della nofira commune fermifiìma idea alla 
politica , alla ignoranza , al timore , giovevoliflìmo farà al lo- 
ro intento il fecondo partito di dichiarare autore alcuno o più 
degli nipoti del primo uomo , per cui il propagamento , e !a 
perpetuazione forti la umana fìirpe . 
«■ *, « 4~ Autore della univerfale perfuafione negl' uomini di un re- 

II nleniio to» * 6» 

tale delle Ro- ligiofo legame alla Divinità , per cui fofpinti fi fentilfcro a con- 
rie tutte mo- te (tare ad eflfa omaggio , e ubbidienza , autore , dico , alcuno 
Sa la origlile degli nipoti del primo uomo, onde la ftirpe nofirti ebbe' il 
della Religio, principio ? Dunque in qualche tempo al mondo ignota qua- 
tafoffe ?d a!- lun 9 ue Religione , fciolto V uman genere da un tale nodo , li- 
cunod;gii ni" bera dei nofìri Padri la mente , ed il cuore da ogni freno . Pof- 
poti dei P ri- fj a m noi darloci a credere , fe niun vefiigio avemmo mai di un 
cambiamento si intere/Tante la commune curiofità , e degli an- 
tichiffimi fcrittori le più vive premure ? Non ha ciafeuna na- 
zione la fua fìoria da penne tellina le più accreditate , e le più. 
attente a ridirne la origine , gli aumenti , il fiftema in ogni fe- 
colo , le leggi , la variazion del governo , i patiti fconvolgi- 
menti , la qualità degli fuoi membri , e quafi i fecreti penfieri 
di quanti di effa vegliarono al commune bene , e ne direflero 
gli andamenti , e condotta ? Da niuna di quelle eflerfi mai po- 
tuto determinare il tempo , in cui in alcuna almeno la più ne- 
gletta parte della vafta terra , non che nelle più ragguardevoli 
il culto alla Divinità , e uno riabilito commune tenore di ret- 
to , e commendevole vivere , in fomma la Religione confe- 
guifle T acceflb , non avendolo prima ottenuto , e incomin- 
ciarle il di lei dominio fu quanti a lei vitifero poi fempre fogget- 
ti ? Sarebbe ella fiata piccola imprefa , e non anzi conciliante 
a fe gli fiupori di ognuno quella di chiunque avene tentata la 
grande opera , e fofievi riefeito di fottomettere gì* uomini in- 
tieramente fignori di fe a una ben maturata forma di penfare , 
e di agire ? Spogliare gli umani ingegni dell' innato appetito di 
contrarietà, di pugna, d'indipendenza? obligare infiniti in- 
dividui ad opporfi virilmente alle pròprie , e più forti inclina- 
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zìoni » e pendenze ? Imperciochè qualunque ella foflcfi la Re- 
ligione inventata , c quanto tu vuoi favorevole agli più. fcorrct- 
ti defii , e fomentatrice , non che amica del vizio , tuttavolta 
lina qualche determinata regola averebbe intimata , la quale 
non poteva non contrariare le si diverfe affezioni d' innumera- 
bili fra fe di genio , e di voglie non mai uniformi , Tempre pu- 
gnanti , e difcordi . 

Quefli non farebbe pur nominato , e non pur le fue lodi 
non rifuonerebbero in ogni lingua , e non averebbero impie- 
gate tutte le penne , ma la Patria , il lignaggio , la di lui fa^ 
pienza Angolare , e oltrepaffante gli altrui talenti , lo (tento in 
ciò durato , tuttociò , ed ogni altro la fua Pcrfona , il valore , 
la fublimità di fua mente concernente farebbe in uno fepolto 
profondiffimo oblio ? Ma non fono eglino doppo il girar di 
più fecoli nella noftra ricordanza immortali molti degli antichi 
favj per una qualche non molto importante feoperta ? Non fe 
ne ripetono i nomi ? Non fi muove acerha guerra da diverfi 
Popoli per rifeuotere il plaufo , ciafeuno arrogandolo a fe , di 
avergli data la culla , il nutrimento , la educazione , gli ajuti a 
divenire fonte a fe , alla Patria di un perpetuo encomio ? E di 
quegli , o di quello fi tacerebbe il nome , cui farebbe toccato 
in forte Tinfuperabile vanto , e del tutto incredibile di vincere 
la refiftenza delle menti , e dei cuori fatti di padroni di fe febia- 
vi , e pieghevoli , e pienamente fommefiì a una fua promul- 
gata maniera di vita agli più febben non gradevole , tuttavolta 
univerfalmente accettata , e non vinti da for?a a fe fuperiore, 
ma fpontaneamentc cedenti , e portati a fottoporre all' altrui 
capriccio fino i propri penfieri ? Non dunque da alcuno degli 
nipoti del primo uomo derivata in noi la sì forte e commune 
impresone di uno da noi ftrettamente efatto religiofo culto, 
e legame . 

Se niuno di quelli primo Autore di si altamente nei nofiri Durane fe 
petti infifla idea , e nozione , dunque il primo uomo . L'uni- non dainìpo- 
verfale confenfo vincitore delle naturali pendenze di ciafeun in- ti, . avendodal 
dividuo oppoftiffìme a una tale si dogliofa fubordinaziorre renr Sn'un^cM- 
dono la mia aflerzione evidente . Imperciochè a quello univer> fcnfo avuto il 
fale confenfo , che il fatto dimollra indubitato una qualche StoteSTS 
tergente deve pur' aflegnarfi . Efclufone , e con troppo falda che la Reli* 
ragione qualunque fra i difecndenti di Adamo , a quefio non8 ion fi rifon 
polliamo noi a. meno di attribuirla, fe pur non fingiamo di non Autore. 

F f ca- 
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capire la voce di urtiverfale confenfo , cioè di una opinione 
verificata dal fatto , in cui convennero le in ogni altro con- 
trariami umane menti . Ma fe al primo rifonder fi deve quello 
univerfale confenfo al religiofo nodo ftringente tutta la umana 
fchiatta , fe da quello certifTìmamente ne difecndè negli Pofìeri 
la viva imagine , dunque da Dio la Religione ebbe la origine , 
egli ftampoìla nei noftri animi , c quinci la neceflìtà non può 
diflìmularfi di averla noftra perpetua feorta , e fedeliflima gui- 
da . Concioliachè non fia per effervi( lo che avvertimmo )chi 
corretto a privare qualunque dei nipoti del primo uomo dop- 
po propagata la umana femenza della dignità di fortunatifTìmo 
univerfale , e fupremo Legislatore invidiare polfa quella pre- 
rogativa al communc Padre , e lìipite dell'umano lignaggio , 
non potendo rivocare a dubio la verità di un sì maravigliofo , 
sì ftrano , sì colla diverfità delle umane affezioni ripugnante 
confenfo , tutto il noftro impegno collocar qui fi dovrebbe nel 
dimoftrare con una pari efficacia , che dichiaratone vera for- 
gente il primo uomo , a Dio di lui certiflìmo Creatore aver fi 
debba la gratitudine di uno all'umano genere utiliflìmo Magi- 
fiero . Leggieriffimo impegno , di cui perciò quanto compiu- 
to , tanto farà facile l'adempimento ! 
impTrciochè Viddefi Adamo ( così a me piace di chiamare il primo uo- 
impotentepermo , che voci di Dio tengo per fermo le confegnate ai facri li- 
molino F fé k ri * 1 mie * nem ' c ' » 0 Lepore , appellinlo come ad efli è in 
non U °iSruito g ra do , purché un primo uomo, che altramente non poffono, 
dal fuoGrea. a noi concedano . ) Viddefi Adamo appena creato fornito di 
determinare" un cor P° » di cui non potè non ammirare la troppo forpren- 
queir omag. dente , e affatto prodigiofa firuttura , e 1' attitudine alle più 
gio , e quel mirabili azioni , che a lui non poterono celarfi sì , che una al- 
d? cui ? wtan. mcno confufa imagine non ifcolpiflefi nella fua fantasìa delle 
to averebbe medefime. Viddefi, e nccelfariamente funneforprefo di una men- 

C *"ìt ' anneiii te ricco ca P ace a tutt0 comprendere quanto offrivafi agli efier- 
doveri. * * ni fenfi , e ciò , che foggiacer non poteva ad alcuno di quefti . 

Taccio io qui tutto quel più degno di noftra oJfervazione , che 
Adamo primo uomo ravvisò in fe lìelfo , e che dovè renderlo 
eitatico per contenermi in quel folo , che da protervifiìmi in- 
telletti non può rifeuotere , fe non docilità , ed alfenfo . Potè 
egli non capire , che non fua opera effendo egli fteffo , ma di un 
Ente di sè infinitamente maggiore, a lui e gratitudine, e omag- 
gio tale dovevafi , che e mente , e corpo deffegli alDdui i più 

vivi 
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vivi attesati di riconofcenza , e di oiTequio ? Ma come ftabilir 
per fe ftefib una norma , un metodo , che incontraffene il gra- 
dimento egli , che niun maelìro fortir poteva , e cui il fuo pe- 
lo potè ben tofto manifefìarfi , ma non con pari chiarezza i di- 
fegni , (fe non rivelati) e la volontà del fuo creatore, e la qua- 
lità di un culto non oltraggiofo, ma convenevole con una mae- 
fìà infinita ? Egli in tal fofpenfione ( fe ne piace di così pen- 
fare di lui fecondando i noftri nemici con un raziocinio , che 
acconcio fia a vincerne la beftiale perfidia ) non rivolgerfi fup- 
plichevole a quello , dalla cui beneficenza la efiftenza , e cotan- 
ta efiftenza riportò non preceduta da alcun fuo merito ridicolo 
in chi non era , a fupporfi ? 

Che fe qui giunger non può la perfidia , contro di cui in ' £j^^\' Mt C 
vejamo di non accordare tali fenfì al primo uomo , e sì acuti f ìm ò a fccon- 
interni (limoli , potrà ella con plaufo di alcuno rivocare a du-dare latente 
bio la prontezza del fuo divin Facitore da quello chiamato a^ur^dcUe no- 
fuo ajuto , c con preffura pregato per efTere fcorto ad uno a sè xioni altra- 
troppo necelfario cammino coperto a fe fteflb da denfiflìme te- JgJJ ■ W 
nebre ? Come ? Venirne Dio alla creazione fenz' alcun fine ? ft para biH dai 
Operare un Dio fenza motivo ? Follia indegna di eflere profe- » ch'egli 
rita da un uomo ! Ma fe a un fine fu la creazione dell' uomo di- ^tSjSHi?! 
retta come lafciarlo nel forfè dogliofiffimo , e da lui informon- 
tabilc del ben' indirizzarvi i fuoi defii , le fue premure ? Non 
miriamo noi non dirò nei notòri limili , ma negli più lìupidi 
bruti la cocente anfia intorno a i lor parti , infinochè per fc 
medefimi non fieno al poifelfo dell' abilità per reggere , e pro- 
vedere a fe fteflì ? Quel Dio , che certo cosi volle le più vili , 
e più balfe fue fatture , quello ommettere una iftruzione alla più 
nobile , egli , che folo potè darla , e avendola dal niente folle- 
vata all'elfere , e di quefto sì ragguardevole avendola aricchita 
per un determinato fuo fine , lafciar quefto Dio di fpiegarle o 
con interna ifpirazione ragionando all' anima , o con eflerna 
fcuola facendofi udire alle corporee orecchie , fpiegarle , difli , 
e tutte i e diftinte le obligazioni , cui nel crearla , la volle fog- 
getta , e quelle in prima , che la fua gloria riguardavano , e il 
fuo culto ? Vuoi , giachè dal primo uomo capirti necelTaria- 
mente a noi la Religione dettata , ch'egli non bifognofo di al- 
trui lezione per fe fteflb ne apprendeife , ne divulgale i dogmi? 
Sia come a te piace : T' interrogo io qui : Come ciò addiveni- 
re, fe non perchè nella mente del primo uomo, che creata 

Ffa non 
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non impugnerai tu certo , e che per sè giunfe a tanta altezza 
furono imprelTe quelle nozioni , le quali a te non piace , ch'e- 
gli'abbia didimamente acquiftate mercè di un continuato col- 
loquio col fuo Creatore ? A me ciò da un tuo pari balta Pavere 
eftorto per conchiudere e per trarti a forza in van ripugnante 
alla conchiufìone , che divina non puoi non confettare la Reli- 
gione , di cui quello diciamo il banditore . 

ixidicoioìi Co. ^ * ^-^ cnte ^ ' a fil°f°fi a di ur > gravifiimo torto co- 
rpetto di una fretta da noi a trattenerfi in cofe evidenti , quafi degno ogget- 
capricciofa in to , ed impiego uguale alla fua acutezza . Ma foffralo in pace , 

P^ruonio! 6 8 0< * a P ur ' e ^ la fcendere a tanta viltà o per giovare , o per 
che farebbe fta conquidere chi nello fpacciarfene allievo , e campione la !pre- 
ta appoggiata cipita a cotanta balfezza . Che ? Non credi , o Lettore i miei 

ad una inevi- r • • « , . r , r 

tabii menzo- nernici "retti da quel raziocinio si commune inneme,e si forte* 
gna> ad isbrigarfene , e per privare del divin nafeimento la Religio- 
ne pronti ad incolpare il primo uomo di una capricciofa fua in- 
venzione doppo di avere conofeiuto aflurdo, e portentofo P al- 
l'unto di attribuire ai fuoi difeendenti della Religione i prin- 
cipi , la origine ? Si? Ma quelli come ottener dagli figli, e più, 
dai nipoti la fommilììon perfettitTìma ai fuoi dettati altramente , 
che con affermargli lezione efprelfe di Dio a fe affidate per dif- 
fonderle a tutti ? Dunque la menzogna precede la Verità , 
quantunque tale quella effer non polTa fe non per il contratto, 
che da ella foffre la Verità anteriore di tempo, e di vita? Nulla 
ciò fi valuti . Sia di divulgata fallì tà colpevole Adamo , ma al- 
lora foltanto , che un qualche frutto a lui recato abbia la fua 
frodolcnta bugìa . Quale altro egli potè avere motivo a meo* 
tire , fe non alcuno di quegli , che i miei avverfarj allegano ad 
ofeurare la gloria di divina figlia , onde rifplende guittamente 
faftofa la Religione ? 
V Iji. Ma quale avrebbe avuto , o potè aver luogo nelP imporfi 

La quale è del dal Padre un capricciofo giogo ai figli , e ai nipoti la potiticaì 
tutto nel P5j* Perchè a"bufare il gran Padre di fua più fina perfpicacia a dif- 

mo uomo in- b •,-■/♦ • e i- i r ir 

credibile, fondere in arpetto di vera tra el luioti luoi figli la falla opinio- 
ne di un religiofo ftrettiftìmo freno? Come darne noi a cre- 
dere ch'egli fopraffatti volefle gli da fe allora nati da un vano, 
ma tormentofo timore , onde e della libertà ancor prima di gu*- 
ftarne i frutti contro ogni diritto folfero privi , e angurtie fen- 
tilfcro , e turbamento , e fpavento atto a rendere odiofa la vi- 
ta? Fors' erano i figli di Adamo (ed ettrinfecarono tolto il 

• non 
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non umano perverto difegno ) fitibondi del paterno fangue , e 
anelavano al crudeliflimo laceramento delle membra paterne ? 
Appena creata la umana ftirpe portata ella era contro i natu- 
rali fuoi ftimoli all'orribile icempio di colui , onde, ebbe pro- 
pagazione , e aumento ? Altra guifa allo fìipite dell' uman ge- 
nere non fi offriva per tenerli affezionati , docili , e oflequiofi 
quei primi da lui tìeffo prodotti di fe frutti , e rampolli? Cer- 
to fe vogliano ripudiarli tutti i lumi di un giudo criterio po- 
tranno avere preflb di noi tali mofiruofiflìme infante fommo 
pregio , e valore . Dunque fe da Adamo primo uomo diffu- 
fefi la Religione , di quella ad Adamo fteffo fi apri la fcuola 
da Dio , e la divina lezione ripetè il primo Uomo ai fuoi figli . 

A che un più lungo dibattimento , dove è bandito ogni «uS* 

n ti i i- • i rr • e t- j • Gli ftefli UO- 

pretelto alla contraddizione , che potette infievolire il da noi ft r ì nemici ne 
ufato raziocinio ? I nofiri nemici r. cancellare la marca , e la Spingono a 
eccelfa dignità di divina, che nella reale fua fronte infiffa pre- mentaaio"?, 0 » 
fenta la Religione ad ogni non mentecatto altro mezzo non la ci fanno 
adoperano che affermarla prodotta dalla ignoranza dei Popoli i, "^"fe"** 
dalla politica dei Sovrani , dal timore di gente con vane larve caciflìma ! i 
fedotta . Lafcio che il timore , la politica, la ignoranza fog-quaii pertor- 
giacquero a tale da noi deftata nella prima arringa derifionc giù- gtoni^d!* 
ma, fe in qualunque tempo agognato averterò alla dignità gnità di divi- 
di Madri della fra gì' uomini Religione regnante, che ancor na la P ronun - 

r .,j, & . . » & ' ir aiano un par- 

prelcindendo da ogni altro argomento trovare non pollono t0 delia urna* 
mente non folle del tutto , a cui ottengano adito , e una qual- ni poltrita ,i. 
che accoglienza . Lafcio , che tali forgenti della Religione fa ^J^ fl '* v,r "" 
rebbero potute diffeminarfi foltanto quando ripiena di abitanti 
già effendo la terra aperto farebbefi il cammino Apolitica 
per adoperarfi ad avere fchiave popolofe Provincie , e intiere 
nazioni , alla ignoranza per efporre un numerofo Ruolo da 
efta foverchiato a qualunque affafcinamento ed abbaglio , al 
timore per frenare nella moltitudine l' innato appetito d'indi- 
pendenza , e dominio ; e perciò s'elleno foriero tali fiate quali 
lì aflerifcono ne proverebbero nei primi tempi , e prima che 
propagato foffefi l'uman genere fceveri gli allora viventi uo«- 
mini di ogni religiofo culto , ed idea ; e quinci inferita quella 
negli animi da alcuno , o da più degli difcendcnti di Adamò 
troppo infelici , e incredibilmente sfortunati per non eflernc 
a noi in infinite ftorie fatto palefe il gran nome , non trasfufa 
la contezza della maggiore di quante le età vetufie vantare pof- 
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fano gloriofiffimc imprefe , e dannato ad un profondiffimo 
oblio un fatto , che più di ogni altro averebbe intcreffate c dei 
Pofteri la curiofità , e la penna degli fcrittori . Lo che non po- 
tendo aflerirfi da alcuno , il quale la portentofa taccia sfuggire 
voglia da quegli aflurdi feendente , che noi accennammo , e 
corretto da ciò ognuno effondo a dire fparfa dal primo uomo 
la Religione > e non potendo da quegli in tale veriflima , ma- 
nifefta , innegabile ipotefi ridicoli fonti dirla a noi diramata 
non può avere fcampo a confettarla divina . Lafcio tutto ciò, 
e adduco a tenere lungi dal primo uomo di Religione a noi 
certo maefìro ogni frode , e fofpetto di falfita la univerfalità 
fortita dal fuo magiftero fatto padrone , e guida di tutte le uma- 
ne menti , e la perpetuità della dal Magiftero confeguita for- 
te , e indelebile impreflìone ; le quali due verità fc ben fi con- 
lidcrino , e fi unifeono elleno con gli altri da noi addotti ar- 
gomenti per farne didurre evidente il pregio di primo noftro 
Maefiro nel primo uomo , da Dio datone , e da lui fteflb ad- 
dottrinato a ben foftenerne l'incarico , e vagliono le medesi- 
me, a diflìpare ogni ombra di ancor con empio impegno ri- 
cercato dubio di prole divina , vanto veracemente aflunto daJJa 
Religione , che e direfle tutti gl'uomini , e non fu in tanti 
fecoli , quale infofTribile pefo ripudiata giammai . 
Maitre di Si , io dico , fi unifeono elleno con gli altri argomenti a 
ciò divino ap- provarne il primo uomo noftro Maeftro . lmperciochè fe tutti 
fcuioV Ma* * ^ u01 discendenti a Religione furono addettiflìmi , fe (iamo pur 
gifts?o del pri forzati ad andare indagando chi il primo diiTeminafle fra i fuoi 
mo uomo , quefta maflima , fe non poniamo a meno di falire da uno in un 
SaTruarr" a,tro P er rinvenirne 1' autore , fe fino al primo uomo dobbiamo 
faie dominio afeendere , e in lui folo poffiam trattenerci , dunque la univer- 
•deiia Religio- ne dà del primo uomo noftro veraciflimo iftruttore una 

ne fu gl oo- J ti , , • • r ' n i a • r 

mini , e al- nulla dubia , immota contezza. Se la Religione tu perpetua 
la durazione guida della umana generazione , fe quantunque odiofa non fe 
ì^LoyTrete ". ne c ^ m fe , nè infievolì mai la vivifiìma idea ; la ben capita in- 
fallibilità dell' oracolo ciò foltanto potè ottenere, nè quefto 
oracolo potè fupporfi infallibile dai primi , fe non in colui , 
che immediatamente da Dio confeguì 1' ellere , nè per altro ai 
fucceifori potè ella la vìva idea tale , quale fi deftò nella mente 
dei primi tramandarli , fe non perchè 1' autore ufeito dalle 
flette mani di Dio rigettava da fe ogni fofpetto di errore , e di 
frode . Ma riguardate le due verità , che il fatto n' efpone alla 
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vida indubitate , quali fono in fe flette , e non in rapporto ad 
Adamo , hanno ben' elleno una forza invitta per portare i più, 
ricalcitranti intelletti a confettare divina la Religione , che di- 
vina lì fece a noi conofccre negli abozzati razjocinj , perchè 
dal primo uomo dirFufa . Nè io qui quefta forza voglio riporre 
nella univerfal'^th degP uomini di Religione profeffori , e fegua- 
ci , e perpetuità della Religione mede {ima confideranno la Re- 
ligion vera non bruttata da fuperftizioni ed empie , e fozze , 
con cui la umana ftirpe moltiplicata , e abbandonatafi ai vizi 
quella contaminò . Nò ; Io qui la Religion non propongo 
quale lafcorgiamo nei libri di Mosè , che pure fono ftati nello 
fpazio di quaranta fecoli V oggetto della ammirazione , e degli 
ftupori di quanti il Mondo ha vantati uomini e per dottrina , e 
per virtuofe azioni illufori , e cofpicui . Conciofiachè a quelìa 
ammirazione , e confenfo precedettero due mila anni , e non 
è poi fiato per più fecoli univerfale , benché perpetuo , ed io 
non pure la perpetuità chiamo qui al mio uopo , ma la univer- 
falità , e amendue dal principio del Mondo fino a noi ferbatefi , 
e quindi il folo legame fottopongo alla meditazion noftra della 
Religione , e quefto e reputo, e alla mia Caufa fofEcientiflìmo 
affermo ; percioche infine la voce Religione neceffariamente 
comunque fia ella apprefa , ne porta a riconofcer ncgP uomini 
la certezza della eliftenza di Dio , la cui grazia , il cui fdegno 
foffero il maflìmo oggetto , che più di ogni altro tener dovette 
occupate le umane cure per acquifìare la prima , e non foggia- 
cere al fecondo , giuftamente riputato luttuofo , e funefto . 

Tutti gV uomini dal Ibi levante ali* occafo in ogni fecolo 
docili alla impreffione si contraria alle difcordiffime pendenze 
di nazione da nazione , e dei particolari individui , e fotto- 
rneffi aunafcuola non ripudiata da alcuno , che gli afìringeva 
a fatti odioli , e molti , e travagliofiffimi ; che gli ritraeva da 
azioni piacevoli , e fpeffo le più avidamente dalle proprie paf- 
fioni richiefte ; o che gli precipitava , fe ribelli a proprj lumi, 
a quegli interni rancori , e rimorfi , i quali ognuno per pro- 
pria esperienza confclTar deve anguftiofiflìmi, e che fovente , e 
quafi in ogni fecolo nello fpazio di pretto a feimìla anni conte- 
flati ne fono dalle ftorie fatali al vivere per propria elezione , 
e con le proprie mani tante fiate folo perciò troncato nel fuo 
più florido corfo , perchè le trafitture di quei fecreti , e dentro 
il petto racchiufi rampognamenti dogliofiflìmi oltre ogni crede- 
re 
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re fecero fentirfi , e maggiori della fofferenza di chi dai (ubi 
commetti reati favi dannato . Perpetua una sì fatta docilità , e 
fommiffione nello fpazio di feimila anni in una moltitudine in* 
numerabile immenfa di uomini , la cui vita fu una catena non" 
mai interrotta di vili i più orribili , e i più efecrati, e cui per- 
ciò troppo importava di bandire dal penfiero ogni imagine di 
religiofo culto , ed ogni idea di una Divinità , che non poten- 
do eglino lufingarlì ignorante le proprie reità , o indifferente ,. 
e infenfibile in mirar conculcato ogni pudore , e ritegno ed ec- 
citava quel tormentofifTìmo fpavento , e ferbava nel petto un* 
angofeiofa guerra , e ferale ? E' qui neceflario il valore della 
più ricercata eloquenza per dichiarare ad ognuno divina la in 
ciafeuno fcolpita imagine della Religione , che tutti e in ogni 
tempo ebbe invan renitenti a fe fchiavi , e che non pure refiftè 
alla lunghezza dei fecoli , ma agli sforzi di non annoverabile 
difperato efercito intento ad efìinguerla , e il quale con efli 
mirabilmente concorfe a renderla più gloriofa , e immortale ? 
Onde , onde una univerfalita , una perpetuità sì prodigiose , e 
affatto incredibili , fe non foffero dal fatto a noi accertate *i 
Vengano in mia vece qui ad arringare per la mia caufa i Tar- 
quìnj , i Catilina , i Calligola , i Neroni , gli Eliogabali ur- 
lanti , e frementi per l'orrore dalla Religione in effi fvegliato 
e tenuto vivo in mezzo alle più inaudite loro fcelleratezze : 
Sollevino la tefta dal più profondo abiffo quei moftri coronati , 
e i quali benché Padroni di un Mondo , e fpargenti per tutto il 
terrore , e la ftrage non poterono fpegnere in fe la effigie di 
quefta ad effi sì cruda , e onnipotente nemica : Eglino, eglino 
finiranno la da noi intraprefa opera , e del tutto convinceran- 
no i noftri Avverfar; , che fe la tradizione promulgò la reli- 
gione , la evidenza ella fu , che e tutti a fe conciliò gl'uomini , 
e ne confervò non pure la vita , ma la dignità , e il fupremo 
indarno , anzi con vantaggio fuo da infani contraftato , c in 
ogni guifa combattuto dominio . E quella da noi qui sì bene 
adoperata voce evidenza che altro nella noftra ipotefi ne lignifi- 
ca , che altro dagli noftri teffuti raziocinj fi fcuopre , fe non 
una nozione fondata fui debito di riconofeenza ad un Dio sì 
largo donatore dell' Effere , che godiamo , e di omaggio , e 
Soggezione alla fua infinita Maefìà , e grandezza , nozione al 
primo uomo da Dio fteffo fpiegata , a noi per effo trasfufa , e 
fhmpata nei noftri animi da lui medefimo autore della uirfantf 
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natura? Dunque divina per commune noftra, c neceflaria fen- 
tenza la Religione o fe ne confideri il primo Maefìro , e bandi- 
tore , o ad eira ftefla fi volga 1' attento noftro rifletto . 

* Mio caro Lettore ' in vifta di verità sì fplendide poflbno xr «. 
eglino con fofferenza udirfi e Obbes e Tolando , e Bayle , e u jfcSjoni 
tanto numero di minori filofofi aggregatili a quegli , mentre chi può fcf- 
mefli in atteggiamento di nuovi Maeftri ne annunziano un det- [""nfij"? U 
tato la Religione eiTcre della politica dei Principi , del timore pu? mtaSna 
della ignoranza dei Popoli ad effi foggetti ? La Religione , io P« giudicar- 
dico , che qualunque tu la figuri la Divinità fuppone efiftente Ja'neceftriE 
munifica ai buoni , terribile ai malvagi , la quale perciò con- fima agi'uo- 
trarifiìma eflendo alle umane furibonde paflìoni nè tutti gì' uo- " lini « > 
mini , anzi rariflìmi averebbe fortiti a fe docili , nè evitato 
avrebbe il funeftifTimo eccidio , a cui dirette per lo fpazio di 
tanti fecoli furono le difperate anfie di gente efecrabile , im- 
menfa , fe quel Dio , che ne palesò ad Adamo gli arcani non 
avelTe i fuoi Difendenti forniti d' intelletto , cui appena offer- 
tafi quella verità sì profonde gettatovi le fue radici , che non 
poteife eflirparfi . Ma fe divina perciò a noi fi palefa la Religio- 
ne , fe quefto fuo nafeìmento dimoftrano tante altre ragioni 
ben derivate dal primo uomo , che non può non crcdcrfenc 
primo Maeftro e promulgatore , cfclufo da tale lode qualun- 
que dei fuoi Difendenti , di cui averemmo difìinta contezza fe 
alcuno fra di effi falito folfe a tanta gloria , pofiTono ( ripeterò) 
in prima con pazienza afcoltarfi di lei forgenti ignoranza , ti- 
more , politica , le quali oltre la inettitudine manifeftiffima in 
ciafeuna ad elferne Madri , precedute di età furono dalla Reli- 
gione , che fiorì innanzi eh' elleno avefTero efifienza, e fede fra 
noi ; indi può ftarfi fofpefo per non pronunziarla a noi necefla- 
riffima ? Che ? Non ha il gran Dio indubitato Creatore auto- 
rità di gravarne con le fue leggi ? Polliamo noi fue Creature 
fottrarci fenza non ifpiegabil delitto dalla fua foggezione , e ub- 
bidienza , ancorché quefta non avelTe altro feopo , che la efer 
cuzione dei firoi comandi , e non annclfo a fe aveife il fodisfa- 
cimento di tanti debiti , dei quali fiamo perchè creature gravati 
di gratitudine , di oifcquio , di cercarne con ogni guifa la gra- 
zia ? Troppo troppo farebbe giufto il tuo rimprovero , o mio 
Lettore , fe io con più parole ti tratteneffi ad effer convinto 
di un vero , che folo rifiutafi da chi è forprefo da totale abo- 
minevole infania , perchè derivata da non umana , ma più che 
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brutale perfìdia . Gettato è adunque il fondamento del mio fi- 
ftcma ; la neceflìtà della Religione , la quale benché apparen- 
temente dai tolleranti miei nemici lì fupponeffe , tutta volta do- 
vè e per la interezza di quefto produrli da noi , e più. per ren- 
derla ferma di vacillante ch'ella era nelle fcuole di quegli , dai 
quali fi attribuifcono alla Religione fcaturigini falfiffime , onde 
non potè derivare ; e d' onde fe diffufa ella a noi foffefi affai 
foggetta la neceffìtà di averla noftra guida farebbe alla contrad- 
dizione la più ragionevole , e faggia . 

La Rei? ione ^ ra cnc SDr ig at0 ^ ono da quefto , che ho si giuftamente 
dai fuo divin creduto a me indiìpenfabile incarico potrò correre alla mia me- 
nafeimento < t\ ta $ j a quale è non folo la rovina di tutti gli a noi oppofti fifte- 
neceVariafor- mi * ma ^ trionfo su la oppreffa miferedenza tutta della dottri- 
2aè,chefup- na , di cui abbiamo Maeftra la Chiefa Romana . Non lunghiffi- 
pongafi^»4j ma per avventura farà la via che io farò per giungervi coftretto 

luppofinone r , . r i & - 6 i n -i 

qui richiefla a battere , ma o breve , o lunga non farà a te molefto il cam- 
daiia queftio. m i n0 f 0 Lettore , il quale io prego ad effere in quefto te fteffo 
ta', C fc Iiefia Sl intereffante viaggio mio fido compagno . Prima però di por- 
caduta delia ci in iftrada deve fra me , e i tolleranti miei Avverfarj fupporfi 
tolleranza r \ Q cne aV vertii io già , ma giova il replicare ) certo , e indu- 

trlonfilaCat- , rr r => * ,. p , r J * 

toiica e la citato » che Una lia la Religione , la quale con si forti argo- 
Romana in- menti fcuoprimmo divina , e quindi traemmo in confequenza 
tiera domi- nece fr ar jf{ì ma a noi . Non ho io , o Lettore , tutto il diritto 
di efigere dai miei nemici quefta condefeendenza ? Non fono 
eglino obligatifiìmi dalla fteffa queftione , che dibattiamo ad ac- 
cordatami ? In fomma qual'è il noftro affunto ? Non in que- 
fto ftà effo tutto riftretto , che fe la tolleranza non reggali al 
noftro affalto , fe precipiti , e feco porta ad una morte quante 
fono fìate inventate diverfe filofofie la nofìra impugnanti , e 
niuno ha oftacolo la Chiefa Romana per confeguire la univer- 
sale docilità , e pieniflìmo attenta degli miei Contrarj ? Ciò 
pofto chi non vede , che l'affunto medefimo appoggiato a quella 
condizione fe la tolleranza non reggafi ai noftri ajfalti ricerca ad 
effere maturamente confiderato , che la condizione medefima , 
fu cui sè ftabilifce non fia intanto contrattata , mentre la fodez- 
za di quello è difeuffa , e s 1 indaga ? Nulla io dunque ora chie- 
do agli miei nemici , che non fieno eglino tenuti a concedermi 
ftretti dalla qualità della caufa , e dalla unica guifa , che v' ha 
per deciderla . Sono io contento per quefto folo motivo di ri- 
portare dagli fteflj quefta, che voglio appellare connivenza cor- 
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tefe . Tu poi , o Lettore , vedi beni/fimo , che non folo pollo 
io pretendere perciò dovutami la fuppofizion , che domando , 
e per quella invettiva , con cui preparato fono ad ifeonfiggere 
la tolleranza empia , forfennata , perniciofiflìma , e diftruggi- 
trice del commune ripofo , ma che per quello, che ho fino qui 
rilevato ella cfclude dalla conceflìone degli miei Avverfarj ogni 
vanto di urbanità , di cortesìa , di dono . Non abbiam noi 
mortrata divina la Religione ? Ma fe divina , può ella eifer di- 
verfa , e ripugnante a fe ftefia ? Tale non è negli ferità infiniti 
degli miei Avverfarj , cui dalla tolleranza fi cerca , e necejfa- 
riamente fi cerca protezione , e difefa da noi ? Battici fol que- 
fto avere accennato per intraprendere il noflro corfo fenza in- 
toppo , e fpedito . Sì sì : Prorogato fia il meritato fupplizio 
alla deteftevole furia a breviflìmo tempo , fua micidiale doven- 
do effer /' anione che fuccederà a quella , a cui fiamo ora intefi, 
la quale con tanto maggiore alacrità , e gloria prenderanne la 
dovutale pena , quanto più fortemente farà adelfo provato da 
noi non poterfi nella di lei oppreffione evitare dagli diverfi con 
noi ripugnanti fittemi dei Mifcredenti V univerfale feempio fi- 
curo , e la vittoria compiuta di tutta la noftra dottrina . 
Adunque mi fi accordi qui al mio intento quel , che non può 
contrattarmifi Una elfere la Religione norma di tutti , fe norma 
vogliafi commendevole al nottro agire , a Dio gradita , a vera 
laude conducente , e non funettilfima a noi , non che utile , 
e falutare . Ciò notato , che non potè da noi ommetterfi pro- 
seguo la mia argomentazione così . 

La Religione è necelTaria . Io Io dimottrai , e i miei ne- Ri- 
mici condotti fono , e lìrafeinati dalla lor tolleranza a conve- p0 rfi nejl, 
nir meco in un fentimento concorde. Non ogni Religione può termini X , one 
averfi regola di un faggio operare . Quefto dovrà da me dimo- 'jf {ó^** 
ftrarfi , ma deve ora fupporfi quale aifioma evidente per vedere tante h V n» 
fe fuppofta innegabile verità quetta mia alferzione , la confe- « n f»' « pro- 
quenza lìa indubitata dell' andare a terra tutta ladiverfa fìlofo- pr ' lumim 
fìa di quanti foffre la Religione Cattolica , e la Romana Chiefa 
contraddittori , e avverfarj . Vengo ora più da preflb al mio 
affunto . Le Religioni fono molte , e diffimili , e fra fe ripu- 
gnanti . Non v' ha chi lo ignori , e ficcome io Io fuppongo 
eh' efclamo Una elfere la vera , la diletta a Dio , la utile a noi ; 
Così i miei contrarj noi pongono in dubio , perciochè affer- 
mano in qualunque delle molte efiftenti poterli efprimere una 
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perfetta oneftà , incontrare il divin gradimento , e confeguir'ne* 
l'eterno guiderdone : Nè fe molte , e divede non iftimairero 
le Religioni dominanti fulla terra , o la Cattolica intolleranza 
farebbe oggetto di loro invettive , o la tolleranza terrebbe oc- 
cupate le loro induftrie per farla riputare quale verità , e qual 
dogma. Ottimamente. Palio innanzi ciò riabilito , ed inter- 
rogo i miei nemici , e me ftelTb . Se neceflaria è la Religione, 
fe Una è la vera , fe molte e ripugnanti fono le profetiate dagP 
nomini , quale averò io mezzo ficuro per ravvisare fra quefte 
molte quella Una , che fola può guidarmi a oneftà , e a falva- 
mento ? Certo forza è , che io concluda o dovere io feconda- 
re in tale ricerca i miei lumi , o gli altrui : Che fe io fia con- 
vinto fofficienti non eflere nè quelli , nè quegli per bene ap- 
pormi , convinto faro dell'ellermi indifpenfabile altra feorta , 
che fia lontana da errore , e infallibile . Lo che effondo cosi, 
dobbiamo qui ora trattenere tutta la noftra confiderazione fe 
adoperando ciafeuno il proprio ftudio , o valcndofi delle altrui 
feoperte faggiamente fi lufinghi di giungere alla bramata meta 
del vero , e di non deviare dal diritto fenderò , e prima il no- 
lìro rifleifo fi fermerà fu le forze della propria mente . Io a di- 
mofìrare quefte inette al grand' uopo non raccoglierò gli dai 
miei nemici critticati argomenti di un S. Tommafo di Aquino , 
o di altri fuoi pari , ma efprimerò colle mie parole più che mi 
riefciràal vivo il penfare del Sig. Ciò. Giacomo Roujfeau , acu- 
to filofofo , illuftrante ( fe Dio ne guardi ) la noftra età , elo- 
quente ragionatore , e Maeftro del fuo Emilio . 

Per ben feparare da molte falfe la Religion vera, la quale, 
Xouteaumn ^ e vcra » urj i ca vopo è , che fia fra tante, di cui ciafeuna tut- 
incn facondo, te le altre o proferive intieramente, o in parte condanna, e 
^ a * cut0 ? e ripudia , è neceiìario P efame di ognuna feparatamente , e il 
gatore per confronto delle nozioni , delle obbiezioni, dejle rifpofte , dello 
«jucfta noftra fcioglimento . Come altrimenti venire in chiaro della verità , 
ti ersioae . f e j e Religioni fono molte , e fe tutte fono almeno in più punti, 
od afiìomi contraddittorie , e ripugnanti ? Come faggiamente 
rigettare da fe uno , o più partiti, non avendogli prima matu- 
ramente difeuflì , e avendo la obligazione di feguirne uno , e 
di preferire quel folo a tutti , eh' è vero ? Si può efcludergli 
con lode , fe non fono fallì ? Si può ad effi addo/fare tale tac- 
cia non avendo prima capita la falfità ? Si può quella compren- 
dere fenza ftudio , efame , difeuffione , e confronto ? Un ve- 
ro 
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fo paradolTo contiene il metodo offervato dagli ftoici , e rife- 
rito da Plutarco di pronunziare quello tra molti difcordanti 
partiti unicamente vero , e faggio , che tale apparifce a ciafcu- 
110 efentatofi dalla briga , e molefìia di ponderargli tutti , e ri- 
ftrettofi alla confiderazione di quel folo . Il non potere quetti 
diflfimulare , che il qualunque partito da fe antiporto agli altri , 
e pronunziato unicamente commendevole ha contrarj quegli, 
che degli altri da etto diverfi fono feguaci deve in uomo pru- 
dente dettare un ben fondato timore di errore, che non può 
lodevolmente deporre , finoche invettigati non abbia , e dili- 
gentemente triturati quanti fonovi motivi , per cui il da lui ab- 
bracciato partito fia fpregiato , e ripudiato dagli altri » Anzi 
quanti più conofee nel fuo contrafegni di verità , e più evi- 
denti , tanto maggiore uopo è fia in fe la cura di rintracciare ii 
perchè ciò , che a fe raflfembra nulla meno , che dimoftrato , 
parer pofla falfo ad altrui . Dunque 1* efame , la difeuflìone , 
il confronto è inevitabile di tutte le Religioni prellbchè infini- 
te prima di decidere quale fra tutte trà fe o totalmente , o in 
parte ripugnanti fia la vera , e di deciderli da colui , che la 
Religione deve avere norma di fue azioni , e penfieri , e fuet- 
to è da uno non meno facro dovere a determinarli guida la 
vera . Ma quale la maniera di perfezionare un tale confronto , 
e una tal difcufiìone , anzi quale la guifa di vincere la imponi- 
bile difficoltà , che fi frappone a chichefia di effa follecito ? 
S' intraprenderà un si fcabrofo , ed arduo efame nei libri? 
Quale evvi provincia , in cui trovinfi tutti i libri fpettanti ad 
un folo partito ? Quale monarchia sì ricca di biblioteche , che 
raccolti abbia i libri di tutti i partiti ? Oltredkhè tutte le Re- 
ligioni hanno confegnati ai- libri i proprj fittemi ? Non fono- 
vene di quelle , la cui tradizione confitte nella fola iftruzione 
propagata colla voce ? Ma abbiano elleno le Religioni tutte ai 
libri raccommandata la propria dottrina , e fieno in un Regno 
flati adunati quetti innumerabili codid , è ella badante la vita 
breviflìma di un uomo per ifcorrergli tutti ? Poifedere può un 
uomo tutte le lingue , che varittime interpreti fono dei fenlì 
degli Scrittori ? Sia ancor quefto fuperabile oftacolo ; quale 
maggiore incertezza , che capire colla lezione dei libri il vera- 
ce penfare di chi compilogli ? Quanti commenti per un folo 
Arijtotìlc ? quale pugna di diverfe opinioni tra i fuoi chiofato- 
ri ? quale ardore nel volere ciafeuno il vanto y e nel acquiftar- 
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lofi di averne ben comprefa , ed efpreffa la mente ? Ah eh* è 
manifcftillìmo non potere condurre all'intento lo Audio nei 
libri , e che unico mezzo al grand' efame farebbe il portarli 
ciafeuno ad apprendere i tanti , e sì contrarj fiftemi pretto i 
lor profeffori . Ma un uomo può tutta feorrere V ampiffìma 
terra? Quali pericoli ? quale fatiga ? qual patimento V quale 
fpefa ? quale robuftezza di fanità , quale lunghezza di vivere 
farebbe a ciafeuno neceflaria per fornire V interminabile viag- 
gio ? Quanti farebbero prima di compire il gran giro forprefi 
da morte quantunque non anticipata , ma tarda ? E fe pure 
foffevi chi avendo collantemente goduto di una fanità più. ro- 
bufta , meglio impiegato il fuo tempo , meglio ufato di fua ra- 
gione , vilìuto più anni dall' immenfo viaggio tornaffe a rive- 
dere le paterne mura , di coftui non lì verificherebbe , che 
nella e ftrema decrepitezza giungerebbe a fapere a che debba at- 
tenerli , e ad accertarfi pochi momenti innanzi al morire in 
quale culto egli averebbe dovuto menare fua vita ? Contutto- 
ciò chi potrebbe efentarfi da un sì penofo travaglio , e sì lon- 
tano dall' elfere fruttuofo , fe tutti fono tenuti per isfuggire 
un eterno lutto a rifpettare loro Maeftra la Religione, e a fen- 
tire le voci di Una , cioè della vera , che Una qui fi fuppone 
da noi , e Una uopo è eh' ella fia ? Che fe la neceffità della Re- 
ligione , e di determinarne a fe una , che la vera fia fra le in- 
numerabili tra loro contendenti , ripugnanti , e proferiventifi, 
ad ifeanfare la dannazione ad eterni tormenti, e inefplicabili 
{fingerebbe ogni vivente ragionevole a quefto unico mezzo di 
rinvenirla confidente nel giro dell' ampiflìmo terrefire Mondo 
che bella mutazione di cofe ? Le ftrade tutte battute da Pelle- 
grini andanti a grandi fpefe ; le città i villaggi ripieni di nuovi 
abitatori ogni giorno , abbandonata la coltura delle terre ; le 
arti , i meftieri intermedi , e impedita con ciò la produzione di 
quei tanti generi , che neceffar; fono agli umani ufi , e al 
xv. foftentamento di noi . 
JjJjJJJ Sembrami , che il ragionar di RouJJcau , che io qui ho 
«o gHahroi voluto colle mie parole trasferire evidentemente dimoftri non 
lumi, e feo- quello, a che direttelo egli, cioè a concludere non doverne 
ETftdft c °Jl intereffare la feoperta da lui affermata quinci impoflibil del ve- 
eoment&zio* rO , e ballare doverne il feguire la direzione paterna gualun- 
ae conviti- ^//^ c a fi ma fc> en quello, che noi affermammo, infoffi- 
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grand' uopo, cicnti effere i noftn ltudj per non urtare in ifcogU , e non 
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rompervi nell'rndagamento della unica vera Religione a noi 
neceffaria . Per la qual cofa efclufi eflendo da quefto mezzo , 
perchè provato inabile a farne polleflori del Vero volghiamoci 
alla confiderazione dell* altro collocato nelle altrui già fatte ri- 
cerche , e a noi pervenute feoperte per accertarne , fe batten- 
do quello fentiero arriveremo per elfo alla meta , e fc non ef- 
fendo a noi utili i noltri lumi ne fieno per elfer gli altrui . Sa- 
rei ben io a meritate beffe guittamente dannato fc e riputai di 
atcun valore quefte altrui feoperte , e mi avvifaffi , ch'elleno 
prelfo di te , o Lettore , un qualche pregio confeguiffero , e 
perciò fofTe necelfario a me tutto l'impegno per ifmontarle 
dalla tua male acquiftatafi (lima . Imperciocché chi non vede 
che chiunque pofefi alla opera di fcuoprire , e di divulgar con 
gli fcritti il vero , l'uno , il folo falutare iftituto di penfare , e 
di vivere dovè a ben riefeirvi fuperare tutti quegli informon- 
tabili oftacoli , che noi annoverammo per dimoftrare inettiffi- 
mi i propri fìudj , e ricerche ? Divorarono eglino quefti tutti 

auegl'immenfi volumi, i quali delle infinite Religioni danno 
ragguaglio ? Erano al polfeifo di tutte le lingue per ben com- 
prenderne i fenfi ? Ninna ombra , o nuvola cuopri ad effi la 
mente sì troncamente bene fpeffo dichiarata dalle ufate parole 
ancora dagli più facondi , e felici in ifpiegare i fecreti proprj 
penfieri ? -Ancor di quelle Religioni ebbero compiuta contez- 
za , i cui dogmi , e precetti la fola tradizione raccommandata 
alla voce hanno di fe promulgatrice , e Maeftra ? Impotenti 
eglino a confeguire per tali mezzi la neceffaria totale notizia 
di tutte le Religioni per definire con maturità , e bene appo- 
nendoft la unica , la falutevole , e vera e perchè non avereb- 
bero mai fornita la lezione ricercante fecoli ad elfere termina- 
ta , e perchè quantunque un vano desio gli aveffe fofpinti ad 
una indubitatamente dimezzata fatica mancati ad cflì farebbero 
i più necelfarj , e più rari codici , e privi della nozion di più 
lingue infruttuofa farebbe riefeita la olfervazion di non pochi 
e in moltiulmi difficiliflimo averebbero incontrato il fenfo fot- 
to voci non abaftanza cfprimenti la mente nafeofto , imprefero 
eglino fteffi il gran pellegrinaggio , e la terra tutta feorfero , 
ed indi tornati alia Patria ebbero e tempo , ed agio per con- 
gegnare alla carta le confeguite certe nozioni ? Che fe a tanto 
travaglio non foccomberon quei favi , di qual prò le loro feo- 
perte a noi , cui i propri lumi per quello appunto non fofte- 

nuto 
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nuto travaglio al gran fine inettifiìmì? Savi ? Dio immortale! 
Quanto ne dierono eglino a veder manifefta la diligenza pre- 
metta al tramandatone efame in quegli sì orribili , e si por- 
tento!; loro aflìomi , che o letti , od uditi fino in petti bru- 
tali eccitano le più violente forprefe ? 

Sebbene nè io ho bilògno a porre il mio all'unto in una 
lucida villa del male noi affidarci agli altrui fuggerimenti per 
ifcegliere fra le tante quella Religione , che a^Dio ne porti , 
e alla bramata eterna falvezza ; nè ho io (diflì) bifogno di rac- 
cogliere , e qui in un afpetto fchierare le forfennatezze o di 
quegli vetufti ingannati Maeftri , o dei noftri contrari di nulla 
men deplorabili , e fpiccanti demenze autori , nè lo fìimolo 
che io fento per predo fpedirmi da quella parte di tutto il mio 
formato difegno mi permette , che io lungamente qui trattenga 
la penna . Dunque per moftrare inabile 1' altrui Magillero , e 
non punto o ficuro , o profittevole a noi per ifeorgere il di- 
ritto cammino alla meta , a cui il desìo della felicità eterna 
vopo è , che ne diriga i palli , balla che io ai miei nemici ram- 
menti ciò , eh' eglino negare non polTono , cioè , che nè gVi 
antichi Filofofi , nè i recenti , nè eglino vivi , e ferbanti con- 
tro di noi fempre più accefa la tenzone fi unirono mai in un 
penfare medefirno , o furono confenzienti in uno fteflb fifte- 
ma ; anzi che mantennero fempre più atroce fra di fe la di- 
feordia , la contraddizione , la pugna . Ciò cosi eflendo , e 
negando gli uni qnanto affermarono gli altri , ponendo quelli 
in forfè ciò che quegli dichiararono certo , deridendo molti ciò 
che fervi a non pochi di oggetto alle ammirazioni , e agli en- 
comj , come noi obligati a tenere un fentiero , che unico con- 
duce a falvamento , e che deve eflerne indicato , eflendo noi 
incapaci a ravvifark) per noi fteflì , come (diflì) evitare la 
funefta perpleflìtà , a cui neceflariamente ne danna quella si 
fiera, sì ollinata , sì univerfale ripugnanza di opinioni , e prin- 
cipi ? Non anderemo certiflìmamente incontro a quegli fcogli, 
che abbiamo additati a chi tutto confegnafi ai proprj lumi , fe 
prefumeremo di decidere mercè delle noflre oflervazioni , ed 
efami difeuflìoni e confronti quale fra gì' innumerabili meriti di 
eflere nella noftra ftima antiporto a tutti , quale abbia il van- 
taggio fu gli altri per eflere da noi con docilità afcoltato , e fe- 
guito ? Eh troppo egli è chiaro : Siccome non può muoverli 
dubio prudente fe l'uomo debba onninamente uniformarli a. 

quel- 
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quella regola di penfare , e di agire , che !a Religione preferi* 
Ve , e ficcome ( Te ne riefea di abbattere il già da noi dhnoltra- 
to col Vero ripugnantiffimo , e dai noftri avverfarj fpacciato 
dogma della tolleranza ) una fola Religione ognun vede potere 
filfarci una regola non foccombente a cenfura di faggio pen- 
fare , e di virtuofo vivere ; cosi è lungi da controverfia non 
ridicola , e non difdicevole ad uomo , che nè i proprj lumi 
in cotanta moltitudine , varietà, e contrailo di Religioni fono- 
(officienti a ben determinare quella Una , da cui tutta dipen- 
de la noflra falvezza , nè per lo ftefTo motivo l' altrui feorta * 
che de proprj fallaciflìmi lumi fi valfe può riputarfi ficura , nè 
per fine avendo noi prefenti innumerabili fra fe difeordiffimi 
Maeftri polliamo per noi ftefli con fano avvedimento rifolverci 
a tenere chiufe le orecchie a tutti eccettuato quel folo , che. 
fia verace . 

Equi mi cade affai bene in acconcio il fermare un riflef- *vi. 
fo full' impegno dei Naturalifti in rifaltarc la forza la dirittura facViaViìl 
da elfi alfcrita , e la infinita penetrazione accordata alla umana liflìma confi- 
ragione . Annoverano eglino le feoperte degli antichi filofofi der3zi ° nedel 

j 11 \r • 1 a ■ j 11 t» r • 1 -i • poco, che va- 

dclle Venta propotteci dalla Religion naturale, e il merito \ t j a m ente 
degli fcrittori efaltano Gentili , ed Ebrei per convincerne fag- umana ogni 
sia elfere la da tali premefle illazione didotta deli' elfere la no- ^ uaJ T oJt * f f" 

s . * la j ripudiata 

fìra ragione ficura pura e gìufta e divina , tendere ella direi- la unica ficu- 
tamente a perfezionare la nqftra natura , e a condurci ad una ^ f J ) eg ° d I i a r p e re * 
immortalità beata . Noi non fiamo , o mio Lettore , pirronici, g u c ™ aertaT 
nè prendiamo a foftenere , che l'uomo nulla conofeer polla, 

0 che i fuoi fìudj noi portino mai a feienza , e a certezza . 
Diciamo che la Ragione è un lume datoci da Dio per invefiir 
gare , e per ifcuoprire le verità . Accordiamo che la diritta 
ragione è una fcuola di verità e legge incapace di errore . 
Tutto vero : aggiungiamo però che ad elfere tale uopo è , eh! 
ella nelle fue ricerche , e giudizi proceda fenza precipitazione, 
(eh* è il fonte generale di tutti gli errori) che veda tutti 

1 rapporti , i quali fono tra le idee , che ferbi appuntino ed 
efattiffi marne n te Paftrufo metodo di combinare quefte , che 
nulla le sfugga per mancanza di rifleflìone , che nulla le fi al- 
teri per ingombramento di cupidigia , che in fomma fi con- 
formi fempre negli atti fuoi alle mifure eterne del vero , e 
deirOnefto : concludiamo dimofirarfi che alla ragione noftra 
non mai fortifea il ferbare cotanta eccellenza ndl' indagamen- 

H h to 
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co delle verità teoriche , e prattiche di quella Religione , a 
cui deve fommifiìone , e ubbidienza , dimoftrarfi ( ditti ) per 
ufare i termini delle fcuole a priori colla ftoria ai Cattolici del 
peccato del primo uomo , per cui in tutti i po Iteri decadè la 
ragione dalla prima fua perfpicacia , chiarezza , e (labilità a 
ofcurità a vacillamento a tardezza ; ai noftri nemici dimoftrarfi 
dal detto degli fteffi antichi gentili , i quali per attcftato di 
S. Ago/tino conofcitori furono di una qualche macchia con- 
tratta dagK uomini , di cui forbivano quefta , che noi nella 
ragione affermiamo lagrimevole pena . 

Batti qui a noi intefi ad altro più. per avventura preftante 
il teftimonio di Cicerone riportato dal grande nominato Dot- 
tore , ed eftratto dal di lui Ortenfio = Ex fiumana? vitce erro- 
riòus , & cerumnis fieri 9 ut interdum veteres il li fwe Vates , 
five in Jacris initììs tradendis divince mentis interpretes , qui nos 
ob aliqua [celerà fufcepta in vita fuperiore peenarum luenda- 
runi caufa natos effe dixerunt aliquid vidiffe videantur > verum- 
que effe illud quod eft apud Arìftotelem Jirnili nos affeclos effe 
fuppticio , ntque eos , qui quondam cum in prcedonum etrufco- 
rum manus incidiffent crudelitate inexcogitata necabantur, quo- 
rum corpora viva cum mortuis adverfa adverfis accommodata 
quam aptiffime colligabantur , fic noftros animos cum corpori- 
bus computatos ut vivos cum mortuis effe coniunclos - Battine i 
quelle parole dal medefimo noftro Dottore prefe dal tenp li- 
bro di Cicerone fteffo della Republica = Hominem non ut a ma- 
tre , fed ut a NOVERCA <editum in vitam , corpore 6* nudo 
ir fragili ir infirmo , animo autem anxio ad moleftias , bu- 
rniti ad timores , molli ad labores , prono ad libidines , in quo 
tamen ineffet tanquam obrutus quidam divinus ignis ingenti , 
4? mentis = La prova dunque appellata a priori del non eflere 
sì valente , sì perfpicace la noftra ragione , e sì diritta nei fuoi 
dettati , quale la ci deferivono i noftri nemici non perchè fie- 
no perfnalì del meritar' ella le non dovutele lodi , ma per fer- 
vire alla empia lor caufa , quefta prova ( io dico ) defunta o 
dal Cattolico dogma dell'originale peccato , o dalla autorità 
degli ftefli gentili filofoH fe foggiace ai loro fcherni qual' ora 
da noi fi adduca , e ad e Mi oppongali fondata fu la rivelazione, 
riporterà , e riportar deve l' alfenfo come appoggiata al detto 
dei non punto parziali loro Maeftri , e i quali altra feorta egli- 
no penfano non avere avuta per ravvifarla che il naturale lu- 
me 
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me di quella ftefTa ragione , ch'eglino mede fimi a torto inal- 
zali cotanto , e preflo di quefti i fuoi danni fvelò, e conobbe. 

Se non fu inutile il noftro qui entro un giro di poche pa- 
role racchiufo rifletto ad una verità innegabile , fe fu eflb aliai 
giovevole al noftro feopo di reftare perfuafi , che ficcome i no- 
ftri privati lumi inetti fono a bene incamminarne nella feoperta 
della unica vera e falutar Religione , cosi gli altrui fallaciflime 
guide fono , ed erranti ; la prova a pofteriori della verità me- 
defima confidente nella depravazione , e allucinamene della 
no (ir a ragione fomminiftrata a noi dagli portentofiffimi errori 
degli giuftamente riputati i più fini i più. eccelli ingegni fe non 
porterà agli miei nemici la vergogna fui volto , il quale ad eifa 
è inacceflìbile , almeno gli priverà di ogni fcampo alle noftre 
offefe , e troncherà ad elfi le fediziofe voci , e vituperofi cla- 
mori ogni qualvolta ad elfi ripeteremo non portarne nè i no- 
fìri lumi , nè gli altrui al conofeimento di quella Religione , 
che necelfariflìma a noi vedemmo , che Una ben fupponghia- 
mo , fenza cui a eterno lutto foggiaccremo , e martoro . Quan- 
tunque gli argomenti dal primo fonte a noi trasfufi fieno da 
valent' uomini fempre preferiti a quegli , che dalla feconda for- 
ge tue furono attinti , conluttociò nel noftro propofito e fono 
quefti per avventura apprefib ognuno non pervicace di una 
pari forza , ed efficacia , ed appretto i miei Avverfarj forfè fo- 
no gli unici atti fe non a vincere la infinita protervia , vanto 
lor proprio e pregio con impegno incredibile ferbato a fe fteflì, 
almeno a fottoporgli allo fcherno commune , ed eflì gettare in 
preda alla confufione , e fcompiglio . A ben valermi di una da 
me rettamente creduta argomentazion fruttuofififima farò io qui 
coftretto a tefiere una profitta, e bene accertata fìoria dello fpi- 
rito umano dal principio del Mondo fino a noi cotanto abon- 
dante di monumenti di fua picciolezza , e forprendente da folte 
tenebre ingombramento fotìerto ? I Joli libri del teftè da noi no- 
minato Cicerone non ne efentano eflì dalla inutil fatiga , libri , 
che ne ragguagliano del dove andarono e nei fuoi tempi, e ne- 
gli a fe lontaninomi , e più antichi a pofarfi le più fervide men- 
ti , e più celebrate , trattenutefi nel più acerbo dibattimento 
prirrfa di arrenderli alle più evidenti , e materiali nozioni , e i 
moftruofilfimi fiflemi di uomini pur confecrati allo fiudio ? Ma 
avevo io bifogno di un si fatto ricorfo , e di gravare i miei 
nemici di una quantunque alfai grata lezione di fcritti tefluti 

II h 2 dalla 
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dalla più forbita , e terfa eloquenza? E non è ella ft r ingentilì - 
ma prova di quello fecondo genere la offertane dai nouri Av- 
verfarj medefimi i quali niuno hanno ribrezzo a fottoporre ai 
noftri occhi voluminofi fcritti efaltanti le forze di qucfta fteffa 
umana ragione , dichiarata fuprema legge di verità e incapace di 
errore* fronte degli portentofi fittemi di quegli antichi acutifli- 
mi uomini , dei quali eglino nè 1* ingegno , o la dottrina pon- 
gono in dubio , ma confettano fomma , e inarrivabile , nè 
diflimulano gP infani penfamenti , e vere , e compaflìonevoli 
molte follìe ? 

XVII. Q ra temero j 0 0 m j 0 Lettore , la oppofizione di chi 

Coniequenxa r r \ ' i r 

vcriiiìma i e che dati , le da tante premette traggo la conlequenza si vantag- 
non ìmpu gj 0 fa alla mia Caufa avente di mira la dimoftrazione del trionfo 
Sb gMu! de,la Cattolica Religione , e dell' oracolo della Chiefa Romana 
mente rifeuo- fu le contrarie filofofie , le quali bramiamo univerfalmente efe- 
te il piaufo cratc e bandite? Ponghiamo qui ad atterrire qualunque dei 
ta, e dirit- noftri nemici tenti di arrenarne il veloce , e fpedito cammino 
tamemefeen- fotto ad uno fguardo tutto il fino qui raziocinio ordito , che 
iT'oC-rvite tutt0 dirittamente a quella confequenza ne porta . NeceffarifìV 
premeffe la ma a noi la Religione , perchè chiariflìmamente palefatafi a noi 
inettitudine un divino dettato , cui perciò creature non poniamo non ave- 

delle proprie r . j n r . L . • 

ricerche, dei- re perpetua luprema guida e a confettare con la compiuta ubbi- 
le altrui, la dienza , e docilità il da noi dovuto omaggio al divin Creatore , 

aoftr7 tà inte'- c ac * u ^ re ^ r,cono ^ ccnza 31 ^ u0ì benefizi , e dell' effere che 
letti , e che godiamo , al munifico dono . Una qui la fupponghiamo , nè 
la rivelalo- già perchè effendo dettato divino uopo è , che Una fia $ non 
viV Migiftè" pcchè a un Dio di contraddizione per effenziale attributo ne- 
ro h noftra mico una può effer gradevole , e accetta , nè perchè la tolle- 
guida. run^a di molte farà oggetto alle più forti noftre invettive , ma 
perciochè effendone propofti di rendere ai noftri Avverfar) , 
quaP ora la da eflì difefa tolleranza fia per effere da noi depref- 
fa, indubitato evidente il trionfo di tutta la noftra fi lofofia fu 
gli loro fiftemi , quella fuppofizione ella è intanto dalla fteffa 
promolfa queftione non pure fuggerita , ma onninamente volu- 
ta . Quefta Una Religione , e neceffariffima a noi avendo a fe 
contrarie altre innumerabili , e foffrendone una fiera pugna ella 
non può non effere un oggetto il più. intereffante le noftre 
più fudate ricerche intimateci dalla fua fteffa neceffuà , che ne 
predice di un errore il dogliofittìmo effetto , e non altronde, 
che dalP efferci ben appofli derivarci la eterna fai vezza . Ma 

Rouf- 
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Ronffeau con inarrivabil facondia , c con nervo di argomenta- 
zione ftringentiffima impoflìbil ne accerta la fcoperta di quefta 
Una Religion neceffaria mercè delle noftre meditazioni , e vi- 
gilie : Una pari inettitudine noi comprendiamo certiflìma nelle 
altrui fcorte dalle fteffe RouJJeaujane ragioni convinte infuffi- 
cienti al noftro uopo . La debolezza infine , la ofcurità della 
noftra ragione a noi non folo per la da lei contratta infermità 
palefatafi , e confettata infino da fuoi più fervorofi , e parziali , 
ma confettata da una ftoria di fatti non mai interrotti da che 
r uman genere ebbe il principio fi unifce agli altri motivi per 
difperare un felice fine delle noftre premure . Ora fc la Reli- 
gion neceffaria , fe quefta neceflità dalla fteffa voce manifeftata 
antecedente infeparabile o di un noftro fempitcrno lutto , o di 
uno non mai manchevole godimento ; Se Una la Religione , fe 
involta fra tenebre , fe inefficaci le più ardenti noftre ricerche, 
fe di niun prò le altrui lezioni , dicamifi fe può evitarfi la illa- 
zione da tante premette , che Dio abbiane pietofamente foc- 
corfi colPifvelarne egli fteffo quella Una , e neceffaria Religio- 
ne , da cui la fcuola e ad un faggio penfare , e ad un commen- 
devole vivere fottene aperta ? 

Non potto più. a luni»o diffimulare la obbiezione graviftì- T XVItI * . 

• r e er b 11 1 c -i • La cestro 1 

ma , per cui le non fotte ella da me confutata tutto il mio fino noftri awer. 
qui tettuto difeorfo non dagli miei nemici , ma da te per av- f"i adopera- 
ventura , o Lettore amico , infievolito farebbe , e abbattuto. Ii xi a 0 r * e 0 ™£ 
Mi valgo io della neceflità della Religione di bafe del mio fifte- fadaaccufe, 
ma . Quefta neceflità io defumo dalla divina di lei origine , che • n0 " toft ° 
foftengo palefarfi ad ognuno dal non rinvenitene alcuno dei eira °, %* afin 
figli di Adamo primo promulgatore , ma dal doverfene credere Caufa perni, 
il primo uomo a noi daDio fletto addottrinato Maeftro . Dop- «"ìoft» e fetali, 
po una si fatta argomentazione quale ferbò il mio dire connef- 
fione , mentre Una fupponendo la Religione volli convincere 
inetti noi a difcernerla o mercè degli proprj lumi , o con il fof- 
fidio delle altrui ricerche , e pronunziai la noftra mente affai in- 
feriore alla impofllbile imprefa , e quinci conchiufi neceflariflì- 
ma a noi la rivelazione di un Dio? Ma di quale rivelazione io 
ragiono , fe una già ne affermai , quando per effa divina ditti la 
Religione , e fu di effa appoggiato neceffaria la Religione fteffa 
afferii ? Acutamente tu rifletti , e parli , o Lettore . La tenuità 
di noftra mente , la infufficienza degli fuoi lumi , ed ogni altro 
argomento , per cui la neceflità del divin Magiftero a noi fi 

pro- 
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prova ben fi diriggono a vincere , ma quella fola perfidia , che 
ogni rivelazione rigetta ; certiffimo elfendo , che accordata la 
fola divina i finizione ad Adamo affidata , e ravvifata quefta nei 
facrì libri , ai quali doppo lo fpazio di molti fecoli fu confe- 
gnata da quegli cui per tradizione pervenne , non folo i dogmi 
della naturale filofofia fono a noi didimamente fpiegati , ma la 
ftefla Cattolica dottrina , e più diffufa fcuola del noflro Re- 
dentor GESÙ' CRISTO follevata fopra ogni dubio , perchè 
efpreffamente in quei libri promelfa . A che dunque doppo di 
avere io obligati i miei nemici ad arrenderti alla necefliià della 
Religione ftretti dalla da me sì fortemente didotta fua origin 
divina, a(Tumere una argomentazione diretta a perfuadcre ne- 
ceffariflima una divina rivelazione ? 

Mio caro Lettore : Se ì noftri nemici confeffaffero con 
noi i divini dettati partecipati ad Adamo , e la divina incom- 
benza a quello Padre dell' umano genere di diffondergli ai fuoi, 
e la confervata da un folo , e riftretto Popolo memoria di eflì in 
mezzo alla depravazione totale della reftante umana fchiatta,e il 
divino fìabilimento di perpetuargli con gli ferini, a cui vergare 
fu con celefte influlfo molfa , e impiegata la mano di Mosè , e 
di altri , noi in tale ipotefì vinta averemmo la caufa , che agi- 
tiamo , nè vi farebbe motivo alla pugna , nè inimici bene fi 
nominerebbero quegli , cui adattiamo tal nome , nè quelli ave- 
rebbero tollerata la fatiga di fabbricare quei loro fittemi affatto 
con i facrì libri ripugnanti , ed opporli . Quindi a due verità fi 
dovè da noi conciliare , e a forza trarre il loro difficile affenfo ; 
alla da Dio efprelfa ad Adamo forma di religioso culto , e vir- 
tuofa norma di vivere , e quella ne averebbe fervito alla invit- 
ta prova della neceffità , dalla quale fiamo gravati di farne pro- 
feflòri , feguaci , e addettiffimi nei notòri penfieri , ed azioni 
alla Religione , che divina fi fe in Adamo fpiccare . IVLa con- 
ciofiachè vinto ancor quefto forte non farebbeii riportato il 
vantaggio di una intiera disfatta dei noftri Avverfarj , effendo 
ben* eglino difpoltiflimi a negare mantenutafi per tradizione 
viva nelle menti dei pofleri. la dottrina da Dio fìeffo fvelara al 
primo uomo ; e perciò quantunque conceffa aveffero quella di- 
vina degnazione ufata ad Adamo credendo eglino di bene » e 
faggiaraente deridere ogni fino a noi diramata Rivelazione ce- 
Ielle , da cui l'arbitrio alla propria mente farebbe tolto di fa- 
bricare i loro capricciofi > ed empi fiftemi , opportuniffimo fu 
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il da noi formato raziocinio , appunto perchè fcherniti i fa- 
cri libri quali umani pensamenti , e cancellata dai noftri animi 
ogni idea di Rivelazione ancor iofliilcnte , (ebbene ricevuta 
da Adamo non potelTe impugnarfi , averebbero i noftri Avver- 
farj divulgato V uman genere privo di ogni celefte infallibile 
feorta . Abbandonato avrebbero a fe ftettb quefto umano ge- 
nere per iftabilire quel falutare iftituto di filofofia , che e la 
mente alla cognizione del vero avelTe guidata , e il cuore fo- 
fpinto a laudevoli azioni : filofofia inculcata , ed efatta dal reli- 
giofo legame , la cui idea non averebbero giammai potuto in- 
fame con quella di una diftinta dirTufa permanente divina fcuola 
eftinguere in noi : e imponibile imprefa averebbero efperimen- 
tata il cancellamento di quefta prima , e nuda nozione in tutti 
si altamente fcolpita , cui non averebbero mai fnervata la for- 
za per farli confettare evidentemente a tutti divina » perchè 
fenza dubio dal primo uomo trapaftata negli altri , e perchè 
ferbatafi univerfale , ed eterna quantunque dalle ree paflìoni 
fieriflìmamente fempre combattuta , e da un cieco desìo di li- 
bertinaggio da ogni freno libero , e fciolto . 

Che fe quelle premette , la inutilità dei noftri lumi , degli 
altrui , e la ofeurità di noftra mente con perpetui monumenti 
refa indubitata innegabile aveflero corretti i noftri nemici ad 
ufare docilità ai noftri detti , e a riconofeere una alla necelTità 
non impugnata della Religione pari neceflìtà di celefte guida 
per determinare a fe fteflb Maeftra , e Legislatrice quella Una 
che fotte per eflere la falutevole , e la gradita a Dio con quale 
facilità averemmo ribattuta , ed opprefta 1' argomentazione , 
con cui RouJJeau fi Infìngo di portarne la confusone » e di 
obligarne al lìlenzio ? Imperciochè conofeiuta neceftaria la di- 
vina iftruzione , e confettata quefta comprefa nei /acri libri , di 
qual pregiudizio a noi per tenere il diritto fentiero e la ottufìtà 
di noftra mente , e la debolezza dei proprj lumi , e la incer- 
tezza degli altrui ? Non farebbefi conchiufo che fu la noftra 
impotenza ad ifcorgerlo prevenuta dalla divina clemenza , e 
eh' egli fteftb il mifencordiofiflìmo Padre , e Creatore Io ci ad- 
ditò , e diretteci i patti ? Lo che così ettendo non è ogni fan- 
ciullo attiftìmo , e con poche parole a fottoporre alle communi 
beffe quella sì fervida, sì ftudiata , sì ricolma arringa degli più 
brillanti ornamenti 1 Sarebbe quefti punto ftato fofpefo per 
rifpondere al gran RouJJeau prima ancor che fornifle di prò- 
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nunziare quella Tua con tanta fatica teiìuta declamazione , chè 
non eifendovi verità a verità contraria , e rifultando il fatto 
della divina a noi compartita rivelazione a priori da ragioni 
fìringentiflime faggiamente defunte e dalla neceflìtà in cui ad 
isfuggire un irreparabile danno eravamo di erta , e dalla infinita 
pietà del noftro Creatore fempre prontiflìma in fornirci di ajuti 
abondanti ad ottenere la noftra falvezza ; a pofteriori da argo- 
menti notiflìmi , non pure indicanti la ifìruzione al primo uo- 
mo i ma la più chiara e ditfùfa fcuola in quella prima irruzio- 
ne prometta , e poi verificata dal noftro Redentor Gesù Crifto, 
argomenti moralmente invero , ma sì , e per tal modo eviden- 
ti , che folo un forfennato Pirronico può trattenere lafua per- 
fuafione ; quindi ficuriflìmi eflendo che Dio ha parlato , che 
non può errare un Dio , che la Religione da lui fpiegatane è la 
vera , e la fola a noi falutare , che quefia è la Cattolica perciò 
appunto intollerante del conforzio di ogni altra , tranquilli pof- 
lìamo , e dobbiamo ferbarne nel culto da erta ordinatone , nulla 
folleciti di efame , di difcufiìon , di confronto di un tale cul- 
to , il quale eflendo certiflìmamente dal divin Magifìero a noi 
propofìo , non può efler fallace ? 
» x ,ì- x * Ma una confequenza sì contraria alle fuc intenzioni non 

tore duitra folo non confeguifee da Roujfeau fofferenza , ma loggiace allo 
confeguenra, f c herno , e a quello ftoico ghigno , con cui ogni altro fuori di 
Ì^S^fc quale nella letteraria Republica male intrufoli fprezza , ftu- 
RtUgione eoo pito che flavi chi fi faccia difenfore del vero allorché ha la bu- 

i fuoi «zio- M a j| f 0 ft C p n0 di una sì rara eloquenza , di cui và ricca , e più 
cini confuta, o & . * » j r 

to,fmcntito. fplendida la in fe creduta non commune , tuttoché abufata dot- 
trina . Si fermò ben' egli lungamente col fuo Emilio in queir 
eloquentifiìmo annovero d* informontabili oftacoli ad ifcuoprire 
la vera Religione fra tante sì diferepanti , e difeordi , e dilìrug- 
gentifi , cò efcluftva di tutte , ma non ad altro oggetto , che di 
divenire il più di tutti i partati valente Campione della tolleran- 
za di ognuna ; Confequenza aflerita evidente da lui , che og- 
getto a fe fece di uno invero ftomacante rifo la divina Rivela- 
zione , ancor perciò che la ragione umana farebbene avvilita , 
cioè quella ragione , eh' egli perfpicaciflìma afferma , mentre 
inetta P accorda ad ifeorgere fra molte , e pugnanti la Religio- 
ne verace , e che in fe reputa acutiflìma , mentre a tanti dà vi- 
ta deformiflìmi moftri . Chiudemi ogni adito la prefente mia 
difputa a rintuzzare la folle tracotanza di quefìo non prode , 
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ma forfennato , e furiofo . S' ella ha fuo fcopo il trionfo della 
Cattolica dottrina fu le RouJJeaujane infame , e degli fuoi ami- 
ci nel fuppofto » che quel pretefo dogma la tolleranza di ogni 
Religione non reggafi al forte aflalto di chil'invefìe, fe ad 
efporre alla generale vifta fpogliato delle male adattate infcgne 
di dogma , e nelle nude fembianze di portcntofiflimo errore la. 
tolleranza noi faremo in una azione intiera occupati , non fa- 
remmo riprenfibili quaP ora qui imprenderemo una anticipata 
zuffa , e deviaifemo dal noftro cammino , il quale ne fa f'up- 
porre la Unità della Religione , e ne fottrae al dibattimento 
per eifa , e contratto ? Si mio Lettore : Ma farà effo un delit- 
to non da te condonabile , fe per pochi momenti interrompe- 
remo il viaggio , che per avventura farà doppo la interruzio- 
ne più fpedito , e veloce ? Io mi lufingo di efpcrimentarti 
compiacente , e cortefe , e perciò non già irato , ma piacevole 
mi volgerò a Roujfeau , e così con elfo ragiono . 

Tu il fai , o RouJJeau , prima di udirlo da me quale nu- 
mero di fatti , quale efficacia di argomenti dimoftri a chiunque 
divina la Religione Cattolica . Procuri ben tu ( e fpeffo tutto 
abbandoni te lìeiTo all' impegno fecondo non di altro , che di 
un fempre maggiore tuo feorno ) procuri , e ti adoperi ad 
ifnervarne la forza . Ma io non bramo altro teftimonio , che 
te per decidere fe punto profìtti , e fe non anzi portoti alla in- 
feliciflìma imprefa riefea tu a te , a te ftelfo , non che a noi og- 
getto di compafiìone , e di obbrobrio . Lo che cosi effendo 
come inferire da quella da te si vivamente efpreffa difficoltà 
per giungere al vero la libertà in ciafeuno di feguire quella Re- 
ligione , che a fe più piace , perciochè fupponi nafeofta elfere 
ad ogni occhio la vera , la certa ? Dalle tue armi fteffe non 
vedi nel tuo corpo aperte larghe ferite ? Non ifeorgi che il tuo 
sì facondo argomentare a concludere ofeuriffima la ftrada , che 
unica fra tanti fentieri a Dio ficuramente ne guidi , quefto que- 
llo invece di darti campo per ifeiegliere quale fiati a grado , ti 
obliga ad appigliarti a quella che e ne fu da Dio ftelfo indicata 
appunto perchè da noi non faremmo fiati atti ad aprirlaci , e 
cui dell' elTcrne fiata pietofamente la Dio mercè dimoflrata 
è follìa il dubitare? Io non capifeo quale mezzo liberare ti 
polla dalla violenza di un tal raziocinio , violenza per fe in- 
vitta , ma cui aggiungefi nervo , e robuftezza dalla ftelfa infuf- 
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fiftenza di quefta tua eloquentiftìma arringa , ove tu la diriga 
a quella tua diletta illazione . 

Ma prima : quella tua illazione , o mio Rouffeau , che tu 
ti figuri di avere follevata ad un altiffimo grado di metafifica 
evidenza , ella è appunto la queftione , che in una sì acerba 
pugna ne tiene amendue . Tu concludi che per efler noi impo- 
tenti a difeernere e mercè inofìri ftudj , e gli altrui la Reli- 
gione unica , ed efclufiva , perciò qualunque fia da noi eredi- 
tata , ed apprefa (fe ubbidita) fonte ne farà di felicità immor- 
tale . Ma quello , e non altro è il punto tra noi controverso, 
fe la tolleranza di ogni Religione fia commendevole , o la in- 
tolleranza Cattolica appoggiata alla divina rivelazione infalli- 
bile , e prodotta neceflariamente da quefta , fia il vero , il fa- 
lutare dogma , che grullamente efiga il noflro affenfo . Frena 
per poco quella tua sì violenta impazienza , e ferma la tua con- 
fiderazione nella verità dei miei detti . Riponi tu le inopera- 
bili difficoltà per giungere al vero nella inettitudine de propr/, 
e degli altrui lumi , o per meglio dire nella neceflìtà preventi- 
va di un efame infinito , e imponìbile a compierli . Sono io 
punto in ciò difeorde da te ? E la fola contrarietà del mio pen- 
sare dal tuo eflendo in ciò fituata , che non per la fola impof- 
libilità del finire un efame eterno pronunzio infufficienti i pro- 
pr] lumi a determinare la Religione Vera , e con ragione ef- 
clufiva , ma per la tenuità £| quelli non doviziofi di quella am- 
pia luce , che fola farebbehe in quefta ricerca feorta iicura , 
quindi non è chiaro che io non folo al tuo»antecedente fo plau- 
fo , ma che in elfo più (labilmente mi. fondo ? Ora fe uno è di 
amendue I* antecedente , dove (la ella la noftra controverfia , 
fe non nella confequenza diverfa di entrambi eiTendo la tua = 
che dunque ogni Religione farà falutare a chifiane fedele fegud* 
ce f c la mia = che dunque a quegli argomenti efficacijfuni dob- 
biamo piegare la fronte , i quali convincendone dell' averne Dio 
parlato fgoinùr ano ogni dui io , ed amarena a noi prof eff ori di 
una Religione neceffariamente efclufiva , perchè unica vera , ed 
unica vera , perchè unica celefte , e divina ? Dunque fe la pugna 
fra noi qui è tutta riftretta nella difefa tu della tua , io della mia 
colla tua ripugnante illazione , non quefta tutta è la noftra que- 
flione , che ne infiamma alle reciproche ofTcfe quale delle due 
fia la ferma, e meriti la preferenza, e vittoria? Come ciò 
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porto tu da un antecedente applaudito da entrambi pretendi 
dimoftrata una illazione , la quale fe bene derivi da quello , o 
nò , forma la noftra acerbiffima Jite ? Un Rouffeau folfrire in 
fe un cotanto feoncio? Un ragionatore si acuto feendere a tali 
baflezze ? Un cotanto Maeftro di dire la fua efpreilìone offrirci 
macchiata di tali vizi , e deforme ? Che ? sfuggirono elfi forfè, 
o gran Savio il tuo fguardo ? Una vifta si limpida così alluci- 
nata in un tratto ? Quantunque la mia accufa fia badante ad 
ìfnervare del tutto il tuo argomento , tuttavolta mi contento, 
o Rouffeau , che tu di effa nulla fia follecito , ed io ftelfo la 
pongo in non cale , e mi rivolgo al mio difegno di far fervire 
qui alla paflaggiera confufion tua il tuo fteiTo si facondo razio- 
cinio , e brillante . 

Tu fu quegli antecedenti con terfo favellare proferiti , e 
illufirati fondato pronunzi buona ogni Religione , e perciò folo 
ottima la da te a te iìeflb , e al tuo Emilio propofia Religion 
naturale . Ma la Italia , la Francia , la Spagna , la ftejja Ol- 
iando , ed Inghilterra , dirò in una parola il Ponente , e il Le- 
vante per ben diciotto [ecoli furono , e fono ferminomi nel con- 
trario parere . Crederono uomini innumerabili in ciafeuna di 
quefte età, che la Religion naturale debba ben' ella antipodi 
ad ogni altra , ma non già perchè qualfwoglia Religione fia tol- 
lerabile , ma perchè unica vera : e portarono fermiflìma maf- 
fima , e principio ficuro che debba ad elTa aggiungerfi per il 
retto noftro regolamento quel di più, che contiene la Cattoli- 
ca , amendue a noi compiutamente rivelate da Dio in cui nè 
errore può temerfi , nè frode . Softennero eglino il loro fifte- 
ma luminarj di tanti , e tanto difparati Regni , e nazioni rifpet- 
tabiliflìmi per integrità di vivere , per altezza d' ingegno , per 
merito di dottrina vafìiffima , per lode ad effi univerfalmente 
accordata di ainpiffima erudizione , per pregio d' imparegiabile 
eloquenza , e dannarono alla confusone , ed infamia quanti fu 
la tua tolleranza faldi fi follevarono a sè contro fimili a te , o 
poco nella infania inferiori nemici . Che fe è vero ciò , che tu 
afferifei = che quanto più un fentiinento ne par dimoftrato , tanto 
più dobbiamo cercare [opra di che fi fondino tanti uomini per non 
ti-ovarlo tale = il tuo Emilio deve ricercare fopra di che fi fer- 
malfero tanti uomini per eflere di avvifo al tuo contrario , ed 
oppofto. Ma a quefto efame giulta i tuoi principi qual'ora fer- 
vire faccianu i libri richiede erudizione infinita , poffelfo d'in- 
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numerabili lingue , fvolgimento di biblioteche immenfe , e le- 
zione eterna , perciochè febbenc tutti fieno flati di un fenti- 
mento , ciafcuno tuttavolta avendo feguiti i proprj lumi con- 
ducenti si ad una meta , ma per diverfe vie , perciò debbono 
tutti maturamente efaminarfi per bene apporti . E quindi non 
feguirà, che farà ciafcuno corretto ad impiegare in tale Audio 
intiera la fua vita , e che farà infeliciilimo ognuno , perchè 
morrà certamente prima di avere imparato quello , in che do- 
veva occuparfi ? Oltredichè quale mezzo tenere valevole ali* 
acquiflo di fcritti innumerabili nello fpazio di diciotto fecole 
ufeiti alla luce ? Come renderfi familiari gli tanti , e sì aftrufi 
idiomi , ehe efprelfero i fenfi degli autori , ciafcuno dei quali 
ricerca molti anni di fatiga , e di lìentarilìimo ftudio al fuo ap- 
prendimento , e di cui uopo è , che fiafi al pieno polfeflo per 
perfettamente capire i penfieri ad eflì confegnati , e racchiufi? 
Con quale motivo prudente lufingarfi di non urtare in abba- 
glio , ed errore nella interpretazione , mentre non v'ha libro 
pregievole , nel cui commento non defìifi fra non pochi fre- 
quentiflfima pugna di contrarie opinioni? L' efame dunque dei 
libri ed è impoflìbile , e fe in qualche guifa fofs' elfo riducibile 
alla efecuzione di niun prò, perchè non conducente il tuo Emi- 
lio al ficuro intendimento degli fecreti fenfi di fua indole ofeu- 
ri , e non mai manifeftati in guifa , e prodotti sì- chiari , che 
innanzi a diverfi ingegni non prendano afpetti diverfi . A qua- 
le partito fi appiglierà egli ( ciò così effondo ) il tuo allievo , o 
Rouffeau da te perfuafo a preferire a fe quel fiftema , nel quale 
nulla fiavi di che temere , e convinto da te fleflb di dovere alla 
ben matura , e utile finizione di quello premettere le diligenze 
fuperiori all'ancora non colpevole inganno? Dovrà egli for- 
riirfi torto di un graziofo abbigliamento , e fpedito per impren- 
dere la interminabile via di un pellegrinaggio , che tutta cir- 
condi la vaftiflìma terra ? Forze giovinetto egli eifendo , e di 
forze affai ferme , e di una fanità nerf affiaccìiita , e mal con- 
cia da quegli difordini , ai quali i tuoi Collcghi , non tu della 
Religion naturale cultore, e Macftro danno libero al cuore l'ac- 
ceiTo , fperare potrà prima che morte lo alfalga decrepito non 
certo di compierlo , ma per avventura di divorarlo nella mag- 
giore fua parte . Ma nò : non dargli mio Rouffeau l' a te 
dogliofo comiato : Rifparmia a te la si fenfibile pena di un di- 
fìaccamento sì luttuofo . Non folo non farti autore , ma im- 
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pedifci fevero , un si pericoloib , sì ftraziante, ed inutile viag- 
gio . Gli autori dei libri fono già fpenti , nè ciafeuno ha for- 
mate le fue fcuole , ove fi dilucidi , e fpieghi la mente di eflfi, 
dai foli libri non bene capita . Oh infeliciflimo Emilio , a cui 
uè lo ftudio eterno , nè un faticofìfsimo giro , e più del fuo 
vivere lungo non può giovare per accertatamente arrenderfi , 
e tranquillo ferbando il fuo fpirito , alla tua lezione . Ciò po- 
rto o quelle eloquenti tue argomentazioni aventi , o Roujfeau 
di mira V abbattimento , ed ìl bando della Rivelazione , da te 
appellata efclu/iva nulla conchiudono , o fe fono valevoli pun- 
to , lo ftelfo roverfeiano tuo fiftema , e precipitano tutti ad 
uno feetticifmo totale , di ogni empietà nulla men reo, fe non 
anzi alfai peggiore . 

Ma lafciamo per ora Rouffeau , che ne fe deviare dal no-— x *' . 

n j • r - - T • • «il j c ll Dimoltrazio- 

Iiro diritto fentiero , e rimettianci in iltrada . sebbene potè- ne delia Ri- 
vamo ancor trattenerci con quefto , per o ottenerne l'acqui- velartene dì- 
ito, o torgli ogni fcampo alla confefsione di fua ofìinata per- vìmentepr^ 
fìdia , avendo già noi fornito il noftro cammino . Imperciochè pofta alio 
a dimoftrare il trionfo della Cattolica dottrina fu tutti gli empi %«ardo, da 
mi dei noftri nemici, fuppofta la tolleranza di ogni Reti- mezza immo- 
gione infuftìftcnte , e infaniflima , cófa ne rella a vedere , e » delia no- 
che non abbiamo evidentemente provata? La neceilìtà daitoU quenza°rini"i- 
leranti a noi, ma folo apparentemente non impugnata può ella ta adepnioc. 
più rivocarfi a controverfia doppochè noi l'abbiamo si forte- ^ 
mente derivata da un fuo roanifeftiffimo nafeimento divino ? c hevà impe- 
Una qui fupponendofi la vera , la falutare , la fola atta a tener- tuofo ainve. 
ne lungi dalla eterna calamità , e infortunio , poteva con mag- ft,rl0, 
gior forza rilevarfi la inettitudine noftra a ravvifarla fra tante, 
e diiììmili, e difeordanti , fe l' otìufcamento , e la tenuità di 
noftra mente non fu da alcuno amante del vero negata giamai, 
e mille monumenti di fua debolezza , e ignoranza ciafeuno de 
trafeorfi fecoli fempre ne offrì ? Se ad ifceglierla , e preferirla 
farebbe d'uopo a premetterli uno ftudio infinito , ed eterno , 
a cui niun uomo può giunger giamai ? fe per tale motivo le al- 
trui feoperte di niun pefo fono , e momento ? Dunque può 
fìarfi fofpefo prima di pronunziare che la neceflità di avere al 
noftro penfare , e al virtuofo fiftema di vivere guida la Reli- 
gione , la fua qui non contrattata Unità , la noftra infufficienza 
ad ifcorgerla , tutto ne cofìringe a fottometterci a quella , che 
il pietofiflimo Dio egli ftelfo ne rivelò , e cui dell' elferci dalla 
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divina clemenza fiata rivelata indizi abbiamo contenenti una 
vera evidenza? Ecco , ciò pofto , quello , che a noi rimane 
per una compiuta difefa della Caufa , per cui arringhiamo , che 
quefti indizi altra volta annoverati qui richiamiamo al penfie- 
ro , e in ciò efequendo ne rifaltiamo la violenza , con la quale 
qualunque mente invertono per trionfare di fua orinazione , e 
protervia . Ma nò : uopo è , che differiamo quefto ultimo no- 
ftro lavoro , giufto ellendo , che ad elio preceda la fpiegazio- 
ne noftra accuratiffima di quale Rivelazione qui ragioniamo , 
c fu quale cadono quegli argomenti ftringentiflìmi di fua non 
diflìmulabile verità , e certezza . 
xxi. Una Rivelazione noi affermammo , di cui fù da Dio fa- 

una 1 * r meffk vor ' to » e degnato il primo uomo , e da effa bene inferimmo 
fu listoni! 'a neceffità di avere noftra efattiffima feorta la dottrina, e iftru- 
Riveiazione , zione in quella rivelazione comprefa : cioè la Religione da Dio 
dimoftrtjw ad Adamo notificata, e per elfo ai fuoi Difcendenti diffufa . 

La noftra affertiva non potè enere da raziocinio più mafehio , 
ria ad erita c nervofo fpalleggiata di quello, che ufammo a tal fine. Se 
giioaiifpsr. Religione nel mondo fiori fempre ; fe niuno degli -nati da Ada- 
niciofo alia mo fi nomina di effa inventore ; fe il nome e gli cncom) di 
Caufa • quefto non farebbero certamente fiati taciuti , qual'ora alcuno 
di efii foffe falito a tanta gloria è troppo lungi da dubio , e pru- 
dente queftione , che al primo uomo attribuire fi debba il prin- 
cipio , e la offervanza , e la norma tenuta di un Religiofo cul- 
to , ed omaggio al gran Dio . Ma perciochè il primo uomo in- 
dubitatamente conofeitore della infinita grandezza , e Maefìà 
di quell'Ente , da cui fu tratto dal nulla dovè diffidare di fe per 
ben determinare un culto , e una foggia di offequio , che pro- 
porzionato a lui foffe , dovè per confeguenza a lui volgerfi , e 
ricercarlo di ajuto , ed egli il divin Creatore , che fenza un 
fine non potè operare , e venire alla creazione di lui , nè altro 
fine potè fuori della fua gloria prefiggerfi , e uniforme alla fua 
bontà dovè riputare il da fe dalla fua Creatura implorato foc- 
corfo , non può non crederli da noi prontifiìmo in avere fgom- 
brata da Adamo col fuoMagiftero ogni perpleffìtà, e dubiezza. 

Quefta prima divina iftruzione , o fia Rivelazione durò vi- 
viflìma nella mente di tutti gì' uomini perciò , che fpetta ad un 
religiofo nodo , e legame, che ftringevagli a contefiare con rive- 
renti penfieri,ed azioni la propria fubordinazione alla Divinità: 
Imperciochè abbandonatifi gli altri innumerabili alle follìe della 
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propria mente decaduta pel fallo di Adamo dalla fua perfpicacia, 
e afi\inte avendo varie guife di Religioni oltraggiataci di un 
Dio infinito , e SantiiTimo la nozione diftinta della divina {cuo- 
ia ferboffi in un Popolo folo , e aliai riftretto , e fenzadubio 
con parziale amore riguardato da Dio , e con influflì fuperni 
di maggiore grazia protetto , e fottratto alle tante , e univer- 
fali , e perpetue forfennatezze della retìante umana fchiatta ; 
finochè doppo venti fecoli furono i divini oracoli già ad Adamo 
affidati , confegnati per mano di Mosè ad uno fcritto , del qua- 
le la durazione , e la illibatezza eterna opera è fiata evidentiffi- 
ma della non limitata potenza di quello , che rivelò gli arcani 
al primo uomo , che ne fe trasfondere da Padre in figlio la 
contezza , che la cuftodì pretto di quefta nazione da ogni uma- 
no adulteramcnto , e il quale affiftè la delira del primo fcritto- 
re per efprimerla quale egli la proferi , e dettolla . 

Nulla meno di un pari fpazio di venti [ecoli fu compiuto , 
prima che il Celcfte Riparatore in quello fcritto chiariflìrna- 
mentc prometto , e con previfione diftintiffima di avvenimenti 
contingenti , e tutti , e a puntino avverati indicato feendette 
dal Cielo , e veftita umana Carne , e conversante con gV uo- 
mini una più ampia fcuola aprilfe , in cui ripetè , e confermò 
le prime lezioni , ed altre ne aggiunfe d' infinito pregio , e 
valore . Ora quefta feconda Rivelazione divina quella è , con- 
tro di cui più direttamente fono indrizzati i furiofi clamori dei 
nortri nemici , la quale noi già rendemmo maggiore di ogni con 
qualunque artifizio cercato dubio , che qui nuovamente folle- 
vare vogliamo fino alla più fpiccante evidenza , e a cui aricchi- 
re di sfolgorantissima luce unifeonfi tanti , e si efficaci argo- 
menti , dei quali ognuno è ballante a rifalcare la detefìabile 
empietà dei miei Avverfarj , e tutti uniti tolgono ogni velo alla 
loro tanto più aborribile , quanto più volontaria demenza . 
Più ragioni , e graviffime ne obligano ad avere in villa anzi 
quefta , che quella Rivelazione , delle quali è la prima , che 
quanto di quella qui affermammo , tutto è in quefta comprefo, 
t diverrà evidente nella , che rifaltare faremo di lei evidenza . 
La feconda che quefta ella è , che più ampia , e quale meta , a 
cui quella fu indirizzata deve per divino commando rimirarli da 
noi fola noftra guida , e regola fuprema dei penfieri , ed azioni. 
Ora premetto avendo quanto la Rivelazione concerne potremo 
volgere il noftro dire a quegli argomenti , che bandifeono da 

non 
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non infanì intelletti ogni vacillamento per tofto arrenderli a 
lei . Ma non ancora : Altra breve proroga è neceflaria a quefta 
arringa per rendere lo fguardo di ognuno più atto a difeernere 
di quegli tutta la forza . 

Nèfòu* ^ on fi P uo » 0 mio Lettorc > tenere riftrefto lo fdegno in 

ftajmauJai" afcoltando i noftri Avverfarj , quando ne motteggiano , e deri- 
tra premeffj dono , perchè arrechiamo ad ifgannarcli , e a coftringergli a 
del ^"f'pTr r > f pe"are quefta Rivelazione , o fia ^Religione Cattolica , la 
rawifare il morale evidenza : Morale sì , che fola può dare luce alla divina 
valore degli Rivelazione per efiere ella quefta un fatto , il quale dipenduto 
chf fórmeran- effendo dai liberifiìmi voleri di un Dio , fu contingente , e non 
no la dimo- necefiario ; e quando doppo ciò ne infinuano a valerci di un 
queii° D Vert ta ' raziocinio coi rozzi , rifervando ad eflì le fole geometriche 
ti. dimoftrazioni , da cui (diconci) elfe re i loro pari modi , e con- 

vinti . Giuftamente ne deftano ira . Imperciochè non già la 
morale evidenza eglino difprezzano perfuafi del nulla ella con- 
chiudere , o del non concludere con la maggiore forza , che 
porta bramarli ; ma perchè certifiimi del non poterfi addurre 
la metalìfica a provare un fatto , che potè non enere ftato , e 
defiofi di liberarsi da un laccio , che prevedono iìringentifli- 
mo . Nò ; non dubitano eglino punto , che ficcome la evi- 
denza morale prova manifeftirTima la rivelazione di un Dio > 
così dalla divina Rivelazione fono e la tolleranza , e gli fiftemi 
loro tutti abbattuti , e diftrutti . E non baftaa codefti valent', 
uomini , che un geometrico raziocinio ne fofpinga a confefla- 
re la neceftità , in cui fiamo di divina Rivelazione per intra- 
prendere , e tenere quel cammino , di cui folo è termine la fe- 
licità , a cui aneliamo ? Non balla , che qualunque fiali la mo- 
rale evidenza da fe qui rigettata , perchè contraria, e con la 
confueta contraddizione accettata , e commendata ove è a fe 
ftefti favorevole , e neceflaria ; Non bafta , iodico , acciochè 
abbia un totale predominio di noi , che l'aflenfo ad efla dipen- 
da da una violenza alle-noftre menti inferita da una metatiftea 
evidenza ; quefta eflendo , che rendendone convinti della ne- 
ceftità della divina Rivelazione , ne cofìringe a dare adito ne 
noftri petti ad un Magiftero infallibile , che non potendo al- 
tronde rifultare , dalla evidenza morale fi è fatto a noi palefe , 
e indubitato ? Non deriva in noi da principi metafifici la no- 
zione del dovere aver guida ad un retto penfare , e ad un agir 
virtuofo la Religione ? Se fi fupponga Una potere arrogarfi un 

cotan- 
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cotanto Magiftero , elfendo evidentemente inetti i noftri ftudj , 
e gli altrui lumi per rinvenirla non è ella una illazione di quel 
principio , che non può , fc non da un folle ripudiarli la doci- 
lità , ed olfcquio a quella Cattolica Religione , che da un com- 
pierlo di varie chiariflìme morali dimoftrazioni fi manifefta ri- 
velata da Dio , e che perciò tutta la miferedenza alla infamia 
precipita , e ad una totale oblivione ? 

Oltredichè ha ella bifogno per rifplendere la morale evi- 
denza di eirere fpalleggiata da metafifici principi , o anteceden- 
ti , e non ha ella in le ftefia con che condannare all' obbrobrio 
qualunque fuo Avverfario ? Una morale evidenza ( io dico ) 
la quale portando le menti ad una eguale , e qualche volta mag- 
giore certezza di quello faccia la metafifica , benché certezza 
da diverfa forgente diramata rende la contraddizione , e la ri- 
trosìa ad arrendervifi non meno aflurda di quello fia la negativa 
di quei principi , che fono dimoftrabili , e con naturale razio- 
cinio fi comprendono compiutamente ? Una evidenza , la qua- 
le non avendo altro contrario , che un errore meramente , e 
rimotiflìmamente poflìbile , fe non confeguilfe fu di noi autori- 
tà , e governo , la focietà farebbe diftrutta , le feienze infie- 
volite , ed alcune affatto annientate , la confufionc , il disor- 
dine fu V uman genere regnerebbe ? Adunque ecco i nofìri ne- 
mici coftretti a convenire in tutto con noi , perchè corretti 
ad arrenderli , e ad umiliarli alla Religione noftra Cattolica : 
Coftretti , io dico , nel fuppofto fra noi intanto fermato della 
Unità eflenziale alla Religion vera , e dell' attardo della tolle- 
ranza . Imperciochè e la obligazione di raflegnarci docilifiìmi 
alla guida della Religione è geometricamente chiara , e la Reli- 
gion vera , e gradita a Dio fi fnppone Una , e quefta con ra- 
gioni le più convincenti fi prova fuperiore ad ogni noftra ricer- 
ca 1 fe dipendente dai foli noftri lumi ; e la Cattolica Religio- 
ne efiere fiata da Dio rivelata ne convince una morale fi , ma a 
niuna metafifica inferiore evidenza , a cui il dover fottoporci 
ne rende manifefto quella obligazione medefima di foffrire il 
legame della Religione , che dicemmo di metafifici antecedenti 
naturai confequenza . A me propoftomi di efprimere la vera 
indole , e la forza fu qualunque mente della noftra morale evi- 
denza nella feconda azione qui bafti fol quefto avere di lei ac- 
cennato . Noi intanto in annoverando gli argomenti , dai quali 

K K quel- 
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quella è prodotta avcremo quefìi fuoi predicati , 0 fuoi pregi , 

e vanti veriUìmi continuamente prefentì . 
^xxili. E in fatti la fola fublimità , e coerenza colla retta Ragio- 

menu^'coZ nc » cne dimofìra in tutte le fue parti la dottrina contenuta sì 
Tincentiflìmo nel vecchio , sì nel nuovo Tefìamento ; dottrina fcevera da 
Rildaffon" °S ni tenuiflìma macchia , onde punto ofcurifi la fua fopranatu- 
la fublimità 6 é rale purezza , dottrina lontaniffima da qualunque contraddizio- 
pure«a della nc 9 c rifpondente perfettamente in ciafcuna fua parte a fe 
noftrt dottri- . qucfti attr ; but ; f ( j Q dico ) j qua |j fono v ifibiliiTimi ad 

ogni occhio nella fola dottrina , che noi appelliamo perciò di-» 
vina non qofìringono la mente di chiunque punto Affivi il pen- 
fiero a confetteria quale noi 1' affermiamo V Quefìi chiunque 
fiali riflettendo a quanto infegnarono di più recondito i più 
acuti tra gl'uomini , e i più fcienziati , e a quanto ordinarono 
di più faggio i Legislatori più integri , e nulla ( quafi direi ) 
non rinvenendo non aborritile e per gli errori perniciofiifimi , 
che autorizzano , e per le nefandezze , a cui impunità fi con- 
cede , può non concludere che quefta , che fola puriffima è , 
che di una nuova luce fu la forgente , che alla Ragione è uni- 
formiiTìma , ai più follevati ingegni più ammirabile , e rettaf\ 
fempre ali' efame rigidiflìmo non mai trai afe iato dal [fiore della 
letteratura di moltiflìmi fecoli ,rettafi ? Anzi ufeitane con aver 
lafciati forprefi di fua altezza , e novità, ed eftatici quanti ne 
intraprefero la più attenta difcufiìone ; quefta dalla ftefla fonte 
non fi diramò , onde fgorgarono le altre tutte si ree , e si mo- 
flruofe , ancorché un tempo ammirate idee di fapienza profon- 
da , e di virtù foprafina , ma ch'ella fola del folo Dio potè ef- 
fere , e fu un indubitato dettato ? Quale delle due verità qui 
da me aliente non è palefilTima ? Forfè la fantità della nofira 
dottrina sì illibata tutta da ogni neo , sì tutta conneiTa con la 
retta Ragione , sì unifona in ogni fua parte , diftruggitrke dei 
vizi , conducente noi ad un pieno difpotifmo fu tutte le ree 
nofìre pafiìoni , fcuopritrice di tutte le più occulte lor frodi , 
ed infidie , configgerà alle più magnanime imprefe , ed eiigen» 
te un continuo non intermelfo virile coraggio inimico nel di- 
rupato fentiero di tanta virtù di ogni ancor breve pofa, e len- 
tezza? Overo le diverfe norme di vivere da quegli antichi filo- 
fofi ftabilite , cui fu ignota la Cattolica Religione , tutte ac- 
concie a trattenere i foro feguaci in un interno , viviflìmo , 
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collante travaglio , eccitato , e nutrito dalle non mai o raffre- 
nate o domate irafcibile , e concupifcenza ? Dio immortale ! 
Si può volger l'occhio a quefti due fatti fenza che la nozione 
indubitata di efli fofpinga con violenza la mente a quella sì fa- 
cile , sì naturale illazione della non più. a noi ambigua divina 
origine di si ammirabile , e sì nuova, e perciò certamente 
non umana dottrina ? Imperciochè fe non fu neceiTaria per 
efla la infinita fapienza di un Dio , come addivenne , o Letto- 
re che una tal perfezione , o almeno fimile non efprimeirerci 
quei tanti univerfalmente di recondita faviezza celebrati Mae- 
lìri , quegl' introduttori di un feveriflìmo ftoicifmo » quei tutti 
adoperatifi a riformare V uman genere traviato in ifìorti fen- 
tieri , e perciò riputati anzi Dei , che uomini ? S' eglino 
abondaron d' ingegno , fe di dottrina ricolmi erano , fe di av- 
vedutezza , fe di memoria prontiffima in fuggerire ad cfiì quan- 
to avevano in addietro comprefo in maniera che niuno per av- 
ventura di quanti hanno fra i miei Avverfari più rifplcnduto 
può ad effi fteffi con verità uguagliarfi ; fe furono inteli a dife- 
gnare , e a tramandare ai pofteri una filofofia di nulla al ben 
vivere manchevole ; fe tutta volta dagli loro fcritti la republi- 
ca fu porta in difordine , le le paflìoni più turpi con mentite 
fembianze al loro sì brutto inganno fi adoperarono sì felice- 
mente , non è evidentiflimo , che a fabricare un fiftema , il 
quale non mai fotte per meritare cenfura , e necefiariamente 
conciliante a fe gli ftupori più forti di quanti follerò nello fpa- 
zio d' immenfi fecoli per fottoporlo al findacato il più fevero 
nulla men riccrcavafi , che la fantità , e la fapienza di un Dio , 
e che quello noftro , in cui quegli inauditi pregi confettare fi 
devono il divino fuo autore a tutti i luoi riguardanti chiaro li- 
gnifica , e addita ? 

Viddero eglino un cotanto indizio di nafcimento celefie xxiv. 
della noftra dottrina quegli tutti , i quali con Bayle dimoftra- g f5£mo:Lt 
ronfi reftii ad arrenderfi alla morale evidenza , da cui fpinti trasformalo, 
erano a riconofeere la divina Rivelazione del Cattolico ifìitu- ne degli urna, 
to ? Pofervi mente ? Nò al certo : O adoperarono eglino ^ftJS 
troppa , e troppo obbrobriofa forza alla propria ragione per tratto di ab- 
vilipenderlo . Ma fieno pur' elfi fino qui tollerabili : Lo faran- Dindoniti eV 

j • * i • eraroallapia 

no allorché noi profeguiremo ad inveire contro tale protervia abbietta diflò- 
mantenutafi falda incontro all' altro più forte indizio della tra- ]utezza,ercm- 
iformazione ilìantanea degli più corrotti , e brutali coftumi in plarl d ' inno * 
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..una condotta di vivere illulìriflima per quotidiani , e i più fior* 

ceni» • e di . . r i • _n 

uno allaftef prendenti trionfi delle paflioni prima padrone , poi tolto noa 
ù. umana n3- f 0 ] 0 f c hiave , ma quafi direi opprelTe , e diftrutte , trasforma- 
li!™ radicate 210 ne ne ^' ampiflìmo giro della terra dalla Cattolica da Dio ri- 
Tee coftuman- velata dottrina efegnita ? Si giudicherà più acconcia a rifeuo- 
"aiSSST* tcre docilità la metafilica evidenza di un fatto nulla dubio fotto- 
te oimo. p Q Q o a Uo fguardo , fatto sì portentofo , e sì nuovo? Non 
renderà quella del fatto certezza , e prodigiofifiima forza egual- 
mente , e per avventura più affurda la contraddizione , e la 
pugna ? Noi fervendo alla Caufa accenneremo in iftretto quan- 
to ferve a comprendere a pieno un tanto indizio , e ad cfpri- 
merne la grandezza , e il valore fu la umana non guada mente 
non alterata dagli più groffolani fantafmi dei vizi più efofi fe 
non per trarre al noftro partito , per almanco confondere chi 
la noftra morale certezza infanamente deride , e rifiuta . E 
prima il fatto fletto fi efponga . Dimmi , o Bayle : Cofa può 
la tua acutezza inventare per infievolire nel noftro concetto , 
o per tenerne lungi la forprefa più veemente , ogniqualvolta ci 
ponghiamo a riguardare quefìo ftraordinario fenomeno indi- 
cante sì chiara la potenza di un Dio voltafi ad ottenerlo , che 
conviene pur chiuderli gli occhi , acciò la offervazione fu di 
elfo non ne convinca affatto di quella ; la mctamorfofi , io di- 
co * d' innumerabile gente in ciafeun fecolo , da che la notizia 
diffufefi del Vangelo ? Gente di ogni età , di ogni condizione 
di amendue i ferTi , allevata e nutrita prima nel fango di ogni 
lordura , e nella perfuafione , che naturali , e lecite , e non 
riprenfibili azioni foflero le condefeendenze più turpi a quanto 
bramare fuole il difordinato appetito in un tratto cambiatali , 
e feguace divenuta magnanima dei dettati della criftiana fcuola 
quanto illibati , altrettanto feveri , alla fralezza umana pefanti, 
e la cui offervanza fernbrava imponìbile a chi ad ogni licenza 
erafi per innanzi precipitato , e ciò nulla orlante Gente fegua- 
ce in un tratto sì generofa degli medefimi , e sì efatta , che non 
pure allontanaflefi dall' ufato tenore , *e dagli ardentiflimamen- 
te amati piaceri , ma fino il penderò tenelìe a freno , e la ri- 
membranza delle mal godute dolcezze ; feguace infine sì co- 
llante , che nè gì' inviti , nè i vezzi , nè le minaccie , nè 
gì' 'muntati rigori , nè la morte più cruda fmuoveflero punto 
quei forti petti , e infiniti a deporre un iftituto sì penofo per 
tornare al primo alla propria corruttela sì acconcio,c si defiato? 
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Il fatto , 0 Bayle pompeggia per tanta luce, che tutti i più 
fcaltri artifizi del tuo Pirronismo inetti fono ad orFufcarlo . Di- 
fperato di frutto dalle ufate tue arti ove ti volgerai per ifterilir- 
lo, e per farne riputare non fuo parto la illazione da noi tratta 
da elfo ? Sofpinfe ella una efìerna violenza innumerabile mol- 
titudine di ogni genere, di ogni età a non pure rintuzzare quel 
beftiale appetito , per cui tutto in elfa era sfrenatezza , e laici- 
via , ma a contraporre alla fordidezza divenuta fua propria un 
candore , per cui ancor la memoria fi cancellale di quella , 
non che aborrimento defiaffefi , e ftomachevole naufea ? Da 
qual banda violenza sì fatta ? In chi un tanto potere ? Siavi fia- 
ta una male imaginata poiTanza , che fi prefiggeffe cotanta im- 
prefa . Conofcerebbe egli fe dello , chi della migliore parte di 
fe sì baflamente pcnfalfe ? Forfechè gli animi noflri nulla da 
corpi diftinguonfi , e foggiacciono pur'effi alla altrui forza ,e 
foftron fervaggio ? Che fe non la forza giunfero forfè a tanto 
gli umani ftimoli , e allettamenti ? Di quali uomini ? Di Pio- 
tino ? di Platone ? di Socrate ? di Ariftotile ? di Plutarco , i 
cui libri , perchè restringenti fra alcuni limiti la più furiofa li- 
cenza riputali furono imagini di menti da nera triftezza oifefe ? 
Che più ? Quei Santi Patriarci Abramo , Noè , Ifacco , Giù' 
cobbe , Giufeppe che altro infegnavano , fe non una forma di 
vivere confermata a ciafeuno dall' infallibile dettato della natu- 
ra , la quale pur facevafi dai più rozzi fentire ? Uniti erano 
i loro infegnamenti ai fatti ammirabili , ed ancora a prodigi : 
Contuttociò quanti eccettuati pochi Giudei ebbero , che non 
SfdegnalTero di uniformarci alle loro iftruzioni ? Evvi chi porta 
pretendere ragione più forte per confettare che opera del folo 
Dio è il cambiamento di animi perverfi , e che divina perciò 
folo non può non appellarfi la CattolicaReligione a cui ncn può 
impugnarli un tanto vanto , e trionfo ? xxv 

Temerò io faggiamente , o mio Lettore , che la qui fpie- ? argomen. 
gata efficacia della criftiana dottrina in infinuarfi negli umani to \ La propa- 
petti, e ncH'aflùmcrne , e ritenerne la fovrana direzione , e 5"jjjnVn!e! 
dominio fia per elTere pronunziata un argomento affai leggiero defima,e uni- 
ai mio intento di dimostrarla perciò divina ; io temerò , o Let- verfale plau- 

j* /1 «... • • • focontencnta 

tore , di quetta nei miei nemici fulfa opinione , 10 , a cui no- \ più ftrani 
tiffime fono le loro fmanie per ifeanfarc l'irreparabile eftremo portenti 
danno , a cui foggiacciono ogni qualvolta da noi lì arrechi ad 
ifmenurgli non quefto maflimo indizio di celefte origine della 
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Religione Cattolica , ma quel minore della mirabile , e preftif- 
fima fua propagazione in ogni più rimoto Regno, e provincia? 
Nè qui, ove t'invito alla conùderazione di quello nofìro ar- 
gomento tu puoi giuftamente riprendermi , che io cofe infepa- 
rabili difgiunga , e quali vago di accrefcere il numero delle mie 
ragioni diftingua , perciochè non poffa concepirli un univer- 
fale cambiamento , e trasformazione di animi operata da una 
dottrina non prima diffufafi , e palefata ; nè quella propaga- 
zione pofla avere fortito il fuo effetto non avendo in un tempo 
fìeffo a sè conciliati gl'intelletti , ed il cuore di quegli , ai quali 
fi offrì per efigerne ubbidienza , ed omaggio . Nò , mio Let- 
tore . Imperciochè quantunque fia innegabile che fieno fiate 
indivife e la divulgazione della noftra dottrina e la metamorfofi 
forprendente , di cui fu effa l'auttrice , contuttociò due fatti 
effere eglino quelli niuno può revocarlo a quefìione , apparte- 
nendo ìa prima all'intelletto non ifchivo , e approvatore di 
quelle nozioni , dalle quali fu aricchito , e la feconda alla vo- 
lontà determinatali di uniformare ad effe il nuovo di vivere in- 
traprefo tenore . Nè fembriti , che pofìergate io abbia le leggi 
Tevere di un bene ordinato raziocinio , perciochè |Ia meta- 
morfofi degli animi la quale non potè ridurli all'effetto innanzi 
alla contezza di quella filofofia , di cui fu frutto , ho fatta pre- 
cedere alla publicazione , e accettazione della filofofia lìeffa sì 
portentofa . Imperciocché quefio fortiffimo indizio di divin 
nafcimento collocato da noi nel plaufo communiflìmo , con cui 
fu in ogni banda del vallo mondo accolta la Vangelica dottrina, 
toftoche fu ella fparfa dai fuoi primi campioni prendendo da 
varie circoftanze un impeto invitto per farfi fignore di tutte le 
menti , e fervendo elleno quefìe al rifaltamento di ambedue 
quei fatti , che per effe neceffarìamcnte riportano dai non folli 
la confeffion di divini ; quindi chi non vede che con fomma 
maturità , e prudenza fi diede allo fìeffo il terzo luogo per con- 
feguire il duplicato vantaggio unicamente avuto di mira dalla 
mia arringa V Circoftanze , mio Lettore , sì poffenti ad acqui- 
ftarfi da ognuno eziandio degli più rcftii il favorevole giudizio 
dell' effere una divina fcuola la Religione Cattolica, che dan- 
nano ad un inevitabile fcherno , e alle beffe ficuriffime quelli 
incontro ad effe troppo ridicola oppofizione alle prove morali» 
la quale pure non fentono ribrezzo di promuovere i miei ne- 
mici , e che convincono il diffcnfo di affurdo al pari , e forfè 
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di più di 'quello , per cui le metafifiche fi ripudiaflero , e po- 
neflerfi in non cale . Sono ficuro di non foccombere al tuo 
rimprovero di foverchia fidanza in ragionando così , eflendo 
a te ben noto l'inefpugnabile filìema Cattolico: Tuttavolta 
non averò io lode di faggezza , fe valutando un timor non 
fondato di siffatta accufa, quelle fìeffe circoftanze qui efpongo, 
ed efprimo in iftretto ? 

Non iìamo corretti ad aguzzare l'ingegno per rintrac- xxyi. 
ciarle . Elleno ne fi prefentano fubito , e formano una ima- 
gine , o mio Roujfeau , ultimo , e più per avventura dei paf- e volontà can- 
tati furibondo dilegiatorc della Cattolica Religione , onde i 8 iat ' di P* n * 

r ■ c - °n- • , . • n fieri > e di vo- 

tuoi occhi lono inveititi da raggi penetrantimmt , e a te eltre- gij e;e intem- 
mamente dogliofi . Ti anale la prima quella , che più crucian- pi col ca in- 
dori per liberare te ftelfo dal tormento ti adoperi a farla dop- k"™"'^ 
po Bayle il tuo sì pregiato Maeftro un foggetto delle velenofe Ti; r,pu8nan * 
tue fatire ; l* altezza incomprenfibile dei fuoi Mifterj > nò nò , 
Roufjeau , (ah! togliti dall' inutile impegno di foftenere una 
fallita evidente , che pure feorgi fiata al tuo precettore forgen- 
te d'infamia perenne ) non pugnanti , ma folo maggiori della 
noftra Ragione ; Mifteri però, che indubitatamente rivelati da 
Dio agevolmente ottengono da un diritto intelletto non pre- 
cipitato da vizi ad infania la docilità piena > ben dovuta da li- 
mitatHfimc , e lofche menti ad una infinita fapienza . Ma co- 
me , Roujfeau mio, come come fenza opera dell'Onnipotente 
quella dottrina sì contraria in tutte le fue parti alle opinioni 
allora più rifpettatc , e impercettibile rifeuotere l'approvazio- 
ne universale ? Non ho finito : Non abbandonarti sì tofto agli 
ufati tuoi sì acerbi farcafmi : Anzi non ho detto ciò , che più 
interefia la caufa . Afpetta , e Tentimi . Un'approvazione , che 
cornicila a fe aveva la taccia di obbrobriofiifima ignoranza a 
quanti allora fiorivano , ed erano riputati luminar; della più 
fina letteratura , e ad intiere Accademie le più frequentate da- 
gli più celebri ingegni V Afcoltami ancora : Una tale dottrina 
ricercante un cieco affenfo della mente umana non affuefatta 
ad arrenderfi , fe non a ciò , che perfettamente comprende 
portare la folitudine agli più illuftri , e più numerofi Licei, og- 
getto dianzi di ammirazione , e portarla in tempi , nei quali 
i filìemi regnanti tenevano più occupati gl'uomini di ogni ton- 
dizione anelanti tutti alTacquifio delle tante lcienze , le quali 
unitamente con i loro più accreditati cultori dalla foggiogata 

Gre- 
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Grecia in Roma ebbero onorata accoglienza , e da Roma fu- 
perbe di non prcvitìi onori tutto feorfero il vaftifiìmo Roma- 
no impero attentiffimo in uniformarfi all' efempio della fua 
Reina V Molto mi rimane , o Roujfcau , a dirti prima che ti 
accinga alle non meno fprezzanti , che frivole tue acutezze : 
Una approvazione che difgiungere non fi poteva da una pro- 
fonda umiltà ditìruttiva di quel!' orgoglio , che creduto era 
virtù necelfaria ad animi nobili , e fonte delle belle imprefe ; 
che coftringeva ad una la pù terfa continenza uomini fepolti in 
laidezze autorizzate dalle perciò offequiate Divinità, a cui pre- 
ftavafi omaggio ; che intimava V amore ai nemici più fieri , e 
più fitibondi del proprio fangue a chi poneva il vero valore 
nella più pronta vendetta ; che le ricchezze pofponeva ad una 
volontaria totale penuria di tutto , che la continua annegazio- 
ne dei fenfi inculcava , che commandava il digiuno , e fino ai 
penfieri , e alle fecrete affezioni del cuore imponeva le più ri- 
gide leggi , e catene ? Chiama qui alla tua rimembranza la 
erudizione , di cui fei si ricco. Quefta approvazione riportare 
quella dottrina in tempi , i più alla vera virtù calamitosi per la 
univerfale pace feguìta in tutto il Romano (terminato dominio 
dalla opulenza , dalla mollezza • dal luffo , da una illimitata 
licenza? 

E X non oRan- ^ accorgo ben' io che tu ora trattenuto da me fudi , ed 
te che" ad tC aneli confinato in quella fituayone angufìiofifiìma , la quale fen- 
fo fovraftafietimmo non fenza infinito ribrezzo eflère da un tuo pari rinfac- 
nbN^potè" ciata a ^ U€ ^ lucidi/Emo fpecchio della più rara dottrina , e della 
metterli in o-fantità più eminente V Arcivescovo di Parigi , e da cui afferma- 
pera per im- ft\ in q ue | j u0 (crìtto , che farà alla ferrea tua fronte una inde- 
tivòitacVnfel^bile marca di fin' ora temerità feonofeiuta , e da te il primo 
qnito da Uo- follevata ad un grado , a cui non potemmo prevedere che folle 
micciattoli ft i ama i per f a li r e ; affermarti , diflì , che averefìi ufata la mo- 

affatto sforni- © . ~ * ~ ' . 

ti diquaiun-deraztone di torlo con preltezza . Una pan cura tu per .avven- 
que mexio fe tura bramerai da me a riguardo di te , benché nemico , il quale 
ina infredi- veramente fei fottopofìo alle male imaginate in quello acute , e 
bile imprefa, doglienti punture . Voglio fecondare i tuoi voti , ma fenza il 

almeno non preeiudixio , che rifugerebbe alla mia Caufa , fe tralafciaffi al- 
mettodeltut. r 6 * . . • n ... ,. ., « 

lo . men di accennare altre due circoltanze , dalle quali il noftro 

argomento ha quella efficacia » che il rende nulla invidiofo della 

dai tuoi mal richieda geometrica forza , ed evidenza . Io non 

farò teco , o Roujfeau , che fai tuo fingoJarc pregio una erudi- 

zio- 
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zione ancor più recondita , non che la commune , nella ne- 
celTità di cercare ai mici detti altrui teftimonianze , quando 
quella orribiliflìma perfecuzione ricordo mofla, e per lo fpazio 
di tre fecoli non mai interrotta , anzi aumentata ogni giorno 
contro i miei Cattolici , della quale i da te non ifmentiti e Pli- 
nio , e Tacito , e Dione oltre i noflri apologifti dannoci si di- 
pinta , e una si ferale contezza : Perfecuzione , che nulla ri- 
pugna colla mia aflertiva della univerfale oflcquiofiflìma acco- 
glienza adoperata colla crifiiana dottrina , aflertiva ella qucfta 
ben verificandoli nel plaufo d' infiniti Popoli , e nella di loro 
docilità compiuta alla divina iftruzione » quantunque gì' Impe- 
ratori dettanti leggi a più parti dell' allora fcoperta terra , e i 
loro principali Miniftri foflero agli celefti dettati avverfiiTimi , 
e ferbando vivo , e oftinatiffimo 1' attacco ai falfi Numi , e 
alle fregolatezze di una Religione bugiarda fecondaflcro l'em- 
pio , e cocentiflimo zelo di mantenerle il Mondo tutto ubbi- 
diente , e feguace , e non potendo altramente confeguire il lor 
fine , ne lafciaffero nella propria condotta una imagine troppo 
luttuofa di crudeltà non credibile , fe non ne lì offrifle certifli- 
ma fu quanti ha F antichità monumenti più rifpettati . Ciò po- 
fìo , abbandonerai tu , o Roujfeau , e teco i tuoi trafanderan- 
no bruttamente ogni regola di ben ordinato criterio , e per tor- 
re ad una propagazione sì dirTufa della evangelica filofofia , e 
fuo in brevilTimo tempo acquiftato sì ampio dominio il fortiflì- 
mo indizio di divin nafeimento , impotenti ad ofeurare il fatto 
pronunzieranno quefto medefimo acquifto non fovrumano , 
febbene non folo e la novità delle maflìme , e la feverità dei 
precetti fofle indubitatamente per dettarle contro le univerfali 
beffe > ma la ficuriffima derifione , e ludibrio fovraftante da 
molti i e la infamia , e Tefilio , e lo fpogliamento delle amate 
foftanze , e la ftragc dei cariflfimi parti , e la carnificina dei 
propri corpi invano peroraflero per ritrarre dal fano configlio 
quei magnanimi Eroi , e per ammollire la coftanza , che da 
umana fonte nei lor petti flati 1' afilo dei vizj più fordidi e delle 
più ree cofiumanze non potè derivarfi in un tratto ? 

Mi appongo io certo al vero portando avvifo delta fitua- 
^ion tua > o Rouffeau penofifTima . Come penfare altramente di 
te , fe mi fi offrono allo fguardo le fmanie dei tuoi più incliti 
vivamente efprelfe nelle inezie , a cui fecfero per infievolire 
un indizio , anzi una evidenza di divina dignità , tramandante 

LI agli 
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agli lor' occhi una luce sì acuta ? Non ricorfcro eglino alla fa- 
cilità del minuto Popolo in effere forprefo da narrazioni mara- 
vigliofc , quali fia lo fteflfo il dare l'aflfenfo a un'o nulla , o po- 
chifììmo intereifante racconto , e il verfare fra inauditi non 
isfuggiti martori il proprio fangue per confettarne la verità ? 
Non rifufero V acquifto d' infinita moltitudine alla criftiana 
fcuola al coftume dell' infimo Popolo di non premettere feveri 
efami alle fue rifoluzioni , quafi polfa ad alcuno perfuaderfi , 
che foflero ciecamente abbracciate rifoluzioni ricercanti non la 
fola docilità della mente , ma la fchiavitù più afflittiva delle paf- 
fioni tutte , e il ripudio a quanto di più. caro ha la umana natu- 
ra ; e quafi la fola plebe , e non la nobiltà più fublime , e il 
fiore della letteratura più riverita , e non già in un Regno , 
ma in tutte le bande della vafiiflima terra le nazioni in ogni al- 
tro difeordi , in quefto unitiffime non fi foffero fottomeife ad 
una sì nuova irruzione , e dettati ; e quafi infine dal primo ap- 
parire la Religione Cattolica non fiafi dai più fini ma empi in- 
telletti indarno oppofto ad cifa quanto poteva fmontarla dal 
vantaggiofo concetto ? Non fi è cercato in altre più ridicole 
guife , che fconvencvole è a ripetere , giachè ogni mezzo va- 
levole mancava , di eccliffare il chiarore celefte di una propa- 
gazione sì portentofa ? Ah sì : Danna efifo l'argomento da noi 
prodotto alle convulfioni più fiere , febbene V ultima circo- 
lìanza non fi rilevaffe , da cui quello riceve la maggiore forza 
per iiìraziare chi la protervia contrapone allo fleifo , e una 
beftiale perfidia . Io prefo da comparinone di te , o Roujfeau 
mi contenterò di foltanto accennarla per infine permetterti , 
che da una al certo fitua^ione afflittiva cotanto > che mortale 
farebbe , fc lunga , prenda la tua mente alcuna quiete , e 
ripofo . 

Celfo ftefib giufìa V indubitato at tettato di Origene non 
iftenta punto ad accordare , che i prodi Campioni , dai quali 
fu la dominante nel Mondo tutto idolatrìa abbattuta , umiliata 
la umana di fe gonfia , e altiera fapienza , un cangiamento pro- 
dotto in tutto 1* uman genere di fpirito , e di cuore sì contra- 
rio alle inclinazioni della corrotta natura , sì oppofto all' uni- 
verfale coftume , e sì prodigiofo , furono quefti dodici uomini 
sforniti affatto di letteratura , della ultima feccia della bafDffi- 
ma plebe, di una abbietta , e odiata, e fchernita nazione , obli- 
gati da una totale penuria a procacciarli dalla altrui compagno- 
ne 
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ne con che fomentare una mifera vita . Ti batta , o Reujfeau t 
per inferire da una portentofiflfima imprefa condotta non gii» da 
n urne rofi dime fchiere degli più incliti, e illuftri Perfonaggi ; 
ma da dodici , e da quefti dodici si vili vomicciattoli a fine si 
forprendente la potfanza di Dio ? Non pollo portare opinione 
sì oltraggiofa al tuo merito , e alla tua acutezza , si che mi ca- 
da fofpctto , che tu non comprenda torto ciò , a che capire è 
fofficiente ogni tenuifiìmo talento , in prima che ad ottenere da 
una moltitudine infinita formata non foto dal bado popolo, ma 
dai grandi , dai dotti in. ogni banda un si gencrofo conato , 
qual' è neceflario ad inceppare fra dure , e fìrette catene tutte 
ie più orgogliofe paffioni , e ad abbracciare un tenore non mai 
interrotto di vita fottopofìo a quanto di più dogliofo può offrir- 
fi alla mente mille inettiflìmi farebbero llati Socrate , Fiatoni , 
Ariftotelì ; indi che la conquifta di tale immenfa gloriofiffima 
turba portata con tanta prontezza al fifìema accennato di vive- 
re , ferbatafi in elfo con sì ammirabil coftanza , e giunca per 
non interromperlo a profondere il fangue appunto ebbe sì ridi- 
coli Autori , perchè più evidente apparate in elTa quel Dio , a 
cui forza è intiera attribuirla , e niuno fe non mentecatto , 
contrada : E fe di Dio fu la conquilìa , può non di Dio ere- 
derfi la Religione , alla quale da lui fi fece nafecre in cuore di 
non annoverabile efercito amore sì intenfo , attacco sì forte , 
docilità , e oflervanza sì perfetta , e compiuta ? 

Io fono fiato coftretto per tutta ben colorire, ed efprime- XXVIII. 
re la forza del mio argomento a rammemorare la perfecuzione,^*^^"^"* 
nella quale- i noftri Antenati dierono si fpiccanti riprove di un texàa deiMar- 
fovrumano croifmo ; ed. ho pur' anco accennata quella magna- l ' ri P« chè . di 

n • • •« j. n l umana cagio- 

nima invitta coltanza , con cui e 1 più crudi ftrazi accettarono ne non p£s. 
allegri , e da orribile morte non lì ritratterò per non deviare bile effetto, 
punto da quella Religione , la cui divina origine quefìa ftraor- P crc '° C V~ 

V • r i b j • l * • tvt -e v • dentiflìmo Pe- 

dinarla fortezza altamente dichiara . Non mi fermerò io pun-gno della di- 
to , o mio Lettore , nella contemplazione di quefti generofif- vin * dignità 
fimi Atleti, dei noftri innumerabili Martiri , ed o lafccrò del 
tutto fotto filenzio , o mi contenterò di appena avere toccato quegli profu- 
un indizio dei più conchiudenti la verità , la cui morale sì, fer la y,w * 
ma alle geometriche nel fuo effetto nulla inferiore dimoftrazio- 
ne vado qui al mio uopo telfendo V Sebbene non è ella fover- 
chia la mia preferite fatiga , avendo già io nella prima mia ar- 
ringa , intefo a dimoftrarc una infinita corruzione di cuore , ri- 

L 1 2 fai. 
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faltato quello di divina dignità indizio sì forte , onde cotanto» 
e si gèlidamente la Cattolica Religione rifplende , rifaltato diflS, 
per efporre alle meritate beffe quel fanatifmo , che ad ifner- 
varlo oppongonci i nolìri nemici , e che della lor corruzione 
di cuore , dalla quale fono contro i propri lumi fofpinti a sì 
obbrobriofe inezie , è un fegno sì chiaro , sì evidente ? Così 
è , mio Lettore. Se non foverchia , non certo neceffaria alla 
Caufa è una nuova e lunga dilatazione fu un fuo punto già 
baftantementc dilucidato . Qui dunque ballerà al mio fine di 
ricordare , che lìretti i miei avverfarj da un tanto argomento, 
per cui divina fi manifella a chiunque la Cattolica dottrina al- 
tro mezzo non trovaron fin' ora quantunque i più riputati il 
loro finiffimo ingegno adoperaffero indarno a rinvenirne altro 
migliore, che l'atfegnare ad un fanatifmo quella certo non 
umana fortezza , la quale dal folo Dio potè fgorgare in umani 
fralilTimi petti. E invero altro ricercafi a porre in un lume 
sfolgorantilfimo quefto indizio di divina forgente della noftra 
dottrina, che lo fcuoprire quella non compafllonevole , per- 
chè empia fmania dei nolìri contrarj così al vivo dipinta dal 
pretefo lor fanatifmo , a cui fi accorda la durazione di ben di- 
ciotto fecoli , dal quale fi afferma tiranneggiata una infinita im- 
menfa moltitudine, di non mai aballanza commendati perfonag- 
gi ; che fi dice avere egualmente dominate menti di diverfilTì- 
mc , e in ogni altro difeordanti nazioni , a cui fi fuppongono 
flati egualmente fottopofti per tutta la terra i giovani e i vec- 
chi , i letterati e gl'idioti, laici e facerdoti , uomini e don- 
ne ; che fi fpaccia portentofiflìmo per avere refe non pure fof- 
fribili , ma oggetto di contento , e di gioja pene non ufitate , 
ed inventate da una nuova inaudita crudeltà , e non recanti 
doppo pochi o momenti , o giorni , o meli, malanni, e fpeflb 
moiri la morte ? Ora fe il fanatifmo qui fi palefa un prodotto 
di menti precipitate a nulla dubia follìa ; fe ad infievolire il 
noftro argomento di celelle nafeimento della Religion noiìra 
fomminiftrato a noi da una infinita fchicra di Martiri , dai 
quali diciotto etadi nobilitate furono tutte , ed è illulìrc ogni 
banda della vaftilfima terra , nulla rella alla empietà , che polfa 
produrre , la noftra morale dimoftrazione farà ella meno effi- 
cace per renderli padrona di animi non forfennati di quello fia 
Anrom-n. ^cquifto di quefti la metafifica di nulla timorofa evidenza V 
to: Laduìa- Tu già ben vedi , o Lettore , due verità; e l'infinito pefo 

de- 
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degl'indizi forzanti il noftro intelletto a confelfare divina lagone, 
/^.maIìjhi d -|- : . 1» n:„ : r j : : __n • 1" aume 



anzi 
aumento di 



Cattolica Religione , e V ansuftia , « cui fono dannati i noftri i 
nemici ogni qual volta ad elfi fono quegli proponi . Che abbiet- quale eflcndo 
tezza di oppofizioni , e con efìrema premetta fatiga ordite , e «H?? 0 
adoperate a divertirne l'impeto, il ferocilfimo all'alto? Ah! toìicadaquei- 
egl'è manifefto . La Religione Cattolica quei foli foffre a fe le cagioni, di 
avverfarj , che o non fanno la immobilità dei fondamenti , fu ^^info ™ 
i quali ella s 1 inalza , o da umana perfidia invertiti le proprie naturale ef- 
nozioni rifiutano , e per in ciò riefcire ad uno fi fottomettono (^"Jjl/ 0 ]^ 
interno orribile ftrazio , ferbato ad e (lì femp re più. vivo dalla f ua ceieRe«n*. 
propria avvilita Ragione . Non però darti a credere che con- gine impu- 
tro tutti i noftri argomenti uniti a formare quella fcintillante 6" a * ma . t0 " 

l'i l • ce ■ j- 11 8 lie °8 ni ar * 

morale evidenza , che noi affermiamo auttnce di una alle me- dire per eoa- 

tafifiche uguale , e per avventura maggiore in noi prodotta trattarla . 
fermezza eglino imprendano una quantunque sì debole pugna , 
e sì diftruggente ogni non pure di letterato , ma di uomo ne- 
celTario contegno . Nò ; neppure quefto refta ad eflì obbro- 
briofo contento . E invero fendili tu mai , 0 Lettore , pro- 
muovere le ufate dai medefimi infanìflìme arringhe a rendere 
oggetto nulla forprendente la ftabilità della noftra dottrina , o 
fia la fua decrepita , e fempre più vegeta vita , che già prelfo a 
diciotto fecoli conta ? Qui giunti eglino o non aprono bocca, 
o doppo un qualche volgariflìmo frizzo fi tolgono dalla no- 
fìra vifta inabili a reggere al tormento di un ragionare , che 
ha pungoli troppo acuti per traforare chi fi fa incontro , e 
non fugge . Imperciocché potranno eglino mai dilfimulare la 
ìndole delle umane cofe tutte correnti con indicibile fretta al 
cambiamento , ed al termine ? Non farebbero coftretti , fe il 
contrario imprendelfero a perfuadere ad attraverfarfi alla com- 
mune nozione conteftata ogni dì da troppo autorevoli fatti ? 
Le tante forte diverfe fìlofofie , e fiftemi fioriti per alcun tratto 
di tempo non fono eflì ora privi di onore , e in un cieco oblio 
fepolti ? Non convince tutti di si ftrana mutazione di cofe una 
a tutti erudizione patente ? E ciò polio chi ne contraddirà , fe 
affermiamo , che ricercandofi a vincere la natura delle umane 
cofe ad un follccito fine foggette una portanza maggior delle 
umane , e quella altra non potendo figurarli , che la divina , 
e quinci Dio Dio avendo refa eterna, e ogni dì più verde la 
vita della Religione Cattolica , di Dio ella fia un nulla dubio 
dettato? Che fe la fola durazione di diciotto etadi ella ha un 

tan- 
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tanto vigore per confondere la empietà , e per infievolirla , 
quanto terribile la ftetfa diventa per abbatterla , e per annien- 
tarla , toftochè efponga quei vanti , che vendimi fono , e che 
ha feco infeparabilmente connetti ? Io accenno , o Lettore, tu 
già il comprenderti , quelle ad umano mezzo inoperabili diffi- 
coltà tefte da noi efpretfe , e qui neceffarie a ripeterli , che la 
noftra Religione (offrì non folo per ferbare vita si diuturna , 
m* per ottenerla : la fublimità dei fuoi mirìeri , ai quali non 
percepiti l'umano intelletto dovè fottometterfi ; la feveritàdei 
precetti , a cui la umana volontà dovè con indicibil dolore 
uniformare fe ftcffa . E tuttavolta non pur nafcere , e crefcer 
bambina , ma in un tratto confeguire robufìiMìma , e perpetua 
giovinezza una Religione nei fuoi dogmi sì contraria alla ufata 
maniera di penfare , nelle leggi sì oppofta a tutte le umane in- 
clinazioni ? Durare quefìa nulla infralita , anzi accrefciuta di 
forze nei primi tré fuoi fecoli avente al fuo fterminio con in- 
credibile conato impiegata tutta la non mai fimilc ad alcun mor- 
. tale concetta portanza degl'Imperatori Romani , di un Mondo 
intiero reggitori Sovrani ? Una tal Religione niuna fua dote 
foffrire eccliifata dalla infinita malignità della umana faggezza 7 
occupatafi con non mai interrotta coOanza a deformarla in 
qualche fua parte ? Ad una tal Religione 1* immenfo fangue 
con inufitata barbarie verfato fervire di femenza fecondilfìma, 
onde fcaturire in ogni ora innumerabili Eroi ? Dalle taccie , 
ed accufe le più fcaltre derivarfi a quefta un nuovo chiarore , 
fi che quei mezzi medefimi , che fempre condulfero al voluto 
intento qui folo ftupidi rimiraifer fe Padri di effetti affatto con- 
trari , e ripugnanti a fe fìeffi ? Umano un tanto fucceffo ? Ma 
fe non umano , non divina ella la Religione , che la immorta- 
lità dal folo Dio a fe ottenne ? 

Battolar" ^ ^ en ' *° c ^ c Dna ^ ta ^' nt ^ Sl portentofa deve tutta fe ai 

mento: imi- miracoli : Ma potrà nfiutarfi una Religione , che il non mai 
racoiì -, la lo- troncato fuo vivere , e la fua ogni di aumentata dignità rico- 

wceftiti* di" no ^ ce ^ a °P eraz ' on » » quali ( di gran lunga eflendo ad effe in- 
frcpiarfene u. fcriore la umana natura ) effetti giufliflìmamente fi affermano 
na Religione, di una Cagione Onnipotente , cioè di quel Dio , che autore 
.universale* effendo della umana natura folo può trafcorrere le ad cfla leggi 
dominio; le prefcritte ? Chi non vede che ciò pollo, ( lo che è innegabile) 
■Jj JLfi r "ttn folo miracolo forza è , che convinca ogni reftìo intelletto , 
nazio vigore e lo pieghi riverente a quella Religione , parto ficuramente di- 

vi- 
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vino » in conteftazione di cui fu operato , e che o alla fola em- d j ch » llIa vc * 
pietà brutale ad ogni Divinità avverfa , o alla ftolidezza figu-™* ij~fo°i 
rantefi un Dio foggetto a mentire refta il modo di fottrarfi al noi daiu 
di lei offequio , ed omaggio ? Per la qual cofa non folo i mi- Jj* tt<k di ,in 1 f l J!! 
racoli non diminuifeono alla (labilità la efficacia a farne ravvi- compiuta dì- 
fare divina la Religione , a cui fcrvirono , ma fono effi un al- fel- 
tro , e il più forte indizio , e argomento della non umana fua 
origine , e tale , che la dimoftrazione quinci tratta infine ri- 
porta la confezione dai noftri nemici del nulla aver che invi- 
diare a qualunque altra ftoltamente richieda . E perciò appunto 
perchè un tanto dominio i miracoli hanno fui noftro animo, 
aeceifario ornamento efli furono ad una Religione , che divina 
dovè palefarfi per avere gV uomini tutti ubbidienti , e feguaci . 
Se cofe ella ne proponeva a crederli trafeendenti ogni noftra 
perfpicacia più fina , fe a leggi ne volle fubordinati ricercanti 
una oppofizione più che virile a tutte le corrotte , e ree noftre 
pendenze , e un vero eroifmo , come altramente ottenere da 
noi che e la mente , e il cuore gravaflemo di un tanto pefo , fe 
non manife dando fi figlia di Dio , e come in un tratto trasfon- 
dere una sì viva luce , chea fe traefle le noftre pupille , fe non 
mercè dei miracoli , i quali foli abbattono tofto ogni refiften- 
za , e protervia? Ma quindi appunto è , che i noftri nemici 
medefimi non mai hanno rallentate le più vive premure > e fian- 
cato fempre hanno l'ingegno per avere una guifa , onde o 
sfuggire la violenza di quefto argomento , o col velarne la ter- 
ribil fembianza evitare quella neriflima infamia , di cui in eflb 
vedono una larghifiima fonte . E quinci noi non poffiamo non 
prevedere i graviflìmi torti alla Caufa , che abbiamo imprefa a 
difendere , fe volonterofi di correre al termine , ricufaifemo 
un trattenimento troppo quLneceflario a rendere oggetto di 
rifo le obbiezioni prodotte per fottoporre i miracoli all'univer- 
fale difpregio . E perciochè quefte fi dividono in due claflì altre 
negando la verità dei fatti , altre impugnando ad efli la mag- 
gioranza fu le forze della natura ; Noi in prima la certezza dei 
fatti porremo in villa , qual' ella è evidentiflìma , indi la uma- 
na natura fpogliaremo dell' ad arte , e falfamente attribuitole 
vanto , e potere»; e accurato ai miracoli il vero lor pregio 
forniremo una dimoftrazione , a cui il non arrenderfi col do- 
mandarne una più forte (la ben pronunziata perfidia detedevo* 
le , o anzi , e meglio non tollerabil follìa . . 

Co- 
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xxxr. Così è ; così è : I miracoli di Crifto , e degli Apoftoli 

iel CfJftUni h ann o fiorici , e divulgatori gli Evangelici perfonaggi a C ritto 
Miracoli , ed devoti , fuoi già familiari , di lui amantifTimi , alla fua gloria 
Apoftoiicìan. occupat : c fcrittori delle proprie azioni . Che perciò? Dun- 

corchè dalli f, • , r r j- f ir O 

lòia umana que 1 loro racconti non veri , o almanco iofpetti di tallo 4 
ftoria tutta Sì , fe nella teflkura di quelle narrazioni trafpirino indizi di 
d iù U rid!cofo! cotanto delitto ; Ma s'elleno tramandano ad ogni occhio raggi 
eWano pi r - acutiilimi di femplicità , di fantità , di iìncerità come indurò o 
rontcopuòfoi a rifiutarle quali invenzioni , o a cenfurarle amplificate , e 
ripudiarli. corrotte ? p ar larono del loro Maeftro : Forfè riferironci quel 
folo , che poteva efporlo al noftro fguardo in un'apparenza 
illuftre , e attraente ? Non minutamente deferiflero le perfe- 
cuzioni , le calunnie , le derifioni, il cumolo degli orribili ob- 
brobr; , con i quali andarono unite le tante pure efattamente 
efpreiteci guife d' inaudita carnificina , finochè qual ladro , 
qual fediziofo confitto in una infamiffima Croce chiufe per lo- 
ro atteftato il fuo vivere alla prefenza d' infinito Popolo tripu- 
diale ai fuoi fpafimi , e concorde ai fuoi Maeftri coftituenti 
quel sì venerato finedrio , dal quale fu accufato , pronunzia- 
to reo , dannato ? Parlarono di sè : Tacquero eglino la baf- 
{ifiima propria origine , e vii condizione , la folta ignoranza , 
la più abbietta rozzezza innanzi che da Crifto chiamati il fe- 
guiflero ? I proprj graviflimi falli dell'averlo vilmente abban- 
donato al furore dei fuoi nemici , dell'averne negata la cono- 
feenza, del non aver predata fede al fuo rifufeitamento furono 
eflì con ifmorte tinte , e non anzi viviflìme delineati ? Non 
furono tutti diligentifTimi , e uniformi in tali pitture , e ne- 
gligenti ( direi ) piùtofto nel farci rifapere le maraviglie da 
Crifto , 0 da sè operate , delle quali chi l'una, chi l'altra om- 
mife , e tutti moltifiìme parlarono fotto iìlenzio ? Contro di 
quefti fcrittori concepire fi può il fofpetto pur minimo di fal- 
lita , o di alterazione del Vero ? Una tale ftoria foggiacerà o 
alla accufa , 0 alla fofpizione di non veridica , il cui oggetto 
evidentemente pakfante fe fteflb cgl'è tutto di formare allievi 
magnanimi della più ardua virtù c" di torre al vizio la falfa fe- 
ducente apparenza , e i feguaci ? Nulla tuttociò rilevi , e fi 
giudichi tutto un fino artifizio , per mezzo d«l quale la men- 
zogna aveflTe accoglienza , perciò veftita di tali infegne alla 
verità tolte , e a sè addattate . Ma dunque o un gran bene 
confeguivan mentendo , o da gravi maji liberavan fefteffi . Che 

fe 
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Se la ftoria da elfi tefluta e dovè prevederfi da efli itefii , c fu 
auttrice di fommi patimenti , e di calamità eftreme ; fe per efTa 
e prenunziarono a fe medefimi , e verificò i propr) prefagi il 
fatto, atroci perfecuzioni , e pericolo di cruda morte, che 
gli accompagnò in ogni banda potrà pur darfi adito a leg- 
gieri dubiezze contrarie alla veracità dei lor detti ? Soggiace- 
ranno a tale fofpctto non ottante che foccombenti all' empio 
furore degli proprj nemici fofìeneflero coraggiofi quanto ave- 
van diffufo colla voce , e cogli fcritti , e nello ftrazio incredi- 
bile dei propri corpi , che ritrattandofi averebbero o mitiga- 
to , o sfuggito conteftafTero la certezza degli da fe fparfi rac- 
conti ? Non balta agli noftri Avverfarj per arrenderli alla ve- 
rità dei Miracoli da Crifto , e dagli Apoftoli operati una rela- 
zione , che tien lungi con tanti argomenti dagli autori fuoi la 
volontà di mentire ? 

Sarà neceflario a convincere quefìi il produrre ad efli la 
impoflìbilità di proferir la menzogna , o almeno di fpanderla, 
e di acquiftarle un qualche rifìretto numero di approvatori , e 
ingannati? Perchè non compiacergli , fe faciliftìmo a noi è 
V appagare una richiefta , quantunque si nuova , e sì fìrana ? 
Quegli fcrittori idiotiffimi furono , nè lo fteflb antichiflìmo 
Celfo , e ad elfi vicino , abbattuto da Origene rivocò a dubio 
la totale loro ignoranza . Come adunque appartandofi dal vero 
ritenuta avrebbero quella verifimiglianza , che noi ammiriamo 
in quei libri , anzi quella vi vifllma imagine , con cui non giun- 
fe mai la bugìa a travifare fe fletta V Come feoperte avrebbero 
quelle fublimi nozioni , alle quali indirizzati fono i racconti , e 
che agli Platoni , ai Socrati , agli Ariftoteli tolfero ogni vanto 
dì male applaudita acutezza ? Eglino non teflerono una floria 
di vetulte imprefe dall'oblìo, in cui giacquero nuovamente 
chiamate alla luce , ma di fuccefli recentiftimi , e dei quali in- 
finiti che vivevano teuimonj oculati godevano della più verde 
lor giovinezza . Or come tra gli Ebrei fteftì tenacifiimi della 
lor miferedenza , fra i quali in prima li divulgarono gli fcritti 
non ebbero gagliardifiima opposizione , e contrailo ? Se non 
furono veri i tanti prodigi ridetti di Crifto dell* acqua mutata 
in vino , de malati che rifanò , de morti , che rifufeitò , degli 
energumeni i quali con un cenno profciolfe , del pane aumen- 
tato , delle procelle abbonacciate , del velo fquarciatofi da fe 
fteflb , de fauì fpezzatifi , de fepolcri apertili , del fole tutto 

M m ofeu- 
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oicurato sì ftranamente nel giorno della fua crocififfiohe , e 
quefti prodigi fi diffeminarono ad acquiftargli le adorazioni a 
qual Dio , ed a farlo confettare quel già prometto Mefsìa , dop- 
po la cui venuta c tragica morte laebrea legge che fu figura dare 
luogo doveva alla per ella figurata Vangelica , e crifiiana co- 
me non follevoflì un qualche Daniello ad ifcuoprire con lingua 
intrepida quelle alla fua gente si obbrobriofe impofiure , o un 
Matatìa zelatore magnanimoa punirle conefemplare vendetta? 

Gli ebrei , gli ebrei non opporre libri a libri , anzi a mi- 
glia/a confermare la verità delle atterzioni evangeliche , pro- 
itrarfi a quel Crocifitto a qual Dio , nè ftaccarfene incontro a 
quanto di più crudo potè a loro danni mettere in opera la ofti- 
nazione e la fevizia dei fuoi ? Che die' io degli Ebrei foli ì 
Qui innanzi ne fecimo una pattaggiera , ma ponderazione at« 
tentifììma . La Religione Cattolica quale lucidiflìmo fole corfe 
rattiftìma per tutta la terra , e le nazioni tutte in breviflìmo 
fpazio di tempo a lei incurvaronfi , e il collo fottopofero al fuo 
giogo , e gravarono le fpalle del fuo pefo . I greci tanto fu- 
perbi , i parti , i medi , gli elamiti , i mefopotami , gli arabi, 
gli egizj , e fopra tutti i Romani non ifeorfero la fallita ordi- 
trice di quegli ftupendi fatti , che da dodici vagabondi pezzenti 
o fi narravan di Grillo , o dalla di lui già morto infinita pottan- 
za fi dicevano per mezzo lor rinnovati ? Mancavano filofofi 
acuti fra quelle genti difeernitori delle più recondite , non che 
delle più chiare menzogne ? Roma Roma si aliena a preftare 
r attento alle foraftiere nóvità accoglierle con inarcamento di 
ciglia , e convinta mercè dei miracoli della divinità di Gesù 
ripudiare le antiche coftumanze , inveire contro V ufato culto 
agli fin' allora adorati fuoi Numi , piegare V altiera fronte alla 
fempre innanzi aborritiflìma Croce , e fottoporvt fino ì trion- 
fali fuoi labari ? Ma come mai fi perdè nel mondo la maniera 
di sì ben fiiigere , e di riportare 1' universale plaufo alle più 
fìrane fole , e bugìe ? Perchè Bayle » Tolanda Obbes Spino/a 
Roujfeau almen Voltaire qui non tutto fittare l' ingegno in darle 
nuova vita per fottrarre agli urli ignominiofi d' infiniti Popoli 
quegli fiftemi , ai quali eglino acquiftare mai non poterono , 
fe non la non (incera fede di coloro , cui troppo interefsò una 
dottrina , lo feopo primario della quale, anzi l'unico fu fempre 
di donare alla fcelleratezza più enorme la quiete , il ripofo da 
lei tenuto lungi dalla noftra filofo$a , e bandito ? 
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Qui sì non m' inganno : La cofa troppo da fe fi manifetta, xxxit. 
e tu o Lettore fornito fei di penetrazione atta ad ifeernere H metamor " 

1 • Tt_«i' 11 ♦ \ -n SU operati 

macchie meno vilibili , e alle più purgate vilte appena appa- dalia dottrina 
renti . Odo i tuoi rimproveri : Un sì diffufo raziocinio a por- VangeKca nei 
re in chiaro la verità dei Miracoli doppo la provata univerfale 
promulgazion del Vangelo , la mutazione sì forprendente di da noi deferit- 
un Mondo intiero , e la coftanza d' innumerabili Eroi in dare Jedci lilrtirt 
la vita per Crifto ? Se ognuno torto comprefe , e non potè quale fu ef v 
non confettare ognuno che la dottrina Cattolica non forti la P ref, ° 
gloriofiflìma vittoria degl'informontabili oftacoli alla fua diffu- dimcfirano*i» 
fione , fe non mercè della infinita divina portanza ; che Dio chi e quei fit. 
Dio fu , e folopotè elfere il padrone fupremo delle umane vo- ? inonne g a '* 

• un può nei Ij 

lontà sì prodigiofamente cambiate; che da lui folo diramar fi verità dei Mi- 
potè quel valore non certo umano , per cui aferbarfi immobili racoii? 
nella fequela di Crifto le fofianze , gli onori , la vita fterta fi 
pofe da immenfe fchiere in non cale , quale potè doppo quefte 
nozioni efprerte , e follevat» ad una vera evidenza rimanere 
prefetto a rivocare a controverfia i miracoli , cioè Dio fielfo 
impiegante la infinita fua forza a confettare fua la Religione 
Cattolica , e quinci tanto chiaramente vera , quanto è certo 
T alTurdo del crederfi poflìbile in Dio errore , o menzogna ? 
Chi di più da quefti fatti , che non foggiacciono a dubio , e i 
quali miracoli fono i più infigni convinto della non terrena 
origine del Vangelo non torto fi perfuade di quegli , che noi 
accennammo , e che il Vangelo ftertb tefìifica; overo contratta 
agli Apoftoli fcelti da Dio a sì difficili imprefe la virtù di acqui- 
ftarfi la docilità dei popoli mercè di quei portenti , ad operare 
i quali communicò Dio ad eflj la fua potenza ? Chi infine non 
fi recherà a difdoro di muover queftione contro i miracoli , e 
cercherà di torre una tanta gemma alla nofìra dottrina , dono 
indubitatamente divino , non potendo non capire certiffimi 
ertendo quei fatti la inutilità della fua intraprefa , ancoraché 
conducetela a fine , e i tanti miracoli argomento delle più ac- 
creditate ftorie afpergefle nel noftro concetto di dubio V Che 
averebb' egli riportato di utile ? qual danno ne averebbe reca- 
to , fe ciò non ottante la fola promulgazione sì ratta della cri- 
fliana iftruzione , e morale , fe il dominio da quella avuto fu 
gli umani cuori , fe la fortezza di tanti fuoi Campioni forti in 
ogni età , e in ogni banda della terra si bene fi unifeono fole a 
tefferle quel manto , ond' è adorna , manifcftamcnte cclefle ? 

M ra 2 Im- 
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Impcrciochè commune oramai fi è fatto , e a niuno afcofìo il 
prudente riflelfo , che o per lo mezzo dei miracoli fu vinta la 
non fupcrabile ripugnanza di un Mondo a pattare tofto da un 
vivere si licenzioso , e brutale ad una virtù sì auftera , e si 
nuova ; o un miracolo egli è il più mirabile , e non foggetto 
ad ifpiegarfi con umane voci un cangiamento tale fenza miraco- 
li confeguito di un Mondo . E quindi ( ripeto ) a che vale la 
ufara perfidia dai nollri nemici impegnatiflìmi a privare la Reli- 
gione noltra di quella innegabile divina marca , fe dovunque 
fi volgono la marca fteflTa è al di loro fguardo un tormento 
atrociSìmo , cui mezzo non v' ha a mitigare , o sfuggire ? 
HI. Che polio io dire ? Tu giulìamente mi riprendi , o Let- 

Acutiifimi tore . Ma io non ho molefìia da quegli avverìarj , che vaghi 
£ '"""lU della verità vogliono cruda la guerra per efferne al ficuto pof- 
]3 verità dei fello . Di quegli io tollero la zuffa che mentre della verità fi 
Miracolane dicono defiofi , la voglion fcpolta . Ad elfi confondere nulla 
& èZ^Diò P°tfo io ommettere , e il più evidente , e ciò che per fe fi pa- 
opentì per lcfa * tutto devo fare argomento dell' attento mio ftile . Vedo- 
fcrirelea noi nQ VCf j ono eglino le proprie vergogne , e l'alta confuHone , 

«▼verfe pupil- *. r , ° . r r o » # » 

Je, fi chè a a cui fono dannati ogni qual volta non pollono st uggire I in*» 
nonconfcfsar- contro ad elfi fatale di noi . Gemono ; ma non già perciò de- 
volgere fiuti te ^ ano l e propria incredulità, fonte sì ampio di sì grave difdo- 
▼e la fguardo. ro . Sebbene dove volgerfi ora per ufeire d' impaccio ? Noi 
prevedi 0 Lettore ? Una ftretta alleanza fu fempre tra gli/piriti 
ufurpatifi la denominazione di forti , e gli Eretici . Se a quegli 
è chiufa ogni via alla propria falvezza non rifiutano quel fen- 
tiero , eh' è ad efii aperto da quelli . Non già eglino con gli 
Eretici fi unifeono a credere , e a confelfare Gesù Dio , la fua 
dottrina , e la Religione Cattolica unico mezzo alla eterna 
falvezza . A tutte quelle verità ferbano quegli avverfiflìmo 
r animo , e nella impugnazione delle ftefle ftranamente immo- 
to , e oftinato . Ma qui lafciando da banda quelle degli Alleati 
vere opinioni , e contrarifiime ai propri fiftemi , e alla lor tol- 
Urania , fi appigliano folo alla Cenfura , con cui gli Eretici 
portanti avvifo dell' eflerfi la crifliana dottrina dai nofiri Padri 
dimenticata , e per fe riforta da morte , di fmentire procurano 
ì miracoli narrati dalle noftre ftorie degli pofteriori tempi, e 
contentanti la Religione noftra la veracemente criftiana ,, pro- 
nunciandogli falfi . Forfè , forfè non difperano eglino , che 
refa credibile quefta accufa di noi , agevolmente a fe rielea o 

. di 



Digitized by Google 



DI OGNI RELIGIONE LIBRO SECONDO . ' £77 

di fogge ttare alla (iella taccia gli antichi , o non eflendo poflìr 
bile ciò , almeno di Affare tutta l'attenzione dei propri allievi 
in c| uefta inoltrata verifimile macchia per tenergli a tutto il loro 
fiftema amici , e fcguaci . Che che lì a lì , a me qui (là a cuore 
di dimoftrare la verità dei recenti miracoli , fieno eglino di 
qualunque genere , e clatfe i derifori di quefti . Se gli /piriti 
forti non hanno in quefla cenfura parte , perciochè ftretti ad 
efla fola nulla otterrebbero , badando , e fopravanzando i già 
dimoftrati miracoli a palelàrgli autori di empietà detefievole , e 
S loro fittemi bugiardi , ed infami , fervirà la noftra arringa a 
confermar in efli quefio feorno , e quefta marca di altiffima 
ignominia , e di giudo univerfale odio , e abominio . 

Io dunque difeorro cosi : Moltifììmi fono , innumerabili 
i recenti fatti , la cui narrazione è il foggetto di fìorie infinite, 
S quali e riportano fede da immenfa , e coltiflima gente , e ten- 
gono con ogni sforzo occupate le eretiche penne per ifvifargli 
nella (lima di tanti , e fargli foccombere al difpregio , allo 
fcherno . Ma come mai la falfità riporterebbe un si ditìufo plau- 
fo , e per eflcre manifeftata qual'è erìgerebbe tante fatighe , e 
si dogliofo (lento , fe fra la moltitudine di tanti racconti non 
ve ne folfer de veri? Come riufeirebbe alla falfità di veftire 
fra noi foli le infegne del Vero , fe fra noi non vi folfer mira- 
coli di genere alcuno ? Non e elfo un folo miracolo , perchè 
opera ficuriffima dell'Onnipotente Dio una dimoftrazione evi- 
dente della veracità , c rettitudine di qualunque fiftema? Se a 
noi fortifee prelfo non annoverabile efercito di si ben colo- 
jirne infiniti , che fieno riputati innegabili , perchè un eguale 
artifizio non ha luogo fra i nofiri contrari per altro si arguti in 
mentire , e sì attenti a confeguire alle loro dottrine il gran pre- 
gio di certe , e veridiche ? Oltredichè ufano i nofiri avver- 
larj altro mezzo per privare noi di quefia gran gloria , e la Re- 
ligione nofira ad effi infcftiffima di quefio indubitato divino 
fugge Ilo , che la dichiara parto di un Dio , ufano, dilli, altro 
mezzo , hanno eglino altra maniera , che una fola negativa , e 
sfrontata ? Or chi vi farà che non opponendofi alle regole di 
un ben' ordinato criterio dia sì grave pefo alla intereflatiflTjma 
negativa di gente fanatica , non appoggiata ad altra bafe, che 
a un empio proprio interelfe si , che perfuadafi , che fola que- 
fta preponderi all' univerfale confenfo di fchiere innumerabili 
dei più per ogni luminofo pregio commende voli uomini,- e non 

aven- 
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aventi altro (limolo a piegarvi l'intelletto, fe non l'amore 
alla verità , che traluce in quei fucceffi , e ampiamente rifplen- 
de ? Una tal negativa priva di ogni foftegno averà feguito *? 
Anzi una negativa (io aggiungo) non folo sfornita di ogni ap- 
poggio fuori della ferrea fronte di chi la pronunzia , ma una 
negativa fi preferirà a quelle ftorie , la quale è abbattuta da 
tutti quei fortiflimi contrafegni di verità , per i quali le ftorie 
a noi fi offrono guidamente la noftra docilità efigenti ? 

Leggieri , e imprudenti , e ancor menzogneri qualunque 
tu fiati ardifei di appellare quei grandi, quegrilluftri noftri 
Campioni , dai quali la origine divina di noftra Religione alla 
empietà nemiciflìma fi dimoftra con il fedele racconto di avve- 
nimenti fuperiori all'umano potere? Piacciati fol di rifpon- 
dcrmi , fe quando di cotante macchie affermarti annerito lo 
fplendore a quei Perfonaggi dalle loro illuftri gefte derivato , 
averti preferiti alla mente quegli fteflì , dai quali fu teffuto , e 
a noi tramandato il racconto ? Quegl' uomini io addito al tuo 
peniiero , la cui dottrina , e integrità non pure tra noi deftò 
maraviglie , ma fino fra voi non potè non eccitare i più alti 
fìupori . Siati in grado di dirmi , iè caricando dei rimprove- 
ri , e' dei voftri confueti motteggi quanti riferirono quali di- 
vine quelle operazioni a noi narrate portafii un breve, e paf- 
faggicro rifleflb a quel fenato in Roma ftabilito , i cui membri 
fono al governo della intiera Republica con plaufo di tutti im- 
piegati , e il decoro si bene mantengono ai Tribunali più il- 
luftri , preffo i quali è continuo il dibattimento , e ben po- 
fata la difcufiìone , e sì rigida , anzi sì lunga , e sì fcrupolofa 
del doverfi , o nò la qualificazion di Miracolo ai particolari 
fucceffi , ai quali niuno fi fa lecito di attribuirla prima di aver- 
ne riportato da elfo il fovrano , e cotanto maturamente pro- 
ferito giudizio? Nò; non t'increfea finalmente di fodisfare 
ancor a quefta mia curiofità , fe mai poterti diflìmulare , che 
preffo noi non v'è , cui non fia certiffimo il grave misfatto 
di chi non pure falfamentc diffemini , come vero un Miracolo, 
ma di chi ardifea a veri avvenimenti adattare con artificieri, 
e non naturali fregj una fembianza non propria? Io fono di 
avvifo che tu cautiflìmo nei tuoi giudizi trafeurate non averai 
sì neceffarie riflefiìoni ; ma non sò capire come porta le fteffe 
non oftanti poi deriderci per una troppo male da te afferita o 
ignoranza , 0 femplicità , 0 ancora aperta menzogna . Alme- 
no 
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no avelTe trattenuta la tua audacia , con cui di fvifar procu- 
rarti tanti veri ritratti di virtù, compiuta quel neceflario pen- 
ile ro , ch'eglino quefti alla narrazione impiegati di forpren- 
denti prodigi , e fenza dubio divini non la maomettana licenza 

0 la sfrenatezza degli tanti fittemi degli noftri nemici fottraffe- 
ro ai rifentimenti della turbata cofcienza , ma alla Cattolica il- 
libatezza , e candore fervirono , Sgombrando ogni vana lufin- 
ga dalle ree paffioni di potere fenza grave reato , e terribile 
pericolo di eterno lutto fodisfar fe medcfime . A fiffattc ftorie 
aventi tal fine , e oggetti fiffatti la taccia di mentitrici , non 
pur d'imprudenti , ed idiote ? 

Ma che fio io più a difendere dai voftri difpregi e la cer- 
tezza , e la quantità infinita dei noftri miracoli, quafi che non 
fia perfuafo ciafcuno , che voi in adoperandovi a fpargere e 
quella , e quella di non faggie non prudenti dubiezze liete go- 
vernati da una furiofa paffione , e da un odio della verità a voi 
jiemiciflima , che infine vi precipita ad un chiaro delirio ? E 
che ? Non balta ad ifcuoprirvi privi affatto di Cenno , quando 

1 noftri miracoli fate argomento di voftre fatire , e degli acer- 
bi , e altamente pungenti voftri farcafmi il potervi noi con- 
vincere di troppo aperta menzogna coli' invitarvi a non ricu- 
fare l'incommodo di un viaggio , che imprendono molti per 
fola ricreazione portandovi in Napoli ad ammirar coi voftri 
occhi prodig; non paflaggieri , non pellegrini ; ma preiTo di 
noi , preflb , dico , di noi foli , ofpiti permanenti , quale è 
la portentofa liquefazione , e fobboilimento dei due fangui e 
eli S. Giovanni , e di S. Gennaro ; del primo in leggendofi il 
Vangelo di fua decollazione , del fecondo in avvicinandolo alla 
di lui tefta ? 

Già l'afpettavo la pronta tua rifpofta : Sono effi quefti 
non è cosi ? effetti di naturali fimpatie . O noi felici , tra i 
quali folianto quefte fimpatie producono effetti , che giungono 
a fopraffare l'acutezza di Personaggi per ampia erudizione , e 
protonda dottrina i più Incliti , e i più riputati ! Starò io qui 
a dimoftrar la tua infania , e a trarti alla confezione di affatto 
ignorante fin dove la fimpatìa può giungere , e di quali effer 
non poffa effetti l'auttrice ? Nò , che altrove fono dalla Caufa 
chiamato , e fofpinto . Lafcerò dunque te neh" a te ftefib pro- 
cacciato folle , e ridicolo inganno ? Nè ciò a me lice . Dim- 
mi adunque fc effetto può nominarli pur' elfo di fimpatìa queir 

umo- 
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umore prodigiofiflìmo , che giornalmente fgorga dalle offa di 
S. Nicolò di Bari , e cui chiamano Manna per la guarigione in 
tante bande , dove è richiedo arduamente recata agli infermi? 

La fimpatla può far sì che le oùa di un uomo* morto da 
tanti fecoli indietro fieno ancora fonti perenni di giovevoliflì- 
mo liquore ? La fimpatla impedire , che quefte otta nuotanti 
per più fecoli in tanta acqua confervinfi non infracidate nello 
flato loro primiero ? Volumi intieri fono fiati da penne le più 
efatte compilati di tali prodigj foggetti ad ogni occhio , il cui 
chiarore fpandefi nelle fole regioni Cattoliche , e non mai for- 
ge ad illuminare paefi infedeli , e con i quali la Providenza di- 
vina fa la Miffione fua dei noftri rifplendere fuperiore ad ogni 
(indiato artificiofo voftro annebbiamento , e riducevi ad appa- 
rire a ciafeuno un oggetto di non umana oftinazione,e perfidia. 
-XXXIV. Le quali cofe efiendo cosi , privi effendo di ogni mezzo 

La verità di- ofeurare la verità degli fatti , qui in fine fi volgeranno gli 

moftrata dei r . . . . T ° . _ , . J . & , . r 5> 

miracoli dif. miei nemici , o Lettore , a intorbidarne la non men chiara lor- 
<ìpa is fot- gente , ( lo che nel porci a ribaltare quefto sì forte indizio av- 
inrtP^JflS» 11 vertimmo ) e per torre ai fatti la gloria di miracoli , cioè di 
Spinofa , ed azioni immediate della mano di Dio , e alla Religione Cattolica 
a ) tri P rcmen : que fio certamente divino fuggello affermeranno in quei fatti 
veftlgie.* Ul non a ^ tro di maravigliofo e di fovrumano , fe non o quello » 
che ne fa credere la noftra ignoranza , o quello , che operò 
l'altrui virtù maggiore inver dell'umano, ma non divina. 
Non eviteremo, che. non polliamo fenza noftro feorno, e gra- 
viamo pregiudizio della Caufa la pugna, a cui vengono con 
una fiducia di non dubia vittoria . Ma prima di entrare nello 
fìeccato contro di quelli forza è , che ponghiamo in fuga Spi- 
nofa , il quale ne chiude ogni paifo colla antichiflìma , ma quale 
da fe prodotto argomento proferita da lui obbiezione della pre- 
tefa impoffibilità dei miracoli , obbiezione tanto innanzi dai 
Santo Dottore di Aquino ed efaminata , e difeufla , e compiu- 
tamente decifa . = Le leggi di natura ( dice quell'empio) fono 
i decreti necejjari di Dio : Code/ti decreti effendo immutabili , 
per confeguen^a le leggi di natura immutabili fono : i miracoli 
adunque nella alterazione di quefte leggi ripofiifono impojfibili^ 
Ci tratterremo noi lungamente per ifgombrare quefto intoppo 
formatone mercè dei rifufeitati deliri di Stratone di Anajfagora 
di altri favoleggiatori Gentili ftringcnti colla invincibile catena 
dei fati non che i numi inferiori , lo fteilb Giove ? Ad un dc- 

crc- 
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crepito argomento mille volte , da mille penne abbattuto fulle 
òrme del granò* Aquinate una breviffima rifleflìone è baftante 
per farlo qui nuovamente fonte di vitupero a chi quali nuovo 

10 adopera ai notòri danni. Sono di avvifo che le poche parole 
le quali qui ufo mi confeguifcano il da me qui cercato perfetto 
vantaggio . Un doppio lignificato contiene la voce Legge di na- 
tura riguardandoli ella e come Caufa e quale effetto,. Nel pri- 
mo fenfo ella è la ftefla ragione eterna legislatrice , e ordina- 
trice di Dio , ed in tale fenfo ella è lo fteflb che i decreti di 
lui , ma non neceffari , liberiffimi eglino , quali a un Dio in- 
finitamente perfetto convengono, il quale altro diverfo ordi- 
ne di cofe averebbe fe voluto avefle , ben^potuto e divifare , e 
iftituire . La legge di natura quale effetto altro non è che l'or- 
dine 9 o fia il corfo , il quale ierbano per Io decreto eterno di 
Dio nel prefente fiftema le cofe . Una tale legge nel primo fen- 
fo concepita ella è immutabile , mutabile la fìelìà è quale la in- 
tendiamo nel fecondo fuo lignificato , perciochè appunto con 
immutabile eterna legge la mutazione di quello temporale cor- 
fo di cofe e di quefta legge di natura per certi particolari avve- 
nimenti , quali fono i miracoli , fu decretata . (i) 

Apertoci si fpeditamente V ingrelTo entriamo nel campo L XXX Y-. 
della disfida coi notòri nemici , e imprendiamo tofìo la tenzone nedlnoufeai 
col non mai alle notòre offefe rattiepidito Rouffeau , ma fempre pref* dall'» 
in vero riportante dagli fuoi affalti nuova infamiate voci ingiù- no ' ,nco 8 n, |° 

•rei- r - v r ri- r & potere dello 

nofe fino di quegli , 1 quali lorpreu di una tua apparente acu- Natura ella ò 
tezia col far fe ne difcepoli finalmente fi avvedono di avere fe- «nettiffimaad 
guita la fcuola di un folle , e furiofo . Egli nelle fue lettere pS™.* 
fcritte dalla montagna ftabilifce : che effendo il miracolo una dei faggi , e 
eccezione alle leggi della natura farebbe neceffario di conofeer- "fojSjJJ J * 
le , e per giudicarne conficure^a faperle tutte : la quale compiu- FmpLdenia * 
ta nozione non poffedendo alcun uomo , niuno può fen^a giuftiffi-'. 
mo timore di errare affamare un miracolo : O tempi ! O coftu- 
mi ! Un tale fcrittore ha , e non pochilfimi , che ne ripetono 

11 nome con aggiunta magnifica di fingolarilfime lodi V Nello 
fpazio di nulla mcn che diciotto fecoli i più grandi luminari di 
univerfalmente celebrata feienza non ifdegnarono di adoperare 
la penna per diffondere ai Pofteri la contezza di fucceflì , che 
miracoli indubitati difièro , e come tali diffeminarono a con- 

N n fer- 
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fermazione dell' efiere divina la da fe , e dai fuoi religion prò-, 
feflata . O ciechi ! O mal configliati Grifo/tomi , Bafd] , Gre- 
gorj , Agoftini , Bernardi , ed altri a voi uguali nelle età a voi 
fuccedute per merito fioriti di fpiccante pietà , e di ampia dot- 
trina ! Come nò , o mio Lettore ? Eglino certo le leggi tutte 
della Natura , e la {terminata portanza di quella non giunterò 
ad ifcuoprire apieno , nè mai a fe attribuirono il grandiflimo 
vanto , nè alcuno ancor degli più ad eflì parziali credè mai di 
poterlo ad eflì fteflì veramente accordare . E tuttavolta a quel- 
le aflerzioni difeefero ? le confegnarono ai libri? abufarono 
della noftra credulità col propagarle fino a noi ? 

/ Grifoftomi io qui nomino , e quegli altri rifpettatiflìmi 
Perfonaggi ? O inavvedutiffìmo ( non maravigliarti o Lettore 
della mia troppo ardita efpreflionc : Rouffeau a me la fuggeri- 
fee) O inavvedutifiimo Crifto , cui non furono prefenti le fat- 
tili rifleffioni dell 1 accorto , e faggio Rouffeau , troppo mag- 
giori di fua Sapienza , quando interrogato dai difcepoli di G/o- 
vanni(i) s'egli era il vero, V afpettato Mefsìa rimife la de- 
rilione del loro dubio ai prodigìofi fuoi fatti , e commandò 
ad eflì , che al Maeftro quefti efponeflero , acciò non più efiV 
tafle , e ravvifafle per eflì in fe l'uomo Dio tanto prima pro- 
meflò , e prenunziato ! Giovanni fu tale indizio appoggiare 
una tanta certezza ? Fors'egll era della natura conofeìtor per- 
fet tiffimo , e quindi potè atte (lare a sè Hello , che opere quelle 
erano non poflìbili a lei , e perciò divine ? Sialo flato . Non 
volle Crifto dare con quella ai difcepoli di Giovanni pronta 
rifpofta una regola , a cui attener fi dovevano nei futuri tempi 
quanti nati farebbero , e impegno averebbero nutrito di cono- 
feere lui ? E quelli alla fublimiflìma , illimitata , e in niuno 
fin' ora verificataci totale nozione degl' infiniti attributi della 
Natura farebbero mai pervenuti ? Che fe nò certamente come 
pretes' egli il fempliciflìmo Crifto , che quegli inverità ftrani 
Ilice eflì , ma per avventura non fuperanti le recondite» e a noi 
ignote forze della Natura foflero una dimoft razione , che con- 
tenere altramente non potevano , fe non piovati della natura 
maggiori , e opre immediate della divina non circoferitta po- 
tenza? Io non mi attenni , o Lettore , di nominare qui Cri- 
fto non folo perciocché i tanti argomenti da me oltre i mira- 
foli arrecati della divinità del Vangelo non vanamente ftimo , 

che 

(i) Joan; v. jfi. io. Mattk. tu ao. ' 
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che mi abbian già data vinta la caufa ; ma pcrcbè con Roujjfean 
•ho la zuffa , il quale tante le volte Cattolico ( fe a Dio piace ) 
li afferma, altamente dell'aggravio fi lagna del non eflère da 
noi tal ravvifato , del criftiano Vangelo teiTe il più facondo » 
* alto encomio , che adattare fi pofla da noi alla fcrittura di 
un Dio , e Crifto Uomo-Dio mille volte confefla . Eh chiudia- 
mo un tale a noi troppo obbrobriofo , fe lungo dibattimento 
con un mentecatto , c diamo ai fuoi di lui poco men forfen- 
nati difcepoli una rifpofta , quale dirittamente la propofta que- 
fiione decide . > 
La coftantifiìma non mai interrotta , o cangiata ferie di 
naturali operazioni è a noi notiflìma , al nofl.ro fguardo per- 
petuamente fchierata , nè polliamo accogliere in mente dubio 
pur leggiero di quelle leggi della Natura , le quali Dio hanno 
autore nel reggimento di quefìo mondo per ciò , che ha relar 
zione con noi , e colla noftra condotta . La fpericnza natura- 
le , perpetua , cortame ne ferba una perfuafione faldiflìma de- 
gli effetti tìficamente connetti con le loro cagioni , dalle quali 
quegli non mai fono difgiunti , e la nozione in noi viva della 
fapienza di un Dio che lontani ne uvole , e non foggetti ad un 
prattico pirronifmo ne conferma le con noi nate idee , e pro- 
fondamente fcolpite . Noi tenghiamo per fermo , e il vediamo 
fempre avverato , che un uomo gettato in mezzo alle fiamme 
e muoja , e fi disfaccia , e incenerisca ; che al di fucceda la 
notte , e le ftagionì con non mai alterato tenore fi Succeda- 
no , e che niuno pofla a sè rendere quella vita , che perdè , 
e per propria virtù tornare ad avvivar quelle membra , dalle 
quali fi feparò il fuo fpirito . Un tale fiftema iìabilifììmo della 
Natura nè dalle fpecolazioni del Nevvtono , nè dalle ofierva- 
zioni di Fosfori , e Pirofóri , nella enumerazione dei quali fi dif- 
fonde il noftro Roujfeaà ne fu forza di apprendere , o potem- 
mo imparare , non mai alcun faggio uomo giunto eflendo a du- 
bitare , onde quefti derivino reali indubitati fucceffi , e fatti da 
una poffanza tutti alla umana fuperiore a sè rifervati fe con- 
trari a quello che offervammo ìempre avveratofi ftabilifiìmo 
lìile . Concluder dunque polliamo che ficeomc tuttociò , che 
a quefìo fìftema non ripugna , o non fi oppone noi noi dire- 
mo mai Miracolo , appunto impediti a tale denominazione dagli 
avvifi del noftro Roujfeau del non dovere ad effa facilmente 
trafeorrere , effendo ignote le cagioni , che poffono naturai- 
1 N n 2 men- 
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mente avere prodotta una comparfa di nuova luce nel Cielo, un 
ritrovamento di rimedio prima a noi occulto , onde a gravidi- 
mi mali certa venga la guarigione , e follecita ; così bene ap- 
pelleremo Miracolo quanto con quel fìftema apertamente , e 
dirittamente contrafta ; il ferbarfi tra le vive fiamme lunga- 
mente vegeto , e nulla offefo ; fermare con un commando il 
fole che non profiegua il non mai trattenuto velociflTuno , e 
neceffario fuo corfo ; tranquillare mercè di una fola voce le 
più fpaventofe procelle , e con appreflare la mano ad un oc- 
chio nato cieco ari ce hi rio di luce non mai goduta, ai cadaveri 
ormai disfatti tornare le anime, e reftituire agl'uomini la mot- 
to innanai perduta vita . Miracoli noi quelli bene diremo , per- 
chè al comprendimento dell' eflere siffatte azioni mirabiliflìmi 
effetti , e ftraordinarj di non umana forgente , e quinci non 
dalla Natura , ma da Dio immediatamente operate noi non ab- 
bifogniamo di una illimitata feienza di tutte le naturali forze , 
ma quella ne balla , la quale ne folleva alla certezza di ciò , a> 
cui la natura non mai potè pervenire . 

Ma T a noi da RouJJeau oppofto gabinetto òt\V Abbate Noi' 
ìet , da lui fieno chiamato un laboratorio di Magia , e quelle 
ricreazioni Matematiche , eh' egli appella , e alla vafta fua men- 
te non folita a molto dillinguere , quando dagli fuoi furori è 
invertita apparvero una raccolta di Miracoli non afpergeranno 
di fofpenfione le noftre affertive , e non infievoliranno punto 
la perfuafionc nolìra si mafehia , e si ferma ? Ah ! qui , mio 
RouJJeau , potevi pur tu deporre il magiftrale tuo tuono , da 
cui pretto i faggi non hai che , e giuftiffimo obbrobrio , c ben 
meritate le beffe . Tu si cieco ove dovrefti affinar la tua vifta 
rimproverare ottufità a queir illuftre noftro Campione /' Arci- 
vefeovo di Parigi ? Tu moftrar compaflìone di una dogliofa fi- 
tuazione fua , a cui dicefti di averlo dannato ? Sebbene di che 
ti riprendo ? A un tuo pari tutto è permeilo . Tratto tu dalle 
tue furie di fenno capace non fei perchè privo di ragione di al- 
tramente condurti . E noi ciò non ottante Soffriremo il tedio di 
lifpondere alle tue infanie ? Ah ! giachè la pietà di alcuni tuoi 
ammiratori a ciò ne fpinge tronchiamo tofto il penofo lavoro . 
Niuna differenza tu trovi tra le Matematiche ricreazioni , tra la 
tua raccolta di Miracoli dell' Abbate Nollet , e ì Miracoli da te 
letti nel da te si commendato Vangelo , ai quali fimili fono gli 
operati dallo Aeffa Crifto per lo mezzo di tanti fuoi cariflìrot 

Eroi? 
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Eroi ? La varietà fpiccante in quelli foli , la moltitudine , Ja 
maniera con cui fenza preparazione , o fatiga furono effettuati , 
la publtcità , la durevolezza di quelle maraviglie da noi credute 
celefti , i fan ti (fi mi effetti, a cui fervirono , e ottennero non 
fono al tuo animo tante, e tutte dimoftrazioni viviffime , per 
cui non poifa V Abbate Nollet e ifuoi laboratori , e le fue Ma- 
tematiche ricreazioni offufcare punto l'ampio chiarore che la 
divina mano efprime , e fa manifefta in quefti noftri veri mira- 
coli folo occupata ? Chiama pur tu il tuo Nollet , o alcuno de- 
gli fuoi Allievi , o altr' uomo più di quello internato nelle più 
aftrufe finezze della Matematica e più doviziofo delle nozioni 
di quefìa , acciò ne offra allo fguardo un dominio fu gli ele- 
menti , fu i demoni , fu gì' infermi , fu i già morti non già 
quale Crillo , e gli da lui inalzati ad un pari potere ufarono , 
ma non sì minore , e diverfo , che fia a noi difprezzevole , e 
non efficace a trarci dalla noftra opinione . Notifica tu ad e ili 
tu dico encomiator del Vangelo , e polTclTore di erudizione si 
varia ciò , che da efli ftefii fi attende per trionfare di noflra du- 
rezza . Guidagli ad un porto , mentre il Mare tutto è fcon- 
volto da furiofa tempefta . Dicano alle onde fpumanti ; Che' 
tatevi , e fieno fubito in calma . Reca teco un lebrofo : Pro- 
nunzino quefté due parole ; Sy Mondo ; ed egH quello veggafi 
in un tratto libero, e netto. Và con effi ad un paralitico". 
Sentito quelli il commando ; Ridati ; fia fano . Piange una 
Vedova la immatura Morte det giovinetto fu© figlio . Delia in 
effi la compafTjorve , e appreifatigli teco al CadaveTO alzin la 
voce : Giovinetta io tei dico : Sii , in piè , e viva torto chi era 
già morto - Portinai al fepokrro , ove già fu un Lazzaro da più 
giorni indietro racchiufo : Gridino ; Labaro vieni fuori , e 
quefii ripigliata non pur vita , ma lena , e vigore fr prefentl 
quale fu , ad ognuno . Che fe a tanto è follia il lufingarfi che 
giungano la più enorme , e ridicola , e di uom punto faggio 
indegnifTima , dimmi o Roujfeau non è la tua fronte più dura 
del duriamo bronzo , e inacceffibile ad ogni genere di pur 
grofTolano e commune pudore nel produrre ad avvilire nella 
noftra vera ftima i Miracoli la chimica curiofa , V elettricità , e 
le Matematiche ricreazioni del Nollet 1 xxxvt 

Sono meno intani gli sf rzi di tanti 9 che ad occultare la Nulla in*, 
vera forgente dei noftri Miracoli pronunziarono occupata in r,ore «netti, 
effi T arte Magica , cioè affilienti , e chiamati da coloro ■ cbe lu ,Ma 
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fieroiire il a n01 ne a PP arvcr0 S u operatori , invifibili fpiriti rei dei quali 
noftro argo- in realtà fia fiata la efecuzione di quegli ? Tu ridi o Lettore ? 
mento P alefa Non poffo dichiararmi del tuo ghigno gravato . 1 miei nemici 
poi?o"n maì quafi tutti matcrialifti eglino fono , e non {offrono che pur fi 
creduto po- nominino puri fpiriti a disfacimento od efìinzione non fotto- 

«on' n dichia* P ofti • 0r fe ciò f,a 9 uali raranno gli aut °" invifibili di fatti si 
mfdaftoiti memorabili > e lìrani ? Oltrcdichè fe elTendo quefte mirabili 
dei noftri mi- az j on i giufta la loro opinione dirette all' inganno d' innumera- 
racoh opera- ^ ^ ntc ^ g ora nc z ff eT \fc T0 0 p Crat ori gli fpiriti do- 
vendo quegli accennarne , che fono da noi indicati col voca- 
bolo di rei demon) quale contraddizione , e ripugnanza con fe 
fìelfi ? Imperciochè fe foffero in ciò concordi con noi , nel 
riputare enfienti quefte fpirituali foftanze da Dio perchè ribelli 
a fe dannate ad eterni fupplizi non farebbero aftretti a confef* 
fare* più dogmi , e primarj della Religion noftra , e quinci non 
fi paleferebbero difcepoli di quella divina Rivelazione , che a 
noi gli fpiegò , e la quale eglino neppure foffrono di fentirii ri- 
petere , e a cui dilli ugge re nella commune idea fudano i nuovi 
loro fittemi ? Comprendo ben' io quanto ragionevole fia la tua 
rifìeffione , o Lettore , e che perciò potrei difpenfarmi da più 
diffufo raziocinio , che intento farà a ferire una obbiezione , 
la quale nella bocca degli miei avverfarj è da elTi ttefii fmentita. 
Ma foffri , che io mi vi fermi fuggendo sì perchè eglino i miei 
contrarj ove fperino di efferne nocevoli di buon grado accol- 
gono negli loro fcritti contraddizioni, e ripugnanze le più enor- 
mi , si perchè quefta mia breviflima arringa una nuova luce 
tramanda al vero Autore dei noftri prodigi il gran Dio impie- 
gato a manifeftarne evidenti la fua iftruzione , 1 fuoi precetti , 
tutta la fua a noi rivelata dottrina . A ciò confeguire uno fguar- 
do ne bafta all' Opera , agli operanti , al fine avuto in mira 
nell'effettuarla . IVIa in rimirando la prima mi fi permetta che lo 
fguardo non fia fugace , neceffario a me effendo , che alquanto 
da alto pigli la cofa . 

In due generi ne obligano le più accreditate ftorie a di- 
ftinguere le azioni miracolofe . Alcune di effe bene fotte ngono 
T appellazione di Miracolo ajfolutamente , altre fol rìfpettiva- 
mente . Eccedono le prime tutta la virtù naturale ; nè temé- 
Temo noi punto in afferendone l 1 ecceffo la cenfura di RouJfeaUf 
perchè non arrogantici il vanto di tutta poffedere la contezza 
dì ciò , a cui la natura può giungere , poliamo fiour-amentc 
i quella 
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quella aflerzione ripetere , evidentiflìma etfendo la impotenza 
della natura a quei fatti , dei quali diciamo alcuni fuperarne il 
potere nella loro foftanza , quale farebbe l' arredamento del 
Sole a mezzo il Aio corfo , altri per la qualità del foggetto , in 
cui fi verifica il fatto , come addivitne , quando ad un Cada* 
vero già mezzo imputridito fi refiituifee il vigore , e la vita ; 
Altri infine nel modo , con cui fono efeguiti confidente nella 
iftantanea guarigione di mali , a cui fanare lunghezza di tempo 
abbifogna , e moltipliche di rimedi . Il fecondo genere racchiu- 
de quei fatti , i quali pur' efiì giuflamente fi dicon Miracoli , 
ma non per alcuno dei fatti rifletti nè nella foftanza fuperando 
efiì il poter naturale , nè per il foggetto , in cui verificaroniì , 
nè per il modo , con cui furono mandati ad effetto , e dun- 
que non in fe riguardati , ma foltanto rifpetto a noi . Non 
tutta fuperano quefti , ma parte della naturale pofTanza : Tutta 
ii vincon la noftra , ma non una della noftra maggiore , qual'è 
V Angelica . Conciò chi non vede avere noi vinta la Caufa $ 
s'eflendo tra i noftri Miracoli non annoverabile in ogni fecolo 
la copia dei primi , doppochè la Religione Cattolica bandi dal 
Mondo tutto le foltiflìme tenebre , in cui miferamente giaceva 
ha tali fatti , tefìimonj in ogni fua etade certifiimi , e inombran- 
ti ogni dubio dell' efler ella divina ? Che fi pretende , ciò po- 
rlo , di conchiudere contro di noi allorché ne fi oppone il 
troppo magnificato poter dei Demonj , fe quefti del primo ge- 
nere di maravigliofiflìnie opere non poflbno eflere riputati au- 
tori , e fol del fecondo , che noi abondanti di quelle del primo 
non abbiamo neceflìtà di addurre a noftra difefa ? Contuttociò 
perchè concedere ai noftri nemici quefio febbene inutil vantag- 
gio ? Quantunque fi accordi ad efiì non eccedere il poter dei 
Demonj quel fecondo genere di maraviglie , tuttavolta che da- 
gli fteflì non fieno fiate operate le narrate dai noftri Scrittori 
i due lo manifeftano che ne rimangono a darfi fguardi agli Ope- 
ranti , ed al fine . 

Sebbene a che tanti fguardi elfendo da un folo riflefib qua- 
lunque dubio rimoflb dell' aver mai avuta minima parte i De- 
moni ir » quegli, si ftrepitofi fuccefli , i quali o fenza altrui con- 
traddizione portano il nome di Miracoli , o giuftamente il van- 
tano all' uomo minore di efiì ? L' oggetto di tutti quefti mara» 
vigliofi fatti unico è fiato il fottrarre agli empi sfregi , e difprez- 
ziìa Religione Cattolica , lo fmentire quei malvagi , che il di 
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lei divin nafeimcnto o rivocavano a dubio , o protervamente 
negavano , V aumentarle il numero dei virtuoii divoti , o l'ac- 
cendere in quefii il virile coraggio per tutti non pure efprimere 
nelle proprie azioni i fuoi precetti , ma per formare efattamen- 
te il lor vivere alla norma degli fuoi configli . Ma a quale Reli- 
gione efli fervirono i noftri miracoli, e gli autori di qilcfìi , 
aumentando quella fua luce , che riempiè ogni più rimota Re- 
gione , dilatandone il fupremo dominio , e nella innumerabile 
gente il vincolo ftringendo , con cui era a lei legata ? Una Re- 
ligione , chela magica fcelleratezza , ed ogn' inganno, e bugìa 
altamente fgrida , danna , proferive , punifee : Una Religio- 
ne , che a un folo Dio ne intima dovuti gli offequj , e le ado- 
razioni , che lo ci propone aflìduamente vegliante per riguar- 
dare ogni noftra azione , muovimento , accento , e penfiero ; 
che rendene certiffimi dì un eterno indicibile premio , fe dalla 
coftanza non mai decaduti in premere le vie da lui additateci, 
e per cui dirittamente battere uno sforzo è neceflario fommo , 
ed eroico ; che dal vizio ne allontana col timore di non puro 
eterno inefplicabile , non folo indubitato , ma in ogni momen- 
to fovrafìante eaftigo , con cui non di rado impenfatamente i 
ribelli alle fue sì fevere leggi forprende : Una Religione , che 
alla più ardua virtù vuole dirette le noftre mire , e in azioni 
ne vuole occupati le più fatigofe , le più contrarie alla corrotta 
natura , fpogliati affatto di ogni amore a noi ftefii , di nulla più 
impegnati , che di fradicare da noi , non the rintuzzare le 
tante paffioni , le quali di noi fteffì vorrebbero V affoluto go- 
verno : Una Religione , che ad una innocenza ne folleva mon- 
da di ogni neo non pure di operazioni meno lodevoli , ma fin 
di penfieri non commendevoli , e fanti . Ma fe quefla Religio- 
ne non fofs'ella figlia di Dio , fe unica ella a noi falutare non 
foffe , non porterebbero Je noftre menti quegli Miracoli , la 
cui forgente fi pretende derivar dai Demonj alla bugìa , all' in- 
ganno ? E fe quefìo non è affurdo , quale farà mai altro ? Si 
dirà , e fi dirà veramente , che la frode , la menzogna miniftre 
fieno della più difficile , e forprendente virtù , e il fieno effica- 
ci , e fortunate ? Che quella ad effe debba ii' numero ampiflì- 
mo , immenfo , e il fervore magnanimo degli fuoi feguaci ? II 
demonio sì acerbo nemico dell' uman genere cercarne con tali 
mezzi cotanti vantaggi ? Egli a fe fieffo cotanto nocivo? Ri- 
volgere egli 1' a fe non certamente dovuto ma graditiffimo 
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omaggio mercè della diftruzione totale della Idolatrìa» e del vi- 
zio a quel da fe odiatiflìmo Dio , della cui fevera giuftizia efpe- 
limenta , ed averà eterni gli orribili effetti ? Ma chi cosi pen- 
fa , o Lettore , particolarmente fe acuto in ogni altro egli fia, 
e affai veggente non ne offre a mirare in fe fteffo le fpavente- 
Yoli anticipate pene di una verità oppreffa , e della voluta em- 
pietà in una cecità sì enorme , sì ftrana , e totale ? 

Ma folle me , che mi fono fin' ora trattenuto nelle minori xxxvn. 
circoftanze rilevanti V indizio dei miracoli , dai quali perchè {j > ri ^ rgimen " 
indubitatiflìmo atteftato di Dio , la Religione Cattolica è sì evi- a vita di Get 
dentemente dimoftrata divina , ed ho fin' ora ommeffo il razio- sù Cflfto b *- 
cinio , che sì ftringente al mio uopo a me fomminiftra la rifar- fc""^^ 
rezione di Crifto ! Nulla può da me arrecarli a giuda difefa a confusone 
della mia colpa : L' acuto Roujfeau non ebbe certamente in vi- J fl F* ma i . no - 
ffa qucfto sì forprcndente fatto , quando ne proibì di affermare del quaTe^iiè 
Miracoli i tanti noftri da noi narrati portentofi fucceffì , cioè verità pof. 
azioni immediate di Dio , perciochè ignota a noi effendo tanta offufeare^nè 
parte del naturale potere , forfè non bene ne faremmo appofìi ìa fona* di 
in riputando faperiori a quefìo quei da noi afferiti oracoli , e *™ «coloro, e 
t«ftimonianze di Dio : Overo fe il riforgimento di Crifto da£nto. n ° p0t * 
morte a vita pensò Roujfeau non imponibile ad efeguirfi dalle 
forze della natura, il gran Roujfeau refe la fua follia a non 
pochi nota , manifeftiffima a tutti . Nè chiunque a privare 
della loro cotanta efficacia i prodigiofi noftri avvenimenti pro- 
dulfe F ampio falla natura male attribuito dominio ai Demon; 
potè quefto «(tendere fino a rendere la vita a un corpo tré gior- 
ni innanzi miferabile vittima dell'altrui fevizia : o fe a tanto il 
dilatò , egli fi refe miferabile oggetto della oniverfale derifione. 
A ciò fi aggiunge che la verità di tal fatto nulla paventa di 
quanto ad ifvifarla penfarono cofternati dal vivo chiarore , 
eh' effo tramandò fempre , gli arabbiati nemici della dottrina di 
Crifto . Quegli lo publicarono teftimonj oculati, che generofi 
verfarono il Sangue in confermazione di effo ; Tanti furono , 
che il folo numero , ancorché non aveffero per foftenerne la 
indubitata certezza volontarj foccombito agli ftrazi i più inau- 
diti , concilierebbefi la neceifaria noftra pieniflìma fede più di 
altro qualunque ftorico racconto il più autenticato , e cieca- 
mente creduto . A quegli Io publicarono che cOnofciuto , e 
vifto , e felicito avevano" il riforto Crifto innanzi che fu la in- 
tainiflirna Croce efalaiìe lo fpirito ; che infeftiflirni a lui erano 
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fiati , c complici del gran Deicidio ; che tutto V impegno qu\ 
collocare dovevano , nello (mentire chi sè caricava di cotanto 
reato ; e i quali innumerabili infine convintine di un vivi (Timo 
pentimento ne lafciarono monumenti immortali , e di una ub- 
bidienza agli prima rifiutati infegnamenti di lui si coraggiofa , e 
si ferma , che da quefta non fu poflibile rimuovergli , e per non 
elferne diftaccati allegriflìmi fotfrirono troncato il lor vivere , 
imitatori magnanimi del tardi ravvifato , ma con fervidiftìmo 
amore rimirato Signore . Ora fe a quefto fuccefib la denomina- 
zione di Miracolo è onninamente dovuta, e da niuno impu- 
gnata ; fe la divinità di Crifto è da efTò apertamente dimoftra- 
ta , fe prova lo fteflb Celefte la Religione Cattolica da lui com- 
piutamente annunziatane , perchè fe non unico non farlo il 
primo , foggetto di quefta arringa? Certo , o Lettore appe- 
na può alla faggia imputazione uovarfi prudente difefa. Quale, 
ciò non ottante fia fiata il motivo , che mi ha condotto pel si 
lungo battuto fentiero , io qui fpiegherò . 

Prefo io da cocentiflìmo zelo di precipitare ad una total 
confufione i nemici della Religion noftra , regolai in tale 
guifa il mio dire , che agli Eretici ancora , non folo agli Spi- 
riti attribuentilì il vanto di forti folfe elfo una confutazione 
aflai viva , e giufta invettiva . Quindi non fermai il mio ftile a 
rifaltare il più portentofo fuccelfo , che gli eretici ha confen- 
zienti . Ma ( lo confeffo) da un non fodo raziocinio fui io ab- 
bagliato . Il riforgimento di Crifio non folo gli Spiriti forti ab- 
batte derifori della Religione Cattolica, ma gli Eretici sban- 
da, e trafigge . Perciocché eglino quefti non impugnano avere 
per alcuni fecoli la Religione da Crifto fondata , e col fuo ri- 
forgimento publicata divina , fiorirò , mezzo non hanno , 
mercè di cui con approvazione dei Saggi dichiararla perita , e 
farne credere sè desinati da Dio a tornarla non pure alla vita, 
ma all'antico fplendore. Io farò doppo pochi momenti in que- 
fta ilcfla mia arringa cofìrctto a rifaltare la infoffribile infania 
di quefto vanto a sè dagli Eretici arrogato. Non'farà tuttavol- 
ta che prudente avvifo il premettere qui al prefente uopo un 
qualche faggio di cotanta demenza nulla diverfo dal già adope- 
rato ad altro uopo , e con pari efficacia . Lafcio adunque io 
qui ad altro intefo gl'infiniti argomenti , dai quali fi palefa ad 
ognuno quefta loro afterzione sì ridicola, che rinunzia necef- 
fariaraentc al proprio contegno qualunque non pur valente , 

ma 
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ma tenue feittore occupato a Smentirla . Ad una foia interro- 
gazione bramo io una concludente rifpofta . Negaro eglino 
con poffono che ogni opinione fe propagata fra moki » e fu- 
perba del feguito di ragguardevole turba , ferbò fempre viva # 
c trasfufe col diffondere fe fteffa il nome , e la gloria del fuo 
inventore . Eglino fte/IÌ nella loro Republica hanno di ciò mo- 
numenti certilfimi nelle infinite lor divifioni , immortali effen- 
do fra eflì rimalìi di ciafeuna divi/ione gli autori. Che la no- 
ftra Religione , la quale noi diciamo la da Crifto propoftane 
rifplenda non folo per la copia innumerabile dei fuoi profeirorì 
in ogni banda della vaftiffìma terra , ma per la illuftre condi- 
zione d'infiniti i più a lei affezionati , e fedeli, egl'è paten- 
tiflimo fatto , per cui altiflìmi mettono gemiti , e foffrono in- 
credibile pena . Scuopranne eglino gli Eretici i Maeftri , ^'in- 
ventori , i primi diffeminatori di quei tanti nofìri da un mon- 
do intiero, e il più per letteratura cofpicuo celebrauflimi 
dogmi . Che fe ignoto è ad eflì il nome di tutti , fe niuno ne 
poffono addurre , non è indubitato a Crifto doverfi neceffaria- 
mente rifondere la origine delle noftre sì rifpettate nozioni ? 
NuUa di più ricercafi per dannare gli Eretici ad un forzato fi- 
lenzio . Ma a conquidergli apieno , e a fottoporre allo fcherno 
fin dei fanciulli quella sì (foltamente alluma incombenza di ri- 
fìauratori della Cattolica eftinta Religione manca punto di for- 
za alla dimoftrazione di un fatto, cui fronte non v'ha, che 
poffa impugnare , fatto, io dico , negl'infiniti ferita veramen- 
te offervato di valent' uomini , che nobilitarono ognuna delle 
diciotto trafeorfe etadi , nei quali la fteffa dottrina è fpieeata* 
ed è la fìeffa dagli errori difefa , e alla deformazione fottratta 
degli o empj , od idioti ? Per la qual cofa fe fcampo non o£ 
(refi , o pretefto per diffimulare la immortalità della crilliana 
rivelazione , il riforgimento di Crifto che / Bayliani difeepoti 
ferifee , ed uccide , effo degli eretici rintuzza la mal nutrita 
baldanza , Nè dunque dovevafi omettere un pofato rifleffo fui 
medeftmo , e quefto o precedere ogni altro doveva , o adope- 
rarci folo a vantaggio della Caufa , per cui arringhiamo . Ma fe 
cosi è , non fu fofficiente al noftro intento la efficacia , che di 
effo accennammo , la ridicolezza deli' oppofto potere della na- 
tura, o de rei demoni a privarlo della gloria di affatto divino, 
* la fua certezza fuperiore a qualunque altra ftoria non oppu- 
gnata , non contraddetta ? Non può di ciò averfi dubio , o 
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mio Lettore . Contuiiociò tanta è la gravità di quefto fatto ; 
tanto il vantaggio rifultante alla Caufa , tanta la sfrontatezza 
degli miei nemici, tanta la fìupidezza di chi eflì ammira , e 
commenda , che non polTo efentarti dalla breviffima molefìia 
in clfere fpettatore di una , che rettami con RouJJeau fu tale 
propofito , e col Woolfìono fpedita tenzone . 

Senti , o mio Lettore le rimottranze concepite dalla acu- 
tezza di Woolfton (1) , e fenza ribrezzo confegnate allo ferino, 
e propagate ai pofìeri , e tutto ciò con ifperanza di eftinguere 
nelle menti degli feguaci di Gesù Crifto la viviflfima idea della 
fua gloriofa rifurrezione , e refta meco infine convinto del pre- 
cipitate una orinazione empia ad una miferabile , e lìrana fol- 
lìa , e del nulla orfrirfi nei libri dei loro Maeftri ai tanti noftri 
nemici , onde rifiutar giuftamente la nolìra fcuola fe non la 
mal cercata quiete nei più vituperofi fatti , e in un genere di 
vita dalle ftefle naturali impreffioni riprefo , efecrato, proferi- 
to . Era ben' egli il punto difcullb il più intcrelfante . Se vero 
il riforgimento da morte a vita di Crifto , egli indubitatamente 
Dio : fe Dio ; la Religione da eflb fparfa , e afierita unico mez- 
zo allafalute eterna , e fola vera , e neceflariflìma a tutti. Se 
lungi ciò da ragionevole dubio , i loro fittemi mentitori, empj, 
e all'uomo fatali : Eglino Maeftri di deteftevolc perfìdia, e fa- 
bricatori al genere umano di una fempiterna rovina . In una 
CauCà , dì cui la più grave imaginar non fi può , e la cui deci- 
sone , fe contraria ai loro difegni averebbe feco recata ad eflì 
una non ifpiegabile infamia non faceva d' uopo che argomenti 
produceflero i più convincenti, e che ad adoperarne contro di 
noi la forza campeggiali nei loro libri la più robufta , e ner- 
vofa eloquenza ? Doppo un sì facile rifletto , e si pronto ad 
affacciarli ad ognuno odi le coftui obbiezioni : le fteflfe , che 
di Spinofa furono, e fono poi in parte fiate da Rouffeau ripe- 
tute . Gli Apoftoli (egli dice ) rotti hanno i fu ggelli del Sepol- 
cro , e tratto quinci il cadavero del crocifijfo . Poflìbile ? Uo- 
unirti rozzi , viliffìmi , al fommo timidi , forpfefi già dal più 
forte fpavento in un tratto invertiti di coraggio sì forprenden- 
te , che in mezzo ad una guarnigione Romana s' inol tratterò 
e rotti i fuggelli del Prefide , e tolta la gran pietra , e aperto 
il Sepolcro , e recatofi in ifpalla il cadavero ivi racchiufo fi ef- 

(1) Suoi fcrmoni ufeiti alla luce in Inghilterra l'anno I717«» e dannati alle 
fiamme dalla Corte del Banco del Jlc l'anno 1 729* 
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poneffero al certo pericolo di efiere fcoperti , arredati , puniti 
rei di cotanto attentato ? 

Ma a quale oggetto una audacia sì portentofa , e accop- 
piata a tanto , e si evidente pericolo ? Credevano eglino quei 
vili quegli cenciofi che il loro defunto Macftro verificate ave- 
rebbe le fue promette col reftituire a sè ftettb la vita? Se in 
ciò nulla eran fofpefi a che correre al gran delitto , ed efporre 
sè fletti ad una non meno orribile morte , che ficura? Se vane 
parole , e ridicoli vanti riputavano i detti del fepolro Gesù. 
<juale vantaggio dal rapito fuo cadavero ? quale ufo ? Undici 
uomini non erano capaci di formare un raziocinio si ovvio pri- 
ma d' intraprendere un fatto si ftrepitofo , e da cui fovraftava 
a sè nulla meno che il più funefto fupplizio ? Stringente è la 
rifpofta : La previdde Woolfton : Ecco la fua acutezza tanto 
ammirata dai noftri nemici al grand' impegno d'infievolirla. 
Vennero i Difcepoli aW ai^ardofiffimo furto , acciò non rinve- 
nuto il Cadavero fi divulgale ri/orto il loro Maefiro , e gloria 
a lui ed a sè ridondale dal creduto operato portento . Ma era- 
no eglino quefti Difcepoli i più empj uomini , che fofteneffe 
la terra? Se non tali , come fupporgli autori di una si fcelle- 
rata impoftura ? Proporre ad adorarti qual Dio un ribaldo , 
un fediziofo , un giuftamente privato di vita , e fe non ciò , 
un uomo? Tali eglino furono ? La empietà dunque ha per fuo 
oggetto di accreditare divina , e di promuovere quale unica 
non| pure laudcvole ma necefiaria norma una legge contenente 
-la più illibata innocenza, Tannegazione più invitta, la più 
acerba pugna contro tutti gli umani appetiti , la virtù più dif- 
ficile , più magnanima, più ricercante il continuo, e il più 
dogliofo conato? Quale maggiore ripugnanza , ed affurdo ? 
Vidde ancor quefto Woolfton , ed ecco la guifa onde torfi d'im- 
paccio . Chi fa , che i pretefi teftimonj della Rifurrcyone di 
Gesù Crifio non fi fieno eglino fteffi ingannati per fanatifmo ? 
Piano di grazia . Queftr teftimonj oltre i dodici Apoftoli , fu- 
rono centinaja , nè di ciò può muoverfi controverfia , e que- 
fìione . Quanto può bramarfi all'accertamento di un fatto, 
tutto fu da etti adoperato ad eflerne faggiamente convinti . La 
novità medefima di un prefagito avvenimento non mai prima 
udito , e dettante appena motivato le communi beffe , oltre 
Tintereffe proprio il maggiore che potette averfi coftrinfe alLe 
più fuperftiziofe diligenze , e attenzioni . Gli fenfi quafi tutti 
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vi s' impiegarono , ed ebberne i più indubitati atteftarj . Fu 
Gesù vifto da tutti , fu fentito,fu palpato . Stiede ritto , fedè, 
mangiò , fi follevò al cofpetto loro fi/filTimi in riguardarlo al 
Cielo . Un fanatilmo dominare sì tirannicamente , e in egual 
forma gente sì numerofa ? O Religione Cattolica certamente 
adorabile , fe a contrariarle l'univerfale a lei dovuto omaggio 
bifogno è , che fi feenda , e dai più valenti uomini a forfen- 
natezze sì indegne della fteffa indole umana 1 Ma noi , o Let- 
tore , torniamo a noi . I miracoli certiffimi , e più innegabile 
il più intereffante la noftra Caufa . Dunque o divina la Reli- 
gione Cattolica , o mentitore Dio . Può altro richiederfi ad 
una dimoO.razione nulla alle geometriche inferiore ? Contut- 
tociò foffri , che io le aggiunga quel lume, che ad effa fi accre- 
fcc dalle verificate divine predizioni . 
XX * V ™'. Quanto ella è leggiera la fatiga , che ne rimane a fofìenerfi 
gommuTf Le per conchiuderc una fìringentiffima dimoitrazione con un argo- 
aweratefipre mento , che tutta in un tratto non può non ifcuoprire la infi- 
?i Z \°onuniffi. nita fua forxa ? Imperciochè fiamo liberi dal pefo di qui fchie- 
wi , contin. rare all'afpetto dei noftri nemici , e paratamente , e pofata- 
gCn r 1 C iuf ' mcnte ac ^ UI * a a< ^ una onrr ' r€ a confiderarfi le Tante predizioni , 
»on potè "fe € tutte fcefe alle più minute circostanze di avvenimenti non 
BonDioetfère certo neceiTarj , ma liberiflimi , e affatto contingenti , ai quali 
l'Autore. n i una p ur fofpettare fecero mai antichiflima preeiìftentc cagio- 
ne ; Avvenimenti , che oltre il non eflerc della umana volon- 
tà , e potere effetti , non giunfcro mai ad eflere come tali de- 
formati ; avvenimenti infine , che dovendo ravvifarfi , e con- 
feffarfi e contingenti , e divini , divina neceflariamente con- 
vincono la vetu Ila loro , e in tutte le loro parti lp Secante anti- 
veggenza . Oca ciò pollo chi durerà fermo in riputare umano 
ritrovamento la Religione Cattolica , e non unacelefie fcuola, 
i cui dogmi contengono tali fatti ; la cui dignità, ed ampio, 
« Supremo dominio , e la maniera del conieguirlo tutto è un 
«oraplelTo di fucceflS portanti in fronte quei da noi accennati 
caratteri , e tutto tanti fecoli innanzi previfto annunziato , e in 
niuna fua parte non efattamente avverato ? Dilli che per ado- 
perare un cotanto argomento (iamo liberi dal pefo di annove- 
rare le tante predizioni contenute nei facri libri cuftoditi , e 
Nerbatici da quegli Ebrei medefimi , che alle predizioni a fe ol- 
traggio fi ffi me Fono i più avverfi , e di I piega rie ; no li (Time elle- 
no eflèndo ai noftri nemici , e feopo , ove hanno mirato , e 

do- 
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dove fono fiate diretee le più invero rugginofe , ma infieme fu- 
ribonde freccie fcagliate dall' odio , che nutrono contro la Re* 
ligione per eife provata divina , e contro i di lei difenfori , e 
feguaci . Contuttociò perchè non darne qui un cenno , onde 
più perfetto , e totale ridondi il trionfo della noftra Caufa , e 
più afflittivo lo feorno a quegli da noi conquifi Avverfarj , che 
non perciò ad un fano penfare fi volgono dalla protervia la 
quinci più deteftevole , perchè infieme e conofeiuta infanifli- 
ma , e non ottante amata » e quale infegna riguardata , onde il 
vanto , ed il plaufo di fpirìil forti derivare a (e fieni ? 

La metamorfofi di un Mondo intiero > nella quale mo- 
ftrammo ( non è guari ) impiegata la onnipotenza di un Dio, 
fu da Dio medefimo a tutti i Profeti moltiftimi fecoli innanzi 
fvelata , e moffa fu la lingua di quefti a prometterla , ed ac- 
certarla , e quale frutto chiamarla del Sangue , che farebbefi 
fparfo da Gesù Crifio , e dei travagli degli "fuoi Apoftoli , di 
lui deftinati , e fatti uguali a cotanta imprefa . A quello uni- 
verfale , portentofiflìmo , e affatto divino cangiamento del 
genere umano , già adoratore di falfe , e fozze Divinità , e fe- 
polto nei vizi , e al vero Dio profiratofi , e della da lui com- 
mendata virtù in un tratto divenuto profefibre magnanimo 
contemporaneo da quegli fi pronunciò e l'abolimento dell' an- 
tica alleanza ftretta con gli Ebrei , nazione fino a quel tempo 
con ifpezialità di affezione riguardata da Dio , e accoppiar fi 
dovè la diftruzione del loro tempio non meno , che della alle 
di lui voci fordaGerufalemme . Se frutto del fangue tratto bar- 
baramente dalle vene di Gesù Uomo Dio farebbe fiata Ja con- 
verfione di un Mondo idolatra , e malvagio alla verità alla in- 
nocenza , uopo era che preceduta quella foiTe dal nafeimento 
di quefto divino Uomo dalla fua dimora fra noi , e dalla di lui 
orribile morte , anzi che preceduto pur foffe e V abolimento 
della alleanza di cui dicemmo degnati gli Ebrei , e il devafia- 
mento di Gerufalemme , e del tempio ; due fatti , dai quali la 
Perfona del verbo umanato fi palesò quel dai Profeti promelfo, 
e annunziato Mefsìa . Mi difpenfo io qui , o Lettore di arre- 
care le profetiche voci i da noi accennati avvenimenti efpri- 
menti , voci dai nofiri nemici non impugnate , e folo ferven- 
do al loro fine derife : Siccome non ho necefiìtà di provare il 
cangiamento del Mondo mercè di Crifìo doppo la da lui fotte- 
nuta patitone * e morte affermato sì veramente da noi , e la ca- 
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lamità degli Ebrei , e il diroccamento di Gerufalemme , e la 
totale dcvaftazione del tempio . 

Fermiamo qui per poco la noftra attenzione , o Lettore, 
non per comprendere la perfidia di quanti imprendono guerra 
contro di noi , di cui fiamo per tanti monumenti perfuufiffimi, 
ma per deplorare una pertinacia , a cui degnamente fpiegare 
fono poveri , e mancanti di frafi i più facondi , e ricchi idiomi. 
La depreffione della idolatrìa dominante fu la terra tutta ; Un 
nuovo genere di vita ripugnantiffimo con tutti i fittemi , che 
fiorivano in ogni banda del Mondo ; la difperfione di un Po- 
polo privato di propria fede , non che di Rè , di Sacerdoti , 
di Capi , e dannato all' obbrobrio di tutte le nazioni , e alla 
fchiavitù più penofa ; la diftruzione della reale fua Città , e del 
sì, famofo fuo tempio erano elleno nozioni , alle quali tanto 
prima quando afferironfi certamente future giungere potette 0 
la umana , o la diabolica perfpicacia ? Eravi una qualche uma- 
na cagione , di cui potettero ettcr gli effetti , e indovinarti* 
quelli fe non da noi , almeno da menti angeliche più di noi 
veggenti ? Poteva umanamente antivederfi il tempo precifo , 
in cui fatti sì cofpicui farebbero apuntino accaduti ? Non di- 
pendevano etti intieramente da quello , che Padrone è de tem- 
pi , de cuori , delle umane vicende ? Ora fe ciò è chiarifììmo 
il prefagimento degli ftetti non e di lui medefimo , da cui ebbe- 
ro etti la origine , la efecuzione ? La cofa fembrò sì mirabile 
agli più acuti fra gli antichittimi nofìri nemici , e quafi coetanei 
cogli primi divulgatori della noftra Religione , che furono 
quelli tacciati autori di quegli in apparenza profetici oracoli > 
ma cenfurati quali fìorie di fatti già fucceduti . Buon per i no- 
ftri gran Padri , e buon per noi fe mai i viventi /piriti forti ri- 
produttori di tutte le vetufte insanie mille volte foccombite all' 
univerfale abominio ne inveftiffero da quefto Iato , che ficco- 
me quegli ebbero pronta , così facilittima a noi farebbe la guifa 
di fgravarci dalla nera calunnia di falfatorì coli' atteftato non 
ambiguo degli più acerbi avverfarj , che fofferti abbia la criftia- 
na dottrina in tutti i tempi gli Ebrei , i quali molto innanzi alla 
verificazione dei fuccetti previfti portate feco avevano , e di- 
fperfe per l' Afia , Africa , Europa tutta infinite copie efatta- 
mente rifpondenti al divino efemplare , a cui congegnati furo- 
no i celefti prefagi . Ciò pofto , io conchiudo o Lettore : Può 
ella non eccitare il più alto fiuporc la oftinazione degli noftri 

ne- 
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nemici incontro ad un indizio cosi evidente ? Poflbno fcnza 
infinito flomaco udirfi richiedere geometriche prove , e non 
morali del divin nafcimento di una Religione , il cui divino 
Maeftro fu in siffatta guifa prenunziato ? Doppo la cui venuta, 
e morte tanti fccoli innanzi notificata quel cambiamento nel 
Mondo tutto di maffime , e di azioni si forprendente , quella 
1 défolazione del Popolo Deicida , quelle dilìruzioni di Città , c 
di Tempio fi viddero air antiveduto effetto condole ? Geome- 
triche , dirli , e non morali prove richiederli , fe le morali fo- 
no della da noi qui cfprefla indole , e forza ? 

Notifiìme è vero fono elleno ai miei nemici quelle predi- 
zioni , da tutti i noftri fcrittori ad eflì ridette a trarne là for- 
zata confezione di una forfennata , e furiofa empietà , da efiì 
fteflì male invero accolte , e con iftrane interpretazioni gua- 
ite , non mai negate : Tuttavolta fente trafportarfi il mio fpi- 
rito a profeguire qui 1' accennamento di quelle , che tutta ci 
efpreffero la ferie degli avvenimenti di quell'Uomo Dio , Mef- 
sìa promeffo , Gesù Crifto , e divulgarongli alla notizia dei Po- 
poli tanto prima eh* egli fcendelfe dal Cielo a riparare i notòri 
danni , per cui più etadi viddero i più illuflri Perlbnaggi con- 
fumare , direi , fefteffi colle accefiffimc brame di lui , e negl'in- 
focati fofpiri diretti ad accelerarne la ben capita certa difeefa. 
Il luogo , ove egli nacque Quello fu , che aflerì Michea ; la fua 
Madre , quale a noi dipinfela lfaia giufìamente flupito della mi- 
rabile unione di due umanamente ripugnantiflìmi flati Vergine, 
e Madre : lfaia diede la intiera contezza del fuo precurfore 
Giovanni , Uavidde della moffa dei Rè per sì lungo tratto di via 
ad adorare in Betlemme il nato divino Bambino ; lfaia della 
predicazione di quello già adulto , e del fuo potere manifeflato 
con i continui infiniti miracoli . Entrò Gesù in Gerufalemme 
negli ultimi giorni , che precederono la violenta fua Morte in 
quella pofitura , che deferitta fu da Zaccaria : Adempiè l'ora- 
colo di Aggeo onorando di fua prefenza il fecondo tempio in 
Gerufalemme inalzato ; e quel da Malachia proferito coli' ifti- 
tuire la oblazione monda fofìituita alle antiche vittime , delle 
quali mercè di quella fu il coftume abrogato . 

Ma che dò io a partitamente raccogliere le prenunziate 
nozioni di ciò , che appartenuto farebbe al Mefsia , e a nomi- 
narne i da Dio deftinati a predirleci , fe tante fono , e si divul- 
gate , e cotanto già difeufle , e ammirate , che inutile è una di- 
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ligenza sì fevera ballando a rincrudire lo fpafimo ai miei nemici 
il confufamente comprenderle entro poche parole ? A quali 
particolarità quegli non difcefero ? quali cofc lafciarono? qua- 
le parte di fue azioni non fu almeno leggiermente adombrata ? 
Sappiamo noi da eflì , Seppe il Mondo tutto molti fecoli in- 
nanzi eh' egli veflifle la umana natura la fua tribù di Giuda , la 
fua fiirpe , il fuo fangue tratto da Davidde , la fua paffione 
acerbiffima con tutte appunto le varie guife , che doveva in 
efla ricevere di ftrapazzi : tradito da un fuo domefUco ; ven- 
duto per trenta denari , fopraffatto , fchernito , flagellato alla 
lunga , fchiaffeggiato « foracchiato , dannato a morte infa- 
mifiima ; forato nelle mani infìeme , e nei piedi , annoverato 
fra i malfattori ; alfetato , arido , abbeverato di fiele , derifo 
dal Popolo , derelitto dal Padre , mirato ignudo da tutti , mi- 
rante le fue vefti quali partite fu gli occhi di lui ftefTo , e quali 
fortite ; pregante per li propri CrocifhTori ; morto infine qua- 
le vittima efpiatrice di tutte le iniquità fu lui caricate quafi a lui 
proprie , incorrotto nel fuo Cadavero , riforto dal fepolcro a 
vita immortale , afeefo al Cielo trionfante , ed ivi a (Tifo alla 
deftra del fuo gran padre ; perfeguitato nei fuoi fedeli dai Rè 
congiurati contro di lui ; vincitore dei fuoi nemici ; adorato 
dalle ifole più rimote dell' Univerfo ; Macftro de Gentili , Ca- 
po di un Popolo innumerabile , eletto , Santo , e ftabile fino 
al fine a formargli Regno ; riprovato dall' antico fuo Popolo , 
non più fuo , ma sì degenerato da quel di prima , che rimar- 
rebbe fin' all'ultimo fenza Rè , fenza facrifizio , fenza facer- 
xxxix. dotl » fenz' altare, fenza Profeti afpettando , e non mai tro- 
Obbieiioni,ia vando la fua falute . 

cui fievole». n 0 ; non fu inutile quefto tiretto qui da noi abbozzato 

za rende la ' i» 1 • 1 n ■• • r ^ * 

confutazione annovero di predizioni , delle quali autori furono tanti , e si 
faciiifiìma , incliti uommi fuccedutifi nello fpazio di nulla meno di quattro 
SfiJSJ^JSIf mila anni , e nelle quali tanta parte ebbe intiero quel Popolo , 
animo di chi d'onde forfero i da noi mentovati perfonaggi ; Popolo , che 
lùb^jon™" ( maturamente riflette Pafcale (i) ) lo annuncia , e che fujìfic 
un diritto ». nei giro di quattro mille anni per rendere unitamente tefiimo- 
aiocìnio , al. nianifi. delle caparre , eli egli ne ha , e dalle quali non può ef~ 
SrobrioS °ì ' f ere difiornato nè per qualunque minaccia , nè per qualunque 
chi te propo. perfecuyone contro di lui fi follevi: Inutile , dirli , non fu ella 

ibile 
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p- ra e . le ado " * a n0 ^ ra diligenza , che fola ferve a marcare del più efccrabile 
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obbrobrio quanti quefto convincenti/fimo indizio di divina ori- 
gine cercano di torre alla Cattolica Religione . Imperciochè 
non darti a credere , o Lettore , cbe alcuna motivaffero mai 
quefti grave rifleflSone per infievolir quella forza, che un tan- 
to indizio giuftamente fi ufurpa , e ritiene fu qualunque mente 
non folle : Eglino ufarono un contratto che per avventura qui 
più , che altrove palesò e fe fpiccare quel furiofo conato di» 
retto a pervertire il proprio fermo per non deporre la empie- 
tà si benemerita delle più sfrontate pafiìoni . Che? non giunfe 
uno di quefti ad affermare che = Ventujìafmo (i) dei Profeti è 
intieramente umano , e fimile onninamente a quello degli anti' 
chi Pagani, e delle Donne furibonde fui facro Treppiede? = Dim- 
mi , o tu chiunque fiati ; anzi non tu , che uno fei della baf- 
fiflìma plebe dei miei nemici : Te interrogo o troppo male 
abufante del tuo ingegno , e fapere tra i più perfidi perfidifli- 
mo Spinofa , che a colui dettarti la non fua , ma tua , e la qua- 
le non avelli ritegno a confegnare allo fcritto si a te obbro- 
briofa fentenza , attribuendo lo fpirito profetico , ma tale fpi- 
rito quale noi veramente qui fpiegammo a proprietà di tempe- 
ramento * ed a for^a a* imaginazione : Un fanatifmo cosi feli- 
ce nelle fue predizioni ? cosi univerfale in innumerabili fog- 
getti ? così lungo , e collante nelle vicende di fecoli ben qua- 
ranta ? cosi divino negli fuoi effetti ? E la Religione Cattolica 
fi dirà perfeguitata , perchè ha tali nemici ? Non fono eglino 
un teftimonio irrefragabile di fua divinità , perchè cotanti uo- 
mini altronde non hanno dardi a ferirla , che da fiffatte arme- 
rie ? fono eglino diverfi da quefti gli altri noftri contradditori 
chiamanti le noftre profezie , o per meglio dire tacciami la da 
noi affermata verificazione di effe di allegorica noftra interpre- 
tazione , e Rouffeau qui ancora adoperante il fuo valore col 
dirle cafuali indovinamenti ? Antiveggenze sì minutamente , e 
diftintamente contenenti i futuri fucceffì , e con gli avverati 
fucceffi $1 uniformi , e concordi allegoriche noftre interpreta- 
zioni? Tanti prefagi, si antichi, di fatti contingentiffimi ca- 
fuali indovinamenti ? Nè a me o Lettore regge la fofferenza 
di riferire cotali infanie , nè mi lice di più a lungo gravare la 
tua pazienza col proporle , e fmentirlc . XL 

E invero a che più diffonderci in confutazioni, ed arrin- Tutu la di- 
ghe , fe la dimoftrazione già da noi fornita sfavilla per una luce moftraxione , 

p p 2 non 

(t) Exam.de laRelig. chap. 7. num. 1. 
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a cn { fó ]| eva . non foggetta non dirò ad eltere ottenebrata, ma a quell' of- 
fe alia più ai- fufcamento leggiero , a cui potrebbero , fe sì viva, ed impe- 
taevidenaafi tuofa non folle farla fogeiacere gli artifizi degli miei nemici in- 

unirono f**t do o o # # 

te argomenti tent » ( ridicolofamente però ) a follevarle contro vapori di ca- 
fottopofta a Hgine , e fumo ? I fatti , fu i quali terribile a chiunque le ma- 
p e n p °j| u ^° chini oltraggio s'inalza, e Reina di ogni intelletto non avver- 
fjndete chi ftffiroo al vero fono e/fi dalle ftefle dubiezze con ifcaltra frode 
J 0 ' tame ° lefi eccitate , e promoffc fiati condotti a sì sfolgorante evidenza, 
cHnafe delia c ^ c '° ^ c ^° ^ u f em pre , ed è nei nofìri tempi il tentarne per 



morale evi quefta banda o la depreffione , o della dignità confeguita la 
ijJJiJi ga " diminuzione pur minima , che il dettare contro di sè in ogni 
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mpetooidi petto non Baifliano , cioè non nloluto a tutti i patti dt pretern 

chiararii alla re alla verità nemica dei vizi la menzogna non pur non pu- 
trìca ge e"di g nan te , ma fomentatrice delle più turpi paflìoni , il più rifen- 



nnJla man tito , ma infieme il più giufto , e più meritato difpetto . Lo 

"fcfflmcffil! ' k°P° tutta de * Ia nc>I * ra argomentazione fu effo di far confef- 
c u * fare ad ognuno il gran Dio Maeftro a noi della Religione si 
dai noftri contrar; combattuta , ed odiata . Non badava ella 
fola a riportare il voluto vantaggio la purezza monda da ogni 
neo di una dottrina nei fuoi dogmi e uniformiffima alla retta 
ragione , c doviziofiffima di nozioni sì benemerite della vera 
filofofia ; nella direzione poi di noi sì fanta , che ne fcuopre 
un nuovo innanzi a lei non mai conofciuto Eroifmo ? Altri , 
che un Dio fapienza , e fantità infinita potè- efferne l' autore , 
le le più faggie , più in tutti i trafcorfr fecoli riputate menti , c 
certo ammirabili e per acutezza , e per ampiezza di faenza 
ogni qual volta la imprefa aflunfero , e tutte sè confegnarono 
a condurla a felicifiìmo termine , di riformare , e di diritta- 
mente indirizzare l'umano penfare , ed agire non folo nulla di 
fimile a noi offrirono , ma da quefta ftefla dottrina convinte 
fono auttrici di deforminomi errori , e guide fatali a riprenù> 
bili azioni ? Potè ella mai rivocarfi a queftione la forza di que- 
fìa dottrina nell'avere prodotta una nel mondo tutto sì for- 
prendente metamorfofi di coftumi i più guadi negli più illiba- 
ti , di uomini i più brutali nei più magnanimi profelfori di una 
virtù a tutte le umane pendenze oppoftiflima ? Altri , altri , 
che un Dio onnipotente fignore de cuori potè domare le vo- 
lontà rubelli , e fchiave dei vizi, e invertire innumerabile efer- 
cito in ogni momento nello fpazio di diciotto fecoli di un nuo- 
vo inaudito vigore , e non certo terreno coraggio ? La fola ra- 
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pidlflima propagazione di quefta dottrina , e si eftefa, che ban- 
da non fuvvi nella vallila della terra , ov' ella non s'inoltrai 
fe, e non ottencfle cor ce fi accoglienze, e ubbidienza, ed omag- 
gio ; quefta fola non isforza ogni reftìo a ravvifare in lei la on- 
nipotenza di un Dio? Come fottrarfi , ciTendo la premefla in- 
dubitata » e innegabile da una illazione , che il paragone non 
Jsfugge di qualunque argomentazione tìfica la più chiara , e cui 
invitta rendono le Religioni dominanti , che la dottrina fog- 
giogò, e dannò tofto ò all'ultimo avvilimento, o all'oblìo to- 
tale in un fecolo , in cui elleno giunte erano al plaufo e Torn- 
ino , e univerfale ; le paflìoni fignore del cuore umano , che 
ftrinfe irreparabilmente fra ceppi , e gravò di catene pelanti f- 
fime in un tempo , in cui il dominio di quelle era fovrano ; la 
doppia enunciata vittoria a fronte delle più ferali confeguenze » 
e previde , ed avute prefenti da quello fteffo non annoverabi- 
le efercito de fuoi allievi , e feguaci , e alacremente non che 
generofamente incontrate ; e una siffatta doppia vittoria com- 
piutiflìma avutafi da mezzi i più ridicoli, e inetti? 

Ha ella dipendenza alcuna da qualunque, umana cagione 
la (labilità per diciotto etadi di una Religione alle umane affe- 
zioni cotanto contraria , dalla terrena poifanza col conceputo 
difegno afflitta , veflata , lacerata di annientarla , dalla più fina 
malizia in ogni tempo oppugnata ; (labilità , che fi confefsò 
Tempre un frutto ogni dì più pregievole di quegli fteffi mezzi f 
che di loro indole erano alla fua produzione oppoftiflìmi? Uma- 
no può crederfi , opur fofpettarfi quel valore d' infinita gente 
per tutta quefta lunghezza di fecoli durato in ogni clima , e 
banda della Terra di verfare il fangue , e fra indicibili martori 
con maravigliofiffimo giubilo , e coftanza dare la vita per Cri- 
ilo ; Gente di ogni ordine , di amendue i feffi , di ogni età , di 
qualunque condizione ? E a fronte degli miracoli , e fingolar- 
mente della Rifurrezione di Crifto quale rimane fidanza , o 
pretefto non del tutto infano ai noftri nemici di eccliffare il na- 
ia mento celefte di quefta Religione , la quale gli vantò innu- 
merabili in ogni fua età sì certi , che bene ufurpaniì fu qualun- 
que altra veriffima fìoria la maggioranza ; sì palefemente divi- 
ni , che conviene rinunziare ad ogni con noi nata , e acquifta- 
ta nozione per contraffargli , e attribuirgli o a genio malvagio» 
o alla troppo in ciò mal celebrata umana natura ? Non abbat- 
tono elleno fole ogni orinazione la tante , e di tanti predizìo- 
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ni per Io fpazio di circa quaranta fecoti di fatti contingenti , e 
di quelli fteffi qui indicati sì maggiori di ogni umana cagione , 
e dimoftranti la Religione Cattolica nata da Dio , fatti tutti si 
compiutamente avverati , c nel tempo prefagito ? Se umana- 
mente non potè averfi imagine alcuna delle antivedute cofe , fe 
cofe elleno erano le prefagitc , che dal folo Dio poterono avere 
la efecuzione , fe sì pienamente corrifpofcro al fucceffo le pre- 
dizioni , fe tuttociò cosi elfendo cafuale non può dirfene 1* av- 
veramento , da chi mai fu moffa la lingua di tanti Perfonaggi , 
fe non da quello, che Padrone de tempi , delle vicende, de 
cuori potè e vedere cofe lontaniffime , e determinarle , e con- 
durle air effetto ? Ora s'elleno quelle antiveggenze tutte da 
Crifto , e dalla fua dottrina hanno il lor compimento , quello 
Crifto non farà il Mefsìa prometto ? la fua Religione non la 
divina fcorta a noi accertata V Non può adunque portarfi di- 
verto avvifo . Doppo di avere noi una cotanta dimoftrazione 
telfuta troppo redarguibile farà la noftra maggior cura occupata 
in infievolire le contrarie obbiezioni , le quali dal folo afpetto 
di ciafcuno degli efpreflì argomenti fono avvilite , e fbandate , 
ma dalla congiunzione di tutti evidentemente fvelate trafporti 
di una miferabil Manìa . Che fe di tale forte poflTono elleno 
fole trovarli le obbiezioni , e dagli più faggi per ufare un qual- 
che contrailo contro i noftri argomenti , sì ripudierà una co- 
tanta evidenza perchè non metafilica dalla indole delle ftefle 
obbiezioni maniieftata invitta , e paria quella nel dominio , che 
fu di noi acquifta , e ritiene ? 

Confequen. *" e un c ^ ett0 s * ^a n °i cercato , e sì uguale alle noftre 

della ar- brame quella morale evidenza in noi produce, e negli noftri 
gajtatMio^ Avvcrfarj potranno fottrarfi quelli all' anguftia di ravvifare,e 
"ut a u°veriti confeffare giuftiflìmo , e maturamente fifiato F aflunto non folo 
dell' air/unto della prima , ma di quella feconda arringa, cioè che ficcome 
te^in'a*!» 1111 ' 00 neceffariflìmo fondamento di tutta la diverfa miferedenza 
dò^conttnu. è la tolleranza di ogni Religione , quindi la rovina di quella , 
to, che nonfabbiczione , il fataliflìmo lutto è inevitabile nella disfatta , e 
dùta deUé /•/- caduta di quella, e non pure la Religione Cattolica dalla ab- 
Uranifi è infe- battuta tolleranza raccoglie il frutto di un trionfo Iplendidiflì- 

U "e' il tanti 010 » ma anncnr ° a( * è » c non feparabile un pari gloriofiflì- 
a noi oppoftì mo vantaggio della dottrina , di cui è Maeftra la Chiefa Roma- 
fifteml dei no- na fu tutte le a lei oltraggio fe contrarie opinioni V Fà per av- 
" ' ventura d' uopo , che ad una tal confequenza fi cerchi qui un 

duo- 
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nuovo foftegno dagli argomenti più volte recati , ed efpreffi,o 
per meglio dire da quel legame ftrettifljmo , eh' ella ha con "ueiudime*. 
tutte le da noi fermate, e dimoftrate nozioni? Tuttavolta «ola domina 
troppo efiendo interelTante la conchiufione qui da noi nuovi- n ^ h a '^ 
mente mena in vifta ai noftri nemici , faremo ben degni del tuo rà quefli ftef- 
compatimento , o Lettore , fe ti graviamo della moleftia di ri- * nee ^» r ! a .- 
condurvi per un momento paftaggiero il rifleffo . Neceflarifli- **** u 
ma la Religione : Nella fuppofizione , che qui non può a noi 
impugnarfi , che Una fia la falutare , e la neceflaria , inettifiì- 
mi i noftri ftudj , e gli altrui per rinvenirla tra la moltitudine, 
e la pugna delle innumerabili , ciafeuna delle quali vanta i fuoi 
Campioni . Ciò non fofferendo contratto , ed eflendo innega- 
bile ai noftri avverfari medefimi quefta della Religione da noi 
affeverata neceftìtà , e la di lei qui fuppofta Unità , e la noftra 
infufncenza per determinare a noi fteflì la vera , può muoverfì 
dubio , che o da una ficuriffìma dilperazione faremo fopraffatti , 
ed oppreflì , cui non averemo la guifa di evitare , o dovremo 
volgerci alla morale evidenza , da cui feortati fiamo a quel Una, 
a quale unico porto , in cui avere falvezza inveftiti da marofi , 
e da venti si furibondi , e sì a noi indubitatamente funefìi? Ma 
di quefta di quefta morale evidenza è 1' oggetto il nafeimento 
divino della Cattolica Religione , cioè di quella Religione , a 
cui nel corfo di diciotto etadi durò fedeliflìma la Romana Chie- 
fa , e sì collante , e sì magnanima nella di lei difefa , che fola 
non crollò mai punto dalla fua fermezza , fola non contratte 
minima macchia , o leggieriflìmo neo , fola disfece fempre in- 
finite mafnade di reiflìmi aggreflbri , e fola da tutta la terra a 
quella Religione olfequiofa , e ubbidiente bandi le folte tene- 
bre in varj tempi , in varie bande eccitate dal furore della em- 
pietà , cui non mai mancarono allievi , e feguaci . 

Una cotanta , e sì ragionevole noftra allegrezza defta la xlii. 
invidia , la rabbia , 1* aftio negli noftri nemici . Dove non gli j 0 ^ 1 "' 0 " 8 
precipita la furia di loro paflìoni , e del dolore eccitato ad eflj Jita dall^cJ 
nel petto dalla noftra e sì compiuta , e sì a fe obbrobriofa vit- parente, e fi- 
toria ? Qualunque arme non ricufano , ma forfennati , e tratti jyjjJJ 
a fe fteflì imbrandifeono , quantunque da efla tale nocumento gion natura- 
fpcrino a noi, che infieme prevedano in ufandola nel loro "» «*• fcp- 
corpo ficuriiTime mortali ferite . Che perciò? Se non riefee SveTata,che 
agli fteflì di tenere da fe lungi lo fterminio , la morte , da ciò afferma no ba- 
traggono un qualche mitigamento all'interno affanno , dalTadu- ft * nleallaot - 

na- 
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tiaia direiio. nare » *° ^ lc0 P rima ài perire tutte le forze o per averci nella 
ne della urna- orribile feiagura compagni , o almeno per intorbidare la vena 
del cuore' che ^' q ue M a letizia , che frementi mirano in noi , e che tien viva 
n»i non por- nella lor mente la più ferale triftezza . Non intendi , o Lettore , 
fiamo taccia- quale fia queir arme , che hanno qui pronta alle noftre orfefe ? 
che^n/f'ab-' La Religion naturale . Che non ifperano eglino dall'opporlaci? 
biamo affer- La Religion naturale fu , e dovè neceflariamente efiere il fog- 
nata nella • g ett0 jegii no ft r i encomj . Ella per tanti fecoli indirizzò nel di- 
gl ""non'fog! ritto cammino innumerabile gente a Dio devota , e da Dio con 
giacente alle l a eterna felicità guiderdonata : Dunque conchiudono ballante 
le qtufì fi cV* c l ue ^ a alla noftra faggia direzione, e fempiterna falvezza . E 
ca da e flì d' pc rciochò fu la medefima nella prima arringa da noi affermata si 
involgerla. c hiara , fi evidente a ciafeuno , che non potelfe ette re da erro- 
ri deformata , quindi inferifeorto favola eifere quella Rivelazio- 
ne divina , fenza cui i noftri maggiori non farebbero giunti ad 
averla lodevole guida ; e noftra impofìura quindi parimente 
affermano la Cattolica dottrina , che fi vuole da Crifto recataci, 
e per lo mezzo degli da fe deftinati banditori al genere umano 
propofta . Non gli lafciamo lungamente in una vana lufinga . 
Spieghiamo tofto prima di tutta palefare la empia lor trama qua- 
le fu ella la naturai Religione , che facemmo feopo del noftro 
dovutole plaufo , e quale ella fia la da coftoro così appellata , 
, la quale a noi prefentano quale feudo al propio fcampo , o acuto 

dardo a trafiggerci . Buon per noi , che non fiamo coftretti a 
diuturna pena per indicare quella , che le noftre parole enun- 
ciarono Religion naturale nulla coerente , od affine colla dal 
noftri nemici ideata , e qui chiamata alla propria difefa , o le 
non'eiò alla deprefiìone della Cattolica , dalla cui celefte origi- 
ne derivammo a noi la gloria di un magnifico , perfetto trion- 
fo . Non tei rammenti , o Lettore ? Perciochè fra gì' uomini 
tutti viffe fempre la imagine di un Religiofo legame , ne di- 
cemmo autore il primo uomo da Dio creato . E perciochè 
quefti non potè efiere fufficiente a tutti per fe fteffo diftinguere 
i nodi di quel legame , e ad accertatamente difciogliergli , cioè 
ad intendere pienamente , e a bene fiabilire il culto , di cui 
aveva un diritto fu le fue Creature un Dio infinito ; e non può 
dubitarli che quefto Dio formante le fue opere non imperfette 
fornuTe il primo Uomo di mezzi a fodisfare ai fuoi doveri , per 
tuttociò foggiungemmo non potere accoglierli in mente fofpen- 
fione per confettare ed effer Dio fiato il di lui iftruttore e la 

Rc- 
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Religione Adamo negli Tuoi difcendenti diffufa , « che natu- 
rale bene fi nomina aver noi con giufto avvito aflerita divina, 
«ioè dalla Rivelazione di Dio fgorgata . E' ella quefta laReli- 
gion naturale dal capriccio conceputa dei noftri nemici , la 
quale qui adoperano ai noftri danni , e vertono di armi a fe- 
rirci ? Mirala , o mio Lettore , e finifci di comprendere i rei 
«jifegni della fanatica , e infieme infanuTima turba. 

La perfpicacia in prima efaltano della Ragione umana , la AHI. 
quale non fotfYono pur di fentire , come altrove ho notato , C u[efita°no°il 
inferma , ofeura , tarda , vacillante , e agitata , e fc biava delle cwuraddiiio- 

Più vili paflìoni . Ricchiftima eglino la dicono di nozioni né- n . e , de,,a 0,H 
rr • 1 r 1 1 ti « , , biezione eoa 

celiane al faggio regolamento della breve vita, che qui me- \ a Tollcrania . 
nafi , penetrante negli più reconditi nafcondigli della naturale 
feienza , acutiffima , e fempre diritta nei fuoi raziocin; , dono 
infine -, e imaginc della fapienza infinita, mercè ài cui portiamo 
alci arrendendoci , e non inoliandoci dalle fue lezioni tutti 
compiutamente adempiere i doveri , che ne fìringono a Dio , 
a noi , ai nofiri limili . Ciò porto a che darci Dio una cotanta 
guida , e Maertra , s 1 egli rtclfo averteci voluto immediatamen- 
te fpiegare quella dottrina , in cui quei nofiri pefi inclufi fo- 
no , i quali forza è , che portiamo intieri per nulla ommette- 
re , che a Dio , a noi , ai noftri fimili fia dovuto , e dalla no- 
ftra attenzione richiedo ? Non iftarebbefi ella oziofa la virtù , 
e portanza della Ragione ? Non farebbero a noi inutili le fue 
ricchezze ? E qui ad ifpogliare quefte artertive di quel moftruo- 
(o , che mirafi in erte da ogni fenfato uomo , arringando prelfa 
agli fcioli , ed agli avviatiti con erti per una ftefla ftrada al pia- 
cere cercano fu le deboli menti , e corrotte i non diffìcili , « 
bramati vantaggi col ritorcere contro di me <juella mia argo-* 
tentazione , che fu tutta fondata full* univerfale confenfo , la 
cui ftabilità , ed eterna durazione io appunto ad una evidenza 
di quefte verità attribuii , le quali baftevolirtime giurano a for- 
mare una Religione compiuta , e ben dirigente i penfieri , e 
ben regolante le azioni . Che fe bartevole ella è la Religion 
naturale , fe perfettiffima guida all'uomo , fe manifertiflìma al 
noftro intelletto toftoche volgafi feriamente a rintracciarla ; ec- 
co l'uomo mede fimo per erta attaccato ad una fola ad ognuno 
vifibile feorta , e ficura , ecco falfiftimo erterne ftata necertaria 
la immediata fcuola di un Dio ad imbeverne di accertane nozio- 
ni Q 9 ni ; 
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ni ; ecco palefata noftra impoftura la Religione Cattòlica , e 
atterrato tutto il noftro fiftema . 

Sembra a primo afpetto , che dagli tolleranti non fotte da. 
temerli una tale obbiezione , la quale Sollevando alla dignità di 
fuprema noftra direttrice la Religion naturale , o eglino quefta 
al pari della Cattolica forzati fono ad efcludere dalle da eflì com- 
mendate Religioni , al che non fi può eftendere il loro furore ; 
o è quel pretefo lor dogma la tolleranza privata di ogni credi- 
to , perciochè confequendo la Religion naturale la piena doci- 
lità alle fue voci fottopofto è I' uomo ad un folo Magiftero 
fovrano . Sembra però ciò a primo afpetto , o mio Lettore . 
Finiflìmo in quefta parte è il loro accorgimento , fvegliato in 
effi dalla ufata lor frode , ed aftuzia , febbene infeliciflimo per 
non poterfi elfo cuoprire a chi vi fifla lo fguardo , e per pale- 
farfi Io fteffo fubito che fi fpezza il fuo velo , ond'era afcofto, 
difprezzevole alfai , e ad ognuno ridicolo . Jmperciochè tolta 
di mezzo la Rivelazione divina può ella la Religion naturale 
non foggiacere alle ancor più diftorte loro interpretazioni , e 
capriccio ? Che gioverebbe in siffatta ipotefi a quefta V accor- 
datale dignità di Reina , s' ella cotanta dignità non recherebbe 
altro feco , che un vaniflìmo nome ? che una pompa di olle- 
quiofe voci , e il fuono di nulla fignificanti parole ? E in vero 
non farebbe ciafcuno arbitro in aumentare , o riftringere la 
fcienza , di cui aprene fcuola la Religion naturale ? Dimmi , o 
Lettore : Sono eglino pochi fra i noftri nemici gli a noi fpac- 
ciantifi profeffori , feguaci , e difcepoli anziché nò fervidiifimi , 
e addettiflìmi a quefta? Non formano eglino un numerofiflìmo 
corpo ? Quale audacia ? qual nuovo genere in effi di tracotan- 
te impudenza ? Quante verità , e le più dalla naturai Religio- 
ne altamente ripetute rifiutate da eftì quali invenzioni di menti 
incaute , e non veracemente proferite da quella ad alcuno ? 
Quelle ftefle , che Iafciano a lei di un ampio patrimonio fpo- 
gliata , e dannata a povertà , e baifezza quanto fvifatè sì che 
nulla ritengano della nazla beltà , e fplendore ? Un arbitrio si 
illimitato non porta eflb con fe ficcome la ripugnanza totale 
fra infinite opinioni , cosi la neceffità inevitabile della reciproca 
tolleranza ? Se adunque oftacolo non incoritraflero per ripor- 
tare alla loro obbiezione il commune plaufo , eglino vinta ave* 
rebber la caufa , e ben condotto a fine il perverfo difegno di 
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fterminare dal Mondo in un con la Rivelazione divina non fola 
la Religione Cattolica , ma la vera Religion naturale , e la da 
fe difefa tolleranza non temerebbe di morte , anzi una vita ad 
effi dovrebbe vegeta , tranquilla , e robufia . 

Potrei ben' io fpedirmi in un tratto dagli Avverfarj , che XLiv. 
sì a torto fi lulingano di avermi interrotto il cammino alla mia T ^£° ft * con 
meta coli' edificio di un forte da fe follemente creduto inefpu- cu i la vanità 
gnabile , e il quale ad un folo urto rovina . Se mi piacefl'e di deli» obbie - 

°, rr /i r 1 • ■ • i_ \ xione fi mo- 

adoperare con elfi quello fol raziocinio , che 10 qui accenno , ftra> e quefta. 
non farebbero eglino precipitati alla mutolezza , alla confu- è totalmente 
fione , alla confezione delle loro male accolte , e mal nutrite abbaltuU ■ 
fperanze ? La Rivelazione della Religione Cattolica è un fatto : 
Elfa è un fatto condotto a tanta evidenza dagli argomenti , i 
quali noi arrecammo , chequefla nulla invidia alle finche , alle 
geometriche perciò chè fpetta al dominio , con cui invefte le 
ragionevoli menti , e con difpotifmo governa . La Religion 
naturale verijfuna . Così è , fe mirifi quella , che di Religione, 
e di Religion naturale degnamente foftiene la denominazione , 
e a tale appellazione non mai fi oppone . Ma vera ella fia qua- 
lunque ella lìafi la in quella voce racchiufa dai noftri nemici . 
Senyi Rivelazione divina ella intiera alla umana Ragione difpie- 
qafi . Falfiflìma afierzione : Ma fia ancor quella indubitata , 
innegabile . Ba [tante ejfa fola a ben dirigerne . Baftantiflima . 
Che perciò ? E'piaciuto , 0 miei acuti Avverfarj , al gran Dio, 
e piacque feorfi già fono preflb a diciotto fecoli d'inviarne il 
fuo fletto figliuolo , Dìo ancor' egli , e Dio uno col Padre , il 
quale aflunta a fe la umana Carne , e natura di altre molte no- 
zioni , e documenti ne fornì , che la naturai Religione non 
aveva dettati , per farne falire a virtù più fublime , e per non 
ammetterne alla gloria eterna del fuo Paradifo , fe non fe flati 
ubbidientiflìmi a quefta dottrina , che ben diciamo la Cattolica 
Religione . La fua venuta , la predicazione , in una parola 
quefta Rivelazione crifliana della Cattolica Religione è autenti- 
cata da tanti , e sì fatti monumenti , che non reggevi incontro 
la oftinazione più dura , e folo refirte ad effi immota una totale, 
e furiofa pazzia . Che fi può ad un raziocinio sì breve , ma sì 
ftringente , e sì vero contraporre ? Non era in Dio l'autorità 
di fcuoprirne una nuova dottrina ? Non altro io vedo , che 
contraporre fi pofla , fe non quel Pirronifmo , per cui la 
furia , e demenza da noi qui affermata li efprime . 

Q q 2 Ave- 
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Averò io dalla all'unta difefa 1* incarico di rifponderc a 
folli? Nò ; non mi cfcnterò da pefo cotanto increfcevole giachè 
ne fono gravato a prò di folli a volontaria infania datifi In pre» 
da , e quinci non impediti a tornare al Ior fenno . Dicanmf 
adunque , giachè altro fcampo non hanno che negare quei fat- 
ti , dai quali la evidenza rifulta nel fuo effetto pari , e mag- 
giore delle matematiche come a tali fatti fia fortito di effere 
benché falfi quali indubitate verità in mille ftorie narrati , da 
mille idiomi deferitti , in ogni età ripetuti , da tutte le tra di 
fe di climi , di genj , di penfare contraddirne nazioni creduti ; 
ed in confequenza del non poterfene addurre la guifa come di- 
fendere eglino pollano , o Sottrarre al vilipendio di un Mondo 
la fuppofizione di un'impoffibile , cioè di una polfanza sì eftefa, 
e sì alfoluta , che fia fiata valevole a feoncertare tutti gli fpi- 
ri ti , tutte le lingue , tutte le penne , e a diffondere per tanti 
fècoli in tutto il Mondo un' influito sì uniformemente mali- 
gno , che in ogni età delle tante trafeorfe infiniti , e i più ri- 
ìplendenti per valore di fino accorgimento , e di rara dottrina 
fi umifero concordemente, e in ogni "banda della vaftiffiraa 
terra , benché nel refio difeordi nella perfuafione di rimirare 
in afpetto di veriflìmi , d' indubitati , d' innegabili , fatti in- 
fuflìftenti , e bugiardi ? Ma Dio buono ! Quella fteffa oppofi- 
zione , che fola rifervafi ai nofiri nemici per ifmentire la nofira 
evidenza morale sì , ma di tale indole , e forza , non è ella (lo 
che poc'anzi dicemmo ) un argomento il più forte , che bra- 
mare fi polfa dell' effere maggiore di ogni contratto quella ar- 
gomentazione , per cui divina la Religione Cattolica fi manife- 
fta ad ogni ancor groftolana pupilla 7 
« , Quantunque la mia Caufa nulla di più efiga da me per una 

la Rivelaxio- compiuta tua arringa , tonte agli miei nemici di dogliomiimo , 
«e divina pel. e univerfale , e perpetuo obbrobrio ; tuttavolta fe la caufa ftef- 
comprsnJj- . & offremi altre , e nervofiffime fue drfefe , onde la deprclfione 

mento totale »i /• r- ■ * • i i 1 

della naturai di quelli ha pm tormentofa , e la fua gloria più fplendcnte , e 
Religione dai più luminofa non farebbe V ommetterle uno non a me condo- 
Kfcriw degli nat>il reato ? Fermo io qui dunque , anzi ripeto due verità , 
»oftri nemici, che ad elfcre fchiarite affai piccola richiedono l'opera di chiun- 
que fe confegni alla feoperta del vero . La Religion naturale da 
Dio fu rivelata , e fu ella quefta divina degnazione neceffariffì- 
ma a noi per apprenderla . In quefta prima Rivelazione divina 
fu annunziata , e promeffa all' uman genere la feconda pur'ella 

di- 
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divina iftruzione per Io mezzo di Gesù Crifto Uomo Dio nulla 
dalla prima diverfa , ma contenente più fublimi lezioni. Seb- 
bene evvi egli alcuno , il qual non comprenda non avere ella, 
bifogno quelta feconda verità di altro raziocinio ad eficre arie- 
chita di luce oltre il da noi adoperato a manifeftarc divine le 
tante predizioni , che la venuta di Crifto , la da lui fpiegata 
Religione Cattolica , la fua ditfufione , e univerfale dominio 
fu gl'uomini tanto innanzi notificarono , accertarono , ed eb- 
bero rifpondenti in tutte le loro parti i fuccelTi ? Nè qui ( fe 
mal non mi appongo ) può dagli miei nemici oppormifi la reni- 
tenza ad accordarmi a quei libri veramente confegnata la divina 
Rivelazione della Religion naturale , mercè dei quali furono a 
noi propagate le predizioni . Toftochè la neceffità fia fatta 
evidente della divina Rivelazione di quella Religione , l'auten- 
ticità di quelli libri fi feorge ad ognuno una confequenza di 
quella» premeva , innegabile , e perciochè non avvi altra for- 
gente , onde quella Rivelazione a noi diffondati* , per cui van- 
taggio fu conceduta , e perciochè in tale dubio dovnemmo de- 
plorare la mancanza di quella divina fcuola , che a noi prova- 
no neceffariffima invitti argomenti , e perciochè quella ftefia 
sì efatta verificazione di fuccefli cotanto lontani , e contingen- 
ti , e totalmente divini fìccome divino moftranne il prefagi- 
mento , così divini contefìanne i libri , nei quali efpreffi miria- 
mo sì ftupendi prefigi . Per quello che ai facri libri appartiene 
tanto folo ne baiti ora che fiamo ad altro intefi non ricufando 
io 1' impegno nella feconda mia azione di ordire una giurìa di- 
fefa agli loro derifori fatale . Sbrigato io già fono da ogni altro 
impegno per pormi all' alfunto incarico di far confettare ne- 
ceifarilTima la rivelazione divina della fieffa dai noftri nemici , 
ma apparentemente foltanto , e con fottil frodolenza com- 
mendata Religion naturale . Lo che fe a me riefea sì felicemen- 
te t che fieno almeno dannati quefti noftri nemici in fentendo 
le ftringentiflìme prove della ufata agli antichiflìmi noftri Padri 
degnazione da Dio , alla mutolezza , chi non ifeorge verhTimo 
quanto affermammo ; cioè non pure alla Religione Cattolica 
da quella obbiezione non ridondare alcun danno , ma fervirc 
ella alla fempre più. luminofa fua chiarezza ? Imperciochè dilu- 
cidato il nafeimento della naturai Religione divino ecco in pri- 
ma ogni arbitrio tolto alla empietà o di fvifarne le nozioni , ed 
i dogmi , o di ripudiarne i più alle ree paffioni contrari , o 
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di dare apparenza di legittimi di lei parti alle più efofe opinioni 
dalla diffolutczza dettate , ecco atterrata la tolleranza , ed ogni 
artifizio degli noftri nemici fvelato , e fottopofto alle fcherno : 
ecco in fecondo luogo aumentato il chiarore , onde venerabi- 
le , auguftiflìma ad ogni occhio orFrefi la Cattolica indicata da 
quella , afleverata , propofta a tutti la Celefte Reina , cui 
fommiflione , oflequio ubbidienza fi pretti fomma , totale . 

Ma quale nuovo incarico è quello , fe fin dal principio di 
queft' arringa la verità , che io qui faccio il foggetto della mia 
dimoftrazione fu già per noi doviziofa di lume , onde non 
elfere da qualunque occhio sfuggita ? Il non trovarfi principio 
della univcrfale opinione di un Religiofo vincolo non refe chia- 
riflimo di lei autore il primo Uomo ? Dal non aver quelli per 
fe Hello potuto tutti comprendere i modi , onde le Creature 
rendefTero a un Dio un giufto omaggio , ejion minore di quel- 
lo , eh' efigevano le tante , e si gravi obligazioni della Creatu- 
ra inverfo il Creatore non ben fi didufle avere Dio guidato il 
primo Uomo a bene regger fe ftelfo , ed ifìruire i fuoi figli ; 
quel Dio , ditti , del quale non mai le opere furono imperfet- 
te , c sfornite di mezzi , onde pervenire al fine , cui furon 
dirette ? Dunque quale altro a me refta incarico di prova più 
mafebia , e robufta di una rivelazione già refa indubitata evi- 
dente ? Si , mio Lettore . Ma qui non il fatto di Dio è 1' og- 
getto della mia difeuffione , ma la necetfìtà , in cui noi erava- 
mo del divino foccorfo . Cheche fiafi del raziocinio da me allo- 
ra efprelfo , il quale creder dei fortiffimo , quella neceflìta 
quantunque dallo ftelfo divino foccorfo , che inutile non può 
penfarfi , con noi ufato , manifeftata , uopo è , che qui fpic- 
chi più lucida , e che Ila tolto alla perfidia ogni non dirò modo 
ad ofcurarla , ma ogni male accolta fiducia di tentarne con 
qualche frutto V imprefa . Quinci non fi diramerà nuovo , e 
più vivo fplendore a quella argomentazione , in cui ci tratte- 
nemmo nel primo ingretlb a quella difefa ? Ciò premelfo pia- 
cemi di derivare quella neceflità dalla da tutti olTervata , e da 
niuno negata infinita difeordia degli ftefli miei naturaliui 
Avverfarj . 

Ma fe ne determiniamo a inferire la neceflità della divina 
rivelazione dalla pugna incredibile non pure degli antichi , de- 
gli coetanei noftri naturalifti filofofi richiede il noftro impe- 
gno un nuovo noftro conato per farlo , o Lettore o a te rav- 

vì- 
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vifare adempiuto, o agli miei tuttoché acerbi avverfarj? Quan- 
te volte ne fervi quella innegabile continua difcordia nerifiìma 
a ben perorare per la noftra Caufa ? Richiama, o Lettore , alla 
tua rimembranza il convincentiiTimo argomento, che quefta ne 
fomminiftrò nella prima arringa per dichiarare la tolleranza di 
ogni Religione folo fondamento di quanti ne furono in addie- 
tro contrapofti , ed efeono ogni dì fittemi oppugnanti la Cat- 
tolica Religione . Se dunque una cotanta difcordia rende necef- 
fariflìma bafe di ogni dottrina contraria alla noftra quel prete- 
fo dogma , e qui ben fuppofto enormiflìmo errore la tolleranza 
di qualunque Religione , chi può non elfer convinto , che ove 
fi accordi Una elìere la Religione efìgente gli univerfali plauli, 
e omaggio , la difcordia medefima sì ferale , e sì ottinata fic- 
come di niun vigore difeuopre quanti furon prodotti iftituti di 
penfare , e di vivere diverfi dal nottro , contro di cui tutti in- 
timarono irreconciliabil la guerra , ella e di ogni umano mezzo 
ne priva , per cui lufingarci di adoperare con Dio un culto a 
lui grato , a noi giovevole , e da quella neceflìtà di celefte gui- 
da ad ifcuoprirlo , e ad accertarlo bandifee ogni dubio , quale 
di menti o forfennate del tutto , o ftranamente empie contra- 
fegno non fallace , e ficuro ? Che darne in forfè ? Roujjeau 
dalla moltiplica i dei fittemi fra sè pugnanti unita alla obbiga- 
zione di feguirne tutti uno folo , e di preferire agi' infiniti quel- 
lo , che folo ben ne indirizza alla eterna làlvazione non bene , 
non faggiamentc raccolfc la impofijbilità noftra di deporre le 
non ifcanfabili funefte incertezze , e quindi non diduflTe , la 
di quefta premetta veriflìma più vera illazione da quel protervo 
abominata , la libertà di fare a sè feorta qualunque folfe a eia- 
feuno in grado o già dittufo , o nafeente fittema ? Ma la illa- 
zione unica commendevole , che a quel perfìdiftìmo dettò lo 
fìomaco , e che noi allora fubito alla Roujfeaujana argomen- 
tazione accoppiammo non apparve ella immota a qualunque 
fiafi fcolfa , del dunque neceflarifTimo efiere a noi l'oracolo di 
tn Dio in quefìo sì furiofo , e illimitato contratto di pareri , 
e fentenze , il quale folo aprire in elfo può un cammino diritto 
alla noftra mente , folo fgombrare gli oftacoli a vederlo , ad 
eleggerlo , a portarvi il piede , e gli pafiì ? 

. E invero come potrò io lufingarmi di appormi al vero 
dipartendomi dalle brillanti acutezze di Roujfeau , di Bayle 
dell' Elve^iol Attribuirò io a -me fteifo una vitta sì acuta, che 
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difcerna quegli oggetti incontro agli quali eglino furono lofcfti, 
e ciechi ? Sarò in un giudizio si a me vantaggiofo intrepido , e 
nulla pavido di eilere ad e-lìo portato da una folle prefunzione? 
Mi fi dirà , che io potrò fenza timore e non guiduto da viziofa 
arroganza preferire alle follie , e alle infanie di coftoro il fen- 
timento d'infiniti non fofferenti per una evidente fuperiorità 
di dottrina il paragone con effi , e coftantiffimi in tutte le tra- 
feorfe etadi , e formanti quell'invitto confenfo , da cui il vero 
è sì bene dilucidato , e fegregato dal falfo . Ma non ho io con 
i naturalifti tutta qui la controverfia , e una non facilmente 
fedabil tenzone ? Tra i più fpiccanti attributi , e ornamenti Ta- 
riffimi , e mirabiliffime doti, che diftinguono quelli dal recan- 
te genere umano non avvi quello di calpeftare coraggiofi il 
giudizio di tutta unita in un fenfo l'ampiffiraa antichità; di pro- 
nunziarla folle , e foverchiata da pregiudizi , ingombrata di 
più da una ignoranza , cui non giunfero i grand' ingegni col 
mezzo di non interrotti ftudj , e fegregati da ogni commercio 
ad ifgombrare giamai ? Oltredichè non fupponghiamo qui 
l'uman genere lafciato intieramente a sò fìcflTo , e non avente 
alcun cclefte infallibile indirizzo ? E quefti incliti Perfonaggi , 
c innumerabili forti in ogni età ad ifpanderc , ed inculcare le 
verità medefime non ebbero eglino face accefa nel difficile viag- 
gio , che felicemente compierono la Rivelazione di Dio ? Non 
affermarono eglino che averebbero privi di efTa quel cammino 
ignorato, o deviato averebberne fpefTo ? La difeordia dunque- 
ofiinatiffima fempre più imperverfante tra i miei nemici danna 
quefti alla troppo a torto efecrata neceffità del divin Magiftero 
per quella ftciìa determinare Religion naturale , a cui profeta- 
no olfcquio , e che altramente in tanta pugna di contrarie opi- 
nioni non potlono si certa rinvenire , quale uopo è ch'ella 1ia 
per effere falutevolc guida , e a uri Dio gradita . t ' 
XLVI. Non ho io , o Lettone , il merito pretto di te acquietato- 

le* 1 ^ "/di non mediocrc prudenza per avere adoperato ad ifmentire i 
tiTmi/e veri miei avverfarj neganti la neceffità della divina Rivelazione aU r 
apprendimento totale della Religion naturale quel sì pofTente 
argomento , che difeende dalla loro d'il'còrdia; argomento per 
certo poffentiffimo. ad ifgannargli e perchè il ;fuo antecedento 
fondato è fu di un fatto di effi , e perchè- èidcl tutto da que- 
llo infeparabile la confeguenza tratta da noi ? Quinci non mi 
acculerai tu certo che io p re fo abbia a queAa'dimoftrazio»e uri 

fen- 
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fentìero nuovo , e Carni dall' ufato da valentuomini tolto . A 
vincere una perfidia lìngolariflìma più. di ogni altro fovente gio- 
va il volgere al proprio intento quegli artinzj , e lacci medelì- 
mi , che fi fecero alla perfidia fervire almen di fomento . Non 
-difprezzo io però, nò pofpongo gli altri argomenti , che lavo- 
ro furono di eminenti Macfiri , e di quello , che angelica iòr- 
tita avendo la finezza di mente , ebbene dal fulfragio unito dei 
Pofieri la denominazione gloriofa . Anzi qui al più fermo fo- 
fìegno me ne varrò della in tutte fue parti mia Caufa si falda- 
mente fondata . Perchè no? Non fono eglino si chiari, che 
nulla più è ncceflario a porgli nella ai noftri nemici terribil 
fembianza , che il folo accennargli ? Imperciocché durerò io 
travaglio a perfuadere che non tutte le verità fpettanti alla Re- 
ligioni naturale farebbero fiate -ben conofciute , fe Dio non 
avertene egli fteflb foccorfo con la fua ifiruzionc , o almeno che 
alcune di quelle farebberne , fe privi di divina ifiruzione fiate 
di niunprò, ed anzi forgenti di errori, e di difperazione ? 
Parte del Magistero della Natura è l'interno forte -fiimolo , 
onde ogn'uomo è fofpinto a preftare lincerò culto di ofle- 
quiofa fervitù ad un Dio conofeiuto fuo ccrtiflìmo Creatore . 
Che non fi eltenda un tal Magifiero alla determinazione del 
culto necclfario a noi , e dovuto a Dio il tenore delle nazioni 
innanzi alla difeefa di Crifio dal Cielo renderle certi , fra le 
quali una infinita varietà di ftravagantifiìmi culti fu cofìantirTi- 
ma . Ciò pofio, come giungere alla nozione di un culto , che 
ad un Dio fia convenevole ? Q ua ^ proporzione trà l' Uomo , 
e Dio ? Più : La natura mi prefenta una legge , la quale ori 
commanda laefecuzione di molti doveri , ch'ella fiefTa mi fcuo- 
pre , e mi fvela un turpe , da cui vuole , che io mi attenga . 
Nè di ciò paga m'intima ertere Dio cultode fevero di quelle 
leggi , e ficcome munifico a chi ad eiTe li fubordina , cosi pu- 
nitore di chiunque le violi . Ma qui la natura fi acquieta , e 
lafciami in una ferale incertezza , fe Dio mi conceda il perdo- 
no di quelle violazioni , di cui per quotidiana efperienza fono 
certiifimo . Quale obligazione può fingerfi in Dio di riabbrac- 
ciare qual figlio un fellone , che i fuoi comandi ardì trafgre- 
dire ? Ed ecco che non tutte le verità , le quali pur fono in 
quella parte comprefe dalla Ragione , che eccita intcrefiantifiì- 
ma premura , e forma .la neccìfità in noi di compiuta feienza, 
ecco ( dilli ) quelle verità non acccflibili dalla fola Ragione 
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mancante di Magiftero in quella mcdefima parte , ch'efla ftefla 
fommamente intereffa . Che fe di lafciare ne piaccia quelle no- 
zioni , e palleremo a quelle , che totalmente foggiacciono al 
naturai Magiftero , e certo non fuperano le forze della Ragio- 
ne averemo a diffonderci in una aitai acuta arringa per ripor- 
tare affenfo , mentre affermeremo ch'elleno non averebbero 
invertito qualunque ancor più veggente pupilla , fe non aveffe* 
re sfolgorato quelle medefime di una luce divina ? Io dico non 
la fola efiftenza di Dio , e della Religione , ma la regola di un 
onefto , e di un turpe antecèdente a qualfivoglia ancor divi- 
na ordinazione , ed altre fimili più afìrufe , e alla umana per- 
fpicacia meno vicine . 

Rifalla dunque si evidente la neceiTuà della divina rive- 
lazione , perciochè di elfa privi non tutte le verità della Reli- 
gione naturale averemmo comprefe , che a dimofìrarla piccolo 
incontrerebbe oftacolo una ancora fcarfa eloquenza . E' egli 
per avventura difficile , o mio Lettore il rilevare quefia necef- 
fità medelima mercè dell' altro si a quello congiunto rifleffo , 
che non tutti di quelle verità la notizia averebbero acquiftata , 
le quali fono più ovvie , e meno rimote dal commun razioci- 
nio ? Eguali forfè in ciò polTono crederfi al reftante più colto 
genere umano non dirò folo i contadini rozziflimi , i fanciul- 
li imperiti , le feminuzze idiotiffìme , ma dirò uomini dai pri- 
mi anni infino alla decrepitezza impiegati in fatigofi mini/ieri, 
onde a sè , ed a fuoi procacciare il quotidiano foftentamento ; 
dirò i foldati ; dirò i Capi della Republica veglianti fempre alla 
direzione di affari , che da ogni attenzione dìftraggono a que- 
lli ftudj ; dirò i Padri di numerofa famiglia , i Mariti . Overo 
quefia neceffità di divina rivelazione a compiutamente inten- 
dere tutta intiera la Religion naturale efige ella ad efiere di- 
moftrata uno sforzo più grave , fe allumeremo a provarla , 
che non fubito privi di celefte fcuola ne fi farebbero i fuoi 
dogmi manifeftati ? Come imaginare sì facili ed acceffibili le 
fue nozioni , fe uomini i più affennati , e i più dotti in ogni 
età nulla hanno creduto più a fe convenire , che la diligcntif- 
fima fpiegazione della dottrina , e precetti nei quali ella fon- 
dafi ? Ora non averebbero tanti , dei quali per quelli ad altrui 
giovamento ben maturati ftudj fra di noi è la memoria gloriofa 
feioccamente trattenuto l'acuto ingegno ad ifminuzzare quel- 
lo , che fin dalle boche di femminelle ignoranti , di fanciulli 
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inefperti , di filvefìri uomini foffe fenz' altrui ajuto giornal- 
inente ridetto ? Le quali afferzioni quantunque non follerò sì 
pale fi , che incontro ad effe neceffariamente fmarriffefi , e fi 
confeffaffe vinta ogni più ofìinata , e pervicace perfidia a fer- 
mentare quelli oppofitori della Religion naturale non bifogno- 
fa di Magiftero divino ad effere fvelata a noi t^tta , non balla 
T ultima nolìra ponderazione fu quanto fi è dal hafcer degl' uo- 
mini fino ai noftri giorni offervato ; cioè non giungere l uma- 
no intelletto folo , e deftituto di guida a non confondere le ve- 
rità con mofìruofi , e perniciofiffìmi errori ? Ricercafi a con- 
vincere ognuno di ciò Audio , e finezza di un raro ragionare , 
e non anzi folo difirugge ogni ritrosia V efempio di graviflìmi 
Perfonaggi , a cui fino dai noli ri nemici fi rinfaccia quefta me- 
fcolanza di vero , e di falfo , e ai quali nè eglino , nè altri fo- • 
no invidiolì della lode ben meritata di un ingegno acutifiìmo , 
di un vallo fapere , di una ricerca non mai interrotta , e di una 
a quello fcopo diretta non meno collante , che attenta occu- 
pazione ? Che fe un si convincente efempio non aveffemo 
pronto , e innegabile , non farebbe pregnanti/lìmo al nofìro 
uopo il rifieffo nulla da talenti ancor mediocri lontano , il quale 
ne fa vedere certiflìmo l' inciampo in ifcogli a chiunque abban- 
donifi al proprio penfare dell' offrircifi femprc falfc opinioni 
del tutto fimili alle vere , del procederfi per lo più con preci- 
pitazione nella formazione degli più intereffanti giudizj , dello 
sfuggirne le più neceffaric idee , del trarne l'autorità di perver- 
fi Maeflri a fe facilmente ingannati ? Potrò adunque fe non coli' 
affenfo degli miei nemici , almeno doppo avergli cofìretti ad un 
penofo filenzio francamente concludere , che alla nofira argo- 
mentazione , con cui e la divina Rivelazione neceffaria mo- 
fìrammo , e la rivelata Cattolica Religione dicemmo noftra 
guida non mai da noi fenza fallo non riverita male fi attraverfa 
chi la Religione naturale obiettaci quale ( nè gìò noi neghiamo, 
fe quella ne fi proponga Religion naturale , che in Adamo pri- 
mo uomo addottrinato da Dio ebbe fra noi il primo promulga- 
tore ) infallibile guida , e quale (e ciò è , che non potremo 
mai accordare ) tolta la Rivelazione di Dio ad ognuno aper- 
tifiirna fcuola . XLVII. 

Non cedono il campo i noftri nemici , ma tiretti per una Di * e . fa , d eU* 
parte da violente ragioni , e per I' altra rifoluti di non piegare * i4 ° a 01 jjjjjj 
ad effe V altiera fronte , all' ultimo mezzo fi abbandonano di 
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inai collocata r j m p roverare q U i a me quella , che noi con verità oflcrviam» 
noi affinu ne perpetua in eflì contraddizione , e ripugnanza di fenfi . Eglino 
ceflìtà di divi- fi lufingano d i quefta rendere manifefìa e dall' avere noi afier- 
"ucta^prcn- mat0 ^ un * vcr f a ' e confenfo argomento di verità a quelle nozio- 
dere la Reli- ni , che ne fpiega la Religion naturale , e dall'avere aflerito a 
gion natura- no i quella non fronde notifFtma , che dalla Rivelazione di Dio 
ftenutalmpof con ragioni , ìè quali di quel confenfo dicono difiruttive ; e 
Abilità di cuo- furono effe che non di tutte le verità faremmo giunti alla noti- 
prirealis no- z j a non tuttL nQn r u (ji t0 non fcm a errori , fe Dio non avef- 

nre msnti la . n • n i- • r ■ • a t* 

evidenza dei. fe i noltn liudj pietofamente prevenuti , e regolati egli nello . 

le naturali no Se io , o Lettore , adisbrigarmi in un tratto da tali clamori 
rimembrali» , che il confenfo univerfale per me allegato ovjc lo 
chiamai al mio uopo , e la certezza , e faldezza di quelle ragio- 
ni 'da me prodotte a provare la ncceflìtà della divina Rivelazio- 
ne per intiera comprendere la Religion naturale fono due fatti, 
non farei io libero , e fcarico da ogni altro pefo per difender- 
mi dalla odiofa taccia di contraddicente a me fteffo? Impercio- 
chè qual'ora fia indubitato dal fatto l'uno , e 1' altro , può, 
mio Lettore , elfervi ripugnanza fra due veri , e non fareb- 
bero in tale incontraftabile ipotefi neceffitati i miei nemici me* 
defimi di rinvenire il come fi unifeano due fatti , che ad efiì 
fembrano fra fe contrarj , e pugnanti ? Ma io non dannerò i- 
miei nemici a quefta fatiga , e la unione dei medefimi difeuo- 
prirò ad efiì fubito io fteffo . Noi annerimmo un univerfale con- 
fenfo , ma non folo non fignificammo nato quello dalla fola 
perfpicacia degl' uomini nelF apprendere quelle verità , che di- 
cemmo univerfalmente conofeiute , ma quale fonte dicemmo 
di quello la tradizione, che fcefe dal primo uomo, il quale 
ficcome fu da Dio creato perfetto perciò che fpetta alla umana 
fua efiftenza , così fu iftruito di ciò che neceflàrio era al ben 
vivere , e al confeguimento di un non mai manchevole bene » 
Con ciò folo la nofìra difefa non è ella fornita , e perfetta ? 

Aggiungeremo quanto 1' accufa di contraddizione non fo- 
to confuta , ma giuftamente danna afla derilione allo fcherno . 
Noi non ponghiamo in dubio che col folo lume di noftra ra- 
gione fcuoprire , e dimoftrare frpofibno molte verità naturali 
alla Religione fpettanti . Dicemmo , e ripetiamo , che la fom* 
ina flrettifTima coerenza delle medefime coi primi principi de IT 
uman raziocinio quella è , cui rifonderli deve la perpetuazione 
di un univerfale confenfo la loro certezza comprovante . Di»- 

cia- 
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ciamo però , e foftenghiamo , che non da tutti , non fubito , 
non fenifl mefcolan^a di errori , non tutte quefte verità dal na- 
turale raziocinio fono , o poterono mai effere additate , e in- 
tieramente fvelate . Nè quella fpiegazione , o reftrizione fi 
oppone alla affettiva di un univerfale confenfo in rapporto a 
quelle verità T che indicammo in elfo confenfo contenute, nel- 
le quali ben fi- potè quefto fermare , quantunque nè tofto i par- 
ticolari individui acquiftailèrne la contezza, e acquiftafferla uni- 
ta ad errori , e molti inabili a penetrare la forza dei raziocinj 
fpecialmente alquanto compofti , ed attratti fofferne al bu;o , e 
alcune di quelle verità febbene nccefl'arie , e in eomprovazion 
delle quali non Ci allegò da noi V univerfale confenfo non potef- 
fcro eftere perfettamente capite , io dico la qualità del culto in 
noi da Dio richiedo , e la di lui prontezza a riammettere nella 
perduta grazia il peccatore di fue reità pentito , e dolente v 

Nulla perciò il fatto dell' univerfale confenfo fi oppone a 
quei fatti y che fervono di convincentiffime dimoftrazioni della 
neceflìtà di divina Rivelazione per tutta , da tutti, fubito , fen^a 
errori acquiftarfi la contezza di una Religione a Dio grata , a 
noi falutevole , e male aliai riadoperano inoflri contrarj per 
accufare di contraddizione noi , i quali fe e quella neceflìtà , e 
51 confenfo affermammo , quel confenfo appunto fignificammo, 
che dalla rivelazione ebbe principio , e non mai quello ftello 
confenfo adducemmo in riprova di alcune verità più ignote , 
nè lo fteflb lìendemmo a comprendere femprc tutti i generi di 
Perfone , nè c' impegnammo a moftrarlo non deformato da al- 
cun errore, il quale e non impediffe la principale notizia , e 
quella con alcune moftruofìtà congiungeffe . Volgeranno per 
avventura i miei nemici a convincermi di contraddizione le fin* 
ora ftate infelici loro premure a trovare quefta nell' altra mia 
affettiva del *non eflerfi mai potuta dagli tìefli nafeondere , o 
travifare la Religion naturale , quafi l'affettiva medefima com- 
batta , e ripugni con la< neceflìtà da me qui pure fermata della 
divina Rivelazione . Non farebbero eglino affatto ridicoli in 
tale loro sforzo ? Non farei io folle , fe credeflì me bifognofo 
di arringa a fottrarmi alle loro taccie ? Dall'avere io portata 
opinione , che quella Religione non altronde , che dal divino 
oracolo fianc fempre (lata intieramente nota chi non vede , che 
perciò appunto ho voluto io inferire quefla impoflìbilità ner 
«Bici Contrarj di trasformate , o di feppsllire nell'oblìo la Re- 
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Jigion naturale , perciochè la fcuola apertane fin dal principio 
del Mondo da Dio fletto ne ftampò sì vive nella mente le lue 
nozioni , che le ci refe maggiori di ogni maligno conato di que- 
lli per offufcarle , o per cancellarle ? 
c^Y, 111 '. Lafciamo dunque, lafciamo quefti nelle loro amatifiime 
f5mT t iu«de" m, " anie » fe ncn fono da cotanto, e si mafchio noftro dire 
rivataaiiadi-fgannati , e godiamo foli, o mio Lettore , della iuperiorità , 
j'V. a T, or ,'. 8Ì . ne che fcorgefi nel noftro fiftema alle loro male imaginate Cenfu- 
ne Cattolica re • Dimmi : Doppo raziocin; si forti non polliam noi attn- 
daiia noftra buirne il vanto di avere diflipata del tutto quella odiofità , che 
confutazione, p rocuro di eccitare contro la Rivelazione criftiana della Cat- 
tolica Religione coli' opporne la naturale , quale baftevole gui- 
da , e quale fcienza nulla eccedente i lumi ben vivi della dai 
noftri nemici troppo efaltata noftra Ragione V Ma pure qui 
poflìamo non dare nuovo sfogo ai noftri ftupori del lufingarfi 
uomini , che lì decantano sì acuti , e sì a dentro veggenti di 
avere con sì debole fievoliflìmo urto diftrutta una torre sì fer- 
ma , qual'è la noftra dimoftrazione della Rivelazione criftiana? 
Imperciochè non ad altro oggetto la Religion naturale qui fi 
produlfe , e gli attributi le fi diedero di baftante Maellra , e di 
Iuminofiflìma guida alla noftra Ragione , fe non per ifmentire 
quegli argomenti , che la Cattolica dottrina divina conteftano . 
Ma fe quefti argomenti efprefiero più volte fin da Roujjfeau la 
confeflìone d' inefpugnabili come fottrarfi alla lor violenza ? 
Sebbene a che abbandonarci a quefte ammirazioni , benché 
giuftiflìme , alle quali fe daremo libertà, perpetue faranr. r 
e tali , che non averanno voci , e parole acconcie a prorom- 
pere intiere , e non dimezzate . Efeguiamo quel che abbiam 
ftatuito . Fermiamoci a raccorre il frutto della noftra sì com- 
piuta confutazione , frutto copiofiffimo di maggiore sfolgoran- 
tifiìma luce , la quale alla Rivelazione Criftiana con quella fi è 
aggiunta . 

Breviffima è l'argomentazione , ma tale , a cui nulla li 
può opporre per abbatterla , o per ifnervarla . Dunque la Re- 
ligion naturale rivelata da Dio . Quefto ne coftringe a credere 
la neceffità univerfale di tutto il genere umano di tale fcorta , e 
le ragioni , le quali ne obligano a confelfare , che la mafiima 
parte di quefto ne farebbe ftato privo , fe privo ftato folfe di 
celcfte lume ; e che quegli i quali farebbero giunti ad una più 
ampia, e più fina nozione l'averebbero confeguita fcarfilfima, 

e 
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e doppo incredibile Iunghiffimo ftudio, e deformata da porten- 
tofiflimi errori : Quefto ne dice la indole non mai riprefla , e 
a noi notiffima delle noftre menti portate alla pugna , e alienif- 
ftme ad arrenderfi all'altrui umano magifiero , ed oracolo: Ma 
quello ne conclude con evidenza fplendentiflìma il non rinve- 
nirli alcuno primo autore di quelle opinioni , che la naturale 
Religione quali indubitati dogmi a noi propone , e il doverfe- 
ne quinci la prima contezza al primo uomo certiflìmamente dal 
fuo divin Creatore fornito di quella dottrina , che fpandè nei 
figli , e da quefti fi trasfufe ai Pofteri , e fino a noi difeefe . Di 
quefta Religion naturale , di cui a beneficio dell' uman genere 
divina è la Rivelazione , divina non può non riputarfi la tradi- 
zione non mai interrottafi in venti etadi , finochè da Mosè , 
ed altri fu confegnata allo fcritto . La divinità di quelli libri 
farà dolciflìma , e feria , e infiemc faciliflìma mia occupazione 
nella feconda arringa della feconda azione , dove farà impiega- 
to il mio ft ile a rifaltare la forfennatezza della tolleranza . Qui 
chiamandomi la caufa altrove farò contento dell'argomento, 
ma efficaciflimo , che di tale verità mi diedero le predizioni 
certamente in quei libri efprefle , di fatti indubitatamente con- 
tingenti , a libri confegnate , la cui cuftodia fu Tempre degli de- 
rifori più acerbi di quelle , e predizioni incontraftabilmente 
doppo il corfo di moltiilìmi fecoli in tutte le loro parti avvera- 
te . Ma quelle predizioni la Cattolica Religione , e Gesù Cri- 
ito . che la ci recò indicano , deferìvono , dipingonci con co- 
.* Vi vivi non ad altro foggetto adattabili, che inutile fu il co- 
nattì d' innumerabili per eccliiTargli , e per trarre quelle ad al- 
tro fignificarci , e il quale folo quefìo produlTe che chi in ciò 
fi adoperò oggetto fu fempre non fo fe più di deteftazion , che 
di obbrobrio . E la Religione Cattolica non divina? non a noi 
ncceflariiTima feorta ? 

L'imaginavo ben io : I nofiri nemici chiaramente compre- XLIX. 
fero nulla da fe profittarli a danni , ed al male tentato rover- J ^ , ° ci .P ren r " 

r • 1 il 1» i* • r> i- 1 r r at -de infinita ef- 

fciamento della Religione Cattolica col coniegnarti diiperati fi cacia a d jf. 
alla naturale , e con efaltare la umana perfpicacia , e con di- «ombrare qua 
chiararla per fe fenza guida divina , o iftruzione attiflìma al di {""^dottrJn* 
lei compiuto apprendimento, e col quinci conchiudere, che Cattolica , la 
inutile farebbe fiata la rivelazione , la quale fua neccifariflìma JJJjl* n * e er0 
bufe hanno le verità dalla Cattolica Religione a noi infegnate . f CU oprc , per 
Perciò fìabilirono d' imprendere direttamente contro di quefta 

la 
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cui ad eternii a crn pia , c cui follemente crederono più nocevoìe , o men ri- 
gida taccia di dicola pugna . Fra gli altri più furibondo Rouffeau efclama an- 
crudeitl fieno dare la Religione Cattolica , feverafolfe a ferire eli attributi 
nati dannati c ^ enz j a |j di Dio , e a fomm ini Ararne ella una prova del non 

Cà Dio mnu- ,. . ./•» n , r . , 

merabili, che enere egli un clementillimo Padre , ma un crudele tiranno, 
privi furono perciochè ne sverebbe fottopofti ad un pefo eccedente le no- 
dfque^U Re 6 ^ re f° rzc • Ed avendo egli prefenti al fuo penfiero le nazioni 
ligione necef- felvaggie , e tutte quelle barbare genti , che vivono negli erro- 

Mnlzi l0t ° TÌ dclla idoIatrìa > 0 del Maomettifmo , alle quali non è fiato 
ancora annunziato il Vangelo con Magiftrale tuono pronunzia 
giungi dal levare la dottrina Vangelica gli oftacoli alla fallite, 
gli alerebbe moltiplicati .... cioè gli averebbe refi informon- 
tabili ad una gran parte del genere umano . Qui non polTo » 
mio Lettore sfuggire il già tante volte foftenuto dogliofiflìmo 
affanno di un nuovo trattenimento con quefto filofofo non per 
portare la vergogna fui di lui volto non foggetto a tal pena , 
feendendo un fuo pari fin' ad adoperare certe obbiezioni già 
mille volte confutate , e fcliernite , ma per convincere i fuoi 
ammiratori dell' efiere le loro ammirazioni ad un foggetto do- 
nate di elfe non peraltro meritevole , che per concepirne tutta 
. la dovutagli infamia . Cosi è , mio Rouffeau : Non folo la co- 
gnizione della vera , ed unica Religione intollerantiffima del 
conforzio di ogni altra , perchè con fe pugnante , e quinci 
non vera fempre da che gl'uomini efifterono fu nccefiaria , ma 
fu più compiuta doppo la venuta di Crifto in terra , il quale fi 
compiacque di rivelarci più verità non pienamente rivelate 
tutte da Dio ad Adamo . Così è : la rivelazione di Crifto , le 
cui opere tu fteflb confetti di non potere abbattere aggiunge la 
obligazione di aricchirne di più cognizioni , fenza le quali 
è vana la fperanza di ottenere la eterna felicità , e la rivela- 
zione da Dio fatta ad Adamo efigeva ch'ogni uomo tenefle per 
fermo non poterfi altramente confegnire la immortalità beata 
che col me^o di Gesù Nazareno (i) ; conctofiache non vi fa al- 
tro nome fotto il Cielo propofto agi 1 uomini , e indicato per lo 
quale ne fa neceffario giungere alla felicitò promeffa , e fperata . 
Ma così è quel che noi aggiungiamo che corrono alla luttuofif- 
fima irreparabile rovina e gl'idolatri , e i Maomettani viventi, 
e gli antichi Gentili , e le infedeli nazioni vi precipitarono 
fai tu perchè? (ah sì il fai, pienamente il comprenderti , e 

. <i) /f».4. a. 
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più folte fra te folo vi fiffafti la mente , e a te fteflb il confcffa- 
#i , ragionevole e certo , ma forprefo , e guidato dalle infane 
tue furie il difllmulafti con frodolento artifizio in formando 
quegli empi tuoi fcritti : Ciò non ottante quafi ignoto a te fof- 
ie io non ricuferò V incarico di dirloti): per le enormi fcel- 
teratezze , con cui opponendofi alle infinuazioni , e agli det- 
tati della delia loro ragione , e pottergando le leggi della natura 
da elfi tteflì capite e le fempiterne pene meritarono , e la fot- 
trazione di quei mezzi , i quali il gran Dio non crudele , non 
imponente pefo infopportabile , non terribile , fe non per i 
veri reati , e che illuminat omnem Hominem venìentem in Imnc 
mundum averebbe ad etti fomminittrati per conofeere GESÙ' 
CRISTO , folo nome agl'uomini per divina ordinazion falutare. 

Parti ella quefta , o mio Rouffeau concludente rifpofia , e L « 
fcioglimento felice di quella queflione , che a noi tutti intolle- faciì ™ n m * ] £ 
ranii tu proponi = Perchè fe il figliuolo di un Crifiiano fa bene di quella dot- 
a feguire fetida un efame profondo , ed imparziale la Religion di tr c ' jj* JJj JjJ 
fuo Padre , il figliuolo di un Turco farà egli male in feguendo fc t jca interro- 
della fteffa maniera la Relierione del fuo'ì = Olferva con quanta g«ion di 

f, JJ . r ° • 1 ri j« . • . Kcuffeau ma fi 

acuita , e infieme con quale robultezza di raziocinio 10 a te c fperi mcnu 

fodisfo • Non fa male il primo , perchè nella Religione di fuo flringente d* 
Padre oltre il non vedere cos' alcuna oppotta alla retta ragio-°s ni taleB \° 
ne , e agli dettati della Natura già conofee Crifto unico mez- "averne '"d* 
zo , e autore della falute . Fa male il fecondo , perchè nella terminato di 
Religion di fuo Padre molti fatti feorge o commandati , o per- ^"SbaS 
meffi , tuttoché dalla retta ragione aborriti , e alla naturale leg- cofpicuo , e 
ge dirittamente contrari ; nè da ella gli fi da notizia di Gesù Radente . 
Critto unico e mezzo , e autore di fua falute , e quindi non raggiò 
ifeorto da altra guida lo ignora ; ma lo ignora per colpa fua 
chiariflìma confidente in efeguire quanto non può non com- 
prendere reiffimo , perchè febbene dalla fua legge o comman- 
dato , o permelfo , dal fuo naturale lume ciò non ottante nel 
vero turpe , e moftruofo fuo afpetto a lui fvelato : lo ignora , 
io dico , per queft' ottacolo , eh' egli oppone alla divina bontà , 
la quale con ilìraordinario foccorfo ittruirebbe cottui s'egli alla 
onelìà da fe conofeiuta tutto confegnalfett , e ttabilmente , e 
virilmente ne olfervalfe i dettati . Perchè un ironico acerbo 
fogghigno, o «7/0 Rouffeau al lèntirti addurre da me ad ifneb- 
biare ogni tua difficoltà uno ftraordinario divino foccorfo ad 
un Gentile cofiantcuientc innocente , e docile alle infinuazioni 

S s tut- 
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tutte di fua retta ragione ? E credi tu , che un tale tuo rifio 
baffi ad ifmentire una dottrina sì bene fondata , e (ottenuta da 
quei luminari di fcienze , incontro ai quali tu fei un vero nul- 
la , e che da quello rifo fìa bene fpallegiato un sì aiTurdo tuo 
principio , che la obligazione di feguire la divina Rivelazione , 
obligazione da te fteflb conceduta tortiflìma , fe la rivelazione 
fia Vera , e rivelazione da te medefimo confefsata da prove 
evidenti mefsa in chiaro ; che quefta obligazione , io dico , 
per illazione innegabile di quello , che tu medefimo accordi 
manifefta incompatibile Jìa colla giufii^ia di Dio , e che dichiari. 
Dio un crudele ? E non bafta a torti da si portentofa contrad- 
dizione , e ripugnanza , che noi da quella divina rivelazione , 
che tu pronunzi non rivocabile a dubio , da cui impariamo la 
neceffita di conofeere Gesù Crifto per ottenere falute , da quel- 
la apprendiamo , che il non conofcerlo deriva da colpa di chi 
lo ignora , e che tolta quefta di mezzo più volte Dio li è valu- 
ti. t0 « mezzi maraviglio»* per annunziarlo a chi niuno impedi- 
Ripugnante mento frappofe alla fua clemenza ? 

namraiTpiù *° m ' ^g ur0 di aver prefente Roujfeau , e ch'egli mefsofi 
certe nozioni in atteggiamento maeftofo , e truce doppo un guardo fevero 
troDto* rat' m ' nterro g m » ^ e 10 mi avv ifi che la rivelazione di Crifto, 
ta dai)' avere e ^ ^ u0 Vangelo avendo a noi feoperte più verità prima igno- 
ptr t\ lungo rate , abbia , o nò facilitato il cammino alla cele Ile beatitudi- 
pró?ogìu u nc ? Facilitato io a lui rifpondo tofto , refolo men fallace , più 
publicaiione certo, e fpedito . Soggiungemi egli difpettofo , ed irato = Per- 
di quei Van- cliè dunque quefto maggiore ajuto negato per tanti fecoli ad in- 
*i&anmmo fi™*' ? Q u * 10 1° fcongiuro ad abbandonare per poco la fua 
fi èconofeiu- burbanza sì che non altro concedami , fe -non che di ftare per 
to, e ve "; alquanto di ora attento a fentirmi . Lo fupplico ad indicarmi 

mente contef- J 1 . ... . rr . 

fato da tutti che pretenda egli di conchiudere da slnatta mia verinima con- 
di me«i,on. feffione , che il Vangelo abbia fomminiftrati nuovi ftimol» , e 
mente'agevo. mezz ' a ^ a falute , e che quanti vifsero innanzi alla publica- 
ìato fi è il zione del medefimo non fieno fiati in pofsefso di uno o egua- 

eteliiTfaftlte Ie * 0 ancor f ' imile fommo vantaggio ? Forfeche il Vangelo , e 
Tini%iùfj U tU ^ Religione Cattolica fieno una impoftura ? una favola? Egli 
gofo, e di*- noi potrà pur con fofFerenza udire doppo le alferzioni nel fuo 
prima q delia ^ ,n ^° in rapporto al Vangelo al mondo diffufe di una fcrit- 
fua publiea. tura non umana , ma del tutto divina : Noi potranno foftene- 

wwrìrono'tì rc ' ^ uo * ^°" e § n ' ne l' a empietà , quantunque ciò fpargano 
morirono. q Uan <j[ 0 non f onQ af 5a i tat j C( j 0 pp re ffi dal cumolo delle evi- 

den- 
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dentiflìme dimoftrazioni , da noi qui fopra leggiermente accen- 
nate . Che fe nè egli , nè altri dall' effere flati privi innume- 
rabili uomini di quei mattimi aiuti alla falute, che foprabbonda- 
rono folo doppo la publicazion del Vangelo non poiTono trar- 
re in confeguenza Vero non efiere , e mal fuppofto da noi lo 
ftelfo , e fe trarla non poffono una tale illazione ftretti in fine 
da una morale evidenza nel fuo effetto , o fia certezza non in- 
feriore alla metafifica, fu di cui appoggiata , ed immota la ve- 
rità del Vangelo , e della Cattolica Religione non teme uni, e 
ridefi del forfennato ardire di coftoro in arrecarle onta , ed 
oltraggio , che potranno , o vorranno da quella a noi obbiet- 
tata tardanza inferire ? 

Cosi è , noi diremo ad effi : La Religione Cattolica reca- 
tane , e fpiegata da Crifto porta gl'uomini per una meno of- 
cura , più lucida , e diritta via alla meta , e quegli tutti che na- 
cquero , e compierono il loro corfo vitale innanzi alla incar- 
nazione del divin Verbo non furono a parte di quefta più pur- 
gata , e brillantifiìma luce . Quefto divario non può da me ne- 
garfi , ficcome non può dai miei nemici fottoporfi a contro- 
verfia la venuta di Crifto , la fua rivelazione , il Vangelo . Dun- 
que ingiufto Dio ? Reo di una parzialità a noi , e di una fo- 
verchia feverità contro dei noftri maggiori ? Benefico a noi » 
crudele a quegli ? Ma quefte accufe fe avellerò punto di foflì- 
ftenza non ifpoglierebbero Dio dei fuoi più eflenziali attributi? 
Non cancellarebbcro in noi la neceifaria idea di lui fantiffimo , 
e giuftifiìmo ? e ciò fuppofto di quefte accufe medefìme , fe 
vere » non è innegabile la conchiufione , che una illufione fia 
la efiftenza. di Dio , il quale fe efifte uopo è , che ad accufa 
foggiacere non pofta di reato , e di macchia? Ma tutto quan- 
to evvi di metafifica evidenza quefta efiftenza non dimoftra? 
Noi confettano eglino i noftri nemici? Ora fe un Dio efiftere 
è metafificamente evidente ; fe colla di lui efiftenza ripugnare 
qualunque taccia è metafificamente indubitato ; fe la venuta di 
Crifto non prima di preifo a diciotto fecoli trafeorfi , e la ri- 
velazione da eflb recatane di una Religione più chiaramente 
manifeftante , agevolante , e accertante il fentiero alla falute 
è moralmente incontrovertibile , ma per una morale certezza 
non inferiore nella forza , che ottiene fu le noftre menti alla 
geometrica dimoftrazione , fe tutto ciò così è, non fono i no- 
tili nemici nella neceflìtà per ifbrigarfi da nodi altramente non 

Ssa folu- 
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folubili , anzi per torli da infaniflìme contraddizioni di pre- 
dare docili le orecchie alla Cattolica dottrina , la quale da quel- 
la tardità di rivelazione bandifee ogni pur leggiero iofpetto di 
..vizio in Dio e di crudeltà, ed ingiuftizia ? 

Che fe di _ , . - , P , 

nìun valore " uo imaginarli da noi , che le un tale ragionamento 10 a 
l'accufa,per. RouJJfeau prefente dirigeflì , fofs'egli per infiftere , che quefta 
rìpugnanxa" Cattolica dottrina a lui fpiegaflì? Comunque foffe per enere io 
eftrinfeca to- qui entro il giro di poche parole racchiuderolla in guifa , che 
ft °anj rcbb * ' °§ nuno baftantemente da me vedala efprelTa . Una mente infi- 
n^ragione 11 " n ita > e pcrfettifllma , qual'è Dio può vedere , e fapere , e ve- 
poteiDaddur. de , e fa incomparabilmente più di quello , che conofea una 
r<mBKBto°! mentc finita, e Iimitatiflìma , qual'è la di qualunque più fra 
quanto più ri- gì' uomini fornito di acuto ingegno , e di vafta dottrina . Ciò 
d,C0 1 la f adctu " premelFo io francamente pronunzio : Quefto effere fapientilTr- 
na evidenti f- mo > perfettiffimo , fantiflìmo ; quefto Dio ha tardata la venu- 
iìma,iaqua- ta dell'unigenito fuo figlio , e la rivelazione della Religione 
fekla&piti^ ^ att0nca fi n0 a ^ tempo a noi noto ; Dunque ha avute ragioni 
sa infinita di degne di fe per tardare , e nulla contrarie alle infinite fue per- 
dio? fezioni : Dunque benché quefte ragioni non fi pollano dal cor- 
thTimo umano intelletto rintracciare , non perciò poflbno met- 
terfi in dubro . Ella è da me già fpiegata lo dottrina Cattolica. 
Riderebbe egli Roujfeau ? la rifiutarebbe un filofofo fuo pari? 
ma come ? ma perchè ? Se la mente noftra avendo tutto dì 
prove fenfibili della cortezza di fue vedute nella ricerca degli fi- 
lici arcani non già giunge a negare quanto evidentemente co- 
nofee perciò folo , che fviluppare non può alcune relazioni , e 
confequenze , del che cento efempi ne prefenta la fola mate- 
matica , ragioneremo noi foftenendo il carattere di filofofi , e 
non anzi prendendo norma dai forfennati , e deliranti quando 
non potendo negare e la venuta di Gesù Crifto , e la fua rive- 
lazione nel tempo , in cui verificoflì , e non prima, e dovendo 
concedere , che dall' effere Dio un Ente perfettiflìmo evidente- 
mente diducefi la rettitudine di tutte le fue determinazioni , pre- 
fumiamo di potere fodamente , e faggiamente o negare quella, 
o tacciarla di tarda , e perciò dichiarare Dio ingiufto , e cru- 
dele a coloro , che furonne privi folo perchè rendere non pof- 
fiamo noi uomini finiti, materiali, inettiffimi la ragione del per- 
nii. cne cos * » e non altramente fi è condotta la infinita , illimi- 
Non poteva tata , tutto veggente divina Sapienza? 

rinvenire ar fyxvcc , o mio Lettore , quefto è l'argomento , con cui 

Rouf- 
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Rouffeau fi ripromette di rendere ridicola la intolleranza Cat- gonìento 
tolica ; quefto mercè del quale altri dei noftri nemici 11 avvifa- rivamentecf. 
no di gettare dal trono , e di condannare allo fcherno la di- pr>m*nte )* 
vina Providenza ; quello per il quale tengono per fermo quan- KfadMll 
ti fi gloriano del titoloni Spiriti forti di potere fpogliare la noftri nemici, 
Cattolica Religione del fuo bel vanto di avere ofTequiofiffima Jj r {l^J^ 
alle fue irruzioni di mifteri fuperiori alle umane menti una e la loro co- 
moltitudine immenfa di ben coturnati fuoi figli . Il non potere j 1 ^"^ 
eglino a sè , e ad altri addurre ragioni , per cui la condotta , r jfi utare \\ 
di un Dio , che peraltro elfere di Dio è certo , e perciò non piùdirittora- 
foggiacere a vizio è indubitato , la condotta , difli , di Dio e J^agione^ 
nelP aver tardata la fua venuta in terra , e nella permiffione del mun2 a d o- 
male fifico , e morale , e nel non avere intieramente , e com- gnun fugge- 
piutamente a noi fvelato quanto fpetta ad altri mifterj , fìcchè font/ quella 
non maggiori , ma minori foflero del noftro intendimento ; il accufa,edal- 
non potere addurre ( io dico ) ragione , per cui quella con- jj* 
dotta perfettamente da elfi comprendafi ragionevole , e com- ml ,mp 8 
prendafi in sè confiderata , e precifamente dell' effere ella dì 
un Dio , ciò gli fofpinge alla conchiufione che la ragion non 
vi lìa , che la Rivelazione ( per adoperare le frafi del noftro 
Roujfeau ) efclufwa fia una impoftura , che la dimoftrazione 
morale nulla debba valutarli , che Dio non abbia fu di noi Pro- 
videnza , che i mifteri fieno una umana ridicola invenzione . E 
che altro è quefto , fe non o limitare la fapienza infinita ficchè 
a nulla di più giunga , che a ciò cui eglino arrivano quelli col 
si tardo , sì circofcritto loro talento , 0 un dimenticarli di effe- 
re uomo , e una mente sì ottenebrata , che minori cofe , e fa- 
ciliflìme non comprenda , e un follevarfi sì alto , che al pro- 
prio findacato fi voglia Soccombente lo ftefib Dio ? Non averò 
io un motivo fortiflìmo per chiudere quefto mio raziocinio con 
una enfatica lode ben dovuta a Pietro Bayle , il quale bene ac- 
corto»* dell'edere ella la Cattolica Religione sì augufta , sì ma- 
nifeftamente celcfte, che non puòfarlefi contrailo , fe non col 
confegnarfi ad una vera , volontaria , furiofa pazzìa , non ri- 
putò indegno, non indecorofo à sè filofofo quel difperato fìfte- 
ma , per cui a dubitare per gradi non feparabili fi perviene 
da chi adottalo fe parla , fe fcrive , fe muovefi , fe mangia , fe 
efifte , fe vive ? rjv. 

Quefto è , 0 Lettore , il fiftema Cattolico : Quefto è quel Breviaimo 
fiftema , o Lettore , il quale propolìo , e intieramente fpiega- e P ll °g° della 

to 
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temute trgo. to a g'' mie ' nemici , e difefo dagli loro aftalti dicemmo fveglia- 
memazioni re nei loro petti la più ftraziante anguria , convulfione , e 
efpri mente il martoro . Vedono , vedono eglino , e altamente ne fremono. 

vivo chiaror , - ,> , r r -j ti n 

dell'affluito che le 1 amata da le , e fervidamente protetta tolleranza nella 
prefo a prò- anione , che noi ordiremo alla fua infamia caderà , feco averà 
neUa caduta congiunta nella fatale fua caduta intiera la miferedenza . Come 
della tolUran- fottrar fi a quefto obbrobrio il più afe fcnfibile , e tormento- 
%rf mifei fo ? Poteva renderfi da me più manifelto il mio allumo ? Po- 
denxa inloì. teva un fiftema formarli più ben fondato , più conneffo , più 
ta in una ftef- invitto ? Se Una fia la Religione a Dio gradevole , agi' uomi- 
fà rovina. n j f a i utare ( q ua | rj UD i 0 reftare può , che la Rivelazione divina 

fu necelfaria per ifeorgerci ad ella » altramente fuperiore alle 
quantunque diligentiflìme eoftanti ricerche , e inveftigazioni di 
tutti? Non fu efficaciflìma l'argomentazione dello fteflo Rouf- 
feau > con cui fi conchiufe il nulla valere a tale uopo le pro- 
prie confiderazioni , e non potere elleno compierà* , quali pre- 
metlere fi dovrebbero a cotanto difegno ? Che ne mancò alla 
prova del nulla giovarne gli altrui ftudj in così ftrana difeordia 
di pugnanti opinioni ? Saremmo noi affidati a noi fieflì atti a 
preferire 1' una di eiTe alle altre , le quali difperfe furono , in- 
gegnate , e protette fono da valent' uomini , ed o nulla meno, 
o più di noi pregievoli , e dotti ? Non fu da noi ribattuta la 
obbiezione della fcuola a noi dalla natura aperta ? Non fu fatto 
chiaro non elTere ella tale , che ne difpenfalTe da un lunghi/fi- 
mo , e fatigofiflìmo ftudio , in niuno fertile del cercato intiero 
frutto , da pochi confeguibile , e non mai fenza certiilimo pe- 
ricolo di affurdifiimi errori ? L' argomento a priori della infer- 
mità di noftra mente , e fuo allucinamelo in cofe meno ar- 
due , e 1' altro a pofteriori collocato fu la innegabile ftoria dello 
fpirito umano non follcvò quel raziocinio ad una vera eviden- 
za ? Oltredichè la ftelfa pugna fra i viventi naturalifti in tempi 
sì illuminati non convinfe ognuno del non potere noi mercè 
degli foli proprj lumi venire a ftabiiimento , che ne quieti il 
turbato fpirito , e fia ficuro ? Che fe negare non fi potè da 
alcuno dimoftrata la necefiìtà (fella Rivelazione di quefto fteiìb 
Dio , che diftruggeremmo nella noftra opinione , fe il figuralTe- 
mo privo di Providenza fu gì' uomini , non bene fi defumè da 
quella dimoftrazione la confequenza naturaliflìma del dover noi 
arrenderci a quella Rivelazione , che vera fi convince con quel 
genere di argomenti evidenti , con cui fi può dimoftrare un 

fat- 
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fatto > cioè coi Morali ricclii di una luce , alla quale fottrar- 
re non fi può qualunque pupilla, ? E fe il Vangelo fi fcuoprl 
per una sì fatta evidenza divino » cofa rimanere può agli noftri 
Avverfarj per difendere , e foftenere le proprie infanie a quella 
Crifliana filofofia inimiche ? 

Sì : Può rimanere , e refla a diflìparfi una obbiezione in Pere ^ è . 
apparenza non difpregievole . Pietro Bayle ne avvertì , e ne dirifiooe fra 
accennò la medefima , quando, tolta di mezzo la tolleranza icriftianipo- 
fondata da lui fu la cofeienza erronea , pretefe la converfione I^i^doS" 
impoffibilitata dei gentili al criftianefnno , perchè divifo dagli ràrequeftaiu- 
Eretici in diverfi partiti . E in fatti fe quefìa fcuola di verace , ««> di cui è 

.. • , . r . .. 1 . ricco] alfun- 

e di divina dottrina è ella vantata ancora da quegli certamente to | & d . uo . 
crifliani , i quali da noi di vili formarono nuove fette , ed Ere- f© renderlo 
tici fono appellati quinci da noi , non ebbe la finezza di Bayle a ™ c "f ^ 
ajutata dal fuo Pirronifino tutto il gran campo per farfi fervire mai procura, 
quefte divifioni di argomento alla fua difefa della tolleranza ? "> ««ebbi*. 
Certamente ragionò quel Filofofo fenz' alcun riguardo alla, air- ™Jaiu tota! 
rogatafi lode di fcuopritore del vero , anzi con diftrugg«.re ne- le degli Ere. 
gli più degli fuoi Lettori ogni di fe non rea opinione : Ma a tlcl * 
quegli preflb di cui arringare volle , e fp?rò con gran frutto 
quanto verillmile fe comparire la fua affertìva del bene inferirà" 
da quefte eretiche divifioni , che fe lei tolleranza foccombeffe 
alla contraddizione dei faggi , quefto dei faggi univerfale duTen- 
fb , e contrailo un oftacolo farebbe non fuperabile all'acquifto 
dei Gentili alla Religion vera ; dei Gentili sì , cui ignota fa- 
rebbe e per niuna guifa difeernibile quella unica fra tante , fa- 
lutare fcuola , tutte arrogandofi , e publicando di fe Crifio 
Autore , e Maefiro ? Quefti Eretici fìeflì non potendo altra- 
mente fofiìftere protettori forzati della dai miferedenti tutti mal 
difefa tolleranza , ancor della propria Republica ravvifata ne- 
ceirariffima bafe , ed unico fondamento fu cui tutte riporre le 
mal nutrite lufinghe di durazione , e di vita ; quelli ne proi- 
bifeono di qui porre termine al noftro fiftema quafi già com- 
piuto , e perfetto . Dunque ecco ciò , che a me rimane di pe- 
fo per finire di convincer chiunque , che abbattuta la tolleran- 
za , in uno fteflb eccidio involta è la miferedenza tutta . Mi 
rimane a dimoftrare , che divenuti neceflariamente docili alla 
evidenza morale , non folo aver dobbiamo il Vangelo , e la 
criftiana Rivelazione unica noftra guida , e Maeftra , ma che 
quefto Magiftero tutto fu da Dio affidato alla fola Cattolica 
Romana Chiefa . Nè 
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£vi. N e mi affale nel pormi all' impegno .alcun timóre di ben 

Aciò ne con- riefcire in una imprefa la più facile , e la più fpedita di Quante 
duce tofto la nc abbiamo in quefta prima azione allume . Imperciochè quel 

perpetuiti di., . * . , . . . r r . 1 , 

un Magiftero Vangelo mcdelimo , di cui la divina origine fi e con una tale 
Ì!i*di *' ° ev ' denza dimoftrata , che tutte in un tratto roverfcia le infi- 
fcuoia Hon ^iofe » e fral»* > m a folli e ridicole frodi , e machine dai no- 
foggetta ad ftri nemici adoperate ad involgerla fra dubj , e a nafconderla ; 
quaTe 6 é dai c * uclI ° ,a infallibi,ilà di un Magiftero perpetuo della Cattolica 
Vangelo fcrit- Romana Chiefa ne afferma, e ne propone da quella divina 
irata Providenza medefima a noi lafciato , che il Vangelo dettò , e 
neV palerà* ' a ^ c ' at0 P er Elevarne da ogni ambiguità , e per fcccorrerne 
in ogni incertezza , e per dirigere i noftri paffi , ficchè non mai 
trafcorrano oltre il fentiero neceffario a batterfi per giungere 
alla meta a noi prefiffa . Notiffìme fono elleno nulla meno che 
ampie le efpreflìoni da Gesù Crifto ufate nel fondare quefta 
fua Chiefa dirette perciò a S. Pietro , perchè da lui fatto Prin- 
cipe agli Apoftoli , e perchè quello r i cui Succeffori nella 
Catedra averebbero nella Cattolica Chiefa folìenuto il Primato 
= Tu es Petrus (i) , i? fuper liane petram (cdificabo Eeclefiam 
meam = Contro di quefta Chiefa previdde le perfecuzioni , 
che farebbero moffe , e aflìcurolla che non con altro effetto 
averebbe ad effe foggiaciuto , che coir ufeirne ingrandita di 
poffanza , e di dignità , quantunque ai Principi intenti al fuo 
totale efterminio unirebbonfi in ogni età uomini propoftifi di o 
corromperne la dottrina, o annientarla i Bayle , i Tolandi , 
gli Obbes,gli Spino/a , i RouJJeau , gli Elve\i = Et portee inferi (2) 
non praevalebunt adverfus eam = A Pietro , ed ai tuoi Succeilori 
affidò le fue cure , e il Principato fu gli Apoftoli , e fu quegli, 
che in appreffo Vcfcovi averebbero degli Apoftoli ereditate 
le fatighe , lo zelo con la efpreffa concefììon delle Chiavi infe- 
gna di fuperiorità , e di giurifdizione - Et {$)tibidabo claves 
Regni cceiorum = Adunque perciochè era neceffario che un tan- 
to fuo Vicario , e quegli , che in appreffo occupato avrebbe- 
ro il fuo pofìo efentati da lui follerò da ogni pericolo di urta- 
re , e rompere in ifcoglio di falfa dottrina , la infallibilità in 
Pietro o agli foli fuoi Succeflori , o alla adunanza de Vefcovi 
promife uniti col loro Capo in un fentimento concorde . 
= Quodcunque l/gaveris (4) fuper terram erit ligùtum fa- in ctelis, 
quodeunque folveris fuper terram erit folutum ir in Civlis = Nè 
• con- 
(!) llUta. 16. (a) Ivi (3) M (4) Ui 
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contento di avere quefta prometta d'infallibilità cosi chiara- 
mente pronunziata , ami di averne Iafua Chicfa così folenne- 
mente inveftita , ne ripetè il gran privilegio con più enfatiche 
parole altra volta = Ego prò te rogavi (1) Petre , ut non deficiat 
fides tua = e replicò V incarico di valerfene ad altrui giovamento 
= Et tu aliquando (2) converfus confirma fratres tuos . 

Comparirò per avventura a te , o Lettore , degno di tua Lvn. 
riprenfione , fe alla autorità di quefte divine voci , per le quali n f ^taffil 
fìamo nulla dubiofi della infallibilità di una Tempre aperta me *\ cena, 
fcuola , o fia celefte oracolo nel Crifìianefimo , aggiungerò c J° n ^ in 1 " < [ a ' 
h ragione , che di quella fcuola medefima non foggetta ad ab- co i Q ne man- 
baglio , od errore ne perfuade , e convince . Detterà a te for- carte di un 
prcfa , che io cerchi dagli argomenti noftri la conferma di ciò, [JeniaoeJjS» 
che lignificano i detti di un Dio , e non veda , che qualunque «e Uitorfir. 
fiafi il noftro raziocinio , non mai è affatto lontano dal perico- 
lo d' inganno , e che non eifendo a tale pericolo , nè potendo 
elfere efpofte le efpreflìoni divine , non la umana ragione a 
quefte aggiungere può forza , o pefo , ma di quelle quefta va- 
lere fi deve di quale certa guida per giungere al Vero . Non a 
torto tu mi rimprovererefìi , o Lettore , fe io T argomentazio- 
ne adoperaftì a provare certa la divina fentenza . Nò : Io della 
argomentazione non ad altro qui oggetto mi vaglio , fe non 
prima per eccitare quel gaudio , che dovrà originarfi in ognu- 
no , il quale rifletta , che quanto è indubitato per l'autorità di 
un Dio , è ancora verifimiliflimo all' umano intelletto ; indi 
perchè inveendo io contro i miferedenti fieno eglino fgomcnta- 
tl dall' empiamente deridere un' autorità , la quale non è più 
forte per le ragioni , che moftrano la verità dei fuoi oracoli , 
ma efige almeno per quefte da ogni perfido fuo dilegiatore fom- 
milììone , e rifpetto . Ora ciò pofìo come poter non ifeorgere' 
uomini acutifiìmi , che fe v' ha una dottrina divina ( ciò , ch'è 
evidente ) aperta deve fempre ad ognuno effere una fcuola 
pronunziarne oracoli affatto celefìi per impedire , che il per- 
verto penfare degl' uomini guafti quella dottrina a noi (coperta, 
e cogli errori più perniziofi mefcoli gì' infegnamenti divini ? 
Forfè non doveva temerfi , che la dottrina criftiana foflc per 
elfere non dirò folo finiftramente interpretata , ma fino ftrafei- 
nata a fervire alle più abominevoli pafTioni ? Chi v' ha , il quale 
conofea ciò , ch'è l'uomo doppo il peccato di Adamo, pu- 

- T t ni: 

, <i) Lue 22. ,(a) /«. 
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ni co (c quella Cattolica Religione di cui di inoltrammo la divina 
forgente lo ci atteda ) negli Tuoi poderi tutti con la privazione 
della originale giuflizia , cui fia ignoto vivere in ciafcuno un 
appetito viziofiffimo di novità , e di eflere fegnato a dito quale 
inventore , e Maeftro di non più innanzi Tentiti fittemi ? efle- 
re portati tutti alla contraddizione per non apparire feguaci 
delle altrui opinioni ? la coruttela ifpirare a malvagi un vivo 
impegno di quietare gli angofciofi interni rimorfi coli' inganna- 
re fino fé 11 e i li ? e in fine unita andare a queir appetito di glo- 
ria , a quella premura di fovralìare coli' ingegno, a quel desio 
di trovare in un cercato allucinamelo pace , e ripofo , o fia 
di procurare per tale mezzo P ammutoiimento della cofcienza 
rimproverante i continui falli , ond' è gravata , andare , difiì , 
unita una in tutti non mediocre, e in molti foltiflìma ignoranza? 

Che fe tuttociò non foggiace a controverfia poteva fperar- 
fi che gì' uomini non aventi a cui ricorrere nelle loro ambigui- 
tà , e non (ottopodi ad un Tribunale fupremo , le cui decifioni 
doveflero eflere rifpettate , quali ad eflo dettate da una fapien- 
za infinita , che quelli uomini fatti ciafcuno a fe fteflb fovrano 
arbitro , e interprete delle crifliane iftruzioni non fodero per 
edere fofpinti da quegli motivi ad ofeurare il candore della cri- 
fliana dottrina ? a farne fmontare la beltà ? a deformarla ? 
L' efempio a tutti manifefto della da errori mofiruofiffimi fino 
nei noflri tempi , e in ogni età trafeorfa contaminata Religion 
naturale quantunque a noi altamente dampata nel cuore ne la- 
feia punto di lufinga , che diverfa forte farebbe toccata alla fi- 
Jofofia di Crido , infinitamente più adrufa , più inimica delle 
ree inclinazioni , e imponenteci la obligazione di falire ad una 
Virtù incomparabilmente più eccelfa ? Ne lafcia , diflì , punto 
di lufinga ? E non vediamo noi un numero immenfo di depra- 
vatori del Vangelo incominciati a forgere fino dalla venuta di 
Gesù Crifto , ed intefi o a condannare all'oblìo la retta intelli- 
genza del dogma , o a corrompere la morale , e a fodituire 
alla cridiana feverità la diflblutezza , e licenza? Oltredichè 
non previdde egli Io fleflb Crido queda in ogni tempo futuro 
moltitudine di empi occupati allo fvifamento di fua dottrina , e 
all' ederminio delle fue maflime , e leggi ? E fe il previdde, e 
annunziollo a noi , acciò da efli ne guaVdeflemo , poflìam noi 
credere , che noi muovefle la fua clemenza a fomminidrarne 
un mezzo ficuro mercè di queda infallibile fua fcuola fempre 

aper- 
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, onde dal veleno delle ree opinioni o non foiTerno mai 
•forprefi , o avelfemo medicina a guarire ? Le quali cofe effen- 
do cosi 9 eflendo palefe che fc fu effetto della divina Previden- 
za lo iftruirci con una ampia dottrina , effetto pari dovè eflere 
della Providenza divina di aprirne una infallibile fcuola • per 
cui fi fcuoprilfero le macchie , con le quali da innumerabili 
collantemente farebbefi procurato di recare onta alla dignità 
di quefta Reina , e per cui quefta ftefla ferbaffe illefa la digni- 
tà fua , e la fovraumana purezza a fronte degli facrileghi sfor- 
zi di peftilenti drudi fotto il falfo manto di calti amatori ado- 
perantili a nafeondere Ip malvagità propria, e perfidia , provato 
fi è ancora con la ragione quello fìelfo , di cui empietà fa- 
rebbe a dubitare , perciochè da Dio fteffo atteftato ; anzi fol- 
lìa , di cui il vanto non può da noi lenza reato di villanifiìmo 
furto ufurparfi , tutto dovendoli agli noftri nemici per tutta 
vita in elfo più che in altra guadagnarfi cofpicua gloria flrana- 
mente occupati . 

Ma chiulà diconci gli Eretici quefta infallibile fcuola , e p^aSfct- 
fepolta in un profondiflìmo oblio , ed efìinta poco doppo il no gii Eretici 
fuò nafeimento la Religione criftiana , e rinata allora che alla sjj eft * jj"» 1 * 
divina pietà, e Providenza piacque di fe deftinare a renderle fojfjocbifr 
vita , e grandezza . Dunque fe un infallibile Magiftero tolto mi fecoiì , e 
agi' uomini , e poi renduto , prefentemente efiftente . Ma j^J.^'JI 
guardimi Dio e dal dichiarare lui menzognero , il quale n' ac- rivivere . ru 
certò tante volte che la Religton fua doppo la indegna morte, dicoliffimo 
a cui volle foccomberc non mai a cangiamento farebbe fog- vanto * 
getta , e di unirmi con tali bruti non uomini nella infania di 
rimirare quale divina dottrina 1' aggregato delle più portentofe 
meftruofità > che partorire mai la più sfrenata licenza . Qui 
dunque , o Lettore , permettimi , che io cogli eretici per bre- 
ve fpazio trattengami nella difeuflione di una si gloriofa , da 
elfi alferita da Dio a fe addoflata incombenza » e che io anzi 
piacevole , che quale mi ricercherebbe la inaudita lor traco- 
tanza , mi adoperi a cangiare in vera indelebile infamia la ftra- 
na ufurpatafi gloria di riftauratori della criftiana Religione per 
colpa ( dicono ) de noftri Padri negletta , e dimenticata , é ri- 
pofta ( affermano ) da fc nella dignità , e luftro perduto . Sup- 
pongo io , o Eretici , che mi accordiate una fofpenfione in 
dare fede al voftro vanto , fin' a tantoché non vi guadagniate 
e la mia , e V altrui credenza con produrre di quello tali , e si 
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chiari argomenti , che rivocare a dubio non poffafi rivivere per 
voi la dottrina da Grillo fpiegata agli Apoftoli , e non retta 
alle ingiurie dei tempo fovraftante alle umane cole , o foccom- 
bita alla violenta avverfion dei malvagi . Che fe a perfuadercl 
nulla arrecare potrete , confetterete infine forzati, che a ra- 
gione tollerar non pofEamo cuoprirfi da voi con tale velo 1 
.crudeli veltri attentati per efiliare dal Mondo la pudicizia , il 
pudore , il falutare rigor delle leggi , e la publica quiete . Orsù 
dunque invitati da noi > ed obligati al grande impegno diteci 
quali fieno gl'indizi dell' a voi da Dio commeftb incarico di 
ricondurre al celefte fuo feggio la Religione Cattolica da quello 
difeefa allorché cedè alla maggiore portanza o delle umane vi- 
cende , o degli fcellerati un tempo fuoi figli . Nulla rifparmiate 
a bene perorare la voftra Caufa ficuri , che farebbe ogni tie- 
pidezza , e leggiera mancanza al voflro onor luttuofa , percio- 
chè o fortifiìmo contrafegno di reiflima facilità , e d 1 ignomi- 
niofa imprudenza nel battere le diftorte ftrade dei vfcftri Ante- 
nati , o per più vero dire evidente riprova di cercata impuni- 
tà in un brutale fiftema . 

Che ? Niente pronto avete a produrci per vincere la fag- 
gia noftra cautela necefiTaria a premetterfi ad un affenfo sì in- 
tereflante ? Si eh ? A tale noi fiamo abbiezion condannati da 
voi , che ci riputiate un vii trofeo degl'infani voftri fpergiuri? 
E fia poflibile cotanta in voi follia , che prima di dichiararvici 
riftauratori gloriofi della criftiana obliata difciplina non temeft* 
il certo contralto , e la pugna coi noftri fopra ogni credere 
impegnati a porne la verità nel fuo lume ? Che fc facil vi fu a 
prevedervi incontro un valente ftuolo di faggi vi lufingafte di 
potere agevolmente obligare quefìo alla fuga colla fola autore- 
vole intimazione , che non è la criftiana la da efii difefa Reli- 
gione , che quella funeftamente perì , che per moltiflimi fecoli 
è fiata tolta all' afpetto , ed al culto di uomini per numero , 
per fantità di vivere , per valor di dottrina di eterna ricordan- 
za , che la creduta da quefti verace , e divina non meritò tale 
encomio , che voi fiete fiate fpediti da Dio a tornare al Mon- 
do la celefte fpenta fua luce ? Sì ftupidi vi lufingafte che foife- 
xno per rimanere tutti a tale inaudita baldanza , che almeno 
non aveftemo fpirito per interrogarvi in che riponefte la diffe- 
renza della noftra dalla dottrina di Crifto ? con quale nervo di 
ragioni facefte chiara la fuperiorità dei voftri dogmi fu la for- 



Digitized by Google 



DI OGNI RELIGIONE LIBRO SECONDO.' 333 

fennatezza delle noftre Opinioni ? in quale anno quella voftra 
da voi rifufcitata Religione crifttana ebbe V eccidio , di cui i 
primi ne dalle la dogli ofa contezza ? per mano di chi fi efegul 
un sì gran colpo , e sì air umano genere orribile , e pernizio- 
ib ? e infine giachè creder fi deve effere flato il Mondo per si 
lungo fpazio di fecoli in una cotanto dannofa ignoranza quali 
abbiate gloriofe marche del divino a voi Magiftero addoflato ? 
E perciochè quelle , ed altre fimiglianti interrogazioni fenza 
fallo furonvi preferiti alla mente , come addivenne ,che prima 
di aflumere il nome di riftauratori della Religione abbattuta non 
vi fornirle di rifpofle e sì ftringenti , e sì faggie , che foflemo 
per eflere perfuafiflimi nell' abbandonarci in feno alla voftra 
iftruzione , che di efla per lo mezzo voftro foflemo favoriti 
da Dio ? Giachè nulla a voi cale il voftro decoro , e fola nel 
voftro petto vive la premura di acquiftarvi con male concerta- 
te fole fama preflb de rozzi , e preflb cui fpenfe quafi ogni lu- 
me il predominio delle non domate paflìoni , perchè non tra- 
feorrefte ad affermare che Calvino , che Lutero , che Be^a , e 
Carloftadio , e Zvinglio , e Melantone , ed altri lor pari già vi- 
vente fra noi Gesù Crilìo erano e nati , ed adulti , e all'uomo 
Dio cariflimi ; che dalla fcuola del divino Maeftro partirono a 
pieno di fua mente iftrutti ; che di poi levati in Cielo con Elia, 
o trasferiti con Enocche nel Paradifo terreftre indi ufeirono nei 
noftri tempi più fortunati a verfare fopra le genti la loro cele- 
fte dottrina , quando e cancellata etafi nelle umane menti ogni 
memoria di criftiana Religione , e per tanto intervallo a danno 
diremo d' immenfa moltitudine Hata era in un oblìo totale ? 
Non ifpcrafte di avere aflenzienti quegli voftri feguaci ? Te- 
mefle di eflere dannati da noi alle beffe ? Quale panica paura 
vi aflalfc ? Forfechè non è orci sì bambino il Mondo , che 
polliate con plaufo valervi di siffatte ingegnofe invenzioni , 
o non fonofi elleno affatto perdute le memorie tutte dei fecoH 
andati ficchè nulla aveffemo acconcio ad ifmentirvi , qual' ora 
piaceffevi di cangiarvi di novatori affettanti gravità , e conte- 
gno in ifpregievoli novellatori ? 

Via fu :. giachè^ voi o non impiegafte i più ferj , e maturi 
voftri e fami a rintracciare eli argomenti della voftra Caufa de- 
cifivi , 0 pollivi alla grande imprefa rinvenire non gli potette, 
io verrò fuggerendoveli divenuto qui di acerba nemico fervo- 
rofo voftro Avvocato . .Chiamate alla voftra confiderazione p 
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Eretici la (labilità della Romana fcuola , la quale fondata dal 
Principe degli Apoftoli S.Pietro puriflima da ogni nco ancor 
minimo fi è per diciotto fecoli confervata incontro non fólo al 
furore della potenza più ampia , e più contro di effa infierita, 
ma contro le infidie maliziofiffime d' infinite eresìe , le più delle 
-quali febbene aveffer Tempj , rifplendeffero per augufti troni, 
e moftraffero di dover durare immortali pel favore de Principi 
ad effe offequiofi , e per la moltitudine di libri a loro fermezza 
difperfi , contuttoché» tutte miferamente perirono , nè reftereb- 
bene la memoria , fe non i loro libri , ma i noftri di effe con- 
futatori non la ci aveffero tramandata . Quella si follccita mor- 
te di quante nei fecoli andati forfero poderofe eresie, e minac- 
ciaci a noi l'ultimo eccidio , e tuttavolta si felicemente , e 
prettamente abbattute non fari ella un argomento di quella vo- 
ftra riftauratrice gloria convincentifftmo , di cui ancor' elleno 
furono le perite eresie fitibonde ? Veramente non poffo , Ere- 
tici miei , diflìmularlo . Quella si breve vita evidentemente 
manifefta la inettitudine degli vofiri fiftemi a produrre quegli 
frutti , a recarci i quali fi fpacciarono i voftri Antenati a noi 
fpediti dal Cielo : Da quella sì immatura morte li trasfonde 
un troppo fiammeggiante fplendore a quegli di eterna rimem- 
branza incliti Eroi noftri maggiori , il cui coraggio la portò ; 
e la cagione della medefima con infinita violenza^affalta qualun- 
que intelletto per convincerlo della empietà delle Eresie sì to- 
rtamente fpente , cagione, che ben Tv fa ravvìfare da ognuno 
nella più ampia luce , che acquiftò la dottrina Cattolica dal loro 
temerario contrarto , da cui ricevettero non fanabili mortali 
ferite . Non poffo tacervelo : Quefta morte , o Eretici , da 
tali motivi affrettata ella è un prefagio di un pari luttuofiftimo 
termine fovraftante alle voftre infanie , le quali nè un eguale 
feguito hanno mai confeguito , nè una uguale faldezza a quella, 
che un Ario , ed altri fintili alle proprie acquiftarono già , fic- 
chè fe confeffare dobbiamo che voi , ficcome quegli fiete nudi 
efpofti alle offefe di chiunque vi all'alti cogli argomenti , onde 
apparifee in voi uno affai più di quello precipitofo furore , da 
cui furono quegli fofpinti ad annientare la virtù , la verità , la 
Religione ; non pofliamo dubitare , che uno fteffo , e più fe- 
rale efito fia imminente agli voftri da riftretta turba di furiofi 
pure anco applauditi fiftemi perchè portanti in trionfo una em- 
pietà e licenza più tracotante , e sfrenata di quella, per cui gli 
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antichi furono opprcflì ; e confettare pur debbafi , che fe ri- 
dondò un non mediocre aumento alla nofìra fcuola dalla cftin- 
zione delle vetuOe Eresìe , (la per derivarle dalla viciniftìma 
totale rovina delle voli re (labilità ancora più ferma , e dignità 
più. fublime corretto effendo ognuno per tanti monumenti uni- 
formi infine a conchiudere rimoflb ogni dubio , che non può 
non divino eflere il fuo Regno , al cui sì diuturno , e non mai 
fimile oflervato ftabilimento coftantemente fi manifefìano con- 
corfe più che altro le ribellioni , le rotture , le guerre , e nel 
quale quefte fecero sì , che le medefime fieno in vigore doppo 
tante etadi , che da Crifto furono annunziate verità ; il mede- 
fimo culto profeffifi , che da lui fu inculcato ; le medefime ri- 
tenganfi confuetudini , che da lui furono introdotte ; e la tra- 
dizione duri si lontana da prudente ambiguità , che Fopporvifi 
gltro non fia , che un offrirfi allo fcherno , alle rifa , alle giufìe 
Invettive non pure de fervorofi feguaci di lui , ma dei foli ami- 
ci del vero . 

Giachè da un nftrettifiìmo vivere delle preterite eresìe, e 
da un antivedimento il più maturo , e prudente del proflìmo 
fìerminio delle ancor vive non pure giovata non è > ma afflit- 
tiflima la caufa voftra , e difperata, volgetevi al contrafegno 
di una celefte dottrina , l'ampio fuo dominio . A voi nello ftu- 
dio , ed interpretazione ( oh Dio quanto fincera ! ) occupati 
tutto dì , e fuclanti dei facri libri ignoto efler non può averne 
eflì sì fovente , e con tali efpreiTìoni , e sì lignificanti dichiara- 
to volontà di Dio efiere , che la Religion fua quale augufia Rei- 
na fu tutti i popoli otteneife un affoluto impero , e culto a hei 
preftaffero le più barbare , c felvaggie nazioni , e alle fue leggi 
fottoponeffe ogn' uomo indarno ricalcitranti le inclinazioni fue 
ree fra ceppi riftrette , e domate , che dimoftranci avere lo fìef- 
fo Dio riabilito quefto univcrfalc olfequio indizio nulla dubio , 
onde da menzognere , e sfrontate meretrici quella da ciafeuno 
ravuTafcfi la vera , la celefte Vergine , la diletta fua figlia . U 
voftro amicifiìmo Grozio egli ancora fu dalla patente verità nel- 
la fua interpretazione del ventunefimo Cupo della Apocalifli con- 
dotto a farnefi Macftro del veridico fuo fenfo queflo fìeffo in- 
dicante , che Religione fua quella Crifto ftatuì, cui non folo in- 
finita gente in ogni banda foggettafle i penfieri , e le azioni ; 
ma le più alfennate accademie , e di virtù vera , e di dottrina i 
luminari più infigni ne follerò e i feguaci più a lei fretti , e i 
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patrocinatori più coraggiofi . Perfuafi dalla neceffìtà di un tale 
indizio per farvici confettare divini meflaggi a noi fpediti a tor- 
nare a vita la criftiana dottrina abbattuta, moftrateci l'univer- 
fale plaufo agli vottri oracoli , e la fommiflìone di un mondo a 
voi docile , ed oflequiofo . Oh Dio ! Io bene mi accorgo , che 
d'onde fperai venirle a voi follievo , fi apre una nuova larghif- 
lìma tergente di amaro lattò , -e di confufione fatale . Ah! che 
non può velarfi la verità dell'avvilimento eftremo , a cui dan- 
nate fono le vottre fette, che al prefente oggetto tutte fono di 
univerfal derifione ; nè retta ad effe , che una fcarfiflima trup- 
pa dalla ignoranza oppretta , e per i più fucidi vizi abominata, 
da cui abbiano un qualche tributo di tenuiiììmo omaggio , o an- 
zi appretto cui non fieno ancora precipitate alla efecrazione 
pretto di ogni altro commune . 

Io invero quafi fono pentito dell' attunto impegno di fug- 
gcrire a voi la giutta difcfa della vottra Caufa si acremente dai 
miei Cattolici invertita , e oppugnata . Non faprei dove vol- 
germi per fabricare feudi acconci al voflro riparo , fepure atta 
non fotte a recarvi falute quella intettina dilìenfione , quella 
ottinata difeordia, quegli od) ferocifiìmi , i quali aliai prù vi agi- 
tarono , e vi fofpinfero a più difumano furore rittretti fra voi, 
di quello operaffero a voi ftelfi configlicri , e compagni nella 
perfecuzionc vottra ai Cattolici. Nè fono qui feopo al mio dire 
le antiche contefe acerbiflìme , e non mai interrotte o mitigate 
fra gli difcepoli di un Ario , di un Sabellìa , di un Etmani io , di 
un Macedonio , di un Ne/torio , di un Pelagio . Reco fole qui, 
e fchiero al voftro fguardo le ire sì orribili , le villanìe men'ufa- 
te efpreife negli tanti fcritti a noi pervenuti , e le micidiali of- 
fefe , delle quali giunfene la indubitata contezza fra gli amici di 
Lutero, di Calvino, di Carlofiadio e di altri , che o uniti , o in 
poco tra fe lontani tempi la Religione Cattolica fotfrì avverfar], 
e dai quali anziché offufeato , fu refo più ampio il chiarore del 
fuo divin nafeirnento . Batti qui il rammentare al mio uopo , 
che dalla fola fcuola del primo tanti in breviflìmo tempo fi fpar- 
fero difeordanti fittemi , ch'effendovi fiato cui calfe di anno- 
verargli , e avendone numerati nulla meno di ottanta fu co- 
ftretto a pronunziare , che ripartendoti etti a ciafeun anno con 
eguale fomma , due Sette forfero dagli abittì in ogni anno , e 
l'una tendente alla diftruzionc , e all'annientamento dell'altra. 
< Voi abaftanza il comprendete , Eretici . Quetta vottra sì feri- 
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fia domenica guerra non mai acquietata , e la quale ha fovente 
involta tanta parte di voi nelle più dogliofe iciagure , quefta 
non pure non può da voi produrli , ma dovrebbe fra le più. den- 
fe tenebre tenerfi perpetuamente occulta , fe prorotta eflendo a 
sì lacrimevoli tragedie impoflìbil non foffe il proibirle , ch'ella 
fola folievi alla più. alta evidenza la voftra menzogna ogni qual 
volta la dignità alfumete di riftoratori della Religione di Cri- 
fio . Facciamo così : I Cattolici fra gli tanti argomenti , con i 
quali dimoftrano celefte la loro dottrina danno non l'ultimo 
luogo a quello , che nella fantità è fondato degli primi diffemi- 
natori , e di quanti in appretto imitatori furono nella genero- 
fifsima imprefa degli cofpicui efempi, i quali la pietà di quegli, 
di cui immortale è la memoria , nelle loro azioni fecero rivi- 
vere , e nel! 1 incredibil coraggio . Quefto , che invero ltringen- 
tiiTuno argomento è, onde fperare di attribuire a voi fteffi len- 
za noftro contratto la gloria ufurpatavi di riftoratori , quefto 
adoperate a voftro prò , e al voftro ajuto chiamate in adoperar- 
lo la più rara , e più efficace energìa. Salite in prima alle an- 
tiche età, e qui la Virtù degli teftè nominati Ario Macedonio 
Pelagio Sabellio Ne/torio ponete in una brillante fembianza . Ma 
come può fortirvi la conceputa idea fe tutte le fiorie di quei 
tempi mede funi quando accaddero i narrati fatti , le più accre- 
ditate , e ancora dei voftri amiciftìmi concordemente ne dan- 
no contezza dell' cftere ftata a quegli familiariflìma la frode , e 
1' artifizio più infame ? da cflì ctfcrft dirtufa nella gioventù la li- 
cenza , e dilfolirtezza inimica di freno , e bandito da tutti gli 
fiati di perfone il fervido impegno di formare in fe un ritratto 
di Cri fio ? Non vi fgomentate : Finalmente non fono quefti t 
voftri Padri , e fe tali non fono il vanto di avere renduta la vita 
alla morta Religione non fu di efii , ma dei voftri Maeftri . Sù 
dunque : Le azioni di quefti , e le più fegnalate fcegliete a for- 
mare una effigie , che tutti a sè concilj gli altrui ftupori . Vi 
porrete voi all'azzardo? Ah nò. Deponete il troppo impu- 
dente penficro : Io vel predico : Voi andate incontro alla ul- 
tima ferale voftra rovina. Potete voi diffimularlo? Lutero , Cal- 
vino , Zuinglio , Melantone , Ecolampadio , Be^a , Carlofiadio , 
OJiandro , ed altri lorpari , e i loro allievi di tale ribellione fu- 
rono nei due , o tré fecoli andati motori , e capi , di cui mol- 
tiflìme Provincie e quegli ancor vivi deplorarono i luttuofiftì- 
mi effetti , innumerabili popoli gemerono ftranamente vertati e 

jV v gl'in- 



338 DELLA I. AZIONE CONTRO LA TOLLERANZA 

gì' intieri Regni divennero preda alle cupidigie più. infane ; e 
per cui quegli ftefiì già morti luogo forfè non v'ebbe nella Ger- 
mania , e nelle vicine regioni, al quale il veleno da quelle ferpi 
trasfufo cagionata non abbia convulfione, ed affanno, e per cui 
infine e noi , ed ogni amico della Religion vera occupato fi fen- 
te da amaro cordoglio qualunque volta a quelle un dì sì floride 
nazioni volga lo fguardo troppo ora degenerate dalla virtù de 
maggiori , e benché doppo di eflere fiate irrigate dai fudori , e 
dal fangue di generofi Cattolici non prive de frutti della criftia- 
na pietà , contuttociò fpogliate degli belli ornamenti , e della 
luce , che già tramandarono unite tutte , e Erettamente a Cri- 
fio , alla Chic fa . 

Ah ! Io non dirò più di cflere , ó Eretici , qua/i pentito 9 
dirò di eifere dolentifiìmo dell' addogatomi evidentemente inu- 
tile incarico di voltro iftruttore a fottrarre alla noftra contrad- 
dizione la dignità in voi ftefiì di rifufcitatori della crifìiana di- 
menticata dottrina . Tuttavolta qui fieno infine riftrette tutte 
le mie premure intente al voftro vantaggio ; nelT efame della 
da voi fparfa dottrina . S'ella rifcuoterà giuftamente gli encomi 
degli più faggi , e degli /inceri amatori del vero , io farò con- 
tentifljmo di eflervi nato duce , e compagno a ribattere la mal- 
dicenza dei miei : ma fc dalla noftra ultima fatiga rifulterà 
a voi il maggior danno , che mai da altro fonte poteffe fcatu- 
rirvi , io chiaramente lo v'intimo , e farò rammaricatifiìmo di 
avervi offerta la mia opera , e più alieno farò di quello fia fiato 
fin' ora dall'avere menomifiima communicazicme con voi . Ma 
oh Dio ! a che mi fono coftretto ? a rimembrare le befìemmie 
più orribili , a cui giungefle una non umana perfidia . E non fu- 
rono unifoni Lutero e Calvino nell' affermare Dio principale au- 
tore delle fcelleratezze , che noi riprendiamo negl'uomini aven- 
ti al governo di sè fovrane le più nere , e vergognofe paftìoni, 
e che la Republica per atroci , e continui misfatti de fuoi mal- 
menata , e trafitta a lui rimproverare ben poffa le fue ferite , a 
lui moftrare le lacere membra, e contro di lui inveire, per- 
chè condotta a si trifto fiato, e si privo di fperanze di riacqui- 
fiare la per lui perduta fermezza? Non più, non più dei dogmi 
affai più a Dio ingiurio!! della contumacia di un ateo in negarlo 
efiftente . Qui io dovrei far punto . Non balìa quello folo ad 
ifeiogliermi , o Eretici di ogni contratto impegno con voi ? 
Contuttociò ad isfuggire ogni voftra taccia accennerò qualche 
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parte degrinfegnamenti morali . Due foli peftilentiflìmì errori 
qui ricorderò , i quali non folo tagliano a un colpo ogni rigo- 
gliofo germoglio alla virtù , ma trafeorrono a feccarne infin la 
radice . Il primo è non avere noi libero arbitrio ; nafeere anzi 
già avvinti ad una beftiale necefiìta nullameno che i bruti . Le 
umane dilfolutezze avere non da noi , ma da cagioni maggiori 
di noi la loro forgente . Noi già contro i notòri nemici propa- 
gatori di uguali parti rifaltammo il portento di tale opinione . 
L'altro è nulla giovarne al confeguimento del promeflbei pre- 
mio una pietà vivamente efpreifa da fatti fegnalati , la fola fede 
renderne giufti innanzi a Dio , benché feompagnata da tutte le 
altre virtù, ed unitafi a tutti i vizi poflìbili . Nulla appartenere 
più al criftiano il Decalogo di quello appartenga ngli le cerimo- 
niali leggi date a Mosè , e le lavande giudaiche , e gli altri riti, 
dai quali ci riputiamo liberi, e fciolti : Lo Reno Vangelo nulla 
per verità imporne quale pefo infeanfabile ; efortare elfo fola- 
mente , proporre , pregare , configliare . 

Come , come , Eretici non ritrarmi io dalla troppo a me 
vituperofa apparenza di o arringatore per voi , od occupato a 
fornirvi di lumi da teflere voi fteffi una per voi piena , nervo- 
fa , falutevole arringa? PofTono elleno celarti alla intelligenza 
degli ancora più tardi , ed ottufi le confeguenze di quello ulti- 
mo voftro principio , e sì decantato afììoma , per cui vilipefe* 
e di niun prò dichiarate le rette azioni , e gli magnanimi sforzi 
alla virtù più ardua, la fola temerariflima da voi commendata » 
e richiefta confidanza in Dio fi fa commune ficuriflìmo porto , 
e allora a quefta fi attribuire più accertatamente una a nofiro 
beneficio cotanta poffanza , quando ingolfandoci nel letamajo 
più putente dei vizi indichiamo più vive le in lei fola riftrette, 
e fituate noftre fperanze ? Chi non comprende , che dunque 
dalla fola falfa noftra imaginazione hanno avuto principio , o 
per meglio dire dalle voci vote di fenno delle nutrici elfere in 
noi le impreflioni della differenza fra le azioni virtuofe , e le 
feoncie , e il merito accordato a quelle di una univerfale lode, 
e la pena , onde fono quefte aborribili di una commune invet- 
tiva ? nel refto nulla più rilevare il dare una limofina ad un 
mendico , che l'ufargli una villania? l'alimentare il proprio 
Padre, che il crudelmente percuoterlo? il fervire al proprio 
Padrone , ed efprimere riconofeenza al proprio Benefattore 
che il tradire l'uno , e l'altro? il lodare la divina Maeftà, che 
ilpeftemmiarla? Vva Ma 
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Ma che ftò io a fermarmi in raziocinj diretti a difendere ; 
e a provarvi ragionevole , e prudente la mutazione in me ori- 
ginata più che da altro motivo da quella sì rea , sì efecrabile 
voftra dottrina , fe voi lìefO ficte infine flati obligati non dirò a 
proferi verla , ( al che v'impedirono quelle fìeife brutali panco- 
ni , che la vi dettarono ) ma a darci un indizio il più (piccante 
dell' interno voftro diifenfo , e della difperazione , a cui vi get- 
tò in preda la neceftità di cercarle un qualche appoggio , e fo- 
fiegno? L'edificio della voftre Sette altramente reggere non 
potendo , che avente per bafe la facra Scrittura , e quefta in 
ogni fua pagina proferendo contro di voi , quali dell' umanr 
genere pelli le più rovinofe , e fatali , le Aie fentenze infallibili 
non vi gettale finalmente al difperato partito di ripudiare nella 
interpretazione dei fàcri libri ogni autorità più venerabile , e 
rifpettata ? Non precipitarle alla aflerzione di effere fiati da ab- 
baglio forprefi fino i concilj ecumenici- , cioè quegli Augufti 
Senati , a formare i quali fi unì quanto era nel Mondo tutto 
drfperfo di oneftà , di fantità , di fcienza la più eccelfa , ed 
aflrufa ? Non trafeorrefte al vituperofiflìmo ailùrdo del dover 
preferirfi a quella autorità sì luminofà lo fpirito privato , o fra 
U privato efame fin delle femminuzze più abbiette , e dcglr con- 
tadini più rozzi ; ficchè il fentimento di un Ciabattino , o dt 
una rivendigli ola in affari i più gravi , alla ponderazione dei 
quali inetti/forni quegli furono , anzi sì lontani , che non mai 
ne capirono il (oggetto ; quefto fentimento , io dico , fia il 
più ficuro y e partito veridico , a cui per non errare appigliar- 
ti , febbene V unanime parere fia ad elfo ripugnante di quanti 
fiorirono di dottrina , e di fantità lucidiflimi fpecchi ? É per- 
ciochè vi fi fé tofto ravvifàre quefta ftraniffima libertà , e fo- 
vrano arbitrio conceduto ad ogni più vile individuo cagione 
inevitabile degli più gravi feoncerti non pretenderle di con- 
giungere ftrafeinati a ciò da furie , che affatto vi trafler dal fen- 
no quefto ftelfo fupremo arbitrio alla legge , a cui volefte fu- 
bordinati quegli fteflì per riverire , e feguire F oracolo degli 
voftri Predicanti , ai quali 1' efenzione accordafte di arrenderli 
alle decifioni le più maturate delle più numerofe , e ragguarde- 
voli noftre adunanze , e concilj ? Voi riftoratori della criftia- 
aa dottrina ? O tenebre ! O confufwni ! O portenti ! 

Voi la mia cofternazione deridete , o Eretici , e conchiu- 
derefte al certo di avere a troppo timido difenfore , ed inetto 
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affidatala voftfa Caufa , fe da voi foflemi di lei flato il patroci- 
nio addogato . Sò , sò ben io onde voi inferite la da noi della 
Rengionè Cattolica fmarrita contezza . E' ella a me ancora pa- 
lefe la voftra maldicenza portata ad avvilire nella ftima di ognu- 
no con ogni genere dei più vili , e più villani improperi gli 
ordini rutti prù rifpettabili i Monaci , i Vefcovi , t Cardinali-, 
k> fi elfo- Vicario in terra di Gesù Crifto , i quali caricati da 
▼oi delle prù indegne , e inaudite , ma per lo più falfamente 
inventate reità pronunziate d over fi' quale- quifquiglia, anzi uni- 
verfale pefte non pur' aborrire , ma fterminare . Io niuna ri- 
ponevo fperanza di buon'efito in qucfto da voi valutato argo- 
mento , onde didurlì fufurpatovi vanto di avere Dio per mez- 
20 voftro molata a noi la vera virtù , perciochè ho portata 
opinione che non facilmente incontrato avremmo non dirò fe- 
de , ma fofferenza . Ho temuto che agli mìci Cattolici voftrl 
nemici ballato farebbe al faggio vilipendio di me il porre a eia- 
fcuno in vifta , che uomini-, quali voi Mete dalla cui pugna con 
eflì niuno trafparì mai veftigio di oneiìà , e dr amore al vero , 
tali non furono mai , onde abbia potuto V altrui fama punto 
punto annerirli . Ma fenza ciò , e quantunque non folle con- 
vinti in moltifiìme voftre accufe di ben provata calunnia come 
mai dalle malvagità dei- Cattolici , ( sì , concedanvifi Eretici in- 
numerabili , abominevoli , portentofirlìme ) come a quefìa vo* 
Ara fpoflatiflìma caufa derivare ajuto , o foftegno ?' Impcrcio- 
chè è forfè quefìo il noftro aflunto di formare un siffatto elogio 
a tutti i miei Cattolici , e di ftabilirlo con tali e sì accertate 
ftorie , che venga meno ad ogni audacifinno la impudenza di 
mordergli con velenofe fatire , e con bugiardi farcafmi ? Overo 
elfo folo è il noftro oggetto , ed unica di quefìa arringa la mi*- 
ra il provare la Religione Cattolica Maeftra di tal difciplina , 
che chiunque e tenga aperte le orecchie ai fuoi infegnamenti , 
e docile alle di lei mlì nutazioni non mai fi diparta dalla oflervan- 
m di fue leggi , quefti debba nccefTariamente commendarli 
quale un compiuto* efemplare della più eccelfa virtù ? Or qui 
tutta reftringendoli la- noOra queflione , qui diretto erTendo 
tutto T impegno degli miei Compagni voftri Avverfarj in di- 
moftrare non in ciafeuno dei noftri efpreira la imagine della 
fantità voluta dalla Religione di Crifto , ma e nei dogmi di lei , 
e negli fuoi precetti contenuta , e delineata al vivo una con- 
dotta di vita la più perfetta , che polfa idearli , e certamente 
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criftiana , io non comprendo perchè luiìngar mi potrei di pri- 
varvi util fervigio , unendo la mia alla voftraferal defcrizione 
ancorché conceduta fotte vera dai miei degli per lo più con ma- 
ligna fallita affermati vizi dei noftri . 

Non ifìento punto per ifcorgere i fecreti vofiri penfieri . 
Quefta rifpofta nulla vi sbigottifce 9 nè vi rimove dal foftenerc 
una si difìorta confcquenza oltraggiofa alla Religione , e fon- 
dente ( voi dite ) dal da voi fermato antecedente dì un noftro 
vivere retto tutto dalla più fcandalofa licenza . Impercìochè 
effondo oltre numero a detto vodro i Cattolici , fchiavi infeli- 
ci delle più deteftevol paglioni quindi affermate feguire , che o 
dalla noflra Religione hanno i più tiranni vizi nelle noftre con- 
trade per fua legge fede tranquilla , e lor propria ; o che la 
Religione mede fi ma è priva di mezzi per isbandirgli fino da quei 
luoghi , dov* ella è fovrana . Ah nò : Quantunque io non ne- 
ghi , che ampia turba fra di noi Cattolici diadi fé il governo a 
cupidigie reiflime , e cotanto fia impudente , che nulla gli ar- 
redi o la Religione , di cui fon figli per effi in lutto , e nera 
gramaglia , o la più brutta infamia parto ficuro della non pun- 
to ofcnra loro dilfolutezza ; tuttavolta non poflb in quello vo- 
flro sì fpelTo adoperato argomento riporre fiducia pur minima 
di mio plaufo , e di voftro vantaggio . Grandiflìmo Dio ! E 
come darne a credere , che fia per elfer difficile agli Cattolici 
il manifeftare una evidente calunnia in quella prima taccia alla 
loro Religione defunta dalla facilità di peccare di molti fuoi , « 
dalla di quelli ofìinazione nel moltiplicare non mai interrotti i 
reati ? Sieno pur' elleno moftruofe , e infinite le colpe degli 
Cattolici . Che ? La Chiefa non le riprova ? Non le punifee? 
Ufa ella una connivenza viziofa , per cui fi aumenti la copia 
dei rei , e di quelli fia la malizia più portentofa ? Se avete , 
Eretici , fatti , nei quali una connivenza tale fi cfìrinfechi , io 
di buon grado mi unirò con voi a dichiarare non vera la mia 
Religione ; dirò fpenta la dottrina di Crifto , e non ereditata 
da noi . Che fe all' incontro quella dottrina medefima folleva 
la voce ai viziofi terribile , e fgrida , e minaccia ; e con inap- 
pellabili fentenze gli danna a perpetua infamia ; fe tutto ciò è 
innegabile , e voi , Eretici , diffrmular noi potete , non ande- 
rei io a voi congiuntomi incontro ad una inevitabile , e tutta 
voftra marca di appena credibile sfrontatezza , per cui giunganfi 
ad cfaltare con fili abbietti , e pungenti quali indizi manifefti 
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di già feguita morte quegli ftefiì , che fono contrafegni di dila- 
zione , e di vita ? 

Che fe calunniofa la prima accufa è dell' avere fra noi per 
concezione della Religione nofìra ftabil ricetto la malvagità y 
perchè campeggiante nelle turpi azioni di moltiflìmi n ori ri , ha 
ella altra fonte la feconda del non darnefi dalla Religione me- 
dcfima la guifa , per cui da quella lungi ne tenghiamo , e illi- 
bati ? Onde , onde la gloria degli a niuna dimenticanza fog- 
getti preclariffimi fatti d' infiniti fra noi , fe non dalla unifor- 
mità agli lei dettati ? Quanti dei noftri o negli Religiofi Chio- 
flri , o nelle paterne lor Cafe eccitano le più giurìe maravi- 
glie , e fìupori di una fantità prodigiofa altra fcuola afcoltano 
eglino , altra guida hanno fuori della lor Religione ? e quefìa 
fo-rprendente lor gloria fgorga ella da altra forgente , confifte 
ella in altro che in efprrmere nel loro operare i configli della 
medefima , non contenti di oflervarne con efattezza mirabile 
i precetti? Ora chi farà sì folle , che non potendo negare il 
fatto fi adoperi ad infievolire la forza da elfo derivante ad ab- 
battere la promoffa obbiezione ? Ciò così elfendo , e dovenda 
prevederfi che farebbe a me tutto dai Cattolici miei rinfacciato» 
fe al vofìro difegno mi ftudiafii di preftare ajuto , quale utile a 
voi , Eretici , dal mio conato in prò voftro ? Quel folo riflef- 
fo non farebbe baftevole a rendermi muto , fe non folTe in me 
animata la lingua da una alla vofìra pari temerità , e furore » 
che quegli notòri magnanimi , dei quali abbondiamo mentre 
fuperiori a tutto il creato , ed a fefteflì la fatigofa via battono- 
premuta da Crifto niuna riportano da noi maggior lode , e 
niuna crediamo ad effi doverli fuori di quella di adempiere egli- 
no una propria obligazione , e dieflere ubbidienti ai commandi 
fovrani di quella Religione , che conofeono , e rifpettano una» 
vera , e celefte ? Dunque niun utile : Ma quale fmacco indi 
a me » cioè dalle illazioni , che dalle premerle certiffime trar- 
rebbero al mio obbrobrio giuftamente occupantifi i miei ? E 
ili vero chi si privo di ben regolato raziocinio , cui dubio fia» 
che alfai più forte è a perfuadere una fana mente della verità di 
nofìra Religione , e della falfità della vóftra dottrina fìoltamen- 
fe da voi chiamata pura pura la eccelfa virtù di un folo dei no- 
fìri , e il trionfo da uno riportato , fu i furiofi muovimenti , e 
quotidiani affalti delle veementi paffioni foggettatc a penola 
fchiavitù , di quello fia valevole a nutrirne fofpettia lei con- 
ferà- 
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trarj la diflblutezza di molti , cfleodo a quello necelfario a fef- 
bare la illibatezza il gemere del continuo folto il pefo di una 
grave corazza , ed a quefti nulla facendo d'uopo per contenta- 
re le malnate cupidigie , che.il non ripugnare alle fervide loro 
iftanze , e violentiiììmi impulfi ? 

La calunnia io rifallo delle ingiuriofe voftre alTerzioni , e 
non anzi la contraddizione io rilevo e ripugnanza dei voftri 
detti nulla meno di quella patente , e argomento nulla men cer- 
to di rimprovero a me , e di feorno , fe quinci affumeflì la di- 
fefa di voi ; fe dico dal libertinaggio degli Cattolici inferire con 
voi voleflì la morte , od oblio della Cattolica Religione , la 
quale voi affermate per votìra opera da tenebre folte a nuova 
luce condotta? IVT interrogate voi , Eretici , onde quefta con- 
traddizion featurifee , e pugna di voci ? Eccola : Iri afikurarci 
voi viva eflere fiata nel culto dei nollri la Religione crifiiana 
alcuni fecoli dopf o la morte di Gesù di lei autore , ma dapoi 
aver foccombito al fuo fterminio arrecatole dagl'empi pofteri 
perciò ribellatili a lei, e micidiali alla Madre , perchè del vizio 
fatti amici , e feguaci . Imperciochè fe vale a giufiamente pro- 
nunziare non vera , e non crifiiana la fra noi addìo dominan- 
te Religione il potcrcifi con verità rinfacciare di avere noi tra- 
lignato dalla gloria degli nofiri Antenati, di. non ferbare noi 
invitto il petto incontro alle lufinge dell'ozio , della lafcivia, 
del luffo ; di avere alla fevcrità degli Padri contrapofia la mol- 
lezza, e il piacere , potremo noi finire mai di maravigliarci di 
voi,, che a quella Religione -medefima pur concedete una di più. 
fecoli goduia vita ? Echi mai avendo a sè procurata efatta la 
notizia di quei primi al certo alla Religione Cattolica più glo- 
riofi fecoli non ha e negli Dottori allora occupati ad illuftrarla 
cogli fcritti veduti non folo riprefi quei vizi medefimi , che voi 
vorrefte far comparire come Angolari della Chiefa prefentc per 
offufcarla, ma non è fiato .cofiretto a confelfare che non guari 
tardarono doppo nata la Religione Cattolica ad apparire quei 
facrileghi , e pur troppo faraoìi Nicolò , Diotrefe , Do/itèo,Fi- 
leto , Cleobio , Cerinto , Ebione , che furono le prime ferpi in- 
viate dall' inferno attorno alla culla della Chiefa bambina per 
darle morte prima che forFriffela adulta? 

Nè alcuno mi riprenda che io a provare la ripugnanza nei 
vofiri detti rammemori quegli antichi vofìri avi , fui cui efem- 
pio formafte voi fteflì , i quali per efferfi dipartiti dal feoo della 
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invano mefta lor madre , e per avere fpietati rivolto l'empio 
braccio a trafiggerla non bene da me fi producono a dimoftrare 
coftante in ogni età elfere fiata la malvagità in molti degli Cat- 
tolici . Imperciocché io a quefti rifpondo , che febbene male 
da me al mio fine fi rammenti la cofìoro infana perfidia, quan- 
do fi feoperfero chiari nemici, contuttociò affai giovamento 
riporta la mia caufa da un vero riflelTo , ed è , che prefumere 
non fi può aver eglino precipitato in un tratto alla manifelìa 
empietà , ma prudente ragione obligarne a credere , che lunga 
fiata durailero rei di minori delitti quegli , che fofpinti poi fu- 
rono ai mafiìmi , e che dal fentiero lungamente battuto di un 
vizio con frode occultato traboccaffero nel baratro di una aper- 
ta congiura , e fellonìa palefe . Come ciò addivenne meglio di 
me il ci direbbero molti dei noftri avverfarj riandando li parlati 
loro andamenti , fe ufati follerò ad avere norme di loro parlare 
la verità , la fchiettezza . Nel refio o a torto fi aflerifee fem- 
pre la verità di una Religione , ed a torto fe ne commenda la 
fantità, fe a farne dubiofi della prima, e ad ifpogliarci del con- 
cetto della feconda faggiamente fi oppone il vizio non ripreflò 
da alcuni dei fuoi , accolto anzi , ed amato ; o fe nulla monta 
il reo operare dei figli in mente fana per rigettare quale falfaria 
la Madre , e per rimproverarla degli falli non fuoi , ma proprj 
di chi gli commife , come fperare che non fi accendefiero dì 
giufio fclcgno i miei Cattolici in fentirc da me adoperante i ve- 
ltri argomenti arguirfi la falfità della ora regnante nofira dottri- 
na dalla contrarietà ad efia del viver di molti ; dalla contrarietà , 
io dico , da voi , Eretici , a quefto uopo valutata cotanto , e 
a me fuggerita , da voi , i quali ci accordate avere fiorito in 
più fecoli la crilìiana Religione , in cui ella potè foggiaccre per 
la ftelfa ragione alla accula medefima di fuppofia , e bugiarda? 

Maqucfta è ella una contraddizione meno in voi rimar- 
chevole , e ufatifiìma , come quella , che tutta fìa fituata fu gli 
antichi fatti , e fu la erudizione , che voi facefie , benché pa- 
lefiffìma , fempre fcrvire travifata ai vofiri difegni . Più degna 
delle offervazioni è l'altra contraddizione , e ripugnanza , la 
quale dalle ficlfe vofire voci, quale arme acntifilma farebbe fom- 
miniftrata ai miei Cattolici per involgere me in uno fielTo a voi 
ben dovuto obbrobrio , fe io di tale vofiro mezzo mi valeffi a 
difendere il da voi foftenuto falfifiimo affunto . Ditemi Eretici : 
Quali fono eflì i reati , dei quali voi accufate i Cattolici , e che 
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formano l'antecedente > da cui quella fate confequenza difen- 
dere dell'avere all'oblìo foggiaciuto la Religione Cattolica per 
voftra opera infine nel pofleiio tornata della fpentafua luce ? La 
lafcivia non domata , ed altiera per l'ottenuto ingreflb nel fan- 
tuario , e fuperba degli ornamenti i più facri , dei quali fa pom- 
pa ; il luflb divoratore di ampiftìmi patrimoni » e voragine di 
quelle dovizie , che dalla pietà d' immortali uomini fi vollero al 
culto di un Dio impiegate ; l'avidità di robba non mai fatolla 
febbene carica di compaffionevoli fpoglie ; la irafeibile fciolta 
da ogni freno per od appagarfi colle patenti vendette , o pro- 
cacciare un fecreto altrui feempio , e infidiofa oppreflìone . 
Convengo ben io con voi in marcare con i nomi i più odiofì 
le invero dcteftevoli delinquenze . Ma quefte delinquenze me- 
defime da voi , da voi , Eretici , perchè fono tali riputate ? 
Onde quell' accefiflimo zelo , con cui contro gli autori di elle 
voi vi fcagliate ? Perchè fono effe da voi riguardate quali mo- 
ftmofi delitti ? Forfè per la oppofizione delle fìeffe cogli voftri 
fittemi ? Come ciò , fe il voftro più vivo impegno è in ciò col- 
locato , in perfuaderne la fola fede tanto eflere più efficace ad 
ottenerne la eterna falvezza , quanto a più Orane fregolarezze 
effendo da noi accoppiata daremo meglio a divedere in effa ri- 
porre di noftra falute la fola fperanza ? Dunque la voftra fpa- 
ventevol facondia i colori prende dalla noftra dottrina per ef- 
primere la ferale imagine , che a noi efibite , ed efibite a con- 
vincerne dell'oblio da quefta dottrina medefima incorfo . Ma 
fe quefta non è , e quale farà ella la contraddizione , e ripugnan- 
za più vergognofa ? Morta dicefi quella nella commune notizia, 
quella Religione , dalla cui fcuola prendonfi da voi gli foli ar- 
gomenti del fatale fuo danno ; argomenti, che inettiffimi al fine 
voftro farebbero , fe al danno da voi alferito foggiaciuto ella 
avefle , perciochè non pure non delitti noftri , ma quali a voi 
fono 1 glorie noftre bene direbberfi quegli fteffi orribili vizi, 
che armano le voftre lingue , ed aguzzan le penne . Non pre- 
tendefte voi perciò bene inferirfi la morte della criftiana Reli- 
gione , perchè la moltitudine degli fcellerati fra noi obliga a 
detto voftro a conchiudere , che la dominante noftra Religione 
alla morta criftiana foftituita o dà ecceffo alle fcelleratezze no- 
ftre , o non danne la guifa per tenercene fchivi ? Ma fe voi 
fcelleratezze noftre chiamate quelle, che tali fono fo Ita n to , per- 
chè la dominante noftra dottrina effe abomina , perchè folleva 
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i fuoi clamori , perchè a pene danna gli autori, come a quelle 
libero accorda l'accedo ? come non adopera mezzi , onde vi- 
viamo da effe mondi, e lontani? come dimenticata, ed eftinta la 
criftiana dottrinale dalla no (ira la tur pezza, la motti uofilà a quel- 
le da voi in noi riprefe azioni tutta da voi fi dirama, e deriva*? 

Nò 1 nò : Io non pollo con un tale genere di arringa ado- 
perarmi per voi : prevedo certiftimo il vantaggio dei miei , i 
quali non contenti della adombrata confutazione fortifiima al- 
zerebbero la voce a mia confufion più dogliofa , e mi fotto- 
porrebbero alla total mutolezza con dirmi : Perchè la Religio- 
ne Cattolica propone per meta delle azioni agli fuoi la virtù più 
fublime , che affatto difcofìafi dalle umane inclinazioni non ret- 
te , che tende all'arduo » che pafcefì delle difficoltà medefime', 
le quali incontra , quinci addiviene , che molti fuoi figli , ai 
quali tolto non è dal rettamente lor credere , e penfare V elfer 
di uomini » di liberi ad accettare il male , e di fragili non fi fo- 
ftengano con quella fermezza nel dirupato cammino , ch'ella in- 
tima non pure ai vecchi di età, e di fenno, ma fino a giovinetti 
ripugnanti a fatica , e allettati con forza dalla amenità del vici- 
no fentiero . Ciò polio niuno , fe non un forfennato Rimerà , 
che il cambiamento di alcuni Cattolici pentiti a mezzo corfo , 
o quando fono vicini alla meta dell' ufato coraggio, e il ripren- 
(ibil tenore di altri non mai forti abaftanza incontro alle dolci 
lufinghe della concupifeenza , ed anche la orinazione più fìra- 
na di non pochiflìmi nelle amate lordure o ridondi a vilipen- 
dio , o ferva d' indizio di falfità della Religione da noi folìenuta 
criftiana ; della Religione , io dico , che non contenta di una 
apparente virtù commanda ai fuoi la caftità più fevera , ed una 
continuazione non mai interrotta di cofpicue vittorie fu le fem- 
pre guerregianti paffioni . Ma che diciam noi non ridondare a 
di lei vilipendio , od a fofpetto di fua falfità? Chi ben contici e- 
rando le cofe , e nel fuo vero lume mirandole non converrà 
con noi giudicando , che le più efecrate colpe dei Cattolici in 
favore anzi teftifichino della verità , e fantità di noftra Religio- 
ne , non già contro di lei , con noi portando ferma opinione , 
che perciò ancora ella la Religione Cattolica fmentifee le con- 
trarie fette , perchè unica effondo a pretendere dai fuoi una 
virtù confumata » e lungamente eccedente le naturali lor forze, 
unica consumando di non concedere ai fuoi ripofo alcuno , o 
condefeendenza pur minima alle inclinazioni ree della corrotta 
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natura , quindi accade , clic fc i nollri punto rallentino del 
conccputo fervore , fe cclfino punto di procacciar»" con la co- 
llante preghiera il divino ajuto , e protezione , a poco a poco 
fncrvifi in eflì quell'ardore per cui a virtù anelavano , e mac- 
chiando con minori reati la purezza di loro anima in breve 
trafeorrano a quegli maggiori , i quali la fola Religione Catto- 
lica e mira con orrore, e fevera punifee, e dalle fette non pure 
non fono riprefi , anzi fono eflì di primaria intenzione parto- 
riti , e promoflì ? 

Quindi doppo di avermi sì fattamente riprefo di un tale a 
prò vodro alTunto travaglio , e doppo di avere a me refe com- 
muni le voti re vergogne fatte rifaltare dal non accorgervi che a 
far comparire tetra , e deforme la da voi efagerata perverfità 
dei Cattolici voi fieffi forza è conteftiate la fantità , e criftiana 
origine di noftra dottrina per la fola oppofizione alla quale 
fono sì abominevoli gli rinfacciatici eccelli ; dal diflimulare voi, 
che molto più ampio è il numero dei noftri Eroi dcgnifllmi d'in- 
folite lodi per un compleifo di Angolari virtù , dei quali bene 
un folo sì contraporrebbe da noi 'all' infinito ftuolo dei rei per 
ifmentirc Taccufa , a cui la reità di quelli diede anza , e fomen- 
to ; dal prender motivo di dichiararci feguaci di Religion non 
criftiana dalla rilaiTatezza di noftre etadi nel tempo ftelfo , che 
nulla preflb di voi rileva contro la verità di quella la limile dif- 
foluta condotta delle antiche ; dal chiamare a contefìare la 
accaduta morte della Madre quelle malvagità medefime degli 
fuoi figli , le quali evidentemente fanno nelle di lei grida , nelle 
riprensioni , nelle minaccie , e nelle più fevere pene non la 
fola di lei vita a tutti palefe , ma la gloria , la dignità , il non 
impugnabil dominio ; doppo , dilli , di avere fatti fervire ad 
una giuda invettiva contro di me quelli argomenti quale largo 
campo aprirebbefi ad efiì di credermi bifognofo di quelle prime 
iftruzioni contenenti verità , la cui ignoranza può appena tol- 
leraci negl* idioti fanciulli ; elfere la Chiefa Cattolica una AR- 
CA , in cui uniti fono e mondi animali , ed immondi , una 
AJA , ove mefehiato è col grano eletto lo fpurio , e perciò 
qual' errore graviflìmo ben cenfurarfi la opinione di coloro , t 
quali da un perverfo operare defumono una non retta creden- 
za ; e che tale clfcndo la Chiefa , e non quale voi la fìngete 
per avere pronto il prctello di sfogare il follemente contro di 
noi conceputo fdegno , la nequizia di molti fra noi non dà ad 
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nomo di verità amico alcun incentivo a torle la gloria a lei dov- 
uta di crilìiana , e celefte , quantunque non rillretto fm il nu- 
mero di quegli , la cui tracotanza ella fcorge infleflibilc , e con 
dirotto pianto deplora ? 

Aggiungere per avventura potrebbermi che fcbbcne uni- 
fcanfi in un cuore la criftiana fede e la malvagità delle azioni ; 
contuttociò quegli , li quali tutto accordano alle tumultuanti 
paflioni , che non mai accolgono in loro mente falutari penfic- 
ri , che la felicità fanno unicamente confiftere in appagare ognr 
Tea voglia , e nel non fofferire alcun freno ; quelli offrirci 
eglino un qualche indizio del non tollerare nel più fecreto 
dell' animo una tale unione , ed o rigettare le di lei Maffime , 
o almeno affai vacillare per arrenderli agli divini oracoli di una 
immortalità , di una Providenza fu noi attenta , e vegliarne ; 
di un premio , e calligo fempiterni ; vacillamento che folo ne 
obligherebbe ad affermare non avere quelli luogo fra noi ; non 
poter effere dalla Religione Cattolica eglino con dolor riguar- 
dati quali diffoluti fuoi figli , ma da fe rigettati effere quelli- 
quali non dubj nemici . Così è , così è Eretici : Non può da 
noi determinar/! non nodro , non Cattolico chi non porta gui- 
damente un tal nome , e non afpira alla gloria di collante- 
mente moftrarfi sì tenace di fua dottrina , che nulla in fe vo- 
glia condannato da quella ; ma non è effo poi del tutto irrag- 
gionevole un fofpetto del accoglierfi in mente , e nutrirfi opi- 
nioni uniformi alla abbracciata , ed efpreffa licenza, e diritta- 
mente contrarie alle a noi dettate dalla cristiana fcuola ; acco- 
glierfi per avventura , e nutrirfi da chi con non ufata temeri- 
tà , e Urano orgoglio , e sfrontato fallo pofìergate le leggi di 
fua Religione fa unica norma , e non mai interrotta del fuo 
vivere 1' univer&le libertinaggio r ed il fozzo , e sfrenato s me ntiw ol- 

Capriccio . tre ciò dalle 

Ora inutile (lata effendo ogni mia premura per rinvenire infinite ragio- 
una qualche ragione , onde fe non credibile , almeno non sì "élla ^r^u^Ia 
moftruofa appariiìene la incombenza divina , di cui vi dite de- Cattolica fot- 
gnau di tornare a vita la morta Cattolica Religione non- potre- u !^ no r a . 1,a 
te contro di me inveire 1 , fe dallo «elio imprefo Ricarico a evidenza a 
voflro vantaggio pienamente convinto degli volìri fpregiuri ac- n° n ™i non 
colga in feno una grafia ira contra la non più villa voìtra au- [JJJ" °™ j£ 
dacia , e in alcuni argomenti che il richieggono , trattenga fievoiita di. 
brevemente il mio ftile , i quali la da voi affermata morte di tt**,«<riti- 
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quella Religione fmemendo con infeparabile conneflione la da 
voi arrogatavi gloria mutano in una voftra indelebile , merita- 
ta , orribililfima infamia . £ in prima uopo è , che una noftra 
ragionevolifTima curiofìtà appaghiate : Diteci : mofìrate come 
addivenuto ila , che di quefla da voi accertata morte della no- 
fìra Religione Cattolica nulla abbianci riferito quei tanti , e 
tanto valenti fiorici , che gli avvenimenti ancor meno ftrepi- 
tofi di tutti i tempi hanno diligentemente raccolti , e di effi la 
efatta notizia a noi trafmefia con i loro fcritti ? Evvi chi pof- 
fa penfare , che invano fi foifero affatigati a fottrarre allo (tem- 
pio la Religione Cattolica quegli innumerabili fuoi generofi 
Campioni , che pari ebbero all'ardore per lei il valor per di- 
fenderla, fe dai cupi abiffi venuto non folle un furore diabolico 
a tutte forprendere le umane menti , fe gì' uomin tutti guidati » 
e fofpinti da infano impeto gli uni non fonerò Itati volti alla 
fìrage degli altri * fe non pure le Città per la sfrenata nequizia 
dei fuoi , ma la intiera Republica non fofle fiata precipitata ad 
una luttuofa rovina ? Forfeche lo Audio , e lo zelo o falfo o 
fincero per la Religione non fu in ogni tempo la occupazione , 
e lo feopo delle umane premure ? Non fu femprc univerfale la 
gara per rendere fra molte Religioni ciafeuno dominante la pro- 
pria? Non fu efla l'argomento dei libri più eruditi , e il primo 
oggetto delle più venerate Accademie ? E pure a congiungere 
un tale filenzio con tale morte uopo farebbe di perfuaderfi , che 
la Religione criftiana non averte avuti feguaci , che a niuno 
caluto fofle della di lei diluzione , o che (ebbene ad impedirla 
fi fodero dedati infiniti , e per confeguirfene il tqtalc fterminio 
avelie dovuto foggiacere a fanguinofe rivolte la Republica ; 
tuttavolta niuno aveflTe fatto motto di fatti sì ftrepitofi , tutto- 
ché follecito di narrare aPofleri le più difpregievoli inezie .Ma 
che inverifimili rendanfi quefìe idee fupponenti un quafi im- 
ponibile di quelle etadi , nelle quali nacque , e fiorì per con- 
fezione voftra , o Eretici , la Religione Cattolica il provano i 
Monumenti di quei tempi dalle ftorie tutte a noi fatti palei! ed 
eterni , dei quali avete contezza . 

Il voftro , o Eretici , confenfo in accordare alla Religione 
Cattolica feliciffimi i fuoi primi fecoli mi libera da ogni inutile 
pefo di fottoporvi a uno fguardo quegli Monumenti innegabili , 
dai quali indubitato fi rende ad ognuno quel , che non è guari 
in quella fi aia mia arringa accennai . Baderà dunque il folo qui 
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rammemorarvi , che avendo Ottaviano Augufio doppo la vit- 
toria fu Marco Antonio fuo Competitore le nazioni tutte a fc 
fottomefle , e con lui una lunga pace al governo vegliando 
d' iti finiti Popoli , a Roma unitamente con i loro allievi più in- 
tigni le arti tutte andarono , onde fuperba la Grecia con fattolo 
ciglio riguardò fempre le genti tutte pendenti ai fuoi cenni ; 
eh' elleno quefte arti furono in quella Augufta Metropoli e ac- 
colte con univerfal gradimento , e trattenute con accrefeimen- 
to di dignità , e di non prima confeguito fplendore ; e si com- 
mune , e si vivo fu l* impegno di ornarfene , che i fenatori 
più eccelfi tra le graviffime cure della Republica dierono in 
loro mente onorato luogo a quefla delle altre nulla minore di 
renderfi nella ricordanza delle venture etadi pei fregi di acqui- 
ftata dottrina , e pel culto delle più afìrufe feienze immortali . 
L* ozio adunque frutto preziofo di affai vigorofamente riabilita 
pace diede agio ai Romani Signori della Terra , e alle fuddite 
numerofe Provincie di fuperare la gloria della dottiiTìma Atene; 
Ma non minore diè campo alla Religione Cattolica d' infinuarfi 
nel!* animo in prima di quegli , ed indi ben valendoli di cotanto 
efempio di avere a fe oflequiofi ampilfimi Regni , e di acquifta- 
re fu innumerabili un sì intiero dominio , che con giufto ftu- 
pore viddefi con profondo , e (inceriamo culto quella Croce 
medefima venerata , di cui fino l'odiofo nome tutti dianzi abor- 
rivano , e da ogni bocca udivatì la lacrimevole Boria de tor- 
menti , e della ferale morte , a cui per noi foggiacer volle quel 
Gesù adorato uomo Dio , che nato di fchiatta ebrea allora vi- 
liflìma , concepito da una femmina , da fuoi con ogni genere 
di barbarie perfeguitato , acculato di capitali delitti non molti 
anni prima era (lato tolto dai vivi facendo sì gli ftefiì fuoi Giu- 
dici che fi umilerò contro di lui in uccidendolo non meno la 
crudeltà coi fuoi fìrazj più inumani , che la ignominia col più 
Urano , e affatto ringoiare ludibrio . Se tuttoctò non può rivo 
carfi a queftione non folo da voi » o Eretici , ma nemmeno da- 
gli miei principali nemici , ai quali io già lo recai a provare di- 
vina una Religione sì alle ree affezioni contraria , e sì cele- 
remente conquistatrice di un Mondo , con quale artifizio giun- 
gerete a renderci credibile che quefta Religione si radicata ne- 
gli animi d' innumerabili , e ancora dei più potenti , ed illuftri 
potelfe efiinguerfi in tale forma , che e non incontralfero ino- 
perabile oftacoio i di lei fovvertitori , e che la fua morte non 

folle 



Digitized by Google 



35^ DELLA I. AZIONE CONTRO LA TOLLERANZA 

folic dallo fconvolgimento , e rovina della Republica o prece- 
duta , o feguita ? E le ciò non potè non verificarli un cotanto 
firepito , un sì grave tumulto , un lutto univerfàle andò con- 
giunto col totale fiicnzio di quanti (e furon moltiflìmi ) rifplen- 
derono in quelle etadi per lode di rara dottrina , e per diligen- 
za in raccorre , e in tramandare a noi i propri fucceffi mercè di 
quei libri , che fcmprc occupazione faranno gratiflìma a dotti? . 

Ma folle me , che tanto mi fono adoperato per rendere il fi- 
lenzio di applauditiilìmi fiorici accufatore veridico della falfilà 
dagli Eretici male inventata , e fu di cui troppo male fi regge 1' 
ufurpatofi vanto di rifiauratori di una Religione , che fi fpaccia 
perita poco doppo al fuo'nafcimento ; folle me (diffi, e ripeto ) 
cui inutile doveva crederfi un tal raziocinio , avendo al mio uo- 
po affai più firingente argomento , 1' autorità cioè chiariflìma di 
uomini non dirò lontani da taccia , ma fpecchiatiflìmi per ogni 
laude più commendata. E in verità potete voi negarmi , o Ere- 
tici, che i fecoli tutti trafeorfi dalla Afcenfione di Gesù al Ciclo 
fino a noi fieno fiati illufirati da uomini per integrità di vita, per 
acutezza d'ingegno, per vafiità di dottrina celebratifiìmi , i cui 
libri fono la manifefta , la convincente , e a tutti palelìfiìma difefa 
di quella Religione medefima, che noi e rifpettiamo ,e abbiamo 
guida alle nofirc azioni , e penfieri, e voi concedete per lo fpa- 
zio di tré , o ancor quattro fecoli ferbatafi in vita? Che fe por- 
tando il penficro a quei primi tempi doppo la fofienuta per noi 
morte dal Figliuolo di Dio , e fucceflìvamente fermandoci in 
tutte le fuccedute età noi non rinvenghiamo minimo cangia- 
mento di maffime , e di cofiumi , ma .vediamo e nel vivere , e 
nel penfare una nei nofiri invariabil cofianza , e la Religione 
jnedefima in una fola fede , e in un folo culto fondata e perma- 
nente ; fe di ciò ne fan fede libri di eccellenti uomini forti in 
ciafeun fccolo ad edificar con L' efempio di magnanime azioni, 
e ad illuminar con la feienza ; fe fono quefti libri a noi, e fa- 
ranno ai Pofieri monumenti fplendentiltimi , ed immortali della 
da noi confervata illibatezza alla dottrina di Crifio, e della non 
minor diligenza, che coraggio d' innumenibili nel rintuzzare la 
impudenza degli Eretici da voi nulla diverfi ,• e moffifi in ogni 
tempo a deformarla ; fe tutto ciò è sì indubitato che invano fi 
adopera ogni arte per od ofcurarlo , o diminuirne la luce, che 
invefie ogni pupilla come Dio immortale ! come non mancavi 
Ja lena in arrogarvi il gran vanto di avere da Dio ricevuto il 
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gloriofo incarico di tornare alla primiera offervanza le antiche 
cortumanze per colpa dei noftri fepolte nell'oblìo totale , e di 
fgombrare le fuperftiziofe cerimonie , e le viziofe confuetudini 
o dalla ignoranza , overo dalla malizia di non pochi nate , ed 
oppofte alla femplicità evangelica , e infine di liberarci da una 
penofa fchiavitù, a cui avevamo foccombito fatti feguaci di 
nuovi riti, e di non celefli leggi , e iftituti ? 

Quinci alla mente di ognuno offrefi pronto » o Eretici il 
non meno degli altri a voi fatale motivo da me altrove adope- 
rato di non foffrire la voftra baldanza , e confiftente in ciò » 
che non potendo con plaufibile raziocinio voi nominare pur* 
uno , cui affegnifi con almeno apparente verità l" invenzione 
di tutta , odi parte pur minima della dottrina , che noi affer- 
miamo criftiana , forza è il confeffare apporci ben noi al vero 
nelle nofìre affertive . Imperciochè chi mai potrà penfare che 
occulto a noi folfe per effere chiunque egli foffefi quello , cui 
già ben riefeiffe la fcabrofa imprefa di avere fommeffe le intiere 
più accreditate accademie alle fue opinioni , contrarie non me- 
no al commune penfare , che alle univerfali inclinazioni cor- 
rotte ? Sono eglino per altra ragione immortali nella noftra ri- 
cordanza Anajfagora Platone Democrito , ed altri , che potrei 
al mio intento arrecare , fe non per quefta una , che confecra- 
tifi al culto delle belle arti , di povere , e abbiette , illuftri 
quefte tofto per efli divennero , e doviziofe , in guifa che in- 
finiti allettarono al loro amore , e numerofe fcuole aprirono » 
ove gli acquirtati pregi più fiabilivanfi , e la gloria fi rifaltava 
di chi vi fi adoperò con tanto frutto , e fatiga ? Si nega forfè 
ad alcuno di quegli la meritata lode , e non anzi confeffare 
dobbiamo , che nulla ha potuto V invidia invano sforzatali di 
rendere dubio il primo autore di ciafeuna feoperta ? Or perchè 
altrettanto dire non potremmo degl' inventori di noftra dottri- 
na , s* ella aveffe avuta la fua origin' dagl' uomini ? Da quan- 
ti , da quanti celebrati quefti farebbero con più enfatico enco- 
mio • e più giuftamente , perciochè non folo avrebbero al 
noftro animo aperto V adito a più fublimi penfieri , ma ad effi 
attribuir fi dovrebbe , che la filofofia trattenuta dianzi in inu- 
tili , e materiali ricerche a più nobile feopo diretta fi foffe , al 
conofeimento cioè delle maflìccie virtù e della deformità dei 
vizi non prima nel loro afpetto turpiflimo rimirati , e a fofti- 
tuire in noi la brama , e V avidità de beni non mai manchevoli 
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alle dei noftri antichi premure di felicità palfaggiere^ bugiarde? 

Eia ella la noftra dottrina di niun rilievo , per cui nulla 
montalfe il moftrarfene accertatamente il primo autore , o po- 
telfe di quefìo cancellarli nei Pofteri la dipinta memoria ? Co- 
me ciò fe folo per quello , che fpetta a dodici acerrime difpute 
eccitate dai volt ri a cuoprire di oblìo dodici verità ludarono 
tutta vita i voftri antenati , e primi Maeftri , c con quella acu- 
tifltma arme più clic con altre furon dai noftri refpinti , e tra- 
fitti , col convincergli , che dal non poterli nominare alcuno 
dei noftri di quelle verità primo Autore , a Crifto dovevafi 
di effe la origine , da cui gli Apoftoli le apprefero , e promul- 
garono a noi ? Il Primato » io dico , di S. Pietro e della Chie- 
fa Romana fu le altre Chicle ; La infallibilità delle decifìoni 
della Chiefa Cattolica» e la non punto dubia fantità dei fuoi de- 
creti ; la non mai abaftanza commendata magnanimità efprefla 
nel celibato , la preminenza , che ha fui matrimonio la vergi- 
nità , e la fontità dei voti Monaftici ; la prattica della attinenza 
dalle carni in alcuni dì , e la coftumanza del digiuno fpezial- 
mente quadrage rimale . Forfechè , o Eretici gli Avi voftri han- 
no riportato dagli empi , e temerari sforzi loro il bramato 
frutto di vedere per loro opera men fiorire quel confcnfo,che 
la tradizione di quefte verità da Crifto fteflb feendente racchiu- 
deva , e intrepido affermava disfidando la contraria acutezza 
a trarre dalle tenebre , e porne in viltà umano ingegno » cui 
veramente darfi la lode- di averle il primo infegnate ? Se l'in- 
giegniere di quefta Rocca , dico della noftra forma di credere 
non foflc ftato Crifto vero Dio , fàrebbeft afeofto alla noftra 
nozione , e allaattentiftlma ricerca dei voftri quello , cui anzi- 
ché a Crifto fe ne dovette la prima idea , e farebbe ftata inutil- 
mente oppofta qualunque breccia per o atterrarla , o renderla 
meno forte per numero di valorofi allievi r e Campioni ? Sa- 
rebbefi y io dico y mantenuto inefpugnabile quefto noftro con- 
fenfo a foftenere H libero arbitrio , per cui dalla divina grazia 
ajutato a virtù appigliar ci poniamo , e da reità ferbarne illiba- 
ti ? la neceflltà delle opere buone per fare acquino del fempi- 
terno premio da Dio non ad infingardi prometto , ma al nido- 
re riferbato , e al non mai depofto coraggio ? Il merito di que- 
fte fteftè buone opere efeguite da chi di niun grave delitto ha 
la Tua cofeienza macchiata ? Il Purgatorio > e la utilità dei fuf- 
fragi per le anime là penanti? Forfechè incontro ad infinite 
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confifcazioni de beni , allo fquallor delle carceri , ad immenfa 
ftrage , fe umana poteva pur fofpettarfi , ed evidentemente 
non fotte a noi fcaturita da Crifto farebbefi retta la dottrina 
di noti ra Religione in rapporto al Sagramcnto della Penitenza, 
ed alle Tue parti integrali , e infeparabili ? il Sacrifìcio della 
Melfa con ciò che fpetta a Gesù nella Eucariftia ? il piiflìmo 
coftumc della invocazione dei Santi ? l'ufo delle loro Reliquie , 
la venerazione ai loro Ritratti , il culto renduto dalla Chiefa ai 
Tempj , e alle tombe che ergonfi giornalmente alla loro me- 
moria ? 

Me ftolto ! A provare da Gesù Crifto fondata la nofira 
Religione ; da lui tutta la noftra dottrina a noi diramata ; Una 
vita avere quella fortita , che non pure non mai troncata, ma 
non mai ad abbiezione foggiacque ; dalla empietà , ed infama 
eflere fiate conceputi , e partoriti i Luterani , e Calviniani in- 
fegnamenti , e quanto ad ifvifarla fi è in diciotto fecoli da que- 
gli , che noi efecriamo pervicacillìmi eretici , e fmgolarmente 
5n quefti tre ultimi difegnato , e prodotto ; A ciò provare va- 
do io indagando argomenti i men forti , e lafcio da banda i più 
ftringenti , ai quali fol non fi arrende chi alla verità più paten- 
te con isfacciatezza , che il più fenfibile produce ribrezzo inti- 
mò guerra non meno ridicola , che difperata ? Quale altra fuori 
della Romana , sì miei Eretici , della Romanenfe della Papifiica 
fcuola una moltitudine di valorofìftìmi Martiri , e nei tempi 
ancora a noi vicini innumerabile può efporre alla vifta di chi 
cerca il divin Magiftero in comprovazione indubitata dell'effere 
ella la vera fpofa di Crifto , dal quale folo , e non mai da fa- 
natifmo avere potè la tergente quella vera fortezza in infiniti 
di ogni età , di ambedue i fedì , di ogni clima , di ogni tempo , 
fortezza , a cui nulla manca per eflere e diftinta da un pazzo fu* 
rore , e dichiarata non umana ? Quale altra vantare può la glo- 
ria invitta dell' eflere ella la vera criftiana , prova prefa da ma- 
nifeftiflìmi miracoli , e ai noftri dì perenni, prova, che ben 
può deftare l'aftio più rabbiofo negli Eretici , ma che non fi è 
potuta mal infievolire da efii , i quali non hanno mai Cimili da 
fc criticati miracoli a noi contrapofti nei loro paefi , da dove 
quefta fu fempre ftraniera merce , e folo naturale nei noftri ? 
Quale , fe non la fola Papifiica Romanenfe fcuola addurre per 
fe può gli contrafegni da Crifto medefimo annoverati per di- 
(Unguere la fua dalle falfe feduttrici dottrine non pure confifìen- 
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ti nella eterna durazione , ma neh" ampiezza del fuo tanto 
quanto la terra , vado dominio ? Quale infine fuori di quefìa 
da voi derifa fcuola conquidere può tutti i fuoi ribelli non foto 
col rammentare ad efìì la fantità dei fuoi dogmi , e la beltà di- 
vina della fua Morale , e la copia dei mezzi , o fieno ajuti , e 
fotìcgni , di cui ella fornifee ogni allievo per giungere pretta- 
mente alla più alta vetta della Virtù , ma coli' offrire a ciafeuno 
a confiderare l' iramenfo efercito dei Perfonaggi fuoi già difee- 
poli in ogni età fioriti quali luminari del più alto erorl'mo affat- 
to ignorato da ogni altra fcuola a lei contraria , e fertile foto 
di brutali infegnamenti , e di uomini , che quanto più conde- 
feendenti furono , e docili alle più malvagie pafiìoni , tanto 
più olfervanti fono flati di quegli empj principj dal reo demonio 
ai loro fondatori dettati ? 
_ I * x, . r Bayle Baule chi offufcò si altamente il tuo ingegno , fichè 

Breve rifpo- , r J ■ n - r •! i •/•«•• & • £ 

ita a Bayle , ( le pure ragionala lincerò , ciò , da cui folti in tua vira fempre 
• nuova for- alieniflìmo) non ifcorgeflì tofto,e chiariffimo lo feorno in te rì- 
wmp'atJ S fondante da quella troppo mal fabricata tua ©ppofizione alla 
jnoftrazione intolleranza Cattolica^ Tu, tu creder potetti, ch'ella farebbe 
deii'aiBimo. ^ un Gentile convinto della fantità , e celefte origine dercri- 
fìiano Vangelo un infuperabile oftacolo per farfene fervorofo fe- 
guace , e difcepolo r perciochè dalle eretiche divinoni refo in- 
certo del dove ficuramente dirigere i patti , e fermare i titu- 
banti fuoi piedi? Tu potetti portare avvifo , che quefte divino- 
ni eretiche non eftrinfecafler© a propria abbiezione, e rovina 
una evidente menzogna , una empietà forprendente , un vizio 
prorotto alla pf oftituxione più efofa , e brutale , e che la Cat- 
tolica intolleranza quinci non acquiftafle nuovo vigore per trar- 
re a sè i più fchivi , e ritrofi , anziché allontanare da sè fletta 
i divenuti fitibondi della virtù , e del vero 9 Nò , nò : lo a 
confutare quefte di te sì indegne tue voci non voglio fare ufo 
di quegli argomenti , che pure appretto dei faggi ebbero fem- 
pre la più onorata accoglienza . Lafcio qui di ripetere , che fc 
il gentile convinto della deformità, aflùrdità, e pugna degli fuoi 
errori con gli fletti naturali principi, e rifoluto di arrenderfi alla 
morale invitta evidenza , che il rende certo di una Religione 
rivelata da Crifto farà quanto da sè efiger fi può , accio in af- 
fare sì ferio non prenda abbaglio , Dio medefwno il guiderà a 
quel partito , che Uno è a lui falutevoie . Nulla qui curo quei 
raziocinio » a cui abbattere deboli fono i conati più fervidi di 
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quanti viflero , e fono i mifc redenti, e quegli degli Eretici itef- 
fi , che a quella obbiezione danno colla loro perfidia il motivo, 
ed è , quale udiflì perpetuamente dalla bocca di tutti i non men- 
tecatti , potere egli lenza foccorfo ftraordinario , e miracolofo 
del Cielo il gentile qualunque egli fiali feorgere la vera dalle 
falfe fcuole , perciochè determinato dalla evidenza della rivela- 
zione crMiana ad unirfi con noi capirà per sè fteflb quella tale 
effe re , in cui la fuccefiìone fi. provi di veraci maeftri dallo fteflb 
Crifto principiata , e non mai interrotta . Ma Dio buono ? 
quefte , che qui in ultimo luogo arrecai r ed altre molte , che 
arrecare potevo morali evidenze , neceflarie ad accettarli fino 
da te , fe punto ti fcoftì dal forfennatiflìmo tuo Pirronifmo r 
evidenze in ogni banda del mondo fplendenti , e tramandanti 
ampiflìma luce , quefte , tali elleno non fono , o Bayle , per cut 
il Gentile vinto dalia prima evidenza di una rivelazione criftia- 
na vacillare non polla neppure un momento nel ravvifare qua- 
le delle malte fcuole che una ftefla prerogativa ufurpanfi , ila 
la vera , la fondata da Crifto , la fornita a publica utilità dei fuoi 
di falutare , d' infallibile Magiftero ? 

E qui prima che io ti abbandoni , dimmi Bayle ti lufingafti 
tu che quanti Scorrerebbero i tuoi ferità, almeno una gran- 
parte dei tuoi Lettori non folfe per efiere perfuafifiìma a te 
eflere ftato notiflìm© quanto noi rilevammo a difdoro degli Ere- 
tici , e alla loro confuiion meritata? Che fe quelli in ciò cre- 
dere nulla fofpefi farebbero,fperafti che non ravvifafier la forza 
di tutto ciò che noi adducemmo a totale diferedito della tua ob- 
biezione ? e non potendo* mettere in forfè l'una e l'altra di 
quefte verità nulla fu tarda , non reftia la tua mano a vergar 
quelle carte , monumenti eterni dell'avere tu conculcato ogni 
riguardo non pure di dotto qual folli , ma di ben nata anima , E ? T - 
e di uno infine il più triviale pudore ? qu^ich."™^ 

Dunque fe v'ha una Religione a noi rivelata da Crifto m«-fi io manche. 
tollerante del conforzio, di ogni altra , efter. vi dee una fcuola rc ^ b * iegU 

il r» r • • f M-.'i ti ~ , .m P'ù acconci *> 

aperta , coetanea alla Religione , infallibile nelle fue dccifioni>ftrir* le a v - 
eterna- nella fua durazione . L'una* e l'altra verità ha acerbi- verfe P u p u * 
mi oppofitori impieganti tutto U proprio conato ad ofcurarle Y*t* 
Ma quanto la pugna degli Spinti che coli' attribuirli la gloria Ubile non fof* 
di forti eccitano le giuftitfìme betìfe di ognuno non. al pari di f J^^ aIle 
elfi folle , ed infano , ne giovò a follevare la prima verità a talentate d« 2~ 
altezza , & cui non giungano tenebre, nate dai vapori del vizio, cuni * 
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altrettanto il contratto degli Eretici ne fu di ajuto per ifcuo- 
prire < i uei celefti fplendori , dei quali le loro fcuole fon prive , 
e uniti tutti fono a rendere la noftra fola luminofiflìma fino ai 
Bayliani Gentili già rifoluti alla feguela di Crino, ed attenti ad 
ifcegliere fra gli molti quel folo cammino , che fu veramente da 
Criììo additato . Doppo di ciò noi sveremmo già compiuto , e 
tutto efpreilo il nofìro , anzi l' inefpugnabile fiftema dei Catto- 
lici , e potremmo con quella autorità maggiore rinfacciare ai 
noftri nemici la perverfità orribile degli loro errori , che ne ri- 
fulta da una dottrina alla di loro oppoftiflìma , e che immobil- 
mente fondata col folo fuo afpetto attcrrifce qualunque fuo ri- 
belle , e la quale pofta al confronto con le fìlofofie contrarie , 
alla deformità immenfa di quefte toglie ogni velo ; fe nei noftri 
avverfarj vivclTe alcuna premura non dirò di filofofico conte- 
gno , ma di una almeno oneftà apparente . Siamo coftretti a 
trattenere ancora per ifpazio breviflìmo il giufto zelo , di cui 
fiamo invertiti per intrigarci da una obbiezione fai tu, mio Let- 
tore , in che collocata? in un pretefo fcetticifmo: da chi pro- 
mofla? Da Tolando nel fuo Nazareno Cap.^o. dall'autore dei 
libercolo , il cui titolo è : Penfees Philofophiques §. 60. , e dall' 
altro di un fcritto, il cui argomento è Le chriftianifme aufsì an- 
cien que le monde- . Quantunque gli fcrittori fpicchino per in- 
gegno , niuno afpetti che punto dipartanfi non dirò dalle con- 
fuete frivolezze . ma dalle più vergognofe calunnie . Che ftu- 
pirne ? Per quanto acuti fieno i noftri nemici , avendo prefa a 
foftenere una caufa manifeftamente , e irreparabilmente rovi- 
nofa non polTono affatigarfì alla di lei difefa , ed appoggio , fe 
non con tali machine acconcie non a reggerla , ma a renderle 
la caduta più luttuofa , e più pretta . 

Ti rammembri tu certo avere noi e dimoftrato con i detti 
di Crifìo in quel Vangelo efprefiì » la cui divina origine fu in- 
nanzi da noi fottratta ad ogni dubiezza , dimoftrata , diflì , la 
efiftenza di quefta , per cui abbiamo arringato infallibile fcuo- 
la , e inferita la certezza della medefima dalla ragione fignora 
di qualunque o non cieco, o non perverfo intelletto . Quefta 
nulla pregiano quegli per non deporre l' ufato coftume di vili- 
penderla *><di conculcarla, di opprimerla . Contro gli Evan- 
gelici detti fi volgono , e quantunque non portano non confef- 
fargli divini , pure fi lufingano di privargli di autorità , e di 
quello che ad effi è dovuto fu tutte le menti fovrano dominio. 

Che 
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Che le facre fcritture ( dicooo eglino ) fieno divinamente ifpt- 
rate non altronde lìamo certi , fe non per l'autorevole oracolo 
della Chiefa: Che quella , e le fue decifìoni fieno infallibili non 
altronde fiamo ficuri , che dal detto delle fcritture . Quindi le 
le fcritture dalla fola Chielà hanno il lor pefo ; fc quella da 
quelle in contracambio il privilegio riceve di non errare , ecco 
un circolo di viziofiffima argomentazione , che punto non pro- 
va , o che lafciandone in un penofo dubio ne condanna allo 
feetticifmo . Ecco ( io foggiungo ) un argomento invitto for- 
gere da si nera calunnia di quanto aflerii , cioè , che ficcome 
della Caufa Cattolica è imponibile l'abbattimento, cosi impof- 
fibile elfendo la difefa della contraria forzati fono i noi! ri ne- 
mici' a rinunziare ini; no alla più commune verecondia, ed one- 
ftà , e a prendere in loro ajuto la più vituperofa menzogna . 
Se le divine fcritture non altronde ne fi palefino divinamente 
ifpirate , che dalla anellazione della Chiefa ; fe la infallibilità 
di quella non altronde ne fi offra manifefta , che dalla alleniva 
delle fcritture , tu da me il fendili , o Lettore , ed avendo già 
conofeiuta la villana , triviale , evidente bugìa comprenderai la 
verità della da me conchiulìone qui ben ripetuta . Tuttavolta 
io non mi difpenferò dal tenere alquanto quelli sfrontati in una 
Roujfeaujana fituazione , che penofa dovrebbe ad ellì edere , 
fc punto punto fenfibili follerò alla feoperta delle più. vili , ed 
infami falfità, 6 no che brcviiTi inamente ripeta , ed aggiunga ciòc- 
che a fare più fplendida una frode ad uomo si indegna può con- 
ferire , ad uomo non del tutto abbandonato da fentimenti 
onorari. 

Che le facre Scritture debbano riputarfi dettatura di Dio 
fiamo perfuafi dal detto , e atteftazion della Chiefa ? Ma lalan- 
tità della dottrina criftiana lungi da qualunque efempio pura da 
neo , e conducente ad una virtù fublimhTima , e non prima 
conofeiuta ; la publicazione , ed accettazione di una tale nuo- 
va dottrina affatto portentofa ; la trasformazione mirabile d'in- 
finiti in Eroi , che contrapofero ad una abituale licenza portata 
dalla rea educazione , dagli efempj , dalla perfuafione di una 
fatale neceflkà , Fefercizio de fatti ricercanti un valor fovru- 
mano ; la moltitudine non polììbile a diflìmularfi dei Miracoli ; 
la corrifpondenza efattifiima delle predizioni proferite migliaja 
di anni innanzi coi fatti doppo si lungo fpazio verificati a pun- 
tino ; la (labilità di quella dottrina pel corfo di tanti- fec oli , e 
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1' aumento di dignità , e di gloria a lei derivato da ciò appunto^ 
che cancellar la doveva dalla mente degl' uomini ; quelli , ed 
altri non fono effi gli argomenti da noi annoverati della ifpira- 
zione divina , e non fono eglino tali , che fia ella a ciafeuno 
per effi ftcfiì innegabile , indubitata , evidente ? E fe tali fono , 
il- da noi tante le volte ripetuti , (è ai noftri nemici con fem* 
pre il vantaggio della lor confufionc rinfacciati ; fe notiffimi , 
da quale mai furia forprefi ne obbiettano , mentre appunto 
lì vantano ad oneftà , e a verità addettiffimi , rilcvarfi da noi 
dal folo detto della Chiefa la divina origine dei facri libri , e di 
quel Vangelo ., che qui produne le convulfioni più agli nofìri 
nemici funefte ? 

Che la Chiefa fia nelle fue decifioni infallibile noi non al- 
tronde il te-nghiamo quale dogma invariabile ,fe non per gl'in- 
fegnamenti delle facre Scritture ? Ma la fucceffione non mai 
interrotta di Maeftri uniformiffiini in un fentimento , e con- 
cordi da Crino fino a noi ; la fermezza di quefìi e innumerabi- 
li , e ragguardevolifiìmi -in ogni età per virtù , per ifeienza nei 
foftegno della fìelfa dottrina , fermezza ad ogni loro interefie 
pregiudizicvoliflìma , e fovente motivo ad effi di fchiavitù pe- 
nofe di fpogliamento di ogni fofìanza , di crudeliffimifcempj , 
e fermezza non mai infievolita pel corfo di diciotto etadi ; 
i' ampiezza del fuoilegno e profetata , e contro gli sforzi indi- 
cibili della malvagità , e perfidia fempre per nuovi acquifti di- 
latata ; i jniracoli Uitt' ora evidenti ; Ja fantità prù contraria 
alle paflloni ree fempre più in vigore e ne' dogmi , e ne' fatti 
fuperiori del tutto all' umano , coflantemente fottopofti da in- 
finiti alia vifta di ognuno ; la novità palefiffima , e non occul- 
tabile , la turpezza , k> fcarfiffinao feguito , le contraddizioni , 
Ja morte o feguita , o imminente di quanti inforfero empj Me- 
mi oppofli inutilmente alla (labilità della Chiefa ; quefti non 
fono eglino convincentiflìmi fegni dell' eflere ella l'unica , la 
vera fpofa di Grillo , la Aia fcuola , laMaelìra da lui affittita 
ficchè errare non polla , e il canale per cui egli ne fa giungere 
le fue voci , i fuoi oracoli , e i dettati della infinita fua fapien- 
za ? E fe tali fono , e diffimulare non fi può , come pervenire 
alla sfrontatezza di affermare , che la infallibilità di quella 
Reina a noi altronde , che dal detto delle fcritture non Ci 
fa manifcfta ? 

Oltredichè quantunque vero folle che tutta la prova della 
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infallibilità della Chiefa de fu meiìc fi dal detto delle fcritture co- 
me reggerebbe quel rimproverato viziofo circolo , o fia fonte 
di feetticifmo iìcuro , elfendo più che ccrtiffimo non ricavare 
noi all' incontro da quella infallibilità la ifpirazione divina nei 
facri libri racchiufa , ma dipendere noi dal fuo oracolo folo 
nel fegregare i veramente da Dio ifpirali da quegli , che falfa- 
mente tali fi credettero , e follerò perciò quali divini oracoli di- 
fperfi , e accettati ? Sii : Sia vero ciò, che falfiffimo eflere ab- 
biamo dimolìrato ; cioè , che quella infallibilità , la quale in- 
vero gode pretto di noi della certezza invitta di dogma per il 
detto divino delle facre fcritture non altronde rifptenda quale 
luminolìfiìma verità non foggetta a dubio ; Contuttociò non 
derivando noi alle facre fcritture la divina ifpirazione da un pa- 
ri detto della Chiefa , ma docili folo eflendo alla iftruzione di 
lei nel difeernimento ficuro delle fcritture divine dalle mal fup- 
pofle , quale velligio fi troverebbe di circolo viziofo nel noftro 
raziocinio , cui perciò potette tacciarfi forgente di tenebre , di 
Pirronifmo , d'inganno? Cosi è ; 11 ripeteremo ai noftri ne- 
mici nulla fgomentati dalla accufa calunniofiffima xli una in noi 
male riprefa argomentazione conducente ad un perniciofiflimo 
feetticifmo . Noi, i quali in rapporto alle fcritture facre rifpet* 
tiaino gì' infegnamenti della Chiefa , folamente però nella fepa- 
razjone delle da Dio dettate dalle falfamente fuppofte ; noi ileflì 
Della certezza di quella infallibilità della Chiefa altronde a noi 
palcfantefi con chiarore fommo fiamo confermati , e totalmen- 
te convinti dal detto delle divine fcritture , e perciò di tale di- 
vino atteftato ne valemmo in prima alla confufione totale degli 
Mifcredenti : ma infieme elfi disfideremo che moftrinci come 
fulTifta quel viziofo circolo , il quale eglino nel noflro ragiona- 
re affermarono . Interrogheremo i notòri nemici , acciò ne di- 
lucidino perchè da quello noiìro raziocinio aderirono avere il 
principio uno feetticifmo dannofo , e fatale ? E non è ella que- 
lla la confuctudine che trionfa nella filofofia in tutto ciò , che 
ba ftrettiflima , ed infeparabilc conneflìone ? Quante volte la 
cagione dagli effetti riceve la fua evidenza, e quelli hanno dalla 
diraollrata cagione nuova luce , e conferma? Ma a che ad- 
durre efempi di raziocinio regolato , e perfetto a chi per appa- 
gare un empio livore nulla ha più, in odio , che il perfetto , e 
regolato raziocinio ; e furiofo per la violenza a cui foggiace 
della verità a se feoperta alla impudenza precipita , alla men- 
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zogna , alla forfennatezza , mezzi folo acconci a fervire agl'ini- 
qui difegni , ad un odio iniettino , a brutali trafporti ? 
LXII Uopo è di confeilarlo : Dei nolìri principali nemici , degli 

ft^ccemta fP* r *** f or à appai ifce il maggiore , e più prelìante interefie a 
mente addi- diltruggere quella nolira divina icuola: Ah non minore efìo è 
tau. quello, che gli Eretici lòljpinge , ed incita alla medelìma im- 
prefa . Avviliti quefti , e contufi ecco ciò , che confala l'acer- 
ba loro meftizia ; la fperanza , che nutrono di rovinare eglino 
da noi abbattuti il noltro si bene llabilito fiftema . Onde a sè 
nafea una si fìrana fiducia , brevemente efporrò . Il pretefo di- 
ritto di un privato efame , e giudizio fciolto dai vincoli della 
autorità unico fondamento di loro fette , e della feparazione 
da noi fu con ogni tòrta di poderoli argomenti dai Cattolici 
miei si fattamente invertito , che niuno potò porre in dubio nè 
la rivelazione crilìiana , nè la Religione lìdia naturale potere 
reggerfi incontro ai fatali urti, ed aliali i di sì forte nemico. 
Colla ftoria fi fece manifefto , che arbitro divenuto cialcuno a 
sè ftelfa della genuina interpretazione della parola di Dio le più 
brutali pafiioni averebbero foftenuto V impegno di deformarla 
e una averebbe regnato fatai dinenfione nelle fi effe private fa- 
miglie , e averebbero rifcolfo plaufo le più, mofìruofe opinioni . 
Il noftro ftelTo raziocinio , al cui fnervamento .fi affatigarono 
invano fanno fervirfi di acuta arme a trafiggerci rimproveran- 
ti eglino a noi la ftelfa da noi ad efiì obbiettata mancanza di 
una~fcorta infallibile , di una ficura guida, di un Magiftero cer- 
tamente divino , da cui e le particolari gare impedifeanfi , o 
appena forte fi fedino , e ferbifi quella tale concordia di penfa- 
re , e di vivere , che pure diflìmulare non poffono avere di 
noi un totale governo » e che a sè è infinitamente molefia , 
e affannofa . 

E perciochè impugnare non polTono la verità di un tal 
Magiftero a noi cotanto gloriofa fi adoperano a provarne la 
inutilità , indi da e/fi inferita , perciocbè ignoto a noi dicono 
il ficuro mezzo r onde a noi Dio tramandi le fue lezioni . Io 
recherò qui le parole flette dal Francefe idioma nel noftro tra- 
sferite di un Anonimo Protestante fpiegante a noi il proprio , 
e il comune fentimento deifuoi. I Cattolici folamente concordi 
fu quefto punto , che ha una Chiefa infallibile , e che quefia 
Chiefa è la Romana , eglino dividonfi poi di opinioni allorache 
trattafi di fapere y dove rifieda la di lei infallibilità , c quale fa 
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U /acro Tribunale , da cui efeano i J'uoi oracoli . Gli uni lo cer- 
cano nel Papa folo ; gli altri nel Concilio ; gli altri finalmente 
nel Concilio , e nel Papa in/teme uniti . Quei alV incontro , che 
voi chiamate Eretici ben perfuafi , che non v abbia punto cf in- 
fallibilità fu la terra in niuna parte la cercano . Di più da que- 
fia diverfità di opinioni , che vi dividono intorno alla fede della 
infallibilità , eglino arditamente raccolgono , che la Chiefa vo- 
fira non è infallibile; poiché s' effa lo f off e farebbe già da gran 
tempo che con una deeijionc infallibile averebbe pofto fine a que- 
fia divifione , la quale è. sì imbarazzante , o la quale per meglio 
dire pofia la di lei infallibilità non vi averebbe avuto luogo gia- 
mai . E qui offervate due cofe : Primieramente che quefia con- 
troverfia , Li quale in feno alla Chiefa vofìra pretefa infallibile 
refia indecifu fino al preferite , effa è di tutte la più importante; 
gìachè dalla decifione di quefia dipende quella di tutte le altre , 
uopo effendo di conofeere il Tribunale infallibile prima di poter 
foggettarfi alle di lui fenten^e , In fecondo luogo di tre partiti , 
die fu quefio punto capitale la Chiefa Romana dividono , due 
fono uece ffariamente in errore y. e il tenp non ha potuto trovare 
fin ora il fegreto di di/ingannar gli altri due . Per confequen^a 
la fua pretefa infallibilità non le ferve a nulla , poiché tanto 
quelli , a cui quefio diritto <f infallibilità appartiene , quanto 
quei , cui non appartiene punto ne perdono egualmente il frut- 
to . Egli non è il folo Abbate de Prades , ma la intiera Sorbona , 
e tutta In Chiefa Romena in corpo t che fi disfida a rifpondere a 
quefio argomento = . Dimmi , dimmi , mio caro Lettore : non 
pofftam noi disfidare ficuri dei noftro vantaggio le più acclama- 
te Accademie della Europa, e i più riputati Licei delle altre 
parti del mondo , che ne adducano un argomento più di que- 
fio efprimente la cecità efìrema, a cui le non combattute e non 
ripretfe paflìoni precipitano un uomo , tutto che non isforni- 
to , quale fi raofìrò in tutto il rimanente di quel fuo libro co- 
fìui , d' ingegno , e fapere V 

1 notòri feparanfi , e in tre fguadroni ripartiti hanno guer- 
ra , e afpirano gli uni all'avvilimento degli altri ? Ma evvi Per- 
fona , cui fiamo tanto ignoti , che non (appia tutti noi , quale 
divino dogma venerare V affilici! za dello Spirito Santo agli ora- 
coli di un Concilio ecumenico comporto da Vefcovi di ciafeu- 
na Provincia aventi per Capo il Romano Pontefice? Evvi chi 
ignori , e poffa non confettare , che foftenitori tutti i Cattolici 

Zza dcll'ac- 
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dell'accennato dogma non altra imprendono lite, fe non fui 
fonte , onde diramili alle decifioni di un tale concilio la infalli- 
bi ita prometta da Crifto , alcuni afferendo quefto elìere il con- 
fenfo della maggior parte de membri , onde è formata V augu- 
ra altemblea, altri portando parere quello faggiamente dirfi t" 
approvazione del Papa , da cui fono feguiti, e fugellati gli ora- 
coli dell' eccelfo fenato? Nel retto che che fiafi del merito di 
una delle due opinioni ad efTere preferita full' altra , chi v' è , 
che poHa rimproverare ai noftri diiTenfione pur minima nella 
accettazione della terza non opinione , ma rivelazione indubi- 
tata di Dio ? Su , fi volgano tutti gli fcritti de nottri Maggiori : 
re fi nomini pur' uno , che abbia ofato di muovere controver- 
sa , fe divini , e non umani fieno i penfamenti , e gli ftabili- 
menti di un Concilio ecumenico , cioè del corpo de Vefcovi 
unito al fuo Capo il Romano fuccetf'or di S.Pietro. Si adope- 
rino i noftri avverfarj per provarne non eflervi pur pretto di 
noi Tribunale certo infallibile, a rinvenire un folofra i noftri, 
cui fia caduto in mente di porre a queftione , che il cieco of- 
fequio a tali Concilj dei Cattolici tutti, e la prontiffima fubor- 
clinazione non abbia avuta la fua origine dagl' infegnamenti de- 
gli Apoftoli , per lo mezzo degli loro immediati difcepoli tra- 
mandati a fucceftbri y e da quefti trasferiti a Poderi , e a noi 
pervenuti . 

Ma evvi bifogno eli chiamare a findacato gl* infiniti libri 
dei veri Cattolici a venire in chiaro del confenfc di tutti etti 
netP attribuire alle definizioni dei Concilii ecumenici il pefo, e 
la dignità di Rivelazioni divine ? Non bada ad efiere di ciò pie- 
namente fodisfatto uno fguardo alla tradizione di tutti i le coli 
andati dal Tridentino incominciando ultimo , e falendo colla 
•oftervazione fino al primo Nìceno ? Ora la fioria autorevolifiì- 
ma di tutti i tempi non ne rende evidente che indegnifiìmo fu 
riputato e del nome , e della ftima di Cattolico ognuno , cui 
le pafiìoni fofpinfero a ripudiare gli oracoli di sì univerfolmen- 
te venerati Confefiì ? Chi mai fra di noi non riguardò qual'em- 
pio colui , che trafeorfo folle a negare il divino Spirito in fin- 
golariflima guifa affittente a quelle Aflemblee , in maniera che 
]a dottrina ivi affermata celefte > e dùTerainata ai feguaci di Cri- 
fio in tutte le fue parti non abbia attenta un fuggerimcnto , e 
dettatura divina? Ardì mai alcuno , cui calette di fofìenere il 
Personaggio di figlio della criftiana Spofa la Chiefa di raofìrare 

pua- 
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punto di ritrosia in deporre la difc-fa delle diverfe fue innanzi 
ai proferiti oracoli dagli Concilj (ottenute opinioni ? di con- 
dannarle egli fteflb ? E' ella quella ftoria dubia ad alcuno , e 
non anzi sì manifefta , che non v' ha fronte sì proterva , cui 
non ecciti raccapriccio il farle/i incontro , e profcriverla quale 
falfo noftro racconto ? Che fe tuttociò è veriflìmo come come 
Dio immortale ! a tanta giunger fi può nuova perfidia , che non 
dirò il rimorfo di una divina Religion combattuta , ma il pro- 
prio decoro , e quel qualunque in ogn' uomo deftantefi impe- 
gno di onefta fembianza non trattenga i noftri Cenfori , i quali 
pure fi pregiano di una (ingoiar politezza dall' aflaltarci con una 
sì patente calunnia , qual è non eflervi pur tra noi Tribunale 
infallibile , da tutti ravvifato , e riverito , e propria foto di 
quegli, i quali la veracità , il pudore , la crubelcenza derido- 
no quale abbietta merce , e volgare ? 

Noi pur ridicoli , che {offriamo di lungamente fermarci a 1 
ribattere sì fievoli accufe ! Ma quefto è iì folo campo , ove 
può correre , e agitarfi il violento odio contro di noi nato in 
petto agli Eretici . Dcfideri, o Lettore , altro non meno di 
quefto volontario loro abbaiamento convincente atteflato? Io 
fìanco già fono , e rifoluto di correre alfine , contuttociò fre- 
nerò la mia fretta per appagar la tua brama . Senti dunque l'al- 
tra obbiezione nulla meno rnfana , con cui quefto noftro- 
Tribunale fupremo d'infallibil dottrina cercano di rendere vile 
nella eftimazione dei fuoi , acciò la. mancanza di un fimile a fe 
fia meno obbrobriofà . Sterile preflb di noi , ditfeminano , la 
infallibilità di frutto o ad un diritto penfare , o ad un operar 
virtuofo ; quindi qual dubio ( foggiungono ) chc falfo un Ma- 
giftero r il quale fe dirigeflene farebbe (èguito da immenfo no- 
ftro profitto ? Imperciochè ancora fra noi gli allettamenti del 
piacere,, la feduzionc dell' mterelfe r e la Infinga di altre paflic- 
ni ha non folo adito nel cuore dei noftri , ma ottiene un co» 
tanto impero fu le loro azioni, che coftretti eglino fi afferma- 
no i noftri Avverfariad ifpargere non poter effere altramente,, 
fe non che in Coftoro , ( e infiniti gli afferifeono , e gli più fra 
noi ragguardevoli in tale numero includono- ) la Religione fia 
ima mafehera , fouo cuK celarfi ivel vero afpetto di Atei , e di 
Dei/ti agli occhi dei fuoi . Se io qui prenderli il partito di disfar- 
mi dei miei nemici col moftrarne (travolto l'intelletto nel con- 
cepire quegl' inunenfi fiuoli di Atei , c di Dei/ti , che dicono» 
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elìere tra noi , e imprendeflì a provare quelle loro aflertive 
guidate da un calunniofo in effi abituale afìio , non già da un 
retto giudizio , e dalla conosciuta certezza di fatti , mi farebbe 
per avventura difficile di obligargli a tacere , e a partire col- 
mi di una procacciatali infamia ? 

Nò : Una Caufa io difendo , che non è , nè può efler 
contenta di un folo argomento , e quefto negativo , tuttoché 
ben fondato , alla fua difefa . Dirò di più : Una Caufa è a 
me appoggiata , la quale ancor fenza mia arringa vede occupa- 
ti alla fua fermezza , e manifetìazion di verità gli ftefli fuoi più 
arabbiati contrarj , trattivi dalla non diflimulabile forza di una 
patente evidenza . Quello fìeifo al nofìro efterminio anelante 
Pietro Bayle quefto argomento dal famofo Jureu adoperato a 
deridere la noftra infallibilità con ironia ripete , e con gravità 
di filofofo fnerva , ed abbatte . Noi dunque delle fue parole ci 
varremo di quali aculei a tormentare i lati dei noftri Aggreflbri . 
Ammette egli V antecedente , però dal Jureu non provato tale, 
quale ha il coraggio , anzi la sfrontatezza di affevcrarlo , e folo 
(ciò, che qui a noi bafta ) efìranea ne palefa la confequenza 
©diofa alla noftra infallibilità , negando egli eh' erta per il mo- 
tivo neir antecedente comprefo polla dir fi priva di frutto , c 
perciò falfamente da noi vantata = Un malato ( die* egli ) il 
piale non guari/ce , perchè rigetta tuttociò , che il Medico gli 
ordina non può ejjere mai teftimonio , che i rirnedj del Medico 
non vagliano = Di più non bramo: Sono gratiflìmo a Bay le 
dell' avermi etili ftelfo fornito di acute armi , onde con un folo 
colpo mi fpedifea degli miei Avverfarj . 

Hanno fempre invariabilmente tenuto per fermiftimo i 
Cattolici tutti eifere infallibile nelle fue deci/ioni quefto Tribu- 
nale da noi appellato LA CHIESA ; la moltitudine , io dico 
dei Vefcovi o in un Concilio ecumenico , o fia generale aduna- 
ta » o difperfa pel Mondo , ma convenuta in un fentimento , 
ed' avente per fuo capo il fupremo Paftore Romano . A quefto 
Tribunale hanno foftenuto , e foftengono tutti fpettare la ter- 
minazione inappellabile delle controverfie in materie di fede ; 
allo fteflb la condannazion degli errori in guifa che eretici fie- 
no , ed empj quanti ricufano il pronto ai fuoi oracoli oiiequio , 
e totale . Quefto dogma d' infallibilità prelfo di noi per atte- 
ftato di moltiftìmi ancor noftri Contrarj erto è per fe ftelTo fof- 
fìcientiflìmo a Mare gli fpiriti , a fugare le dubiezze , a fopir le 

que- 
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queftioni . Gli empi , clic noi non neghiamo avervi tra di noi , 
e in parte diciamo tali divenuti colla lezione d' infiniti velenofi 
libri dai Mifcredenti donatici foccombono alla lutinola neceffi- 
tà a durare nella loro perfidia di chiudere gli occhi per non ef- 
fere dalla sfolgorante luce degl' infallibili infegnamenti della 
Chicfa feorti al ravvifamento degli amati errori . Una siffatta 
neceffità , a cui i nofìri empi fono loro mal grado condotti di 
contradire fofpintivi dal violento urto di loro malnate paflìo- 
ni a quello nel loro interno conofeiuto certiffimo dogma , ufan- 
do a conculcare la verità ben capita uno sforzo , dal quale 
ritrae la cofeienza , ma con più di violenza rapifee la dominan- 
te cupidigia ; quefta nece/Tnà ( io dico ) degli empi nel raffred- 
damento dei loro viziofi impeti fpeflb deplorata baftane alla 
difefa del noftro all'unto del non effere per fe fcevera di frutto 
la infallibilità , anzi efferne effa ridondante . Ma perchè frene- 
remo il giuftiflìmo noftro ardore allo fgombramento della fatta- 
ne obbiezione , e noi lafcieremo libero alla giufìiflìma offe fa , 
e faggia , e alla noftra Caufa vantaggiósa vendetta degli noftri 
nemici ? 

Forfechè nell'eretico fiftema dei Froteftanti evvi un qual- 
che fimile al noftro reprimente principio , che fitfi i loro fpi- 
riti ? che ponga fine alle controverfie ? che condanni quelle 
portentofe opinioni , le quali quanto ignominiofe fono ai loro 
autori , tanto infamano le particolari lor fette ? Ciò pofto chi 
può proibirne di conchiudcre la confutazion noftra con un di- 
feorfo , che debba , quantunque agli Eretici dogliofiftìmo ri- 
portarne plaufo , ed approvazione ? Ponete mente , o Av- 
verfarj a quanto fono per Soggiungere , e provatevi ad ifmen- 
tìrmi , fe a tanto uopo uguali averete V acutezza , e l'artificiofa 
facondia. Frutto di quella fuprema autorità non fallibile è la 
verità , e la virtù ; Padre di ogni vizio , e di una orribile per- 
verfità di opinare è un arrogato diritto di libera interpretazio- 
ne . Soggetta la intelligenza delle divine fcritture al privato 
capriccio dei particolari ingegni foftenerfi non può la Religion 
rivelata , cade la naturale , V ateifmo infine trionfa . Il numero 
degli erranti fra di noi è affai riftretto dalla forza di un Tribu- 
nale infallibile , e chi ad effo ribellali fovraftandogli una infamia 
ficura , ed un rigore nulla pieghevole ha un forte freno , fino- 
che dura fra noi per tenerli celato : La moltitudine dei traviati 
da osni diritto fentiero fra di voi ha per ifeorta lo fteffo voftro 
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Jìiicma , c riceve da quefìo franghigia ; ed impililo ad una fu- 
riofa forfennatczza . Quanti fra di noi follevanfi baldanzofi ad 
■invertire la infallibilità da Dio affidata alla Chicfa , e ad opporle 
i propri mofìruofi errori infine corretti fono a sloggiare dalle 
noftre terre ; Partitine trovano un clima tranquillo, e felice 
nelle vofìre , ove i Mar che fi di Argens , i Signori di Voltaire 
poffono impunemente tutte le loro cure impiegare a rendere 
più feguita una empietà , che finalmente al privato , e al pu- 
blico bene è ugualmente funefìa. Tuttociò così clfendo non fu 
ella prudente la vofìra intraprefa , o Eretici , in volgervi , ar- 
ringatori fervidi delle vofìre fette a roverfeiare i fondamenti 
della nofìra dottrina , dico la infallibilità , nè pari Porgendo- 
vi ad un fatto sì arduo a chiamare qui tutti i vofìri sforzi , a 
provai ne la fìerilità di ogni vantaggio per quindi defumcrne la 
falfità ; confequenza non ifìorta di queir antecedente , fc ve- 
ro ; non potendo uom' faggio perfuaderfì di niun frutto effere 
produttori i benefiq di Dio ? 
E^cioeM ecconc » o mio Lettore , giunti alla meta doppo un 

per P »v venta- v ' a £S'° e lungo , e t ravagliofiflìmo . Ecco i miei nemici sfor- 
ra fembrò , niti di ogni fcampo , fe la tolleranza non fia ad effi un inefpu- 
alrunto ijet. S" a ^^ c an ^ 0 » P er n <> n fottomettere la loro mente alle ifìru- 
vaiie la infoi- zioni della fcuola divina aperta ad ognuno , in cui fiede ad 
Jibilità delia ognuno Maefìra la Cattolica Religione : Ecco follevato alla più 
^jJJJIK limpida evidenza il nofìro attuino dell' indubitato fatale lutto di 
Ottetto di tutta la miferedenza nello feempio della tollerarne , Ja quale 
S. Pietro fi e bbe fj a quella il fuo unico fondamento , ed appoggio . Che 
JlcJn." 8 a°rgo. poteva da noi efigerfi di più ad un totale , e gloriofìflìmo 
menti quelti trionfo ? I nofìri principali nemici fuperbi già della appellazio- 
iua d '2 niti . ne J//or// ora avviliti , e dolenti viciniflìmi miran fe fìeffi ad 
con*tn?iffiina cfalare l'ultimo fpirito per tante ferite in fe fìcffì aperte, quanti 
forza. furono i nofìri argomenti contro di efìì quali acutifìimi fìrali 
feoccati ; nò oramai più prendon follievo da quella tolleranza , 
che unica diede foftegno ai Joro errori , e che alla fua rovina , 
la quale non pofifono non prevedere Sicura quella delle loro fi- 
Jofofie accoppia , e congiunge . Se la Religione , che e con- 
fcITarono , e non pouono negare necelfaria fi a Una ; fe fra le 
molte , e difeordanti mercè degli proprj , e degli altrui ripu- 
gnanti lumi impofììbi!e fia il rinvenirla ; fe una campeggia mo- 
rale evidenza fu fatti i più indubitati , ed efla ne porta a pre- 
dare omaggio alla Cattolica dottrina da quella evidenza a noi 
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indicata , e accertata divina ; Se quanti produlfer precetti per 
efimerfi dalla forza di una cotanta evidenza , tutti fi fcuoprono 
in un tratto non pure fievoli , ma infuflìfìenti e ridicoli , quale 
mezzo , ove quello fia ancor tolto ai medefimi di volgerli alla 
tolleranza , per luiìngarfi di vita nell' infelicifiimo flato , a cui 
furon da noi giufiamente condotti ? 

Sarebbe ad erti fe non medicina valevole a rimarginare Id 
mortali ferite derivato almeno mitigamento all' acerbo dolore 
traente dal più intimo i più dogliofi fofpiri , fe alcun vantag- 
gio avefifero contro di noi riportato gli Eretici entrati doppo 
di efiì in campo a nuova lìeriiìima pugna . Ma la disfatta e (per- 
dita , e totale di quefti non compiè ella la difperazione , e non 
raddoppiò ad eflì lo fpafimo , che alla funefta crudezza perver- 
rà , quando della empia infanei peftifera tolleranza averemo de- 
lineato , ed efpreffo il portentofiffimo moftro? Tu però, o mio 
Lettore , benché non diffimuli il ferale lutto , in cui precipi* 
tammo i nofìri avverfarj , ricercherai ( fe mal non mi appon- 
go ) a confeguire un più compiuto , e più ftrepitofo trionfo, 
che quel Magiftero infallibile , quella (cuoia lontana da errore , 
e divina, che raggiarne nt e ho moftrata nella unione in un fenfo 
dei Vefcovi col loro Capo il Romano Pontefice , io fiflì nella 
fola Chicfa Romana , e con raziocinio agli già adoperati non 
inferiore dimoftri . Graviffimo incarico ! Non ifeorgi tu, che 
da una fatigofa si , ma ficuriflìma pugna contro i Miscredenti, 
mi fofpingi coli' astringermi ad appagare le tue richiefte ad una 
e della foftenuta più travagliofa, e di un efito fe non dubio , al- 
meno non così certamente vantaggioso , e felice ? Il fai pure , 
o Lettore , molti annoverarfi fra i miei Cattolici , e non po- 
chifiimi i fra quefti cofpicui per i più pregiati ornamenti , che 
quella dignità invidiarono alla Romana Catedra , quale fuo fpe- 
ciale, e privato diritto, e grandezza . A che dunque impegnar- 
mi a sì difficile zuffa , nella quale può ben la vittoria produrre 
uno fmacco più fiero , e una più tormentofa , e più prefta mor- 
te ai miei nemici , ma la perdita non recherebbe eifa alcun le- 
nitivo alla dai medefimi ìncorfa calamità , ed affanni ? Tutta- 
volta , fe così a te piace , non isfuggirò lo fcabrofiflTimo azzar- 
do , a cui m'inviti . 

Scabrofiflìmo azzardo ? Nò nò mio Lettore : Or che vi 
fìflb il penfiero affai a me fembra più lieve di quello mi com- 
parve allora che fummi da te intimato . Alla fine quefti Catto- 

A a a liei 
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Jici miei contrattanti alla Romana Catedra quale fuo privato or- 
namento la infallibilità , non negano eglino efferfi quefta fer- 
bata da ogni errore mondiflìma , e avere ella mantenuto alla 
criftiana dottrina la fua verginale illibatezza quantunque inve- 
lata con aflalti i più feroci , e frequentinomi nel decorfo di nulla 
meno di diciotto etadi da infinita gente invafa dal più violento 
furore . Ma gran Dio 1 qual più convincente , e più robufio 
argomento può alla fua da noi bramata decifione bramare que- 
lla quefiione fui diritto della Chiefa Romana di quel , che pre- 
fentane la non impugnata tradizione di tutte le etadi , per cut 
indubitato fi rende non avere ella mai preftate fofferenti le* 
orecchie all'errore , anzi averlo ellafempre e combattuto , e 
fbandato? Chi mai , eccettuatine quetti noftri contradditori , 
chi in confelTando evidente quella tradizione perenne , e du- 
rata per tanti fecoli , chi ( io torno a domandare ) farà rettìo 
a credere , e a farli altrui autore dell'avere avuto tanti fovra- 
ni Pontefici , quanti in sì lungo corfo di tempo in quella fede 
fi afiifero , e non tutti rifplenderono per quel genere di vita , 
che alla fublime dignità accoppiar fi doveva , fecreta guida al 
loro penfare , e norma degli loro oracoli quel medefimo non 
agli occhi vifibile Crifto , il quale fupplicò qui in terra il divi- 
no fuo Padre , acciò la fede di Pietro , e degli fucceffori fuoi 
non mai dalla verità deviafie , e a Pietro » e agli di lui fuccef- 
fori riportò il privilegio richiefto ? Forfechè moltifiìmi di que- 
lli fupremi Maeftri della Cattolica Religione rifoluti di adope- 
rare una virile , e di sè degna cortanza per attraverfarfi con 
frutto agli iniqui difegni dei dillcminatori di empie maffìme , 
per prevenirne gli artifizi , per isbigottirgli non previddero 
ficura , e non ifcanfabile la odiofità , che quindi farcbbefi a sè 
dettata , e i luttuofi effetti , i quali farebbero flati daquefta a 
loro danno prodotti ? 

Era per avventura una ttrana conghiettura , e non anzi 
naturale , e fu un fodo raziocinio appoggiata , che congiunta 
siffatta loro coraggiofa difefa averebbero efperimentata all'av- 
vilimento , al dispregio , alle ingiurie più fenfibili , alla mendi- 
cità più dolorofa , alle rilegazioni più barbare , e infine alla più. 
fpietata carnificina dei loro corpi ? Ciò non ottante furono 
eglino i Romani Pattori , il cui numero folo è forprendente 
meno veglianti al bene dell* ovile di Crifto? 11 lafciarono egli- 
no mai la preda a divoratori lupi ? Noi fot traile ro con intre- 

pi- 
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pidezza incredibile dal pericolo di difperfione, e rovina? Non 
iacrifiearono volontar) , e magnanimi alla ficurezza di quello i 
commodi , le fperanze , gli averi , la vita ? Non fi fegnalarono 
nella fedeltà verfo di Crifto fino quegli , i quali (lo che accen- 
nane teftè ) alla fantità del loro flato non fecero in sè corri* 
fpondere la gravità dei proprj cofìumi V Non vifurono tra i fuc- 
celTori di S. Pietro non pochi , che defiofi del fupremo com- 
mando con arti men pie fi procacciarono l'altrui favore necef- 
fario a falire fu quella altezza, e dei quali alcuno prima di afeen* 
dervi atteftati diede di non dubia empietà , e ciò non oftante 
confeguito l'altiflimo porto, mutati in un tratto della criftia- 
na dottrina furono foftenitori si cottami , si invitti , che nè a 
minacele cederono , nè a pericoli , nè alla poflanza intenta al 
proprio fterminio ? E fi può dubitare , fe ai fuccefibri tutti in 
quefta augufta fede del grande Apoftolo Pietro fieno fiate efiefe 
quelle divine ficurezze di fpeziale protezione celefie per diftbn- 
dere all' univerfo gli oracoli di un Dio da chiunque veda que* 
fta protezione si manifeftamcnte contefiata da tanti monumen- 
ti , di cui la certezza di niun' altra più applaudita è meno fein- 
tillante di vivo chiarore , e di ampiffima luce ? Gerufalemme 
ftefia , Antiochia Alexandria , e tante , e tante apoftoliche Ca- 
tedre col fottoporne allo fguardo i sì luttuofi loro cangiamenti 
non ne difsipano dalla mente ogni dubio dell' avere perciò da 
ogni neo in diciotto fecoli fottratto il verginale fuo candore là 
Romana Chiefa , perchè (labilità da Dio tale qui in terra Mae- 
ftra di verità, da cui non mai nel giro d'infinite etadi acco<- 
glienza otreneffe o temerariamente offertoli a lei , o trasfor- 
mato fotto le divife del Vero l'errore ? 

Bramo io qui una matura tua rifpofta , e fincera , o mio 
caro Lettore . Quegli miei colleghi di una fcuola medefima al- 
lievi , e imbevuti della ftefia celefie dottrina ferbano eglino il 
proprio contegno nel dipartirli dalla mia , e dalla più tra noi 
commune opinione , della contraria fatti fofienitori , che a sè 
giufiamente ingiuriofa reputa la Chiefa Romapa , benché fiafi 
fempre attenuta dal bandirla qual' empia dagli fuoi figli ? Non 
foggiacciono quefìi ai ragionevoli rimproveri e di una retta 
fìlolofia , e della religione medefima non di ribellione acculan- 
te gli ftefli , ma di debole ftima di quegli argomenti , onde 
ben fi deriva il nafeimento fuo divino? Se quefta accufa ricer- 
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ca dichiarazione da noi a tenere lungi dai noftri detti ogni 
elìranea interpretazione , da tale pefo ne efentano i minacciati 
rimproveri di una fana , e ben conneffa filofofia , i quali già 
tu comprendefìi originati dal ripudio di quella confeguenza , 
che noi qui traemmo dalla illibatezza si diuturna , sì contra- 
lta , affidata alla fovrana cuftodia di tanti non della lìefìa ma- 
fchia virtù forniti , anzi alcuna volta (copertili delle ree paflìo- 
ni (chiavi infelici , e tuttavolta durata si rilucente , e si terfa. 
Alla accufa dunque io torno della Cattolica Religione , la qua- 
le* fempre mercè della penna degli più fublimi , ed eccelli fuoi 
Campioni collocò uno degli veernentifiìmi indizi della fovru- 
mana dignità fu a NELLA STABILITA',, a cui fece feryire 
.quegli medefimi mezzi , che diretti erano al voluto dagli inf£ 
niti fuoi nemici fuo feempio . Una vita di diciotto fecoli fem- 
pre più vegeta in mezzo alle perfecuzioni più orride , agli od; 
più interini , agli artifizi più perniziofi ha ella prodotta ad if- 
rnentire chiunque invenzione umana la pronunziò , e incontro» 
a tale fuo vanto ha veduta rintuzzata , e convinta la più pro- 
terva baldanza . Una bianchezza di diciotto etadi rinfaccia ai 
fuoi poco parziali pur' ella da ogqi ottenebramento gelolàmen- 
te confervata la Romana Chiefa, e difefa dalle arti più fine d'in- 
numerabili , e dalla portanza armata della più orrenda fevizia 
uniteli per privarla del sì odiato fuo pregio ; e uniteli non una 
fol voha con ifperanza non lieve di riportare vantaggio pel de- 
bol contrailo , che fece conghietturare la non afpettata,e una 
non umanamente verifimile fermezza dei fuoi . àie la Cattolica 
Religione confufi vede ai fuoi piedi ancora con quello tra gli 
altri , e molti , e da noi annoverati fuoi argomenti quegli, che 
le contendono la gloria di figlia di un Dio ; non ecciterà e 
con tuo plaufo , o Lettore , la Romana Chiefa un giullo dis- 
prezzo di coloro , che non potendo rivocare a dubio la noa 
mai interrotta fua protezione del Vero , nè il tanto , che le 
coftò la falda difefa di quefto , e i pericoli, ai quali foggiacque, 
e dai quali ufcì tempre con pari lode , contuttociò confelforl 
del fatto pugnano contro il diritto , e illibata la dicono , ma 
non da Dio mercè di un fuo privilegio efentata dal contrarre 
mai macchia ? 

Non è a me fecreta , o Lettore » la interna tua taccia a 
me di poco nella erudizione verfato in olfervando tu la mia ar- 
gomentazion qui t clima , e fondata fu la perpetuità a tuo fenfo 
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non vera della purezza , per cui. ho affermati ragguardevoli 
quanti Roma inalzò al fuo Soglio Maeftri al mondo tutto di cri- 
lìiana dottrina . So , sò beniffimo le cenfure , alle quali fi fe- 
cero foggiacere alcuni pochiflimi della rifpettabile moltitudine . 
E certo fé vere elleno fieno , fe da monumenti tratte sì inne- 
gabili , quali fono quei , fu cui le noftre aiferzioni noi vogliam 
ììtuate , quefto noftro argomento da una non perenne tradizio-' 
ne a noi efibito non folo di niuna farà efficacia , e niun pefo 
ma fonte elfo a noi farà di copiofa vergogna . Ma fe quelle 
cenfure fmentite furono da mille , e i più nel Mondo tutto ac- 
clamati veraci fcuopritori della erudizione più aftrufa ; fe i mo- 
numenti fono indubitati , che bafi furono immobili alle confu- 
tazioni di quefti ; fe uomo non v* ha di fino giudizio , di men- 
te libera da anticipato reiffimo impegno , fervido amico del 
vero , il quale quelle cenfure con fofferenza oda , non che de- 
gni di alfenfo , potrai tu riprendermi e perchè adoperai quefto 
argomento di eterno fatto , per me dimoftrativo di un non du- 
bio diritto , e perchè defiofo di giungere al fine della preflb- 
chè infinita mia arringa non mi occupo qui a ribattere la tua 
taccia , o per meglio dire ad arrecare qui quanto acutamente, 
e veracemente al di lei vilipendio fu da valent' uomini e penfa- 
to , e prodotto ? 

Non fei pago o Lettore ? Ma in fomma che pretendi da 
me ? Che io lafci qui per ufare le voci dalle fcuole adottate 
T argomento a pojieriori , e con 1' altro a priori quefto privile- 
gio da Dio concelfo provi alla Romana Chiefa , e dimoftri ? 
Perchè farò reftìo a compiacerti? Anzi perchè non ufare tutta 
la prontezza in adempiere le tue richiede ? E' ella forfè quefta 
una imprefa che dannimi ad un grave travaglio ? Una tale da te 
ricercata dimoftrazione non la perfezionano elleno le parole dì 
Gesù Crifto nei Vangeli a noi riferite da te evidentemente co- 
•nofeiuti divini ? Mentre adunque al nuovo noftro oggetto un 
altra volta le afcolti da me fitta in effe il tuo penficro , e il più 
ferio tuo efame . Voltofi egli Gesù a Pietro da lui prepofto Ca- 
po al Senato Apolìolico s Tu fei Pietro , gli diffe , e /opra que- 
fta pietra inalberò V edificio della mia Chiefa , e le porte dell'In- 
ferno non prevarranno mai contro di effa ; cioè nulla a fuo dan- 
no averà forza , od a fua rovina quanto muoverà il diabolico 
odio di qualunque fervafi mezzo al di lei abbattimento , e fter- 
minio . A Pietro fteffo altra fiata confermò i fuoi detti il divino 
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IYIaeftro = Io per te pregai , o Pietro , che non mai venga mene 
la tua fede : E tu a fuo tempo a tuoi fratelli rivolto confermagli 
in effa . Altre divine fentenze potrei allegare al mio intento , 
che contento di quanto è alla mia Caufa necelTario tralafcio , 
ommettendo parimente quelle , che per lo mezzo del Apoftolo 
Paolo proferì all' intendimento medefimo il divino Spirito , 
quando la Chicfa Cattolica chiamò colonna , e fermerà della 
verità , le quali alla Chiefa Romana furono dagli Interpreti i 
più faggi Angolarmente attribuite , e adattate . Mio Lettore ; 
Ora che meco con più matura attenzione hai le parole di Gesù 
Crifto Uomo-Dio confiderate non fenti tu dettarti in petto un 
non mediocre ftupore , che Cattolici fienovì , t quali e quelle 
venerino quanto ben fi efige da eflì , e fi adoperino ad ifpie- 
garle in guifa , che quel privilegio della Romana Chiefa non 
fia per erte follevato fopra ogni dubio , e male eccitata queftio- 
ne ? Io credo di si : A meglio difeernere il diftorto affunto 
prefo a foftenere da quefti porta ora meco o Lettore , la tua 
ponderazione alle loro interpretazioni di quelle parole » il cui 
fenfo non dal fuo diritto corfo fviato , e non altrove con forza 
fofpinto ne accerta ( direi ) sì manifefto privato fuo pregio la 
infallibilità della Chiefa Romana , Sede eh' ebbe fuo fondatore , 
e primo Vefcovo l'Apoftolo Pietro , quanto innegabile è che le 
afleveranze di un Dio , e le fue preghiere aver debbano gli ef- 
fetti uniformi , e in niuna lor parte non a pieno rifpondenti , 
e concordi . 

Il primo conato di quelli qui fu collocato in perfuadere a 
noi in tutte quelle parole inclufo , e additato il folo Cattolico 
dogma , da cui empietà farebbe il dipartirti ; Cioè lungi da in- 
volontario inganno , od error maliziofo elfere la moltitudine 
dei Vefcovi col loro Capo il Romano Pontefice unitifi a diffon- 
dere I grandi oracoli dichiaranti la dottrina di Crifto . Non 
dunque il folo Pietro avere Gesù Crifto allora accertato del fe- 
creto divino influito ogni qualvolta o i nati dubj fgombrafTe , o 
le difieminate falfe opinioni bandirle , ma quel Augufto Senato , 
in cui ben' egli » ed i fuoi Succefibri il primo luogo occupafle- 
to , ma sì , che allora divina folle ne la deciOone , quando la 
maggior parte in un fenfo fteflo andaffe congiunta . E' ella que- 
ftala interpretazion' più fincera delle criftianc Voci ? Quando 
Gesù il fuo Apoftolo onorò della gran promelfa di edificar f*- 
pra di lui la fua Chiefa di affidare a lui le chiavi del fuo Regno 
. t non 
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non caratterizzò , non ifpeciiìcò , non individuò sì fattamente 
la fua Perfona , che frali di dire rinvenir non potevanfi più 
forti , con cui A LUI , A LUI fi conferire la fublimiffìma di- 
gnità ? Cura più efatta , attenzione più fcrupolofa non fi potè 
adoperare , acciò s' intendeife di uno , e non di molti , e di 
quellp con cui ragionava la eccelfa incombenza ? Non l' appel- 
lò col primo fuo nome SIMON ? e perciochè tra i Colleghi al- 
tri colla ftefla appellazione era diftinto , non aggiunfe ad efpref- 
famente e tolta ogni ambiguità lui folo delìinare all' impiego it 
nome del di lui Padre BAR-JONA ? Non gli diè il nuovo no- 
me DI PIETRO ? e doppo di averlo diverfamente da prima 
chiamato cioè colla denominazione a lui allora affegnata con 
quale pregnanza di parole lignificò fuo proprio il privilegio , 
che concedeva ? Tu es Petrus , ir fuper HANC petratti ... non 
forzò tutti a riputare a lui foltanto commelTo l* ufo delle chiavi 
colla parola in ciò prefcelta T1BI dabo ? Tenne il divino Gesù 
diverfa maniera di parlare nel dare a Pietro contezza della fua 
preghiera diretta ali Eterno fuo Padre acciò non mai la di lui 
fede fmuovelfefi , e mancaffe , e nel addogargli il pefo di con-' 
fermare in effa ìfuoi fratelli ? Doppo avere egli commune a 
tutti annunziata la tentazione diabolica , non fu a lui Iblo due 
volte coli* antico fuo nome indicato SIMON SIMON la pro- 
melTa indirizzata di una protezion (ingoiare . Ego autem roga- 
vi prò TE ,ut non deficiat fides tua ? E quando la cura a lui tra- 
sferi dell' amato fuo gregge non ben tre volte ripetè non pure 
il di lui nome , ma quello ancora del Padre a torre ogni abba- 
glio SIMON JOANN1S pafce agnos meos SIMON 

JOANNIS pafce agnos meos . . . SIMON JOANNIS . . . 

pafce oves meas ? 

Ora fe a Pietro folo andavano le criftiane parole , fe a 
portarle alla moltitudine dei Vefcovi uopo è , che alle medefi- 
me attribuifcafi un lignificato , che dal naturale loro ufo è lon- 
tano ; fe a ciò venire non devefi dai più fincerì interpreti , e i 
più retti » fe non allora che le formole adoperate quefìo fìelTo 
efigano per non poterli credere da effe a noi detto quello , che 
a primo afpetto dichiarano ; fe ad una tale necelfità non damo 
noi da ragione alcuna fofpinti in ifpiegare i! più verace fenfo 
nelle arrecate divine parole racchiufo , perchè perchè negarle 
al folo Pietro proferite ? perchè eftenderne il contenuto alla 
moltitudine dei fuoi Colleghi nella dignità Vefcovile , e a lui 
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Subordinati ncll' efatto efercizio dei pefi a lei annetti ? perchè 
comprendere fotto il TU il TIBI non un folo foggetto , che 
quelle offrono alla mente , e anzi un efercito numerofo , da 
cui aliene fono , e fìraniere ? Che fe il SIMON SIMON , il 
SIMON JOANNIS , il SIMON BAR-JONA , il TU l'HANC , 
il TIBI qui forza è , che li lafcino nella loro nazia indole , che 
la loro natura non guattito" , e non formifi nel noftro penfare 
diverfa da quella , che fu mai fempre riputata da tutti ; fe le 
alTeveranze di un Dio , fe le fue preghiere , fe le da lui addof- 
fate incombenze tanto certamente fono dal loro effetto fegulte, 
quanto è evidente non mai ettere da inganno forprefa , o da 
vana lufinga la Sapienza infinita di un Dio , può ricercarfi ar- 
gomento più forte a dimofìrare la infallibilità a Pietro , e al 
fuoi Succeffori nella Romana Catedra quale privato lor orna- 
mento , e fingolar privilegio limitata , ed affitta ? 

Punge , o mio Lettore , quale acuto firale , e non folo 
punge , ma affai a dentro fi profonda , e cagiona ai nofiri Av- 
verfarj un vivo dolore la noftra argomentazione . Ne brami 
un indizio affai forte ? Eglino abbandonano quafi tutti , alme- 
no i più gravi , e dichiarano mercè di tale mutazione non fag- 
gia qtiella prima imprefa , e fi determinano a rendere plaufibile 
la fortuita opinione alla prima , che conobbero sfornita di 
ogni fyftegno , e contradetta da un raziocinio maturo , fpar- 
gendo perfonale del folo Pietro effere fiato quel diritto da Cri- 
fto a lui conceffo di non mai fog^iacere ad errore . Alla confu- 
tazione di quelta feconda noi non ci varremo di quelle fìeffe 
divine efpreflìoni , le quali febbene potettero ajutarci a dimo- 
ftrare perpetuo quefio diritto nei Succeffori di Pietro > tutta- 
volta non ne fomminiftrano tali armi da riportare di quelli, co- 
me dei primi un pari , e sì compiuto , e sì fpedito vantaggio 
Che farremo ? Noi ci volgeremo , o Lettore , a tutta V anti- 
chità , e anderemo con un folo fguardo ricercando quale fia 
fiata dei noftri gran Padri la mente , e la iftruzione a noi tra- 
mandata . Anzi a che ricercarla ? Nè il principale mio affunto 
richiede da me , quale al fuo fine neceffaria una in ciò diligenza 
fbmma , nè 1' uniforme fentenza di quanti fiorirono in ciafeuna 
età più riguardcvoH e peT valor di dottrina , e per ifplendore di 
rara pietà è punto lontana dalla contezza degli ancora in quefta 
fcienza , e nella erudizione mediocri . Ecco dunque lo fpedien- 
ic 9 a cui per tofto liberarmi dal contratto di quelli io mi appi- 
glio , 
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glio - Scenderò nel campo della noftra pugna feguito dall' innu- 
mefabile ftuolo di Perfonaggi , il cui Colo afpetio non può non 
eccitare fìima , ed olfequio , e delle lìelfe più riverite Aflem- 
blee > e fenati , Saranno coftretti i miei Avverfar) di procac- 
ciarli ancor eglino aflìftenza dai fuoi . Ma quale farà innanzi 
alla zuffa la lor confufione non avendo feco , che pochi , e di 
una fola nazione ; e fe avvenc di altri popoli aggregatifi a que- 
lla * nefluno degli vetufìi , ma tutti degli a noi vicini , i quali 
una tale di foli forfè due fecoli difperfa opinione contraria alla 
vecchia , univerfalilfima , e in ogni età perfiftita , e ricca in 
ogni età di nuovo vigore , produifero nata fra e Hi non da re- 
golato dibattimento , ma dal bisbiglio , dallo ftrepito , dalla 
confufione , ed oppofia non dirò al più fiate ripetuto Confenfo 
di un Mondo , e di tutte le andate et adi , ma degli più ammi- 
rati Maeftri , ai quali debitrice è quella nazione medeftma del 
maggior vanto , per cui è illuftre e di feienza ampia , e di fan- 
tità ìuminofa ? Col folo prefentarmi alla pugna non obligherò 
1 miei Avverfarj alla fuga ? Un riftretto drappello , e di età 
teneriffima reggerfi e non cofternarfi al folo confronto di una 
non annoverabile moltitudine , e la più parte di unarobuftez- 
za , e nervo da incutere un necelfario fpavento ? Una fola le- 
gione refiftere alla impresone , all'impeto, alla forza di tante 
guidate , ed incoraggiate al combattimento più intrepido , co- 
llante , * fangninofo da quegli medefimi . i quali irritatilfiroi 
fono per offervare i proprj Nipoti venuti al fiero conflitto con- 
tro di fe rifoluti di feppellir nelT oblio le da fe riportate glorie, 
di cui pur fono i degeneranti Pofteri fafìofi , e fuperbi ? 

Apri tu la bocca in ifeorrendo quelle carte ad un ironico ri*- 
fo , o Lettore ? Intendo ben' io dove và a fermarti il tuo pen- 
fiero per avventura portato alla contraddizione con me da un 
anticipato pregiudizio a te diffufo dagli tuoi Maeftri . Quel ce- 
lebratilfimo Campione della Religione Cattolica , e fortìlfimo 
Martire , gloria di Cartagine , anzi dell'Africa tutta ; Africa 
ai di lui tempi sì fertil d'Eroi , ora folo feconda di moftri ge- 
nerati dalla Maomettana licenza affai più orridi di quegli , che 
i folti bofehi , nei quali convertite fi fono le più altiere , e po- 
polofc fue Città nutrono alla firage della umana ftirpe in quelle 
regioni , io dico S. Cipriano Vefcovo di Cartagine e Patriarca 
di quelle Provincie tu a me contraponi . Se mi calefle di trat- 
tenermi in frivolezze teco , potrei , o Lettore chiamarmi da 
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te gravato quafi fofpettafii tu a me ignoto un tale faccetto , e 
monumento di ftoria sì conto » e sì divulgato . Fu elfo in tutto 
il mio difcorfo al mio penfiero prefente . Ma deboli troppo 
fono- elleno quelle , che tu fomenti tue fperanze d'infievolire 
con elfo i miei argomenti . Così è ; non poffo rivocarlo a que- 
stione ; nè potendo il farrei , nulla dalla tua obbiezione ben 
derivandofi a mio danno . Quello non men dotto , che pio Pre- 
Iato credè doverfi reiterare il battefimo agli Eretici , che al fe- 
no venivano , e tra le braccia della Chiefa pentiti della lor fel- 
lonìa . Il Vefcovo della gran Roma , e della Cattolica Chiefa 
Primate S.Stefano lo ammonì dell'errore ; mandò i fuoi legati 
ad un numerolìflìmo Sinodo in Cartagine aperto , per mezzo 
dei quali manifeftò al Capo della aflfemblea , e a ciafeuno di 
quanti quella compofero la vera criftiana dottrina . Nulla valfe 
a rimuovere dalla orinazione S. Cipriano , e inutili pur furo- 
no del fucceffor di S.Pietro i rigori , le minaccie , la intima- 
zione di reciderlo quale membro imputridito dalla communion 
dei fedeli. Dunque, o Lettore , non infallibile l'oracolo del 
fuccelTor di S.Pietro, e riftrette all' amatiffimo Apoftolo le 
ampie promeffe del figlio di Dio ? Come ciò ? Forfè perchè fe 
Cri ilo il privilegio di non errare diftefo avelfe a quanti nei fu- 
turi tempi foffero alla Catedra follevati del Principe degli Apo- 
lidi , quello non men per ifeienza , che per pietà giuftamente 
immortale nella memoria dei Pofleri rifpettaro sverebbe l'ora- 
colo fupremo del Romano Paftore ? confelfato il proprio ab- 
baglio ? e al prefcrittogli da qucfto uniformate le azioni ? Ma» 
dimmi: Un cotant'uomo in che fondò la fua infleffibilità , da 
cui tu credi di elfer giovato per non arrenderti a me ? Nel di- 
fendere una fua opinione » che tu , o Lettore , fe a me nella 
tetta credenza fei compagno, non puoi non marcare di eretica 
Infania . Potè , o Lettore , un sì dotto , un sì pio accogliere 
in mente , anzi dare fhTo ricetto ad un sì abominevole errore , 
a cui pur dalla tradizione era tolto ogni velo per occultare la 
propria deformità , e non potè diflìmulare una verità dalla co- 
llante tradizione di tutti gli a lui preceduti tempi ad ognun 
contentata? Perchè alla confutazione di me non aggiungi a 
«juefto veracemente nei noflri fatti illufìre Eroe ancor Tertul- 
liano, ma non quel Tertulliano , o Lettore, che faggio la Chiefa 
«li Roma oppofe agli Eretici (i) per ifmentirc le empie nuove 
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Joro dottrine , ma quel Tertulliano ahi quanto da fc diverfo l 
che feparatofi da Crifto , e unito a Montano per fottrarrc le da 
sè imbevute , e diffeminate follìe al communc fcorno ad effe fo- 
vraftante dalla profcrizione « e condanna di Roma , perfonale 
pur egli di Pietro , e non propagata ai fucceflbri nella fua fede 
affermò la divina afiifienza , ed influflb a non mai trafcorrere 
a falfità , od errore? Se per tale motivo non puoi , o Lettore» 
non riputare di niun momento laoppofizion tua fpingati lame- 
moria di Cipriano, alla confiderazione di un Agoftino dell' effere 
fiate lavate quelle fue macchie dal fangue con tanta da lui fpar- 
fo intrepidezza , e coraggio . 

Lafciam Cipriano , e rimettianci in cammino . Se punti , o 
mio Lettore , furono i miei avverfarj dalla fpiegata forza delle 
divine parole > e fe dal tormento delle punture , da cui forate 
ad efli furon le carni fi fentirono afiretti a non più impugnare 
effere fiata al folo Pietro , e non alla moltitudine dei Vefcovi 
con lui in un fcnfo uniti affermata certiflìma la celcfie fecreta 
guida , e ifiruzione ; e quinci fe per non confeffare perpetuo 
della fola di lui fede il privato diritto d'infallibilità fu ad eflt 
forza di pronunziarlo perfonale di Pietro , e non diftcfo da Cri- 
fto agli fucceflbri di lui , la collante da noi allegata tradizione 
dei Padri si latini , che Greci , la quale eglino diflìmularc non 
poffono non meno acuta efperimcntarono fpada per efferne 
gravemente feriti , e trafitti . A qual partito appigliarfi e per 
non cffcrc sfrcmuuamcntc al vero oppofii , c per non accorda- 
le alla Romana Catedra l'autorità di cui per tanti motivi fi 
ravvifa inveflita . 11 più facile fcelfero , e fu effo una interpre- 
tazione alle fentenze dei Padri , dai quali la tradizione difeen- 
de , per cui fe di una non mediocre dignità fi lafcia in pof- 
feffo quefìa Chicfa , di quella fi privi nel concetto del mondo 
di non effere in alcuna guifa foggetta ad errare , quando 1 cri- 
fìiani infegnamenti fi protetta di diffondere a tutti . Non altro 
bene inferii fi ( eglino dicono ) dalle afferzionì dei Padri , fe 
non fe non effere giamai per efiinguerfi nella Chiefa di Roma 
onninamente , e irreparabilmente la retta fede ; non per lungo 
tempo ; non per un principio di ribellion contumace alle de- 
cifioni degli ecumenici facrofanti Concilj . Efente ella eflere la 
Dio mercè da una cotanta calamità > a cui precipitarono le 
Chiefe ancora più ragguardevoli dell'Oriente ; non però avere 
i Padri conchiufo , e alfeverantemente definito , che quefia 
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fede non mai , che non per breviffcmo tempo , che ancora fo- 
Jcnneraente non porta infegnare l'errore ritenendo però fenv 
pre la prontezza a deporre le proprie opinioni » fe dalla uni- 
verfale Chiefa la da sé fparfa dottrina corretta fia , e bandita. 
Spiacemi , oh Dio ! di conofcerefra la turba di tali giocatori 9 
o fieno interpreti quello fplendentiflìmo luminare della Francia 
Monjìg. Boffuet , il quale certo col mefchiarfi fra ella offufcò 
una gran parte di quel*' ampio chiarore , che dalla, fua virtù % 
e profonda letteratura fi propagò fino a noi .. 

Se mio quefta forte primario impegno, fe alla principale 
mia Caufa (Erettamente affilio pefo , potrei agevolmente im- 
prendere collo detto. Bojfuet la pugna con certezza di fpedita 
vittoria > che mi farebbe guadagnata dalla fola offervazione del- 
le infinite fentenze dei Padri affatto quella limitazion ripudian- 
tfc* Batterà ai mio intento di qui interrogare i miei Avverfarj , 
s'ertendo eglino obligati da quefte fentenze a dipartirfi da quel- 
lai opinione, che ftabiliva perfonale dell' Apoftolo S. Pietro il 
criiliano privilegio» e non diftefo- ai Succefforì , pollano a 
noi negare r che fuccefiìvo fi fermò in quelle fentenze medefw 
me , ed eglino non più contrattano , e folo limitano- , e refrrin* 
gona*. fi fermò', diffi , in quelle per la efficacia ravvifata nella 
parole da Gesù Crifto adoperate , e proferite a S. Pietro ? 
Njoi> più bramo per tofto ifpedirmi" da un combattimento, più 
fatigofo r e più lungo . Se nelle fentenze del Padri eglino co- 

Iiofcono , e canfcflano- una trmJUiunc non Jafet»- favorevole 

alla fola Chiefa di Roma ; fe quefte perciò dire devono effica- 
ci,, perchè fulle parole di Crifto appoggiate ;. fe le parofe da 
noi confidente di Crifto ripugnantiflime fieno alla da elfi, limi- 
tazione male inventata , può la limitazione non foggiacere alla. 
( dirò chiariflìrao ) derilione r al vilipendio r alle beffe ? Po- 
teva r o mio Lettore , più ampia da Crifto darli la promeffa , 
che non mai l? porte deW Inferno averebbero alla da fcfopra di 
Pietro fondata fede prevaluto ? La fua preghiera all' Eterno Pa- 
dre r che non mai venijfe meno la di lui fede poteva concepirà 
più pregnante a tenere lungi dal medefimo ogni errore , quan- 
tunque da oflinata contumacia non nato , e di breve durata , e 
tale da cflere vinto .dal commune oracolo di un adunato Con- 
cilia? Ma tu'ìntanto , o Lettore , mentre io fono venuto ri- 
fui tando le fervide oppofizioni alla fubordinazione , e cieca do- 
cilità dovuta agli oracoli degli Romani Supremi Paftori delti 

Cat- 



Digitized by Google 



DI OGNI RELIGIONE LIBRO SECONDO i 38 1 

Cattolica Chiefa non hai tcco ftciTo dalla maniera ufata dagli 
mici Avvcrfar) nella lor pugna raccolto la fievoliffima , anzi la 
xlifperata Caufa , di cui fi fanno arringatorl , e Avvocati ? Ve- 
dila qui ( fe mal non mi appongo ) al vivo colorita , ed efpref- 
fa : Le aifieveranze di Gesù, Crifto rifguardano la uniformità 
dei fenfi della maggior parte dei Vefcovi congiuntili col capo 
in uno fteflb parere : Nò, ; Nò : Più più elleno lignificarono 
a noi , ma quello infine altro non fu , che follcvare il folo 
Apoftolo Pietro al pofielfo della infallibilità a lui perfonalmente 
accordata , e riftretta . Ah nò : Neppure qui fi fermarono el- 
leno ; Che la fua Sede fofle da Criiìo arricchita di dignità più 
fublime delle altre oltre Palei conferito Primato è univcrfal fen- 
timento di quanti fiorirono nelle feorfe etadi veraci Maeftrj , e 
a noi fcuopritori delle intenzioni crifiiane . Dunque a lei fu fo- 
Jamcnte concelfa la efenzione perpetua da una ofiinata ribellio- 
ne alla dottrina Vangelica , e fcuola divina . Nelle fentenze dei 
Padri nelle quali ben fi ripone la tradizione non mai interrot- 
ta quefto fingolare ornamento della Romana Catedra fpicca 
evidente ; Al di più , che ne dicono , poffiamo non fiflare lo 
fguardo , non afl'alendo con pari impeto quello le nofìrc pupil- 
le . Marco Tullio , Ortenfio , Dcmoftene , Efchine vi efpor- 
refte voi al cimento contro Schermidori si accorti in ifeanfa- 
re i voftri colpi , contro i quali fi accorgono nulla valere i loro 
feudi , e corazze ? Ma fi ponga fine ad una difcufiìone alla mia 
Caufa non ucccflarla . - lxtv 

Si venga più torto fi venga a quello ch'effa fommamente , Ma che'cftt 
e foltanto interefta , e fi chiuda alla per fine una arringa , la 'f'.ft**» 

1 1 rt _ . r , . & . . glathèllfolo 



cui lunghezza quefto certamente produfle vantaggio , che la evidente da 
tolleranza dì ogni Religione fu già prima di efler chiamata in »">' *> cerca, 
giudizio privata di ogni pur lieve fperanza di vita . Ommettafi ,?t r o d< i P lì£ 
«dunque un più prolitfb efame fu la gran queftione fe la infal- ftri nemici , 



iibilità da Crifto promeifa alla Chiefa fia da Crifto medefimo h ,ua eIcrna 
fiata al folo Romano Pontefice conceduta , cui certo fu dato fu o^ml'chli 
tutta la Chiefa Cattolica ( nè alcuno del divino Vangelo non adeffi fi pro- 
dilegiaiore ponlo in dubio ) il Primato ; o pure infallibile fia ? uce *[" anto 

... <• r ' ... innegabile » 

quel folo giudizio , che formali dalla opinione dei Vefcovi uniti tamotormen- 
al lor Capo . Non ha la mia Caufa a ben' arringai e per efla di- tofa P* r e "e- 
pendenza alcuna dalla final decifione di quella lite > fe le note baftanV [°u 
parole ufate da Gesù Crifto a S. Pietro con le quali quefto fu totale nortra 
allumo al compiuto Magiftero dei fuoi , e fu fottratto dal pc- vittoria - 
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ricol di errare fieno dal Redentore mede/imo al folo Pietro fia- 
te dirette , e un privilegio contengano non trafmelfo ai fuoi 
Succeflbri nella gran dignità di Vicar; in terra di Crifto . La- 
fciata la difcuflìon del diritto giova folo qui alla mia Caufa lo 
flabilire un tal fatto , che la Romana Chiefa perpetuamente fiafi 
ferbata fgombra da macchia , nè mai da efla fiali in quella for- 
ma fparfo T errore , che potrebbe provarle non meritata la 
gloria di una verginale purezza . Noi già quello fatto aderim- 
mo , e dicemmo da tali , e cotanti Monumenti contentato in- 
negabile , che il pur rivocarlo a queftione , non che il negarlo 
altro non fia , fe non un efporfi alle univerfali rifa , anziché 
alle riprenfioni , e invettive . Contuttociò la fua evidenza fer- 
vendo mirabilmente ad una mia compiuta Vittoria devono da 
me alcuni di quei Monumenti qui fottoporfi allo fguardo ; 
fguardo che per avventura chiamerà la vergogna fui volto a chi 
xrafcorfe a calunniargli di falfità , o lafciò al proprio livore li- 
bero il corfo ad almeno infievolirne la luce . Se a me felice- 
mente fucceda , o Lettore , di dimoftrar quello fatto , e dl- 
moftrarlo evidente , onde derivare a fe la fperanza di sfuggire 
la fatale rovina i noftri nemici , allorachè doppo una dimofìra- 
zione cotanta fia fcoperta la tolleranza quella orribile furia , 
che ho indicata ? 

Se a me felicemente fucceda ? Come temerne , o mio Let- 
tore ? Anzi come non tenere per fìcuro in quefia mia imprefa 
qualunque tu fiati fc punto vcrlato nella eccletìaftfca Storia , e 
nella erudizione , il tuo plaufo ? Avvi fra i leggiermente eru- 
diti alcuno cui fia ignoto quel celeberrimo , e rifpettabilifiìmo 
Confenfo dei più dotti , e degli più rinomati Vefcovi , i quali 
nel fefto Secolo allo fplendore della Chiefa Cattolica tutte le cure 
avevano volte , e le ragioni ne fofienevano con incredibil co- 
raggio ? Or quefto confenfo avente di mira di fgombrare da 
ogni dubio la gloria della Chiefa Romana di non avere ella mai 
o diiTeminato , o favorito P errore , confegnato ad un publico 
fcritto , ed appellato Confezione di fede effondo fiato propofìó 
ad efiere efaininato nel nono Secolo da un Concilio ecumenico 
non riportò eflb le univerfali acclamazioni di vero di certo di 
dovuto alla Romana Chiefa ? E la lettera del gran Papa S.Aga- 
tóne agli Imperatori Coftantino , e Tiberio può ella eflere ad al- 
cuno di quefti occulta ; Lettera di un fommo Pontefice gran 
luminare del fettimo Secolo , la cui coftanzu nelle tante ve/Tazio^ 
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ni t alle quali foggiacquc non mai venne meno , o non traman- 
dò raggi ad isbigottir quegli ftefiì , che e fedizioni muovevano, 
e con minaccie provavanfi di abbatterne la fermezza ; e lettera, 
che quello privilegio della Romana Chiefa con dotto ed erudi- 
to raziocinio provando conclude etfere da ogni quefìione rimo- 
to 1 eh' efla Chiefa nunquam a via veritatis in qualìbet erroris 
parte deflexa efi , che a tramite Apofiolicae traci ìtionis nunquam 
erraffe probabitur , che illibata fidetenus permanet , e che oltre 
al nofiro prefente intento , rintracciando di cotanta fua (labi- 
lità la origine foggiunge fecundum ipjìus Domini Salvatori* di- 
vinarn pollicitationem .... qui jìdemP etri non defe&uram promifitì 
Quella lettera acciò non foggiacele alla Ccnfura del con- 
tenere ella una fentenza riguardante il principale interetfe di 
chi all'unte aveva le parti di fu premo Giudice prefa ad cfami- 
narfi da quegli eccelfilfimi Padri , i quali fi unirono alla cele- 
brazione del Sefio Concilio ecumenico non rifeofle ella da tutti 
non dirò il pieno allento , ma cotanto plaufo , che ogni dì 
lei parte riputata fu , ed acclamata quale dettatura dello Spiri- 
to Santo , e quale fcrittura di mano ftefla del Principe degli 
Apoftoli S.Pietro vergata ? Non fono elleno uguali le tefiimo- 
nianze di tale celefte ornamento , e divina infegna , onde in- 
finitamente rifplende la Romana Chiefa proferite nel Secolo 
Undec'tmo da un Leon Nono , e Gregorio il Settimo ; nel duo- 
decimo da Pafquale fecondo , nel teryydecimo da Innocenzo ter- 
zo , e nel decimoquarto dal gran Cardinale Aigll ? Le quali te- 
it monianze quantunque abbiano autori coloro , i quali appa- 
rivano della verità da fe difefa aliai intereflati , tuttavolta forza 
è , che chiudanfi gli occhi quanti degli andati tempi hanno pur 
leggiera notizia , acciò non fieno allaliti dalla sfolgorante luce, 
che da quelle teftimonianze fi diffonde . Imperciochè cflendo 
quelle fiate con commune offequio , ed approvazion ricevute, 
e uno fiato eflendo di tutti il fentimento concorde non poterli 
ad effe opporre , fe non un contumace , e protervo fpirito , 
chiaramente ribelle alla verità , perniciofo al ben publico , e 
nemico della tranquillità , quale delle due Caufe uopo è , che 
fi definifea migliore , anzi la buona , quella , che vanta il 
ruolo tutto dei faggi feguace , e di fe patrocinatore ; o quella, 
al cui foltegno fi volfero alcuni pochi oggetto del prudente 
odio di tutti i buoni , e di nulla più avidi , che del luttuofo 
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clifof dine della Republica preceduto dalla infaufta morte delta 
Religion vera , da effi in ogni guiià tentata ? 

Doppo ciò , tu ben lo vedi o mio Lettore con quanta ra- 
gione polio io concludere , che fe alcuno rinvenifTero gì* invi- 
diofi alla meritata si cofpicua lode dalla Romana Chiela , che 
fottoponelTe le fp ali e alla difperata lorodifefa, febben'egli dì 
facondia abondalfe , e foffe per artifizio di dire eccellente al 
pari , e più di quei sì celebrati CraJJi Anton} Tullj Demofuni 10 
sfornito di ogni mezzo per acquiftarmi l'altrui credito male 
diffiderei di me efponendomi con elfo al cimento . Venga pur . 
egli coftui , e perciochè altro campo non può avere , ove corra 
la fua eloquenza , fe non che la falfità dei monumenti da cui ne 
fi palefa indubitato quel da noi commendatiflìmo fregio di ver- 
ginità dalla Romana Chiefa bianco , e terfo cuftodito , quella 
faccia argomento al fuo ragionare , e qui quafi in porto ficuro 
rifuggili dagli noftri aflalti . Affai a me piace , eh' egli quello 
inio!avverfario nella pretefa falfità mia riponga le fue fperanze . 
Sono pronto ad oppormivi , e certo di farle a lui confeffare 
non pure fievoli , ma infuflìftenti . Non vedo in tale tenzone 
pericolo 9 o (overchierìa . Nè già per riportare fu di elio il 
bramato vantaggio prendendo da alto l'affare verrò fegulto 
- quali miei Patrocinatori da un Tertulliano , da un Cipriano , da 
ìin Atanafio , da un Bafilio : Io non volgerò i loro libri , nè 
alcuno addurrò dei loro detti più ricantati . Quella celeberrima 
Confezione di fede farà la mia arme , che darà a luì morte . 
Che quella nel fefto fecolo abbia per fuoi autori avuti Vefcovl 
fantiffimi , che il plaufo riportane d'infiniti veri Cattolici , che 
nel nono fecolo foffe da un Concilio ecumenico non dirò co- 
nofeiuta veriffima , ma lodata unica regola di faggio penfare 
non può negarfi , fe non da chi alle più rifpettabili florie ne- 
ghi fede , e ai fatti più certi , e più univerfalmente ricevuti . 
A lui prefento la lettera del gran Pontefice S. Agatone , cui che 
il fefto Concilio ecumenico affermaffe dettata dallo Spirito San- 
to gli atti di quella augufìa aflemblea ne dilTìpano ogni fofpen- 
fione , i quali niuno fin' ora non ravvisò finceri , e lontani da 
ogni eccezione . Quelli due monumenti foli ballano al mìo uo- 
po . Tralafcio gli altri atteftati febbene graviffimi e de fommi 
Romani Pontefici molti , e dei più incliti Personaggi , checia- 
fcun fecolo nominò con onor Angolare . Tofìochc io abbia co- 
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ftretto codefto Avvocato dei miei Avverlarj o a rifpettare le 
due mie sì chiare sì rimarchevoli teftimonianze , o a rigettarle 
colla accula di falfìtà didotta da argomenti di non dubio fatto e 
dovrà confeflare di non avere quella accufa fofìegno , ed eflere 
le due teftimonianze non impugnate vere d' infinito pefo per 
bene attribuir fì da noi il vanto di Vergine alla Chiefa Romana. 

Imperciochè poflìamo noi temere , che difperando egli di 
punto avvilire nel noftro concetto la verità degli arrecati mo- 
numenti paflì a deriderne la da noi in efiì ripofta forza per fo- 
fìenere la Caufa , che difendiamo ? Sù ; fi fupponga in lui una 
temerità fingolare : Nò , non paventi . Io qui ad avvilirlo non 
rileverò la ftima in cui preifo di noi fono i Concili ecumenici , 
i quali approvati dalla fede apoftolica lì giudicano da ciafeun 
Cattolico non inferiori ai Sacri libri , ma contenenti dello fìef- 
fo unico Dio i fupremi infallibili oracoli . Di ciò non fò motto 
non folamente perchè trattando quefta mia Caufa contro nemi- 
ci della Cattolica Religione , quantunque già condotti a con- 
feflare divino il Vangelo anderei incontro alle infane lor deri- 
lioni , ma perchè quei Concilj medefimi in encomiando quelle 
e Confezione di fede , e lettera di S. Agatone non ebbero in ani- 
mo di trafmettere ad elle tutto quel pefo , che dagli decreti di 
tali adunanze , riguardanti il folo dogma , ed applauditi dal 
Romano Pontefice , nelle ftefle farebbeli potuto derivare . Di 
quel folo mi valgo al mio fine , che non può contraftarmilì * 
cioè forgere dalPunanime vnfn di quegli per ogni riflefib Gran- 
di adunati a formare il Sacro Senato F universale confenfo di 
quanti la letteraria Republica , e la ftoria aveva ornamenti , e 
luminar; più illufòri ; ficchè chi abbraccia ciò , che ripndioflì da 
quelli, o difprezza quanto dai medefimi fu riputato ftimabile 
ardifea di porre uno in non cale quanto da tutti riportò plaufo, 
e olfequiofa accoglienza . Quefto almeno , o Lettore , non 
potrà non a me accordarli . L'eccellente Avvocato, fe mai 
alcuno folfevi , che perorafle per i miei Avverfarj , obligato 
vedrebbefi per non foggiacere alle communi onte di non dimo- 
fìrarfi punto perpleflb in arrenderfi in quefìa parte alle mie af- 
fertive . Quefto folo però , che per avventura fembra poco 
conducente alla ultimazione della noftra lite è di tanto momen- 
to , che di nulla abbifogni io già per dover efiere dichiarato 
vittoriofo nella Caufa , che cotanto accende le nolìre premure. 

Tre o vere taccic , o verifimili potrebbero giuramento 

C c c tv- 
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avvilire nell' uhiverfale concetto il commune fentimento di si 
ragguardevoli airemblee , ignoranza , menzogna , privato inte- 
rcffe . Che fc il folo fofpetto è ridicolo di alcuna di effe in af- 
feinblce si numerofc , e sì rifpettabili , allora L' unanime voto 
delle, medefime è di tanto momento che nulla di più fi può ri- 
cercare alla più ben fondata decifione , e alla vittoria di qua- 
lunque il piùritrofo intelletto, purché non faccia fua gloria di 
opporfi alla (ietta, evidenza . Ignoranti quei Padri degli antichi 
fatti ? Il sò , il sòl'infano coftume degli miei nemici . Una 
delle marche , che più gli diflingue dal rimanente degl'uomini 
è 1.' alto, difpregio , con cui tutti rimirano ; il faflo col quale fi 
fòllevano fopra qualunque accademia ; e il ridicolo merito , 
che follemente fi attribuirono di fcienza , e buon gufto quale 
privata loro ricchezza, e di fe fieflì (ingoiare ornamento . Tut- 
tavolta confeffo che qùal'ora vi pongo mente redo forprefo , 
o mio Lettore dalla temeraria loro lufinga di trovare cui. non 
fiano perciò odiofiflìmi , e che molti con elfi fieno per credere 
di fe men veggenti quei dotti , quegli tutto occupati a ben fa- 
pere la tradizione degli andati fecoli , e che non eflì , ma quelli 
abbiano urtato , e rotto in ifcogli fatali non già nello fìabilire 
un articolo di recondita dottrina , ma un punto di vera fìoria, 
t quefii fienofi dipartiti dal vero non ifcoperto quando erano 
di ajuto a rintracciarlo infiniti monumenti già dal tempo con- 
fumati , e nel!' oblio fepolti . 

Chiufo fcorgcndo qui a fe Affit titi tale rentier o , intra- 
prenderanno per altra, via il loro cammino accufando quegli 
veri Eroi di chiara , e ben conofciuta , e contuttociò- amata,, 
e-fparfa menzogna .. Ma (limeranno eglino di trovare a tale ac- 
cufa approvatori , ai quali. non venga meno, la voce nel ripe- 
terla , che farà certamente agli fteflì. trattenuta nelle fauci dalla 
commune fama di virtù eccellente , per cui e fiorirono vivi 
quegli zelanti Vefcovi , e morti durano prefla tutti immortali? 
Non fi affaccierà alla confiderazione di ognuno , che voglia 
quefia opinion foftenere almeno il gran rifleffo ,, per cui è effa 
del tutto, abbattuta ; cioè , che mentendo quegl' infigni; uomi- 
ni non prudentemente , e fenza frutto , anzi con certo danno 
lì farebbero adoperati alla difefa deHa Caufa , per cui arringa- 
vano ? Eglino affermavano , e con ogni genere di nervofi ar- 
gomenti convincevano del non aver mai la Romana Chiefa con- 
tratta macchia , ma avere ella perfiftito. nel lincerò Magiftero 
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della dottrina di Crifto . Se dunque una prodigiofa illibatezza 
da neo pur minimo efponevano allo fguardo di quegli , dei 
quali perciò la ribellione a quefta Chiefa era più indegna di leu- 
fa , non doveva eiferc ad effi a cuore di non dare a quefti tali 
campo a fottrarfi dal commune odio col dichiarare rei i loro 
fteflì accufatori di artificiofamente dilfeminata bugìa , e quindi 
difpregievoli le loro invettive ? Non averebbero ciò confegui- 
to , fc non dirò aperta menzogna avelfero potuto ad effi rinfac- 
ciare > ma pur fondato fofpetto ? 

Non altro , o Lettore non altro refta per irruginire quella 
fatale arme del noftro confenfo , fe non di opporci la utilità 
non mediocre ridondante agli autori della opinione sì gloriofa 
alla Chiefa Romana . Ma quale utilità, quale? Imperciochè 
io febbenefoffi intefo a fingerla non faprei trovarla, fc pure 
non vogliamo dare un tal nome al ripudio , che coli' attribuire 
alla Sede Apoftolica della gran Roma quel giufto vanto faceva- 
no del Magi Mero , il quale tutto in elfa fola doverfì collocare 
era di quel meritato encomio una confequenza chiariifima. 
Così è , nè può ofeurarfi lo fplendore di quella gran lode . Se 
e negli fatti di tutti gli andati fecoli riponevano quella vera glo- 
ria della fola Chiefa Romana , e ne confeffavan 1' origine la 
volontà di Crifto efprelfa nelle fue promette ad efta unicamen- 
te , e manifeftamente dirette , la illazione era per loro infe- 
gnamento innegabile , che quefta Chiefa fotte I' unica erede del 
Magiftcìo di Pietro SantlfTimu Piincipc de§l» Apoftoli , unica 
ella fofTe certa regola di penfare Criftiano , e non dubia norma 
di criftiane virtù , e di azioni degne del divin guiderdone . Per 
le quali cofe eftendo evidente , che innumerabili uomini di 
ogni età , e per luce di dottrina , e per merito di pietà riguar- 
dati quali foftegni e della letteratura , e della criftiana discipli- 
na non fi farebbero volontari fpogliati di un diritto a fe dovuto 
coli' inalzare aduna eccelfiflìma dignità la Chiefa di Roma dì 
avere ella fola cuftodito con rigorofa efattezza fempre il depo- 
fito della Religione Cattolica qual' ora la verità ad e(Ti patente 
non avclfe effi medefimi a ciò confettare coftretti ; fe quefta 
confeflTione non può foggiacerc ad alcuna eccezione , due con- 
fequenze fono indubitate del pari ; primo the la mondezza di 
quefta Vergine rigetta da fe ogni controverfia , e la fcuopre 
tofto ingiuftiflima ; fecondo che gli Eretici , dei quali , o Let- 
tore manifeftammo poc'anzi la infana empietà non hanno feu- 
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do per ifebifar le ferite di chi và ad affaltargli quali non rifor- 
matori , ma profanatori facrileghi delle facre coftumanze , c 
dei veri fenfi ai facri libri a noftro giovamento , e iftruzion 
confegnati . 

Acciochè però , o Lettore , i miei avverfarj , non ripon- 
gano la lufinga della loro falvezza nella obbiezione , che le da 
me addotte prove della cuftodita purezza da quefta gran Vergi- 
ne la Cbiefa Romana non tengono lungi dalla medefima il rim- 
provero del macchiato candore dal nono fecolo in giù , io tra- 
fafeiati molti argomenti farò contento dei foli , ma folenni at- 
tesati di quella nazione medefima francefe di cui in quefti nlti- 
mi tempi i più ragguardevoli fono ben' eglino itati i più fervi- 
di per ifgombrare ogni male eccitato dubio della ferbata fino ai 
dì noftri illibatezza da errore della Romana Chiefa, ma dal fatto 
per loro mezzo refo più cofpicuo , e certo pattando al diritto 
negarono al folo Papa effere fiata da Crifto a benefizio dei fuoi 
la infallibilità conceduta . Se tu richiami alla memoria la noftra 
argomentazione defunta da un fatto perenne a rendere fuperio- 
xe ad ogni contratto il diritto ; Se tu , o Lettore , teco fletto 
ragionando ti fermerai ad ottcrvare la invitta forza di un argo- 
mento di quel diritto che i Francefi impugnano acremente , of- 
ferto dalla non mai in diciotto fecoli interrotta , ed ottufeata 
purezza , agevolmente comprenderai , che ed i Francefi rag- 
guardevoli , dotti , accortiffimi uomini averebbero la confef- 
fionc del fatto , (e non «vi«J«r>tifFima , omincfla , perchè ripu- 
gnante alla attnnta da fe queftion del diritto , e che avendola 
tuttavolta proferita , da etta ben fi diffonde ad ognuno , che 
voglia quetta tacciare di falfa la ignominia della più obbrobriosa 
perfidia . Ciò notato , che da me doveva alla tua confiderazio- 
ne premetterà* fai tu, o Lettore quale tra i Perfonaggi Francefi 
io prefcelgo della mia Caufa arringatore nulla meno autorevo- 
le , che facondo ? Quello fteffo Monfig.BoJfuet gran luminare 
•Ielle Gallie , che da un fuo pregiudizio , o efterno violento im- 
pulfo lafciò trafportarfi a combattere con un fno libro quel 
chiaro diritto d'infallibilità al folo Romano Pontefice da Cri- 
fio affidato . 

A me torna affai in acconcio di trasferire nel da me ado- 
perato linguaggio una particella della latina di lui orazione det- 
ta alla aduran^a del 1682., acciò da un atteftato di cotal in- 
dole , cioè comprefo in una orazione , che fu parto di un dot- 
ti!- 
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tiflìmo uomo , a noi nulla parziale , a sè ripugnante , la quale 
fu pronunziata ad una per ogni ragione rifpettabilifììma udien- 
za , ed ebbe l'approvazione , e il plaufo di ognuno , acciò dif- 
fi , da un cotanto atteftato fi diduca la evidenza del nolìro af- 
funto , ed in qual conto debbano averli quei particolari fuccef- 
f 1 , a cui rifaltare con caricata efagerazione fono tutto intefi gF 
invidiofl a tanta gloria della Romana Cfiiefa . = E non fi dica 
già (così egli ragiona) che il minifierio di Pietro fpirajfe col fila- 
to Apofiolo : Ciò , che deve fervir di fofiegno a una C/iiefa eter- 
na non può giamai aver fine . . . ► Pietro parlerà fempre nella fua 
Catedra . Hanno confermata una tal verità feicento Vefcovi net 
gran Concilio Calcedonenfe . Roma predefiinata ad ejfere il capo 
della Religione , e della Chiefa ha dovuto effere per quefta fieffa 
ragione la propria Chiefa di Pietro , e cosi re/tà fiffata , e ftabi- 
lita in Roma la Catedra eterna , onde la Chiefa Romana ammae- 
ftrata da S. Pietro , e dai fuoi fucceffori NON MAI AMMISE 
ALCUNA ERESIA . ► . Così la Chiefa Romana è fempre Vergi- 
ne , e la fede Romana è fempre la fede della Chiefa . Si crede 
fempre ciò , che fi è fempre creduto r e la medefima voce rifuona 
pe tutto , e Pietro è fempre nei fucceffori il fondamento dei fede- 
li . Gesà Crifto V ha detto : Il Cielo , e la terra paleranno più 
tofio che la fua divina parola - 

Affai alla noftra caufa è vantaggiofo F addotto atteftato non 
del folo chiariflimo Boffuet , ma di tutta la intiera inclita na- 
2Ìon fua , i «bili più rifplcndcnti ornamenti , quanti quella adu- 
nanza compofero avendo con plaufo lìomm© aceolte le di lur 
voci proprj dichiararono i di lui fenft con effe lignificati , ed 
efprefli : anzi non vantaggiofo nò , ma decifivo , per effere un 
tale atteftato contrario alla affunta opinione , negante privato 
della Sede di Roma il magiftero infallibile da Crifìo al foftegno 
della Religione fua lafciato qui in terra; e per doverfi quinci 
da ognuno affermare a quegli valenti uomini fuggerito , e det- 
tato da una verità a tutti evidente . Più? per avventura ai no- 
ftri avverfarj afflittivo farà quello , che aggiungeremo, in cut 
la fteffa fentenza con nulla meno pregnanti frali è contenuta , 
e perchè più a noi vicino , cioè deÌPanno'1726. , e perchè 
non dr uno folo, e univerfale per avere a lui gli- altri aderito, 
ma di tutti in un fentimento unitHi quale ben maturato decre- 
to a terminare ogni differenza confegnato allo fcritto , e ai Po- 
lle ri tramandato . Ecco le parole fedelmente nel noftro idioma 
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tradotte , di cui lì valfe quella adunanza = La quale ( la crifììa- 
na dottrina nella Romana Chiefa) NOI VEDIAMO NON MAI 
PUNTO cangiata , o tralignata dalla fua pur^a /erbata fino a 
dì no/tri per un avvenimento , che alla /ola divina Providen^a /u 
quella Cliie/a fingolarmente vegliante può ri/onder/i , e uopo è fi 
confejfi un divino prodigio . Sarei ben folle fe riputafll neccflà- 
rio altro argomento a dimoftrare la Catedra di S.Pietro nella 
fcuola da lei tenuta aperta della criftiana fìlofofia candidiflima 
Vergine doppo averla quegli fletti con tale appellazione ed elo- 
gio da lei meritato difìinta , che a lei invidiano il privilegio 
quindi da noi affai gravemente inferito di non mai edere per 
macchiare, o punto mai annerire in futuro il verginale candore. 
Perorati n ^ e indubitatamente di Criflo la noftra dottrina quale 
roratione con l a verità conneflìone vantare poflbno i fittemi tutti colia 
noftra fcuola pugnanti ? Può follevarfi il noftro aflunto ad una 
più fcintillante evidenza dell'andare accoppiate ad una fletta 
rovina la tolleranza di ogni Religione , e tutta la miferedenza, 
cioè tutte le filofofie , e opinioni dalla noftra fcuola tterminate, 
e proferitte ? Tu ben il comprendi , o Lettore , il fatale lutto, 
o per meglio dire laforgente di quetto , a cui fono già da noi 
dannati i nottri nemici , tutta qui eflere fituata nel legame fìret- 
tilTimo indilTolubile , con cui avvinte fono le parti tutte di quel 
fiftema , che abbiamo qui efprettb , e che fe non fia la tolleran- 
za di ogni Religione ad etti un ficuriflìmo porto , toglie ai me* 

defimi alle mortali ferite ogni £oh+mnx> -, « riparo . L'hai ilj 

ifeorfendo il mio ragionamento teco fletto oflervata quefla in- 
feparabile concatenazione . Tuttavolta perchè in ella la vitto- 
ria noftra è bene , e tutta collocata , la Caufa tradirei , fe tra- 
Lxvi. feurafli di nuovamente condurti meco per il già battuto cam- 
Vincolo in- mino , e di farlati confettare , quale fu fin dal principio afie- 



diflolubile 



■ita* r * ta 9 e uopo è , ch'ella fia a produrre « da noi effetti 

tefonoiepar- prefagiti , e bramati , e fe non male mi appongo , ottenuti . 
ti tutte delio Quantunque la neceflità di avere norma ai nofìri penfic* 
^" g j peritò* r » » e alle azioni un religiofo oflequio al gran Dio , ed una re- 
e per la f U J ligiofa grata corrifoondenza a lui Creatore di noi dal nulla ali* 

?<£3*2inid Eirere tratti 5 c l tje " a neceflr ' ta da S li tolleranti non fotte rivocata 
fun t fto ^"qyl a controversa , e fotte dallo fletto loro affioma fuppotta ; tut- 
pTopcftoaun tavolta volli io dimoflrarla , grandiffimo feorgendo l'utile deJ/a 
fg25Ìo. mp m "a non perciò foverchia fatiga . L' univcrfale confenfo di tut- 
to l'uman genere in ifeorgere le traccie della Religione , e in 
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fottoporfi ad un qualche religiofo legame lìccome nella fua per- 
petuità , divina fa tralparire la altamente in noi imprecane 
idea ; così palefandone autore il primo uomo , e con pari forza 
figlia di Dio fa la Religion ravvifare , e la- necejfità di averla 
Maeftra quinci fa comprendere di ogni altra maggiore , fe mag- 
giore alcuno non v'ha di Dio per farne rifpettar le fue leggi . 
Gettato quello della noftra difefa fondamento fermilììmo, e im- 
mobile venimmo alla queftione , o fia alla prova del prefo af- 
funto dell' andare congiunte in un precipizio la tolleranza di 
ogni Religione, ed ogni al nofiro contrario fiflema , a cui fi era 
nella, prima arringa mofìrata la tolleranza unica , e ncceiTarifiì- 
ma bafe . E perciochè la fatale caduta dei contrarj fiftemi era 
da noi appoggiata alla condizione della rovina della tolleranza 
quinci la condizione medefima obligandoci a fuppore qui Una 
la Religione colla guida dello (lelì'o Roujfeau conchiudemmo 
inutili i noftri , e gli altrui accefuTimi fìudj per rintracciarla 
e per fepararla dalle infinite aventi ciafeuna i fuoi patrocinato- 
ri, e avvocati.. Qui giunti doppo alcune dichiarazioni , le quali 
la forza , e robullezza, del noftro raziocinio meglio fcuopriro- 
no (limammo tempo opportuno di confegnarci alla dimoftra- 
zione della rivelata a noi Religione Cattolica . Saggio fu il no- 
fìro avvifo . Imperciocché ognuno infine > o mio Lettore ,. 
dalla neceflìtà sì evidentemente provata di avere collante fua 
guida la Religione ,. e dalla impoftìbilità di rinvenire per fe 
fletto fra I<» ìnnnmprahili qu^lT Una . mercè di cui riportare 
il 'gradimento di Dio , che qui' una fu fuppofia po(Tente a ot- 
tenerlo ,. ognuno ,. diflì , da quelle premeife farebbe (lato vio- 
lentemente fofpinto ad arrenderfi docile a quegli e tanti , e 
tutti si forti argomenti onde cele fle fi dichiara a ciafeuno la 
norma a noi dalla Cattolica Religione preferitta . E perciochè 
quella di quelle due-premerTe era una confequenza innegabile,, 
e farebbe (lata di qualunque più ritrofo ,. e oftinato. intelletto 
vittoriofa », perciò non contenti di avere e raccolti i più ap- 
plauditi argomenti , e con vivi colori delineati fummo atten- 
tiflìmi a diflìpare quelle, obbiezioni ,. che prevedemmo' ai me- 
defijni edere per contrapporli da chi e dagli argomenti fareb- 
be fiato premuto , e impegnato farebbe per fottrarre fe lleflb; 
alla loro poflanza di ofeurare quella luce , che da elfi fi diffon- 
deva con raggi acutiffimi e rotto» ogni oflacolo penetranti .. 
Ma mentre potevamo rallegrarci di eifere sì tofto> perve- 
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/nuti alla noftra meta , e di avere già dimoft rata la verità del no- 
ftro aiTunto del non potere altramente efimerfi dalle mortali no- 
ftre offefe i noftri nemici , fe non fe nella ipotefi » che la tol- 
leranza di ogni Religione non folle per foccombere alle nofìre 
.accufe di fìrana empietà , di eftrema follìa , di pefte efecrabile 
del commune ripofo , eccoci aflaliti -da feroci uomini rifoluti 
^i fnervarc la morale evidenza da noi fatta forgere da tanti , e 
si chiari indizi di una divina Rivelazione , onde alla Religione 
Cattolica deriva e gloria , e diritto di profcriyere ogni altra 
non Religione , ma aggregato di jumanc infanie , ed errori. 
Ne fu d'uopo di fgombrare adunque ogni odioiìtà, che fi pro- 
curò contro di noi eccitare mercè della oppoftane Religion na- 
turale : lo che agevolmente cfeguimmo col folo manifeftare la 
forfennatezza di quella naturai Religione , che fi produiTe a 
farne guerra dai noftri avverfarj , e la maggiore fermezza al 
noftro fiftema trasfufà dalla vera Religion naturale, a cui non 
meno che alla Cattolica avverfiflimo ferbavano 1* animo i no- 
flri alTalitori . Sbandata quefta vii torma di più furibondi av- 
verfarj non fu lungo il noftro contratto per coftringere alla fuga 
sì quegli , che dalla necefiìtà di una compiuta ubbidienza alla 
Cattolica Religione pretendevano darfi.anza alle accufe contro 
di Dio di crudeltà , e d' ingiuftizia ; sì coloro , che la sì con- 
cludentemente provata rivelazione credevano potere deridere 
folo perchè il motivo a sè non fi manifeftò giamai , per cui 
tardato Dio avelie .all' umano genere per lo ibazio dì Quaranta 
fecoli doppo la fua creazione quefto benefizio , ed ajuto . 

Sbaragliate quelle truppe di mafnadieri contro eli noi mof- 
fe dallo {limolo interno di malnate , e obbrobriofe paflìoni lìc- 
come fembrava , che la dignità di figlia di Dio , per cui ben 
rilcuote univerfale , e profondiamo oflequio la Religione Cat- 
tolica non foflfrirebbc olfufeamento , così la miferedenza tutta, 
o fieno i fiftemi con ella pugnanti follerò da lei dannati all' ul- 
timo avvilimento , fc la tolleranti , che ne fu bafe non avefle- 
gli falvati dal sì giuftamente minacciato , e imminente fìermi- 
nio . Ma pure reftata farebbe un' arme ai nofìri nemici , con 
cui quefto noftro sì Erettamente legato fiftema fquarciare , e 
in più parti divifo farlo oggetto fe non di beffe , almeno non 
più di ammirazione , e torgli il vanto di unico della verità ma- 
nifeftiflìmo parto . La divifione fra i criftiani formanti diver- 
fifljme fette di contrario penfarc , e di difformifljmo vivere era 

qucll'ar- 



Digitized by Google 



M OGNI RELIGIONE LIBRO SECONDO . 393 

<jueir arme , che in mano ai noftri Avvcrfarj averebbe il taglio 
effettuato , e lo fquareiamento sì alla Caufa noftra nocivo . 
Quanto ne fu facile il renderla a ciò inetta , e impotente ! La 
perpetuità di un infallibile Magiftero da noi fatta rifaltare dalle 
parole del Vangelo già da tanti , e sì chiari indiri , e sì convin- 
centi palefato divino , e daita ragione eccitò un'inevitabile 
fcherno a quefte fette tutte , doppo xli elfo forte , e con cfi*b 
ripugnanti , ed oppofte . Nè giovò punto agli Eretici autori 
di quefte nuove forme di penfare , e di agire il divulgare una 
falfamente aflerita morte della Religione Cattolica , e sè da Dio 
inviati a refikuirle vita , e grandezza . Non giovò ? Quale 
fonte fu ad efii una tale menzogna di altiffimo feorno , ed ob- 
brobrio ! Oh qui fi altro non rimaneva a noi per veramente 
gloriarci di avere follevato alla più alta evidenza il noftro af- 
funto di uno ftefib feempio ,* in cui farebbero involte la tolle- 
ranza , e tutta la sì diverfa miferedenza . Tuttavolta perchè 
non adoperarci a godere più ampio il da noi prodotto frutto 
col gettare in feno alla più dogliofa abbiezionc chi quefto Ma- 
giftero infallibile , ed eterno tentò o di afeondere fra dubiezze 
con frode eccitate , o di privarlo della noftra docilità col far- 
loci credere perciò falfamente fuppofto , perchè aflerito Iterile, 
ed infecondo ? Anzi perchè non aggiungere alla già arrecata 
cofternazione ai noftri nemici il tormento , che averebbe in 
effi prodotto , e mantenuto vivo V argomentazione sì efficace 
a vincere ogni me me dell' effcic la infallibilità un privato pre- 
gio alla Romana Catedra di S. Pietro concerta ; o almanco di 
effe re quefta ftata unica tenuta lungi da ogni macchia Vergine 
puriifima , e intemerata per quinci col neceflario confenfo fino 
dei più pervicaci conchiudere , che la fua dottrina o perchè 
ella la infallibile , o perchè fottratta ad ognineo eifendo la cer- 
tamente criftiana , i noftri nemici qual'ora non fieno dalla lor 
tolleranza difefi , abbiano da lei licuriflìma morte , e feraliffi- 
mo eccidio ? LXVIL 

Dio immortale ! Quali uomini io accufo ? Forfè tali la Strana la 
cui perfidia pofla occultarli a vifte ancora mediocri , ed ottu* JJJjfjP af jj| 
fe ? Quale Religione io difendo dalle coftorO calunnie ? Forfè dare sèfteffi! 
una , la cui fantità , e la verità , e il divin nafeimento abbifo- i«fci«toii no 
gnino della eloquenza di faggio dicitore per eflere rawifate ? S2iÌtK?S 
In quale Caufa io ho ambito di riportare il plaufo dì compiuto primoafpetto 
Oratore ? Qui fpiccare la finezza , e un raro artifizio di non 
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mi . Eforta- cpmmune eloquenza? Io ufcirc da quelle arringhe con gli evvì* 
«ione a pafò. va ad un fottìi raziocinio , e non dirò ad una mafehia , e ner- 

lontada *foi ar g omentaz ' one » ma r ^ cca di nuova , e pellegrina acu- 
ita a fanità dì tezza ? Ah ! lo confetto : Non è quello 11 campo , ove a otte- 
mente, ed «nere vittoria fia neceflario un valore maggiore del confueto a 
Sa! pCD "dimoftrarfi da molti, e una fingolare accortezza . Che dubi- 
tarne , fé i miei nemici per fé fteffi dichiarano* rei di un troppa 
chiaro delitto ? Accufare di fallo un tale fi (tema ? Dirlo in- 
venzione di menti agitate da panici timori , e dominate da fre- 
nesìa? Opporre ad elfo le loro filofo6e parto si evidente di una 
infinita corruzione di cuore , che ogni mezzo ad effi è tolto 
dagli innumerabili di lei contrafegni viviflìmi per velarla , e ri- 
muoverla dal noftro fguardo ? O uomini , o uomini » ferbanti 
non altro di umano che la fola apparenza ! Sanno , odono , e 
coi propr] occhi riconofeono sì portentofa infama infino que- 
gli più tra i noftri Avverfarj difpregievoli , e non folo quanti 
forniti fono di una cognizione più chiara per iftudio delle belle 
arti non mai intermeffo ; e pure dal faperla , dall' udirla, dal 
ravvifarla eglino (ìeffi non deftafi nei loro petti l'orrore , l'odio, 
1* abominio di siffatti viliflimi fcritti , e dei loro autori fcefi a 
cotanta abbiezione , ma lodanne l'ingegno, l'avvedutezza, 
la eloquenza , e fopra tutto quella male appellata coftanza , che 
di (lingue i loro fpiriti dal reftante de viventi , e gli denomina 
forti . Dio , Dio , grandiffimo Dio ! E dove fiam noi ? A co- 
tanto furore precipitano la monti «mane rxon iftravoltc da mor- 

bofa follia , ma aventi la ragione in veglia , di cui non fieguon 
le traccie , perchè volontarj ne fcuoton l'impero ? 

Eh chiudafi in fine il sì proliiTo mio ragionamento , gia- 
chè il dolore toglierai ogni lena a più favellare , e chiudafi col 
rammentarti , o Lettore , fe mai tu foffi uno di quelli , dei 
quali qui deplorammo la si rea demenza , che quanto ho io fin 
ora fatto oggetto di tua attenzione dovrebbe obligarti a cam- 
biare idee , quantunque dagli empi tuoi fittemi altro danno 
non a te ridondafTe , che il commune abominio . Ma con 
quanto maggior forza farai corretto a provedere in tempo a 
te fteffo , fe rifletterai , che trafeurando una innanzi morte 
tale di te neceffaria cura ti afpettano quelle eterne pene , e 
caftighi , dai quali benché diverta il penfiero , pure tuo ma' 
grado gli hai fpelfo prefenti alla mente per funeftarti in mez- 
zo agli più dolci contenti . SI si e tronchili ormai la fonile 
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difputa fra noi, c foftituifcafi da me alla fin' ora adoperata 
argomentazione la efortazione forfè a te ridicola , ma degni 
di uomo Cattolico , e di crilìiano Miniftro . Si accorderà eli* 
alla tua faggezza , alla prudenza tua , alla gravità folita ad 
eflere ufata da te nelle altre men premurofe tue operazioni 
la rifoluzione di tutto concedere alle fregolate paffioni , di 
■nulla negare agl'indifciplinati appetiti , e mentre ride in te 
faftofa , ed altiera la giovinezza di non fortrire , che i divini 
precetti , V autorità dei buoni , le coftumanze fantiffime dei 
noftri Maggiori tengano fra ceppi riflretta la concupifeenza 
di freno inimica , febbene fia certiQìmo che feorfi i pochi 
giorni di tua vita , l' anima immortale foggiacerà ad indicibili 
pene , le quali non folo ad clfa , ma al corpo recheranno 
uno non ifpiegabilc perpetuo tormento doppo non guari riu- 
nitofi a lei per eflerle compagno nello ftrazio , ficcome le fu 
di ajuto , e miniftro alla empia ribellione per quotidiani fatti 
ogni di più efecranda ? Deh ! piacciati di accogliere quefte 
mie voci non come da me proferite per fegnire un ufato fti- 
le , ma come adoperate per contentarti con effe il fincero in- 
terefle , che io prendo dei veri , e foli tuoi vantaggi : piac- 
ciati di non fentirle con il confueto difpregio , ma udendole 
di degnarle di un alquanto pofato tuo rifleffo . Io ho con 
tante ragioni fgombrata da ogni dubio la verità della Religio- 
ne Cattolica, ch'elleno potrebbero fembrare foverebie anche 
per i più ofìinati d'i Uì nemìri a vincerne V odio , od infie- 
volirlo : A te che fei di verità avido le medefime dovevano 
piputarfi fuperflue . Ah ! a Dio giaccia di richiamarti a te 
fìcffo , di efficacemente fofpingerti a fiifare la mente fcevra 
dai pregiudizi fu ciafeun argomento da noi ufato alla difefa di 
quella caufa ; di farti capire quanto fia convenevole che chiu- 
fe le orecchie alle voci empie di perfone impegnate a con- 
giungere in una fteiTa rovina quanti con elle s'incontrano 
prenda intereffe al buon incamminamento dei grandi affari 
della tua anima per fottrarla al fempiterno lutto , a cui và 
in preda . 

Il crederefti , o Lettore ? Quefìa Religione medefima 
dalla empietà degli tuoi per avventura maeftri , e tua in ogni 
tempo olfefa , che tanti rammentare vi può , e sv coftanti 
da voi a lei ufati ftrapazzi , che veduti vi ha femprc del Aio 
annientamento anfiofi , ed occupati a finirla , quefta ponendo 
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tutto in non cale , ed anziché da vendetta prefa da cocente 
desìo di voftra falute non contro di te terribile , e minac- 
ciofa , umile anzi , ed amica , e di Aia grandezza dimentica 
a te s' inchina , dolente fi protetta di tua nemittà , ti brama 
al fuo feno , e feongiurati di non più prorogarle il defiderato 
momento di abbracciarti qual figlio . Noi diflimulo io qui : 
La divina Signora con biego occhio ti rimirò volto a quel ge- 
nere di vita , eh' ella e proferive dai fuoi , e con ogni di fe- 
verità coftante , ed efemplare guifa punifee , nè folo a sè non 
ti foflfrl vicino, nè figlio ti appellò , ma rigettandoti quale da 
sè guittamente odiato perfecutore , e nemico , il tuo nome 
fece oggetto agli fuoi di efecrazione , e di orrore : Sì ; ma 
prima quale tralafciò mezzo per o confervarti a sè docile , o 
richiamarti ai fuoi amplettì , e perduta ogni fperanza di averti 
pieghevole ai fuoi benigniflìmi inviti quale ebbe feopo la pu- 
nizione di una oftinata tua perfidia , fe non o di atterrirti , e 
di vincere col caftigo quella protervia , che punto non cedè 
alle preghiere le più prelfanti , e più fervide , o col reciderti 
membro putrefatto , e marciofo impedire , che in incauti dif- 
fondenti uno da quetti non ravvifato , nè temuto micidiale ve- 
leno ? Ah ! una si parziale premura del tuo eterno vantaggio 
altamente efpretta nella aufterità adoperata con te , e un ne- 
cettario zelo , e providenza materna al retto dei figli fuoi do- 
vuto calmino le tue male contro di lei concepute ire , e an- 
ziché imbrandire la fpacb» per trafigg^-lo^ corri slj$i**\ Ceno, 
che aperto ella ti offre per accoglierti dei pattati tuoi falli do- 
lente , e pentito . Rimirala con occhio più attento , e pur- 
gato . Ella è , al cui fottegno quello ftelfo Onnipotente veglia 
con non mai intermette maraviglie , che con ette disfece fem- 
pre truppe immenfe dei lei nemici , gli fbaraglrò , gli con- 
quife , ad una in fami filma fuga oblinogli ; la quale ebbe a sè 
parzialittimi , e in ogni genere di fervìtù impiegati quanti fu- 
rono buoni ; alla cui lode , e ingrandimento fi occuparono 
le penne più dotte , e che quetti fletti fuoi encomiatori potè 
altrui proporre norma ficura ad un forprendente eroifmo ; la 
quale fu da quei foli perfeguitata , che con lei f» adoperarono 
a cancellare dalle menti ogni idea di continenza , di tempe- 
ranza , di pietà , e che nella confufione , nello fcompiglio nel 
precipizio di un mondo collocarono la loro gloria , ed ogni lo- 
ro fperanza , che giunti a fpegnere in sè vivi ancor la ima- 
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gine del pudore y le cui voci provavano ' troppo dogliofe vi- 
cini alla morte ogn' intrepidezza perderono , e, agghiacciati ne 
fi inoltrarono dal gran timore di un eterno fuppìizio tanto più 
grave , quanto più tarda fu la vendetta di un Dio con iftrana 
perfidia irritato . . 

Quella , quella fletta , che le rtà affidua al fianco , con- 
tro di cui voi tutti vi fcagliartc più furibondi , LA TEMPE- 
RANZA niuna rifparmia efficacia d'inviti , per cui la neceffa- 
ria fua aufterità non più da fe te diparta . Afficurati , o mio 
Lettore , che fe con generofo coraggio ti apprenderai a lei , 
fvanirà bèn torto , e nello fteffo principio ogni tetra appren- 
fione . Deh increfcati del loro affanno ; nè foffrire più voglia, 
che fpafimi cotanto amorofi niuna riportino da te corrifpon- 
denza di affetto . Sovvengati eh' elleno delle due Reali Matro- 
ne fono le fuppliche , e le accufe affai potenti , e feconde , e 
che indarno umiliate mirandole Dio ai tuoi piedi , prenderà 
egli un degno caftigo di tua inumanità , e feorgendoti infine 
fempre reìllo , inacceffibile fempre ad ogni lor vezzo , e pre- 
ghiera , fempre lordo ai loro gemiti , ti desinerà a quella in- 
terminabile pena , la quale ad ognuno , che incorravi funefìa, 
eatrociffima , a te rcnderalla più luttuofa , e infoffribile la ri- 
membranza , che qual feroce martino ti divorerà affidua , non 
mai però confumandoti di aver potuto nel tuo male ferbarti 
oftinato incontro agi' infiniti , e tutti valevoli/fimi impulfi ad 

ifcanfnrlo rnn inutilmente arlopprafi . 

Io intanto , o mio Lettore , per più ficuramente racco- 
gliere quefti da me avuti in virta preziofiffimi frutti allegro per 
avere già fino alla più lucida , e sfolgorante evidenza dimortra- 
to nella prima arringa neceffariffimo ai miei nemici quel mo- 
fìruolìffimo errore la tolleranza di ogni Religione , e con pari 
evidenza provata in querta feconda certiffima , e irreparabile 
la caduta di tutta la miferedenza nel di queir errore fatai pre- 
cipizio , correrò fornita felicemente la prima alla feconda anio- 
ne , che compierà il minacciato ai medefimi miei nemici fune- 
fiiffimo lutto col efprimere viviffima della tolleranza di ogni 
Religione la empietà inaudita , la forfennate^a tanto più for- 
prendente , quanto più ravvifata , e voluta , lupe/te micidiale 
di ogni focietà , e del commun bene , e ripofo . 
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